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Conclusa la visita, , 
di Corvalan in Italia « 

A conclusione della visita di Luis Corvalan in Italia, ò 
stato diffuso ieri il comunicato sul colloqui tra le dele
gazioni del PCI e del Par t i to comunista cileno. 
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Scosse telluriche registrate in tutto il mondo 

TERREMOTO IN 

Serrato dibattito in Parlamento sull'accusa di corruzione contro due ministri 

Lockheed: molti pronunciamenti 
H a • • • • I l 41 J. ! 1^ U-I11CX'UBI U l U L V. 

rinvio dinanzi alla Corte e danni ingenti 
Numerosi morti 

Polemico intervento del repubblicano Biasini - Manovre de per salvare Gui insieme a Tanassi - Il sen. Pasti, già generale 
dell'aviazione, afferma che l'acquisto dei C-130 era senza giustificazione - Il socialista Felisetti: probanti gli elementi d'accusa 

Manca ancora un bilancio preciso sul disastro - Drammatici appelli di 
radio Bucarest - Feriti in Jugoslavia - Le ripercussioni avvertite in Italia 

Le conseguenze 
di una linea chiusa 

I L SIGNIFICATO della par-
ti ta in corso a Montecito

rio. prò o contro il rinvio di 
Ou; e Tonassi e degli altri 
accusati davanti olla Corte 
costituzionale, si è venuto ul
teriormente precisando nei 
due primi giorni di discussio
ne. e In qualche misura si è 
anche spunta ta l'arnia di chi 
— in chiave assurdamente 
vittimistica — mirava a con
fondere i termini della que
stione. L'opinione pubblica ha 
ormai capito assai bene che 
non si t ra t ta di emettere ver
detti definitivi: le palline 
bianche e nere che deputat i 
e senatori deporranno nelle 
urne non andranno a sancire 
una condanna degli accusati 
n! Parlamento non è un Tri
bunale). decideranno soltanto 
.'.' nei loro confronti la giu
stizia potrà compiere intera
mente e correttamente il pro
prio corso. 

E' qui che nasce la diffe
renziazione di fondo t r a le 
tesi che si s tanno confrontan
do in questi giorni. La Com
missione inquirente non ha 
raccolto soltanto documenti 
e prove, ha anche formulato 
delle conclusioni. E ora il 
1*0riamento è chiamato a con
fermarle o a mutarle. I socia
listi (con una riunione della 
Direzione del parti to), i libe
rali e i repubblicani si sono 
già pronunciati : essi chiedo
no — così come chiedono i 
comunisti — il rispetto delle 
decisioni dell 'Inquirente. E 
occorre aggiungere che lo fan
no usando argomenti di no
tevole peso, sia dal punto di 
vista della logica giuridico-
processuale, sia per quanto ri
guarda la correttezza politi
ca. Il PLI voterà per il rin
vio di Gui e Tanassi alla Cor
te — è stato detto — « per 
tutelare le istituzioni demo-
erotiche e la stessa dignità 
degli ex ministri ». Per giun
gere alle stesse conclusioni. 
i! segretario del PRI . Oddo 
Biasini, ha svolto u n ' a r g o 
mentuziono assai ricca, os
servando t ra l'altro che «sa
rebbe grave e non privo di 

conseguenze nell'opinione pub
blica » se l'assemblea di Mon
tecitorio alterasse le decisioni 
eia prese dall 'Inquirente, sul
lo base non di nuovi elementi 
di fatto, ma solo sotto la 
spinta della convenienza po
litica. 

A queste tesi la DC non 
ha dato finora a l t ra risposta 
che quella della difesa aprio
ristica dei propri uomini. Si 
t ra t t a di una linea che ades
so sembra accentuarsi, ma 
che sia. era apparsa chiara 
;>.ù di un anno fa. a l mo
mento dell'esplosione dello 
scandalo: non si sapeva be
r e . allora, come realmente 
stessero le cose, ma un « ver-
t .ce» not turno dei dirigenti 
del part i to democristiano 
non ebbe dubbi, e decretò 
1"* innocenza », cioè l'assolu-
7.one. preventiva e globale, di 
tu t te le possibili eventuali an
tilopi de. Proseguendo lungo 
questa traiettoria, si è giunti 
ora all'episodio, avvilente, di 
un relatore — il deputato de

mocristiano Claudio Pontello 
— che approva all ' Inquirente 
certe conclusioni, e poi arro
vescia con disinvoltura le 
proprie posizioni in oula. do
ve egli si sarebbe dovuto sen
tire legato all 'elementare do
vere di riferirsi oggettiva
mente all ' istruttorio alla qua
le anch'egli ha preso parte. 
Invece, non si contenta di di
fendere Gui, dà una mano 
anche a Tanassi! Non si può 
da r torto a La Malfa, quan
do dice che con « liberi par
lamentari » come questi non 
si può sfuggire all'impressio
ne «c/ie niente sia così serto 
nel nostro Paese da impe
gnare a una certa linea di 
condotta e che un giudice 
possa dissentire quasi comple
tamente e troppo disinvolta
mente da un giudizio dopo 
avervi partecipato». 

Anche quest 'ultimo episo
dio s ta a confermare che 
quando si sceglie di seguire 
una linea di chiusura, le con
seguenze hanno prezzi che 
non è facile calibrare, in ter
mini prima di tu t to di auto
r i tà e serietà del dibatt i to 
che si sta svolgendo. Tanto 
che perfino Gui, incoraggiato 
dagli esempi, si è senti to in 
dir i t to di proclamare che 
d i rà qualcosa di nuovo sul 
caso Lockheed soltanto se e 
quando sarà uscito da questa 
vicenda. Vuol forse far ca
pire che egli s ta recitando la 
par te di un effimero perso
naggio di proscenio, dietro il 
$uale si celano altre respon
sabilità? O si Dropone sol
t an to di incrementare la cam
pagna vittimistica? Comun
que sia, se Gui ha qua Rasa 
da dire, questo è il momento 
di parlare. E" strano (ma 
forse non è s t rano affatto) 
che si debba ricordare a un 
uomo che è s ta to ministro 
per decenni tale dovere. 

Alla luce di questi fatti è 
impossibile sfuggire a un 
problema, che pure è emerso 
in qualche commento. Certo, 
il fat to che alcuni dei mas
simi dirigenti de si siano 
mossi per inasprire il clima 
politico e anche, in par te . 
per cercare di stravolgere 
l'oggetto del dibatt i to, solle
va indubbiamente degli' in
terrogativi. La difesa a ol
tranza di un ex ministro, su
perando certi limiti, provoca 
inevitabilmente delle conse
guenze. può costituire — es
sa sì — un elemento r.erio 
di « turbativa ». per usare la 
stessa espressione di Zacca-
gnini. Noi non crediamo che 
nella DC non vi siano uomi
ni in grado di comprendere 
questa verità elementare. 
Svolgendo lo tesi della « tur
bativa v «ma nell 'interpreta
zione zaccagnimana). si usa 
dire che il rinvio dei due ex 
ministri all 'Alta Corte po
trebbe esercitare un'influenza 
sulla situazione politica ge
nerale; ma si finge di igno
rare che l'influenza non mi
nore. se questa preoccupazio
ne ha un fondamento. l'avreb
be cer tamente una decisione 
in senso contrario. 

ROMA — I! Parlamento — le 
cui decisioni .sono previste t ra 
mercoledì e giovedì della pros
sima set t imana — si orienta 
per il rinvio a giudizio da
vanti alla Corte costituzionale 
degli ex ministri della Dife
sa Luigi Gui e Mario Tanas
si. Questo è emerso ìersera, a 
conclusione della seconda gior
nata di dibatti to delle Came
re riunite per l'affare Lock
heed, da una larga parte de
gl'interventi sulle conclusioni 
dell 'Inquirente. A favore del 
l'incriminazione dei due ex 
ministri e dei nove coimpu
tat i non parlamentari si sono 
pronunciati infatti PSI, PRI , 
Indipendenti di sinistra e 
DP. Lo stesso farà questa 
mat t ina il compagno Ugo Spa
gnoli per il PCI. Per l'incri
minazione si eran detti l'al
t ra sera anche liberali e mis
sini. Se il voto segreto di tut
ti i parlamentari appartenen
ti a questi gruppi sarà coeren

te (ovviamente il problema 
non .ii pone per ì parlamen
tari comunisti) con le posi
zioni già ufficialmente espres
se nell'aula di Montecitorio, 
si determinerà una maggio
ranza per il rinvio anche su
periore al richiesto quorum 
dei 477 « sì »: ad occhio e ero 
ce una quindicina di voti in 
più del necessario, per Gui; e 
assai di più per Tanassi. 
LE MANOVRE DC — In que-
sto contesto, e nella preoccu
pazione di questa prospettiva, 
ecco l'altro dato rilevante che 
dentro e fuori dell'aula è an
dato ieri precisandosi: la DC 
porta avanti senza più molto 
ritegno una manovra che ten
de a recuperare voti a fa-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

TRA EDITORI E POLIGRAFICI 
UN'INTESA PER IL CONTRATTO 

Dopo una lunga vertenza, i rappresentanti del sindacato uni
tario dei lavoratori poligrafici e della federazione degli edi
tori hanno raggiunto nelle prime ore del matt ino di ieri un 
accordo sul rinnovo del contra t to nazionale di categoria. 
Sull ' intesa, che passa ora all 'esame delle assemblee, i sin
dacat i hanno espresso un giudizio globalmente positivo. T ra 
i punti qualificanti del nuovo contrat to figurano la que
stione del «set t imo numero» (quello del lunedi), il conglo
bamento della contingenza nella paga base e un aumento 
salariale di ventun mila lire mensili. A PAGINA 8 

Oggi i funerali 
delle 44 vittime 

delPHercules 
finito contro 

il monte Serra 
Tutte le salme delle 44 vittime dell'Hercules C-130, l'aereo 
militare schiantatosi contro il monte Serra, nei pressi di 
Pisa, tono state recuperate dalle squadre di soccorso. I 
funerali dei 38 giovani allievi dell'Accademia navale, del
l'ufficiale che li accompagnava e dei 5 membri dell'equi
paggio del velivolo, si svolgeranno oggi a Livorno alla 
presenza del Capo dello Stato. La commissione di inchie
sta nominata dal ministero della Difesa si e intanto 
messa al lavoro per accertare le cause della spaventosa 
sciagura. Numerose ipotesi sono state avanzate sull'ul
timo tragico volo dell'Hercules. E' s tato accertato clic 
l'aereo è finito inspiegabilmente fuori rotta. Nei piani di 
volo non era infatti prevista una deviazione lino alla 
zona dove si trova il monte Serra. Interrogativi sono 
stati formulati anche sulle condizioni del velivolo. Se
condo le autorità militari l'Hcrcules si trovava in per
fetta rnndi7ioni Però la mat t ina della sciagura si era 
accertato che non funzionava il pilota automatico e la 
pressione idraulica «oscillava». NELLA FOTO: squadre 
di soccorso impegnate nel recupero dei corpi delle vittime 

A PAGINA 5 

BUCAREST - Una treinen 
da .-cow.i d. tenenioto lia 
colpito ieri .-ora l.t Romana 
provocando ìiumeio.n moit. e 
aravi dami: Radio Bucaiv.i'. 
Ila dichiarato che il .nsuvi 
lui interrotto l'erogazione 
dell'acqua e del l ' enervi tan
nica e le v;o di camini.caz.io-
ne. Un Umz.oliano dell'amivi-
.ic..ita romena a V enna !ia 
(ietto che tutte le lineo tele 
ton.che e tclev tra Bucarest 
e l'Europa oct ideatale .sono 
interrotte 

L'enutte.i 'e 
d i e . li.i-.^ont; 
no :n\ iato tir 
/ione ad a iti re 
e nell'old.ne e 
le le inquadro d. 
Ime d. eliminalo 

Proclamato dai sindacati a sostegno della vertenza 

SCIOPERO NELLE AZIENDE 
DEL GRUPPO MONT EDISON 

Urgente una definizione dell'assetto proprietario - Piani di sviluppo per i l 
Mezzogiorno e riesame delle decisioni prese nel settore chimico-tessile 
12 ore di astensione dal lavoro degli addetti alla gomma per i l contratto 

ROMA — Otto ore di scio
pero in tu t te le aziende dei 
gruppo, una manifestazione 
interregionale a Vercelli, 1*11 
marzo "e un'al tra, in data da 
stabilire, nel Mezzogiorno, co
stituiscono la prima risposta. 
delle organizzazioni sindaca
li al deludente avvio delle 
t ra t ta t ive con la Montedison 
per la vertenza di gruppo. 

Ier; mat t ina all'Hotel Flo
ra di Roma l 'amministratore 
delegato della società di Foro 
Bonàparte. S r a n d i ha espo
sto alla delegazione sindaca
le (erano presenti i rappre
sentant i della Federazione 
unitaria e delle organizzazio
ni di categoria dei chimici. 
dei tessili è dei metalmecca
nico ì piani futuri della Mon
tedison. Le organizzazioni sin
dacali hanno replicato — co
me informa una nota — in
sistendo su t re filoni qualifi
canti per !o sviluppo del con
fronto con la direzione del 
gruppo. Essi sono: 

1» la necessità d: « t ra
sformare la s t ru t tura proprie
taria de'.la Montedison con :1 
suo inser.mento ne', sistema 

C. f . ' (Segue in ult ima pagina) 

Le provocazioni 
a Torino contro 

studenti e operai 
Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 

La ricostruzione dei fatti di mercoledì e giovedì contro 
le falsificazioni strumentali, permette di \erificare fino 
a qual punto sia giunta la * conversione a di certi giornali 
e di certi ambienti verso le classiche posizioni padronali. 
Le aggressioni squadristiche dei giorni scorsi vanno inter 
pretate come una reazione rabbiosa e disperata al falli
mento di una impresa ben più ambiziosa: quella di 
sfruttare — come già è av\enuto in altre Università — 
il disagio esistente nelle scuole e t ra i giovani. per 
trascinare masse ingenti di studenti su una p o z i o n e 
di rottura e di scontro con il movimento operaio, con 
le organizzazioni sindacali, con il PCI. Su: fatti dell'ateneo 
il compagno Adalberto Minucci. della Direzione del PCI. 
ci ha rilasciato una dichiarazione. A PAG. & 

A proposito delle vicende della Biennale veneziana 

Una decisione che dev'essere italiana 
E' stato in questi giorni U 

sindaco socialista di Venezia. 
Fttgo. a ricordare che la sua 
città vuole avere una fun
zione di collegamento inter
nazionale. essere luogo di col
loquio e promotrice di intese 
* di amicizia fra Occidente 
e Oriente. E ne ha ricordato 
il passato. Son partite da 
Venezia crociale, ma è par
tito da Venezia anche Marco 
Polo, cosicché il richiamo al
la storia non si presta mai 
alle semplificazioni. Comun
que jl sindaco ci pareva che 
avesse parlato chiaro; e ci 
pare che abbui avuto ragione 
a sottolineare che oggi ogni 
contributo alla distensione è 
utile. Son si può però non 
riconoscere il diritto al Co
mitato direttivo della Bien
nale di reputare che incontro. 
dialogo e distensione sono 
fatti anche di conoscenza, e 
the un'istituzione culturale. 
se ha ti dovere di rifiutare 
9trumentalizza:ioni politiche. 
ha anche quello di non ri-
fiutare approfondimento e di

batt i to su temi che possono 
interessare, anzi già larga
mente interessano, il mondo 
della cultura. Tra questi ti 
dissenso, sul cui valore cul
turale anche t Waici» del 
resto rogltono sapere qualco
sa da « chierici » e specialisti. 

La posizione dei comunisti 
m proposito è slata chiara 
fin dal principio, e credeva
mo anzi che si fosse già da
to inizio a una fase prepa
ratoria. Come e già stato 
detto, persino una commissio
ne ad hoc era stata istituita 
perché si esaminassero i mo
di di un'tntziatiiTa che favo
risse appunto su questo ar
gomento conoscenza e dibat
tito. D'altra parte pare a noi 
che fosse giusta e chiara la 
proposta, non soltanto nostra. 
di affrontare anche altri te
mi. anch'essi attuali e im
portanti, e di non organiz
zare la mostra come se do
vesse essere dedicata tutta 
o al suo centro dovesse es
sere posta la questione del 
dissenno, che pure ci rifiuta-
l'amo di ignorare o in qual

siasi modo di nascondere. Al
trimenti ne sarebbe deriva
to. a nostro avviso, ma non 
soltanto nostro, uno stravol
gimento politico, e ciò indi
pendentemente, nel modo più 
assoluto, da quello che ne po
tessero pensare organi italia
ni e stranieri, non abilitati a 
intervenire e comunque non 
chiamati a votare nel Comi
tato direttivo sui programma 
delle manifestazioni vene
ziane. 

Il presidente Ripa di \tea-
na. dopo aver detto che abi
litato a decidere è solo il 
Comitato direttivo, non lo ha 
riunito e soltanto gli ha fat
to pervenire, nello stesso tem
po che le comunicava alla 
stampa, le proprie dimissio
ni. Noi pensiamo che le voci 
dei componenti di quest'orga
nismo avrebbero potuto esse
re diverse su questo o su 
quell'aspetto del programma; 
ma vogliamo esprimere qui 
un nostro fermo convincimen
to: su una cosa ci sarebbe 
stata senza alcun dubbio una
nimità. ognuno avrebbe 

votato con la piena coscien
za che la decisione presa in 
Italm avrebbe dovuto essere 
decisione di italiani e sol
tanto di italiani. Se al pre
sidente Ripa di Meana ab
biamo un appunto da muo
vere non e quello della dram-
matizzazutne di un suo col
loquio alla Farnesina o del
la larga pubblicità data al 
suo gesto, ma quello della 
mancanza dt fiducia nei col
leghi del Comitato direttivo: 
un organo che egli è stato 
eletto a presiedere per far 
funzionare una istituzione 
che sta a cuore non solo ai 
veneziani, ma a tutti coloro 
che in Italia si occupano e 
si interessano dei problemi 
della cultura. 

P.S. - Abbiamo citato e ap
provato le parole del sinda
co di Venezia a proposito del 
destino della sua città. L'es
ser sindaco non impone né 
piaggeria né immunità, ma 
ci sarà permesso di dire che 
l'essere sindaco di Roma, elet
to nella Usta comunista, non 

basta per perdere il diritto 
di esprimere le proprie opi
nioni. e non può togliere al 
prof. Argan il latto di esse
re uno studioso che ha dedi 
cato tutta la propria vita ai 
problemi de'.la storia e del
la critica d'arte. Sella pole
mica attorno a'ia Biennale. 
egli è stato fatto oggetto di 
attacchi con ì quali la critica 
e la cultura non hanno nien
te a che fare. Son solo è as
sai poco spiritoso dedicargli 
appellativi come «sarto*. 
«parrucchiere», «caudatario*. 
ma e anche sciocco al di là 
di ogni limite. La libertà di 
espressione — risto che si 
parla di dissenso — sia con
cessa anche in Italia, e non 
si tolga a un critico il di
ritto di dire la sua per il 
fatto che e sindaco democra
tico della Capitale. Scandaliz
zarsi per il tono zreve delle 
Izvestia non combina con il 
tono da linciaggio di certa 
stampa di Roma o di Torino. 

Approvata ieri dal Consiglio dei ministri 

RIFORMA SANITARIA: VARATA 
UNA LEGGE GOVERNATIVA 

Istituisce il nuovo servizio sanitario nazionale che dovrebbe diventare operante 
18 mesi dopo l'approvazione del Parlamento - Non una parola sulla prevenzione nei 
luoghi di lavoro - Da luglio gli assistiti pagheranno una quota su una fascia di farmaci 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
il disegno di legge che isti
tuisce il « Servizio sanitario 
nazionale ». L'impegno era 
quello di varare la riforma 
sanitaria entro il 30 otto
bre. Sono passati alcuni me
si. ma finalmente dopo una 
serie di ingiustificati rinvi; 
e dopo maldestri tentativi di 
mascherare una non chiara 
volontà politica dietro mon
tagne di cifre più o meno at
tendibili, il governo ha af
frontato uno dei temi più 
importanti e complessi delia 
vita sociale del nostro pae
se. 

Il disegno di legge presen
ta to dal ministro della Sani
t à Dal Falco — che recupera 
per buona parte (26 articoli) 
il lavoro svolto nelle prece
dente lezis'.atura da un co
mitato ristretto — sancisce 
il superamento dell 'attuale 
sistema mutualistico e det ta 
in 54 articoli !e norme che 
dovranno reeolare il nuovo 
servizio sanitario nazionale. 
il cui scopo fondamentale è 
di assicurare l'assistenza sa
nitaria 3 tut ta la popolazio
ne. senza distinzione di con
dizioni individuali o sociali. 

Il d.sesno di lesge deve o-
ra passare alla discussione 
del Parlamento. La legee di
verrà funzionante 18 mesi do
no -a su3 approvazione. Cal
coli alla mano, questo signi
fica che il nuovo servizio sa
nitario. e in modo più speci
fico la sua strut tura di base. 
1 unità sanitaria locale, non 
sarà operante prima del 1979. 
Si t ra t ta d: una dilazione 
• quella de: 18 mesi> assai 
preoccupante e che sostan
zialmente mantiene in vita 
".e mutue. Queste, a norma di 
lesse, dovranno essere sciol
te entro il prossimo eiugno. 
ma a questo punto si rende
rà necessario prolune^re Ir» 
.oro gestione commissariale 
per evitare vuoti nell'assisten
za sanitaria. E' certo, però — 
cosi ha decido ien li Consi
s t o dei mir.istr.. inserendo 
nel testo della riforma il 
problemi dei farmaci — 
che eli assistiti Mene ranno 
una quota su una larga fa
scia d: medicinali 

Il testo approvato i**ri da'. 
C o n s i l i o dei ministri (che 
si è riunito a Monteci toio) 
non è s ta to ufficialme.ve re
so noto. Nel comunicete so-
vemativo si tracciano alcu
ne linee eenerali sul com
plesso unitario di s t rut ture 
centrali, regionali e l y a ì i . 
« A livello centrale — dice il 
comunicato — il servizio sa
nitario avrà competenze in 

(Segue in ultima pagina) 

Dichiarazione del compagno on. Triva 

Il Parlamento ora può 
mettersi al lavoro 

Il compagno on. Rubes 
Triva ci ha r.ìasciato questa 
dichiarazione: 

«Dopo ripetuti rinvil. '1 
Consiglio dei ministri ha fi
nalmente approvato il d se 
gno di legge per la riforma 
sanitaria e la costituzione del 
Servizio sanitario nazionale 
La decisione, tenuto conto 
degli impegni assunti e delie 
ripetute dichiarazioni, è ir. 
serio ritardo e non possiamo 
tacere la nostra critica fer
ma e severa. Questo nor> ci 
impedisce, però, d: cjire che 
la decisione, anche se tardiva, 
è importante e rappresenta 
una prima sconfitta deile for
ze che t ramano ancora con
tro la riforma. 

« Alcune forze politiche, t ra 
ìe quali il PCI e il PSI. han
no già presentato loro pro
getti di lenge. I! governo è 
presente ozzi con un suo te
sto. Le condizioni oer impe
gnare subito il Par lament i su 
questo importantissimo pro
blema e: sono tutte. Ciò che 
ora s: pone con urgenza — '.a 
data del 1. lug.io. <c:o:r..Ten-
to delle mutue, non è mY.'o 
lontana — è d: programmare 
subito i lavori, in modo da 
consentire alla Camera e ai 
Senato di conr'.udere :! con
fronto sui testi e forrr.u \ ì -e 
in tempi utile l'articolato rie". 
la riforma. 

aOzm riiardo in questa 
materia costa in modo "re
se-ente e intollerabile s..i sul 
piano economico, che su qaeì-

lo della qualità deile presta
zioni. Ogni ritardo nel eh u-
dere la «selva mutualisvca » 
costa in modo insopporcibile 
sui piano politico e del co
stume. 

« Non conosc.amo ancora il 
testo approvato da! governo 
Non sappiamo come sia s ta to 
composto il contrasto che ha 
opposto i! ministro dei Te
soro a quello della Sanità. I«i 
esperienza ci sconsiglia dt as
sumere per un Giudizio defi
nitivo i testi che sono stati 
fatti circolare « ufftcìOsaóK-i. 
te » nelle set t imane passate. 

«Le notizie che sono tra
pelate — salvo conferma, na
turalmente — sembrano pero 
anticipare che viene ricono
sciuto un valore primario al 
dato istituzionale, alla s c i t a . 
cioè, di riportare nell'ambito 
delle istituzioni (organi cen
trali delio Stato. Regioni e 
Comun.i ogni potere e ogni 
funzione in materia igie: .co-
sanitaria: che la attuaz'one 
delia riforma deve ispirar . ai 
principio delia gradualità. 
compreso il settore delia pre
venzione; che la par tecipato
ne dezìi assistiti al pagamen
to dei farmaci (so'o quelli 
non essenziali) avrà :; .zio 
con la entrata : n visore del
la r.forma. Quello che è :m 
portante è che il gove-no s. 
d m a ì t r i aryr to sulla =ua pro
posta. cosi come è 3p^i*_i ad 
erzn- contributo pos i t i / i il 
pro^e**o d. Ie2?e che ha t>re-
.-entato .1 sruppo comunista-'. 

LE NOTIZIE A PAGINA 2 , ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

D A Napoli la giunta supera 
lo scoglio del bilancio 

Dopo avere provocato eravi incidenti nella .-ala consi 
Imre, la DC h<t fatto infine marcia indietro e ha con 
sentito di dare un voto ' t e c n i c o » per evitare lo sciogli 
mento del Consiglio comunale. A PAGINA 2 

D Incontro tra sindacati 
e centrali cooperative 

Convergenze e azione comune hanno dominato l'incontro 
tra la Federazione CGIL-CISL-UIL e le centrali coope
rative. che hanno deciso un collegamento sistematico 
in sede nazionale. Le questioni economiche e la prepa
razione della conferenza, nazionale sulla cooperazione. 

A PAGINA 8 

i.t ii-'sj.uir.o 
•<i:iu ai litui 
.t ..t popola 
.iella (tCitima 
•ui .tpnoiij.a 

tkvor.M) f.l 
:'. più ra 

pidamen'e po.-o.b..e le conse
guenze del terremoto > 

Un breve comun.tato del-
remit tente romena, d.ee che 
lY.iercito e .it-.uo latto .mine 
cimatamente . m e n n i . ì e per 
.-XK'concre le popò..» uni: col
pite. provvedendo .i r.pr.-A. 
n.i'ie l'ci\>_a.\o'.ie .i. e.Hi.^.t 
eie." i l i c i ed a poi tale actju.t 
poti tb.'e 

It.ld.o Be.^la.ìt» ì.pre.ide 
tr.isinih.i.o.i ti; rad'.oamaior. 
l'Oman., .ittoiuio : (fi i. .tt /.<> 
na c'i Vranic i. a un'ott.tnt. 
n,\ di eh..oiiieli da linea lesi. 
.uirebne !a pai ti mne-i'-i.aUi, 
con u n t e n e e nu;nero.-i moit. 

Rad.o Huc.uv.-t IMI dittu.-o 
dispacci urgent. come - « Deb 
Ixiiio • v>.-ere pre.-e m,.iiire per 
interrompere lero.jaz.one d. 
IMS alle ea.io ).. (Non par 
eheggittre auto e non sodare 
presso ea.ie (> edM.ci sjrave 
mente danneggiati '•• 

LVpieiaitio del terremoto 
si troverebbe ne..a zona .ict 
lentnoi i t te citi pacni .n 
Tian.i.lv.una. a un etiii.iui.o 
di eh.Ioni»-tu a nord d. Bu 
earest. come oramai indicano 
.e cto.ierva/..oiii eli luti , i ccn-
tr. th hi.Mriolon.a del mondo 
.utero. IM inten. .la del ter 
remoto «irebbe de. .jiaiio T..i 
deila scala Richter. tale t ,<>e 
da provocare dami, .-ii.n -.-..-
mi. Si t ra t ta di una \io.ti i .a 
eauavrkab.le a quei.a dei ter 
remoti de. er.nl . . 

LAI scossa pai lo. te :>. e 
verificata .ilh"1 ou _ii».U-i AH 
liana ed e .."-.ita .-eiit.ui in 
tut ta l'Europa oi.entaie ed 
in Italia. I! terremoto e .-la 
to obbastanzu leu-.e ù.i pio 
vocare scene d. panico m 
var.e c i t a . 

Anche a Be ' .nado la .-.eo.-.-a 
ha pi ovocito multo pa.i.co t.r.i 
1 eiltad.ni t he sono .-v.̂ .-i pie-
cip.tomamente ne..i -trade 
Secondo alcune io . r . •. ..i.treb 
bero numeroM ter.ti in .lu^o 
.slavia Molti vetri .-.ono snida: : 
rotti, qualche tiiwi vecchia e 
rimasta le.nonata. In molte lo 
ealità e mancata Iti <.or,nte 
elettrica, alla ix>sta «entrale 
di Belgrado som» .i.i.tat: gì. 
impianti di 'ra.-in.-.ì-ì.one Mal 
te rapnre.-eni.azioni te.itr.i.i e 
cinematoirrafiche .sono d a t e 
interrotte e la yen le e u.v. 'a 
dai locali Nel da re i primi 
partirai;)ri del tei iemoto la 
televisione ha .nterroi lo ì pio 
grammi 

Il .i..-nia ; 
t.re in t a r a 
nei quar ' .e . i Ca-.l 
-tino. T.burtina. 
'.e. Pano.i . Nomentatio e S 
Lorenzo la M-OI-.I .-,i e av
vertita .ci n.odo p.u sdi i . -
b.le. Lampadari < ne balla-
va'io e .--op:aninno.a in :r.o 
viinento nuir .o -.mpr^.-iicna 
to mal:i t / i t d n . crv* h.iii 
no tcleftxiiro a.la que.-.tura 
e a: carab.n.e. : 

A Nano'.. ; p i n i . ,.d acco 
-e r.-jen-- .-ano . l ' . r i _\. o b l i m i 
deal: a p a i r t a m e n ' . a . lu i ' imo 
pa l io . p> li . m.ivj*. dopo ma. 
te pe:>.u:.e .v. .n>r.o r.ver.->a'.»-
nei> .-.".rade e r..-l.e ^.^'/-' de 
'.A c.tta \A; .itad.o .n . . . 'a .e A* 
bricc. e -tato ..nva.-o da..e per
sone spaventate dal . t .VJ->.I.I t 
tel'.ur.ea. La sterni .v.eiia s: • 
ripetuta a p .«.zzale Tecchio a 
Fuor.jrotta 

I-t scouit è i*.a*a aw«_rir;.: 
anche ,n Paglia. Tn-caiia e 
nelle Marc .e dove- .Intendi 
ta e -.tata de". q'J t r 'a _'.v.d » 
del.a .-«-ala Merci.. . . in qua! 
cne centro la recite a...ir:Ttti 
ta e UiC'a da..e e .«-e. I. r. 
cordo r - t e n i " del terrei.• '>'>> 
dt Ancona ria certamente n 
flJito .-J q.te "O r»-a/..'.• n Ne-
suna .se_Tla.a7l->n-- d p,-.«..ca 
invece da'. K.v.i.: dove ie 
ìfOixi ii e a v . e . i i i \czz-c. 
mente. 

Alla s'emaci ora del .-..ima m 
Roman.a e- .-.tato registrato un 
terremoto ne.le re_'.om .-< tt» n 
trional. del.a Co'.amb.a. Sugi. 
ev-nt'Jali co. le .-amenti tra i 
due suini, il dati . G.isparini. 
deli'osservator.o di Monte 
Porzio Catone, ha espresso un 

dubb.o.io 
di ver.-. 

minuti, e m questo !as.-.o d. 
tempo è sempre pissibi.e che 
se ne verifichino altri , in altre 
parti dei mondo, con co ratte-
r.st.che differenti. E" già sue 
ces.>o altre volte. In ogni caso, 
dalla nostra posizione, lontarw» 
dai l'epicentro del sisma, e 
molto difficile comp.ere i 
lamenti precisi ». 

a. 
l a t t o ÌV I". 

a A Unir, i 
'..no. Pr- ne 

Cenia te . 

t I T O . / - . » . » t f l l i W . I V , * ! « • V O J / . ' 

1 g.ud.zio piuttosto du 
! « Un terremoto dura 
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E' stato approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

rincipali del disegno 
riforma sanitaria 

Due t i tol i generali: «Pr incìpi , compiti e obiet t iv i del servizio sanitario nazionale» e 
« Tempi e modi di attuazione » - Il provvedimento dovrà essere discusso dal Parlamento 

R O M A — Il d i s c m o d i l e ' g è 
r i forma s a n . t a r l a — ;.pj>r.jva: i . r 
Consiglio dei min i s t r i e ! ».•->; io 
f ia le non e r . ta 'o ai in/ :- / re-.--. :.<> 
«he dovrà ora pa.-.-ar • 
del P a r l a m e n t o — s. 
ar t icol i raccol t i s« / to 
ra l i : « P r i n c i p i , c o m p ; 

i.ervizio .sanitr 

Ut i l 
e i ' r iv • > : . ' ) ! ) ! • 

• i 'a d --a..-.-j.-it_-
coiiijxme d. r>4 

du • t :-ol . .-.'..e-
ti .• ob .e t t .v . del 

n . i / i on . i ' - >. '.'iiii'j e 
« T e m p i e inocl. d. ;t lilla/. <)!.••'; . .'.i.l:(,.. 

I / a r t i co lo 1 .-ano.r-, v . •/iA.t i v; . 
.a .salute, i o n d u m e n i a l e diri ' . io 
pcr.-.ona e in te rasse della • •ol.-'tt' 
a.-.s:curuta da l la P.epubltl <-a m«. 
il .servi/io .-.iinit.<; <•, n-a/ionale ». 

i o 

• ( I 

ne 

' l ' i 
d: 

<e.-^,i v a n u m i <• .,e .i • p . v c . an.-
piti ne l la : ' t o r m a / a m i 
na coscienza s a m u m a , 
ne, diagno.-.i e < u: i 
r .abi l i taz ione de^ l . u u a 
inabi l i tà f ..-a a, p .. 1.., 
.--tiva^'iuirdia (a ila ; . 
bierite n a t u r u l e so-ia..-
inf ine nel l ' i i / tene «li-e.i 
u rban i , della ooìl.-ttiv . 'a . di-'.- . i 
t i . bevande e de_Mi a n i i i u : , 

Nella p r i m a p.irtv il rìa*-;i.) i 
gè recupera m buona .-,<>..tati.-i i 
ro .svolto ne l la precedi-n: .• . c i . 
da un c o m i t a t o r.str». t to c h e . r i 
p rova to 20 ar t icol i . In «-;>.-.a . ; : 
il servizio i m i t a n o nei. . ' SM • 
. s t ru t ture «•entra.:, roiion-ah •_• 
Nucleo f o n d a m e n t a l e ti.'i nu< vo 
ma è l ' un i t a socio . -a .mar a >•:»' 
ticolo 10) « d e l i m i t a l a ,n b t -i u 

l ( f • 

d e i . a 
'. ita è 
i i a ' i ' e 

Su : -
C O M . -

in i ino a .' 
i I :r . e n / . o 
.' . ' : . a l a t i . ' • 
. l ì v a i . ti .* 

l d> Il'.ii:» 
i '» 'oro; e 

.v : ì . ; - : i . •!.-.. 
• ' . 1:. . l . a : . -

' . i 1' 

: \ 1 ; J . J . 

di p .poiazione compres i i r a : 50 mila 
•• . J'Vt mila abl ' .ant i t enu to conto 
dell.- «-•«rutteristiohe noo m o r t o g l i e n e 
e . ')<•.<> -ei-o.ioiii.cne (if.la zona >*. ti. 
•.'.;"'..•:'i .n.-'aii:n.i d; Una .-.trattura co 
n inna le o di p a r t e di oa^a; po t rà coin
cidere più in a i to con i compren.sor. e 
I) ù in !»s.-.a con ic circo.-.cri/.ioni. 

I , 'uni tà :).-ovv<-;!c t r a ! 'a! t -o: all 'iute-
!.•• d"il'a:n!).ent--. alla p r e v e d o n o indi-
v .duale <• co . . " t l :v t d.'l.e ma la t t i e I'.-,i-
e h - v p.-,a-incile, al la protezione sani tà -
r . i :n<a*.-rno infant i le e al l 'ass is tenza 
p f i a t r i ca ; al l ' i i / ien- e medic ina scola-
s' <-a. -ali'ii'I'T.e e medicina del lavoro, 
nu>:-né a.l i pior, /.<•>;:.• a n t n n l o r f i n . s t : -
«.«; ,i .a na ci lena dello .-.pori; all'a.-.->.-
;>;.'n/a med:co-^<'nerica domici l iare e 
•••:n!ii.at«jr:al>', a.. ' t->.- .- teniu sp-r inl i -
.-̂ t.( i. a quella ospedal iera e farmaceu-
' • ••. St-i.'ip:.- le in. i ta .-,.) -.(> .i .i ' i itar.e lo-
«'il. p r ò ; vi f'ora. a . . | r.ab.l. ' .a. ' .o.ìe. ul-
!'iL'«'n.- «|.-lai produzioni-, lavorazione, 
<i .-*.• ha / o.:>- e io:nii . .-rr:o ;!• ; . : al .ni -n-
1. • b •vanili'. .i.l.i p."o'.|<i.-.-. v alla wto-
; . : :« ; .a . •• .i'1'.-cia' az .onc Mimtor .a . 

L'art .colo 13 sottol.uo.t le prestazioni 
di prevenzione, cu ra e r iabi l i tazione 
fi-la U.SHL I H . f u n i r o n t ; di t u t t a la 
popolazione e .sane..-.ce la l.boru scel ta 
del medico e del Inolio di cura . IA par-
tpc ipn/ ione de_'li a.-.-.stit; al ia .spesa lar-
m-i ie ' i l .ca e .Vali:'.!,! dal l 'ar t .colo 18. 
1 e . i i a d n u s a r a n n o l o ; n : : i di un l.bret-
lo s a n i t a r i o persona le (a r t . 20» nel qua

le « s o n o a n n o t a t e le not izie di ma<_'-
g.ore :niportanz<i a t t i n e n t i ai'.a sa lu te 
de. i ' inu.- . ta tar io / . 

Non e -ancora def ini ta !a na r t e rela
ti-. a a. personale del nuovo -e rv . / .o 
.sanitario i ar t i tolo !). S: t r a ' l a d; una 
m a t e r i a eomp.es.-a e per .a quale sono 
in corso t r a i t a t . v e <• r iunion. di L'rupp. 
r . . i trett : che d o v r a n n o organizzare :n 
tu t t i ì .-.no; uspe t t i lo s m i s t a m e n t o e 
il t r a M e n m e n t o del perdonale a t t ua l 
m e n t e d i p e n d e n t e delle m u t u e (circa 
G5 mila persone» al le Regioni . Dopo 
aver d e t t a t o ie n o r m e re la t .ve al le con-
ven/ ion; con . s a m u m il d e c i m o di 
Ifi'ite nif.-onta :i control lo, la contab . -
l.ta e il n n . m / i a m e n i o <lel s e r v i / u sa
ni tar io , a n n u a l m e n t e d e t e r m i n a t o con 
la Ieijge di approvaz ione de : bil.inc.o. 

I! disegno d. leirfzo con templa al t resì 
la d..-.c:pl:na dei p.-rsona'.e de . .icrvi/io 
s a n . i a r . o a livello re^.onale . P a r t e del 
dl.-.e^no è poi ded .ca ta alle n o n n e e l i 
d e r o n o i-e'_'o..ire la .-f>!)pri-.-,.-.-.;r.v d e j l : 
en t i a t t u a l m e n t e prepost i all'eroj-'azio-
ne de . l ' ass is tenza s a m t a r . a . in modo 
che non vi s i a n o però vuoti ci; «ss.-
s t e n / a . IAÌ comple t a a t tua lz .one del 
servizio e previs ta nel l 'arco di un 
q u i n q u e n n i o d a l l ' e n t r a t a in vigore 
della le-<_'-i. 

L 'ar t icolo 28 prevede l ' en t ra ta in fun 
x.onc delle u n i t à soc iosan i t a r i e , dei 
presidi •• servizi 18 mesi dopo l ' en t ra ta 
.n v:»ore de l la legge. 

Con le @ sprechi e danni alla salute 
Di riforma sumtaria rie! no

stro pitele si parln da ulti? 
trcnl'anm. E dovrà putiate 
ancora mollo tempo ir>m:i 
clic il servizio similari'./ na
zionale possa diventare pie
namente operante. Il min -
stro Dal Falco Ita detto die 
saranno necessari altri .i an
ni: un periodo cosi lunoo fin
che a rauzu della grave deci
sione del governo di tur sci
volare ulteriormente In d'ita 
di scioglimento delie uiut-ie. 
Ancora difficile e faitvout e 
quindi il cammino per volta
re pagina nella stona ~m>r'u-
ria del nostro puesc. per chiu
dere l'epoca del sistcna mu
tualistico. 

Realizzato dal fascismo 
esso ha rupprescntulo e rnp-
piesenta tuttora l cardine 
di una organizzazione •iuwtu-
ria classista, la bu-e di une 
medicina ispirata uì urine-
pio dell'ineguaglianza. Con le 
mutue, infatti, i singoli cit
tadini ricevono a^sistenz-i :n 
proporzione a: loro redditi. 

I I>op>> la Liberazione, mal-
; gi'i'to ios-ie esplicito il detti

li, / - . . '•t-rz'oiiit'e v/,' diritto 
! e"'! -iiluie di tutti i > illudili:, 
\ i -'in governi demacri-itirini 
i /;fi« >o'o hanno difeso le imi-
j tue, ma le limino sapute tra-
i s'ormare in potentissimi cen-
| In di sottogoverno. Per gue-
j sto s; e (nsiitito od una loro 
. pnlifcrn-yo'i'' e. ad un loro 
i i-oiHoUdamen'o. La m>itua!i-
| .''/ da! 'IS al >',;} $> ;• estesa a 
i ::'ni eira d'o'io: ad ogni co-
\ tegoli:!, pur piccola che tos-
| .>•••. fu destinata una perio-
• naie w'ituit: i dipendenti del-
• le librcve, come agli a-iiinten 
; ' : d' volo, ai (/'.ornatisti, come 
] a' tipografi. 

Questo gigantesco meccani-
' •-'•io corporativo ha messo ni 
; moto altre sciagurate scelte. 

ire tutte insieme hanno con-
i ti'h'iito a determinare l'unar-
• ci:'a. '<> spreco e y>nel"c-eniu 
| ( / e ' > . ( . - ' i o servilo •-'in'tai'o. 

I ornni a non perdere l'oc-
d'i - •. >!(.• eoe i/'o'<io s'-teiiiu 

• oiinyii *nno ^f.i'.t g'i indu

striali farinacea! "i, eh minati 
per un lungo periodo i •</»'-
rut> detta salute ». Con ope
razioni in grande stile hanno 
saputo scaricare su! mercato 
centinaia e centinaia di me
dicinali. molti dei quali inu
tili se non dannosi che veni
vano però regolarmente inve
riti nel prontuario di quella 
certa mutua. 

Nel frattempo i medici. 
vittime e insieme protagoni
sti di un servizio sanitario 
mercantile, vedono decadere 
qualitativamente la loro prò 
fesiionalità e il loro ruolo 
sociale. Nasce la figura del 
med'ca della mutua, domi
nato dalla corsa al maggior 
numero di assistitt. o di vi
site da fare, sottoposto a rit
mi massacranti e squalifica-
ti che però lo portavano, e lo 
portano, a fine mese a gua
dagnare generalmente molto. 
troppo. 

Con ti passar degli anni si 
allarga la faccia di italiani 
«--•.'sf.'.'j fino ad arrivare a 

Riguarda 6.500 specialità medicinali 

Farmaci: introdotta 
una quota a carico 

degli assistiti 
Il provvedimento non specifica ancora quanto i 
mutuali dovranno versare - Decorrenza 1° luglio 

Con un'intervista 

Fanfani rilancia 
l'idea di un governo 
tra la DC e il PSI 

Ignorate le posizioni socialiste - Indiretta po
lemica con l'intervista di Andreotti al « Monde » 

R O M A — j_A decorrc-e di' 
7. luglio 197i, ne! qwidro ile'-
l'atrio della riforma. i-n,'.ni 
i quali hanno diritto a''u>--
sterna farmaceutica corrispon
deranno una quota r/«\' prez 
zo di rcnd'la al pu'jh'ico d-
specialità medicina!' ••v'ent'-
nella seconda classe :ìel pron
tuario dmpiisto e revs-onuto. 
prima dell'anzidetta -.ì^tcì. con 
decreto del ministro della S-: 
vita. Modalità e m:-:ire ;> ' r 

la corresponsione delle quote 
anzidette saranno v'..,;"'!,'•• .;-..' 
C1PE. su proposta de' vrm-
stcro della Sanità e .':••' —-.,--
slro del Lavo'o e del'-. Pr: 
i Idenza sociale ••. 

Ques ta !a :>arte ••!••'. c-mu-
m e a t o in m a t e ; - a ,l. i.t.-v.-:. 
a p p r o v a t o ier: da! C < ; .; - > 
d e : m;n;.-,tr: Come s: .M->. 
è s t a t a dec id i una p - . - v - p i -
zinne a ca r . co de : u r i : i \ . !.-
n i . t a t a m e n t e a'. H M ' I I . I ; - I - , -
p o di m o d i c t w l : <o :-.••. ò ">IM>. 
che copre irar s-^.np.• : ;i ,a 
terzi d i quel'.: ine>.i-i - - s p :.:: 
t u a r i o t c r , i p t v . i : r i X n 
prec isa pe r ora l'en .:-.-. d •" i 
q u o t a a c i r c o , m.i -1 l i 
f e r i m e n t o c o m u n q u e a i : : 
p r o n t u a r . o •< rcvis-onato >: , e 
s.» c h e a p p a r e i : e ; v s i . a -j 
u r g e n t e d a t o c h e . c<s-i c-.sn e. 
quel lo a t t u a l e i..-u a .: i . . . t 
tab i !e p e r c h e n.vi . - • . " . v o 
i.i q u a n t a .::>:a>J -..e : i l . • a 
p le tora d: f a r m i . ; t-..*-.•.• . 

D e t t o ques to , n.v.i- :- : p :-c 

r ipetere e h - 1 '-inp is ',-.one d. 
una q u a ' a va r . l i ' l ' i la -v nc> ì 
.nscr i ta ;n una con tes tua l i t à 
il. in i ' . ' ve . t i i a l t : a r . du r re e 
a o'ial : ' c a re : ee.i '-an:: iar-
1!' le '."..•. t^.k' .e. ..lle.Ve.lt : 
<ìevoiH> prevedere l ' int ioduzio-
n • d; un n MVO meUxl j di de-
!••":!: n i . . - :;• d-s prezzi: la ;-.-
<!••./. in • d ras t i ca delle .-pese 
«i; p:o;>airar.da (e l'avv n di 
n:ia corre* ta i n f u . i n a z o n e 
.--•ani . l .ca .svito d.s • p.nia e 
controllai pubhlic:»: i n i . n - . cr.-
' • l ' i pia M'V:'";: per la .->p.>r:-
m e n t a z . o n e e .a rci,'..-.traz.one 
•dell.' ^ p . e : i l . la . 

lì.iw.-i'.a:!-.,» ,-h • i la . rnac i 
•:lil .---.'ao.i.io j . up . ) , ) \ . n c o i ' . i 
d i l l i . ' . :-.i-| p n i . i t j i;-..j co.ne 
l l i - ' ' i - . i . . i » a - nella tera-.v.i 
ALI RE D E C I S I O N I - ' i, 
«-" "r: -= ".; I a i (ie: m i n . . ! - , ha an-
• lie app.-o' .at . i no DDL ie-
t a i r e m i a n . e n e al le v.L'enti 
'.:.). n e in r.iat-.r.a d: nenr.-o 
-• ."aera .na. ai e ri; cansu.V.-
/^•nc ù,-| C D P . ^ J I . O ti: 6;a-

.Su pie-.M.-ta de', m . n . f t i o 
>;._•". L->tTi F o r l a n : e s t a t o 
ani :••.-• ;ipprov,-."o it 'io scnc-
:n.i ri: D.cvv- ' i ' .ment t I-;ar:s.a-
t:v.i cancer r .en t i ' :1 pe r -ona l e 
:s:nt:i'.v> tec:i :co. d : r . ' ' t ;vo . :n-
-a--M.."i:-s « z\. >\ in.-e-rn.in'o 
.i : :o 'o ri.'-i.n.i'a a l le :.-:.-
••;.• e:.: s< >..i-'.c':e e e ilr.i-
r il: .* ti:...io * ir.z .-."lant: il-
l ' . - t t . o .ci . i l e -e ; ile t i i ro-

Co:i una in 'e rv is tu al la Tri
bune de Cìenevc. il sen, Fan-
i a m cerca di r i l anc ia re l i 
«Ira di una maJu ' ioranza di 
«•entrosinis tra e un governo 
t lner.-o d . i i ì ' a t tuale . La sorti
ta è imp l i c i t amen te polemica 
r i spe t to alla recen te intervi
s ta deil 'on. Andreo t t i al Mon
de. Il p r e s iden te del Consi
glio. in fa t t i , aveva prospet ta
to la r.oss.bilità di un riinp.i 
s to de! monocolore delle a 
s tens ioni con l ' immissione di 
te.-.i:c; ' ; qual i dovrebbero 
av- 're un ruolo di .< ga ranz ia . 
ne: confront i dei pa r t i t i del
la ••< non sfiducia > >. Fanfa -
n:. inveì o. par la esp' . ic. tamen-
te d: una magg io ranza com-

Riunioni 
interregionali 
Lunedi 7 marza z'.'.z ora 9 

s o n o c c n v c c s t e tro riunioni ic -
l i . r c i l o r . i l . c'c-1 responsabil i del
t i Commiss lcn; d! orgar.irzc: o-
r.: con I sci. : c n t ; e d g : cEsa-
rr? d«-H';rd;rr?r ,t3 dello C3-n-
i--j."J CDa^:;jSuaI? ? irrpecjni 
r.tr i: t e s s c r z m e n f o i il uro i*-
litiS.-.-.o ». Le r.anioni si tenga
no j Mi lano presso la l e d ^ r j -
:.zni. \ 3 V 'O'IJ .T .O. 3 3 p ; - !s 
iccc:z: cr." de! Nsrd: ; Roma 
»•• r s jo 1; Da;;Ì2.-!c u . i : p s - le 
I c ^ r r o r c n ; d.-| C c r V o ; I c l t r 2 
c e - !c fedcr?»l ;ni de' Sud 

. p r e n d e n t e il P S ! . 
I Le a rgomen taz ion i u s a t e d a ! 
i p res iden te del S e n a t o si rial-
: l acc iano a u n a p receden te . 
| s f o r t u n a t a ser ie di in te rv is te 
i f an fan i ane . Pe r uscire d a l l a 

cr is i , dice F a n f a n i . occor rono 
I u n a ser ie d i mi su re . « ma 
| questo insieme di interventi 
, — soggiunge — esige un go

verno che non si appoggi sol-
| tanto aitila maggioranza re-
j latita. Tua su una maggiorali-
i ; a composta dai partiti poli-
i tici la cui azione converga 
j sugli stessi obicttivi •> i recen-
, t e m e n t e . Zacca imin i h a ne-
! irato c h e v; .-,ja ques ta pass;-
j l;:::tà». Secondo il p res iden te 
! de l S e n a t o -- ma la ìz^c che 

il: v iene a t t r i b u i t a non è vir-
. co l e t t a t a —. la DC nel l ' imme

d i a t o dovrebbe avere la fun-
I zione di •• alternativa all'even-
l tualz ?!ato di anarchia » uif-
; fe rmazione e h ? av rebbe bl.-̂ o 
; t r io d i e ^ e r ch ia r i r à» . A nr.%-
i d :o t e rmine , invece, ia D C 
I dovrebbe proporsi :'. cosiddet-
j to recupero de : soj iaì is t r . i 
I qual i — ques ta volta — do-
I vrebbero avere però < :;n".->:-
j fluenza reale sugli after; del-
| lo Slato ••-. 

i Con la stia ::ir-?rv:.-\i r» " 
! ^: ornale c m e v r m o . :i pre.-. 
i d e n t e del Serravi non" . .la 
J ori.:! è la ix\-.:z:on? del PSI . 
1 c o n t r a r i o , come è noto . « u n 
' r i t o rno a l c e n t r o s n . s t . a 

Dopo le dimissioni del presidente Ripa Di Meana 

I comunisti riaffermano 
la piena autonomia 

della Biennale veneziana 
Documento della Federazione PCI e dichiarazione dei sindaco Rigo • Con
dizioni per un lavoro sui rapporti fra cultura e potere nei paesi socialisti 

Verso i congressi regionali del PCI 

Le difficoltà 
e l'impegno 

di una sezione 
«di strada» 

Come l«wornno i compagni della « Bietolini » di 
Milano — I rapporti con le fabbriche e le scuole 
Problemi femminil i e rapporti con i cattolici 

circa 50 milioni di mutuati 
(vi sono però ancora più di 
5 milioni di persone non tu
telate da alcuna forma di as
sicurazione di malattia e fra 
esse un numero rilevante è 
costituito da disoccupati, in
validi ecc.), ma di pari passo 
sono andati crescendo i dan
ni di questo sistema, danni 
alla salute, all'economia, alla 
cultura e alla stessa democra
zia del nostro paese. 

L'esigenza di una svolta — 
è ormai convinzione diffusa 
— si è andata imponendo 
proprio in questo ultimo pe
riodo di grave crisi economi
ca. Nel '75 la spesa mutua
listica ha superato i 6 mila 
miliardi di lire, quella sani
taria totale ha sfiorato i 10 
mita miliardi. E' chiaro che 
quel che costa di più al pae
se è proprio questo ennesimo 
tentativo di perdere ancora 
tempo, di allungare i tempi 
di attuazione della riforma. 

f. ra. 

1 VENEZIA - Vas ta eco e nu-
i merose prese di posizioni e 
! d ich iaraz ioni h a n n o .-uscita-
! to l ' i n t e rven to soviet ico di 
! p ro tes ta c o l t r o r i ' iV ' i z . c r ic 
i d. ded ica re le m a n : •.-.-.!-
i zion: della Biennale al i-d:s-
j senso .i ne ; pae-^i soc ia l . i t ; e 

le d:m;s.-:on. ci; Ca r lo l i .pa 
I di Meana dal la car ica d: pre-
! a d e n t e del l ' en te veneziano . 
. La deci.-iiuie di M e a n a di dr-
) me t t e r s i s a r à discussa ne l 
| corso di'. Consigl io d i re t t ivo 
! della Buc ina le che il vice-
i pre- . :d i tve e .-indaco d. \'--
' nezia . Mar io l l u o , na ceir.•»• 
i c a t o per s a b a t o 12 ma izo . 
j Anche :'. pe.-scnale d e l l ' i u t e 
! ha deci.-iù di ri ;:'.;:\->i pei e-
' sp r lmere il p ropr io pare:-"' 
ì .-.'aIle d i m i s - i i n ; del pre.-.-
| den te . 

Su q u e - t a vicenda a ve.-a 
' riia p r c io p o r z i o n e il ion i 
| paitno Aldo Tor to re l i a . ie 
! sponsabi le della Commis-nc-
i ne cu l t u r a l e del P C I . con 
i una d i c m a r a z i c n e pubbl ica ta 
{ sul.':< Un i t à ii di ieri. D j p j ! 
i a v e r r i co rda to l 'accordo del i 
l PCI a d e s a m i n a r e « u n a un- j 
j zia uva s e n a di d i b a t t i t o d e - ; 

la cu l tu ra i t a l i ana i n t o r n o al- | 
le ques t ion i pos te dal disseti- | 

! so nei paesi soc ia l i s t i» e do- j 
j pò ave r s o s t e n u t o la tiece.T ] 
I s i ta che l 'ente venez iano con

t inu i il suo lavoro in pien » 
a u t e n o m i a « a l di fuori cii I 
ogni fo rma di indebi ta inge | 
renza e s t e r n a », Tor tore! la : 
proseguiva a f f e r m a n d o che 
« l a d i ch i a raz ione del l 'amba- I 
sc ia to re sovietico n c n deve ' 
i n f luenza re le d e c i s i m i della j 
B ienna le . Non comprendi t i j 
mo, d u n q u e — agg iungeva — i 
le c l amorose d imiss ion i del 
p r e s i d e n t e q u a n d o , c o m e egli 
s tesso so t to l inea , ogni deci
s ione s p e t t a a l Consigl io di- ! 
re t t ivo della B i e n n a l e ». j 

Negli s tess i t e r m i n i si e- j 
s p r i m e la Fede raz ione vene- i 
z iana del P C I che , in un co- j 
m u n i c a t o diffuso ieri, riaf- j 
fe rma « il c a r a t t e r e au tono - | 
m o del l ' i s t i tuz ione cu l t u r a l e I 
venez iana e l 'esigenza di re . 
sp ingere , con la necessar i . ; i 
fermezza e con il r i spe t to dei ] 
p lu ra l i smo cu l tu ra l e , nazio- j 
n a i e e i n t e rnaz iona l e , qual- t 
s iasi ingerenza t e n d e n t e a 1.- i 
m i t a r e la l ibera scel ta dei i 
p r o g r a m m i da p a r t e del Con- I 
siglio d i re t t ivo , con l ' appor to j 
delle forze della c u l t u r a e I 
de l l ' assoc iaz ionismo demo- ; 

; c r a t i c o » . j 
I I! P C I venez iano — prose- ! 
! gue il documenti» il cui te- i 
l s to è s t a t o s t a m p a t o su ma- [ 
j nifest i affissi sui m u r i della > 
| c i t t a l a c u n a r e — « e s p r i m e I 
| a n c o r a una volta il p ropr io ! 
] sos tegno a l la scel ta , a s s u n t a | 

u n a n i m e m e n t e da l l ' u l t imo j 
Cens i :d io d i re t t ivo , di collo- l 
c a r e ne l q u a d r o del p rog ram- i 
ma '77 un ' in iz i a t iva qualifi- ! 
t a t a del ia c u l t u r a i t a l i ana ; 

sui problemi del "dissenso'* ] 
nei paes i social is t i , sollecita j 
la r a p i d a def inizione de! prò- | 
d r a m m a sulla base degli in- I 
dirizzi e con i metod i che il j 

Consigl io s tesso h a def in i to . ; 
- m p r o n t a t i a se r i e tà e senso j 
di r esponsab i l i t à , in m o d o ria . 
s c c n e i u r a r e il per icolo c h e ! 
l ' a t t iv i tà della B ; c n n a . e pas i 
na sub i re u n a s tas i tira ve e j 
pericolosa per le stes-.e pio- ! 
.-.netlive del l ' i s t r tuz tene . i n ; ; - ; 

ta t u t t e le forze democra : : - ' 
c'ne a fa re m m o d o che .1 ! 
P a r l a m e n t o po-sa rap.danut- ,- ; 
te de l ibe ra re l ' e levamento del j 
f i n a n z i a m e n t o o r d i n a r i o pe r | 
la B ienna l e a t r e mi l ia rd i . | 
r i c o n f e r m a n d o la p ropr ia di- '•. 
sponib i l i t à a d a p r i r e SUCCC.T I 
s i v a m e n t e u n a r i f less ione co | 
mant- sin problemi della mo- ; 

j di!:ca dell.) .-.t.itiro . ! 

j ; Ncn a b b i a m o a l c u n a ni , 
! t enz ione di fare di Vene / a . 
| c i t t à sede della Blei inale - - ' 
' ha d .chiara i . ) .i .-ria vu.ta .1 J 
I s indaco Rigo — che s to r i c i - ! 
j m e n t e ha rapp:v.-en*at:> r. l 

; pon te t ra or.civ.e e <<-'v.d ir 
i t e . u n c e n t r o an:;-»ovre;.c-. 
; .-Vi/:, lo scopo e quel le d. 
i c r n t r i b a i r e a m . i l . o r a r e i ' 
1 r appo r t i c r i i : pae-r SOC.A':.- ; 
i st: a n c h e a t ' r a v e r s o q u e - : a ; 
i lib-'ra iniziativ.i della Br^o- , 
'. «la.e d: cui nessu t io à. ; ;o . : 
i sr na-ect/ide la c-j .nples- . tà . 
• Abbiamo d e t t a c h r a r a m i o t c j 
! nel Con-:z ' . :o che que.-ta .r.:- ' 
' zraMva n o n pi!'» esse re r .e j 
I co l l e sa t a r.é c o n i u - i con • 
j quo.la de : due a i . n ; prvee- 1 
i d t ' i t r sul C:le e ;ii...< S . ì a ^ i a . : 
' <• K' da ques ta p:e=a di co- i 
i sc>"t".7a - p r e s e r i e :1 s:r.- • 

concluso Foriseli — e c h e era 
doveroso t r a s m e t t e r e da pa . 
te del sec re ta : :o gene ra . e 
della F a r n e s i n a , n cn compor
t a n o a' .eana modifica nell'a'.-
t e^ j i am. ' i i t o di 1 governo >. 

La i-e^retena della C O I L 
« e.-airinie la propr ia ^olida-
r.etn con la i s t i tuz icne della 
Bi i 'nnale la cui a u t o n o m i a 
nel le scolte e nel le in iz ia t ive 
cu l ' u ra i i va g a r a n t i t a da 
qua ls ias i in te r fe renza ester
na . Ques t a nos t r a difesa 
della l iber tà di espress ione , 
coe ren te al la r ivend ica ta an
tonimi.a della c u l t u r a da 
quals ias i c o n d i z i o n a m e n t o . 
ci.m .-.lenifica ades ione acri-
t.ca ad ogn: t.iio di nnzia t . -
v.i. :v. compre.-a quel la -tri 
e i :--,-.< r.-. i > nel'.'E-t eu ropeo . 
ma p iu t t ' i s to l ' .nvi to ad u n 
.avoro riL' i io-o e s c i c n t n i c o 
il: va 'o r . / zaznu ie ili Oi>ni veni 
o-.pera.nza a r t i s t i ca , a d un 
conf ron to clic non si pres t i 
a speculazioni e a t en t a t i v i 

Dichiarazione 

del professore 

Giulio Carlo Argon 
Il prof. Giulio Carlo Argan. 

in relazione al la Biennale di 
Venezia ha d i c h i a r a t o : « In 
r appo r to al l ' ingiurioso a t t ac 
co che mi ha rivolto dal le 
co lonne de ! "Messaggero" l'ex-
pres idente della Bienna le Ri
pa di Meana , tengo a pre
cisare . benché possa sembra
re superfluo, che il giudizio 
negat ivo da me formula to 
nella rubr ica " A r t e " del
l' "Espresso" circa la proget
t a t a mos t ra dal d issenso nel 
paesi socialist i , r if let te il mio 
pensiero di s tor ico e cri t ico 
de l l ' a r t e e non ha nulla a 
chi ' t a r e con la mia qual i tà 
di s indaco di Roma. L ' inam 
missibile commis t ione che 
egli fa al r iguardo è q u a n t o 
m e n o scor re t t a , se f ru t to solo 
di conc i t a t a reazione, e ba
n a l m e n t e s t r u m e n t a l e , se in
vece responsab i lmente com
piu ta ». 

di a p p r o f o n d i r e le d.visioni 
t ra i paesi ma che agevoli il 
dialogo t ra le d iverse posi
zioni e le d iverse idee» . 

N u m e r o - , a l t r i mossagli: e 
d ich ia raz ion i . proven'retvr 
dai se t tor i più d.versi , sem
b r a n o voler co j l . e i v l'occa
sione per una -a . lamenta le 
polemica nei con t . on f i del 
PCI , n o n o s t a n t e lo posizio
ni dei c o m u n i s t i s i ano s t a t e 
c h i a r a m e n t e e sp res se nel lo 
d ich ia raz ion i di Tortorel ia . 
ne! d i re t t ivo della Biennale . 
Era le a l t : e r e a / . i n : d. quo-
-'..> t .po v a n n o reg i - t r a io a 
na in te r rogaz ione del capo-
o. upp.> DC P.ccol . e una 
d; e Democrazia oa . t icna le ». 
S. tent i ii: ne-iare la d.spon.-
bilità del PCI a po r t a r e .iv.m-
t. il -orio lavoro uitor*o-s»-to-
n u del dissenso, d i m e n t i c a n d o 
v o l u t a m e n t e ohe u n ' a p p o s i t a 
commiss ione cos t i t u i t a dalla 
Biclimile s tessa e compos t a 
da Ripa di M e a n a , dal com
pii imo Adr i ano S e r e n i , da 
Ross in i e Z a m p e t t i , t u t t i 
m e m b r i ile! Consigl io diret
t ivo. aveva già cominc i a to a 
l avora re per e l a b o r a r e u n a 
-prie di p ropos t e i n to rno al 
tenia dei r appor t i fra cu l tu ra 
e po te re nei paesi socialist i , 
da so t topor re poi a! vai'!io 
delio s*esso Consigl io diret
t ivo. un ico o r g a n o ab i l i t a to . 
nella più c o m p l e t a a u t o n o 
mia , a p r m d e r e decisioni 

I! c o m p a g n o E m e - t o Trec
can i ha d i c h i a r a t o ila par 
te sua clic « la mia op in ione 
e che lar i ' una b ienna le sot
to il segno del d.sson.so nei 
paesi del l 'Est eu ropeo sareb
be dr n o n suff ic iente inte
resse c u l t u r a l e r i spe t to alla 
- ì t rumenta l r /zaz ione di t ino 
scandal: . - t :eo che n e risulte
rebbe. E _".à .-•"' ilo vedano 
gii effett i . Altra cosa è p io 
u r a m m a r e l ' i n t e rven to al , ' . 
b ienna le di s ingole persona
lità messe al b a n d o dalla cai-
t a r a ufficiale qua lo ra a b b u 
ilo u n e f te t t ivo va loro a r t i 
s t ico i n d i p t n d e n t e m e n t e dal
ia col locazione pol i t ica . L'i-
deo'.ogi/.zazionc degli isti tu
ti c u l ' u r a i i è la m o r t e della 
l iber tà de l l ' a r to t a i v o ca ra a-
uli aniicoiuU'.ii.-.l: d: v a n a e-
st raz ione r. 

MILANO — I! q u a r t . e r e è 
va.-to e d i sord ina to , creso il
io male in una zona di .-.e-
ui .per:feria , t r a lo s taz ione 
cen t ra lo e l ' .mmoiiso 'i-pe
da le d. Niiiuan'.a. . i i n t;:o.y-
ticc nei lutila '>r?in ;;••( -o. 
con >ea!!ii urbanisi.e :e ino'-
to direi bilicate, ^eiiza ;.ne 
fisionomia precisa e che non 
ha neppure una vera e ;>>\>-
pria piazza ». Così lo dot .n : 
.-ce la relazione a! ;ongro. ,-o 
{iella sezione Bietolini. J : i 
temivi ora un quar t i c ro ;>i< 

I va.olitemeli!»' onera•<>. o.\i e 
; a » t a t o t inche d i ce to n u d o 
i che vive nei tiranti, t o n d o 
i m.n . .-art : .-u a ree z.è- '<-* u 
I pa lo da l ie tabbr.cl ie . Qui .a 
! DC h l r.ioco'to il <>V ; iie vo 
! I. i .1 L'.V . .n p.ù del .a ni- <! a 
| c i t t a d i n a » : n PCI ou r ,iv,m-
! zando e .-u:).";ando .1 '! > • e 
1 so t to del ll,7< , al..1 •l'.'ii.a 
i d . l .a .-.tta. Un q u a r t i e r e do-
• ve ia r politica ò ti fi" -ile. 
I perche : contr i ti. uti i:••'-'.! 

z.one sociale sono scar.s. e la 
! possibilità d' c o n t n t t . u m a n i 
! a.-.-a: nroear .a 

I In un qua r t i e r e come i. w-
j ,-'o op"ra 1 > .-.•/liino -i B.«'i i 
; Imi •> d«-l PCI . C-.-ICÌ Ilio : ,cr.'-
i t: di cui un c e n t . n a . o « L i a 
I cellula della l abbr . ea ' iTK 
; Auteloo e un quat l ro pò. t .eo 
i iirov.me. v iv .ue . 

T r e t r i on i di ;ont / rosso 
i iciio ha occupa to a n c h e due 
! interi pomor.tigi ti. qu"K'a 
' preciice p r imave ra ) m'en.-o. 
| mai n<>'oso \ ' i n rondono :i..r-
I te una q u a r a n t i n a tii Cini-
' pagn- (le t lonne sono seni-
I prò più d: una d iec ina ) di-
: versi ile: quali » : o \ a m ' o m o 
I o 'à e corno iscrizione a! par-
j {ito. 
' < La nostra sezione -- di. e 
. la soiirettiria Maria Tolosa 
\ Bisconti nel la fua r e l az . i ne 
i — na un (/nadio att'.i\> che 
] è andato crescendo in questi 

it'tui". anni attraverso d >c-
! cttitaniento di ntiov: 'snn'fj 
'. che gimsi tutti hanno dito 
I n't'vtà diretta. Q-ie-.to. die 
I >ni sembra un da'o .•>>!:,•• 
! stan:'i costante dece ?(••: ve 
! iscrizioni, cedo n""» nello 
i speri lieo vada attr:'"r>o n'.hi 
j capacità de' " vece h'o" qua-
] dio dirigente delln sezione di 
i ,n<erve • nuovi ti: resn>'-i:-
• bilizzurl'., di ja'-'.i pai teeo:i; e 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La DC h a fa t to 
marc ia ind ie t ro questa n o t t e 
o non Ila provocato lo scionli-
m e n t o del consiglio comuna
le d i Napoli che*sa rebbe s ta
to reso inevi tabi le dopo che il 
voto c o n t r a r i o era s t a t o .in 
n u n c i a t o e r ibad i to con pro
tervia fin da l le scorse sedu te . 
Pe r sa lvare la faccia : (temo-
<r..-t la.r: h a n n o t rova to .ni 
rnezzucc.o: h a n n o co.? .ne a 

d a co d: Voi-•*.'..•. 
d. t . r .o l.i r . «-• 
l e n t a d i t . . i e 
ir. : : i , .e- i - o c 
il. r-i ci.in"."." i 
rt.«...str.i •• .!."• 
.o .;-".. .-.ri..iti; • t 
ir.j a _it. i ;o : r . .a 

- - c i : . - r . o a -
,i :>.• ' i.i -. a-
. 1 . . ù..->:t.l -a 
. ' - t . :. "•- .t.;: 

• : i ' . 'ir,:.-.• K 
: ..- ir "...1 ir : 
Sei. * ' "."• v i . -

Appello d i un fo l to gruppo di donne medico 

Sull'aborto dure critiche ai primari 
R O M A — Un folto u m - o o .1 
d o n n e med ico h a proso p.v-. 
z ione c o n t r o le d i c h i r . . - .oi . 
c h e in ques-tr giorni r.rim.v.»-
si p r i m a r i i t a l i an i hanr .o -aro 
n u n c i a t o sul la lecce n r r '.' 
a b o r t o . IA* f i r m a t a r i e di quo 
f to documento-.tprH-l.o si ri
volgono rt t u t t e ..> r,i.lisi",t 
c h i e d e n d o v.n p r o i r . i n r a m e n 
to sul la i m p o r t a n t e quest »*-
n e . 

« C o m e d o n n e modico — .»:" 
fe rma il d o c u m e n t o — preii 
d i a m o pos iz ione c o n t r o io di 
ch ia raz ron : d i t a n t i p r . m a r . 
i t a l i an i sul la ietfyre pi^r lar>ir-
to . C o n s i d e r i a m o quoote di
ch i a raz ion i per.co'.ose e i. 
responsabi l i r i gua rdo .r.l ' i ij 
p l icaz ione delki legito e a^-a 
l u t a m e n t e i gna ro d e l i ro.ili.ì 
de l le d o n n e . C o m e d o n n o in
d ico cr r i t e n i a m o d - s .w i .b . . : 
a l c o n t r a r i o a sos ' cne .v :••* 
ca isenze del le d o n n o :.i O ^ . Ì : 
r e a i t à s a n i t a r i a e s o c l . \ 

<•< C o n s . d ^ n a m o ' . ' j l n i tn — 
prosegue il do . " jm; - , ;o — co 
m u n q u e un.» vio'.o:i».i nnpv 
8tA «Ha dolina ti » qu- • i i i -

tu ra o d i auos ' a sa r .o tà e 
i n e \ . i -,v ; ; : n : w .- . i :>.\a 'a: 
C M . - d e ": imo a.t:e.-i l ' ab i r t a 
c a n d e - t n r o r o m e una de e 
:.. .-'-.e..". '. io cri .e . ire .1 , - j -
c-. ".a ir-a.ir.i a:. -.-." ? i.-cr.- ... 
.- •'le .!v„' . . . orrrra: d i secoli 
i".r • l a r.o che : 11 m.-.-.t > 
i;:;.v a ;' , Ì : . I .->.iar..-;.i ('.A _.Ì 
•-•'•. i "a .:.: ' m a e p r o n a . a m o 
il-.v .- ìn.err 'o ;i •> z o n e cotirro 
lo d c i ir.-. •• o-. . i irf.donna d, 
n'O.t. i r . . \ i . . . . Vo-.i.-.mo che al 
r-v'.rat.". la .t r . o veri»;?, rn .gl . j -
i >• i da l l a pa.—.e rie.la donna 
e senza nr..-:f r i / e::: c o r . 
i t r . i i r . n v a : r i . ^ r n i v i r s-
?.. ono re.-*r.".va d i l . ì lerr,^ 
«o-i con e «VM r.nvlo della 
.1 - ""l.-v 0.1.0 .1 S -nato. 

: I . i ' - a :••.•» -oor una seni-
r.re i n ..:.-•.i r.'.r.a-o-.n. a ? 
o . ' t u s r o r v »i f~ ̂  " : '.r.t'c incezio 
ira1- ir . iH^jn.mdo-i .n o r r a a 
pr*r«5.">'ia — co.i.l ' .i ' 'e il corna
li.cavo — U T i:>r)rofond.ro o 
n •>{.:.' c.->r.f>:.".M7e s-it^ntilì-
. iir n mi t i - r ia Con.ia rn.a-
::i > ,tv'-.i.•• «"'.'n. onv. r tà <l?..r. 
'.•...ig.oi og.r. v . n o prato.-,-.a 
...i -.- . li. d; i.a.i» a ri.'.t n ' 1 

J s t r u m e n t o di oppressionr*. 
! a r m a d; classe e d: sesso, s o 
I . - te jno d. privi le?: . Lo:t :a-
i mo .ns .eme oe rché s: t e n r a 
j t-.r ì'm. ,"."o con ta dèi.e o.-.-

g-. i .v d. . u f o .e donila -o."-' 
• nr . i rr.edl.-lri.i d ive r sa " . S--
i ."aitia lo ; : : m : d. - S a n i . a 
' i5a.---.irc'.. Alessandra Mar 
I zer.-'a. P ina Saval l . . B :anoh . 
! G i ra rd . . Fu'.-..a France.-oi . i-
| celi. Luana Franrhe.-rh-''""... 
j R i s . t a L u c c a r d i S i r a i o . Ma-
i r a Rrts in . i Mazzte ' . l : Rizzo. 
| K.ena F r a n r a l a n r i a . Robert.» 
j Poche t t i . Nera F ron ta l i . Ma-

r i Lu .-a Adornet t t . I . i l .an» 
1 P v c h . a r o l i . S.m.inot ta D--1 

| S . n c t i s . Aria A n a u d o . M r - i 
I . i . j . a Pe. in.el io. S i l v a R.v-

j nard : . D.ìn:ela Bonomo. I ia 
j R ee-.-jtn. Pa t r i ? . a A u r . e m m i . 
j F i n a De I/rHt*. Cecilia Os 
j s.cl»v.. SimnrH Areen t ie r i . 

Valer-a P a n i t e l i : . M a r i n e : 
! t i I , i Staivi. M i n n a F ron ta -
i li. Fr. in- . ì Capivi-:. R . v i l b a 
i P i . 1 i . l U v i n i OrMlani . O r i -
| z a n a Del P.erro. M : r e t t i Cu 

>i:.i. Anna D'Am.r . . E'.v.ra 
» M i l i a r d i . Do .n t e l l a Co.-ta.lt.-

ni . L-rara Deside-1. G . o r j i a 
Alex:dou. Elsa G i f o . M a r t i 
Pu l . e r . ano . Loreda r . i Adami . 
G.oia Tu rch i C a r r a r a . L.d.a 
P.con». F .o r en . a Ber to . Ch.a-
ra Mor.zall. Anna Mar ia T i 
r.i. M r;-.lfl Mizzot T i . L.ire.1.i-
na P -v . t e l l o . Gius?pt3.na 
S.M'c.a K-?£.na F- in t ì ro . T:-
r a n . i Lftp.n.. M i r ; o " . i F a m a . 
Ez.a B.ir'nsi. F.ora Rossi. An-
t or. e", la Ma n u l l o . Pa t r iz ia Va
ri. Msr . a Cec-'.ta Franro ' . tn : . 
I^iur.T.r.a Franco' . .n: . M. i r . i 
C.iter.n.i S i r . ann . . M i r . i 
L a u r a Peronace . G . o v i n n a 
S i r . iv i to . T o r i n i Disto".:. Ma 
ria Penso . Graz:.i P.err.s. Er-
m:n:.i Cocchi. Pa t r i z ia San t i 
ni. 

P e r le a les ioni l 'appallo in 
v . ta a r ivol jers i ta Roma» 
al la do t i . S a n d r a Sass.iro'.r 
. L u n g o t e v e r e dei Mei".in:. 21 -
tei. 360 46.72 C56.26 32), a l la 
do t t . G r a z : a n a Del P i e r r e 
ivia deeli I b e m e s i . 9 - telefo
n o *)T3.675ò6S.50.21» e a . la 
do t : . S .mooa Argent ie r i iv.'.c 
C a r n a . D . 23 - tei. 6564.562). 

l . i r . i . e « •.-. • r . i - j >.• --.-;".....:;. . • 
j . i . . .i.ir.rio .. _'.>.•. n o ad .;»..i . 
ì t ir'-, la fornr.i e rler.sa ri-. ..e 
j .':..'...•.• :ve della 3:ot ina>>. . 
j A :::pa d: >Teina scr.o per- i 
, *;t-i.r: tolojr.iiirnri o . r fo - t . , - ; ! 

I d. .-.> rdar .e ta da p.-.r:-- d. e- : 

j s p o n e n t : del suo p a r t . t o . ri . 
j PS I . t r a ; qual i :. s ec r e t a r . o 
! Be t t ino Crax : . .< Sb.«lordrto -; • 
i ?r e d e t t o , a saa vo. ta . il 
j r e sponsab i le del .a oomnr.s-
I s .one c u l t u r a l e del P S i . C.a^-
j dio Marte l l i , che .n u n a d.- . 
' chtarazico.e ; : e me de t ra l a . - | 
; t r o . « Q j . i . i s o i a steste .e :.• \ 
I s p c - t e del n o - ra nr e s t r o i 
| de?'.: Es tor : e cìcz.: a l : r : ni.- : 
I . ìrsterr? S:n do-.e e j . n n t a ! 
) ques ta volta la n o t o r . a .-.pre- ! 
i z iud.catezza deil 'on. Andrea : - ; 
j t i? A ou ' - s - e d o m a n d e .-r d^- ! 
j v.-À r .spot idere .n Par la- j 
i m«Mto) . ; 
i A q u e s t e d i m a n d o ira r.- ' 
j =p-isto - - i n t a n t o — .. m.r..- ; 
i s t ro dc / l i E.-teri F o r l a n . «..io. • 

àop.i aver r.-.n:nrentato uti • 
.e r ix i te collo-quio o c i M e a n a . 
.'. q aa . e 2I1 aveva e-po=:o le | 
-uè .« preoccupazioni ». ha 1 
a f f e r m a t o che peon ie govc.-. ; 
no ri c i a v e v a m o 0 n o n a r r en i - i 
mo a v u t o a l c u n t.to'.o per ! 
t ' i te r fer i re to fa t t i cu l tu ra l i ! 
che Man in rag ione d 'essere I 
solo in q u a n t o si -volgano j 
in ccnd . z .om di '..berta e r;: I 
. l a t c u o m i a . Lo ii iforniaz.ra.: I 
s;iC'o.s?iva;iivntc a v u t e — ha ' 

Il sen. La Valle 
replica 

all'» Osservatore 
Romano » 

ROMA — A pro:>j-.-.o del 
c o m m e n t o d e d i c a t i iì.i..O><cr-
latorc Rodino al .-.un inter-
ven to ali-1 Commi---sioni r .uni
te del Se . .a ro su . . ' abor to , il 
s e n La Vallo ha d r c h . a r a t o 
che -_i j.o.-.r t.c v.i'-.caiio ircn 
avrebbe potu to scr ivere quel 
c o m n r e n ' o r.e avesse preso vi
siono del -e.-'o o. a lmeno , d: 
un .•-•.-.-vo :> :• d-1-- d-I su-; 
d:.-.i:--o 

In i ) i : - . c V r \ il sen. I>n 
V-..1 " n.. . - .J".!". . . . ' - »'o d n->.r 
.1 •;•'".-•' i i " 1. r -'.; ••'<: 1 .«. a .- -• 
z- .- i .'-.:>-r" >. e::-- •; ili».; e 
«-«•«.i.-e.r" lo .ì .--.-ir-.::.-: .-. . ->.o 
p-'r.-r.r.i.e -i « a r i d-c..-.->.re 
i n o :ro:: p ; > ih-.' .«••'•-•>- con"e-
n u t o p i . t - "» . u n d. a v e r -
a i f e r n i a t o i h e sa rebbe s t e r . . e 
dJ5.ic.ars-. .. t . tolo persona le 
senza a - e r . : a * o p r i m i ozni 
.-forzo. ..1 :-••:'! ' r>>..:.-..«. p r ; 
un .-«.t-ta.ir 1.0 :r..-,..or,ci-„-:i 
:o delia lezee. 

•<Cosi non ho d - t t o — ha 
i roso c u r i il s- n I.» Valle — 
òhe "la DC d-3;;- l . b - r i r s . del 
•oropr.o re t ro t^ - ra" . m.i che 
e s s i "ha la r -vpans ib . l . t à del 
la r j . d a politica d^l propr .o 
e le t to ra to" , e non d-.ve resta
re "prii i ioner.a delle nas.zionl 
emot ive e rrraz a n i l - t i c h e " ' 
che v s. m.in:fe?:a . io r 

. - fR.ruardi a l la ' e s : d: ton
do -- h i cono.riso il sen. La 
Valle — la correz .one del le 
:nterrìret . i7.o~: e r r a t e non 
può ej-p.:rars; m una breve 
d.chiara?.on--. In s.r.tesi. .1 
p rob lemi e che . u n i volta r.-
c o n o s c u t a l ' . n^ t f i c . i i a . a n c h e 
t>:da?i>J.ca. della s .mz.ono pe 
m i e . o si i n t r a p r e n d e .a s t ra
d i della d->: s o.-.e respoiis.ibil-
m:-nte r.mo.--.a alla d o n n a . 0 
s; . n t r ap re r .de la s t r a d a , co
m u n q u e camuffa" 1. dell 'abor
to d: S t a t o . Ne l . ' a f . ua ' e s. 
tuaz .one . r i t engo che la stes
sa tute la d-̂ 1 concep . to con 
s . i l ; d; ded . ca re 01:1. ^ur.i 
a r endere p.ù m ? d . t i t i e p .ù 
u m a n a l i n r .ma s t r ada , che 
non . l ì t rapre ridere la 
conda >. 

r i ca to u n o dei loro, u n o solo. 
d; vot.tii .: M " .1. oliali.;.» <o 
niu.i.i.i p.-s i.-ando il .oro d:----
senso sia da l d o c u m e n t o con
tabi le che dal l ' impimta/ . ione 
politica e p r o g r a m m a t i c a del-
l ' anrmmis t raz .one di s in i s t r a . 

! La scolta de l l 'uomo e la ste.-v 
! .-a decisione è s t a t a e s t r ema-
I men to t r ivariiiata e si è avu-
| to nel rriuppo d e m o c r i s t i a n o 
I u n a .nrossa . -pacca tura . 
j La seduta dei consigl io ro- ! 
ì m a n a l e e s t a t a p e r a l t r o tur- ; 
j nata da gravi inc iden t i . Alle 
1 23 circa s: è d o v u t a in ter rom- ! 

peri ' do;x> un venera le tal fé j 
r u l l i o che da l pubbl ico s: è I 
es teso a n c h e fra i b a n r h i d e : j 
consigl i! r.. Il pubbl ico ora | 
compos to ir. 2-ran p a r t e da , 
p e r s o n a l e : a' s e m n t o d: alcu- i 
::: consi. ' l ieri democr i^ t i an . . ; 
M e n t r e il c a p o g r u p p o demo- I 
cristi.«no F o r t e p a r a v a con ! 
in tono e s t r e m a m e n t e e.-i- ! 

=-*::.'• to. l a n c i a n d o accuse as- ; 
. -urdt . qua l cuno del pubblico ! 
h.i arj^rcdito improwi .samcn- '. 
te. a freddo, un v.zi.e u r b a n o . . 
p r o v o r a n d o o v v i a m e n t e la I 
ro-az:or.t" dorrli a l ' r i v . j i l ; eh** ! 

.--. sono p rec ip i t a t i sull 'azero.- | 

.-ore. I n t a n t o s; a n i m a v a n o j 
^1; a l t r i s e t to r i del pubbl ico ! 
scor. tr : «• •afferri?!: e 1 con- i 
.-;?..eri dc.T.ocr.- t :an: abban- ; 
dcr.i-.v.ir.o : b ira hi por lati- • 
«:.«;_-: V'-rsO .a b,i 1: i-"r.-. 
u r . a n c o tilt, e i a - t a t o .tur 
i l l t l s t a i r e r . ' t a l r e S ' I'-'I .1.1 d l -
. - i c . " . ; p i t o '» 

CiJiiti i r .porar .eamer. tc un 
' oii.-u : -re derr.>x--.-". m o ,•.;• 
'..e..;,-...- .1 foxp, i ! ! t to P a _ ; i c ' 
...-_-<>.-•.):• a. a r.--:>./7: irr».; 
r. ». ir. i : . d o c : « ra- :. pjob.:-•'• 
; t a \ j .n.-iltanii<) .. Capazrup 
;>-> F o r t e , u n a t t i m o dopo lo . 
.-•es.-o compaer .o P a r ^ e vor.r-
". ,Ì .:.'_*roii:">j i i . i u . i ' ) . - ' . J . - . O 
si :.;•-) i n-- • r.: r:u.-o.'f. .: | 
rr:u.i£-ore fino a l posto dove 
s iedono ?li asse.-.-orr. Sezu.v.t ; 
un r.-rovf, i n t e r v e r r ò dei v.zi- ; 
1. u rban i , a c c o r r e v a n o tu t t i 1 [ 
«"onsii f r i . non si capiva pa i • 
n i en t e e :. s . ndaco sospende
va 1» .-eduta convocando ur.^i ; 
r iun ione de . c a p i z r u p p o d i -
rar.-e .1 q . : a> .-ono s t a t e d-^t- » 
te cct:.e p i u f o s ' o severe con t ro ' 
; p ro te t to r i dei taeir .oros: . ' 
Q u i r . d o ha r.pri^so .« pa r . a r e . ' 
il ca.>.i j~ippo denrocr . s t i ano • 
r i f i r i M v m a r : boa diversa- I 
.T.en:»- mansue t i r i spe t to .« : 
quel . , procedent i e h.\ f ini to j 
d: d i re t u " o quo.lo eh- ave j 
va d-:t d i ro a n n u n c i a n d o che 
uno de . loro. 1. <ons;zl :ere | 
Cola- imo. ft.rebb- vo ta to asi-v [ 
Quei voto « t e c n . o o n n.\ c n , 
s en t i t o d ;nque l 'approvazione ; 
del b i a n c o ! 

Rinviati gli 
aumenti per 
il personale 
della polizia 

ROMA — Gli a n n u n c i . » ; prov-
ved .ment i relat ivi a l l ' a u m e n t o 
del .e retr .Duz.om al persona .e 
t i c vari corpi di polizia «_- al-
a loro m.ij i j .ore tu te la nei 

.-ervrzi d. ordine pubblico — 
( h o a v r o b b - r o d o v u t o essere 
a p p r c v . r i ;<•• 1 «la; Cons;e . tOt :e . 
m i m s t r . — In un no sub i to un 
.mprevi.- 'n n n v . o . I q u a t t r o 
minis t r i .ir.-.ineati <l: elobo 
rar i : l ì r . ' c r i ro . Ditesit . F m a n -
/*- e Gi.ist.z a i non s>ono «i.un-
•. à r f a ' t : .ìfi una loro s t e su ra 
ticfrir.t.;a. Coi r .nrentando il 
r nvio. ;1 ;n:n ,-tro Cosstna ha 
d i . ' h . a r a ' o c'ne sono s t a t e r or. 
cor i la 'e " le linee i ieneial i del
le proposte , da cu: dovrar .o es
sere r icavat i : p r o v v e d t m - n t : •. 

Qu.i. . d.JJico.ta ai .-<i.ii> pr t -
.-'.n'att. ? Non e a z z a r d a t o a:-
t - rn : i : - - < ne ancì ie p . r Ì m. 
-'l.iiran.-.-..'.. •-•conomi'-. — c i : 
«or.ro t'ia .-ra a c c u l a t o n-r : 
prò . ;• ch ' i r -n ' : <!. s i r . i l : ' i r : / / 1 
/..»'".•• •• .'i. . - . . - . ' i . i f a l l / . ' a / . >..•• 

della P S I — . i_o.ltra^t. t-.-.r 
,••••0 . .'.: .1 . D C .- ;:• 1 : r . v -
.!•. h.i.r.i-; inip-d:- '.» hran. i .-
por tar l i .«ila a p o r - v a z i o n e del 
Cn::s. j l :!i do. n r n w t r i 

e. p. 

I senatori e i deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute di osai. 

Congressi 
di Federazione 

Questa set t imana si concludo
no • congress i provinciali de l le 
seguent i F e d e r i n o n e 

Bergamo: Borgh.ni; Novara: 
Minucci; Verona; Serri; Ta-
rar.to: Trivelli; Potenza: Birar-
dl; Lecce: Ante-Ili; Biella: Aricm-
m j ; Isrrnia; Fredd-J«i; Caser
ta: Geremicca; Vercell i : Oliva! 
Brindisi: G. Pajetta: Nuoro: 
Raggio; Sondrio: T. Trebbi. 

Congressi 
di Sezione 

OGGI 
BOLZANO (Sex. Silvestri): 

Gouthier; Pisa (S. Croce): Ar
marli; Siena (Monteroni d'Ar-
b ia ) : Be.'ardi; Torino ( 4 . S e i . ) : 
Calligara; Reggio Calabria (Con
ciò): Cornerei; Castellammare di 
Stabia: Cosenza: Pisi (P .A. 
Piagge): Di Paco: Massa C. 
( A u l l a ) : Facchini: Torino ( 1 . 

S e i . ) : Fassino; Frascati (Ro
m a ) : Gensini; Ero* <Como): 
Mcchini; Reggio Emi!.a (Lu i -
t a r a ) : Montanari; Torino (Fiat-
Presse): Novelli; Modena (Mo-
l inar i ) : Ognibene: Alessandria 
(Gandini ) : Pollidoro; Ravenna 
(Consumo): Rasini; Torino (Ri

vo l i ) : Rosolen; Milano (Nova-
t e ) ; Terzi. 

Stanotte al termine di una movimentata seduta 

LA GIUNTA DI NAPOLI SUPERA 
LO SCOGLIO DEL BILANCIO 

La DC ha consentito che un suo consigliere desse il decisivo voto « tecnico » - Gravi 
responsabilità di alcuni esponenti de nello scatenamento di incidenti nell'aula 

in pieno all'attività della se
zione :>. 

Por diversi di quest i n.ov.v 
n : at t ivist i si t r a t t a del loro 
p : aito l ' i iniiv.vii »> lo s: wdr» 
dalla a'.ton.'ione con -.--.ì. .-0 
suono : .avori «• dal lo ••< —a 
polo c.s.i cu; i)iv|>ir;in,i o '.«",'-
L'ono 1 loro in tervent i 

E' >'«11 quest«> impegno «-he 
j venjiono d.seu>si 1 problemi . 

«•ert«> non somplioi. che uno 
I sezione d: pa r t i t o ««ii s ' r .v 
I dd » d-".-(> af f ron ta re . Giti la 

.-e.1ret.1ra ne ' la - n i re 'a . t i> 
' ne n«> a \ e v a .nd.eat ; V r . r r 
i I. p: in«'.pil«- «• ijne.lo .<(/• :i'm 
I maggiore aperture. , ••-•) 
' l'ente no. di ii na <n vjino' •• , • 
I mo .tà di esser,- colleaut- .• 'e 
, 1! 1 e'-e 'culla ed •••••ne':-.- ilei 
| iiiont'eif ». i.f :n.r a ' : \ e n 
, qtte.-to s.'-nso non sono -n.i-i-

', ea te . m i \«'n.j«in«i _iìtul .- ì ' - . 
j non iiiuavii -uttieicn* : , i .-«•• 
, itlone ,« Hie to 'm: ». <>':e ,."<» 
i «itt.v.tà d. !.:),) trini..•\>:\i'--
• - - li" nuniiii'.-t t / .on; . :1 \ . r . r v 
, t inait . ' .o. le •i.s.-.embtv. la f,-.. 
1 s ta dv!!7'H'Mr — ci ! fondi- . -*• 
. . - la ' i ' . - in-n '- ' l'I'n-'à •>.' .-a'.n-
, to i.-'io- ,1: ' if to ne: no'O • 1 e 
• al a (ionu'iiii'a •• ha • -. .• c o 
| una ^erie di .< r iunioni ci: ea-
i M-iiii.ato,. non s o . t a n ' o n •: 
I nu ' inent : e le t tora l ; «-he (teh 
j bono e.-v-ei" a n n i e n t a ' r «li 
| uumer<i. ma tu t t o ques to «̂  
| a n i o r a t i onpo no ,» por ;..-:.«--
1 re un collei iainento i-ontinuo 
I «'mi ia .« rea l tà es te rna •>. 
j li diluttiì«> s: con- n ' r« 
1 <-osi su. «i-iinii; no<i: insoai»: 
] della .-t-^ione. Il rappf.tr*o <• >n 
\ le tabhrieì te, innan / . i tu t to 
l Manca ni t/uestu -.-'r o'iv - -
1 dice un eonipanno della tal) 
[ bnea Auteloo -- la enfi, ; 
; degli operai; abbiamo /> <o 
; quo de'lu lt)ro espaen a e 
! della loro conoscenza "•'.'.7 
! realtà della fabbrica >-. <. ZI" 
i necessitilo trovare un »n't 
j sfetto collegamento — J.«e 
i un l o m p i u n o del l 'ATM — 
l tra ìa sezione territora'e e 
\ la cc'lu'a del deposito di vi-
; le '/.ara che fa capo o'.t-i se-
J zione di iabbr'ca dei ti mme-
, ' . anche ner affrontare t•••".* 
• coiiimr come (/nello dri IÌC-
' sporti ». 
| Un r a p p o r t o d i r e t ' o er«i la 
\ fabbrica, quindi , pe rche .1 
i p a r t i t o riesca s empre a «o 
ì oliere oo inp le tnmente le os: 
i iionze che na.scono ne : n.)sti 
I di lavoro, ma un :mp-'-r:io 
j a n c h e nella .scuola che nel 
1 quar t i e re del la Bietolini e 
i una rea l tà IJOII pre.-en'o. O" 
j t re al le scuole dell 'obblin». vi 
| sono un i s t i tu to t ecn ico -• 
' un liceo scientif ico che rac 
, «olirono più di duemi la s"i-
1 «lenti p rovenient i da d :v : " . e 
| pa r t i della c i t t à e della prò 
j v.ncirt. I c o n t a t t i con il mon 
; «io della scuola sono -v . l t ' a r . 
; e non .sempre l ' a t t iv i tà de"n 
i sez.one ru'.-ce a cogliere "lite" 
I ie che un giovane rompa. t rm 
. def;ni.sc<> a le inquietudini de' 
i .'fi gioì entù «. a n c h ' ' •><* non r> 
• m a n c a t o un ruolo 00-1». v«> 
j della « Bietolin. •. in un me 
j m e n t o nar t icolarmen' , - . ll.;.:t.-i 
1 della vita del liceo 
' A queste « inquietudini ••> «-i 
I può ricollegare a n c h e :! oro 
1 b ' ema femmini le che . r.-'l 
i congresso della « Bie 'o i in : -. 
; I n a v u t o a m p i o spazia. C'era 
I a"!e spal le il lavoro di -m ;tn 
j no di un p ruppa d; cini ixi 
i une . p«-r lo p.ù di : s c r 7 . o i ^ 
j mol to r ecen te ; r ' e ro un e m 
' pio sforzo pe r col!e»iar.v o'I^ 

rea l t à femmini le dei n u a r 
I '.:«•!«•. a n c h ' e l s a mo . to com 
| n'.o.^a ile l avo ra rne : «iell'Au-
i teleo. lo .studentes.se «!•'> 
I due scuole super ior i . : c o l f 
i t:v: f emmin : ' : p r e s e n ' i n^lle 
, .- -io'.»' .- ti.-l rj ia r ' . ;•-, le 
; nio.t s.s:m>' ca .sal insne T I I I le 
1 «ju ti: il « o n t a t t o e m o l ' o 0 '.-
! ii'.-.le): e'er«i quol 'o che e 
1 .-tato def :n : to •; un '.'mite r.er 
\ la co*"preti./on'* rfe.' j^nh'e 
i mg Irmminile da vaile on 
! conii'':qm . . Il d . rvt t t i 'o ';a 
1 a i t ron t - i to d: ;v. ' to a s : ' i « 
| /.oii-- a* tua le d^l rnov-.m» i 'o 
| tvir.n: :r.le. •' (.' politico -' w"-
' so\r'e .. 'O./sf-nc ' ina c,,:n 
1 p-inna p'-r af i c rmare • nr 

; .'«i*'enii nm -n*o d--i - o n : . n 
1 zìi.. ::-vl.i v . ' a d«-l a v'io»!1* 
I come nel .a famnrlia n o r de

ve ma: rossore d: esser-- >_n 
| t a t t o ". ;y>..- ro r.. c.<?i c->'.""r-ri 
! "e co.r .. modo «i; pen-.«:>- < 

• d. . i / i r e d-̂ 1 co in jn . r t i . M i 
• .or.', he ' ' / ro-r^ona'c " rii'"'-

t'rn . s: <̂ >st .t-n*- ne ' <i t>'t 
• ' . t o : <• o^ la d o n n a nu^ t ro 

vare s'ie mr>*:vn7lont -' n»r"-o 
; noi. i-. l'es zen :ii d: -fio "e *x» 
1 ' t :<a>. n c n .0.1 « : ' . v ' 1 

r.cr.'o n s ! : :u • 1 n--. -• ".- •• 
.->. . - / . ! / • , : . i).i .' <;•:•• >• e : l i 

1 con un r : r v ? w " c : n̂ *l -. ŝ**--
:'i.-.V- ; >. n . i .ij .-i ' l-) t-"1 1 z' 
. ! . ' ; . r>" r a ' r . ì - i . i t t i . • ' . -.1'-

I d. uno - v i e t a che •-)-*. \z-*> 
, l i donna a --s.ib.re la r - . r . ' - i d 
• ri / or.v (!.-! vo 'er ••s.-'V' *>•'-

.-••".a n o ' . t - « i - d .« . • - • : • -<:• ' .1 
1 d: :r.a .-'v a ' 77.17 i n e • • ' T . 

plet . i i e ". 'ss*re nei *. "* . 
Ì e.is*.-inf-mento s n . n ' a n- ' a*. 
! va io , ne!I-i farn.rrl.a 

I/i .-••/ ora- •• ii.'-'n :i. » si 
; c«">n;ron",a con cu'.-.-'.: t ' .nti *" 
' con a l t r i che la rei ' . ta d*l 
j qur.r t .ero pone in p r . r n i p a-
; n o Q I L . I O d e . ca"ol:<:. •• ce ' -
, t an .c . i t e i ra qa-:-... d . r...ì'-
• z.o: .-...evo. Molla zona d e i e 

opera la a B.f .o l iu : •> . . e 
una forte a^jreg-iz.o:;-- e*: 

1 c a t ' o l i c . ciré fa cap-> «1 < C<-
: rrr jn.one e i.bvraz.or.e • 
, >"he. d: recan te . n.\ .ip-.-rti 
: a n c h e un c o n s u l t e r ò f.111.-

. :are. FI' una p r ^ e n / * ! r - a . e . 
: '•he Influenzo Top.mone pul»-

h'.icà e con lf« qua .e "• t.e 
i f . - ,vir :o misur^rr . . 3t .-ono 
' c.isi a v u t e a i con?re.-^o .e 
! s.o.lo-c.tozioni a c o m p r e n d e r e 
I p:ù o fondo lo reti i ta de ! 
i m o n d o cat tol ico, le sue diver-
I s i t .cazioni . a d .scutere :. si-

2n:f.cotf> de! convegno su 
'•< Evanrre!i7za7ione e p r i m i -
7.one u m a n a A. ad avv i re un 
d..ilo?o che non chiud , : cat
tolici in un i>olam*nto m t j 
^ra l i s to . ma . ni c i n ' . r . i M . t! 
faccia s e m p r e o.u p;«va. 'onl-
s t i . e c o le loro i c g i n .-"1/1% 
n. ecc'.es.ali. della \.ie. del i 
società . 

Bruno Enric"'! 
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Lo « speciale » di « Les Lettres Nouvelles » 

dedicato agli scrittori italiani 

Una antologia 
di omissioni 

Emancipazione e liberazione femminile nel dibattito in una sezione comunista 

IL PREGIUDIZIO CHE RESISTE 
Condizione delle casalinghe, diritto al lavoro, part-time, subordinazione culturale delle donne, rapporto con i figli e con 
la scuola, tenace sopravvivenza di vecchi costumi e discriminazioni in una vivace discussione tra i militanti del PCI in 
un quartiere popolare di Roma - « Non può essere la donna a ricucire tutti gli strappi della famiglia e della società » 

Les Lettres Nouvelles 
( N u m e r o s p e c i a l ) p rosen
ta gli Scrittori italiani d'og
gi. P r i m a del s o m m a r i o , av
v e r t i m e n t i con graz ia d'al
t r i t e m p i . C o m e : « La di re
z ione r i cevo il g iovedì po
m e r i g g i o ». E b b e n e , r i co rdo 
q u a n d o M a u r i c e N a d e a u , il 
d i r e t t o r e , mi r i c e v e t t e con 
S e r g i o P a u t a s s o , un pome
riggio di q u a l c h e a n n o fa; 
e N a d e a u e P a u t a s s o par la
rono , p e r la p r i m a volta, d i 
q u e s t a an to log i a Kd ecco la 
p r e s e n t a z i o n e di N a d e a u , il 
sagg io i n t r o d u t t i v o di Pau
t a s so (Une a\)}>Toihe de la 
littcralnre ilahenne), la 
sce l t a de i tes t i La p r i m a 
s m e n t i s c e , m e t o d o l o g i c a m e n 
te , il s e c o n d o La te rza smen
t i sce t u t t o . R i su l t a to : un 'a
s p e t t a t i v a de lusa , l ' n buon 
ce rve l l o (il s agg io ) messo in 
u n c o r p o s g r a z i a t o ( l ' an to 
log i a ) . 

L ' idea d i ba se doveva es
s e r e u n o s p a c c a t o degl i ann i 
s e t t a n t a ; i c a m p i o n i d imo
s t r a t i v i t r a s f o r m a n o Io spac
ca to in a c c e t t a t e m e n a t e p e r 
l 'ar ia . La fa lc idie c a r a t t e 
r i a l e d i Con t in i , c h e a s u o 
t e m p o s u s c i t ò s ca lpo re , è 
u n r i c a m o di fo rb ice r ispet
to a l ba l lo d i un b i s tu r i . Se 
q u e l l e c o n t i n i a n e e r a n o va
r i an t i e s t r e m i s t i c h e , qu i ci 
si offre un h a p p e n i n g social
d e m o c r a t i c o d i so t t r az ione . 
N a d e a u p a r l a di a t t u a l i t à let
t e r a r i a i t a l i ana (a l d i sop ra 
d e l l e b a r r i e r e g e n e r a z i o n a l i , 
e c c . ) . Ma q u e s t a a t t ua l i t à 
s e m b r a o r i e n t a r s i , anz iché 
p e r a t t i c u l t u r a l i , con una se
r ie d i ultime notizie: in u n a 

'Mmens ione g io rna l i s t i ca , pre-
senz ia l i s t i ca , resa - a memo
ria » e in v i r t ù de l l a q u a l 
c e r t i a u t o r i a s s u m o n o e t e 
r o g e n e o r i l i evo . 

L'esclusione 
di Moravia 

I " a c c a d u t o c h e . p e r esi
g e n z e de l l a s u a pubbl icaz io
n e . N a d e a u ( ma il s u o nous 
p o t r e b b e a n c h e non e s s e r e 
m a i e s t a t i c o e c o m p r e n d e r e 
a l t r i ) ha o p e r a t o u n ' u l t e r i o 
r e sce l t a ne l l a sce l t a ili Pau
tasso . Così non si p o t r à con
f r o n t a r e , c o m p i u t a m e n t e , il 
p e n s i e r o de l g i o v a n e saggi
s t a c h e . l u c i d a m e n t e e sp re s 
so in a p e r t u r a , si s c o n t r a con 
la c o n c l u s i o n e p r a t i c a e . in 
p iù s e n s i . « d ' a p p e n d i c e ». 
Ma c o m i n c i a m o con gli e-
s e m p i . N a d e a u giustif ica l'e
s c l u s i o n e di Morav ia con la 
s u a n o t o r i e t à in F r a n c i a . K 
a l lo ra , Sc iasc ia ( g r a z i e a Dio 
p r e s e n t e ) ? S e oggi , in F r a n 
cia . c 'è un a u t o r e e u r o p e o 
n o t o , è Sciasc ia . La Qninzai-
ne g l i p u b b l i c a a p u n t a t e / 

pngnalatori, conio h a fa t to La 
Stampa. Ma a t t e n z i o n e : l'e
s c l u s i o n e di Moravia , r eo di 
n o t o r i e t à , d o v r e b b e compor 
t a r e l ' eserc iz io de l l a scoper
ta . I n v e c e no . N a d e a u si 
s m e n t i s c e d e n u n c i a n d o l'as
senza d i un m a e s t r o de l la cr i 
t ica i t a l i ana . P raz , il cui La 
rame, la morte e il diavolo 
nella letteratura romantica. 
è m o n e t a c o r r e n t e p e r la cr i 
t ica f r ancese , ma non c e r t o 
p e r il l e t t o r e ( s ta p e r e s s e r e 
s t a m p a t o d o p o v e n t ' a n n i d i 
p e r e g r i n a z i o n i d a un ed i to 
r e a l l ' a l t r o ) . C o m i n c i a m o a 
non cap i r c i più n i e n t e . Al
t r o p u n t o : l ' o rd ine d e i tes t i . 
Non p o t e v a e s s e r e c ronolo
g ico . s o s t i e n e N a d e a u . ben
sì u n a p rovocaz ione a sug
g e r i r e ( con Io s t i l e de i « bra
n i sce l t i » ) u n c l ima socia le 
e pol i t ico , il s e n s o deg l i av
v e n i m e n t i A h i m è , il r i su l ta 
t o è u n q u a l u n q u i s t i c o pen 
t o l o n e . d i g a d d i a n a m e m o r i a . 
d i cu i a n c h e G a d d a fa le spe
s e ; gli a c c o s t a m e n t i assom
m a n o v a g h e affinità. P e r ri
fe r i rc i . infine, ai t r a d u t t o r i . 
N a d e a u ha c e r t a m e n t e .scelti) 
il m e g l i o ; ma con q u a n t i si 
p r e o c c u p a n o , d a a n n i , d i far 
c o n o s c e r e in F r a n c i a la no
s t r a l e t t e r a t u r a , ci si scusa 
p e r la f r e t t a a cui s o n o s t a t i 

La mostra 
«Mediterranea 2» 

dal 19 marzo 
a Messina 

MESSINA — La seconda 
•dizione della mostra di 
arti visive • Mediterranea 
2 * si terrà nelle sale del
la Fiera campionaria in
ternazionale dal 19 marzo 
all'11 aprile. 

Quest' anno la manife
stazione verte essenzial
mente sulla situazione del
l'arte contemporanea in 
Sicilia, affrontata con una 
indagine conoscitiva e cri
tica già in parte avviata 
nella scorsa edizione e da
rà luogo ad un insieme di 
mostre • dibattiti. 

e Mediterranea 2 > si pro
pone di approfondire il 
dialogo delle nuove forze 
culturali siciliane sulle 
questioni artistiche, attra
verso una metodologia di 
più vasta attività interdi
sciplinare, che indaghi sui 
temi del territorio, del
l'architettura. dell'urbani
stica, della scuola e delle 
tradizioni culturali. 

c o s t r e t t i . K io c r e d o davve
ro che la c a u s a di t a n t i spez
zoni che non si i n t e g r a n o in 
u n a .sequenza, sia la f re t t a 
n e l l ' a l l e s t i m e n t o de l v o l u m e . 
e la m a n c a n z a d i c o n t r o l l o 
s e l e t t i v o c h e ha c o n s e n t i t o 
t r o p p a c a r n e al fuoco (si do
veva t r a t t a r e s o l t a n t o la na r 
r a t i va i) la poes ia o la sag
g i s t i c a ) . 

Ma v e n i a m o al l uc ido sag
g io di P a u t a s s o . P u n t o di par
tenza , S e n a , con il s u o 
sguardo su l l a r e a l t à , d ichia
r a t o e r i m p i a n t o in a p e r t u r a 
d e l l e Lettere. Data p r i m a il 
'45. C h i a m a t a in c a u s a del
la m e t o d o l o g i a v i t t o r i n i a n a 
Gi ro di boa, il 'GH, e un ' av-
ve r tonza i m p o r t a n t e : l 'esplo
s ione d e l l a c o n t e s t a z i o n e stu
d e n t e s c a e o p e r a i a , a cu i si 
affida la s p a c c a t u r a t r a le 
p ro i ez ion i d e l l ' i m m e d i a t o do
p o g u e r r a e le p o r t e deg l i an
ni s e t t a n t a , non h a n n o ope
r a t o , a l l ' i n t e r n o de l l a n o s t r a 
l e t t e r a t u r a , c h e i n a r g i n a l i 
scossoni . T u t t o , n e l l ' i d e a di 
g e n e r e c a r a a N a d e a u . ha 
c o n t i n u a t o c o m e p r i m a , e 
se si g u a r d a n o i n o s t r i gior
ni , con u n s o p r a s s a l t o si no
t a n o c e r t i r i t o r n i ili f i amma. 
un.i r e s t a u r a z i o n e fo rma l i s t a , 
u n a t e o r i a de l g u s t o e d e i 
p r i n c i p i , c h e ci a u g u r a v a m o 
m o r t e e s e p o l t e ne l seco lo . 
P a u t a s s o t r a t t a con acu tezza 
a n c h e le n u o v e e s i g e n z e e t i 
c h e de l n e o r e a l i s m o . M e n t r e 
più sb r ina t iv i ) è l ' i n q u a d r a 
m e n t o d e l l a n u o v a a v a n g u a r 
d i a . a c u i n o n si r i c o n o s c e 
- - a l m e n o e p e r e s e m p i o — 
il d u b b i o s e m i n a t o in assopi
te cosc i enze c u l t u r a l i , q u e s t a 
p r o v o c a z i o n e ad a m m e t t e r e 
mol t i e r r o r i a t t r a v e r s o u n a 
ipotes i e o s t a n t e d i c h i a m a t a 
al p r o c e s s o . Ma e c c o u n ' a l t r a 
s e r i e d i a n n o t a z i o n i su u n 
t e m a b e n i n t u i t o da l saggi 
s t a : m e n t r e , ne l l a \ i t a socia
le . l ' i m m a g i n e d i g r u p p o 
p r e n d e s e m p r e pio cons i s t en 
za. la l e t t e r a t u r a d 'oggi sem
b r a s e g u i r e una p i s ta con 
t r a r i a . i n c a l z a n d o lo scr i t 
t o r e v e r s o l ' e spe r i enza indi
v idua l e . K non p e r sce l t a — 
a g g i u n g e r e i — bens ì p e r so
l i t u d i n e e c o n d a n n a . 

I p r i m i n o m i c i t a t i p e r let
t e r a t u r a e i n d u s t r i a : O t t i e r i . 
V o l p o n i . Zol la . Ma. ne l l a 
.scelta Tinàie. n é O t t i e r i n é 
Zol la s o n o p r e s e n t i , l ' n ' o s -
s e r v a z i o n c : l 'ecl iss i de l l a na r 
r a t i va d i l a b b r i c a mi p a r e 
si d e b b a a n c h e a un man
c a t o s p o s t a m e n t o d a l l ' i o nar 
r a n t e d e l l ' o p e r a i o ne l l a s t r u t 
t u r a t r a d i z i o n a l e a l l ' ana l i s i 
d e l l e n u o v e c o r r u z i o n i de l 
c a p i t a l i s m o e di u n ' i p o t e s i 
p o s t e a p i t a l i s t i e a . S e g u e n d o il 
s a g g i o p a s s o passo , r i t o rn i a 
m o a l l ' a v a n g u a r d i a -*a •--••* 
faz ione n o m i n a l i s t i c a di Pau
t a s so è e s a u r i e n t e , m e n t r e 
l ' an to log ia tag l ia via un Ga
l e s t r i n i . u n G i u l i a n i , u n Gu
g l i e l m i . poe t i c o m e S p a t o l a . 
K' p e r q u a n . o r i g u a r d a la 
« l e t t e r a t u i a s e l v a g g i a ». coi
to. !a r e a l t à c o n t e m p o r a n e a 
è m o l t o p iù c o m p l e s s a d e l 
q u a d r o i n v o l o n t a r i o c h e es
sa t r a c c i a : m a l ' i n t e r e s s e ma
n i f e s t a t o da G i u l i a n i , ad e-
s e m p i o . p o r la « n a r r a t i v i t à » 
di que.- ta l e t t e r a t u r a , è p r o 
voca to a n c h e da ! p o t e r e r i 
v e l a t o r e d e i suo i s i n t o m i ( d a 
cui u n a ch ia r i f i caz ione , d e 
cis iva . s p e s s o , s u l l a faccia 
s t r a l u n a t a e fol le d e l l a Sto
r i a i K c e r t i ma l i v e n g o n o 
c u r a t i ai t r a v e r s o q u e l l a elu
si def in i sce ia m e t a f o r a d e i 
s i n t o m i . 

D o p o a v e r e s a m i n a t o i ca
si l e t t e r a r i d e g l i a n n i s e t t a n 
ta ( q u e l l i a s u o d i r e c o n t r a 
s t a t i . /.il .s'!nnii e llorcijnus 
Oici i . a v r e b b e r o p o t u t o ac
c o m p a g n a r s i a l la v i c e n d a pò 
s t u n i a d i u n .Morsel l i ) . P a n -
tas so p r o c e d e a z o n e t e m a t i 
che . K q u i più d o l e n t i s i 
f a n n o le n o t e t r a le s u e scel
t e e q u e l l e a v a l l a t e da Na
d e a u I! t e m a «iella Res i s t en 
za v e d e a n a l i z z i l i Dos i . Re 
n e d e t t : . (".«stellane!.! e Spi
ne l l a . m a q u e s t i r . a r : . t ìo r i 
v e n d o n o poi d r a s t i c a m e n t e 
c a n c e l l a : i. la l.>i«» p rob l e 
m a t i c a i g n o r a ' . ! i te. t u t t o 
Su l v e r s a n t e «Icìl'et c e n t r i c o . 
d e l l ' u t o p i a , de'!".•'. . ege r i a , ilei 
sogno , e c c . o l t r e a J ' . impa-
n i ì e i p o s t o invece «la Pau
t a s so i r a le g r a n d i r i scoper 
to de l s e c o n d o « l o p o j u e r r a >. 
s o n o . i>-rnl i A l p i n o . Homi 
v i r i . B n g n e l . i . C a n c o g n i . Ce 
r o n e t t i . C h i a r a . G r a m i g n a . 
S o l d a t i , o h e p u r e il saggi l i 
t r a t t a p iù a m p i a m e n t e di al
t r i con « t e s t o a i r o n i e • 
K sul toni.» d e l l ' u o m o c h e 
si d i b a t t e t r a i m p u l s i i r ra
z iona l i o s e n t i m e n t i i r rea l iz 
zabi l i . n o n c e t r a c c i a di Pr i 
sco . E p o r a'.tri v e r s a n t i an
c o r a . m a n c a n o Del B u o n o . 
C a t t a n e o . Cola t i . Rosso . Ma-
s t r o n a r d i . M e n e g h e l l o . Soavi . 
S a v i a n e . Tobi n o N i e n t e d i 
B o r n a r i e P iovono «ma d u o 
t i to l i f o n d a m e n t a l i corno Le 
s v / ' e fredde e Wnf i ' i e >-,e?.-
:ogna n o n sono deg l i a n n i 
s o t t a n t a ? » N i e n t e d i Mor
sel l i B e r t o non è n e m m e n o 
c i t a t o n e l s a g g i o 

I .e t r o p p e s c o r c i a t o i e ne l 
l ' i t i n e r a r i o ci r i p o r t a n o a u n 
p a s s o d e l l a p r e s e n t a z i o n e dì 
N a d e a u . l a d d o v e s o s t i e n e c h e 
corte assenze (elenca, da par

t e sua . Eco. S e g r e , Ba rbe 
ri S q u a r o t t i . T e s t o r i . Ci ta t i . 
G u e r r a ) sono d o v u t e al l'at
to c h e è al l e t t o r e f r a n c e s e 
c h e b i sogna p e n s a r e . Allo
r a , v is to c h e i f r ances i g ra 
d i s c o n o . si p r o c e d a p u r e al
le d e c i m a z i o n i e, d ' a l t r o can
to, a l l ' i m m i s s i o n e di s c r i t t o r i 
c o m e Enzo S ic i l i ano . P e r la 
p o e s i a le cose non migl io
r a n o . M e n t r e il s agg io , in 

c i n q u e i n t e n s e p a g i n e dà con
ti e s a t t i , l ' an to log ia r i b a d i 
s c e u n a vo lon tà a non cono
s c o e, n e m m e n o a l ive l lo d i 
d o c u m e n t a z i o n e . C'è S e r e n i , 
m a non P e n n a . De L i b e r o , 
B i g o n g i a r i . G a t t o . So lmi ( e 
p e r c h é no, Pa lazzesch i? Ol
t r e a p u b b l i c a r e , neg l i a n n i 
s e t t a n t a ha a v u t o in F ran 
cia r i c o n o s c i m e n t i p r e s t i g i o 
si. Con M o n t a l e . Pa lazzesch i 
d o v e v a e s s e r e p r e s e n t e ) . Pa
so l in i e ma l r a p p r e s e n t a t o 
( u n b r a n o del Caltleron ». C e 
Giud ic i , ma n i e n t e R a b o n i . 
Risi . C a t t a i ' , la Rossel l i , la 
O m b r e s . Rovers i . la Spa/.ia-
m, ( ' rovi . Pagl ia ra! ; ; . Più an
cora c h e in n a r r a t i v a , qu i 
a p p a r e e v i d e n t e c o m e c e r t e 
p r e s e n z e so f f rano de l lo as
senze . Il loro va lo re n e vie
n e c o m e s m i n u i t o Lo s tes 
so è i n e l u d e r e S t r e h l e r (giu
s t i s s i m o ) ma n i e n t e De Fi
l ippo , B e n e . Fo : n o m i d i spa
r a t i , si cap i sce , ma non di
m e n t i c h i a m o ohe qu i d i mi
s t u r a si t r a t t a . 

Il settore 
della critica 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la 
c r i t i ca , t r a l a s c i a m o 11 discor
so si f a r e b b e t r o p p o com
p lesso . Ma u n a cosa va det
ta. La messa al b a n d o di 
p r e c i s e l inee i deo log iche e 
di c e r t a a l t e r i t à di t e n d e n z a 
n o n p u ò t r a n q u i l l a m e n t e scu
s a r s i con la s o m m a r i e t à e 
le e s i g e n z e di spaz io . Es sa 
è un a t t o d e l i b e r a t o . E c h e 
si s ia o m e s s o (di n u o v o fra 
i t a n t i ) il n o m e di S a l i n a r i 
è s ign i f i ca t ivo I n t e r e s s a n t e . 
c o m u n q u e , lo s c r i t t o di Mar
co d ' E r a m o su d u e tes t i d i 
P e d u l l à . O r a . la c o n s i d e r a 
z ione p r i m a e ovvia è c h e , 
in u n a sce l t a a n t o l o g i c a , n o n 
t u t t i p o s s o n o r i e n t r a r e . Tut 
t av i a , a p a r t e che q u i spa
zio si p e r d e con le i te ra
z ioni . il p r o b l e m a n o n è la 
bene f i c i a t a . Ma la m a n c a n 
za di r a g i o n i , n e l l ' u n s e n s o 
e n e l l ' a l t r o , e ili u n a p rec i 
sa idea di u n a l e t t e r a t u r a e 
di un p e r i o d o Si p r o c e d e 
a d o r e c c h i o , c o m e asco l t an 
d o p iù la c h i a c c h i e r a cu l tu 
r a l e c h e la c o n o s c e n z a , con 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a c e r t e 
a r e e d ' i n f luenza , a c e r t a so
l i d a r i e t à di r ami f i caz ion i Va 
d a t o a t t o a N a d e a u d ' a v e r 
r e g i s t r a t o , in tal s e n s o , un 
vezzo da noi dif fuso. Il c h e 
non asso lve . A n c h e p e r c h é . 
n e i n o s t r i c o n f r o n t i , b e n di-
v e r s a i n e n t e s ' è c o m p o r t a t a 
l ' ed i to r i a f r a n c e s e de l d o p o 
g u e r r a (a c o m i n c i a r e p r o p r i o 
da Denoè l ) 

Alberto Bevilacqua 

R O M A — « Non p u ò p:ù e.=-c-
*v .a d o n n a a r . e i e . r e tu ' . ; . 
gli .s'.-app. e . i .s 'eni : ne ' la fa-
migl .a e IH1!.« soc ie ' a ><, d:<e 
una ( o m p a m i a della .-<•/.one 
Villa Cìordian :n u n c'.iart.e 
r» popo ' , i :e della pei i fe 
r.a (1. H o m i e .a sii.i I:...-." 
conc .ude p . o v . .-,or a m e n i ? 1' 
a n i m a t a d.scu.s-s.onc d. un p ò 
I I I K . ^ . O .-/a.la « qae.-t .one 
t eminm. l t ' , s . n ' e t . / / a n e l o :1 
batta:*. ero or .en t l i nea to d. 
t i i t t . . pa r t e . - . pam. Non su 
n o soli m i o . . n l . i ' i . , 1- d o n n e 
e le rana/ . /e o:-*.sen". • conia 
ni.iU- e .s mpa t . z zan t i a ix'n 
.sar.a < osi. ma a n . ' h e < on u 
mi < ("iv n / one che d. per se 
e L' a .ina M O V ' I I . : . r a m e : : - . 
'r'.ovini., il* • •"'lì» • a o_»n. p io 

blenni sol levato e p ron i ; a 
p r e n d e r e la parola in un cer
to senso perfino p?r < .sob.l-
lare - !e p:ù u m i d e 

Al:".n:z.o .1 cl ima e tìiver.so. 
c e un p i ' d ' . m p a . v o e un 
po' di r . tudle nienti -? .-: p ren 
de po.->!o. e. s. uà.»: da .n'.or 
no. qua lche m a d r e .->. a l fan 
na a md . r . zza re ; b a m b i n . 
verso un .i.oco s.lenz.oso. .1 
d . -vgno pe rche no?, a . t r i par
lo t tano n a l o o a ba.ssa voce. 
M a i a a p r e :! d i b a t t i t o par
l ando della crisi, de . sacrifici 
c h e ne d e r i v a n o e c h e pesano 
::i par ' . .coiaio siilia ca.sal;m*a. 
anzi — a l t e rma — .< e con !a 
e «salitigli che in t roduco :! te 
ma - non a caso- qu . la a ran
do mat*g:or«in/.a del paoli . .co 

femm.ni le e ta .e V\ i via 
t r a t t a del ruolo e h ? non -• mia 
'..beni sce . ta . ma u ì « de.st.-
n o » della d o n n a I m i / ornilo 
al s .s terna. de . .v.'rv.z. .se.- a 
1', d?lle m a n i i t e r i o r m e e 
del. urgenza «... u n u i n b a -
m e n t o p?r «iss.curate il d. 
r . t t o al lavoro. >< fondamen
ta.'.e a n c h e se non e t u t t o >\ 
Qu neh le lotte, quelle dei pas 
.sato che c o n t i n u a n o -k r .. far 
vivere le concili.sto • ida l la 
pa r . t à al d . r i t to d. !ain.al . . i . 
a; coiisiiltor.» e cui?.', d oggi. 
p?r obie t t iv . Generali « per u 
b.et t iv . specifici, i n n a n z i t u t t o 
la legae su l l ' abor to . .< un di ani 
ma sociale t a n t o co l l ima to nel 
pr iva to da essere .subito ne'.'a 
c lande.s t .n . ta - Da qu. «illa 

manifestazione del l 'UDI 

Si apre oggi nella sede del Politecnico 

Convegno gramsciano a Londra 
i 
i Cinque relazioni d i studiosi inglesi e italiani su alcuni temi centrali della elaborazione 

teorica e della esperienza politica di Gramsci - Il piano d i pubblicazione delle opere 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A - C o n f e r m a del .a 
diffusione e de l l ' in f luenza del 
lY.;:era d; Gran i sc i a va r i a . r i . 
d i d i s tanza d a l s u o insre.-.-o 
nel m o n d o d . . ingua nt^ .e 
s e - cesi p o t r e b b e co l locar - . 
s e t t o : profilo . s t r e t t a m e l i : ' 
e r o n o l o ' . c o . il convegno che 
s. ' i ene il .""• e 6 m a r z o nella 
sene del Pol i tecnico d : I.oi". 
rìr « 

Per la p r ima volta ir. Ora" . 
B-e .a - i i . i le l.nee fondamel i 
t a l . d e la t ema t i ca gra•*•_-<• •.» 
:i.i ver--*ono a f i r o n t a t e .n ur. 
ri.rv.ì:*:*«•• a p c i o r o m e p u n 
:«> d. r i f e r imen to e a pr.x-e 
«.:;/.•">.te dei d iscorso poli t ico 
e « ul*arale d a t e m p o avv ia to 
:n mol t i a m b . e n t i e a d.".er 
s . i l i e l i : 

D ' a . t r o la to , e ques ta .in 
e ne . «>ca - ;one r v r u n ri-ni .1 
tr«-> de l i r a d o d. conoscenza 
-.le.-.r.ca acqu is i t a su i te--".. 
m a n m a n o c h e p rocede :. 
p i a n o d; t r a d u z i o n e del la r i 
sa ed i i r . e e I-awrenee e \V:-
s h a r t . Alla an to ioc ia rivi Q:. * 
rfc-'j; dei carcere « 1971 • s. e 
acp» n.i a^ i tmnia quo.-:"anno 
u n a .sole*.one de«*li s e n t i , pò 
Luci tl910'2rt> E n t r o :. 1977. 
ve r rà pubb l i ca to un terzo v«> 
l u m e vi: a r t i co . : e d o c u m e n 
t : 11021-Jiì» a cui farà seem 
to un'a!tr«i raccol ta d a . qua 
d e r n i u i loso i i a e c u l t u r a " 
St ud ie - : i t a i . an . e u u l e s . ..1 
t e r . e n j o r . o a l l ' i ncon t ro lond. 
neso. o rgan izza to d a d i edi tor i 
Lawrence e W.sha r t e d a ! P o 
lite«-:i:oo. ohe >: a r t . co le ra >a 
c i n q u e relazioni p r m c i p a . i . 
G r a m s c i d . n c e n t e p ò . m e o " 
l e o r a o m a r x i s t a (F.. Hob-
soavvm». Il ruolo de*li 1:1-
t e l l e t u i a u iG . Vacca» ; Le t te 

| r «•':-.« e -, • • n a / . - n a i e -G 
• No», eli rim.'h'. L'>"Ta poi.": 
! «a e s-r.d «ci .e -.J H U R * • : 
' G r i m . s - . Ho-d -*i • .. cv> 
j ni:'iter:-. ' Q Ho i r e -
' P r e n d i r.iiir.o p.ir:<- a: 1 e.o 
. r. .i;-.. "« Ni•>'.-• Bari»...:.: •• 
' Bra.-.o T r e . r . r . I.V-.SZ-.V.M d. 
; " i i r i s i r i - 1 •!• . iTTachire •". 
; -'.a :-.«-.• o (i::ii-:tdo t.'.ter. >r; 

:-..i.«....*.«) 1. ti r . ' t . ' . a .-. t- . ir . 
. ciat.i p:\>^re-vs.v.«:r.er.te m.iii : 
. i : V i " i j > ..1 I:is*h.l"err.i i o n i e 
'• c;:i-.ej-tr.i la n i r r . t a b.b. io 
i itr.t;:,, <ìi s ta . : : j ram-c i . i r . . .-vi-
ì l u p p a ' . i s . nel* .: " imo d<ven-
i r i •> .i "•-* m.ìr. ar.--i d-^. «-.»m-
• niiiiii ÌT..I p- rn>r.so. del'<- -.m-
I t a / . c . i . »- d-'.le l acune , e d e . 
. de.-.«ì' r io d. una Iet tar .! p .u 
• ;do:;-\t iie d a t o polt t .eo d . 
: fondo 

I . ' . r :* : . r . ' .1 di q t i - s ' i s.or-
• r.;. a L- i id ra . -..«'.:..•: navar.-l-
1 :r.< ir. » : . c .«m.» .-.;.VH-..."...-" 1-
! co. ir. « a. p u r e e rad .e . ì ta . 

:>t r . i f . i o . i r s . .s-.j. t e r r e n o 
> de. l ' i i '^r iVise " t . te la le L"i rxir 
: t e . p . j / . o n e rrc*. ..s*a —.-opra i 
| *u:*o il « o r . t r . bu io de ; 2:0 
- i .ir.i — la <"»>..ei*.i «-.I'.'are.» d : 
' aisc.is-'.or.e ed e'.abor.vzione po-
j i inc.i .1 d . r e t to conf ron to con 
; 1 p rob lemi e Ci">r. le is ta . ize 
1 de nos t ro t e m p o 

F.r. dall ' in-./io la cu l tu ra de-
] nax r.it .ca e d. s in is t ra m*le-
ì se h i r tvep i to :'in:rir.se«"o ea-
• r a t i e r e tx^.iti.o de . l ' e sempio 
' sr.iiTW ' a n o r.e ha compreso 
\ e v i l o r . z z a t o l 'atv. ial i ta . ne 
. ha ' c . i ' t o s<ii ec i taz ione a b«t-
• '.ere vie nuove 
| D a l l i p r i m a '«scoperta \ ne-
i tri; .ii-.n: <V> q u a n d o e ra an-
{ cora p a t r . m o n i o prc-soche e-
, .s-.UMirt d i una éli te :nte'.-
; let i na ie d o t a t a d, m-isc iore 

dinient.ohtvzA con la s tor ia 
1 e ia c u l t u r a del nos t ro pae-

se. O r i:r,-i ; -n Injh..t(*T.« h.ì 
s i 1 e-.sr. a r n - n t e s u p e r a t o 'a 
:.i.-« della <• nov .ta •. l'.nio.'.t-
t<> <le..a u.-orpres.! . il ri
s s ino di es.-i>.-e cons ide ra to 
.-> :•> i-oiiu- : ' ;><tr"at'> d i u n a 
< " lar i . / ione italiar.rt . «• --. e 
:::-.--o autor».vo.menie ivc'.'.'a". 
V;u «:. una «an. re ta propo 
.s-.-. ;>- -.t-ca 

Sr- ai! ' e r t o o.«.;.o d. pro
va e - t a t o dunque .ridividila 
to u : . p , i r t .colare s.u. nodi 
d. democraz ia e s o c : a i > m o . 
lo S t a t o , l 'egemonia, j ' . i :n 
t e i l e t t u a . i ' . non s: può d i r e 
pi-rn c h e si.^no =*ate del t u t t o 
<op.qui.-taie 1.» s-'.ob,i'.:ta del ia 
p ro -pe i t :va . la cor r i sponden
za d ia l e n t i a de : s.101 nio 
tr.ent.. ia d.nti ' - . - .one de l l ' .m 
p e j n o occor ren te 

S e l'esvsenza po'.:".e a de ! t e 
s"o granis i i.ir.o e .-".»:.« eo. ta 
iniir.ediat-irr.ente. mer .o a m 
p .o e .tppar.-o l 'angolo V1.-U.1 
le :P. CU. ".ep,:va d: *.a'.ta in 
volta t r a - p a s t a . L.» remora 
non ir solo l .n^uis t ica icosi 
c o m e "e difficoltà d i t r a d u 
zione d i a l cun . co:icel*.*-**i.-4 
ve non si e saur i scono c e r t o 
ne . io ind-.spea-abile elas.sar.o 
del le edizioni malesi» ma r:n 
v:a p . u t t o s t o al peso n d u t 
t ivo di un d e t e r m ; n a t o a m 
b . fn t e po i . i l io c u l t u r a l e <on 
le s u e r :2.de s t r u t t u r e or2a-
n i . va t ive 

P e r m a n e ta lo ra la t e n d e n 
z.i d i l e t tu ra in vesite ideolo
gica. o p p u r e 1. r iconoscimen
to de l la impor t anza del ia bat
tas i . , ! .dcale sempl '.cernente 
c o m e un d a t o ajjsr.unt.vo. un 
ra f fo rzamen to del ia lot ta d: 
c lasse Si e m a n i f e s t a t a an
che la t en t az ione a pr.vile-
giare u n a s p e t t o precs i* (ad 
esempio il momento consiila-

' r e ' o. al e o n i r a r . o . a priva 
ti. .«ire a . t r e .-u3se-t:o:i ; line 
ra tor ie «ii .sta 'candole da l la con
do t t a d; .ina crs*arr. "/azione 
po 'n ' i .a eoiisapev-r;..' 

I i i con i . i n . i az op.e d e>* 
m e n t i d. Ol iv ie ro nuovi. ; K : 
c:o. si "rova .- ib.t-j a con 

. t r on ' o . ,ir. -nt- : td r - t t a n i - a ' e . 
' 10:1 .a re . i i 'a d: u n -jie.-e 

c o m e l ' iP .J t i i ' te r r i . dove una 
par*Ko'.,«re I inz.o.i? t'Jt-mo-

1 nica può <-sv.-ere risi«.ntr.tt.« 
1 storie.«n.en"e. nella acce / . . ine 
; d i domin io , a t t raver . -o .a for 
, za e la fles-s.b.lita de . le ..-•-. 
! ìuzion: e lo spessore d; un 
' ce r to t i p i d: e oc-* urne e di 
, comperid:n« n t o Eserc i ta ino'. 
i t r e un r.c'.ì.arr.o c r i t i co *,vr5") 
1 un mede. lo .so-cald-mocra: : 
: co <r.e no . : s. e ma i p i s ' o 
: il pr.Vo'enia d: « iwia r s : sul 
, la .-tratti ii-.-l"t - v x m t . : r.e .-. 

e m a . urere-v..-.*o a pr-irr.uo 
] vere un rapp- i r to orja.- . i io 
' ccr. z.. . : i*ei !ef i . i . i 

L i legione .irain-* ;ana na 
\ avu*o un i m p a f o s,t:.iord: 
: na r : - imente fe« ondo co- . . -
I c u . t u r e s t r a n i e r e iv. c - m p r e 
I .-o :. <ampo d: vcn i . e . i <o-ti 
1 *u:to oa". pra "mati.-mo .1112.0 
; s-iASorsv*. T a n t o p .u ne t t a ma 
\ n i t i n t a n o m ques to m o m e n 
l to ia propr ia a t t e n z i o n e , io 
! irnpul.-o .« ra iPaz.are .«na.:-: 
! e tni.x-eno. quei se t to r i d; .si 
: n:.stra eh.- in I n g h i l t e r r a i . m 
! no ries-am.n.indo t n t . . a m e / . 

t e S t a to , .-orieta e.vi.e. e .-e 
• monia e conse.s.-o in r . spo 
': s t a a:!e ste-v-e esigenze e sol 
1 leei tazion. che. 1.1 Karopa e 
• nel m o n d o o- . t .denta le , con-
• tnbuiscor .o .1 s o t t o l i n e a r e s e m 

pre più :i t e m a de l . a demo-
1 erazia e de : socia l ismo 

i Antonio Bronda 

pievenzioi ie . p iopr .o p e r c h e 
< l ' abor to e l 'u . ' i ina sp.ai*-
'_'a >. e «il. edu -azione .-e.ssiia 
'e nel e s.-.ia'e tu t t t< ni. — 
invi ta M u a — d i d .-cu' -re 
i-(>n .e d o n n e del t i ' . iar t .di
p a r t e n d o da l le loro e.-.zen/.c 
p.u m.ii ' .ne o p.ù r .poste , e 
>.WA/I' che >( del ro.sto sono 
le vos t ie • Allora, eh vuole 
.nierven.re '» 

Una « .ovane d o n n a spezza 
quel s i l en / .o fa t to di a t tu i l i d. 
rifle.ss.one e a n c h e d: o r . en 
t a n i e n t o nella selva del la 
« ques t .one l e m m u i . ' e » IJO 
fa a i"2r , ìupuKlos . a l l ' i i ' t in ia 
p i r t e d o l a < car'-ell.r.a - d: 
M a r a , for.-e pa rche .a r i t i ene 
:! t e r r e n o per se p u s .curo 
in q u a n t o eso-enenza d . re t ' t i . 
o lor.se ne rché e ques ta ! i 
p 11 rei-ente e la o.u nuova 
s.e non " u n . c i . delle propr .e 
e.sjier.enze social 'a seui>!«i. 
C o m e e p«.).ss:b.'e a p ' i r e un 
dia logo s u ' " e d u c a z i e n e se.-su.i 
le — eh.ecle — q u a n d o tv. s t o 
n o ' /en . ior : che diff idano pei 
fino del l 'educa: - .one .-.unta 
VA'* P rop r . o per que.s'o il d.a-
iosro b..s'.:2n.i apr.il«> - - r.-
s p o n d e u n ' a l t r a — «• vor reb 
\y a d d . r . t t u r . i un corso per 
padr i i- ìn-idri. b isonnercbbc 
«(educare iti: e d u c a t o : : » . E 
iti, -.iisetinant. no ' ' , e la terza 
d o m a n d a 

I n t e r v e n g o n o l'i t a n t e , a 
de.s.so. di vo ' t a n volta air-
n.ungendo pari 'colar. , a prò 
pos to ile. «"en.toi". 1 > .spesso 
s i a m o 011; c h . t à " ' . de . i.ir". 
i«<devon«> sai>e:e il inondo 
qu i' é » i , dei m.ie.str. > >< non 
s e m p r e .-elio p > e p i n t . . a voi 
te cons .dt - rano a .s,uola. 
m e h e quel .a ma te rn . . . n . en 
t e p il il: un parehe'-tit.o »i. Ne 
v.ene mor i il (p iadro delle 1 
s t i tuz ion . .scola.stiche ilei q u a r 
t iere . ile: loro l .m. ' . a n c h e 
c u l t u r a . , e nello .IH'.-MI t em 
p̂ > s. avve r t e ' .--'2'io nuovo 
de'.'-i par* er- ipiz.one. del l ' in 
te : venti) i l . r e t t a tic. i i t t ad . 
11. c h e s. e s p r i m e in m.ile ino 
il., .-u ni - ' l e i-ose C'h ne è 
p - o t a u o n .sta'-1 S o p i a t u i t ' o la 
cus il.ni* 1. D..sentono è u n 
bene c h e ques ta » figura ti: e 
m u n r i n a t a s.a use . ;a d: <\i 
s.i. t u t t a v i a è u n e r r o r e la
sc ia r la .-ola a n c h e .11 ques t a 
sua p r ima u.sc.ta :n c a m p o 
sociale . <! occorre eamb.a i ' e tri: 
e r a r i delle r iun ioni pe rché 
s i a n o p resen t i a n c h e ' pad r . •. 
i< '. 'edue-iz'one de : fi ir li non 
può essere delesraui allo m-!-
d r . »». « 1 fi zi. sono aff idat i a! 
le re.-Donsabiiità d: e n t r a m b : 
. «Tenitori ». 

Nei m o m e n t o .11 cu . .n se 
zione s e m b r a mlrodur.- i qua
si n i a r j . n a l m e n t e il p rob lema 
de l ' a coppia e dei r a p p o r t i 
uomo-donna , un eon1pa2no.su . 
q u a r a i i f a i i n i in te rv iene , anco
ro sul la scuola , ma .n rea l t à 
r .esce a d a v e r e più forza t i . 
per.sU:u-ione ri. e h . aveva in 
v i t a t o a *< non fossi l iz/arc .VJ 
u n -solo a s p e t t o della quo 
s t :one>\ q u a n d o dice con coni 
p . a c i m e n t o : « Le d o n n e <o-
m i n c i a n o a svesti.ars:. Io ve 
do da comi- t l s ; u * e t e l e s a 
la trenerale che oqu:v««le a 
por re in o v . d e n / a -ma co 
sc .enza ti. se 2 a diffusa, n i 
reale, a n c h e q u a n d o non è 
c o r r e d i ! 1 da u.i b!<ra.:;:o '--o 
r.< o K la il .s.-u.s-> one r . n i en 
d" p ù aci-e.s e <o:\ rad Ioj> 
p a t i v ivac . tà . d . r i m m d o s . 
.11 t u ' t e le il.re/.011. :nd.(-.«•<• 
da M a r a 

B..-o2!ia s e n t i r e q'P n u n 
q i a r l . e r e jwiw'.irt ' . che ru.^.\ 
s:2n.fica .. d . r . t t o ni lavoro 

n e a s s i cu ra r e a l c u n e e.ssen-

l a v o u a n i o e n t r a m b . Inori ca
sa. ma non M su pe rche 1 let-
t. r e s t a n o .-la'.!, .so non sono 
io a l a r i . . » .( K lase a r i : 
s i a ; : . un 2.0:110. i l io , '.re — 
rep . c i un a l t r a con un tono 
t r i il r b 'll.st .co e .1 peila 
l'o-'.co — pò. votrl.o cedere se 
q u a l c u n o non c.tmb.a alea. » 
K u n ' a . i r a a n c o r a - >< F. que 
si .one a n c h e d. iren-eiaz.oii:-
d i toni , vo. come UiKio ta r lo 
capi re a m.o padre , che ha 
ses . san t 'un i . , il. d a m i un a:u 
to sia pure p .c to lo : poverae-
I' .O. non e per insensibi l i tà 
conc lude — ma e un uomo de . 
t e m o suo . •> Kd ecco una 
c o m p a g n a s p o - t a r e l ' accento 
itlaìla d e n u n c i a al le .iui.eaz.io 
11. «1 l i v o i o s. ilneolH' con 
iiii-iu itT2.o li. par t . to» d I lo 
qua run ta r i io a m i . e in. aeeor 
tro ti . ave'-e sbair' a i o — 0 : 1 -
tuia r ivoluendos. a l ' e 2 ovan: 
— h o sbair' a io c e m e mojl-e 
e come m a d r e ere.l-*vo :n-
t a t t . d. e.sseie em. iuc .pa t a . 
ma n o n ho e d u c a t o ne il ma 
r i to ne il I12' o. se ti.co 'ani 
tam." que ' lo non ci j>ens,« per 
m e n t e M a,vo:sro i-lit- .1 d. 
scoi so e t i i i-eiii.ne.ar-' q u a n 
do coni . IH 1 la Ianni*..a, se 
no .1' ina.s.s.mo o t t . e n : che ti 
facc iano una n n n c s t ' . n a > 
l e d o n o il- naovo. al l ' .dea del
l 'acqua p.u d a d o come massi
mo c o n ' r .bu to masch i le . 

« Va bene, noi dobb a m o 
ore.seeio — '. .-pondo un radaz
zo - ma t ene t e «unto t h e e 
« p p u n t o .1 c o n d . z i o n a m e n i o 
della s.),-:e"à che ha p a / i a ' o 1' 
u e m o «t .'.s.sere quel lo che è 
la v o s ' i i «-ontroix». te p ' r o 

7. a i . l iber tà alle d o n n e , pe r 
non c a d e r e ne ! per .colo d: 
. sot tovalutar lo , d o p o a v e r l o 
a vo'*e s o p r a v a l u t a i o . E ' .nd.-
peni lenza economica , si. e .ni 
t o n o n i a . ed e aneli-- q le . 'o 
c h e dice Nuce.a « :>-r la *A-
sai :i2a Usc.re dal la . u n i i " -r 
n . t à c u l t u r a l e è p.u d i!i ile 
c h e per l 'opera .a . ".' iise2ii «n 
t e o la b.della la do .v ia c h e 
lavora l e sze ,1 2ior.i 1 e su! 
t r a m , ma zar . sb . re .a ' :o2:-o 
ae i .suoi ( i i v p a ^ n . d. *..acri*:o. 
<• pa r t ec ipa al le r . u i . o n : s.n 
dapal i i'i e .-«e.opera >. nss un
s e u n ' a l t r a vo^ei . •• s forni.» 
.dee sue . quel le .dee eh'- mei-
te c a s a l i n g h e in ce r i , a m 
b . e n t . h a n n o perf ino p«ura 
a tormar.-.i >\ Un 2.ov.»:ie .n 
d.ca t r a > .stortura d. una .-o 
e .et a che eia. .-. " a r i n a t a . 
p rop r .o 1 e.v-liis o a - de ' l e 
nias.se f emm.n . l . da . . a p rodu 
z.one e nel .o ste.-v-o *--mpo .1 
loro s f ru l la rne "."a a* "."a verso 
.". lavoro nero . , a«r* ".rn-"*. .a 
dequal.f icaz.op.v. p .--mizz.» d ' 
a . : r a p a r t e con le !••.-. di a'-
c u n . 2 rupp . femm.::..-!'. c h e 
«-'ne ìouo .1 ---. -ir o per le c i 
-s.il. : i2he. J.ia p r o p v . » ',r.<f 
e»"-"*..-.b .e p a r c h e ..-' .tu/.CU ! 
! zzerebbe .. "oro r.i >.o cii .ssa 
fi .io a q. i i i ' i ' i i •• p.--*p.--rebbe 
q u . n d . l'aciY.vii al .avoro . 
a l :>*m.i .niiii- ' eh-- •' le doiiPa-
devono avere mez-z. e .-"ri" 
t u r e r>-r esse re p i r . . U2uai. 
a no . e devono o t te t - r*- :>-r 
d. p.u compre:1..-.one d i p-«r 
t e nos t r a , ria no. uorn.p». -. 

Ha de""o '<-.J2ua". •- Ur.A 
c o m p a s s a su22er„-ee mal .z o 
s-.m-r.*'1 eh- .->r-1bvv . r s i i • 
c a b e d -.••.".'ir»- •< m.<.'..•••.-. 
H n c i e n i W o ... a compre..-.•> 
'-i"* r e e . p r ò - . 1 ' B«.-*.« .>-r d i . v 

v.a a q u - . . o ep.e .- t - . -ob-
-OCatl 'o '1P.O Sfozo •*.>. t - : t . \ o 
.-,• ;-,.>;-; -. . p - c j m a i f . l • s-e a ' . l 
d.«2P.os. p-»..t.ca d un d..-a 
2.0 co-ii ' .vc. d. fa ' c . v con 
d.v:.-e. d. o.-'. i^o'.. :n pu p i 
s". davan* . a."e d o n n e In
s t e r à del panato v .ene due. 
q u e ali.» iure , con .ntipeio. d.-
mrr - t r ando e n e a:i<-h- qu . e 
u .un ' . i . 'eco d^-. m v . o l e m m . 
n. .-*i . m i Pi-1...-) ste-.--) t e m p i 
s. opera «-«m n a t u r •".•''zza la 
s a l d a t u r a , p r o p r . o p . r e n d o 
d.»..e l o n d . z . o n d •. • ». con 
la .ster.» del «ioeii'e. «i--*. vty> 
h'i^o, co-i re f ra t t «ria e n e . 
> a.le e-..Zi-nze delle m.i.-v--
femmin. l . . s o p r a t t u t o - - ce 
lo r . e o r d a n o loro — nel cet i 
popolar : . 

« M i o m a n t o è u n eompa-
srno — r a c c o n t a u n i de'.'.e 
pc i r tec ipant : a l d i b a t t i t o — 

non è l 'uomo. I a n n i l ava re 1 
p a t t i non bas ta a e m a n c i p a r -
v.. il p rob lema non è m fat
tu ra ile. le t t i , le d o n n e devo
n o a n c h e uscire dal la sub-
e u . t u r a < Viene i n t e r r o t t o 
b r u s c a m e n t e « E' c h i a r o — 
d.ce u n a c o m p a g n a c h e h a 
a p p e n a a m m o n i t o ai ìegra-
n i en t e 1! U m i b n i o con u n 
« f a i n n i e .senti', s e n n ò te me
n o » — a te s t a bene che re
si «uno tal i e qual i c o m e s.a-
mo l a m i n e eap." c o m e pas
so. a l le prese da m a t t i n a & 
sera con • lei», e t u t t o 1! re
sto. usci: e dalla subcu l tu 
ra "J ' Una K i t t u t a . cer to , c h e 
pero : n d v d u a una con t r add . -
z.ione ila s a n a t e e d à il senso 
ile.. '«isp.raz one a l iber .us i in 
due il l ez .on . — quel la pr iva
ta e quella pubb l i c i -- di u n a 
pai te del pe san t e lo rde . lo c i 
c c a t o sul le s p i l e del la «ca
sa! .112.1 p»'r forza >. 

Cosi «ide.-iso m s e / . o n e s. 
p i r a il- q u a i f . e i e a t t r e z z a t o e 
d- c " t a o rgan i zza t a , della spe 
sa p ihb l i ca ila riqualificai'! ' e-
! m .na iu lo ir'.: .spicchi Tuffa
v a no-i s. a c c u i t o n a appun
to . ' . r : : o il .scorso, . i n / : u n a 
ccmpa i rna s embra in t e rp re t a 
re le a l t r e q u a n d o a t t e n u a ' 
>i I n s o m m a , no: d o n n e dob-
bi.iuio l o t t a l e .su d u e front i . 
e.ih' a n c h e in fam.irlia e non 
s o l ' a n t o fuor,. » K u n ' a l t r a 
i n d i a 1! va lore del la p r i m a 
n lo t ta « non ì ic i ran ias 'oni -
s m o con l 'uomo, ma nelia ne
cessi tà e ne l l 'u rgenza « d i 
c rescere ui.sienie. uomin i e 
d o n n e , p e r c h e qui si t r a t t a 
d : r a s i o r m a r e con ton ipora 
i i oamen ie i . ippoi t : u m a n i e 

A Los Alamos 

Prima reazione 
termonucleare 

con laser 
all'anidride 
carbonica 

LOS ALAMOS (USA) — 
Nel laboratorio scient i f i 
co di Los Alamos e stata 
realizzata la pr ima rea
zione di fusione termo
nucleare con l'uso di un 
laser al l 'anidr ide carboni
ca. Un portavoce del labo 
ra tor io ha def ini to l'espe
r imento un importante 
passo avant i nei campo 
delle ricerche sulia fusio
ne e tale da r idu r re pro
babi lmente di dieci-venti 
anni i l tempo necessario 
per arr ivare a un reatto
re a fusione. 

I l laser è un congegno 
che s f ru t ta le oscillazio
ni natura l i degli atomi 
per generare radiazioni 
di frequenza ott ica che 
I OEsono essere u s a t e 
per bombardare particelle 
atomiche La fusione e la 
tri eazione di enormi quan
t i tà di energia attraverso 
ia fusione di nuc l ì i ato 
mic i , in part icolare isoto
pi di idrogeno. 

La reazione tsrmnni i -
cleare è stata ottenuta 
con i l laser a due raggi 
Oel laboratorio di Los 
Alamos, che è i l più gran
de e potente del genere 
al mondo. Un laser alla 
anidr ide carbonica che 
sarà messo a punto nel 
1981 dovrebbe permette
re di raggiungere i l co
siddetto punto di equil i 
brio, quello cioè in cui 
la quant i tà di energia 
prodotta con la fusione 
equivale a quella usata 
per scatenare la reazione. 

Generator i e let t r ic i spe
r imenta l i basati sulla fu
sione da laser dovrebbe
ro entrare in funzione in
terno alla f ine degli anni 
o t tanta. 

. s t ru t ture del la socie tà Non 
c e 1! penco lo , c h e p a v e n t a v a 
il m o v a n e in te rvenut i ) p r i m a , 
di u n a « -ruerra dei sessi » o, 
secondo ' . ' immamne usa ta d a 
un u l t i o m o v a n e s e m p r e a 
p iopos i to del ia l a m e l l a , d. 
u n a » miei" ra t ra ; pover i» . I 
f e rmen t i nuovi , in ques ta se 
zione c h e ha radici s a lde nel
la rea l tà pojx>!are «le! q u a r 
t e re . si t r a d u c o n o ni una (rr.-m 
voi,»!.a d. e l i m i n a r e la z«ivor 
ra del vecch .o . ovunqu ' - si an
nuii . perf ino 111 se ste.-oe. per 
«ideiruare il p rop r io i m p e g n o 

« I ieaare l'emancipazione ol
la liberazione, ques ta è la fa
se .storica della d o n n a » — 
teorizzi! u n g iovane — «scrol
lars i d a dosso t u t t i 1 pregiudi-
/.-. non esse re p.ù ogge t t o m a 
somret to por p a r t e c i p a r e al 
c a m b i a m e n t o del la socie tà ». 
Una c o m p a g n a fa sub i to un 
r . fe r iment i ) a l le m a s s e fem-
m.ni l i . ni mil ioni d i d o n n e e 
non solo a l le dec ine di mi
gl ia ia . c h e d e v o n o essere pro
t a g o n i s t e del la « fase s tor i 
ca »: t e n i a m o c o n t o — avver
ti ' - c h e spesso s o n o a n c o r a 
e d o n n e « le p r i m e nemichi» 

del le d o n n e » p ropr io p e r c h é 
p r loro è s t a t o n t a g l . a t o u n o 
.-.pa/io a n m i s t o c h e non va 
o l t i e le m u r a della casa . o. 
jx'ggio. del tugur io . Non s o n o 
v i t t . m e del lo >< spaz>.o angu 
s t o e a n c h e della suba l t e rn i 
tà c u l t u r a l e cu : si a c c e n n a v a 
poco la . le d o n n e dei bor-
irh«'tto P r e n e s t m o . a due pas 
s da qui . c h e « c o n t a n u a n o a d 
a b o r t i r e con 1 mezze più -u-
d i m e n t a l i . «'he non s a n n o 
n e m m e n o c h e cosa .s.a la pre 
venz.OIK'^ » »i Spe.sso p a r t e 
u n ' a u t o m o b i l e c h e p>rt<! a l . o 
os.ped.ile un;i poveraoo.a rovi
n a l a >. .si d e n u n c i a con pena . 
« La leirge p u ò e v i t a r e ques t e 
:r.«'*edie e ques ta ve rgogna 
naz iona le , b .sogna o t t e n e r l a 
e s t e n d e n d o 1! m o v i m e n t o d" 
op.n.«jn<'». si sot to ' . .nea con 
forza 

S:-orr«->no COIM. nel le pa ro le 
d e ' " «-ompagiie. le i m m a g i n i 
<le.le d o n n e e dei loro pro
blemi. cosi d ivers i , r a s i com-
p e.s_si. da', lavoro a l la .ses.sua-
l.»a. ilail'a.sSistenzii ai vecchi 
e « twin*).11. i " n o n e a n c h e 
q i-vto c h e t. obbl .ua .1 esser 
s e m p r e c a s a l i n g a ? » ! a'.l'equ.-
. .br:o deg l . a f fe t t : fam. i :ar ." 
•- t u t t a la « quest ione fem-
m.n . l e >• a farsi a v a n l : . iris.e 
me .illa conv inz ione c o m u n e 
• ne. a p p u n t o . <• rwn può p:ù 
e . svre la d o n n a a n c u c r a 
*ut*. s i . s t r a p p . es .s ' .ent : nei-
"a tarme' . .a e nel la società •>. 

Luisa Melograni 

in molte librerie 
è ancora disponibile 

" ' - ' - " - . , : . - - - ' . -• S 'v . -" * ' '-• -' ' ' ! 
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Presentate in commissione alla Camera 

Proposte del PCI 
per il funzionamento 

della giustizia 
Le linee fondamentali del piano di interventi che ha al suo 
centro il processo penale e la situazione nelle carceri 

p>: : j - a di t u t t e '.e vacanze e.s :=tent: negli or
dal ia ; . degli a i ia i l . an della giu-i..z.a tcancellig.-., 
s e g r e t a r i , coad iu to r i , no t i f ica tor i , ecc.) , con la 
a t t u a z i o n e di i n t e r v e n t i eccezional i c h e ten-
« e n < in cons ide raz ione a n c h " la necess i tà di 
sur*-: i re e p . u r i e n n a l i d u r a t e d.1! concorsi at
t r a v e r s o l ' i n se r imen to degli i d o n e . negli u l t imi 
concordi o a t t r a v e r s o mi su re di p a n ce l e r i t à ; 

/ r * e m a n a z i o n e di a l t r i p rovved imen t i c h e as-
^"* s ' -ur ino c o n ' e m p o r a n e a m e n t e :1 p a t r o c m . o 
dei non abb .en t i , IH p iena ut i l izzazione del .e 
au e s tu r i . z i ane ne l l ' a rco de l l ' i n te ra g i o r n a t a . 
.' vi t. e nu-n'.o d: nuove aule anr-he a t t r a v e r s o 
un nuovo t ipo di c o n i a t i . e incon t r i con %'.; 
e-i'i loca ' , ; 

© la p .ena . o rgan ica e a ' t e n t a a t t u a z i o n e ci 
lii r ' f oTn» pen . tenz ' i i r . a con l'arieiru.tmen'.o 

ila.. !.c - - e i r s t r a f a r - - • -u .-p.».-.e d> • 
u: 

& 

f i c de. 

i l . i . U / . t l 

. u r i . e d. -io veg. .a i i / . i ; 

KOMA — I comuni.st i . a l . a c o m m i s s . o n " G .u 
s ,:zlr. del ia C a m e r a , h a n n o p r e s e n t a t o un p a 
no d. p ropos te e iniziat ivi ; d ' emergenza pe r 
l 'arma n i t r a z i o n e de l la g.u.stizia p e n a i ? Lo 
h a n n o fa t to a conc lus ione del d . b a t t i t o avutoc i 
nel la stes.su c o m m i s s i o n e sul le ri.chiara/.i'hii 
del m i n i s t r o Bonifac io , c h e il c o m p a g n o Coc
c a ria r i t e n u t o esse re « f r a m m e n t a n e , non ri
s p o n d e n t i s u l f ì c i e n t " n i e n t e a l l a s i t uaz ione v a 
le e controprodu<-ent i . non a s s i c u r a t e da ade 
gu . i ' e ' -ope r tu re f i n a n z i a n e ,•. 

Pj-o'f-sso p e n a l e e Situa/ . .one ne . ' e c a r e e r . 
.so"..i a! cer . l ro del d i segno d e l i n e a t o dui "o-
ri .arrot i che si a i t i t o l a au ciueste l inee fonda-
•IH n ' o l i : 

O PempI i f . caz ione . cer tezza e rapici. tà degl . 
l ' t t i processual i co.->i d i por re fine <u ' . 

t . p c l . e n t i d i fens iv . : dall 'u.-o . s t rumen ta l e del 
K'g.me delle n o t i i i c h e al le l u n g a ^ g . m e n iccr 
te/.ze d e t e r m i n a t e d a l l ' a t t u a l e r eg ime degli isti
t u ì . de i la c o m p e t e n z a e del le conness ion i , in 
a i m o n i a con le nuove n o r m e del codice di prò 
cedura pena l e . Ques to , pe r ev i t a r e i doppi bi-
n a - i de l processo, le sca rce raz ion i c l a m o r o s e 
JXT deco r renza dei t e r m i n i . 1 processi p ro lun-
f a t i a l l ' i n f in i to ; 

O e s t e n s i o n e de ! r i to « pe r d i r e t t i s s ima » — 
p r o p o s t o da l M i n i s t r o per a lcuni rea t i 1, 

t a t . u n e n t e al solo p r i m o g rado - a n c h e a i 
corsi in appe l lo e in c a s s a z i o n e ; 

0 . - t r V o r . a formale :-ip ila 
t . co .a re per:-'o.o.--.ta so • .t •, 

con.-ent t " — per la c o m p -.-? 
.1 r .cervo a, r . ' o « pei di : 

di U rror. .-mo poli ' co .> < J v. 

•j >r r e a ' , d. pur-
1 iridove non -> i 

•a 'i-c le .n:i.i_'.n. 
" .-sima <> i !'•- iti 

VÌÌ .e i i ' . t uz .on . . 
om.c .d .o . le.-jion. n d a n n o d. ;v 'bb :;•> ' l i t i c a e. 
concuss ione . cor ruz ione , r ea t . ria . . l i o i ' i n u .su. 
lavoro, tl»'l.tt. f innnz.ar » ; 

#"k nella '..no? 
^ ^ o-d n mie: . 
ne l ' ' -mnK'd :a to . 
c - i i t r a z ' o n e <ler 

t r i b u n a l e oena le 
i con .a r .d ' iz ori 

del la pros;)(-f f 
o '.'lud.z .ir o e 
.e f inali tà de ' l a 

picx ei-, 
( 

de 

i modi l . ca dell ' 
per ( 0 : b " i U . . T 
r.tp d . ta e con. 

de , a t r a s f o r m a / olit
ile in -g.ud e mono , .a 
co'leg-.o 

o 
j i ud . c . i n i " 0. 

m . 
ri-

a un cori.oonent-" ) e la d.tn nu / . o . i • de '• un 
p o n e n t i ri".le Cor t i d. . t o n d o e cas.-az.oin' I . i 
a t tur / :o :<o fi. O'i's'fi p rooosM. che \ I - " M ! — r t 
l ' i " lale ( o m p e t c ì / . t p r - to r i l c . < o ' i sen t . rà I 
berti»- da. ; i . a t t u a . : compi t i c e . i ' i n t . i ti. in .u . -
. - t ra ' ria de .sVna 's . a nuove .-ez ..ni i)''!i<i': c-iii 
cent i . .b i l i nelle a rei- che d o v r a n n o e.-.sere ;'i:i.-
v . d u a t e da l Con- ig . ' o s u p e r . o r e della magi . - t ra 'u 
ra .n accordo co ' m i n . s ' e r o .n re laz ione a cjuel 
le m e t r o p o l . t n n e . a quel .e a l m a m e n t e dei.--. 
t a n e di o rgan ic i , a que. le più i n ' e r o g a t e dal 
f e n o m e n o de. la c r i m i n a l . t à . P ropos ta , uue.v.a. 
dee..-iva ai u n ; d. una s t r a t e g . a gene ra l e d. 
i n t e r v e n t o eh'- mol! .plichi le sezioni pena i : e 
dec-cnifest.oni .a .->.tua/ione a f u a l e ; 

pe r la po l . ' i ca del nen-o.nalo, al di la d: 
e lus .v: a u m e n t i de ' le p u n i t e o rgan .c i i e : co-0 

d. una a d e g u a t a . ì icurezzi e di 
"-*•' '.1:1 ; v-oirj.z.one u m a n a d. v i ' a o?r gli ag^n 

• d. e j ;*o: l .a e per t i r ' o 1 r e s t a n t e rvrso i ia .e 
ri-,„'. ..->•. t v » d: p r e v e n / . o n e e d. pena . P r .o r : 
• a : \ a T . e i r e nuovo ' l a t t a m e t v o norm-i t .vo ed 
er' ' , .v-p. r-n *-r<--!.« d e d r r d lavoro degli 
i2i :.* L'.nanzia d un ir .u- 'o o ra r .o d. lavoro. 
a-van/.o.M' ci. nuovo pur.-ona'e e r.tHla':fi ' iz.o 
r.e d. nue'. 'o .n .-.erv z o. r .cono- -.nienti) del <.'. 
r . t t o <ì. r . un ione co:n-- momen ' i ) d. pa.s.-a.'g o 
a .a : . t o m a i de . co rpo : 

| ^ sul n a n o ri-'ìla l o ' ' a al .e eva.> oni e su.-a 
^ ^ - .cure ' / . a . n t e r n a : ad-'un it i v J i l anza d.il-
'.'-".-torno d-'. luoghi d. nen i d^i aff idare all'ai
r i i de . C i r a b . r i . e - d e ' . n e a n d o . oerò. con c h ' i -
vr/./d la . sep.na/ :ont ' clt-'le compe tenze intera.* 
ed e. i terne al fine di e v . i . n e per . o'.o.-e confu.-.o-
:i. d: ciimi): ' e re.ipon-.abil.ta In que.-to amb. -
' o . ,-' "u / i one d: c i r c e r . .v.i .-cala reg .opa le do 
•;•.". ti .-,..-te:a d. p a i . c o l a l e - icui- .v /a . 

f*̂ \ :>••"•• - " n e d p 'o t •"•iure -a:) d -- ine p^r .1 
v-^ • . . . . . . , . . . , - , , , i . t i , - ' ; , p . i ' r m m i " a-* 
2. . a i - - i n . . ' / , a t . r .o: . - deg. . aup t r t e iK ' i t . ii'-'e 
:,:.:<• ' ' e l " o r d . n e e d t u ' t i coloro che u r e s t a n o 
;- t ' . , \ . tà n e l l ' a m m i n . s t r a z i o n e de".a g . u s t : / a 

A coni ' u v c r . e de ' suo in t e rven to l 'onorevo-
'.•• Co e a. an t i c o a : r ) o l-i p re - . "n ta / .one da par-
' * d-->. f r ' i w ) del PCI tii p r o o o i t e d. legge di 
breve e ' u n g o l ' - .vrro. ila m v . t a t o .1 in n:»tro 
e 'a co r r a i . . v .onc a non v a r a r e n r o v v e d . m e t r i 
• r . i m m e n t i r . e .-.carsame-ite e l i c a c i e ad nn-
ppsr .ar . - — invece — nella re i l i / /a / . :one di mi-
..-ire ci. emergenza co l iora te in u n a visione or-
LM.1.1- i e ù-.irant.te da ' l a c o n t e s t u a l e presen
taz ione d: no te di va r . az ione al bi lancio. 

Lo scandalo Lockheed di fronte al Parlamento 

I trasportatori delle autocisterne si sono fermati considerando le tariffe inadeguate 

Scarseggia il carburante nel Nord Italia 
Situazione difficile in Lombardia, Piemonte e Liguria — Conferenza stampa dei benzinai FAIB — Assemblea nazionale 
degli addetti al trasporto — Evanescente nota dell'Unione petrolifera che non accenna alle responsabilità delle compagnie 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Lo sciopero, in 
corso da o r m a i divers i g iorni . 
degl i a u t o t r a s p o r t a t o r i di p rò 
d o t t i j ietroliferi s t a de t e rmi 
n a n d o a T o n n o ed in t u t t o 
il P i e m o n t e u n a s i t uaz ione al-
. a r m a n t e . G ià il 60 per cen to 
dei d i s t r i bu to r i di benz ina to-
rine.-a ha ces sa to in q u e s t e 
ore l ' a t t iv i tà a v e n d o e s a u r i t o 
.e s o r t e d i c a r b u r a n t e e d 
es sendo imposs ib i l i t a to a ri
co r re re a nuovi r i f o r n i m e n t i 
Secondo ì! s i n d a c a t o dei ben
z ina i . la P A I B C o n f e s e r c e n t i . 
t h e ha t e n u t o ieri su l l ' a rgo
m e n t o una c o n f e r e n z a starn
ici. e n t r o oggi, se la s i tua
zione non s a r à sb locca ta , do-
\ r a n n o c h i u d e r e t u t t i i 1300 
ch iosch i d i T o r i n o e provin
c ia . 

A n c h e n u m e r o s e piccole e 
metile az iende , c h e non han
no p ropr i dopas i t i . cominc ia 
no a d e n u n c i a r e la c a r e n ' a 
d i p rodo t t i pe t ro l i fer i indi
spensabi l i a i processi p rodut 
tivi e m i n a c c i a n o , nei pros-
- ìmi giorni , d i s o s p e n d e r e la 
a t t i v i t à , con le conseguenze . 
su l p iano occupaz iona le , che 

.-.i po.-oono i m m a g i n a r e . 
La I- 'AIB-Confesercenti de 

nuuc ia c h e ques t a s i t u a z i o n e 
.ii e det ta m i n a t a pe r respon
sab i l i t à del le soc i e t à pe t io . i -
l e re . le qual i r . co r rono p •:' 
il 90 per t e n t o de . l a U i s t n b i 
/.ione dei c a r b u r a n t i e dei 
combust ib i l i a! t r a s p o r t o in 
a p p a l t o . 

« Senza voler e n t r a r e nel 
m e r i t o del la ve r t enza s inda
ca le dei t r a s p o r t a t o r i — dice 
il s eg re t a r i o t o r inese FAIB. 
Z i i n a t t a — noi r i t e n i a m o c h e 
le socie tà pe t ro l i fe re d e b b o n o 
esse re obbl igate da l l e a u t o r i t à 
c o m p e t e n t i a g a r a n t i r e co
m u n q u e ì r i f o r n i m e n t i per un 
.servizio di cui è r iconosc iu ta 
pubbl ica u t i l i t à . Le soc ie tà 
h a n n o invece so l l ec i t a to ì ben 
/ i n a i a fa re la .^errata dei 
loro ch iosch i e a d a n d a r e in 
forze a .sbloccare le autoci
s t e r n e f e r m a t e d a i p i cche t t i 
dei t r a s p o r t a t o r i . A b b i a m o in
ves t i to del p rob lema a n c h e il 
p r e f e t t o d i To r ino , ma sol tan
to oggi, d o p o l ' i n t e rven to del 
p r e s i d e n t e del Cons ig l io regio
n a l e p i e m o n t e s e S m l o r e n / o . 
a b b i a m o o t t e n u t o u n incon
t ro ». 

Cili nutotra . - .portaNni , d a i 
c a n t o loro, a f f e r m a n o di vo-
' e r p rosegui re ne ! loro scio
pero Imo a q u a n d o le soc ie tà 
pe t ro l i fe re non r i conosce ranno 
una ievizione dei no.i c h e .-o-
no r i t e n u t i t r o p p o ba.-si ri
s p e t t o ai eo->ti d i t r a s p o : t o 

| e che si ch i ede s i ano a u m e n -
i t a t i del 10 per cen to . Ieri a 
i Rofna la Confede raz ione na-
! z ionale d e l l ' a r t i g i a n a t o ha po-
i s to la ques t ione a l m i n i s t r o 
ì de l le Pa r t ec ipaz ion i S t a t a l i . 
! ma la ver tenza non si e 
i .-bloccata. La s i t u a z i o n e ha 
! ra t ' - ' .un to u n a t a ' e g rav i t à d a 
j IH m e d e r e un u r g e n t e inter-
j \ e n t o del le a u ' o n t à governa-
, uve . se non si vuole ar r iva-
i re al la para l is i del t raf f ico 
j e di vast i set"ori p rodu t t i v i . 
i In .-era*a si è a p p r e s o c h e 
l pe r i n t e r v e n t o di n . i r ' amen-

t a r i del PCI e de ! P S I . il 
i m i n i s t e r o de ' l e Pa r t ec ipaz ion i 
t s t a t a l i ha c o n v o c a t o u n n u o v o 
| i ncon t ro fra le pa r t i . 

t 
, G E N O V A — Da m a r t e d ì scor-
, so sono in ag i t az ione eh au-
: t o t r a s p o r t a t o r i de l le nutoci-
• - t e r n e a d d e t t e ai t r a s p o r t o 
. de i p rodo t t i i n f i ammabi l i 

i na f t a , combus t ib i le , ecc.) . I 
mot ivi del lo sc iopero, c h e se 
si p r o l u n g h e r à in ques ta for
ma « d u r a » , r i schia d i causa
re d isagi gravi s p e c i a l m e n t e 
ai le i n d u s t n e a ciclo cont i 
nuo . r i g u a r d a n o la necess i ta 
di u n a d e g u a m e n t o del le ta
riffe p a g a t e agii au to t r a spo r 
t a to r i . f e rme — c o m e denun
cia la ca tegor ia — da l 197"). 
A c iò va a g g i u n t o c h e sul la 
e n t i t à de l le t a r i f f e pesa la 
az ione p a r a s s i t a r i a del le nu
merose agenz ie i n t e r m e d i a 
t r ic i t r a i t r a s p o r t a t o r i , in 
g r a n n u m e r o a r t i g i a n i , e le 
imprese . 

I p rob lemi de l la ver tenza 
sono s t a t i a l c e n t r o d i un in
c o n t r o t enu t a s i oggi a G e n o v a 
t r a le s eg re t e r i e naz iona l i de i 
s i n d a c a t i d i c a t ego r i a FITA-
F A I-SITA, m e n t r e con tempo
r a n e a m e n t e un a l t r o i ncon t ro 
avven iva a R o m a presso il 
m i n i s t e r o del le Pa r t ec ipaz ion i 
s t a t a l i ( le p r inc ipa l i az iende 
one r i cevono combus t ib i l e con 
a u t o c i s t e r n e s o n o E N E L e 
M o n t e d ison>. 

Agi taz ione a n c h e in Lom
ba rd i a dove , p u r t r o p p o , si so 
no verif icati a n c h e a l c u n : e-

DIETRO RICHIESTA DELLA CLINICA IWANGIAGALLI DI MILANO 

Dalla Germania analisi per Seveso 
Soltanto in uno dei feti analizzati sono state riscontrate malformazioni - Uno specialista di Lubecca: la diossina, però, agisce 
a uno stadio più avanzato di gravidanza - Cominciato ieri a Milano il convegno sull'inquinamento, promosso dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Nel co r so di u n a 
«j<ifer»nza o ta inpu :! p rò 
l e s so r F a r a , p r e s i d e n t e de . la 
c o m m i s s i o n e med ico epide
miologica . ha r e s o n o t i i ri-
- u t a t i deH' .c idas ine svol ta a 
Lubecca sui feti p r o v e c i a n n 
da dcr .ne c h e . a b i t a n t i ne l . e 
. • .ne c o n t a m i n a t e o v e n i e 
a c r n t . i t ' o i n d i r e t t a m e n t e c u i 
la d ioss ina , h a n n o ch :e<te e 
ii ' . t t t i i i io d: : n t c r : o : r . pe : e la 
g r a v i d a n z a . 

T r e n t a q u . i t ! r o e m b r i o n i era 
n o s ' a t i :nv:aT i a', p r o f e s s a r 
G r o p p d: Lubecca e ; n e s p e r t o 
m< n d i a l e di e m b n o l o z . a e 
a u t o r e di n u m e r o - e r i ce rc ' . e 
ne", c a m p o deila t e r a t o z e n e s : ». 
da l la cl inica M a n g i a t a l i ! ri. 
M i l a n o Dei 34 rampice l i qua t 
t r o d e r i v a v a n o ria s h o r t i 
s p e n t a ne: . : rimar.» nM da in
d o ! : . . S e j n : di s v i . a p p o «infi
ma Ir. in p a r t i c o l a r e alte-.'-.-
. ' . i n i c r o i r o - o r n i , h e q u i . : 
po.--o.io r i -c . iì:rar->: .n alc.:-
n e fo rme di m o n g o l i s m o , - i -
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Speciale Librerìa 
-MONDADORI-

Un documento dall'interno 
Roy e Zores Medvedev 

KRUSCIOV 
Gli anni del potere 

Due esponenti del dissenso tracciano un r.-o-
filo politico dell'uomo che. con Kennedy, a c i l e-
poca del dialogo. Deciso quanto impetuoso in
novatore, Krusciov fu l'uomo del XX Congresso, 
ma anche dell'Ungheria e de! muro di Ber ' - o . 
Colonizzò le "terre nere", ma falli la pianittcaz o* 
ne agricola. Questa è la storia dei'a sua parabo'a: 
un documento storico di primo piano, ricco ..• 
informazioni finora sconosciute. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

r .o -.tati : . levat i d.ii pro-
!e--o." G r o p p .n u n .-.olo feto. 
m io dei q u a t t r o raccol t i dopo 
; i o i . - o s p o n t a n e o . 

Pe r il m . r e r i a l e e m b r i o n a 
le ( ieri». iute d a : t r e n t a abor -
t . inci t i t i , manche se a l c u n i 
le t i a p p a i t n o f r a m m e n t a i : e 
d. d . f r . c . e i t lent i f .cazior .e 
nel le ;).ir'.: dopo . " m t e r v c n ' o 
-" .ruir . i t i 'a le — .-: precisa t ie.-
a r e l a / . o n e — n o n e dirno-
- t r . r a a l c u n a n ia l fo rma-
.• "ne ". 

• iQ:i ' -> ' j r .cn -iiiivfica 
i . t iclucie ; ' I1 .V' . :T.OI" , I I de". 
p r o f c - - c r G r o p p — '-m.i .-nicn-
*:*«i del :>er:ct»lo te.-ato-rcno 
de". T C D D II t p o ri: e-anne 
ria n o . rondo"" o su. m a t e 
r ia le erri »-,.i la po<-;:b:l: 'a 
ri: .nàiviri j a r e rn.i! forma-
/ : tv clie - e*. :d- o;.-?r.o .-o o 
.id : ; r . i -"ari.o ri: «.re.-ci'a ^.i-
; e - : o r e . qual i '.x>r e - e m p o 
.inorilaIte n e . o sviluppc» del 
t e - -u*o r.er\«)=o .n r e n e r à . e 
e c e . e b r a l e . 

P o - q i^r.'o r . g u a r d a la d:-
- ' - .fe/ir t ie. n>»: p r o > - . m : g:or-
:.. : b':rl,»v. c<ntet ie iU: .e 
c i r o a i o degli a n . m a . : ir . tcs-
- d t . rìa"'a d :os - ;na e ucc i - : 
,-ar.-.".fi'"< ca l a : : tie".,i va -ca d: 
-•.\ì.n:er.Mz:,N-.e rie. a I r m e l i . 
-c.tva*,» :>er l'.:r.p..'.:ito ri: de
p a r a r ione della :abb.-.ca e 
ll'.a. ut : .. '?.ite. 

* • • 
M I L A N O — A - e : : : . e - . da'. 
ti - a - t . o o. Se .e . -o -: s,~«c.o 
r . . . n . t . : - r . a Br j?7a- io . a m 
:n .n - i r a t o . . . :i.->m n : ri. - C Ò I -
7-i. g . a r i - t : pe r d:<c".i"ere su.-
l.ì po - - :b . l : t a d: p r o g r a m 
m a r e n ' e r v e n t : la : ria im
ped i r e il r : pe - e r s . ri. q :e-"e 
-e . a gii re. Il c o n v e g n o er.i 
- a t o p rom. i - -o A SU.I :emrjo 
ria..a R . L o m b a r d . a . 
c .n i yyo v r .e . c o m e os-ervav. i 
:. c o m p i g i i o d r ' . o S m u : a g i t a . 
\ :cenre . - «lente del ceri ig.io . 
reg. . ir .a.e. - : .uio m a n c a ' i d.- .' 
b i ' t i f . .-u q u e - t : p n . o . e m ; ma 
jx'rcr.e oinuci . - ri: e.-.-i .-: e . 
ried:c.i:o .t -pf-c.:'ic: «ispe:: . . 
e.-»Iside, a n d ò d: •. o . a .n voi- • 
:a ì - : r .go. : t v n : da t u t e . a r e ' 
. . ' a c q u a . i ' a t m o - ! t r a . l 'ani- 1 
b . e . ' i x O-.t M t r a t t a i n v e . e I 
d: a t t r o n ' a r e il p rob .oma n e l j 
vuo comple s so e di de . n e a r e ' 
un.\ - t ra teg i . i d ' . n t e r » f n t o J 
globale, r e a i ; / 7 , i i d o poi il j 
p.»-.-a .'. 'io da'...i l e t t a «o.Vro ! 

1" i i t | innamf n t o . a . a *u"ela 
pabbl.iM de i . ' an io . t t i t e . 

Il n e s s o n o n p u ò \::w e -
sere r a p p r e s e n t a t o dal la pr<> 
g r a m m a z i c n e c o m e u n i c i m e 
todologia di a z i o n e pubbl ica . 
c a p a c e di s u p e r a r e "e riiV.r. 
/ . O H : a r : : f : c : o - e e d. com.-e-
tcn/ . i 

L«i Reg ione L o m b a r d . a . ave-
'-.t r a o r d a ' o il pre- . r ie i i 'v ri-1 
e. nsig.-.o s-»r?-.o Marve . l i nel 
la -uà in" .oriii-'iCi-'1 .t la % ori 
.«il n : . i " c u . ":.a _-.a a v v . a t o . 
.n qui- - : , .ii-'ni. -j.ia -«;-.":e d. 
prav- .edi inci i t . - J .,» tu"!...» e 
l"".!.-o de; beni «tnib.t ' . ' . i l i . E ' 
c e r t o c h e è n: , tnc. i to .-.nr-ie 
qu . pt^ro il :'.lo u~ .eo . -„iii 
.".' ica comples s iva elle ri.ver.-
: a - - e s'r.iteg:.^ d ' i n t e r v e n t o . 

L ' a - - e s - o r e a . . "eco.oj «i P.-
.-rn: e -:«it«T <-.r:i:\o o.u esp. :-
c.to- ii--.l"a"t:v t a del .a R e 
g.cue. i.a d e t t o , c 'è -:.«".i 
::n«* p r . m a f<i.-re. foc.il.z/.ì: a 
.n u n a . - o r a d: .. pro'-.-z.o 
i : :-n:o te i no!o2.co > r .«ol ta 
.'. ec«t2>~..»re -.".ìa'.t"'".. d i ; . i -
-'r«i*e e a d impet i . re l"ul"e-
r .ore agg r . i v . imen to L.i -e-
conri.i. . n c t . n t r a ' a - a l . a c . t i -
-ap- .voez.v . ri: ur. r u l l o cen 
tr . i le ri-. *..* l i t i . ' .ti.". ) preg."«i:ii-
::.r-tor:o de . p.:bb..f-. p .t-̂ .--. 

P.-i-i".; l:.t p";--i<i"a"o u :.•'. 

|V." ..-. .o t ta . :^ . : «iq.i r . i -
::.- ..".. Pe r q «el.o . . tp.io-ft. .i a 
" .e -Ò:I I .-* r . cn e "e" 1 > 
e - " - i l - . , n e ti-. 1 « >:i"ro.lo ,i 
' . : " o .1 t ' - ' r r . 'or .o C i ' , n.».*'". 
'2 < i iclu-". i le n e . i o n * r o . ; ri. 
•a u n e a t - . v . t a a r ' , : « n i ." 7 > 
.:Tip"-:z:ri-1e ri: r n e r : 
r . a r : a l e .n i . i r^ ; e . n r i j - ' r * . 
e ftrt:g..-.iia.: . -oggo' te al cor.-
: ro. lo. 

In p-^~:cc lare e ne t e-=a r io 
c«x>rd.r.are tilt*. «•.: .r.:er-
". cn t : .n m a t e r . a d. «.eque 
con il co«">rd.ran.en"o fra 
p r o - e - - o ri: c m c e ì - . c i i e e i r . 
. iZ7az.tr.e. c n quel lo ri: a u ' o -
r . jzaz ier .e dt-zlt s c a r i c h i : .a 
rìef.n:'.rne ri: zc«ie d: pro-
' e z i c n e rie.le a c q a e . '.' itiliz-
."-i7ione dei d a : . , f o m . t i rial 
c e n s i m e n t o de. le acque , pe r 
l'e'.abr.raz.octe d: p . a n : q u a d r o 
nel l 'anib.To d: s.njo'.i bac in i 
idrici pe r q u a n t o n e u a r d a la 
r i pa r t i z i one del le r i sorse tdr.-
ehe , la tu t e l a da.l ' .ciqu na -
m e n t o e la p r o t e z . e n e da l le 
. t i i i idag.on: . 

Chi ha voluto comprare 
i quattordici Hercule; 

Una «spesa di quaranta miliardi per velivoli che i vertici militari e tecnici del
l'Aeronautica consideravano sbagliata - Il peso di Fanali e Gui nella scelta 

! p..-oci: d: . n t o l l e r a n / a ed a t t i 
i di sabo tagg io , a Mi lano e a 
! R h o 

ROMA - L 'Un ione petrolife
ra . dal c a n t o suo. si è limi
t a t a a d i n f o r m a r e che « i n 
conseguenza della a g i t a z i o n e 
in corso degli a u t o t r a s p o r t a 
tor i di p rodo t t i pe t io l i e r i si 
s t a d e t e r m i n a n d o u n a g r a v e 
ca r enza ne i r i f o r n i m e n t i dei 
p rodo t t i d e s t i n a t i a l r iscalda
m e n t o e a l l ' a u t o t r a z i o n e ». 

<t II p r o l u n g a r s i della ag i ta 
z ione e, qu ind i , il m a n c a t o 
r i f o r n i m e n t o di t a l i p rodo t t i 
— p rosegue l 'Unione , che tu t 
t av ia n a s c o n d e , in mer i t o , 
ogni r e sponsab i l i t à del le com
p a g n i e pe t ro l i fe re — p o t r à 
p o r t a r e a l p rogress ivo esau
r i m e n t o del le .-corte d isponi
bili p r e s so le u t e n z e e sop ra t 
t u t t o p r e s s o i d i s t r i b u t o r i 
s t r ada l i di c a r b u r a n t e » . La 
s i t uaz ione si p r e s e n t a già 
g rave p a r t i c o l a r m e n t e in al
c u n e leg ioni t r a le qua l i ol
t r e la Ligur ia e il P i e m o n t e 
figura in p a r t i c o l a r e la Lom
bardi ». 

!.•'• l e l . i / . t m di'. ' : e -pe . " . . i 
pi r ie-- t i . - . I \ r o " -,-l.nig i • Li
m i : . d'-lla .egis.azic.ne vigen
te '• n u m e - t r a t e g . e di :n-

; t e r v e i r o v ) . S u r u e e < ,-La pro-
1 g ramniaz io i i e a m b i ' t i M l e • ) , 

Re.— ; • « L"o."g.:il.//a/.ciie ' e r -
: . " o \ . i l e tii-.' : .iVerv. • ' : ' n u b 
b .• . ri: * T - ' a a m b - t r . i . i •. 

\ iiac.n > «inal.zz-i 'o le p o - - i b : 
l . a « t i ' i t . v - ri. . :dega.ir::t«i:o 

• della legi = l . i / :one a f . i a l e . 

Applicazioni 

tecniche: abolita 
la disfinzione 

maschi-femmine 
ROMA — U:..< m > i : " . . e 
.r.od.t.ca i -*.i".i . . I ' . " J 1 I " . I 
ti.L.a copi.i.-.-s e:.-' ' - "'-/ '•-
:.e rie!..». C.iT.- .n. r. i ; -. .n 
.---de retf.•*:-.>*. ?.. '..'.")g-."o 
go«er:..i:.-.o e i e ivc.t :i > ' . 
i .che ,»à .» cir.T rv-rir.* ci-. » 
.-zzo i.,l ri.-.-.r.r- :*"2 i r . 
13V>i -u...: .~-.- , / :or.e ••> .o 
• .rd.:-.,-.:r.-'.:"o •:•-. .i . - _u ) . . me
li. ì • • i'.i.i K" .-:.i"t. ,-:..,-.::. 
.-..co.:.! .i.. •i: . , . : t i . t i.> .".-1 i f 

f.'j.t't- .-. «i::»rn..t . r . e . . . . :: 
s- g.i IIT.-T.*. ubo. g ì : o r . - , , io 
. \ gg \ in ; . . ner :".;""•-• *• e .«-. . 
.. ."c:o") - . e i'icn: o->- v e 
n o l c g c i .n - v : : : : i ' . i " „ ' rie' 
e .T5p':c.i7 c i : t tv . i l i- , e 

l'ed'iraz.or.-- x . i s . r a . c 
Con . 'emr r.d in ie . i 'o . r p " . -

va to — ecco un i l ' r o < le 
rr.er.'o ri: r . . .e ' .o — < ? ^bo-
l.*a la d . s ' i n z o r . e fra upn •-
t.i. ' .cr.. t ' -cn.che m a - ' u .: e 
, oTim.n: ' . : >» e .- : tab-. l .--e » h ' 
? : . insej-ri in!: delle .. t u a ' . 
.•.r)3l:ca?on: t e c n . c h e rr..r--rr-
1. e :em*ii:n..i e . i i> i f ì T> e 
• l ' tuar .o p . a m di lav).-o ro 
m u n ì » . A.tri c i m b . i - i - " : ' : . 
.—more su l . a -cor"a - le . ' . 'TUCn-
darrnr.ito com.ir . ista a ' . ' a r : . -
colo I- l ' :nsegni.Tien*o oi cs 
se rvaz .on : ed e l e m - i t : rtt 
scienze n a t u r a i : a s s u m e a 
d e n o m i n a z i o n e d: «."'-.ente 
n a t u r a l i » , quel lo d: •*! «ir.o 
..salirne la d-^nom.naz.o.ie di 
« . t a l i ano ed educ.izio.ie .in-
gii . . - : .ca • . 

J R O M A — I q u a t t o r d i c i Her-
I cu le s sono cos t a t i a l l ' I t a l i a 
| qua l cosa come q u a r a n t a mi-
i Lard i , bus ta re l l e c o m p r e s e . 
I Se l ' acquis to non fos-.e sta-
I lo f a t t o q u a n t o av rebbe spe-
| so c o m u n q u e l ' A e r o n a u t i c i 
i m i l i t a l e ? Circa d u e c e n t o mi-
' l ioni l ' anno per a f f i t t a r e gli 
I s tess i C 130 in d o t a z i o n e a d 
I a l t i : paesi della NATO. Lo n.i 
j a c c e r t a t o la c o m m i s s i o n e Pa-

pa ldo che . a m a r g i n e dell ' in
ch i e s t a sul iu s c a n d a l o Lock-

! heed . ha i n d a g a t o sulle ìr-
' i c g o l a n t a a i i i n i i n i s t r a t n e t'i.'l-
| la p r a ' . c a di a cqu i s to . 

I n t a t t i le cose, p r ima c h e :! 
j c a p o del lo S t a t o magg io re 

Dui l .o P a n a i , e l 'a l loia in.-
, n . s t r o della D.fesa Luigi Gii: , 
. c o n t r a d d i c e n d o tu t t i gli a u t o -
! revo'.i pa re r i de : vert ici mi-
; l . t a i . e tecnici d e l l ' a e r o n a u 
! t .ca , dec idessero di d a r e il 
| \ : a al la o p e r a t o n e H e r c u l e s 
I s t a v a n o cos i : gì: a e r e i ve

n i v a n o a f f i t t a t i p resso a l t r i 
paes i della N A T O e per u n a 
convenz ione s t i p u l a t a a l c u n i 
a n n i fa. l 'aff i t to veniva paga
to solo per u n te rzo da l no
s t r o paese . Gli a l t r i due ter
zi e r a n o a ca r ico del bi lan
cio della o rgan izzaz ione di
fensiva a t l a n t i c a . Il calcolo è 
p r e s t o f a t t o : se si fosse con
t i n u a t o ad a n d a r e a v a n t i co
sì ci s a r e b b e r o volut i ven t i 
a n n i circa per « b r u c i a r e » : 

q u a r a n t a mi l i a rd i d e s t i n a t i al
l ' acquis to . 

O v v i a m e n t e q u e s t o è u n cal
colo c h e q u a l c u n o p o t r e b b e 

I de f in i r e sempl ic is t ico . Ma in 
I e f fe t t i serve, megl io di t an -
I ti d iscors i per c h i a r i r e u n 
! p u n t o f o n d a m e n t a l e di t u t t a 

q u e s t a v icenda, u n p u n t o c h e 
ieri h a so t t o l i nea to nel s u o 
i n t e r v e n t o il g e n e r a l e P a s t i 
c h e de l l ' acqu i s to degli a e r e i 
Lockheed è s t a t o s e m p r e u n 
c r i t i co a d o l t r a n z a . Il C 130 
e r a un a e r e o n o n f o n d a m e n 
t a l e per l ' I ta l ia , per le s u e 
necess i t à e a n c o r a nel 1976 
il gene ra l e G u a u d o h a d e t t o 
a l la c o m m i s s i o n e P a p a l d o . ri
fe rendos i a l le s ca r se occasio
ni c h e si p r e s e n t a n o pe r u t i 
l izzare il m a s t o d o n t i c o a e r e o : 
« La mia op in ione p e r s o n a l e 
è c h e si possono a n c h e af
f i t t a r e gli ae re i q u a n d o vi so
n o es igenze pa r t i co l a r i ». 

Q u e s t a può esse re u n a opi
n i o n e p e r s o n a l e ma n o n p u ò 
esse re s o t t o v a l u t a t a s e la si 
m e t t e in re laz ione a d u n a 
p re sa di posiz ione del min i s t e 
ro c'«3lìa Difesa, r i s a l e n t e a l 
1964 in r i spos ta a d u n a of
fe r ta della Lockheed c h e vo
leva v e n d e r e l 'Hercu les g ià 
in p roduz ione da o r m a i cir
ca due a n n i : « l e es igenze 
o p e r a t i v e in re laz ione a l l a 
conf iguraz ione del P a e s e e al
la n a t u r a del t e a t r o opera
t ivo h a n n o i n d o t t o gli en t i re
sponsab i l i a d a s s e g n a r e u n 
a s p e t t o p r i m a r i o a l l ' acqu is i 
z ione di un velivolo da t r a 
s p o r t o a breve r a g g i o : p e r 
.soddisfare t a l e es igenze la in
d u s t r i a a e r o n a u t i c a è s t a t a in
v i t a t a a sv i luppa re u n proget
to n a z i o n a l e a v t n t e i requi
s i t i r i ch ies t i ». E q u e s t o p ro
ge t t o si c h i a m a G 222 in 
«avanzata fase di p roge t t az io 
n e i a l m e n o t r e p ro to t ip i ave
v a n o già vo la to i. a l l ' epoca 
de l l ' a cqu i s to degli He rcu l e s . 

D u n q u e in I t a l i a si s t a v a 
c o s t r u e n d o u n a e r e o c h e socV 
d i s faceva le n o s t r e e s i g e n z e : 
c o m u n q u e in a t t e s a si s a reb 
bero po tu t i a f f i t t a r e gli Her-
ca l c s d.u paes i N A T O ; in al
t e r n a t i v a si p o t e v a n o cont i -
t m u a r e «id u s a r e ì C 119 ( c h e 
secondo u n calcolo compiu 
to nel WùR a v r e b b e r o p o t u t o 
vo la re fino a i 1975, s.enz.i in
c o n v e n i e n t i ) . Invece improv
v i s a m e n t e v e n n e dec i so di 
c o m p r a r e : ' . iereo a m e r i c a n o . 
P e r c h e ? R i s p o n d e n d o a q a c 
~"o in ter rogai . " .o ^. p u ò ap r . -
re u n varco per «unv . i r e al
le r e s p o n s a b : l : t a dello scan
da lo . 

D u n q u e f .no a u ' u . t u n o i 
ver : t e . mi l i t a r i h a n n o -os:e-
c iu 'o c:ie g.. Hercu . e s cir«r. 
- e r \ . ' . ano 

Ancora .'8 - e t t e m b r e del '59 
p rop r io .il a v.g.j-.a d. d a r e il 
via a l la ope raz ione H e r c u l e s . 
.. c apo d C o - : a r m a e r e o . ge
ne ra .e Z . n o n . . .sosteneva c i i -
b.sogiii.-.a p u n t a r e ->ul G 222 
: . c o r d a n d o cric nel 1973 ta-
.e a e r e o ti. p . o à u z . o n e : ta! .a-
::a .«'. rebbe p o t u t o e s se re 
pion*«">. A p j t i i a un m e se d o p o 
.:: .ina r . un ione tV c a p . d. 
S'a*.o mang .o r e . n . e c e pas sa 
..:. t . a m. . . i c o n t r a s t i , ob.e-
/ . n n . . d . -cu- . - .on: <pur se for-
.:..-..rr.cnv al"... f ine u n docu-
.r.er.to ri «va " .a l .bera a l l e 
: r . . : : a : . ' , e per . ' a cqu . s to de . C 
:^0> la l in ra del *ene ra l e Du.-
.:o F a n a . . . Una Ime.» c.ne n -
ha.:<iva c o m p l e t a m e n t e tu t 
te le t eo r . e so-'.er.u'.e f ino a 
ouel n.oir.er.:o da l lo S t a t o 
ni . tgg.cre . 

Qua'., er . ino gli a r g o m e n : . 
ri. F a i . i . . ? Ez . . sO- :enne ad-
d. r .vur .» era b . - o z n a v a pen-
- a r e .i due : : p . d: a e r e o u n o 
;.x.r .. ".a-P'-.—.o . eg- . - ' ^o . ap
p u n t i . 1 C ".30. e l ' a l t ro per 
.. : ; , i«3i . . : . i :< i : : . t o. :. B re 
gue : 941 S u . pr.ir .o. t u t t a -
. . j , eg . . ;ij:::<ti.i .a sua a i 
:er .z .one i cn - ippor t i . a.la ri-
e.::e.-:.i d.- .cqu.sto. di que.-:o 
t . p o . •• D u r a n t e la g u e r r a s.a-
ir.o rio-,ut. a n d a r e in S u d Ame-
r.e.i a p r e n d e r e la m .ca . po
li ebbe c a p . t a r e d. nuovo . 
q u . n d i d o b b i a m o a c q u i s t a r e 
u n a e r e o ;•. g r a n d e c a p a c -
:.t e con una lunga a u : o n o -
.11.a di -.o..iJ>. O p p u r e : « C . 
- e rve . u n a e r e o cap.»ce di de 
p o s t a r e gli a l p . m ai pieri. del 
C a u c a s o •>. O a n c o r a , a In ca-
-o di t e r r e m o t o d c b b . a m o pò 
t e r p o r t a r e u o m m . e mezzi 
j-ui luoghi di d . s a s t r o ». A nu.-
l.i - . a . ; t r o le obiez .om degli al
t r i gene ra l : c h e p a r t e c i p a r o 
no al la r i un ione . 

D.ce la re laz .one deUTnqu.- ; 
r e m e va q u e s t o p u n t o : « Lo 
on . G u i h a ins . s t i t o . nel s u o j 
i n t e r r o g a t o r . o . sul f a t t o c h e I 

I le dec is ioni c h e egli a d o t t ò 
I d e r i v a r o n o da', parere- espres -

! Luigi Gui 

so in quel la occas ione dal 
c o m i t a t o dei capi di S t a t o . 
magg io re . 

In ver i tà Gu i p rese in consi
de raz ione solo la p a r t e fina
le e d ispos i t iva m e n t r e h a 
i g n o r a t o le op in ion i in con t r a 
s to . Dice a n c o r a la r e l az ione : 
« T r a il c apo r/ollo S t a t o mag
giore de l l 'Aeronau t i ca e gn 
a l t r i capi di S t a t o m a g g i o r e 
egli sceglie gli or ientar l i >nM 
del p r i m o , cioè de ! gengra -
le P a n a l i ». E il g e n e r a l e Fa 
nal i e s t a t o r i n v i a t o d a v a n t i 
a . le C a m e r e con l 'accusa di 
co r ruz ione con vent i voti fa 
vorevoh su vent i votal i": 

E non b a s t a : quel la r i u n . o 
ne dei capi di S t a t o ni >. ;-
g io ie fu convoca ta a p p o r t a 

Duilio Fanali 

su r ich ies ta de.lo s t e s so G u i . 
che p r ima si e ra i n c o n t r a t o 
con il p r e s i d e n t e del Consi 
glio M a r . a n o R u m o r I n s o m 
ma ì giochi c i a n o l a t t i pri
ma c h e i vert ici m i l i t a r i po
te s se ro e s p r i m e r e la loro op.-
n ione . Fu a l l ' i n d o m a n i di que
s ta m i n . o n e . c h e r ives t ì , nei 
t a t t i , solo un c a r a t t e r e foi-
male . c h e i! r a p o r e s e n t a n t e 
della Lockheed . Egan . s t ipu
lo i fittizi con t r . i t t i con la Te-
zorefo t soc ie tà f a n t a s n a ap
p a r t e n e n t e a Ovidio Letebvre» 
e con la Coni El t . i l t ra socie 
t à f a n t a s m a a p p a r t e n e n t e a 

Cami l lo Croc ian i» . 
I c o m p e n s i f issat i e r a n o 

q u e s t i : 10G nula dol lar i a l la 
Tcvorefo e 14 mila dol lar i al-

Alla faccia 
dell'informazione 

Ecco due begli esempi di 
t. oggettività » e «completez
za » dell'informazione radio-
televisiva sull'affare Lock-
lieed. 

Del primo è protagonista. 
ieri mattina, il GR-2 diretto 
dui democristiano Gustavo 
Selva. Nel riferire della pri
ma giornata del dibattito 
delle Camere, ha informato 
che il liberale Raffaele Co
sta aveva annunciato la de
cisione del PIA di lasciare lì
beri i suo: parlamentari di 

biliare « secondo cascienz.i ». 
A" un falso belle buono: Co
sta lia annunciato clic t li
berali voteranno per il rin
vio a giudizio di Gui e Ta-
nassi datanti alla Corte co
stituzionale. 

Il secondo esempio ci viene 
dalla edizione speciale di 
c O g g i al P a r l a m e n t o » tra
smessa l'altra sera dal TG-1 
e dedicata interamente all'ut-
tare Lockheed. Della reli
gione del compagno D'Ange-
tosante ha dato esclusivamen
te la parte riguardante la ri
chiesta dì rinvio a giudizio 
nei confronti di Tonassi, ta
cendo del tutto sull'analoga 

rerjuisitoriu ne: confronti 'V 
Giti. Subito dopo, ecco spia' 
teliate le conclusioni dell'al
tro relatore (il de Pontel'o) 
completamente assolutone 
tiei coi:fiutiti dello stes-n Gr.'. 

Qualcuno potrà obiettare 
che dieci minuti di trasmis
sione per ciascun retatiti e 
non potevano consentire una 
informazione completa delle 
tesi sostenute dai due reln 
tori. Si tratta, tuttavia, di 
una grave deformazione, at
tenuata solo ni purtr e •*? 
modo affrettato dall'introdu
zione die ha preceduto il '"'-
mato. Il modo con it quale 
quei dicci minuti sono stati 
utilizzati ha avuto questo ri
sultato: dieci minuti so' .tairo 
contro Tallitisi, altri dieci 'ru
lliti soltanto a favore di Cui 
Conclusione- sia incriminalo 
Tanassi. sia assolto Gui. E 
questa non è la venta. Il rj-
latore eomunt.ita ha sostei".-
to e dimostrato — fi noni » 
della maggioranza dell'Inqui
rente — che tanto Tonassi 
che Gui sono *!atr corro.'.'' 
ed entrambi debbono essere 
'nviaii sotto processo davan.i 
o?.'« Corte Co^tiluzionalc. 

la Co.ii i . per O J I I . . n i e o veti 
d . r o I. ».ia" ' ;» •: . .npo."un-
t< e :•• !• . a i. i -> c lub.Imi li
te Ci.i. . i . . ' a '* . . ' e e ; V o un 
a ' t i o l i 1 <\ klieed e ;>' c'*a 
m c n ' e 'u : ct'ie co i i t i a t t i n i ' - 1 

una i*st"-i.i av "ebbe pa-jato 
. -do se i in i - r . v ric'la I) • 
le.-.t ::,il..t:i'i , t \ e s - e L i m i t o 
1 i < t te i . i il. .n ie i i ' i.a .et t i 
:a t lie da ii. \ i " . i l'.iv v.o 
«i.l 'acq.i.-; i> i i •.' • a e :: tu o't re 
il .1! m a i / o MITO Dun.[-le ci 
\ o e-, i un -M v \ ss >.•-.•• !-• ,i ri 
' V . o d. Cì i. !• P etti •'• e: 
!'l o i! u.o ' -aini Y c a r t e 
I. ,ì(i <>:•<.>.re rie, l"t>'>. ,\:)\>c 
ila ' . eli i . J i i ' i . ii 'On .a i M 
n one ie. i . i. il S ' . r • M iti 
- ' .o.e e tiii i . gin. .. e.,. )i 

l . . ' i i . i d i - . 11 c i ' : a - : . *.. .t ..i i,i» 
i klit-e 1 t i MI età tain. i 
siila I . ' . I . J . ( i . i . -i ,:-.-e un . 
Y ' v . i .il p e.-.dente tk ! d -
s.g. o R u m o - o d i .a qu i e 
,i(«'i .v.i !i'".r;r.i n ' i a l le •• • 
L'i n /e e-'.i e -»' t i . '<> - t . l * > 
i ih t jg .o-e di i. Ae ronau t i ca i 
! i s . ti Fan . i . i t r i - . iu l in . i l'.n 
' e r c - s <:iit n: a d.e ->,u> . m e . o 
cut oi e per 'MÌA i.ip (la , ili. 
. i o n e (k l'a ( r ie t-onc 

E' ! ' a " o ,-.)iì :' c.ua'e il p rò 
g e " o ( i JJ> .! p i a g c t t o de",.. 
inciu-r: ;a ' i MI I . I , c e n e m<- • 
so nel ri.nitnt.catoni, a n c h e 
l o u n a i n i c n t e i: .-, badi b, ne 
elle a.i 'epoi i ni c i . la 'etti» 
la di .11!-. n: i Ul ic. i ' incli t i 
t . m a : . ' .1 :.> gt . m a . o H>70. il 
m . n . s t e i o del.a D . f . - a non - i 
iieva n e p p u r e rime p r ende r . 
1 soldi n e - n.i'gare " ' i a e r e 
Lockheed l] • a u t o e i a de te-
m i n a n t e qt ie- :a eoi i r ' i / ione eli • 
.1 14 'gennaio, .n una t un io 
ne p r e - s " .1 m i n . s ' i o d s t a r 
m a e r e o - . t rova e o s i r e ' t o a r: 
c in t i . i .e tilt- l'opcra/.!(>iie t u o 
può a n d a r e a v a n ' i -rei a -o ' 
d L- i le ci ; K I I - O . I ! 1 ( I I . I lina 
\ o l t a F a n a l i a i . s j lvo re :. 
p - o b Y m a l a c c o n ' a n d o c' ic gì: 
a n i c i - c a n i i. 'ev.m.i fa t to ore 
- e n t e la ti -OHM b.l. ta ti.'", ' e 
r.> governi- ad uitei venire e n " 
un tv e : '.) t lai : a .-adi ; -,, 

E . l ' a t n- -d- u i • -,t r.n 
m o n e Gu i ce l ie ii'KM a u i i 
v o l t , ' " a l t e i n a t .va t-»i. c a " i 
' a ;>• npo-'. i da l 'i ne ia . i 1" i 

n.i . I f a " , ti ino- ' e: i n n o e'-e 
([Ile ' a po', t •: i r.i .. !•-.: '..•/.' 
bile e (ìli . , on -e o tiri ;ir. 
r ' co 'o c'ne -1 d e r v . i ' . i tÌA ' a ' 
crcostaii"/» . -: • a f ' e t ' a f o 
dur . t t i te g.- in ' e i reg. i 'o i" . .i 
so-ten« rt' ciie :' p res iden: - ' 
del Con siglai in pt : seil.i Ru 
mor . e .1 ni ' . . - t : o di 1 Tesoro . 
Ce.0. l ibo. e . iHiV.mn ca la r : 
' . ' o • ..• i r.i p i e b "e o t t e n e 
' e ' u Y •):•' ' . ' u t)-":iie--ii tt i 
F a n a . . Ma R mi >- l 'ha - m e " 
HO. 

A: e i a ' vi)..ini'» i ' " n ' e r - n 
ga t .vo m . ' . a ' i Perr !ie e <'u 
io c o m m a t o !'H<- i j ' t s ' ' I ' c 
ciie e - t . t ' o l . q j . i l j ' o :! ;i •<• 
no d: a m m o d e r n a l i . e n * o ceti 
at- ie . d. p i i d i / e n e na- ' iona 
le ocrcii» G ' i : - ,a -ee''<i 'n te 
s. di Fallai "* l 'e -c ' iè -: è af 
f - e t ' a ' o a f i l m a t e ',i I c ' ^ - a 
ci: ìntt-n '- -anei i tk ' ' he non e. 
e r a n o i - c r i ' ]•• r ( • " ì i v . r -
'.."> L i i spn • i. ha rie"o I.I 
m lgg.e: . : . l / . i di "Ili-i I t e t r e e 
una .-ola: .n ba lo <'• rat io xiv. 
mi . i a . ''• > t i lo in Loti. ri. b1, 
- / a i . Ile 

Paolo Gambescia 
' • • • • • • • • • • • > l > Ì l t l l l l l > Ì l l l l | t l l l | | | | | | t l l l l l | | | | | | | | | I M I I I I I M I M I I I I I I I M I I I I I t l | l | | | | l l > l l l l l l l l l l l l l l l l l | I I i : i | | | l 

conosc 
i colori 
mondo 

a 
J 

g 
S 

Ovunque 
esiste \n 
televisione 
a colori... 
c'è l'appa
recchio 

- " ' Dumont, 
i! più famoso 

ne! mondo. 
G:ò, milioni di persona 

Io hanno preferito grazie al 
"PRECISION IN-LINE" un sistema di. 

riproduzione che garantisce immagini con 
fedeli da essere paragonabili solo... 

alla realtà stessa. 
Che tu sia a Milano a Roma, a Tokio ad 

Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, accendi stasera 
il tuo televisore Dumont e... conoscerai i colori del mondo. 

^ O U M O N T 
TELEVISORI NEL MONDO 

http://stes.su
http://cas.-az.oin'
file://�a:/aT.eire
http://sep.na/:ont'
http://re.ipon-.abil.ta
file:///ento
http://Trentaqu.it
http://po.--o.io
http://egis.azic.ne
file:///gg/in
http://Hercu.es
http://contr.it
file:///olta
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Si cerca di stabilire le cause del tragico schianto dell'Hercules contro il monte Serra 

PERCHE' L'AEREO SI E' TROVATO FUORI ROTTA? 
Nei piani di volo non era prevista una deviazione fino a Calci — Al lavoro la commissione di inchiesta nominata dal ministero della Difesa — Interrogativi sulle condizioni del velivolo — Scambio di 
battute fra il comandante Proietti e la forre di confrollo dell'aeroporto — La conferenza stampa del comandante della 46a aerobrigata — Oggi a Livorno i funerali alla presenza del Capo dello Stato 

La tragica fine degli allievi dell'Accademia 

Un dolore grandissimo 
per le famiglie che 

arrivano da tutta Italia 
Scene di disperazione all'Hotel Palazzo - « Cara mamma otjcji vado in 
aereo e sono felice » - Già fissati i funerali - Le difficili scelte dei giovani 

Da uno dei nostri inviati 
L I V O R N O - - .(Caia in.mima, oggi vado 

in a orco e .ioni) t a t u o leitc»'/ Co.-i a n o 
m i l i e u l 'ult ' inu IH torà che Corn ino Voi 
«Ioni-, di Campobasso , ha invia to ai -4011: 
t o p A mos t ra r l a ai eioii-st ; ed a a l cun . 
ufficiali de . l 'Accademia che .-ontano nei.a 
hall de. l 'Hotel P a ' a z / o e un sacerdote . / io 
di Corrado, venu to da Cum|>oha.s.s(> a.-oV 
ine ad un . t i f o p a r e n t e de.la g.ovane 
vi t t ima 

I genitori d: C o r i a d o non n a n n o avuto 
la forza di v e n n e a L.vomii per d a r e 
l'o.stiemo .saluto al p r o p r . o figlio L 'Hoie . 
Paia zzo e un . i nponen te ed. l ic io con la 
facciati! bianca c h e .->. trova .sui lungo 
mare , a m e n o d c e n t o met r i da l l 'Ae r i 
donna della M a n n a Mil i ta re K' ni ques to 
abei ' i io i ho vengono a c c o m p a g n a t i . pa 
u n t i delie v t l . m e . dopo una b i e w v..s:ta 
a . loci! , dei l 'Accademia. u::e aule, ai e 

.1: baiu-hi dove pale.stie. a; d o m i . t o r . 
le :« \1tt11ne ogni g .orno .stud.uvano 

•Sono con loro a lcuni giovani u l f o . a l 
de eo iso tu t t i radazzi dai J4 a: 2.» 
a m i . clie d i qua l che me.se. dopo .ser. e 
1nten.1i .studi, h a n n o i . iggiunto .1 g r i d o 
d. guardai Osta. Il .sacerdote. zio di Cor ra 
d i Verdone. v s.b..mt lite commosso. «e: 
cu di para i re del nijiote. .< C h e volete che 
d ica ! Era un r.i^az/.o t a n t o buono, p .eno 
d: entu.sta.smo. E r a u n ragazzo d'oro Fin 
da bambino aveva a v u t o una c i a r d e 
p a c i o n e per .1 m a r e e. f inite le .-cuoio 
medie .siiperior.. non ha a i u t o nessuna 
e.-.ta/.ione nello .-cegl.cro l-i ca r r i e ra ne'.'. 1 
M a r . n a M;i.ta*"e A.le lO.HO una M.vna 
Mr-az.unte. Nell 'a lbergo a r r i v a una donna 
Mii 45 a n n i , t u t t a vest i ta in n t r o e con 
in te.sta un volo dello .stesso co.ore. K 
'a .-.gnoru Addolora ta Riz./o. m a d r e d i . 
g.ovune Alber to P a p e r o , di L u j u g n u n o 
1 Lecce » 

Rie.sce :-o.o a « r ida re qua lche ira.se 
M onne.s.s.t :n .s: r e t to d .a le t to . F.g..u 
beddu di to ma' , sono venu ta iia Lugu-
s n a n o e ha .u q u a t t r u figli >-. 

E v i d e n t e m e n t e !a <fonna non r.esee 
ani ora a renders i c o n t o t h e 1 suo . f.gl, 
non .sono pai q u a t t r o Q u a n d o e n t r a noi 
.salone de l . a .bo rgo . gì'. a . t . . parer i ; , de 0 
v i t t ime che .saettino mo.-t:. quasi per un 
d m : u ' .o collet t ivo. .scoppiano .n ìacr.nu
l i m. . r . to ile.la d o n n a . Anton .o P .spero. 
e . m e c o m o l t o p:u ca lmo , e c e r t a d. 
t a r e coraggio a '!a moglie con voce fé;ina 
Solo d a i . : occhi -arrossa;, .->. può t a p . i e 
c h e queì l 'uomo ha p i an to t a n t o .< Ora m. 
.sono r.ma.st. t r e l:-,'... una e sposat 1 
un ' a l t r a ha v e n t ' a n n i e il pa i piccolo ha 
d:ec: a n n i . E ' s t a t a ni .a figlia. quel 'a d. 
ventr a m i . . cne ha r .cevuto a te.efor.uia 

de l o m a n t i o de . l 'Atcadom 1 i rit a n;.i 1 
v . . u a la b r u t t a noi:/..a 

I p a i e n t : delle v i t t ' ine <Mni.nu.mo ad 
a r m a r e <i-!a s p i a . o ' a t i A t a n -. 
f e rmano nel 'a .sa.a deU'a.liorgo n .if^.-ii 
d> . l i r i v n o ; ' ' . e s.i e .salme e . u fuiit r.i 
A . t i t . s o p i a t u i i i o .1. donne , p r - l e i ..-1 or.o 
1.* i.ii.si nelle s--.i,i/e ni-..-. •• a d.spos.z.on • 
d a i r A e t a d c i n . a . I. ce i i t ra l .no il"!, a . b e i - • 
.squilla con t i nuamon t . ' M..-i:io. B i r . Ini 
pei .a. Lecio. T a r a n t o 

D u p p c i i u t t o . pa ren t i de. le v . i t .me <. : 
l i tuo di a ' .e io not iz . i Don M a i . o O d o i . e 
1! pa r ioco ci: San Jacopo, la eh.e.sa prò 
.sp c ien te l'Acc.idom.a « Cono.itevo " i * : . 
quest i r . t j » ' / . d. \ .sia Al'-un. . eono.s.••'•.o 
a n c h e per .sonalmente parche ni. veniv ino 
a t rova l e .11 pai nicchia ti" da qae.ila 
m a t t a l a e i e .sono q j : d e n t r o ot : tcrear. - ' 
d. da r e qua lche paro a d t o . u o r t o .1. pa
rent i . M-i ti. flollte .: una i i a . i e . I a come 
ques ta e d f f . c . e p u . . a r e » li p a r o - ' 
r . . ich:ano d. d iven ta . • d. e .vi .- i .nu.i -
Da Tor .no a r m a n o . gt n . tor . d. Ma.-.- ma 
M a r c h . a n o e M.i.-.-.mo R a i : t Le .oro fa 
ni..ri. e avevano fa t to .mi.i . / .a dono i h 
. due g.ovan. .s ÌWIA\> eorios.-.u!. .n a • 
e ademia . 

li p a d i e <1. Raf ia e un colonne! .o d e j . 
Agoni: d> c u s t o d u .incoia .n .-erv..'..) 
m e n t r e il s .gnor Mar . h 1..0 è in v \ 
maggiore de . c-arab.n. . . 'Avevo f:>'*i 
l 'Accadcm.a di Modena e pò . e ro passa to 
ne l l 'Arma. Anche liei' M . I M I I H O avevo con 
. s f i l a to la .sies,-a s t r ada Ma u. m: d . e - . a 
.sempre" " P a p a , non vog'ro a.-so.-.i-ariym'-' 
f .nire t ra : . u m b . n . o n Non vedi ; sai ri 
f in che ti tocca f . i i e?"" . Dopo que.Ve p i 
ro'.e .stoppia .11 s.righ.ozz: e ubbrace a 1 
pad re di M a x i m o Ruffa. I! p a d r e u. 
Serg io Risoni è p ropr . e ta r .o d. un a v v ì i 
t..ss.mo negoz.o ne . c e n t r o di Napo . . ' 
« M.o l .g ' .o e ra venuto .n -locaci *m i 
per d i v e . l ' a . e .iigegp.ere. non ha \ o 1* 1 
a n d a r e iill 'Uiivo/.-.M ;)--.vnc p-'ii .-r.a v n ' 
ul. .studi f a n : ne. a Mir . r . a to.---ro p ti 
riuoro.s. v avrebb. ' io ci.fo i-i • : n i : _ ' o - ' 
prep.ira7:on< H > I r . o . a - o p e - .;> .UVA. .: • 
mio ne^oz.o n,a e . a non "no la i"or/.. .1 
fare p m n:e..tt >• 

Rober to H e » . , d M.l .m » .<• - 1 
he c o m p a r o l'i . in. . . !.:•.«; ;>.< -s :"o 
domen.ca M O : . > I a'.t ..1 o t t e . i u ' o :..i ..).•: 
n:e.s.-o ti. d ' ie i . on i . y : \ h e 2.. e r i m o r t i 
'a iionr. 1. I. padre e a i d . . . j . n : o 0 1 " 1 
P . re . . : < M.o f ;:..,> . r.i .s; r .o ..o:r. n a t o 
c a p o cor.so perche e ."a .-',1:0 amnie.-.sO -.. 
' "Accadem.a con 2."> Ji) i O" con un -.JU!". 
t e s a l o super .ore a. n:is»-.mo <'h* t a 
20 20 Ma \ . p reso . n.>n .-or.vele oue.-: • 
•LOSC D. te s o . t a n t o chi era un b ' I ra_' izzo 
t ra . 33 be. :a<razz de. "Accadem t « 

Francesco Gattuso 

Una precisazione del ministero della Difesa 

Non c 'è «scatola nera» 
sui velivoli militari 

R O M A — Il Co:v>:2lro de i mi
n i s t r i . che s: e r i un i to ieri 
m a t t i n a a Montec i tor io , ha 
espresso ri s u o cordoglio pe r 
la sc iagura aerea d i P i sa . 
I n a p e r t u r a ù . s e d u t a il pre
s i d e n t e del Consiglio Andreo t 
t i e ii m in i s t ro del la Difesa 
h a n n o b revemente r . eo rda to 
le 44 v i t t ime . Un messazg :o 
d i .solidarietà e s t a t o r .vol to 
.": familiari des i : scompars i 
e a l le forze a r m a t e . 

S e m p r e nella m a t t i n a t a d: 
Ieri il minest ro del la Dnes.» 
L a t t a n z i o ha n o m i n a t o la 
commussione di inch ies ta in
ca r i c a t a di a cce r t a r e le cau 
se del t ragico inc idente . Essa 
r . su l ta cosi c o m p o s t a - s e n e 
ra le d: .squadra aerea Fulvio 
Ristor i , so t tocapo d: s t a t o 
ì i ianaiore de.la Aeronaut ica . 
p r e s iden te : v e n e r i l e d. hr . 
gaia ae rea Gioaocn ino P.e.vu-
c h i n i . copre> den te Membri 
della corni l i .» o.re Mir.o ter. 
coi . pilota Aido S t e l * n : . ea 
p i t a n o di fregata p i o t a M i 
r .o Cerv n o . ton. co\ pi .o. » 
P i e t r o Dan te F r a u / o i r . :en 
col pilota O.»n,>»olo Ars o 
J^s: dot i Maffeo Ito Lino del 
I l ni . i - ' . s t iafa .a ir. l ' t . t . 1.1 

comm^ss.one s. avva r r à a n 
che del la consulenza t e c n i c i 
di e spe r i , nei s e t to r i di spe 
e.fica compe tenza . 

Il m . m s t e r o del ia D.fc,sa e 
t o r n a t o i n t a n t o ier: s J l . a -̂ c a 
gura con ri s eguen te c o m a 
m e a t o : 

-<I1 \ e . i v o o C130. sch .an 
t a t o s ; ouile pend.ei del Mont i 
S e r r a con a bordo 38 al l ie 
vi del ia I classe dell 'Acca 
derma nava le , un uffica ' .e ac
c o m p a g n a t o r e e a uom.ni d 
oquip.igvi:o. por tava la m i t r . 
cola 6Ì996 del la 46 Aerobr. 
gatti t r a spor ì : . Il capo equ: 
pag j io . maggiore M i n i m o 
Pro ie t t i . a \ e i a al suo . « i m o 
2 80Ì ore d; \o' .o. d. CUI <M^ 
.-ul \e l ivolo C 130 Come e 
noto . .s. t r a t t a v a di vo.o d: 
a m b . e n t a m e n t o già pian uea 
to per j i : all ievi del l 'Accade 
ni a navale e doveva s v o l e r 
.si sul c i rcu i to Pisa Poiv.ede 
ra Livorno Viarez^ io P..s ». 

.« Le condizioni meteorolo 
a rch i . .1: m o m e n t o del de 
i.illo. e r a n o buane co. : ò km 
d \;.s o l i t a , .S 8 d. s t ra toeu 
ma l . a 900 met r . . U d ì .«.to 
cunui l . a 2 600 met r i . tem,H> 
. .'. .l..t a U il ,.".tii t . .i..r. t 

d: v in t i / Da. e l i so lo ^ .1:0 
n t i i i to dt . i ' . : v . d in" ; r.o.. .s; 
.-or.o vvr . i . i a t i coni ... 1.1/io
ti. l o d o .s..-.:.. i . . - .ve . tr.i.ii.t 
.a co :n t i r . . u / . t r.e :. prov - to 
sorvolo d: Por.tixi :-r,i Lo A -
-O \e . .vo .o .-.ve.a e l . e t t J . i l o 
u:t volo .:t l .1 n:,'.t:.r.,it.; d 
v'iri.i _' ore e SO 

. A.li u n lc . ìo d. o_' j . t it 
t e le .-a .v.e s \ i o .-"at'- reca 
l"»e.a:e E.-v vi-.i^o.-.o ora t on i 
: > v e r . " ' lob . -or ;o d: ir.ed.v. 
ira .e; . t .e d i . . Uii.ver.s.ta •.:: 
P..-.1. ..1 . ne.s.t d» 1. ord.r.t 
de.". 1 .v..\2 -tra;..r.» .> r r e i 
de . .< v.- 11 .. .1. ; i .n . . .a- . A. 
li o>. i . t zon : d. r i e r i . » e soe 
i o > o . .n.-.e:.:e ..1 p - r -ona . c 
de. 1 4S A; roar; *a 'a . .«. .-ur.o 
d . - t .n : 1 p.i.-.n.i.du:.^.. d t . l a 
Fo . jo r i di stanz-i .« L.v or
no e i'av.azo.-.e USA d. C a m 
jW Darbv cr.e h.« lo rn . to la 
m.i j j . o r «r.. a de . mezz: 

.< S; nrec-s.» che 1 vt. ivol: 
ra». t a r . .:o.i sono provv.sti 
ile..a co-sdde:*.» < s c . ro . a ne 
ra - I lon t r t t t , 00..io t e r ra e 
v ,ct v e r.s.! v e i u e .i o re ̂  i> t r.i 
t. m e d i a n t e nas t ro s i . i . r o 
i'.t I ,1 . '!i 'v,t torri ii. i v . . ; . o -
.0 che .i.-.-..-ti' . vel.vo.i .n 

Dai nostro inviato 
PISA —Li (ommi.ss.ione .ita 
oi.t ,:er p a . n i r t 111 .sfionda 
m e i .scavalcata d^i' t i eddo 
' i vo ro (ics 1 e spc r i ' ì n c a n 
t i ' t di ' Ì . I ÌC una : i.spa^ta al 
' o r . nterroua ' . iv . che tonto ' . 
nano .. 1.au.cn vo.o de l ì 'He. 
< u e.-, C 1H0 Appena si e "ni 
.set . a n e e m p o r n - ! e . i i l m e d t . 
fti radazzi de l l ' a t c .u l tmia UÀ 
vale di Livorno, mor t i t r a Ai 
( a i n e n ' e in una bella HIDI IU 
ta di .-ole alle x i r te d: Pi.i.v 
ì.i.neine a-l 'ullitiaU- t h e n ac 
coin, ;a- 'na\a nel volo di ><ani 
b.i.n' ' .mento i a. c inque 
m e m b . 1 dell eqaip. i j i t io t h e 
.ila si a , ..ra |,t_- . -co ' i rae le 
i . i . i - eli- .a -eia."a: a P l i c h e 
cui ' - ta dis.t-rio> i v i t i i • un 
. i c i to < j.i un t -m. io o t t imo 
t i . i i . to l .k. ' i l o t t a , r .nu a 
.11-li.ulta,.- t on t o una moli 
t a j n t ' \ qui i l . altJOii ,(h. 1:1 
t t i r o . a ' . i 1 i e n a 0..1 ùi d a i f 
•1 la p - p o ta !» 1 onvii.s-..one 
di .11 ue.ita l'u n.n.i la dal mi 
n. ,"..i) dei 1 D.li -> 1 

S t i i ' , ; voler a a t - e i p a i e 'e 
(onclu.s.om dell .ni hu . i t a . cer 
c h i a m o ci' ì i c o i t r u i . e 'e t ra 
,'. he .leaiu-nz-e d luie.ita -.e i.« 
c iua aei i i i .n i . i ta ie . 'a M-I 0:1 
(! 1 per . ' . avi ta , do M uu".la 
t h e ha visto ma b i n a r.s 1 Tot 
to n o . e m i n e 1SJ71 ali 1 Melo 
1.1, un MerculCi de.la Rovai 
Air F o n e. 1011 un b . lan . o 
di c i n q u a n t a d u e mort i L'ae 
leo, che z iovei i pomen^i i io 
-il e . s th i . r i t a io -u un c r ina le 
del m o n t e Ser ra , nel < minine 
di Calci, a circa - e t t ecen to 
met r i eh a i te v a .su', live'lo 
del m a . e . :,i e ia ' eva to m 
volo da . l ' ae ropor to d; P '> i 
a.!-' l'i 1)1 A l ic ( io t r e n t o t t o 
e.i'lett ' s i i . 'M a' n i n n o cor 
so de.l ' .ucacft 'nna livornese, te 
K m i p i . ' i . i t : (ÌAÌ so t to tenente 
d. '..i-cc''!) Kimlio A t ; r a m i n i . 
e nque ! .ìu-miìi: del l 'eqmp.m 
j ' u Ai 1 ornanti: de! ^ro-.so 
•i> reo .1 m' iu^ioie Ma-si.iif) 
P .o ie t t i . M t o n d o pilota il ca 
p . ' .u io S.nioiie Murr i . n u u i 
tore 1! .sottot Mente P i o l o C 1 
.-elli. marco.ii.it.1 . mare 
hci.dlo Anton io Seni i l i e . n;o 
tori.ita :. .serm-nte majKiore 
Silvio Pi<-retti 

L'HeiMilt ' i i .n c o l i n e . Ve
lia Un t i n a i a compiere un 
vo'o cons ide ra lo di -lambien 
l a m e n t o - I cade!»:, ne! loro 
pro_;ianima .scolastico, h a n n o 
a n - n e una .s]K.'ti.ilizz^izione 
( h e (o inpor t a l ' addes t r amen 
io .iti.'ii aere i . Ai m o m e n t o 
nel dei olio — avvenu to 111 
r i t a r d o r i spe t to ai p i ano di 
vo.o a c.ui.sa del t raff ico 
a e r t o — l 'opera tore del la tor 
re di control lo ha f issato con 
il mag'^.ore Pro ie t t i il collt-
u a m e n t o ì ad io a m.l le pied. 
di a i t t z / a .iiilia ve r t i t a i e 01 
Pont edera Q u a n d o l 'aereo C 
l.fu si e .stabilizzato in volo 
il m.'i-iiiiore Proiet t i ha avuto 
un breve .-cambio di b a t t u t e 
con il % a ) . tano Mar io Ca
val l ino! d i e -s: t rovava già 
(i^ mfz.z/oia in volo con un 
l 'Uro Hc-i'cule.s ,iu!'a verticali-
di Viare-i-rio ..F'r.i un po' ci 
vedremo, ti lascio .1 ponto -
dice O i o ' . a n m n i (Ók> : . 
.-po.rde Proie t t i Sono tra.scor 
si due minu t i da l m o m e n t o 
che 1. vel.voio t o n : cade t t i 
ha asc ia to ia pi.ita S o n o le 
la.07 Da quel m o m e n t o la 
to r re di cont ro l lo non riesce 
più a pa r l a re con iVeua 10». 
T re minu t i dopo il terr ibi le 
.schianto .vai f ianco della mon 
tamia . D.u- colpi fragorosi. .1 
.silenz.o Le f i amme e l 'odore 
acre del kerosene. Nessun sii 
per.stite T u t t i mor t i , .straziati 
nello . - ( inauro e da l le f lamm

eo.-..» 1 aia a d u l o ? Perche 
ì'.ii-reo i n e avreblx ' dovuto 
trova r.s. va Pontedera e ra fi 
n . to s t l : j ,onte r->'-r:a? 

Kra r i c r : ro t t a . Non s ip 
p iamo lerche il niaJi i iore 
Pro ie t t . -: e t r ova to <u'A.i ver 
t ical^ de! m o n t e S-rria l'n-Mi 
es •.;.dere i n e . '«creo abb.a 
avu to u n i a v a r . i a iKndo 
dice ii -iciì-.-r.i.e R K c a r d o Ma 
.-... tc:r..«ncia:i'o .a 4tì ae ro 
i i . u a t a . .rei ior.-o di una .»:-
!•>!..il 1 co^ re ren / a s t a m p i . 
:,re.-enti .. ,-o':o.-e_'retario al
la D::e-a p . i i tur . ' io . :. cent
ra le Gin.-eppe Pe.sce to in i r i 
danti- ia .-t'conda regione a e 
re.« Perci ie .si esclude ''.iv.-
r ia . .1 -'ua.sto meccan ico ' ' 
. L'ap.i-irecenio — agsiuru»! 
.1 genera le Mu~ci — aveva 
to i r .pni to un vo'o di a d d e 
. s f a m i 1*0 1.1 m a r i n a t a t- 1". 
t>?rsona.e d. ixirdo non avt-va 
.rotato t ' i i i n c h " d> .1 no rma .e 
i.rol'.ri-. • ' . m a della . lartcnza 
\on : cade**i a bordo, - 'aereo 
1.' 1 .stato .•"•.eiitamen'e co.-
: . o l a ' o < on.- a-carìe in Miri; 
- c.r, ost.i.izn* L u m e s^ .-. 

.0.-S,- -,i-.'i':i,t' i una avr«r..« 

.1 .Tae. ' .orc P r o ' e t ' i a v r i b b " 
1".v-Tt.'o 'a tor re d: <en t ro . 

lo • 
Q.ia c h i tts-timorit ha . ' i t e r 

•irato d. r . e r -..-•(> l 'aereo 
:.r : : a :n r re :>rirr. • di ><r::ari 
tar.-. -..ri io.-:or.-. d- I mont t 
Ser ra M . . ' a i o utfic ale lo 
Ivi e.sclu-o , Uira ava r . a _rra 
ve come un . . icend.o --irebbe 
-".ita Ge.v.i",e.a*a o a . per.-or.a 
.e di oorc.o In v ice !-% d a e 
r. d.o so.ai r ;m. i - te n. :*«• . 
a_T:iu:"i;e .. r . w r . i l f p t - , v 

M i p^rch-^ l'Her-iUf.- de . 
n: i . ' J iore Pro.etf . •» f ini to .sul 
lì .oi ' .o S-. r r a ? So 1 t e m e n t e 
ii.ii.st! vo • d: aiv.b e •.tarr.i-nto 
e Ite *.i nrorro corno 'iti una vo. 

l'an.-.o seguono un ' i n e 
a r .o nri 1-.-o Po.:*edera Li 

vorn.o. Via rezJ o. P.sa e l ' i r 
c ipr ' .a jo "oscano L ìe reo d: 
Pro ie t t : doveva propr io con. 
piere un vo'o s.il ' . 'artipe.a :o 
"osc.ino Inveì e e f .n . ' o s j . 
m o n t e Serra 

L c e n t r a l e M I K - ha con 
fe rmato n u a n t o a b b i a m o t?ia 
s c r . ' t o e cioè che :1 volo do 
veva essere comJiuTo a vi 
.-ta avendo i o m e p u n t o di 
r i f e r imen to ri solo t e r r e n o 
I„» - t n i m e n t a z i o n e in que.-ti 
c i s : .->on v e n e u s a t a Ai mo
m e n t o de l l ' impa t to l 'Hereule-, 
.-1 t rovava qu.iM a se t t ecen to 
'.••etr. dr a ' t ez /a sai livello 
del m a r e .-UD riore qum.i i 
a la o !•"<• t - tal i 1' 1 a"-1, n i n o 
d. vo.o Mi '.'He.-.-,I.I - non 

l ,-

avrebbe dovuto trova r-.i in 
(Itiella zona perche a i t r .men t i 
ia quota di altezza avrebbe 
dovu to essere mol to surre 
r iore 

Nessuno de-ii: u f : i c ia l ! in 
teroDllati ST .s|j:e-'ìirsi rt-n-hè 
i' vehvo'o .ii e t rova to fiion 
ro t t a «K' un mis te ro — d. 
( e .•encrale Musei chi 
po t r emo .svelare -olo a' ter 
mine de l l ' inchie i ta . Sulle cau 
se della t ragedia non si uns. 
sono a v a n z a l e che ipote- , - . 
Una è che il niaugiore Proiet 
t>. anz iché din?er . i i ver.iO 
P o n t e d e r a . dove avev i l'ap 
p u n t a m e n t o con 1 1 tor>-e d: 
control lo, abbia de^i.so di mo 
d.f icare :! p i ano di volo Un^ 
volta sorvola ta 'a zona de! 
m o n t e -jisano a l 'a quo ta s ta 
b i l i t i dei volo ti vi.ita (3!'0 
met r i di al tezza 1 .si -da t ro 
va io d a v a n t i a un o.s! icolo 
improvviso ' un banco di nu 
bi o di nebbia che l ' hanno 
d i sor ien ta to , perdendo il pun 

to di r i fe r imento del te r reno . 
Proiet t i , conoscendo perfet ta 
m e n t e la zona e sapendo che 
th f ronte aveva la mon tagna . 
ha compiu to una vi ra ta sulia 
de.s'ra (Ha d u i n i di i'.-a 
lire — a i t e il generale Pe
sce — avendo perso il oont.it 
to visivo con il ter reno, ma 
non ("e nu -c i to e il veUvo.o 
si è .schiantato >. 

Fin qui la ver.- one u ' f ic iale 
che d à più credi to ad un er
rore del pilota p iu t tos to che 
ad una avar ia de! motore 0 
a un d i fe t to dell 'aereo. Ma 
era t u t t o efficiente a bordo 
deH'Her. 'u 'es C 1W? Sì . ri-
.spondono tri: alt i uffic.nl: an 
che se non ixissono negare 
che non t u t t o a bordo fun
zionava pe r fe t t amen te . Ad 
esempio, si e apn iv -o dal 
c a p i t a n o Bruno Baldassare 
l in m a t t i n a t a "ufficiale aveva 
compiu to con lo stes-,o aereo 
un volo d: adde.it ra mento 1 
che non funzionava il Jiloia 

a u t o m a t i c o e che la pressione 
idiaui ica .loscillava» Ma 
que.sti . p i n o ! : > in tonven ien 
t \ ,-econdo la ve: .sione de-i'i 
a l t i ufficiali present i alia con
ferenza .stampa, non i n f i c i 
vano la sicurezza del velivolo. 

Pro.se,'iurete in quest i v o i 
di a d d e s t r a m e n t o ' ' — è s t a t o 
chie.ito. Non t e dubbio >. 
ha r1.1po.1to il .s0tto-.P2returio 
Pas to r ino . Ed ha imuiunto: 
.(Le condizioni di volo era 10 
o t t imal i e la lorza del v e n ' o 
e ra inferiore ai l imiti di .-: 
curez7a >. 

So l t an to a t ì tolo d: c r o n . u a 
r i fer i remo m i m e su cer te vo 
ci che .sono cominc ia te a cor 
re re ques ta sera a Livorno 
e Pisa, voi 1 incontrol la te e 
forse in te ressa te che pa r l ano 
di un .-tibotagsio. . Lo escili 
do nel modo pui a.i-oluto . 
h a d e t t o 1! «oneraie Mu-ci 
da noi in te rpe l la to .<L'ae:o 
oor to e .-01 veiiin'ito. uh aeiei 
sono vmrlati giorno e no t te 

lia agg iun to r i spondendo a.le 
d o m a n d e di a lcuni i ron i s t i 
Ti l t lavra sembra che 1 meni 
bri delia commiss ione di ni 
chies ta presieduta dal .sotto 
capo di S t a t o Maggiore del 
l 'Aviazione e IÌ.Ì a lcuni a i t i 
ufficiali della M a n n a , abb.a 
no compiu to numeros i inter
rogator i del personale dell 'ae 
roixirto Ma ques to r i en t r a 
nel normale lavoro d' inchie
s t a . D'a l t ra pa r t e t u t t e le te 
s t imonianz." escludono che 
l 'aereo ira e.sp'oso in volo 

S t a m a n e le s a l m e ve r ranno 
compos te nella cappel la del 
s ac ra r io che m o r d a '-di avia
tor i cadu t i a Kindii . posta 
nei pies-u de l l ' aeropor to di 
Pisa II pres idente della Ri
pubblica r enderà onummo al
le v i t t ime. I funerali si svo! 
nera mio OJU'I nomeri'-'mo par 
t endo dal l 'Accademia nava le 
di Livorno. 

Giorgio Sgherri 

Ripresa l'attività all'Accademia di Livorno 

Cerimonia e discorso, poi 
subito di nuovo al lavoro 

Lezioni per gli allievi superstiti in un clima di dolore — Un efficientismo non certo appropriato al mo
mento — I giornalisti non hanno potuto avvicinare i cadetti per espresso ordine degli alti ufficiali della Marina 

Da uno dei nostri inviati 
L I V O R N O — .( La M a r m a 
p iange ». d.ce ' . ' amm.rag ' .o 
P a d d a , capo ufficio s t a m p a 
del l 'Accademia , e sub . to ag-
i u i i . ' c . .( Bisoana reagi re ai 
dolore cne puro e forte e b . 
sogna a f f r o n t a l e nella s v l a 
ter i .b.le --ea.ia .a - c a l u r a . 
Credo non s.a i . i i - to a ' .n ie f 
t a r e ne : 2.0v.ini cariett del 
r a jazz i in fondo non a n c o ' a 
v e n t i n n : una r ea r . one -.coni 
pos ta che non -r.ova a nes
suno E" per q u e s t o che ab
b i a m o r . t e n u t o o p p o r t u n o non 
far p a r l a r e . j - o r n a l i - t ; con 
i g.ovnii. a'.i.ev. ,-

T ra : t r e n t o t t o s .ovam < p:-
vo.. // tco-i si d i l a n i a n o t ra 
loro : cadet t i» , del p r .mo an
n o del l 'Accademia n a v a l e di 
L ivorno f racassa t i s i con il 
C-130 su! cos tone del Mon te 
S e r r a , c'era a n c h e un n ino 
te doll ' . tmm.i ' . izi .o Fad i i s . 
Vi t to r io Pozzi, un Giovane 
v e n t e n n e n a t o a I t e sz .o Eni. 
"..«« e cìie an . fava a Roma 
•n v.a Tr.oiif. . le 7130 

« Era un J :o . a ne pronte! 
t en to -- d 11 r.-m.ii . .»ij . io 
c n e a s t en to n e s c e a I rena 
re il dolore — e urto de . n.u 
q u o t a : , e de. p.u st.rn.i;-. ( j e ; . 
: ' . n ' e ro corso. S a r e b o e d.vec. 
t a t o senz 'a l t ro un o t t . m o ma 
r . na .o . ne -ono -•( a r o ». 

- E r a n o t u t : . dez . o : t :m 
c o m e n t . — lont.r.u.» l ' . i m x : 
r.nri.o Padda — e la loro 
s e o i n p i r s a n^ je"t.-.to ne...» 
i"Os!ern.i7.onc t u t ' a ."Accade 
ni.a - G.à d i s t a m a n e , ne . 
-rrancL sa lon . e nel le au le de . 
pad.gl'.Ci'.. e .-inre-o .. lavo
ro. e r i p r e -o 'o -rucJ.o e sono 
c o n t i n u a t e le normal i a t t v . 
:a d. " a : t . . j . o r n . Un.r. i 
p e s a n t e differenz.». .! c.im.i 
n e . v .alet t i che p o r t a n o da 
u n . s t . t u to a . . ' a . t ro . p ropr io a 
r . cosso del iur . jcm.»re '..ver 
ne-e . quei pochi m a r m a i CM-
r . r a v a n o a v e v a n o u n ' a r . a co 
- t e r n a t a 1 c a m m . n a v a r . o .« 
t e s t a bassa q u a s . a vo 'er cv. 
t a r e lo sguardo de . c j r .o= . 
Il irrosso de^l . «'.Lev. e r. 
m a - t o . c o m u n q u e , ne . le a u 
le dove s. e fa t ta lezione io 
- t esso a n c h e se — prec . sano 
al pos to d: guard ia — si è 
t r a t t a t o d. lez.oni a e sca r t a 
m e n t o r . do t to >- nel le au l e se-
midese r t e e svuo ta t e , d 'un 
colpo, d. t r e n t o t t o g.ovani al
lievi. 

G . a Icr. pomer iggio molt i 
« pivoli >' a p p e n a s a p u t a la 
not iz .a deila t remeni la sc.a-
i u r a . a v e v a n o n n u n c a t o ad 
use.re a n c h e se .1 ?.ovedi e 
g.orno d. f rancn .^ .< S. era 

PISA — Alcune salme radunate sul terreno prima di essere 
trasferite all'Istituto di medicina legale 

r.o precn.: ,- . :- a. i f . t f o n . ad 
a . v e n i r e a e»-,», con la m o 
te ne . caore . ciré ' r a qtie. 
j . o v a n . .-fr.iie.lat. ;.i". rr.or.t-
Serr.i .oso non c ' e r ano : che 
.a so - ' e ' . aveva r .sp, i rm:a 
t. .( O J J . non e neppure 2~.or 
no d. ..ber.» u - c t a — prcc.sa 
.. oapc.n.iardia p ropr .o al. 'ir. 
gres-o de l . ' I - t i tu to nava le — 
ma 1 j . o v a n . non sarebbero 
Usciti u g u a l m e n t e Lo s m a r 
r . m e n t o e t roppo forte >». 

P r . m a c"« cornine..tre la so 
'.Ita a t t : v : i a d. lavoro, s ta 
m a n e , i z .ovani del l 'Accade 
m.a h a n n o a v u t o la visi ta dei 
c a p o di s t a t o m a s g . o r e della 
M a r . n a a m m i r a g l i o De Gior-
iTi. Verso le 9. l 'alto uff.ciale 
ha r .vol to un breve discorso 
a / . , s t uden t i del p r imo a n 
no d corso 1 compagn i de: 
l . o n t o t t o in >rf. r . t . .a sc .agu 

.a E" - t a t o un d . -cor-o mol
to ore ve. a p p e n a poen. m -
r .at . . per r . co rda re ai g .ovi 
n . ene n o n o s t a n t e l ' e - t remo 
dolore '.<t v.ta del l 'Accadcm a 
deve c o n t i n u a r e e deve r .pren 
dere subi to , fm d a : pr imi m o 
men t i . :i suo r i t m o e il suo 
-vo.^er.-i n o r m a l e Sub i to c'o 
pò e s t a t o suona to .": s. lenz.o 
fuor, o r d . n a n z a .n segno d. 
l u t to e s. e svolta una brevt 
ce r .monia . 

GÌ: all .evi supers t i t i del pr.
m o corso .sono qu ind . tor
na t i nel le loro s tanze . S o n o 
— c o m e lo e r a n o le t ren
t o t t o v i t t i m e — 1 prescel t ; 
dopo r igorose seiez.oni e du
re prove sia fisiche c h e ps.-
cn-.che: prove che d u r a n o me 
s. Anche q u e s t ' a n n o le do
m a n d e di a m m i s s i o n e a! p . . -
mo a n n o dcH'Accadem.a . . « 

no s t a t e circa o t tocen to . In 
e s t a t e e r a n o pò. cominc ia l e 
le prove e he a novembre a .e 
vano d a t o i! loro p r imo ri
s u l t a t o : a v e v a n o s u p e r a t o 1 
t u r n o di si veri e san i , e d. 
r : rap; to: . i7ione r ient ra le de • . 
s tudi supe'-:on. solo cento-• 1 
q u a n t a ra^'azz.. Tra qui- , , , 
poi era a v v e n u t a ia st-co-i 
da s i l ez .one n a t u r a l e - a. • 1 
ni u .ovan. . ;>er una r a . n i a 
o per l 'a l t ra , h a n n o i . n i » 
e i a to alti- sono t o r n a t i .ni ' i . 
t r o n c . > loro s < e . t c Q . l anda 
sono cominc .a t i • corsi n e 
e r a n o r .mr. i t i so l t an to Ilio 
Ora la t r e m e n d a d i s t r a ? . a 
che . .n un colpo. 1. r . d u . e 
d: un terzo Fo r - c un po ' di
s u m a n a n iente e con una pun
ta di e f f rc .en t . imo ciie non 
è ce r t o il m o m e n t o p u ada t 
to per es ib . re gli a ;r j g radua 
t: della M a r m a p o n t i n o 2.a 
da o ra . .il loro r .mpiazzo. 
" C e r t o non si r ide — dice 
l 'amm.raHl.o F'adda ~- s . è 
ferm. In un dolore .mmen-
o ma b.sozna g u a r d a r e al 

" a t u r o . All.i M a r . n a a b b . a m o 
b . sogno d. an ge t t i to cos t an 
t e d. uf fa- . i . j . di u o r a n ; p 
que- ' . i c»-jr.i7.a .-.dut'- il nu 
m e r o de . cand ida - : i f f i . . : . . 
Il problema del loro r.mp..«z-
70 dovrà qu .nd i e s -^ r e e-a 
r n . n a ' o a. p ù p re s to >. 

E", anelli- ques ta una fra 
-e cm r . en t ra un po ' ne.-
IV.tteifz.amento che alla M.« 
r ina s. sono volut . da r e d: 
f ronte alla trazed.<«. Un 2.or 
na l : - "a -o rp reso c h i e d e .se a 
ques t . g .ovan. ver rà conci isa 
qua l che l .cenza- l ' amm. raz l i o 
F a d d a 1. d i m o s t r a -o rp re io 
e d.ce 1 .:e non e ce r to ros i 
che s. a f f ronta .1 doloro. Q a t 
- !a . n a t u r a l m e n t e , è ia sua 

per -ona . i . ì i .ma oo .n lone . 

Pe r : a : t a la m a t t . n a t a e il 
po.T.t-rizj.o due a u t o mes -e 
a dis . ios .z .one de. fam. l ia r . 
d n c.idut. c"»4l.» Accadem a. 
f anno la -po.a t r a P.sa e Li 
vo rno Le fam.^l .e c h e a p.c-
cc.i drappo!I . a r r . v a n o . ven 
2ono indir izzate a l l ' I s t i t u to d. 
med .e .na lezale dove - : s*a 
t e n t a n d o d. r . compor re quel 
che r . m a n e dei giovani ca
de t t i . Ai pos to di gua rd . a s. 
r i pe tono !e scene d: do lore : 
i p a r e n t i che a r r . v a n o fra
s t o r n a t i . confusi , a t t e r r i t i da l 
dolore e gii uffic.ali e 1 ma
r . n a i che ce r cano u n a paro la 
p ie tosa e t e n t a n o di farli de
s i s t e re dal c o s i d e n o che pe r 
mol t i di loro non ver rà m a i 
p .ù sodd i s f a t to : r ivedere an 
cora una volta, a n c h e mor to , 
.1 loro ragazzo. 

Daniele Martini 

Tutta 
la notte 
hanno 

lavorato a 
recuperare 
le salme 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO - l e •) nu 11 >• 
zie sano s u v e 1' i o r i u n d i 
(iC'\i 11! _'.l\t K l'i;;.- ;- ,| , 
0 e 10 20 i-.aiui .me > a i t 
Lise .11.1 !,hi av m o • u -..ia 

. ' e ia d .mei is .one il ime 1 
e i e s- e pa .ve'.ita un 1 
'-•lande tra,'» .1 a lira . ,-
c inedo ' o ri p t n , e > o no 
t. tra uft.i ..t.i i , 0 " a n . . ..1 
e corso a so: a m i . ta, quat . 
do una 1 a t a s t . o i e d. s in. 
d i n i e i i s . n n s; . i b b i t t e sii d 
Un o. Al lo 'a la Ma ila svo 
se comn.t d. e- m / .1.0 m-
liortaiiz.t .11. l e iupe ro . do 
loroso e d ' I fa le de 1 sa lme 
e del l e l i t to d e u ' H o r t u l e . 
.«ìsllese, i i . ib.ss.i ios. alla 
?.Ielor a l e . . Iiauiio eoa: 
p m t o il p rop i .o dovei e con 
un senso d: L a t t i n a .solida 
nei«i. 

E' .sub.to s i a t t a ' a "a l i a ' 
me e nietv..e . . e o a : ! ; M 
a p p r e s t a v a n o a pai t n e . lo 
s t a t o maggiore ha fa t to mi 
p> uno esumo della MUI.IZIO 
110 la jHMcezione della d. 
iuiii!. '.i d e l l ' u c i d e n t e , de 
l 'aeieo t i ac i iun ia tas i alla 
-oniiii . ta del mix v e Ser ra 
in tuia zona f i t t amen te a 
bo ia ta e d u n q u e con a l cune 
speranze di supe i s t i t i lm 
con.iiirl.ato 1 mipie-jo d: :<• 
par t i e s t r e m a m e n t e spee a 
lizzati. S o n o ni: s tess repa: 
ti che anc l ie m occasione 
della disgrazia della Melo 
ria forn i rono una prova ec 
cezionale di perizia e di co 
raggio, t a n t o da l aMiarv . 
u n c a d u t o , u n .sommozzato 
l e d c t o i a t o di medagl ia 
d 'o io . 

Alle 17. piecis.i il coniali 
d a n t e della br iga ta . L'onerale 
Pol legr .no. 0 p u n i t o il p i \ 
mo lwi tag l .one p a r a c a d u t n t . 
d'as-xilto. Quindici n i inut . 
dopo .1 ba t t ag l ione carab . -
n.e'-i p a i a c a d u t i s t i . Alle 01 e 
W.Ii .nfiiio. .si e mo.s.->a una 
au toco lonna d. dieci mezz. 
per il ! : a s p o r t o delle sa lme 
Non e s t a t o possibile 11 u à 
-.porlo via aerea con gì. eli 
c o t t e p . d a t e ]•• eoiidiz.on 
del t e m p o e la n a t u r a a< 
i i i leuiaia de . luogni. l n t a n 
to. per propr io conto , d.i. 
c a m p o d. T.i.ssignani). p ies 
so P..1.1. s; ,- levato m volo 
un a e . e o e v.l". cm\ p. loia 
ni . . t a re , t ne sfai . indo 'a 
nebb 'a e r .asc . to a .nd.v . 
du . i ie con precisione la zo 
11.1 e l 'a ' i . i in cui c i a n o 
s p a ' s i 1 re l . t t : 

Da P . - a . ( rn t emi io i a i i ea 
m u l t e . Vt tnvano fa t i , pa 
t i r e o l t re 40 g.ovan. del.a 
scuola d. p a r a c a d u t i s m o . 
delia compagn ia Avio. CG«I 
1 qual i l ' ins ieme dei soldat . 
impegna t i nel l 'opara di n-
c i p e r o del le .-siime e sal . to 
a o l t re c e n t o Le un i t a l u n 
n o ope ra to .n p a n a au to-
noni a. a f f r o n t a n d o n u n i e i o 
s .ss ime difficolta legate ,0 
p r a t ' u t t o alla n e b b . i e a. 
le t i n t i » ' per : .schiarai» »-
qua : e . - tato n e c e s - a - . o iri 
i.mp.ego d <''!.tia fotcrt.ett. 
clic A e; io-te l u t i n o p o v . e 
(luto s ,, . -, .g ' (],-. fdfn -, 
di P . -a . s..i :••;).!: ; . .ini»-:" 
< air d. C a m p D i l l i " - a 1,1,1 
.1 Voi olo.ni.1. ' t C iris ili . 
I o n i . ' a d. 11 i.iii io 1 foT).-.. • 
•'.Cile fa ' ' - - n . io ' .e- . - da I„i 
.S;K;z.a s j o d n»' d e c i m a i ; 
d ) Mar . ! 1 A a 1' .• . v i ' 
( .a ie s. e- . avo ra ' o .n .m e. 
ina (1. comprens 'h . .» ' coin.i.'» 
/ . o n e c n e neanci .-- 1 p.u c « i 
. -umi to proft-.--s.»)."...-riio l u p i 
t t i lo na . -cu ider i V. salmi 
si -r4io p i tu t t" r < ompor re . 
!• itera.mtxV»- ra o i n i i r / e . en 
f o .e due d. n o " f Po . . . 
e do*, ito -os.i.-nd» .*"••. p< . 
far p . cnd t • f.a*o .-.s. u.i 
m a n «trema*: t l 'opera e 
e . i ' . i f ' implcM'. i a. t ria c . n 
il r ecupero d-*1'.!•"' a.!**e se . 
S i l i allo 14 d. e**. . u l l . m i 
bat t «g .0 i(r e ,/ >' ut ) r « . 
t r r n e . m i n ! . e - j i pi..*'> -oli 1 
r imas t i 40 aonr .n . i x . la 
o;>e.a d. s07.-..g .,ii-./.i. 

CJI. uff.e..«'. <U •! .-' «" > 
i r .u '2 or»- de ' .« 1 .- 'Va : al . 
n i vo .a to sot to! near» t.>rm 
a loro f»:>t. a s a .-"«'a fa*': 

l.t.Va da. . 'a .u" ) e ria.la a b 
n e g a / . c n e d. n u r i a i o s . e v i . . 
(i—. v.g " d- ! f . n n . del a 
gente del p o - " i . .• p r . m a 
ci»"- ira ce.0.V0 . r i ' . .n .c tve . 
pu r t roppo , d. p o r t a : . . pr .mi 
-.occori.. d a . 00.-1..« .0. . .il. 
agen*. d - . . ' a z . t nda to.f--,'a 
le d. -*a*.o 

Ma .1 » o.np "O d».« a b .1.* 
ta Eo'.gor» n't-. -: •> e - au r . t o 
t o n .. n c i i ' - r o ti'•'..•'• -•• me 
Pro-eTU . a ne : p-o.-- m 2 or 
n: .n jii'o^K-r» ri .-.o..d.«*".e*\ 
verso le fam.gl e forciierft 
loro t raspi"*. ' re .•• sa :r.'- ai 
pae- i d. o r . g . n " d-. '.V. -ve»". 
t u r a i , g.ovan. 

Oggi, . n t an ' . i . .1 i t ' . v / a 
d. Cic-rctaz ont s o n i s*ate 
.-o-p*\-e m.« r .prenderar.nf) 
r e g o l a r m e n t e domani . Anco 
ra una n o w .n a m b . e n t l 
vrc.nr a l la D.-.eata Folgore 
si e n o M ' o come 1! g iorno 
dei d , s a s t r o le eserc.fazioni 
n o n si s i ano svol te a nord . 
verso Pisa , come previsto. 
pe r le condiz .oni del t e m p o 
net-» favorevoli , m a a sud. 
ver -o Coc»na. Se a n c h e i 'Her 
cule,s non avesse p u n t a t o in 
quella drrez.one. f o v e non 
.Niremmo a p .angere o?-
1: 44 giovani vite i n f r an te 
su un cos tone del m o n t e 
Se r ra 

J Mario Tredici 
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LA SITUAZIONE NEGLI ATENEI E NEGLI ISTITUTI SECONDARI SUPERIORI 

La Verità SUgli incidenti ! Si sviluppa il confronto 
all'università di Torino f r a studenti e lavoratori 

Vergognose falsificazioni di certa stampa • La solidarietà dei lavoratori con i giovani aggrediti 
dalle bande di « Autonomia » - Riaffermato i l dir i t to di tutt i gli studenti ad entrare nell'ateneo 

Approvala a Napoli una mozione che accoglie l'invito delia FLM per la conferenza di Firenze • fallito il tentativo di 
un gruppo de!l'« autonomia operaia » di far degenerare l'iniziativa - Manifestazioni a Rimini, Parma, Reggio Emilia 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Q u a n t o <• accad-.i-
to mercoledì e giovedì den*."i 
e in to rno a! P i lazzo Nuovo 
delle facoltà u m a n i s t i c h e di 
via S. Ot tav io . .,!,'t dive.n 
t.i.ndo oi '- 'et to di tali d i v i 
sioni e di t a n t e .s t rumental i 
falsificazioni che non è m a > 
r i ' a p . t o l a r e 1 I n n i 

Mercoledì n r t t t m a le : e- m!!•• 
di Tor ino formali ') un < o r ' i o 
di prole: ta per ia .vin^Uino-
Ka acr/res-sionc fi ' .cis ' . i air1! 
s tuden t i del « Mamiani - di 
Roma. I.o -coi>o e le mo'i.i 
lità della mani le . i taz ione so
no in un vo lan t .no degli nr»a-
ni/.zutori (gioventù aeli.-.ta, 
giovani comunis t i , socialist i . 
repubbl icani ) . C i n a c inque 
mila giovani i o rma no un cor 
teo c h e percor re lo vie cen
t ra l i della c.tt-a. D u r a n t e .1 
suo svolgimento , JMT t r e vol
te. dal la massa dei/'i s tuden t i 
si .staccano « rupp i di provora 
tori che cercrt.no di deviar.-
obiett ivi e forme di lot ta de
mocra t i che cne t*!i st i i 'Jen: . 
h a n n o scelto. I ron i rnandn . 
nono della sed icen te « Autonn 
mia opera ia <> e indiv iduami 
«covi della reazione, ) ne! cir 
colo m o n a r c h i c o forine:-.'-
fche esce da l ' a oscur i tà de! 
la sua inerzia in ques ta <"•• 
ca.sione pe r r ip iombarvi im
m e d i a t a m e n t e » . in Un hot e' 
che non ha s tor ia , e nella 
sede di C o m u n i o n e e Libera

zione. Vengono colpiti con bot
tiglie incend ia r i e e p ie t re . 
Nessun fermo né a r r e s t o .se-
Slip ques te imprese . 

Sciolto il cor teo , d i m i n u i t i 
gli s tuden t i da l l e migl ia ia <u-
Ie cen t ina i a , nel l 'aula di Pa
lazzo Nuovo avv iene l 'asme.--
.sione ai giovani comunis t i e 
e. chi non acce t t a il m e t o lo 
del la violenza. Ci sono vent i 
feriti quas i t u t t i della KGCI. 
E c'è una lari/a concord.inz-i 
nel le t e s t imon ianze (ad ecce
zione di « L o t t a con t inua > 
c h e s t ravolge ancora una vol
ta la rea l tà» . Ci s o n o prese 
di posiziono, s indacal i , politi
che . di fabbrica. Il pestasrg.o 
c o n t r o s t u d e n t i e s tuden tes 
se delle scuole medie , la nn 
naccia di g e t t a r e bot t igl ie in
cend ia r i e nel l ' au la di P a l a / 
70 Nuovo e r emi t a , ia volontà 
di ferire, s e non peggio, mo
s t r a t a dal grup;x> di provoca
to r i . susc i ta largo sdegno . 
Molti osservano che una sor
ta di i m p u n i t à sembra, ae 
compagna re il g ruppo « Auto 
n o m o ) (da ehi?» in cui onc 
r a n o c l emen t i no ' i da ann i 
in a l cune q u e s t u r e del l ' I ta l ia 
s e t t e n t r i o n a l e per rea! : co 
m u n ì . 

Azioni dì 
squadrismo 

Giovedì m a t t i n a i giovani 
comunis t i d i s t r ibu i scano a Pa 
lazzo Nuovo il vo lan t ino col 
tes to de ! comun ica to de ; .1:1 
daca t i c h e bolla i graviss im. 
episodi del g iorno p r ima con i" 
«az ion i di squad r i amo di 
m a r c a fascista •> ed capr in i " 
la c o n d a n n a a n c h e <; vcr-ro 
quelle forze d i e ìo_ritUma.io 
Paso del la violenza nella lot
t a politica -). I n t o r n o a loro 
sono ant i fasc is t i comunis t i , o 
pera i . l avora tor i . Il volant i 
nagg io r iaf ferma il d i r i t t o di 
t u t t i gli s t u d e n t i a e n t r a r e 
nel la un ivers i t à . La presenza 
di una forza democra t i ca evi
t a ogni i nc iden t e ; por t u t t a 
la m a t t i n a t a , ne'. P a l a . v o 
Nuovo le a t t i v i t à d i d a t t i c h e e 
a m m i n i s t r a t i v e -si svolgono 
norni. i l iner. te. 

Nel pomer igg io a l la spic
c io la ta t<Autonomi» e dir :gen
ti d i Lo t t a c o n t i n u a c h e ne 
h a n n o s p o s a t o metodi e f in ' . 
r i e n t r a n o e riarmo IUOJ-O d: 
nuovo a episodi d i d i scr imi 

naz ione a n t i d e m o c r a t i c a e an
t i c o m u n i s t a . r i appa iono le 
s b a r r e , i voiti coper t i d a 
sc ia rpe e p a s s a m o n t a g n a . 
Verso hera i n to rno a l pa laz . 
zo aff lu iscono c e n t i n a i a di la
vora tor i ind igna t i . La ca lma . 
il s enso di responsab i l i t à de
gli an t i fasc is t i e v i t a n o tu t t a 
via a l t r i inc iden t i e d i 11 a 
p;ico i p rovoca tor i s! allon
t a n a n o . D e n t r o h a n n o pe rò la
sc i a to le t r acce del loro pas
saggio con la d i s t ruz ione di 
a t t r e z z a t u - e scolas t iche . Il 
R e t t o r e c h i a m a la polizia. 

Oli Autonomi e i lot tacon-
t inu is t i si s p o s t a n o nel vicino 
i s t i t u to tecnico « A v o ^ a d r o » 
dove sono in corso le lezioni 
seral i pe r i lavorator i -s tuden
ti. La polizia r i t a r d a l ' inter
v e n t o pe r non compie r lo a 
scuola p iena , i n t a n t o i pro
vocator i escono m a r e s t a n o 
nei d i n t o r n i . P e r d isperder l i 
c'è un lancio d i lacr imogeni . 

Posizioni 
padronali 

Ques t i fat t i consen tono di 
ver i f ica to una « c o n v e r s i o n e » 
vor.Mi le e las t i che posizioni 
pad rona l i di a lcuni impor ta l i 
t : io_'li del la s t a m p a i t a l i ana . 
L'--( Un: ;à .» vi h a già fa t to 
c e n n o in quest i giorni . Ma vi 
s e n o episodi nuovi . Ier i il 
« Cor r i e re della se ra » ha con-
t L u t o , pe r il secondo giorno. 
gli a v v e n i m e n t i tor inesi in (io-
che ri i ihe senza t i tolo, c o m e 
inc iden t i fra comun i s t i e a l t r i . 

II c a so più grave p a r e pe 
rò quel lo di ieri pomeriggio . 
' ( .S tampa s e r a » — con t ra r i a 
m e n t e a q u a n t o t a t t o da l l a 
« S t a m p a .> — pubblica un re 
M c o n t o dei fatt i di giovedì 
Incendo p ropr ia la tesi degii 
a u t o n o m i e di « L o t t a cont i 
nua - u s a n d o n e a n c h e a rgo 
m e n t i e fraseologia. Scani 
b l a n d o per r ea l t à quelli che 
possono esser pericolosi sogni 
pad rona l i , e su l t a , in p r i m a 
pag ina , perché « la t ens ione 
fra ì g iovani (sic» e il PCI 
è .->ccp:>:ata >. 

In pag ina in to rna il « reso
c o n t o , c o n t i n u a i n v e n t a n d o 
.-•ei o re di scont r i « d i violen
za a l l u c i n a n t e » . E così l a rnc-
t ' c .n ido confonde a r r e d i t i e 
aLU.'c.siir; fino a! inul to c h e 
e il serviz io d 'o rd ine della 
FCìC'I > i\.-pinge n i e n t e m e n o 
< ho <( u n o dei giovani del ia 
KGCI olio ha t e n t a t o d i en
t r a r e » i te . . 'na ie» . 

Por f inire la s m e n t i t a ad 
un lalso. L'assessore provin
cia K- comun i s t a G io rg io Ar
d i to ha ind i r izza to al la «Stam
pa ..era-), j>er u n suo a r t i co lo 
.MI: fa t t i d i ieri al la univer
s i t à . u n a lo t te rà . D ice : 
«. " S t a m p a s e r a " d i venerd ì 
? m a r / o . in un ar t ico lo a fir
ma S i l vano Cos tanzo , pubbli
ca u n a se r i e di grossolane 
falsi tà , capovolgendo total
m e n t e e il s igni f ica to 0 il cor
so rea le de i fatt i a ccadu t i a 
Pa lazzo Nuovo ed all 'Avoga-
d r o il 3 m a r / o . La vers ione 
di S t a m p a se ra , inol t re , è 
oppos ta a quella degli a l t r i 
cuie ' id: ini . a p a r t i r e d a "La 
S t a m p a " , «dis tr ibui t i purtrop^ 
Iio solo p a r z i a l m e n t e pe r gii 
sc ioper i in at to» e si avvici 
na s o l t a n t o a quel la d i Lot to 
c o n t i n u a . Mi pa iono superf lui 
a l t r i c o m m e n t i . Des idero an
i-ora. in p a r i c o l a r e . smen t i 
vo ufficia «mente e categor ica
m e n t e un b r a n o r i po r t a to , che 
mi r i g u a r d a p e r s o n a l m e n t e . 
re la t ivo a i " lancio del p r i m o 
f-as.so". K' falsa sia ia versio. 
ne del t a t t o in sé c h e la di
c h i a r a z i o n e r i p o r t a t a ed a m e 
a t t r i b u i t a . Ix* falsi tà de l pez
zo. o l ' ind ignazione conse-
guon te . ini inducono a chiede
re la pubbl icaz ione di ques ta 
d i c h i a r a z i o n e e c o r r e t t e ret
t i f iche \ 

"ROMA - La niob. l r .az icoe 
degli s t u d e n t i c o n t r o il pre-
get to gove rna t ivo per l'uni
vers i tà c o n t i n u a in molt i a te
nei. In d iverse c i t t à , o l t re a . 
temi del la r i fo rma e del la
voro. il d i b a t t i t o è i n c e n t r a t o 
su! t ipo di r a p p o r t o elio il 
m o v i m e n t o degli s t u d e n t i d i 
ve i n s t a u r a r e e c o la c lasse 
opera ia e c c n le organizzazio
ni s indaca l i . 

Ieri , l ' a ssemblea degli uni
vers i ta r i n a p o l e t a n i ha appro
vato u n a mozione nella qu.i-
le viene acco l to l ' invito della 
FLM, per la conferenza de: 
delegat i c h e inizierà lunedi 
a Fi renze , e ha deciso di man
da re u n a p rop r i a d e l e g a n o 
ne. A n c h e a l l ' a s semblea di 
Napoli — dove ha par teci
pa to il s eg re t a r i o provincia 
le della F L M — u n g r u p p o d: 
a p a r t e n e n t i a l la sed icen te 
« a u t o n o m i a opera ia » h a t e r 
c a t o di far d e g e n e r a r e l'ini
z ia t iva con metodi di vera e 
propr ia p revar icaz ione . Il ten
t a t ivo è pe rò fal l i to misera
m e n t e . 

Q u a n d o ne l l ' au la m a g n a 1 
provoca tor i h a n n o t e n t a t o - -
dopo l ' i n t e rven to del compa
gno G u a r i n o , seg re ta r io della 
FLM prov inc ia le — di toglie
re la paro la c u i !a violenza 
a d a l cun i s t u d e n t i , ia mag
gior p a r t e dei p resen t i ha de
ciso (ii spos ta r s i :n u n ' a l t r a 
au la pe r po te r c o n t i n u a l o a 
d i scu te re t r a n q u i l l a m e n t e . K 
qui . i n fa t t i , è s t a t a approva
ta la n i o z i t u e di a d e s i o n e al

la «vn le .v iUa (.iella I-LM e 
a n o sc iopero por .1 Mezzo-
g.orr.o di'! Iti n ross .mo . 

A Roma , s tuden t i ed opera i 
h a n n o d a t o vita ad un ini-
p o r t a n ' o d i b a t t i t o . Il confron
to e a v v e n u t o ieri a . la F a t m e . 
la p.u g r a n d e fabbrica della 
c a p r a i o . All ' iniziat iva, indot
ta dai con.-,.gì.o d: i anb . i c a 
c 'orano tni.tsi t u t t i , dai Comi 
t a l : im i t a r : al la KGCI, alla 
FGHI. a: • co.lett ivi >• univo:-
=.:.i!-i. Per la FLM e a l t e r 
v t n u ' o :! - e g r o t a n o naz iona
le F r i " . M a ' t i n a . I! d . b a t t i t o 
olio s. e sv . .upp. i to è s t a t o 
nio'. 'o v.-.o o non s e n o m a n 
c u : , n a t u r a l m e n t e . 1 pun t i ri; 
polemica e di a l le r to con 
t ra sto. 

A T:-.esV. la facoltà di Me 
d u i n a e s ' a t a occupa ta gio 
\ ed i .-.eia dagli s t uden t i elio. 
a c c a n t o al la lo t ta c o n t r o il 
p roge t to Mal fa t t i , h a n n o po
sto con forza : problemi del
la formazione del pe r sona l e 
. -aiutarlo. Il pr inc ip io che '.spi 
ra la p ro t e s t a e quello della 
ut . l izzaziono. in col laborazio
ni de l l ' a t eneo , di t u t t e 'e 
s t r u t t u r o disponibi l i o quali
ficato por l ' a t t iv i tà d ida t t i ca 
e per !Vsper : e iva p ra t i ca ile 
futuri modici . Esis te iti con 
c r e to la possibi l i tà di u s a r e 
le s t r u t t i n e ospeda l ie re della 
regione o l 'u t i l i tà di p romuo
vere delle e spe r i enze a n c h e 
nelle s t r u t t u r e ex t r a ospeda 
Poro d isponi bit:. 

Gii s t u d e n t i h a n n o dichia

ra* o ia loro d i sponib i l i t à a d 
>irg,tn:.'.'.iro. in co l laboraz ione 
con la facoltà d: Medicina e 
lo va r a ' i - t i t u / ion : pubbl .che . 
de, periodi d: f requenza o d. 
o-aier.en/a por t u t t i pi: stu
dent i dogi: tilt ini. a n n i do'. 
corso d: l au rea , con la pò-, 
sib.iirà d. col legaio tal i pe
riodi ad a l c u n e i m p o r t a n t i 
- eadon 'o - gli esan i : cii n:o-
f.t to e le t e - , d: l au iea . 

In multo c i t a , da a l c u n . 
giorni o rmai , s. n o mobi l i t a i . 
a n c h e gli s t u d i m i delie scuo
io medio super ior i I tomi che 
vengono post i a! c e n t r o delio 
ag i taz ioni sono la r i fo rma 
della s econda r i a , la disoccu
pazione giovani le e più in ge
ne ra l e la condiz ione delle nuo
ve generaz ioni . 

Ieri , a Reggio Emil ia gii 
s tuden t i di t u t t e le scuole so-
n o scesi in sc iopero e h a n n o 
d a t o vita a d u n a affollatissi
ma a s semb lea genera le al pa
lazzo dello spor t . Par t i co la r 
m e n t e incisiva è l ' iniziativa 
c o n d o t t a dagli allievi dell ' Ist i
t u t o tecn ico i n d u s t r i a l e che 
per q u a t t r o giorni h a n n o oc
c u p a t o la scuola ed h a n n o 
p romosso u n a i n t e n s a a t t iv i 
t à di gruppi di s tud io eri a s 
-emblee , i n c e n t r a n d o s i a n c h e 
con le organizzazioni s inda
cali e con i consigli dei de
legat i degli a l t r i i s t i tu t i . 

A Rimin i , u n cor teo di più 
di mil le s t u d e n t i — e r a la 
p r i m a m a n i f e s t a z i o n e pubbli
ca degli s t u d e n t i r imines i del-

. a i w j scolastici» :ii corso -• 
ha 'percorso ieri m a t t i n a le 
\ .0 del ( e n t r o ri: R ima l i . A 
ques ta i n a l i n o - ' . t / . o n e gli stu
dent i o r a n o a r r i v a t i dopo tut
ta una s e n e di :n iz .a t :ve ar
t icolato a l l ' i n t e r n o rie. vari 
:- t : ' .ut . con l 'obiet t ivo 00.ira 
ne della t r a - t o r n i a z i o n o dei 
l 'o . -gan. / /azione dello s tud io . 
c o n t r o :! p r o s e t t o Malfai ' . . . 
per la c r e a / . o n e ri. n u o \ . pò 
s u d. lavoro. 

La .11 •.n:f0staz:(no si e pò: 
ci t ìc'.'.i.-a .ii .»..iz/a Cavour con 
l ' in tervent i ) de: rappresentac i -
' : del cooi\l n.unenti» e t t a r i . -
no p r o m o t o r e della manife
s t a z i o n e . per la federaz ione 
unitari.» C G I L C I S L U I L ha 
p a r l a t o Robe r to Ba t t ag l i a . 

Anche a P a r m a si è svol ta 
u n a m a n i f e s t a c e n e u n i t a r i a 
di s t uden t i delle scuole me
die. Il t e n t a t i v o di u n « con
t roco r t eo » ca ldegg ia to da al
cuni gruppi (Mls e Pcd ' i ) , è 
s t a t o isolato. 

D ie t ro lo s t r i sc ione « n o al
la r i forma Mal fa t t i » si è 
s n o d a t o un co r t eo di circa 
800 s t u d e n t i : le pa ro l e d'or
d ine s cand i t e dai giovani 
e s p r i m e v a n o la volontà di con
q u i s t a r e utia vera r i fo rma 
della scuola. 

Il co r t eo si è conc luso con 
u n ' a s s e m b l e a a l c i n e m a T r e n 
to dove h a n n o p r e s o la pa
rola s t uden t i , e s p o n e n t i dei 
s i ndaca t i confedera l i del la 
scuola e di ca t egor i a , r app re 
s e n t a n z e dei m o v i m e n t i gio
vanil i . 

ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE CIVILE 

DI CATTOLICA (FO) 
AVVISO DI G A R A 

L 'En te Ospeda l i e ro O S P F 
DALE C I V I L E DI C A T T O L 1 
CA (FO) ind i r à q u a n t o pri
ma una l ic i taz ione p r i v a t a 
per l ' appa l to del terzo lo t to 
dei lavori di cos t ruz ione mio 
vo ospedale - ope re di crii 
lizia. 

L ' impor to dei lavori a h a - e 
d ' appa l to 0 di L. lìaO SM1 .VJ9 
11 recent o c i n q u a n t a i n i l i o n i n o 
vocont o q u a r a n t u o n u Incinqua 
cen toven t inove» . 

Pe r l ' aggiudicazione dei la 
voti si p rocederà m e d i a n t e li
c i taz ione p r i v a t a da espe r i r e 
col me todo di cui al l 'ar t 1 
let t . a i . della Legge 1' fe'o 
b ra io 1:«73. 11. H. 

Gli i n t e r e s sa t i , con domal i -
ria indir izzata a q u o t o En te , 
possono ch i ede re di essere In 
vi ta t i alla gara e n t r o dieci 
giorni dalla d a t a di pubbl ica 
.-ione riti p r e s e n t e av\i.Mi ,-ul 
Bol le t t ino Ufficiale della Re 
gione Emi l i a -Romagna 
Cat to l ica , li UH rebbi. , io 1077 

IL S E G R E T A R I O 
• Miche le Moro.Miii» 
IL P R E S I D E N T E 

1 Melch io r re Piccione 1 

ROMA - Momenti di tensione nella città universitaria riaperta da quattro giorni 

SGOMBERATA FISICA E CARICHE DELLA PS 
L'istituto era stato occupato per un#ora — Gruppi di « autonomi » protagonisti di una serie di episodi di violenza nelle 
aule — Malmenato il direttore — Intervento indiscriminato di agenti e carabinieri — Affol lata assemblea nel pomeriggio a Legge 

a. I. 

R O M A - A t re giorni da l la 
r i a p e r t u r a , ier; por la p r ima 
volta la c i t t à un ive r s i t a r i a è 
t o r n a t a a vivere m o m e n t i di 
t ens ione . Nella t a r d a m a t t i 
n a t a !'..stituto di Fis.ca è s ta 
io .niprovvi.sanicii 'e o c c u p a t o 
<i.< un g r u p p o d. a d e r e n t i a l 
« colio!*..vo un lve i a . t a r lo au to 
n o m o >•: a l c u n : docent i s o n o 
.-tati m inacc i a l i , i l i i : dei te
lefono s t a c c a t i . 1! d i r e t t o r e 
de l l ' i s t i tu to , prolo.s-sor Chia 
ro t t i h a d i c h i a r a l o di essere 
s t a t o percosso e a l l o n t a n a t o 
con violenza da i k u a l i . Un 'o ra 
pili t a rd i — poco dopo le 14 - -
s o n o i n t e rvenu t i polizia e ca
rab in i e r i . Al loro a r r i v o gli 
s t u d e n t i s o n o uscit i dal l ' i s t i 
t u t o e l 'operazione di sgom
bero è a v v e n u t a senza inci
d e n t i . Sui) . io dopo pero, quan
d o .sembrava elio 1 r o p a r t . 
s t e sse ro o r m a i per lasc iare la 
c i t t à un ive r s i t a r i a , .sono 111. 
z i a t e c a r i c h e ind i sc r im.n . i t e 
a n c h e c o n t r o «giovani d: al
t r i i s t i tu t i . Sot to pgr.s.i.io .so 
n o r i m a s t e fer i te . 

Ma v e d i a m o di rioi.strt i .re 
n e l d e t t a g l i o la c r o n a c a del
l a g i o r n a t a di ieri a l l ' a t eneo . 
Nel la m a t t i n a t a , poco d o p o 
le 9. sono aff lui t i a l l 'un .ver
s i l a migl ia ia di s t uden t i del
le scuole med ie del la c ap i t a 
le c h e a v e v a n o deciso di di
s e r t a r e le lezioni per p ro te
s t a r e c o n t r o la s e n t e n z a di 
c o n d a n n a — a l processo p e r 
l 'uccisione de l lo s t u d e n t e 
M a n t a k a s — d i Fabr i z io P a n -
zier i . e si s o n o u n i t i a i lo ro 
col leghi un ive r s i t a r i . Po i . u n a 
p a r t e dei g iovani — m o l t i 
de l l ' a rea dell '« a u t o n o m i a » — 
h a deciso di d a r e v i ta a d u n 
c o r t e o c h e h a s f i l a to pe r le 
vie a d i a c e n t i a l l a c i t t à un i 

vers i ta r ia pe r ragg .ungerò 
piazza Bologn t. Un migl ia io 
«Ìli s t u d e n t i si sono r iun i t i in
vece a Le t t e re , dove si e 
svolta un ' a s semblea . Si è 
p a r l a t o della sento . ìza Pan-
z e r i o degli a v v e n i m e n t i dei 
g .om. .-corsi. S e p p u r e su pò 
M/.ion: .spessio a ;>or 'ament • 
c o n t r a s t a n t i la d iscuss ione ha 
tocca to : pun t i do'.'.,» prote
s t i e della ba t t ag l i a poi tic;» 
per la r i forma <' l 'occupa
zione. 

Lancio 
di lacrimogeni 

Poco dopo ' . 'una. con una 
decis ione improvvisa , i'occu 
pazione a F . s ica : un g ruppo 
di «(autonomi • --: è piv.son 
t a t o ne l l ' i s t i tu to i n t i m a n d o 
a i l i vora tor i o a : dor? : i t : 
— mol t i dei qua l i a v e v a n o 
a p p e n a p a r t e r i p »:o ad u n a 
assemblo t p:Mino.-.-1 da l sin
d a c a t o C G I L r icerca — d; a b 
b a n d o n a r e i locali , che dove
v a n o essere chius i . Alcun. 
professori s o n o s t a t i minac
c ia t i . m e n t r e il d i r e t t o r e 
Chiaro*.::, che t e n t a v a di 
conv ince re gii o c c u p a n t i a 
r i a p r i r e 1 cancel l i — è s t a t o 
a l l o n t a n a t o con la violenza. 

S u r i ch i e s t a d i C h i a r o t t : 
il r e t t o r e R u b e r t i — a t t e n e n 
dosi a l l e decis ioni a d o t t a t e 
ne i g iorn i scorsi d a l s e n a t o 
a c c a d e m i c o : « è leci ta ogni 
fo rma paci f ica d i lo t ta » e ra 
d e t t o in u n d o c u m e n t o . « ma 
n o n possono esse re to l l e ra te 
violenze e occupaz ion i " ch .u 
s e " » — h a a v v e r t i t o la P r o 
c u r a de l la Repubb l i ca . Q u a ! 
c h e m i n u t o d o p o u n p lo tone 
del la P S e u n o d i c a r ab in i e r i 
s o n o e n : r a t i ne l l ' a t eneo pre-

Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci 

«Fallita una impresa ambiziosa» 
Si è tentato di coinvolgere masse di giovani su posizioni di scontro con il movimento operaio 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Sui gravi fa t t i 
a v v e n u t i a l l 'Univers i t à d i TV» 
rino_ ii c o m p a g n o Adalber to 
Mmucc i del la Dì r e •.one d?l 
P C I . ha r i lasc ia to ques ta d; 
< ina raz ione : 

«< Le aggress ioni squadr . s t . -
c h e messe ;:i a n o ne : e or:. . 
scorsi d a u n grup;.K> .vs-a. ri 
t i r e t t o di u id iv .da . o c . v r o 
s t u d e n t i d e m o c r a i . c . . e .:; 
pa r t i co . a r e c o n t r o n i . i . t a r . i : 
del la F G C I . v « n n o in terpre
t a t e a mio avv-so come u n a 
reaz ione rabb iosa e d . spe ra :a 
«i fa l l imento di un ' improba 
b e n p iù ambiz iosa : quel la . 
già t e n t a t a :n a l t r e univera.-
t à i ta l iane , di s f r u t t a r e il di
sag io e s i s t en te nelle scuole e 
t r a i g iovani , pe r t r a s o . n a r e 
m a s s e ingent i d. s t u d e n t i su 
u n a posiz.one di r o t t u r a e d i 
s c o n t r o col r ncv .men to o p . 
r a .o . con le organizzazioni 
s indaca!: , col PCI . 

« Q u e s t o t e n t a t i v o e ra zia 
fal l i to c l a m o r o s a m e n t e mer
coledì scorso, q u a n d o u n a 
c i n q u a n t i n a di squadr i s t i col 
« • I to m a s c h e r a t o , dopo a v e r 
t e n t a t o i n v a n o di f»r devia
r e u n a manifc.stazior.o un i ta -
f i * di migl ia ia d; s t m i e n i . 

da i suoi obiet t ivi decisi de-
n r o » r a : : c a m e n t e . h a d a t o vi
t a a u n a se r . e di provocazio
ni 01 m a r g i n i del cor teo , get
t a n d o bombe incend ia r i e con
t r o t r e edifici e . al la fine 
del la rr in . fesraz ione . aggre
d e n d o co^ s p r a n g h e di ferro 
u n srupp."» di s t u d e n t i d e m o 
o r a t e . Il ^ :o rno dopo, .a 
s tessa sq . i adracc :a . i cu : ca-
por. ivi : non h a n n o n e n i e a 
e.ic t a ro col n iov .men to s:u 
d-.n'.esco. h a : e n : a : o s e m p r e 
co:ì ia forza di n n p e d . r e l'ac
cesso d. s t u d e n t i del la F G C I 
a . /a-ssemblva u n i t a r i a di Pa
lazzo Nuovo. 

.1 Q u a l e s ia !-i n a t u r a d i que 
s*. D g r a p p o di provocator i è 
c c ì f e r m a t o dagl i indegni slo
gai* a n : S i n d a c a l i , ant ' .operai , 
a n t i c o m u n i s t i c h e essi lancia
vano . s c r u p o l o s a m e n t e nfer i -
:-. da l l a Stampa. T r a l ' a l t ro 
cos to ro n o n s: v e r g o g n a v a n o 
d: u r l a r e "Curc io l ibero. 
P a j o i t a in ga lera" , cosa que-
s : u : . m . » al la qua l e provvide
ro a m p i a m e n t e , a suo t empo , 
1 fascisi ; . C o m u n q u e a n c h e 
ques to t e n t a t i v o di sopraffa
zione e s t a t o r i n tuzza to da l l a 
r eaz ione deg . i s t u d e n t i s tessi 
e di gruppi di opera i e an t i -
ta.-c.si: accors i d i n a n z i ai-
1 un ivo . s i t a dopo 1 pr imi a t t i 

d i violenza. S t a m a n e , in f ine , 
è c a d u t a ne l v u o t o l ' indica
z ione d i sc iopero , l a n c i a t a 
d a i g r u p p i de l l a s e d i c e n t e 
" a u t o n o m i a " su l l a base d i 
u n a f a l s i f i c a s e n e in c h i a v e 
a n t i c o m u n i s t a degl i episodi 
d e i g iorn i p r eceden t i . 

cLa s t r a g r a n d e m a e g i c r a n z a 
dcg. i .siuvlcni. t o r . r . t j . h a d 
ir.oslr.i t .r :n a l t re parole , d: 
.-.«pv rc.--.v:i-j;':v ..t ero--.- v. 1 
il.» :r. i.io".... d oh . — oo.-»r»-.i 
d n o g g e t t i v a m e n t e . var i re 
.- pò usa 01.; del .a or si =-colsali
c a e de l d i sag .o g.o«.ani.e — 
ce rca d i d iv idere gli s t u d e n t i 
e d i i m p e d i r e s o p r a t t u t t o c h e 
si d e t e r m i n i u n a convergen
za t r a la lo t ta a u t o n o m a del
le m a s se g iovani l i e -.': movi
m e n t o r i n n o v a t o r e de l la c las
se ope ra i a . La rabbi osa vio
lenza di ch i v iene pun tua l 
m e n t e isola to da l i a m a t u r i t à 
e d a l l a lo t t a d e m o c r a t i c a del
le g r a n d : masse , e c h e è co-
s t r e m o a m a s c h e r a r s i il vol to 
pe r colp i re a l l e spa l le , pre
s e n t a mol t i p u n t i d i a n a l o g i a 
col gesto cnmtivTrso di quei 
profess ionis t i c h e . sub i to d o p o 
il g r a n d e sc iopero con cu i i 
l a v o r a t o r i de l la F I A T h a n n o 
a p e r t o la nuova ve r t enza d: 
g ruppo , h a n n o l a nc i a t o not
t e t e m p o u n a bomba a l los lo 

ro in un 'of f ic ina . 
« L a s to r i a s i r ipe te , e solo 

c h i si lasc ia a c c e c a r e da l l ' an 
t i c o m u n i s m o si r i f iu ta d i ca
pire . Rovesc i ando comple ta 
m e n t e la r e a l t à dei fa:*.:. :! 
q u o t i d i a n o " L o t t a continua"" 
a t t r i b u i s c e la responsab . l . t à 
dezl i episodi d: violenza- a 
' ':r«*ctr»tù iii . izior.ar. o e . 
PCI" . Il n u m e r o ci. t recento. 
• :.»• »i.c.\ :-..•• i.-ci.i P . s . - 1 .-..-• 
:>-iv.ito o.'.o a00 .a s.a.'.-v. .;'. 
"...lenza 1 .">.i !<t .v,..";-.. d » . n u 
me. i to clic ..i ' a t t a la p.-.v, ..-. 
et d . T«)r.r.o 1 c i t . d d e : : . 
"funzionari" ' d e l P C I rag
g iungono a m a l a p e n a '.'; nu
m e r o di t r e n t a . Il quo t .d . . :no 
di A l m i r a n i e p a r l a d: " r a b 
bia e fan tas ia c o n t r o il PCI"'. 
e s a l t a n d o le az ion . squadr . -
s i i che a n c h e q u a n d o sono co 
por te d a a l t r i p a s s a m o n t a g n . ; 
E a n c h e ce r t i quo t i d i an i " in 
d ipende r .* / ' non b a d a n o per 
il . sof . le . q u a n d o s. t r a r a d. 
fa ls i : icare : f a ' t i a l servizio 
de.l 'an*.-.comunismo. Ma non 
s: i l l udano La " f a n t a s i a " d e : 
tor ines i non è t r a quelle gra
d i t e ad A l m i r a n t e . sa raro 
nasce re il vol to del ia violen
za « n t i o p e r a i a e an t idemo
c r a t i c a s o t t o qua ls ias i passa
m o n t a g n a ». 

cedut i da un pulmino. Q u i ! 
che i s t a n t e pr ima d e l l ' . i u r o 
so degli a g e n t i «zi: occupal i : . 
h a n n o a b b a n d o n a t o Fisica e 
si s o n o r a d u n a t i in p.azz t 
della Minerva . Poi.zi 1 e ca
rab in ie r i do|K) un brev" so 
praliuo-io :iol!":.s*.*u:o s ano 
usc:t. . accoi* : d.i i . - 'u . - in . . d. 
p ro tes ta , s r .da o.->t;!:. insi l i ' . 
Un 2-ovauo il < ! »ne: it > u 1 
ogge t to — una mela, si è 
a p p u r a t o .-U ve-- .vana-.r- .- - -
c o n i a i : p o n z a n t i , che il m ' i > 
r isposto -sparando duo u ! r • 
cande lo t t i l acr imogeni . Poch . 
i s tan t i dopo , q u a n d o 0:1111: 
s e m b r a v a t o r n a t a la c a i n i e 
tri; a l ien t i si s t a v a n o iva av
viando verso l'usi-.la del a <-.*• 
tà un ive r s i t a r i a , è par ' . ' . a i-n 
p rovv i samen te e senza alca.» 
mot ivo la c a r i c a : i r j p » : - . <!. 
P S o dei CC n i n n a ;<.n.•:.•'..) 
nuiiiero.ii :..cr::iio.ic;i. o h.ui 
no colpi to .nd.scr im.uatoin- j i i 
te e co.i v.olonza ••.: sf.r.l•• 1 
ti c h e si t r o v a v a n o d a v a n t i •'• 
Chimica . !.'• ca r . c . i " .-. s,.::o 
p ro t r a t t o ' i n ne l . ' a i r .o li -11.» 
is t i tu to d o \ o : g.ov.1.1. . . ora 
no r :fugiat i . P.u t a rd i :. Co-
l iu ta io d. i s t . l u to ita appro
vato un c o m u n i c a t o nel q u i 
le si d e n u n c i a u l ' . inmot ivata 
e v iolenta car ica ». << E" un 
t en t a t i vo — vi ó d e t t o - -
di c r e a r e un cl ima d. tons.o 
ne c e r t a m e n t e non tavorevo-
le al la vita d e m o c r a t . c a nell.i 
a t e n e o ». 

Gli atudon*... % er.s.i '1 là. 
sub i to dopo ^1: ..1 .d . r . ' . . 
h a n n o i:i;z:u*.o a racìur.ars .. 
gruppi in p . i / z i . c della M-
nervà . dove il .-lima .si e t . t ' to 
teso S o n o •'irco.at.- p.:̂ t>>.-*•.-
di o c c u p a r e il ro"*-.i-i*o e 
t u t t a la" e : " a ureo. ' . - .* •:: t. 
propo.-.'e r i e n t r a t e p v o dopo. 
q u a n d o a I /cl tore .-. e r n i n -
ia l 'assemblea ci-.'. .-«m»».inon 
to > c h e s; 0 p:u t.ir.i . >.po 
St.ita — ;>.-r a< e >Z:.-- -re ' . j t t . 
gì. -studoilt. l.e. loc.i.l p.ì 
g r a n d : de l l ' au la ma.::..» d . 
G:ur:spruri-?: ia 

Xogl: .ntorvi-.i : • :i-_ .-. ^> 
no sus.--.-_ru:": •"• si.»' 1 •.-p.---.-
s,' la prò:e.- ' t p • . : CO.- I1Ì : . 
:ia <i: 'Fab.-.z a P-« i.*.o". •' -."• 
no s ta -o d.-ouNs.-' • .r... ...'.-»-
cl.e v-.-rr m i o TI- >.::•.-.-" . . J J 
A. t -rir..ne d u.". 1 il .-«' :--- «> - • 
a.ich-- acro . - : . .:: • '• . - i . » 
eiTior.—•* prop.n-:;- d..• . .- .-.: 
c a r a t t e r e d--. < » . ' e d.i o. =r. 
nizz.iro. e .-tato «•:•« ..-. > d. d ; 
v.ta ,td u n » •:.:...:-s'.iz..>n. 
.. p . r :.» ;.:x-:-a ii. P.. i ; ••:. 
d. u t : . =: : ,-r--•-' ' > «. '" 
rxir 'a ogi: :x"<r:".-",:i-*z.o d 
p:izz. i io c o l o S - •:., - -. : 
concluda d a v o - . ' : a: c - re-v 
d: R ' - j . i i i C>-. . . 

Denuncia 
delle violenze 
S.ig.. ,-.•..•.."..;;-.••.'.*.. -:i. 

.lì" i:i"o .. .--. t io . - l i J J : \ t . :..i 
r..a;0.alv"i Un.» iì i .'. .-. '--'. )-"•* 
:!i..«i i^ja.c do.'.j.i- ..1 c.v. :cr-
. i ie. ' ì i .0 v.o ó.isi .1» .(..'..il.' .1 -
" . . i ter i lo d - . . ' . s t . tu t 1 d. ?'..-. 
c o In segu. ' .o .1 q.i---~:-. v o 
lenze — ha pr-.c.-.i:.» — e .-: 1 
:o necessa r io c h . c d ; r v .'.ii 
t e r r e m o del la poliz.a . l.n..'..» 
: a m e n : e all'..-*.":*j*.o --. 

" T a l : metDd. .n fà t t . — h.» 
de : t o a n c o r a Huber t 1 — .e 
d o n o la i .b_r:a e la ri.;.i.'.i 
del p^r.-or.ale o m.n.-».-:• « : Ì I 
l*'.ncoluni.tà d: sturi;;-.*, e la 
vora to r . : d: co:isèz.ien.*a s.in"» 
:n i cc^ t ' ab : ! : p .wr . i - i-v.-i ir. "» 
a d annu l l . t r e e ms,- b ! *a d. 
ozn : d .b »"..'. r> , - J . proh em. 
un ive r s . t a r . 

• Non e pO->s.D..e cu..s-n*..:o 
che a l l ' a t eneo , per i-.^p^n.-a 
b. . : .a d. poch. . la v.o.i.iz;» .--. 
s«.st:tu.sc.t ni confronto e . ..o >. 

In corteo migliaia di giovani per le vìe della città 

A Bologna grande giornata 
di lotta degli studenti medi 
Dalla nostra redazione 

IJOLOC.NA — ( D o n n e , s tu 
den t i , d i soccupa t i si vince uni
ti. :.. vince o lvan izza t i ». que-
.-.to .-.jo.Mii e s t a t o g r i d a t o 
ieri ma :* :na da c i rca duemi
la M u d e n t i medi c i i i ama l i a l lo 
.iciopero da i C o o r d i n a m e n t o 
c i t t a d i n o de. le listo u n i t a r i e 
( F G C I . F G S I . Ind ipenden t i» . 

I " s l a t a , dopo un per iodo 
(ii a p p a n n a m e n t o e di fles 
-sioiio della presenza poli t ica 
un i t a r i a dea l ! s t u d e n t i delle 
scuole supe r io r i , la p r i m a ma-
r.i'.est.izione Ior io e c<imbatti-
va che ria a t t r a v e r s a t o le vie 
de! c e n t r o ne i m a s s i m o ordi
ne o . -nul i mciden*!. 

I-i - n o m a t a di lot ta e ra s ta 
ta p r e p a r a t a d a ! Coordina
m e n t o , h / . nelle scorse se t t i 

m a n e , a v v a avv ia to un più 
s t r e t t o r a p p o r t o con la Fe
deraz ione s i n d a c a l e u n i t a r i a . 
I! conf ron to con il s indaca
to si è così s in t e t i zza to m 
una a r t i co la ta p i a t t a f o r m a in
c o n t r a t a .iti! r i lanc io del ino 
c i m e n t o por le Conferenze d: 
i s t i tu to , la p ra t i ca d; ina.-.-.a 
del la s p e r i m e n t a z i o n e d i d a t t i 
cu. u n nuovo r a p p o r t o t r a 
scuola tei r i t o n o e occupazio
ne, l 'avvio di nuove forme 
di forni izione in cui si r ia-
l.zzi l ' intreccio t ra s tud io e 
lavoro. 

Alia assemblea , -enui ta ai 
(o r too nella sa l a Borsa, que
s t i t emi s o n o s t a t i r ibad i t i 
d.i un e s p o n e n t e del la Fe
de raz ione s i n d a c a l e e d a nu
merosi in t e rven t i di s tuden
ti del le va r i e scuole. Ne"; 

prossimi n inni , i vari i s t i tu t i 
t e r r a n n o a l t r e assemblee e 
u iani to- tuz ioni pubbl iche con 
i vari fon.-.n::: u n i t a r i di zo 
na por d a r e vita al le Con
ferenze d ' i s t : tu ;o e in appog
gio al le p i a t t a f o r m e azienda
li del le v a n o ca tegor ie . 

I n t a n t o . 1. r a p p o r t o con il 
s in- iacato . « ho ha a v u t o il 
iiiii.-niio r i su l t a to con un'as-
.—iii'nleii c o m u n e u n a set ' : -
uia.ìsi la con. migl ia ia di s tu 
(lenti 0 di tu to blu. si va 
i n t ' n s i l . c a n d " L 'a l t ro tziorno 

STUDIO 
MUSCI 

miiano uia A. costa. 2 (Loreto) 
1 tei. 28.22.826 - 28.96.270'. 

MILANO 
.1, Carso L.vt, 2 Locali più 

3 .500 .000 . 
2 Locali p:u s e r v i 
male 9.000.000. 
2 Locali p.u sarv.ti 
r idat i via Teodosio 
3 Locai, p u servili 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
3 Locali cucina abitab'ie L I 6 L R I 
Corso Lodi 4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

COLOGNO MONZESE 
servizi Via Tre ito 

v:a Forzf V -

LIBERI !-
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
.-.a Taba;:--i 

servili via B o l u n j 

via ,\'. 

2 Locali p.ù 
3 .500 .000 . 
2 Locali p.u 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 . 
2 Locali cucina ab.labile 
chelangelo 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
2 Locati cucina abitabile 
rano 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
2 Locali cucina abitab.ie 
monta 1 2 , 0 0 0 . 0 0 0 . 

la M P 

v a P.«-

SEGRATE 
2 Locai: cuc.no ab:tab.ic. -..a Po 
ma 17 .000 .000 . 
3 Locali cucina obilab.ie v.a Ro 
ma 26 500 0 0 0 . 
J Loc-I: cu; .1.. _-'. • -l« . . LI [ L R I 
v:_ Ro'iu 2 0 . 5 0 0 000 

PIOLTELLO 
2 L - : . . . u . . -,.• .-'i • •'! .- . -.-•'• 
. a C .ii,:: i--- 9 000 C03 
? Lcc.o ;u..n=i .-ti !.vi > LI BEKI 
v ? C :ii3:o,.i 13 O0C' 003 . 

CORS1CO 
2 L i : r l . :vu se ' ;. ; j i V No 
. c'iCi e 6 OuO 000 

BRESSO 
•l L o . j d_- .•. ." -. .- ; .. •-• 
T i - o -::t| 120 . .i3 31 0C^ 0 0 0 

CARUGATE 
-I Loc? 
LIBERI 

cu; 
a M 

; :ia fu : hip v- l« -»* 
32 000 0C0 

L I 

APPIANO GENTILE 
(Como) 

3 L3: j l r.ic -.̂  J : i : , b ' ; Lo 
BER! N U O V I 23 000 000 

MARCONAGA - ELLO 
A P P A R T A M E N T I ri 2 J Lue.-, y u 
ÌCT/.: LIBERI tJUOVI c'Dtat. d 
lu i : . : : i to r :5 

I < • : • • 

'. a : 
voi": 

. ' ' - • : • • 

Fi re 

ledati e ' e t t l da l le l i u o ; 
nino ;>.ir*er*tpato ai la 

ti' La coufor«rn7a provili 
•:i< la FLM. in p r e p a r a 

• di tviflla naz iona le d. 

a. n. 

'_/.•££.?' r, \, -;.-CiC!: 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

Movimento e autonomia 

re;' 

vro>. F. l)Or;ofr:o he 
<> -:;.' Popolo alcune con-
i:'nni at'.in no ut rarat-
dt '.'ntt'ialr ir.Qvtmenttt 

it' c su' modo di 

P'r 

•il nr 

tltli : u. 
':i 
r 

Mi 

•idt 
t::!i''j.i:cr<!. terso di esso, del-
> '0"-;c p-.xitirhc IAI tc$i r 
r':r 'n.lc !>;nr:"icn:o è poli 
t i ro ÌI;n ^•t^a'ìCfi e con'rtipno-
,-'o e.' par' '-'- /.' pTob'.enm. 

ira. e di rteo 
:e rtttnutà de-
:<pe1'nrr.e ì'nu-
-- <;ncito r /.' 

:'izin r — mentre 
,--,>!.- r-;''u^n'inen 
••/".-f-'i.'c ii'ttezztl': 
• : 1.7 *---p-i-.' : p i 

.-'>.' H C < . ' ' : 7 * i ' / l f/-
PCI ' :r.-' er*a -n 
. .•• '- .77 tare a'.'. '•::• 

> ' r r ' . e •• \n pnrtitc 
«.'.; to ' . 'o a. 'a cort<iu:-ia 
-itr.-c'n c;z:.t\ 
-•.'/.,«-.»'.-.- .--;••;'hhe tacile: 
rr^be. e.d e-emp:om obiet

ti ite 

r, 

.1 

r:r 
a 

• . ( . . 

'-' r 

I r.'.-j-

/. ; 
-: pò 
.'.-ire 
n::re 
i evie 
t* e". 

I/O 

,e :.; ne 
-j'.r. di e 
e a••ente 

.e rf.v.V'•/•;•' 
ìi; r.er.:o ',? 

f il D'opria 
.7ni :i'':r> e,, 

' .o il • 
M-: : 
;~' » *: (' 
iej.; 
• ' ;c . 
i > .T! 

e ta mente 
ere semp'.t 

dtt'.la >cena. 
o tno'o cne 
accoglierebbe 
•ntrriocvlore 
i sciama. 
: " ;ot j ne'ito. 
•• r i V ••»••»» in 

:<>>. e a-icgnarc a: nuclei 
ri ertili un ruolo di guida 
die micce occorre conlcìtarc. 

D'Onofrio dice: outonomiu. 
Ma riti la nega/ Il diritto al
l'autonomia ia riconosciuto a 
t u t t o ir espressioni tu cui si 
iiagrega la società citile e 
quella politica, e quindi un-
c \ e «7/1 studenti. Non occor
re affatto definire uno sta
tuto spretile per l'autonomia 
•• :u Irntr-fc: i">«r; 1 aie «;7«-.';.7 
dei "indorati, o de'.lf donne. 
•> ì: ' •'; • .7 n ', u e a'.tr> <"?...• 
••-.e." '•';•(', t;"-im ;'. D'O'in 
':o. q.riKa 1 de '.neri :,'ii -<K-
; : ih j;;n':n*c!!:ient.t *p-'n:: 

:•! ' / . /••- .* ' / C.V-O. .''(J 7 
dot re'/'te .«si t ivi ' ' ' ! 

i co io^cere la leqitt: 
e quindi .'a rinunci 
ter!; - ri; 'O.'o'O e!.e 
o -; coll.xano contro 
tra contro la devia
la tolleranza ponen-
"1 e contro il si~te-

REMAINDERS7 
350 punti vendita in Italia 

PER UN INCONTRO 
PIÙ INTERESSANTE COL LIBRO 
PER LA VOSTRA BIBLIOTECA 

e 
•r •n :.'.• 

\7 :a 

(1 (II". b(t'. 
*: <) '1 ' : >•.' 

/ pwt:'.: 
cr<:z.;i e 
d't-: 7.70 

o A 
T l • 

•~-rt•:.-*,j .-• ;>.; 

'.ere F.C."-» 

'\ac.j .rjr.: 
la '.aTi-tr: 
;aej ìp:cne 
.1 •>: T' i^ ' i . 'o 
'..1 *o:eta. 
p o ' ':.' - - « 
.' '('.-iZicie 
co.' tra 
e intra 

':. de e tr>r-
cpitoi' •: t ;w - : 
.. T.-.'c-.'a 'co 1 -.'.7 
• 'o 'i*ebbe un m 
:t:i\i >. Come -net-
.-:»'-i''» <icco al-

-.l 'io ,'2 grande 
;< c:.e. pur nel-

de'.'.e ispirazioni 
'ottano per il rin 

della scuola e del-
e quegli altn — 

e ai :ndo tcelio la 
m:':'are * lottano 

tutto, cioè ri pratica 
\i so'uz'.one democra-

• fic'i ' .Voi tare questa di*tm-
I z.one ->;;\r:cn rinunciar* al-
j . ; lotta nect'*nT;a per ripor-
i t'-e .«:..' terreno de.la demo 
' crazn colo'yj ci;e se ne sono 

distaccati » ed e questo un 
'.rmiunciab: e doti re dei par-
; .'•.''. e',e non iia nulla a che 

ledere , i»»i mtcìdittent: di 
t.ianf iim: fie del muii'hcn-

mi democratico- E' c-olitia-
mente strampalato dire che 
njcorre riconoscere loro »<pa-
z- d- autonom:a :> per ,l sem
plice fatto che: n-tretti grup 
p- <7;7C<"V"4'r ' ' : qun'i non 1.11 
'io in a cut modo ,-o*i/:.-«r. '7 
pe'.i'imo'o. fon .'.7 neneTr. ita 
•ir; T;G: .*•».ent •> que'lo 'p-n'o 

' .,» gin prf-o e lo 
:tli'.::z'i\o :•: uni quJ'Tri t>:-
couci labile confo :.' diritto 
dea'.: a.tri alla e>pre-*.o>.e e 
alla autonomia 

Al'O'-a. 1' prof. D'Onofrio 
'arebbe n.eglto a preoccupar
si ei er.tuaì mente meno del 
' grams.ciimo -* del PCI e 
p:u deV.e condizioni con
crete occorrenti perche la 
1 era autonomia, quella che 
nessuno nega e che il PCI ri 
spetta ed escreto, non sia 
prevaTicata da minoranze 
volente e irrazionali. Il pir-
tito di Gramsci, proprio gra
zie a1 suo c.'oifi«r7?o. ' . a p ' ; 
pirata a intmjuere ;.' grano 
del pluralismo autentico da'. 
."<*:*'.';••> del soiiersiiismo anti 
democratico e antioperaio 
Per i/uesto. contrariamente 
a"a DC. si trova vi puma fi 
la in g*it*«.* j difficile partita 

« S T U STECliUZZATI KLU ITTIEZZIT8K 
SERVIZI • HHI00TTI ED ICCE80U 
PEI LiUHBElll E STIIEIU 

RERA DI RIMIMI 10-14 marzo 1977 

Queste esposizioni è di grande infrmtf per chi 
opera nei seguenti settori: 

menti i . Ristorniti 
Ospedali. CamuniB 
uwitferie, Puliture i «secco 

COMITA TO PROMO TOSE ' v*^-
* .; ,1*11., 

******* Via Moscova 33 
20121 MILANO 

Tel. 653.389 • 660.613 
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Dopo undici ore di camera di consiglio un verdetto ambiguo e contraddittorio 

Nessuna prova per il delitto Mantakas 
Loiaco assolto, ma 9 anni a Panzieri 

Allo studente in carcere è stato riconosciuto il concorso nell'uccisione — Incidenti nel cuore della notte subito 
dopo la sentenza — Candelotti della polizia e princìpi d'incendi — PM e difensori presentano ricorsi 

Avviate due inchieste in Canada e in Svizzera 

Scandalo internazionale 
dietro alle tangenti 

pagate all'Italimpianti 
Circa due mil iardi , versati dall 'ente di stato canadese per l'energia 
sono f in i t i in una banca svizzera a nome di una società « fanta
sma » - L'ambigua f igura del finanziere svizzero Tito Tettamanti 

li parto di un'inchiesta 
condotta a senso unico 

All'ini l.oiunino e t ubi r..o 
l'undici i non hanno wii-o 
Mil:r> Attintili iis. >l annuite 
(jieeo rar/'/iunt'i da un i n ! | m 
il> pistola 'lui unt; 'li'ii - e . o 
nr missina minami rf> t "i 
Oliai inno il/minti' taf lauti1' 
.-,'opinati in ni < usuine ili unii 
uttieiiza di'' pro< esso pei ;'. 
ì otiti d: l'i nutiì nVe 

Questa e l'affa inazione fon-
dmnent'il1' fin' eineu/e du"u 
sentenza emessa l'u lui unt 
te Uatlit Coite il assise d> Ito 
UHI dopo lindi''1 ni e (I1 fli'iiei'i 
di COIISK/IIO. ll'tnnn eo-i lina 
lisjio.stii netUi cotoni flie, in
nanzitutto da pai te fascista. 
han.io montato wd (limitimi 
t'io episodio unti spcctil'izm 
ne ili laste pmpiiizioni. fino 
l'ti. obietti! a mente. d'iU'un 
i/amento di unti isti ut tu' tu 
pienti (ti lai une. sdeim, • : / ( • 
yoltiritu. 

Queste (osp'cue inaneliei o 
lezze dell'inchiesta hanno mi
nuto l'iindnmentn .stesso de' 
pioresso in eoi te ti'.Assise 
il camiti le piemcsse nei unii 
sentenza contiaddittonu e 
fin temente aiiih'ipiu the pie 
.senta le cara! terisl'che ih una 
derilione di co'npiomcsso L'i 
tonda una ili t'ubi n'o l'iinr'c-
ti ricntiii in 'lucila p'iit"o 
Une lot/icu the pics/c!'' a 
molti esiti pioccsswili ' pei 
non smaltile il fatto fon 
putto di un ari esto e d> una 
lumia tleteii'ione. pei non 
contraddire ulolmlinente uni 
sentenza isti uttm iti. si >.'», 
d'ano espedienti the con la 
aitistizia non tìoriebbeui ine 
le ti che fare 

Xn'i abbiamo dubb' t Ite 
(/umido Ut decisione »«»'« rio 
(•iuta. la t ondulimi tirerei a 
loi mtilmente una cwilche t/ni 
stifieazioiie ancorata a! codi-
ce penale Ma e la sostanza 
della sentenza che icstu inac
cettabile. 

Che cosa hanno detto ! 
(nudili' Che Insalimi aedae 
ttH'aiiente clic tu urie.stiito 
Panzieri. li'sot/na t rederi/li < o 
ni a mine, anclie tinnitilo e ni 
contiu.sto con (iltn testimoni. 
F. ''(niente ha ut tei m'ito tl> 
ai er usto un titolane idait'-
tirato in fanzini e m: nltio. 
t ttiitdteante. spinine in i "i 
Ottaviano e Imitine dopo i .';>• 
Mantakas eia caduto, lui/-
tinnito tla un eoliht Da t/ue-
••tu ricostruzione è escluso, co 
me si vede. Alvaro Loìticnno. 
l'itìt'o accusato su uid"tizio-
ne di tie testi ftt.s- •-.'/ e i <.-"/-
(bei hanno aif-'i matti che ni 
t/ucstc tondi: o'ii una i is-o ' .v 
zone almeno per insulticeli 
za d' proie si impone. 

Restimi ti soli, faiweit. >• 
sto clic il tinuliee isti ut tot e 
non e stato cap'iri' ti' Imi me 
lì limili ne clin'd'1 unte. Ma 

P'i airitiiic alla i oiul'iini't • 
'/ uilr t si s(,'m innati di fititi 
!' a tuta obiezione apparen-
tenente insormontabile' la 
p sio'ti che t 'cui altribmta 
a l'unite, inni tinche su i/ne-
sto p'iitii'ii'ule otlin l't'Ostti, 
.'uni' e aitr!un ai peirlic l'ui-
t't'i e sfatti i > in eiiuta in u n 
set ondo tei1 po' non Ita sp'i-
ulto il iti'iii) mintale. /•.' ti' 
ima essi '•tino i " orsi — te 
inaino a' punto — a un aiti-
rti'ti tic' rottici' penate che •.' 
pie,tu ti tuini bisot/na. i/ìtet-
in </••' < o a • >. - i l'augia i eia 
••/(' pos'o. tu et a un'alma ima 
t >o e d'i d mos'rtue >. un te 
ste tilt e i he ha spai atti' e 
da con itleitne (i''u stic/ui, 
ti- un a .-nssnio. autlie - e nti'i 
liti in i"su .!/,( ponile ci deii' 
' - ,, i r ima dtiteiauu tla chi 
ititele e thi potrebbe tufi 
cn'ii ine-so ufi idonei a ucci 
de re. erto correre ni aiuto 
un u'tro (utico'o de! rotine. 
•i 111. t Le oc'iiietle d' appli
cai e !•• attenuanti t/umido 
!' ni untato abbui aiuto "mi
nima mi poi tue za nella piepu-
rimotte o nell'esecuz'oue dei 
reato • 

V tutto i tenti e> ebbe nella 
I lot/ita. air Ile se aberrante in 
| t/u-'sìn cu sii. d''! codne Rocco. 
' se non tosse p-'r aU i;iu P'l> 11 
1 i icari ih diuii'le iinpni tunzu 
| Abbui nio 'ita accc'intiti) a' tilt-
i /<» che non e siculo che l'ai-
l ma imi entità ne pressi ile1 

, luotio n i ut e stato ucciso 
j MutittihiK tosse ti' Panzieri 
J Voi lanino ncndure. tu ti'l-
i munta, che per sostenere 'a 
i tesi SCCOIKUI hi tinaie t/ue".ti 
I pistola i aliante ha i oinumiue 
j -punito, è stata esci/tutu una 
| pe'iziti su un fi(l'itmento di 
| pm.citile, sana che i penti 
| </' p'ute lossfio picsenti. !•' 
i poi >icimoscnnenti sospetti. 
j i u ostruzioni arbitrarie, test; 
' ufi' parte •> presi per buoni-
j Insomma un mtntismn 
, isti u'toi ni ist mordi che (pie 
. sto piacessi) nasce da vi'-ai-

tle coth'iiitte ai d'b'it ti mento 
per i' inno d' frnnttvalle an
ch'esso chiuso t on assoluzio
ni tivelatr'-i d- una incapa-
< 'la a comp't'ie indiiqnii se 
i n'i che t inu(lir> non se la 
sono a 'tleii'ementc sentita di 
mondine e daniniiaie. 

Ma e cos} che M ut'Alluno 
inchieste a ^ c i h o unico. >' 
un nruqam >! sospetto ti sca
pito dcl'a clnarezzu. si con';-
nuiimi a uinest'ue nqqettna-
viente 'basti pensare alla ie-
t/'i's'toi ni nur " bne'iata > de! 
I'M- nr,s .dii'ita di nuove pni 
i ornz'oin e :l r'ronos'nnento 
dcTninoecizi; di due tt'ovaw 
'K-ume ' supine tt'iiam d'unii 
'cittì delta a mezza liouu. 

, |V-
d.i-

• / • 

p- g-

La speculazione edilizia a Vasto 

Fa saltare l'antico 
convento che dà 

noia ai palazzinari 
C H I K T I - - S t i p i : , - o .vi» 
enn .i Va.-.?.» p<T ; \ i : : o n " a ; o 
fi :i ,i!ii::.*rdo d o ! a .-n'o/.-a no".-
V c o n i "(i !"an*.«'(> < «mipIt.v->> 
r.iiiii":iu'n:.i't' de'.'..i rn. i \ - , i d . 
S. C»:u.-oppc. r-.-aion:»-' a'. 14 
M eo'.o. v eo.vro : re.-:, ò. 
u.i a l i t i c i ) in.MM.-.Vro IX-MV-
d-':*.!ii> a! < c i r : o «io ".'a."'.'•.•. i 
f . : ; a d . . i . i . .\ ' .<-;i:i<' a : \ - . i ' - . - d •• 
i ('•:i!:»!t,-(i, »• a ' tro ;>a.". :i 
i i iur . i t ' ira . .-on > r n ia . - 'c d 
:-'.u"'' da d.ti". x-.i .che d . 
f.-p!n.-:\«» :ri r.i iKit' .n:' . .•«•>*«•• 
u n t . -.!• • UK'AC" <• a t . \ : i ra 'a -
:»i iit-.* ' : i ' , i \ . , : ; n e . i . - T U ' 
tar . i n u : ir i. ::i:i«\»«*a'- %• 
co \e<z.\'. a in , v « V'.I.Ì <i-' o 
«ari i 'hr !io:i <• t-.-p ^ - i tvi •" 
.-"a'a -v.-'apiTa:.! <. t-.' ' .:i 
«in n':i'i che :-p«'rain> IO.-I i i . 
::v.l:\ <tu»ro p i i tao ::i'o:V-' 
; ITÌH--»T i t o n Q.i.i;:"<) .>:• .i'e 
d: - i l aiit'.i-D a:i!!V.i.a:-)i" o e.-' 
ir.o:ì . i>!ero >o:i,i ,-̂ - »••• d .-:: ,r 
«e. ^l'.ro d j t .-o:i> p ' !^o 

1/..' i\-:i'..\-.o:'.. —T.O .l' .U'H'i-
!t s . :na' : . i :> a:v.« : i v e ;r.>n:«-
I.i no'.'.t" tra :r.er.vM\i; •"• -'.'"> 
w d i . a . .o oro 2.1't -ir.<\ na t 
t a ? ! . a d e . . a .-tj .jad/a \ o . m ' , i ' 
••• h i a v i o r t . t o . n>.ì".:- n.r.i'.oro 
f: c::*.ad:r.. ohi" na:"..io ."."..a 
n i i t . ì :'. l!:l a.' ,ar:r.a'. A pi"-
;<• e.-. :nz.e:Y.: da : i : i . a . p.t 
' ".III.T.I.o art ..-•: »'«i o .:i ~;ia 

ìr.-Tit-i'c de.' \ <".-,:.\. .<i>**»..p\v 
.-to a", v.n.-o. i i à.\'.~..\ .-.o:'!r.:,.-
t o n d f n / a .». ir .oi ' . trnont: d o • 
l'Aqu.'.a. r.on -̂. . -ono . - tat: 
«'.ir. j;ia.-t o v.tt.'.r.o 

I / a : t e n t a t o o t . p . i o c o .ito 
i . : i 'opora?.on-- . . • . • . l i n i - . •>'<7 
ta"a a\ .in"; nor apr..'-.' !a 

.-*" id.i . . . .a .-m'.'M.a/.Hiio <'d:-
'../..t. L a r. <-i> «'oiiiph-.-vo v a i 
oo .at - i à.ì :nf .»!t: « fa . - t :d .o * 
a <::. .'.'• :;.it'va .-<',.-• . t u t r ' o 
i'4-.i .'..o.'.v: :;. oa.-oriiMii: <ia 
w n d e : v o a f l . t t . i r o . 

l ) i »".-::o ;o:r.!iii fa . jio'.'a 
/or .a d. S Gi iL-eppo t a r o 
:!,. d-'.r..i *. a lo' .m. , Ì : I : r'.v 
ìa i )b . . i . t" . :.u';'iv.: par"o de'. 
t , . , .--tro <>r. j . : i i r . o ti;-, a e t " ' 
d . V . i - to > H >*o:ì.n:n p j r : 
:c:r. »:. > . i—d ari.t'.Ui» a o . t a 
:.\o re:n >: .--• n: ) I tahbr. -
• a*: •r.i:ì-- . - 'at . u d i i : : . c«->.-. 
<• a «•;. .«.i a.r::ì'.pr. .-a ti . 
IV.-y..ì .. d.i p.' .ft- de'. \ -ire 
a. < "a: ..i . IX>.n 1- F u ..- ' 
C ^ i i . f . i .••-• i d - . . ' a i r •'» fi'ir. 
:: t.--i> .-.i.t'tllv- i , ; , ' . ti. irti 
•ar i-r.ì d-\."::r.p:-\-i D o . r . e n . 
< o C o t v . i i o « n.o .-ta .'i a . . / -
• e: .: . ' ',;.! -z:a.-.-•> co.r.p.•..-.-•.) 

t i . • • : ; . ; ' ! . • p Ì;I ;\e.'.P .:i\T>i • 
i l .V t' '. .C I l . ì . t "O. 

Ci. a.".".iti. 'xi.r.i": e . - ' ì 'O 
'..Ì:~.<>. i : i . .t .a:1 . ' .o.fo. '.'••i.i"1 j . .a 
".'.•t'r.'o <:•-,'.. . : i -od art-.t :~.". n~.-5 
t i t ' . i ì . . p - r . "le .--i:".>"> \ . . Ì C O -

*.it: n.i! a s )\ "..''."«•ndoii.-.i a . 
:i;. p. i::-.".:". d e ."Ajj. ' .a . la 
o I.Ì o r:i l ' i r v:".-' o r.".:o\t 
t o-t :;."..or.. .to : . ì r . o . h.".t> 
da:..-t> ..:.".i-«:.oa oh. t-.Ni e a . 
ivo - . i.»*-*7n ti--: ÌM\> Ce qi.:y. 
d. '..'i :: i : : t t r . ."..:t07o-^;- a 
:.»- .. n i / , \ , p.i"..'a>. pt r con-
. - • " . • . o ".'.r."..nr-.*a de'. »o-
:i:o.:"."> :-.e.".t ;I>Ì!.I o« :ì" .".i.o. 
<: :u- ". a'o •.v.c'' .-.- : r o 

V . I . - M r ulta e tt.t t a r . - t : 
<.'. o l>i'::oa:v ! : . t t . o : o>-
.-". di _•.: . t . i w r ; i :r .o!r . .-or.o 
t . t - . n t . . . - . . i : 

R O M A ~ L i C o - t t d. A.-_..-t' 
d. Ho:ii.i n.i c o n d a n n a t o .i 
A(.\e a u n . o .-,(•: nit-.-j. d. i t 
c l ' j i . o i i o Panz.«.'•". rt'-t-'iTato 
- c-o.p^vo.c di-I d e i . I t o ti. M • 

k.., M a n i ik.i.-i. < o: l te . - , t . : to . . . a 
t : to .o d. concoi.-iO > ;^ . : . ' : o 
i m p u t a t o . A . v a i o Lo ai'Jii J (• 
s t a i o . n v c c f a.iMill ) n • . o 
.sufi.(..<_• H A I d . p r o / f . . . ) .h . ,n) 
:n .Miitt'.-i. .1 d i . spoo . l .vo ilo!-
. i .-ent'-n/.a C!1R-.T>;I A . . to ' -
t e a con- ! u - . o n o ti. a:i P . M 
c'.s-sti d u r a t o e . rea t : c 'iio.i: t 
c h e ,• .-.tatt» àt'^u.to d ..."( p.-
Il.o.'ic p u b b l . i a cot i - l a i l d o 
. l l ' C l l . v " 

L'uct . . . ono d f l . o . /u : i - : .v - -
'-'>c;o M k .-, M . i n t a t t i . 
\"i\n- il 'l'A ! ' 'bl) ia:o l.-Vì 
ta'.r.o <z.. .-con':": .n \ .a 
t a \ . a n o ' :a 2 .>) \an. dv ..i 
n. . ì t:a oxt i - . ip . ir .anicnt <•'• 
p ceti a ' o r . !ii..-vn.n: c h e 
i-I a n o I .outo'-i-i at pei * il" 
!a !> ia ' ' .na ut-Li1 «td.•aci
d o . . a < . I ta :::ud:^iar:ji deve 
.s. .-,tava .svo'.yontlo .. p."o 
( t'.->ho por :! IOL'U d. i' . . m a -
\ a ! o. 

M a i i t a k i.-, Li ;• innari* > v - r 
.so U- laV'O tia u n p: <».••' t !t-
.->]).nato (IA u n a p.^to t e t ! . 
bro Mi C o . p . t o a l l a '•.'.->';. . . 
'-'.ovano ^t'adonto 'zie o -i. ac -
ta.-.c.o. t r a s p o r t a t o al i :>.ip«-
dita- m o l i .-.ubito d o p o •'. •.:-
co- . ero .sen/, i a v e r !.])ic->o ct>-
n o . - c o n / a P o c h i i n a i a t i d-)oo 
la .- .paratonti u n briu id t .>• 
d . P S . lì. l o r o , c h e • > . ! . -
t a v a p.-r ca.-o ani IUOJO dcz'.. 
M-ontr: v i d e d u e i i u v i . 1 ar
m a i . d: p . s to ia o o ' - d e i d o 
o l io fo.-.-ero duo r a>) . ! ia '«a . .: 
.n.-cuui lutiL'o : vici . . ; ' i: l;-jr-
_'o P .o . D o p o a v e r . : pi ."-: d . 
v . s ta . un p.i.->>anto •'.. . i d . c o 
u n p o r t o n e d o v e u n o dei du i 
n . o v i n i r>: ora ì . I n a i a t o <• c o 
s i ì . u s c i a t rarrò .n ..r""»-.-,n> 
K a b r . / . o P a n / i e r i m e n t r e .-.ni 
p i a i i o r o t t o i o del p r . m o ;). i n o 
ilei ])ala/~'t> i u r o n o ' . ro ta t i 
u n a p i s t o l a ca i 7,t)5 o u n . m -
| )0 ! inea l ) ;a ' c l u a r o . Succt 's .n-
v a t n e n t o a l c u n : p i c c n a tor l 
mi.s.Mii. p r e s e n t i a.-.i s f o n t n 
m v:a O t t a v i a n o d e n u n c . a r o -
!iO A l v a r o L o . a c o n o . Ma.-o.-
i n o P ier : e Ma. -o imo Por la 
c o m e pros i in t ! .-,par.itor . 
M e n t r e i»li u l t . n n d u e :"r,b". 
r o n o a i o r n . r o u n a l i b . ti . 
I o r i o . A l v a r o L o i a c o n o s i ro
s e ia t . tarate o irli : iu ;u . ren ' i 
lo r i t e n n e r o l ' omic ida d i M . 
k i s M a n t a k a s . 

L":struttor .a . a l i . t i . n o a l 
d o t i . A m a t o lo s t e s s o - ìUid.te 
i s t r u t t o r e c i i e r i n v i o a L'in 
tli / . io Lo l lo . C l a v o e G n ì ' o 
j)er i! ro-jo di P n m a v a l l o . 
i u c o n d o t t a a s e n s o u n : o o u è . 
t e n t a t i v o d i c r e a r e u n c a s t e l 
l o d . a co l i s e c o n t r o P a n / e r i 
e L o . a c o n o . La c o r t e di a s s i 
s e s i e t r o v a t a c o s i d: f r o n i e 
a d u n a i s t n i t t o r i a l.icuno.-v» 
e per ( ' i i es io a p o r i a a Qual
sia.-,: • n t o r p r e t a / . . o n e t ie: '.Ai.-
t. . i«i: /a c h e vi Io-v.es «» t i f i l o 
p r o v e s i c u r o .-ullo respon.-al) . -
l .ta d e . d u e . m p a t a t . 

U o p o o l t r e 11 o r e d - c a m e 
ra ti. c o n s m i i o . il pr-*s .dente 
t ì i u i l r . d a ila c i u a n i i*o .n 
a u l a l 'un . co . m p u t . i t o r.i - t a 
t o ci. d e t e n z . o n e . Kab" /.t> 
P a n / a c r . . '_'i; a v v o c i t . Ce'., i 
d i l o s a e d . p a r t e c:v.!--. 
P M d o ' t . I n f e . i s : e h a l e t t o 
la s e n t e n z a I n t a n t o doli-* 
p r i m e o r e d e i p o m e r i t r j i o al
c u n e c e n t i n a i a d i tt .ov. i iu s . 
e r a n o da*i a p p u n t a m « i * o :iol 
p . a z / a l e a n t i s t a n t e la Pro-
oiira « o n e r a l e p e r a t t e n d e r e 
la s o n t o n / a C e n t o ti. i|UOs : 
z o\.iv.. s o n o s t a t . i . i t t : t u 
t . a . o n t - l i ' . iua zna_'na eie a 
l ' o r t o d. : \ » . ^ o d h a n n o n-
scen,: ' ,> u n a m a n i l e . - t i / o-.ie 
di prò*est i c o n t r o la t o . v l . r i -
. ia a P m 7 . e r i . i < P a _ h e " . " o 
tu*"o - P a n / . e r . ;.i>-. ro • . - ' i l » 
.->"a;. z.. s l o g a n c i i e .- m > . . 
.>-u.>:i.«t: ne l . ' an i ' . n>n: ."e . la-
:n .,:.". ci: P a n / . . e : , o r a - i o 
.-•••>;).) at n : acr: ir .o . ars'M 1-
tioiia'.itio.-" a s c e n e di d - - u . e . 
L" : i M I I . : • • - • , i 7 i o n : ,ZÌ . a . o •* 
iL'i. i n p a t a t o s o n o prò <" r :. 
t e f.r.o . i l io p r i m o M e . d- . 
l'.i'iii n e . d i n t o r n i de ' la t * 

i t a -: t i . ! . / . . i r . i d u r a n t i : .e q. . • 
j I a noi / a ha f a t t o :- * d: 
, c . tr .de .ot : . L i t M i i o i ' T i A .-"i 
1 n . d . q.ie.-: c a n d e l )"."'. h a : 
! n o d.i*o . : u / i o .i .nt'o.i'L f a -
! z'. .-te-.- u ! ! : c . d-1 r r . t . ' la'-' . 
• ; i : o n : , i m e : r . e do:r .at : ila.." ": 
, ter-.t p.to d e . v.iz.l . tli ": !a"-.-> 
i «uv.-rs . .-al :x>sto 

l e r . m.itt na n u m e r o - ' - <.-
I s^n.li 'e- - . s e n o s v o . ' e : '.-• 
] r.e s o u o ' e - . o m i n o e ..".".;."..-
: •.»• - *a do-.-- e strit.i or-.- i w -
; \ t a :. i"o "a ti. lot 'or- ' ..i 
• .:•.:.> t i p . i te.-*a 

Sa'. .a .-i : r r . : / o "."a\v t"a.-. . 
, ri li il.-o-i ti A.".aro I . J . r v . o 
ì h i ti i : i . a r . r o ; P o r .:"i o 

POSTI DI BLOCCO A MILANO X T r ^ i T - J : 
mattina a Milano. Posti di blocco sono stati istituiti in diversi punti della città e per la 
prima volta sono state adoperate le « bande chiodate » per impedire la fuga di auto. Nei 
corso dell'operazione sono state controllale decine di migliaia di vetture. Nella l-i.o: uno 
dei posti di blocco 

Bambino 
colpito da 

encefalite dopo 
antivaiolosa 

T O R I N O - - Un bambino 
di otto anni, sottoposto 15 
giorni fa a vaccinazione 
antivaiolosa, è stato colpi 
to da encefalite. Il piccolo. 
Moreno d'Eliso, è ricove
rato in condizioni molto 
gravi all'ospedale infantile 
Regina Margherita di To
rino. 

I primi sintomi della ter
ribile malattia si erano 
manifestati mercoledì scor
so. a una decina di giorni 
dall'antivaiolosa, con feb
bre altissima e conati di 
vomito. Viste inutili le nor
mali cure il padre ha ac
compagnato il bambino al
l'ospedale. dove i medici 
hanno diagnosticato l'en
cefalite. 

La vaccinazione obbliga 
toria contro il vaiolo, co 
me si ricorderà, è stata 
abolita in Italia circa un 
mese fa con un decreto 
legge, proprio in seguito 
alle polemiche sorte in va
ri paesi del mondo. Che il 
vaccino contro il vai.olo 
presenti rischi che non 
sono compensati al giorno 
d'oggi dai vantaggi è que
stione avallata anche dal 
l'OMS che ne aveva con
sigliato la sospensione, te
nendo conto del fatto che 
i focolai dei vaiolo sono 
ormai praticamente scom
parsi nel mondo. C'è an
che da aggiungere comun
que che casi come quelli 
di Torino sono piuttosto 
rari. 

Sopralluogo della Corte alla cascina di Castelletto Ticino 

ERA PRIVO D'ARIA IL «BUCO» 
DOVE FU RINCHIUSA CRISTINA 

L'indifferente racconto di Giuliano Angelini, carceriere della ragazza, ai giurati - Sequestrali numerosi documenti 

Dal nostro inviato 
N O V A R A — G i u l i a n o Aimo-
l in i e r i t o r n a t o ieri d a v a n t i 
a l l a f o s s a , . -o t to la c a s c i n a 
d i C a s t e l l e t t o T i c i n o , d i n e 
C n - . t i n a h a t r a s c o r s o «jli ul
t i m i Giorni dell,» s u a \ i t a . ni 
u n a a L'onta, n o n .-a sa a n 
cora s e t r o - t e a t a d.i u n a ma 
n o o m i c i d a o c o n c l u s a s i len
t a m e n t e tra n u l l e s o f h - i e t v . 

N e l l e primi- o r e del p o m e -
vmit io . la c o r t i d ' a s s i s e d i 
N o v a ì a si e t r a s f e r i t a a Ca
s t e l l e t t o T u r n o per e f f e t t u a 
re u n s o p r a l l u o g o n e l l a ca
s c i n a t e a t r o d e l l a t r a g e d i a . 

G i u l i a n o Ance- l in i a t t e n d e v a 
a m m a n e t t a l o d a l l e K d e l m a t 
t i n o . q u a n d o s o n o a r r i v a t i i 
m u r a t i e il p r e s i d e n t e d e l l a 
c o r t e a \ e \ a u n ' a r i a q u a s i s e c 
c a t a . 

A b b i a m o v ; - t o la c o r n i n o 
/ i o n e de i st iurat! . rie-di .-,'e.->si 
c a r a b i m e i i d e l l a - - torta, q u a n 
d o •-.! s o n o a f f a c c i a t i a i bordi 
di q u e l l a t o n i ha - o t t o il por
t i c a t o d e l l a c a s t i n a G i u l i a 
no An-rel..";. n o n ha ,, . u t , ' 
h..-ot:no di o s t e n t a r e n u l l a : 
era r e a l m e n t e indi 1 f e r e n t e . 
C o n U H I - c a l m a e D . K . I Ì . I . ha 
n-ajo.- to a t u ' t e i-- d o m a n d o 
de l proMCIente e ciel P M . li.i 

d a t o u i d i c a / . i o i n su l la c o s t i li
c i o n e de l la ce l l a c o n d o v i z i a 
di part i i o ! a n p r e c i s a n d o — e 
la r o s i lia l e t t e r a l m e n t e 
s c o s s o i pre . -ent i - c h e q u a i ; 
d o c o s t r u ì la co l la n o n m i s e 
n c - s i i i i t u b o per l ' a e r a z i o n e . 
m a l e c e s o l o u n a l v e o c h e 
a'.: e b b e , ili f u t u r o , p o t u t o 
o s p i t a l e u n t u b o c h e d o v e v a 
se i M I e d,i . - car ico a l la l ava 
t r i t e c h e si M o v a l a n e l l o 
c a l e a t t n : u o . N e l l a ce l la Cri 
s i m a n o n p o t e v a a v e r e a r i a . 
La sci i ' - .azione d e l l a m o s t r i l o 
s i t a del f a t t o ha p e r c o r s o 
t u t t i , t r a n n e A n g e l i n i e l i o ha 
-OL'iutalo a f o r n i r e .spieita/.io-
n i t e c n i c h e , s e n z a n e p p u r e 
r e n d e r s i t o n t o di c i ò c h e a v e 
va d e t t o . 

Q u a n d o ha c a p i t o c h e s ep 
p e l l i r e u n a n i i i a / z a d i 13 a n 
n i in u n a b u c a cii q u e l t;e 
neri-, «-en/a ciarle n e p p u r e la 
po^-ihi 'uta di r e s p i r a r e in i n o 
citi adorni . i lo . s u p e r a v a in fe
r o d i l ' o m i c i d i o v o l o n t a r i o , ha 
d e t t o t n e il c o p e r e m o d e l l a 
h o t o ! a era s e m p r e aut-r lo . e h e 
a-, ev.i p.ov v e d u t o lui s t c - - o 
a m e t t e i i un m a t t o n e in m o 
d o c h e quo! c o p e r c h i o n m a -
ne - s t - s o c c h i u s o , ma l.i c i r c o 
s 'an. / . t e uni - t . i t a - m e n t i t a 
da R o - a C i . - t i . i n o n e ! c o , -,o 

d e l l e s u e d e p o s i z i o n i " la Cri 
s t i a n o , ca i t e n e r a di C r i - t i n . i . 
ha d e t t o c h e il t o p i - n i n o e i a 
q u a - i s e m p r e chiu-.fi 

D u e s t a n z e e 1., t n e n i a .,1 
p i a n o l e n a . Me al p r u n o pia 
n o . l ' e \ g r a n a i o e u n v a s t o 
s o t t o t e t t i ) i o-* ["lisi o l i o l i l a 
- c i n a .{ P.'.riietei n o » e ia- A n 
L'elmi a v e v a p ' e - o in affitt i» 
e t r a s f o r m a l o in p r i g i o n e 

I i o i a l i f u r o n o p»-i q u i - i t i 
q u a n d o l ' A n g e l i n i e la P» 
t r o n c i n i v e n n e r o a u e - t a t i . 
n e l l ' a g o s t o del "7."i D a a ! ! o i a . 
in t e n i i a . n c s - u n o a v r e b b e 
d o v u t o m e t t f i o ì p ied i o l t r e 
il c a n c e l l o La c u s t o d i a e s ta 
ta af f ic ia ta a d u n v i g i l e ui 
b a n o di C a s t e l l e t t o T i c i n o 
c h e n o n fa m i s t e r o o h e in 
q u e s t i m e s i d a l l a c a s c i n a s o 
n o scorni la r so m o l t e o o - o 
p icco l i tur i ! , a ' t i di v a n d a l i 
Milo II v i g i l e n o n p u ò farci 
n u l l a , t i \ ori e b b e u n i n t e r o 
p lo ton i - tli c a r a b i n i e r i por 
p i e s i d i a r e la t . t - e .n . i 

II s o p i a l l u o g o -i «• poi s u o 
- t . i i o eia! p u n t o d o v e si t : o 
v.iv.i la i e l l a ;-He a l i l e s ' a l i 
/ e le t u : p o l l o , -ono s t a t o 
s c h i o d a l e e d i - - ; g : l l a ! e ' i n a 
q u a n t i ni o u e - ' i me.-i h a n n o 
gin f a r o !a n.t cie-,111". i e p e 
l a / i t i n e ' ' . In lilla - t a l . / a a d : 

iuta a r i p o s t i g l i o Mino s a l t a t i 
Inor i m u c c h i di d o c u m e n t i . 

th l ' - i tcre . i i c e v u t e . t o t o g l a -
i ie . p e r s i n o il c o n t r a t t o cu a i -
f i t t o de l la c a s c i n a . Altr i d o 
c o m e n t l t i a n o n e l l e a l M e 
s t a l i / e . M o n v o l t e d a l l a pei 
q u i s i / i o n e di q u a - i cine .Ì:I 
ni la 

T u t t o q u a n t o e s t a t o p o - t o 
- o t t o s i - q u e s t i o A n g e l i n i iia 
c h i e s t o eli p o t e r p r e l e v a l e a! 
c u n i oL'getM ed ha a v u t o il 
pernio---.e d e l l a corto" a n z i 
t u t t o un ì n g i a n d i m e i i t o l o i o 
g r a f i c o i n c o r n i c i a t o c h e l o ri 
t r i o m e n t r e la P e t r o n i a n i lo 
b a c i a , po i u n p a i o di s c a r p e . 
u n ' a l t i a foto-rraf la. u n . e 
s t l t t ) 

A n g e l i n i si m u o v e v a n e l l e 
s t a n z e c o m e s e le a i e - s e la
s c i a t o il g i o r n o p r i m a E o l o 
M a / / o t t i , lo z i o di C r i s t i n a . 
si era r i t i r a t o in u n a n g o l o 
de l g i a r d i n o e t o n il v o l t o 
p a l l i d o e t e s o g u a r d a v a ne l 
v u n t o 

La m a t t i n a ora M a t a q u a - i 
i n t o n i l i . o n t e di d i c a l a a l l ' a u d i 
/ i o n e d e l l e b o l l i n e c o n le re 
g i - t raz ion i d e l l e t e l e f o n a t i 
fra . var i e m a i s ighe. - i , t- i 
l a m i ! : ir: ci: Ci i - t i n a 

Mauro Brutto 

Al procasso di Catanzaro un avvocato dalla parte sbagliata 

IN DIFESA DELLE VITTIME 0 DI FRED A? 
Atteggiamenti sorprendenti di un patrocinatore di parte civile che è anche consigliere del MSI 
al comune di Crotone - Il piacere della prolissità - Oggi confronto fra Comacchio e Marchesin 

g.i.t rei i rn.o a.-s i > 

- j 

Due avvocati accusati di 
aver favorito Concutelli 

R O M A — O. ie core..ir.'-«--.or.. ' i . i to . . . e a T i . - : .-w:-.-..-.e o.-.e 
g i u . l . z . a r . o por la .,»..'»."..a .. ."i. I O I C - O :.i.--i..-*. i s,*.re b i v 
rrònTo n e . o o r . n o i t . i l . ' . - M M a ;«: i to « ) .o :e ' . :o o a 
Co.vute".' . . . .'. p r \ - J r . t o 1<'..or • l"a>, Ari.-. . ' .J.\ . o \ i i . ! i i"..-ori 
eh."* uee.s'» :. d o : : O - i - . r . - o . u . s .r . : . i :o . S i i Y J , , . O . t r e .« 
s o n o s t a l i . n v . a t e d.-.. m i : . ' c«.te oor.i.in.o.i.'.o:".. j . . ; à . / . . » 
.-tra'.: t . o r e n t . n . , u . . .>i .o , - . t i r.i ir..-.g..-:ra:. i . o r e n t . i i . 
; . G or.^.o Arc.vn:*.\ . e P.,o..ii ì li.i.i.'.o o . a . . i i : o uiì.t p ; - rq j . 
V i t a l e . I d u e l e s a l i s o n a s t a - j .-./o:*.e d o l o s t a d . o l e ^ . n .n 
t . tir.»:: ,n b a . . o d a P a o o - : e s : . i t o «i. d j e a v i i x a : . e : io. 
H a n e l i : . l 'ordmov s t a o h e j q : : a . j . a v o r a i a c o m e . -ojre 
c o n la s u a « s o f l . a : . » » p . r- i t a r a I> i ' v . .» V o ; . . i . i . r i . - i . - . 
nn.-e la c a t t a l a d. C o n , a t e . . . | :::» p . \ - .b . e . n s o m e al B a u 
B . a i K t i . :n u n :n'..\-v >ta a d j o h . , i on .. q u a e .-: ora f.-
Uiiii t e l o v . s . o . i o p.Ma'.a d | d a . i . a i a . L i p . rqu..-..'.o.-.e .-< • 
o h . ^ r o e l l e e i a s t a t o . . o . v . | i>i,:ilii q u a n t o s . e , tpp.c . -n 
P a o l o V i t a l e a t . a d . r e C o n , « i i . eb lx - d a t o e.- . lo r . c M t . v u 

.j.c: r.a:ino r e i e . i : o z.. 
•*rgi,:r.t r.:. d o . a d i - . .-• -.1 
q u o . l a ;%ir*- - h e doti «.'/ a . a 
".a •'.":.i*t-,.-.d.b . ta d-"- ' e . - ' . 
m . s s . n - D ::-. : e : i : e e :""--'.v 
:. ; . i . i . / o . " ; r , i oer.d.v.v"". *- i'. 
Pa : i z *r - " f a : t . o. i . -h- •• a 
d o p o . - . / o:it del b ' . rad .or-" D 
IiT o p u ò ror.. ; d ~ r a r s : ."- i > "-
derr.^ a l a vor . ta •'.•»*! e".-. -*a-
t;ì d n . o . - T - t a "a rospon.- , b -
". ' a d e " m p . r o . t o -oer cj i > ' i ' o 
r.j' . iard « '.'orti e d.o d M -..i:.« 
k...- -. 

I. lì - p l > ' . IO lio.'.-l - t i l ' e . - . . 
i o ' :r t . "i ..:".n: e . -s . .r.e.-. 

d . oi-:i i ia'in.t r>e:- P L I ' I ' . " . 
D . I , - . i - .a .".l.i . . r e - 1 - - - ' * 0 
p i . :> . " a i d-i. :"!.ii)h. e . j : " : e . . 
\i co.idà, ,.:"i » ;. .-.*. rro.-. d . 
r o c . i s o:i.* :>-.•: '.Va " - T HA'.I 
r n i - v i - a ' o d :a..-,i "e.-- -
r:"on. i r . /1 e una :r ; a d. -io 
m."a I r e ,i Lo . ì eor .o :>• -
rr a * e -.1 :x r< o -se -..-. *o •> " " ~ '. -
'.. ii -l :r,.s.- '..a I.A.Z ')' \.l 
d o Q ie - t a : r:io e i -".i o 
a v i •" "i :-. e ' a ir. ì * : n • d-v". '". 3 
fi "erri o a : w h i o r e la", d-* 
'.."o r-1 o o r r . d o . -1.^. a , .":> 
e uà / a r a 

L i n . ibb: .ca ai e.:.-.! h i a"ì 
t . c . p i t o o h e p . - e . - e n . o . i .*.-
eo.r-o c o n t r o le d e e .-.->.:. d t l 
la C o r t e d. A.-s.so. la . - ' e s - i 
re-s i . ni i .02.1 a m e n t o p-v i n o 
t v . onpiii»:: s a r à t a : : a s .a da' -
'. i d . ics - i d . P . i . i / . e . ; e ." a d,i 
q.ie. l 1 d. L o . a o o n o 

Dal nosto inviato 
C A T A N Z A R O — I. p . . i ' . : t 
d e . . a prò"...---::.-. *5ta p< . - a .-. 
ri* :. . - . p a n o .-u. q u a r t o . i*:o 
d . q : i e - ; o (lr.ì.r.iii.i . er . i : a . u 
:i: h.-nr.o ,y ro d i i : : i . t o ur.a 

T.to.o q.«o.-:o 

Franco Scottoni 

;,ir>-.. c o 
c n o . p i : . i : r . i . - i r . d o P.r. i .n. le . 
. 0 . p o ' r e ."!.>• i . v i . j , . t s s o j n a 
*o .-\ i .ohe . . r : ' .- .n'o ;.x-: e.-
.-ore c o v r o : . ' . .-.•"•.!"a-- >;>">ra 
:::i'i".:o ci. q.:;.-*«> < p:.t-"cre • . 
.' . . ,! t r./.i d i . a: ex e s s o p r la 
- : i a - o ri. p: 1 '.'.-. F"e.itar.a » 
eo:v. .a ..I'..Ì i r r . ai"."or.-, t :r.t ? 
z o d r '.-.rdo. a. -. ló .ào 
ivan'o F" 1 i>;.t . n . i a ' o ooiy.e 
- . . - i : > . , i . l ' . r . 'e . 'ro . 'a 'or .o d . 
I- r . i . i i o C0.-...1, . T . 1 

A b; r . - t - . . a r . o i. i lon .ar .dt 
*" . - tato i n c o r a . ' . t i . o c i t o I. :. 
z. I . : - o ' t . . d e . . a p-irtt- e : . . 

r a p i r e . - - . i t a r . ' i . . i .v f.r..1 

a", i o .eg. . C . a a d . o Ci . ir . J o, 
d e !a B . i l a a d e . l A j r . e o . : u r . i ri 
M..a:iO e -.1. ,i.t 1111. - . : o , d. 
•.>-r.r.i n".. c ) i t . - : o _ o v a i a .e 
; a . o r..ì ur..t . - . l ì j o . a r e p i o 
; x r . s i o : . e a s u s t . t a . r s . a . l i A. 
: e s a d. Froda e d. V e n : u . r ì 
P . u clic cer i a re .".t iVer'amt n 
t o de...\ l e r . i a . q.ie.-to .1 .10-
e a : o , c o n le s/ .o d o m a n d e r. 
p e t . t i i i 1 a.-v-a. * p o v o prò 
c e d u t e d a c o m m e n t i e z.udì 
/ : c h e . .n .-odi. d . : n t e . r o j a 
t o r . o d . u n . i n p a t a t o . n o n do-
v.t'brK-ro i . - a i t - cor. , e p . t . . d a 
' . ' .mpris-s iore d. v o l e r torni 
l e un . i . a ' o a.li- i . i i . i l a n t . 
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PAG. 8 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / sabato 5 marzo 1977 

Incontro fra la Federazione CGIL, CISL, UIL e le Centrali Coop 

Convergenze e azione comune 
fra sindacati e cooperative 

Presentato un emendamento all'art. 3 

I comunisti 
indicano le 

modifiche alla 
riconversione 

Nei comitato ristretto ieri confronto sulle nuove Le linee per la ripresa - Il lavoro per la preparazione della conferenza nazio-
indicazioni delia DC e dei governo - il pei indica n a j e S l | j j a C O O p e r a z j o n e . Alcuni temi di mobilitazione immediata anche a li-
I esigenza di mantenere I unita dei processi di r i - i .*" _ . „ , . t A. . , , 

convulsione e ristrutturazione - li Mezzogiorno J vello territoriale - Deciso un collega mento sistematico in sede nazionale 

Va ora all'esame delle assemblee 

Poligrafici : 
i punti della 
intesa per il 

nuovo contratto | 
Giudizio globalmente positivo dei sindacati - La • 
questione del « settimo numero » - Conglobamento I 
della contingenza nella paga base - Aumento sa- ; 
lariale: 21 mila lire mensili - La firma all'alba di ieri j 

R O M A — Il p r i m o conf ron to 
sugli e m e n d a m e n t i p r e sen t a t i 
d a l governo al d i segno di leg
ge di r iconvers ione e r is t rut
tu raz ione indus t r ia le è avve
n u t o ieri m a t t i n a a Monteci
torio. nel c o m i t a t o r i s t r e t to 
del le commiss ioni bilancio e 
indus t r i a della C a m e r a . E ' 
s t a t a una sedu ta r ap ida ma 
mol to in tensa , nel corso dei la 
qua le i d e p u t a t i comunis t i 
h a n n o i l lus t ra to una proposta 
c h e è ad un t e m p o in tegra t i 
va e modif icat iva di quelle 
del governo sui nodi essenzia
li della legge che , come è 
noto, si c o n c e n t r a n o nel l 'ar t i 
colo 3 

Il governo, dopo u n a serie 
di r iunioni i n t e r n e della DC 
e a livello in te rmin i s te r ia le , 
h a c redu to di compor r e i dis
sens i i n t e rn i p roponendo di 
concen t r a r e gli i n t e rven t i 
pubblici previs t i da l la legge 
di r iconversione s o l t a n t o a i 
processi di r i s t r u t t u r a z i o n e . Il 
che , se ta le l inea dovesse ma
l a u g u r a t a m e n t e preva le re , 
por te rebbe ad uno svuo tamen
to del la legge, d a n n e g g i a n d o 
s o p r a t t u t t o il Mezzogiorno. 

A ques ta scel ta , i d e p u t a t i 
del PCI oppongono una diver
sa s i s temazione del l 'ar t icolo 
3 che . a c c e n t u a n d o le ca ra t 
t e r i s t i che mer id iona l i s t i che 
del la legge, a f f ront i con tem
p o r a n e a m e n t e i problemi del
la r iconvers ione indus t r i a l e , 
che non possono non riguar
d a r e l ' intera a r e a del Paese. 
Vanno in ta le d i rez ione le 
precise propos te fo rmu la t e 
pe r q u a n t o conce rne u n a di
rezione complessiva dei pro
cessi d i r i convers ione e ri
s t r u t t u r a z i o n e e, ins ieme, u n a 
a t t e n t a va lu taz ione di t u t t e le 
quest ioni c h e sorgono nel rap
por to t r a la legge in discus
s ione e la legge (n 183) pe r il 
Mezzogiorno. 

F a t t a ques ta p remessa , dia
m o . qui di segu i to il tes to 
d e l l ' e m e n d a m e n t o comun i s t a 
c h e sost i tu isce le a n a l o g h e 
par t i de l l ' a r t . 3 (2, 3. 4 e 5 
c o m m a del l 'ar t icolo 3 ) : 

« Il fondo è d e s t i n a t o a l la 
concess ione di agevolazioni fi
nanz ia r i e a l le imprese man i 
f a t t u r i e r e ed e s t r a t t i v e impe
g n a t e in proge t t i d i r iconver
s ione e r i s t r u t t u r az ione del le 
produzioni e degli i m p i a n t i i 
qual i r i en t r i no nel p r o g r a m m i 
finalizzati app rova t i a i sens i 
del p receden te a r t ico lo 2. 

« Le agevolazioni specifica
t a m e n t e previs te da l la pre
sen t e legge sono r i serva te ai 
proge t t i volt i : a consegui re 
u n a razional izzazione a l le 
s t r u t t u r e az iendal i e il r i nno 
vo del la produzione e degl i 
imp ian t i ne l l ' ambi to della oc
cupaz ione es i s ten te . Le impre
se con cap i t a l e socia le supe
r iore a 40 mi l ia rd i non posso
n o accedere al le agevolazioni 
d i cui a l p receden te c o m m a 
s e i processi complessivi d i 
r i s t ru t t u raz ione , r iconvers ione 
e a t t i v i t à sos t i tu t ive e inno
vat ive p re sen t a t i n o n prevedo
n o a t t i v i t à innova t ive e so
s t i t u t i ve pa r i a l m e n o al 40 ró 
del costo globale de l p rogram
m a , d a ins ta l l a re in te r r i to 
r io d i cui a l l ' a r t icolo 1 del 
tes to un ico del Mezzogiorno. 
a p p r o v a t o con dec re to de l 
P re s ide n t e del la Repubbl ica , 
30 g iugno 1967. n . 1523. 

« Agli a l t r i proget t i d i inve
s t i m e n t o indus t r ia le , compre
si quelli d i r iconvers ione in 
q u a n t o c o m p o r t i n o occupazio
n e aggiunt ive , sono concesse 
le agevolazioni f inanz ia r ie 
previs te dagl i ar t icol i 10 e 15 
legge 2 magg io 1976 n 183 
e del D P R 8 novembre 1976. 
n . 902 negli amb i t i t e r r i to r ia 
li. con i l imiti d imens iona l i 
e le moda l i t à ivi previs te . 
E n t r o il 30 ap r i l e d i ogni an
no. con dec re to del min i s t ro 
de l l ' I ndus t r i a , de l Commerc io 
e de l l 'Ar t ig iana to , d ' in tesa 
con il m in i s t ro de l Tesoro . 
i p r ede t t i l imit i d imens iona l i . 
re la t iv i a l cap i t a l e inves t i to 
del le imprese e d a i p rogram
mi di inves t imen to , s a r a n n o 
agg io rna t i , u t i l i zzando il de-
f la t to re degli i nves t imen t i 
lordi , r i po r t a to nella « relazio
ne generale sulla situazione 
economica del paese ». 

.< T u t t i i p roge t t i d i ricon
ve r s ione e r i s t r u t t u r a z i o n e an
c h e se fruiscono del le agevo
lazioni f inanziar ie previs te da
g a ar t icol i s o p r a c i t a t i al la 
legge 2 maggio 1976. n. 183 
e de l D P R 8 novembre 1976 
n . 902 debbono essere appro
va t i da l C I P I secondo le mo

da l i t à s t ab i l i t e d a i successivi 
«ri icoli del la p r e sen t e legge. 
P e r i p roge t t i d i riconversio
n e p rodu t t iva e d i realizza
zione del le a t t i v i t à sos t i tu t i 
ve. ub ica te nei t e r r i to r i d i cui 
a l l ' a r t . 1 de l D P R 30 g iugno 
1967. n . 1523 e cS#e r i e n t r i n o 
n e i p r o g r a m m i f inal izzat i d i 
cui al p receden te a r t . 2. non 
si appl ica l imi te re la t ivo a d 
inves t imen t i fissi previs to dal
l ' a r t . 15 l e t t e ra b> del la leg
ge 2 magg io 1976. n . 183 e 
da l l ' a r t . 12 del D P R 8 novem 
b r e 1976. n . 902. 

« I p roge t t i d i r iconvers ione 
a t t u a t i ne l l ' amb i to del la le?-
gè 183 devono essere sot t e i 
s t i a l l ' approvazione del C I P I » . 

Suì le p ropos te d i emenda
m e n t i si p r o n u n c e r à lunedi 
p ros s imo il C o m i t a t o r i s t r e t t o 
del ie commiss ion i I n d u s t r i a e 
Bilancio. 

ROMA — La segre ter ia della Federazione s indaca le CGIL-CISL-UIL e le presidenze delle 
central i nazionali della cooperazione (Associazione generale cooperat ive i tal iane, Confedera
zione cooperative i tal iane, Lega nazionale del le cooperat ive e mutue) si sono incontrale a 
Roma giovedì 3 m a r z o 1977 por discutere tomi di comune interesso fra movimento sinda 
cale e movimento cooperat ivo. All ' incontro, t h e è s ta to il p r imo a livello nazionale e du
lia l'atto seguito a una fitta serie di conta t t i in sedo regionale e locale, hanno partecipai .) 

t ra gii a l t r i : per la CGIL, il 
segre ta r io generale L a m a e ì 
segre tar i confedera le Scheda . 
Didò e M a r i a n e t t i ; per la 
CISL. il segre ta r io genera le 
Macar io e : segre tar i confo 
de.-al: Luciani e Muc: : t>er 

La discussione su ferie e produttività 

Ancora insoddisfacente 
la trattativa Fiat 

Decise nuove fermate 
Lo sciopero, l'11 marzo, avrà la durata di 
due ore — Le proposte della Firn — Il 15 sarà 
compiuta una prima valutazione del negoziato 

Pareggia in gennaio 
la bilancia dei pagamenti 

La bi lancia de i p a g a m e n t i 
v a l u t a r i a , s e c o n d o i d a t i 
provvisor i del la B a n c a d ' I ta
l ia , è r i s u l t a t a in pa regg io 
ne l m e s e di g e n n a i o . Le ri
s e r v e ufficiali sono s t a t e cai-
c a l a t e in 11.063 mi l ia rd i di 
l i re , c o m p r e s o l 'oro a i prezzi 
med i di m e r c a t o . L ' indebi ta
m e n t o a p p a r e n t e delle ban
c h e verso l ' es tero è cresciu
t o di 209 mi l i a rd i di l ire, ed 
è s t a t o con t rob i l anc ia to dnl-
l ' M x U m e n t o de i c a m b i . 

Manifestazione nazionale a Firenze 

In sciopero ieri 
le fabbriche LMI 

: Le richieste dei sindacati per lo sviluppo delle 
aziende che producono rame — In lotta gli edili 
e i lavoratori siderurgici dell'ltalsider di Genova 

Dalla nostra redazione 
*Fl1;fcN'/,E — Un p i a n o di sv i luppo e di inves t iment i per il 
g r u p p o LMI « L a meta l l i i n d u s t r i a l e >>. e ques ta la r i ch ies ta 
dei s i ndaca t i c o n f e r m a t a ieri m a t t i n a a Fi renze dove u n a 
c o m p a t t a man i f e s t az ione di c a r a t t e r e naz iona le , ne l co r so 
del la qua l e ha p a r l a t o il s eg re t a r i o della FLM, Del T u r c o . 
è a n d a t a a concluders i p rop r io di f ronte al la sede della 
LMI . Ceti la fus ione di u n ' u n i c a az ienda dell 'ex SMI e 
del l 'ex T L M . il g ruppo , con le s u e o t t o fabbriche, viene a d 
a s s u m e r e una posizione p r e m i n e n t e nei se t to re del r a m e . 
Un vero e p ropr io colosso c h e ragg iunge il 3a pe r c e n t o 
del la produzione n a z i o n a l e e che ora è in g rado di c o m p i e r e 
l ' in te ro ciclo p rodu t t ivo . 

C c u la formazione del n u o v o gruppo ci si a t t e n d e v a 
dal la società e dai suo p re s iden t e Or lando , c h e siede 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a i vertici della Conf i t idus t r ia . u n a t t eg 
g i a m e n t o cos t ru t t i vo e responsabi le . I s indaca t i pero , a l 
t avo lo delle t r a t t a t i v e , h a n n o t r o v a t o t u t t ' a l t r o : la discus
s ione si è f e r m a t a : da u n a p a r t e la FLM con le s u e 
r i ch ies te susl i i nves t imen t i , l 'occupazione, la p r o d u t t i v i t à . 
un p r o g r a m m a per il Mezzogiorno, l 'esigenza di u n a nuova 
org;ai izzazione dei t r a t t a m e n t i sa lar ia l i e no rma t iv i impron
t a t i a l la pe requaz ione : da l l ' a l t r a la p a r t e p a d r o n a l e , in ten
z iona ta a non concedere nul la e a d d i r i t t u r a a c h i u d e r e io 
s t a b i l i m e n t o di Mi lano , spos t ando lo a S e r r a v a t e S c n v i a . 
a p r e n d o di fa t to la po r t a a i l i cenz iament i . 

La presenza dei l avora to r i mi lanes i , con i loro rumoros i 
t a m b u r i , di quelli delle t r e az i ende t o scane di Fo rnac i di 
B a r g a . Campot izzoro e L imes t r e . delle t u t e blu del le fab
b r i che di Brescia . Villa Ca rc ina . S e r m v a ì l e Seri via e C a s a r s a 
Ligure , cui si sono agg iun t i a l t r i me ta lmeccan ic i , delega
zioni della Broda, della Gal i leo . Nuovo P ignone . Cuc i r in i . 
P iaggio , d à il senso della fe rma decis ione dei s i n d a c a l i di 
fo rmu la r e u n p i a n o n a z i o n a l e del r a m e . 

Marco Ferrari 

GENOVA — Edili delle imprese d ' appa l to e s iderurgic i dogi: 
s t ab i l imen t i I t a l s ide r di C o r n i c i a n o e C a m p : s e n o sces: 
u n i t a r i a m e n t e in lo t t a , ieri , pe r p r o t e s t a r e c o n t r o ru t togz .a -
m r n t o della d i rez ione del l 'az ienda di s t a t o e i m p r i m e r e 
u n a svol ta a l la ver tenza c h e da più di q u a t t r o mes : impegna 
il migl ia io di edili c h e opera a l l ' i n t e rno del g ruppo . La 
scorsa n o t t e , e s a s p e r a t i da l l ' o t tu sa in t r ans igenza del padro
n a t o . gli edili h a n n o b loccato : b inar i d: accesso a l l ' acc ia ier ia . 
Nella m a t t i n a t a la d i rez ione de l l ' l t a l s ide r h a m i n a c c i a t o d i 
m a n d a r e a casa i s iderurgic i del r epa r to , con l 'evidente 
intentr» di m e t t e r e gli u n i c e n t r o gii a l t r i , gli edil i o i 
s iderurgic i . L 'effet to è s t a t o oppos to . Con gli edili , al io 10 
sono scesi in sciopero gli ope ra : de l l ' l t a l s ider do". p r .u io 
t u r n o e n o r m a l i s t i di C o r n i c i a n o e Campi . Nella fo to : un 
m o m e n t o della man i f e s t az ione .-.voltasi a Fi renze. 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Le t r a t t a t i v e per 
la ver tenza dei duecen tomi la 
lavorator i Fia t e Lancia sono 
r iprese ieri m a t t i n a , dopo c h e 
era s t a t o supe ra to , nel corso 
della not te , lo scoglio de l la 
ag i taz ione ad o l t r anza in t ra
presa dai camionis t i di Mira-
fiori. che aveva fa t to man
ca re il r i fo rn imento d: mo to 
ri e pozzi ad a l t r e fabbr iche 
ed aveva provocato !a sospen
s ione di migliaia d: opera i 
t r a mar t ed ì e giovedì. 

L ' intesa per i c . im.onist i . 
r agg iun ta dopo nove oro di 
t r a t t a t i ve , a p r e per la pr ima 
volta uno sbocco professiona
le al qu in to livello per quest i 
lavorator i , in iz ia lmente jier 
d ic io t to aut i s t i , dopo u n con
gruo periodo di qual i f icazione 
al la m a n u t e n z i o n e degli au
tomezzi ed alla guida degli 
au toa r t i co la t i su medie e 
lunghe d is tanze . Ieri m a t t i n a 
in assemblea i camion i s t i 
h a n n o a p p r o v a t o l 'accordo e 
sub i to dopo sono pa r t i t i per 
po r t a r e i r i fo rn iment i nelle 
a l t r e fabbr iche di t u t t a Ita
lia. 

In a p e r t u r a di negozia to ie
ri la Fia t ha forn i to infor
mazioni sul l 'accordo a p p e n a 
concluso con la Gepi per lo 
acqu i s to di par tec ipazioni in 
t r e indust r ie di m a c c h i n a r i 
per l 'agr icol tura: la G h e r a r -
di di Jesi (330 lavora tor i . 
produzione di erpici , a i a t r i e 
simili accessori per t r a t t o r i ) . 
la Sa in im di Tr is iga l lo ferra
rese (cen to d ipenden t i , mac 
c h i n e per la raccol ta a i pro
do t t i agricoli) e la Tosell i-Agn-
fuìl di F e r r a r a (220 d ipenden
ti. t r a t t o r i special i per vigne
ti e f ru t t e t i ) . Nelle t r e azien
d e la Fiat ga ran t i s ce l'occu
pazione e dieci mi l iardi di in
ves t iment i nei prossimi t r e 
a n n i con nuove assunzioni . 

La t r a t t a t i v a è poi e n t r a t a 
nel mer i to di u n problema di 
g r a n d e rilievo: gli o ra r i di 
lavoro e la p rodu t t iv i t à . La 
Fia t si r i t rova, propr io nel 
suo c o m p a r t o pr inc ipa le , cioè 
l 'automobile , con u n a s i tua
zione p reoccupan te di s u p e r o 
produt t ivo . Gli s toccaggi di 
au tomobi l i i nvendu te h a n n o 
s u p e r a t o a m p i a m e n t e ii livel
lo di guard ia ( che la s tessa 
Fiat aveva indicato , in passa
to. in 240 mila v e t t u r e ferme». 

T u t t a v i a ia F ia t r i t i ene c h e 
f e rmando le fabbr iche pe r 
c inque giorni a t t o r n o a Pa 
squa si possa r i e n t r a r e in li
mi t i d i s toocans io tollerabil i . 
m e n t r e spe ra in u n a r .presa 
del m e r c a t o nel secondo se
mes t r e d: q u e s t ' a n c a 

I.» FLM. d a n d o a n c o r a una 
volta prova di re-spaiisabilità. 
si è d i c h i a r a t a d ispsnibi le a 
c o n t r a t t a r e u n a f e r m a t a pro
du t t i va . Fiat e s i n d a c a t o so^ 
no s t a t i co. icord: a n c h e nel lo 
esc ludere il r icorso al la cassa 
in tegraz .one . Il d issenso si è 
m a n i f e s t a t o sul modo d: d a r e 
/ c o p e r t u r a » ret~:but:va .ì.'.e 
g .orna te per.-e. 

l.\ FLM ha orono- to di col

locare a t t o r n o a Pasqua il 
recupero delle c inque festivi
tà in f ra se t t imana l i abol i te 
(sarebbero se t te , ma ques t ' an
no l 'epifania è già passa ta . 
m e n t r e San Giuseppe cadrà 
di s aba to ) , di e f f e t tua re in 
e s t a t e q u a t t r o s e t t i m a n e di 
ferie consecut ive e di lavora
re poi senza soste ne i ' a se
conda me tà de l l ' anno . Qualo
ra si preveda una r ipresa de! 
m e r c a t o già a fine agosto. la 
FLM ha pure proposto di sca
gl ionare le ferie o p p u r e eh an-
t u - p a n i e l'inizio a luglio. Il ! 
s indaca to ha c o m u n q u e :\bu- ! 
d i to la necessità di fl.-sare un 
ca lendar io a . inuo. con (piai- ; 
t ro s e t t i m a n e consecut ive di j 
ferie, come ch ies to nella piai- | 
t a fo rma Fia t . ; 

La F ia t invece ha chies to | 
di copr i re i c inque giorni di > 
sospensione a Pasqua con la l 
q u a r t a s e t t i m a n a di t e n e , di i 
fare in e s t a t e le a l t r e t r e set- | 
t i n t ane di ferie, r i servandosi I 
d i scegliere d i sc rez iona lmen te 
se non r ecupe ra r e a f f a t t o le | 
festività abol i te oppure collo , 
car ie in un periodo a lei prò- i 
pizio. i>er esempio all 'in./.io I 
del 1978. i 

Ques to t en t a t i vo tii ot tone- ' 
re u n a assoluta fless.bilità de j 
gli orar i è inacoot tab. io per i 
la FLM. : 

l«.i segui lo a l l ' ancora in- ! 
soddisfacente es i to dello t ra t 
ta t ive . la FLM ha proc lama- j 
to ieri sera un a l t r o sciope- ! 
io della d u r a t a m i n i m a di | 
due ore da e f fe t tua r s i ve- i 
nerd ì 11 m a r z o in t u t t e le | 
fabbr iche de! g ruppo Fia t , j 
Per il 15 m a r z o è s t a t o ceti- ; 
vocato l 'esecutivo dei coor
d i n a m e n t o Fia t , a l l a r g a t o a -
!e Federaz ioni Cgil-C:s!-U:l 
delle regioni e p rov ince in
t e r e s sa t e ( P i e m o n t e . Campa
n i a . Tor ino . Avellino» por 
una va lu taz ione sulla p r i m a 
t o r n a t a di t r a t t a t i v e . Ieri ai-
t a n t o h a n n o fa t to u n o scio 
pero c o m p a t t o gli opera i del-
i'officlna della F i a t r i cambi 
S t u r a , c o n t r o la sospens ione 
per r a p p r e s a g l i e la minac
cia di più gravi p rovvedimen
ti d isc ipl inar i nei con f ron t . 
di un delegato . Il negoziato 
r i p r ende rà il 10 m a r z o sui 
problemi delle filiali Fia t e 
il 16 e 17 marzo sul l 'organiz
zazione del lavoro. 

Ieri ad Ivrea si e pa re svol
to il secondo i n c o n t r o per la 
ver tenza del g ruppo 0 . . v e " . . 
I r a p p r e s e n t a n t i del l ' az ienda. 
senza n e m m e n o e n t r a r e nel 
mer i to della p i a t t a f o r m a ri-
vendica t iva . h a n n o s e - t e n u t o 
che la s i tuaz ione è ri.liicilz- e 
nessun problema, a co.r.iiicia- . 
re da quel'.: del ' /orcupazioiie. I 
orar i , inve.i t .menti nel Mezzo j 
giorno, potrà essere a f f ronta- i 
to so l 'Olive: : : non <->""-vrà da'. 
governo : 2">2 mi l ia rd . che ha j 
già chies to , come li . ianz.a- | 
m e n t i agevolati ed a n c h e a , 
fondo perduto , per lo svi'.up i 
pò della r icerca ed il p iano j 
dell', nforrn i". . c i 1 

Michele Costs 

Ne! corso di uno sciopero generale dell'industria 

Migliaia in corteo a Salerno per il lavoro 
Lotta dei lavoratori della Pennitalia - Comizio di Marianetti • Impegno per lo sviluppo delle regioni meridionali 

Dal nostro inviato 
S A L E R N O — Migliaia e mi
gliaia di pe r sone h a n n o a t 
t r a v e r s a t o : en in u n cor
teo le v:e di S a l e r n o , da l la 
l o n t a n a periferia i n d u s t r i a l e 
di P a s t e n a s ino a piazza A-
mendo' .a . dove si è àvol to u n 
comizio nel corso del qua'.e h a 
p a r l a t o il s eg re t a r io del la fe
de raz ione naz iona le u n i t a r i a 
Agost ino M a r i a n e t t i . A q u e s t a 
nuova i m p o n e n t e e forte ma
ni fes taz ione di lo t t a pe r u n 
d iverso sv i luppo economico 
che h a a v u t o '.uogo in occa
s ione dello sc iopero g e n e r a ' e 
di 4 ore de l l ' indus t r i a della 
zona u r b a n a s a l e r n i t a n a , *n-
s ieme con i l avora tor i chi
mici . me ta lmeccan ic i , tessi'.;. 
edi i : . h a n n o preso p a r t e i -ii-
soccupa t i o rganizza t i , folte 
r a p p r e s e n t a n z e di s t u c o n t i , 
c i t t ad in i . 

L 'occupazione, la r i nasc i t a 
del Mezzogiorno e r a n o i moti
vi ricorrenti negli s logans 
s c a n d i t i d a migl iaia d i voci. 
.scritti su cen t ina ia di car te l l i 
e s t r i sc ioni . Migl ia ia d i c i t tad i 

n i . di uomini , d o n n e si assie
p a v a n o lungo t u t t o il percor
so del cor teo al la cu : t e s t a 
a n d a v a n o ó grossi a u t o t r e n i 
della Penn i t a l i a . sui qual i s: 
l evavano grossi car te l l i con 
la s c r . t t a : « U n i t i si vince *v 

Il mot ivo i m m e d i a t o della 
p roc lamaz ione del lo sciopero 
e s t a t o a p p u n t o la s i t uaz ione 
di ques ta fabbrica che ì lavo
r a to r i occupano d a u n m e s e 
per opporsi a l la decisione cVÌ 
p a d r o n e mul t inaz iona le che 
vuole r i s t r u t t u r a r e l icenziando 
218 operai su u n o rgan ico d; 
553. 

« Ques t a man . fe s t az ione — 
ci ha d e t t o il segre ta r io della 
c amera del lavoro Enzo Zeno 
— tes t imonia la sens.fcil . tàde.-
*.a classe operaia e d i Sa .orno 
per ques ta ver tenza emblema
tica per l ' in tero m o v i m e n t o 
r i v e n d i c a m o di sv . luppo del
l ' in tera provincia o dei la 
C a m p a n i a più in genera le ». 
E ' una ver tenza e m b l e m a t i c a 
a n c h e p e r c h é la g rave s i tua
zione e s i s t en t e in fabbr ica 
viene u sa t a da mol t e a l t r e 
az iende come mezzo di r icat

to e d: press ione su: lavora
tor i . S ta a v v e n e n d o alla Lan 
dy- e Gir . alla Ceramica Ca
sa rd. . a l le M a n i f a t t u r e Coto
n ie re m e n c t o n a l i . dove so i o 
a p e r t e lo t te e ver tenze m d -
fesa del l 'occupazione. « Anc.ie 
per ques ta r ag ione la deci
sione pad rona l e non deve pa-, 
sare*» ci ha d e t t o Pasqua'*-
C :apa r rone . ope ra io de la 
Penn i t a l i a ed assesso re a i co
m u n e d. M o n t e e a g n a n o . u n 
grosso c e n t r o della provinc ia . 
il qua l e so t to l inea che l'in
t e rven to ch ies to al governo 
deve essere qual i f ica to in sen
so p rodu t t ivo e che n o n si 
vuole la solita m a n c i a t a di 
d a n a r o pubblico in funzione 
ass i s tenz ia le . 

T u t t o c o è s t a t o r ibad i to 
ne . l ' assemblea svol tasi .n fab
brica ne ; giorni scorsi pre
sent i ì r a p p r e s e n t a n t i dei con
sigli c o m u n a l e e provinc ia le 
di S a l e r n o dove si è a v a n z a t a 
la p ropos ta di u n a confe renza 
su; problemi degli inves t imen
ti p rodut t iv i e del l 'occupazio
ne . Ques t ioni , ques t e , c h e i 
s indaca t i h a n n o pos to a n c h e 

alla Regione .ori rna t t . na . nel 
corso di un i ncon t ro i :ie -. 
e svel to oonter r .poranear r .en 'e 
al .a manife-5t.i7.one. Ago-.:- io 
M a r i a n e t t i . p r e n d e n d o la T I -
rola a conclus ione della ma
ni fes taz ione ha r i leva to .1 •/.-
iore de l l ' impegno dei Livori-
tor i per far usc i re :. P a e - e 
dal la crisi su una via •!: - n-
n o v a m e n t o e ad accrescere 
il p a t r i m o n i o p rodu t t ivo . For
ze sociali v.iste. s t uden t i , di
soccupat i . cet i medi , forze no 
l i t iche e a s semblee d e m o c n 
t i che c h e sono sensib. l i a q .le
s to impegno e da l l ' a l t ra p * : 
te — jia de t t o M a n a n e t t ; — 
vi e un pac ron . t t o che pen-. i 
a far paga re =o.o a. . . r . i r i 
:or : il prezzo dei sacrif.ci e 
a r e s t a u r a r e t u t t ; : vecchi 
ur ivi ìcr . e .-.torture. Intanto . .1 
governo — ha conc luso Ma
r i ane t t i — pra t i ca ia pol . t ica 
del r invio, non r ie-ce a pren
de re misu re eff icac. di f ronte 
a i problemi c h e scopp iano e 
a l Mezzogiorno c h e si t rova 
sull 'orlo di u n ab isso . 

Franco de Arcangelis 

l 'AGCI. il pres idente Cintolo 
e D'Arienzo; ',>'!" la CCI. il 
pres idente Badioli e il segre
ta r io genera , o Veooh.; per 
la LN.C.o. M.. :. piv.-.demo 
Gaie t t i , il v icepresidente Vi 
gone ed Italico S a n t o r o del 
Consiglio di Pres idenza . 

Le organizzazioni sn ida ta 
li e quel le cooperat ivo, af
f ron t ando i problemi de.la 
crisi h a n n o r iconosc iu to co
me impegno p r imar io la «lot
ta al l ' inflazione», ohe, uni ta
m e n t e a l l ' impegno per la po
litica degli inves t iment i , e 
condiz ione per la sa lvaguar
dia degli in teress i dei lavo
ra tor i e por una d u r a t u r a e 
qual i f icata r ipresa dell'eco
n o m i a . Si s eno t rova t i con 
cordi sulla necess i tà di una 
seria razional izzazione della 
«spesa pubblica» che consen
ta di r idu r re il d i savanzo 
dello S t a t o e degli en t i loca 
li senza pe ra l t ro i n t a c c a r e ì 
livelli di e rogaz ione dei pub 
blici servizi. Si è concorda
to al tresì sulla u rgenza di 
una r i forma de! s i s t ema cre
ditizio che c o n s e n t a di ab
bassa re il «costo del denaro» 
e che sia conforme al le ri
ch ies te a v a n z a t o un i t a r i a 
m e n t e dal m o v i m e n t o coo
pera" ivo. r imuovendo co-i 
uno dei più gravi ostacol i al 
r i lancio de l l ' a t t iv i tà produt
t iva. 

Un accen to pa r t i co la re è 
s t a t o posto sulla necess i t a di 
i m p o r t a r e . iWi pa r to del Go
verno 0 col cr.neoi.so eli tu» 
te le forzo vivo dell 'econo
mia e della società, un «chia
ro .ndir izzo p r o g r a m m a t i c o " . 
che ponga in a t t o lo condi
zioni per .favorire ' l'inve-*:-
m r n t o delle r isorse» l imane . 
ma te r i a l i e f inanz ia r ie nei 
se t tor i (agr ico l tura , zootec
n i a . fonti di ene rg i a ) in cui 
più p e s a n t e è ia d ipendenza 
dal ie impor t az ion i : nell ' in
dus t r i a di base : nel l 'e t l i l i / ia : 
nei servizi scoiali ; nel Mez
zogiorno e nel le a l t r o a r ee 
deprtv-.se. 

K' s t a t o a l l e n t a t o inol t re 
il t ema do! «rappor t i dirott i» 
t r a m o v i m c i ' i ) .-.i-.riacaio o 
movimi ut.> coopera t ivo . In 
propos i to si è t r o v a t o pioli'» 
accordo ne i r iconoscere l'esi
s tenza di un t e s su to di « n-~ 
teress i c o m u n i ) t ra i due 
moviment i . S: è a l t r es ì rico
nosc iu t a la <:ivcipro;-a nuto-
noin ia" dei duo m o v i m e n t i . 
che si lega al le sfero d a z i o 
n o d iverse in cui a t t r a v e r s o 
c i a scuno di e.-.-.i si espr imo
n o la lo t ta e l ' iniziat iva rio: 
lavora tor i , e ohe dove ac
c o m p a g n a r s i ali'.i a u t o n o m i a 
di entrambi--' nei conf ron t i 
dei pubblici potori e tielie 
a l t r e forzo economiche , so
ciali e pol i t iche. 

Nei p ieno r i spe t to dell'ini 
t onomia rociprt.va. è s t a t a 
col locata la pross ima sca
denza delia «Confort nz.i na
zionale governa t iva sulla eoo 
porazione •>, olio cos t i tu i r à 
una oceas .cne di c e n f r o n ' o 
sui pri-"ic:p;ili t emi della po
litica economica e sociale, e 
al la cu: real izzazione ia Fe
d e r a / i o n e s indaca le un i ' a -
ria si e d i c h i a r a t a d i spos ta 
a forni re un a t t i v o contr i 
buto . 

K" - ta ' . i inf.i'.o d..-eu.--Mi '..-. 
po.-.-ib:l.:a ci: «in. z. a*, ve co 
m u n ì o i oiivorgvti". . t : . i mo
v imento .-s.iiclaca!*- e nioi :-
r.ltii'.O coopera t ivo . T.i i . .!..-
/ . a t ivo . .e i".i: lincia :"a '.• : 
r.-..".no d; volta in volt.t .-ta-
b..i to -ul .a bare ci. c c o t a f : 
e accordi tra le r i -p- ' t t ivc o.-
'Z.t\i:/Siì.'..:>:*.: :: -• .:- "err .vi
r a . e . -.ir.-..ino ::v.pj-.".i*-- .n 
v.sta deil'-'ibiettiv.) d. cont r i 
!:u:.o .-.i.a lo'Vi tont i .» .':>•-
f.azione e :n-:-. ino d: a m p l . i 
re :a hi--- ,): .)i i:*:;.i e .'uc-
» i p . i / . <..-. 

r..--o r.j:i<: 'cie.'.i.iit.» .»; p.i/-
t :eoiare . t-e.i.. .-'"jueoit:. 

- - promo7.cn» e r r . n ' v . a -
rr.eri'o del. 'agrico.Tura e oi-'i-
la zootecnia «".traverso l.i .-le 
I.mzii i le e , 'a'".;,izu'o.e ri. 
un or J a n . c o p:..r.o a g r o a i i -
i r . en tare . 

— .--. . l appo dell'eri.;.zia e-co-
n-.ni.c.i e popo.rtre. a t ' . a . v : -
- i e .-i-pra:*utt.» un r.gjro."» 
c e n : e n . m e n " o de: co-* . : 

— po:.::c.i de; r t - r \ .z . . ..: 
r a p p o c ' o a.la r.iz: ii.»...-/azio
n e do..a .-00.=-.» palio..e.t ; 

— prò - .veri .n>ii t . rt lavo. .-
de.."ocou:*Ki '..i''.•:• e ie g .o . a i . . 
.n a ' f . v . t a p.-r>du::.vc e d: 
ut i l i tà . -oca io . 

— r i forma d-.-l.a form.iz.o-
l'.e pro'e-^.ci- .a.o. 

— po'..: io,i d i . p.> rz.. volta 
à «j".tt.'ie.v JOa ..». o p. t i .a 
tr.isp,ircciz.t o.i e : te" : . . . t r . 
spviidtnz.1 e-: cc^ti . 

S. e decir-o d. d a r v.t.i a 
un . co l l egamen to a u t o m a t i 
co in sede naz iona le» tr.i la 
Fedorazieo.e a .ndacale CGIL . 
CISL. U I L e le t r e cen t ra l i 
coopera t ive , a l lo scopo d: fa
vorire le iniziat ive c o m u n i o 
convergen t i su ta l i t e m i . 

I 1 

ROMA — l e u m a t t i n a all'al
ba .-.ì e concinna la lunga e 
difficile ver tenza dei poligra
fici. Alle 3,30 al min i s t e ro del 
Lav ino è s t a t o .-lOtlosoritto 
l 'accordo, che ora sarà so t to 
po- to a l l ' a p p r o v a z i o n e delle 
a s -embleo aziendal i , per il 
nuovo c o n t r a t t o naz ionale th 
l . n o m dell.i ca tegor ia io l t re 
15 nula adde t t i ai quot id ian i 
e alle auenzie di .-.lampa t. 

« R liimuntiero quo.ito accor
di» — ha d i c h i a i a l o .-.libito 
dopo il .-.eei e t an i ) generalo 
tlel poligrafici CGIL, Giorgio 
("olzi e Mu 'o duro e thffi 
Cile alleile .-,t- que.-ito pi oscil
la a>i»eiu non lusinghier i . 
Abbiamo dovu to faro i cont i 
— ila a g g i u n t o - - con la gia
re- Mi nazione tlel sei toro e 1 
» vorator i r e sponsab i lmen te 

h a n n o deciso di ch iudere la 
ver tenza - . 

Nella se ra t a di giovedì la 
delegazione s indaca le p i n n a 
di r i t o rna re al min i s t e ro del 
Lavoro |k-r la definizione del
l ' a cco rdo aveva so t topos to 
l ' ìpo'e. i i d ' i n t e s a a l l ' a s s em
blea il"! delegat i che sedeva 
m p e r m a n e n z a , o t t e n e n d o 
l 'assenno a concludere . Una 
t (inclusione in veri tà fatica 
ta , che ha r ich ies to l ' intera 
notte- e che ha avu to a n c h e 
m o m e n t i di notevole d r a m 
m u t u a t a . K" stat t ) q u a n d o nel 
cuore tlella no t t e , in segui to 
atl una pausa delle t r a t t a t i 
ve. si e sparsa la voce di una 
improvvisa r o t t u r a del nego 
/.iato, voce che e subi to r im 
balza ta nelle t ipografie roma
ne e nello a l t r e ci t tà d a n d o 
luogo a improvviso sospensio
ni del lavoro che h a n n o in
t e r e s sa to . fra l 'altro, a n c h e 
la CìATK dove si s t a m p a n o 
Paese Sera o il nos t ro quo
t id iano . Una mani fes t az ione 
è s t a t a improvvisa ta d a v a n t i 
al m m i - t e r o 

Ch ia r i t a l ' infondatezza del 
la voce i t i pog ia l i della GA'I'K 
sono t o r n a l i al lavoro con
s e n t e n d o l 'uscita di pa r to del
lo edizioni i ornane di « Paese 
•Soia -> e rtell'« Uni tà ». 

Ma t o r n i a m o alle va lu ta 
z:on: dei . 'accordo. -iC sono 
s t a t o r i nunce - ha d e t t o il 
m i n i s t r o on Anselnii - da 
e n t r a m b e le pa r t i >> e l ' intesa 
e da r i t ene re ' . i m p o r t a n t e » 
a n c h e « i n vista degli a l n i 
problemi che ass i l l ano il mon
do de l l ' ed i to r i a» . Per il sot
tosegre ta r io on. Mosco la « ri
duz ione del costo del sett i
mo n u m e r o lu im dei pun t i 
più difficili della t r a t t a t i v a -
i id . r . i ó s t a t a resa possibile 
dal sacrifìcio economico t on i 
p .u to da : lavorato—.». 

La ques t iono tlel « s e t t i m o 
n u m e r o •> e ogge t to fra l 'a l t ro 
della p remessa a l l 'accordo in 
cui fra l 'a l t ro n af ferma che 
per l 'uscita dell 'edizione del 
lunedi « il governo, proso at
to del p r e s e n t e accortiti, ne 
a n p r e z / a il c o n t e n u t o e as
sicura di r a p p r e s e n t a r e nel
le debi to .-•:!. i! r i sul ta to con
segui to dallo fo've sociali 
c o n t r a e n t i ». In pra t ica — ha 
p rec i sa to fon . Roseo - si-
iniifìta che il noverilo « è im
p e n n a l o a t e n e r e deb i t amen
t e conto , por n u a n t o tli sua 
compe 'on^a . nel q u a d r o delle 
fu tu re decisioni sulla r i forma 

dell'editori,», tielie soluzioni 
che le pa r t i sociali h a n n o re
sponsab i lmen te concorda to >-. 
Si t r a t t a - - a giudizio della 
Federaz ione un i t a r i a polnrra-
hci - di « una garanz ia poi-
li m a n t e n i m e n t o del s e t t imo 
n u m e r o >.. 

Vediamo ì pun t i pr incipal i 
del l ' in tesa . Il c o n t r a t t o avrà 
una d u r a t a th duo ann i , dal 
1 L'ennaio '77 al :ìl eliconi 
bre '7«). 

INDENNITÀ' DOMENICA
LE - Per ogni domenica la
vorala e a t t r i bu i t a una m 
d e n m t a p a n a i re ore di 
re t r ibuzione calcolala m ha 
se ai \ a lo r i tabel lar i e tii 
cont ingenza od e s i i u - o ogni 
a l t ro e l emen to re t r ibut ivo . In 
sede s indaca le s a r a n n o con 
co rda t e le modal i tà di liqui
daz ione del « c o n g e l a t o "il » 
e la relat iva g radua l i t à d 'ero 
gaz.iono. 

INVESTIMENTI F.samo 
fra le par t i ogni sei mesi 
dei p r o g r a m m i complessivi di 
inves t imen t i a breve e me
dio t e rmino , finalizzati al pò 
tenz.ia m e n t o p rodu t t ivo ed 
economico tlel se t to re nella 
prospe t t iva th una più vas ta 
diffusione del g iornale o a 
nuove iniziat ive edi tor ia l i in 
tose a i n c r e m e n t a r e l 'occupa 
ziono. Incont r i sono previst i 
a n c h e a livello delle singolo 
az iende sugli inves t iment i e 
sul l 'organizzazione tlel lavoro, 
la definizione degli oritanici . 
la r iqualif icazione, la mobili 
tà . Fven tua l i e sube ranze th 
pe r sona le d o v r a n n o essere ri 
solte con l 'e l iminazione tleizli 
s t r a o r d i n a r i e l ' avv icenda
m e n t o n o r m a l e dei lavora tor i . 

O R A R I O — Le pa r t i do 
v r a n n o ce rcare le soluzioni 
più idonee a favorire la pie
na ut i l izzazione d e l l ' o r a n o di 
lavoro. 

C O N G L O B A M E N T O — Gli 
scat t i di cont ingenza « 1 Ut» 
punti» m a t u r a t i al :tl gen 
na io '77 s a r a n n o conglobat i 
nella paga base e n t r o la sca 
«lenza del c o n t r a t t o e in qua t 
t ro t empi (1 luglio '77 - 1 gen
na io '7U - 1 luglio '7K - i gen
na io '"'}). 

C H I U S U R E Disponibil i 
tà dello par t i ad a n t i c i p a r e 
la c h i u s u r a dei quo t id ian i al
l'I .HO con proiezioni verso ni 
t e n o r i ant ic ip i . 

S A L A R I O - L ' a u m e n t o sa
rà di 21 mila lire mensi l i 
« senza effet to sugli accordi 
az iendal i ». 

STRAORDINARIO — Lo 
st i -aordinario cosi t lde ' to cou 
su^tUdinar :o dovrà e.-.-ore c-i-
m u n q u e .-oppresso e n t r o la 
.-cadenza del nuovo c o n t r a t t o . 

Il giudizio complessivo del
la Federaz ione di categor ia è 
che M e consegui to un risul
t a t o « g l o b a l m e n t e pos i t ivo-
sia in cons ideraz ione tifila 
compless i tà della ver tenza sta 
per la difficile s i tuaz ione tli 
crisi del Paese . V a n n o soprat
t u t t o so ' to lmea* i gli e lemen
ti relat ivi alla difesa dell'oc
c u p a / i o n e e tifila p lura l i tà 
de l l ' in formazione e al le pie
ni; -se por una e spans ione 
della diffu- ionc dei giornal i . 

i . g . 

Non bastano 
i dividendi 
a richiamare 
compratori 
MILANO — U n a . t r a se t t ima 
VA. negat iva e un u i t e r o r e 
sc ivolamento della quota az.o-
n a n a . Causa immed ia t a i per
s is tent i smobfizz; su alcuni 
titoli, oolleg.it! a posizioni 
s ivcu la t ive cos t re t t e a si.-'o 
mure IMII la vendita dei ti
toli le posizioni penden t i , o 
provvisor iamente rappezzalo . 
m i>la ' :one ai saldi liquida 
tor . th lebbraio che e: ino 
in i a l o n d a n o io scorso mer 
co.e.ii Na tu ra lmen te q u a n d o 
•nicho so pochi, vendono, o 
nessuno compia , il listino 
va eiu C e apa t ia nei \Oi\ 
! ••oliti de", merca to aziona: o. 
L'II .-cambi sono molto ridot 
ti, d e n a r o non se ne vede 

I! merca to e mala to , e 'o 
M vide . Le vendi t i ' di sino 
bilizzo h a n n o in teressa to so 
p r . i t t u f o Ha.-togi (la fina". 
/ l a n a che avreblx; dovuto, se 
condo le « wv i » di borsa 
« e red i ta re -> lo lucrose at t ivi 
ta Iman .nane della Montod 
siili». I ta icomenti (doM'impeiv 
th Poscnti» lo duo Fa lek e 
la F ranco Tosi 

La borsa però non ha r e v 
g i 'o posi t ivamente , ad e.-eii 
pio. a ' ie nunzio tle: gu id i 
gin promessi sia dal la Pire! 
li SPA che d i l l e Assicura. ' .o 
iti General i . Malgrado cric ve 
nertii rie'.'a .-corsa .-et: u n i 
ila. Leopoldo Pirelli a b b a an 
nulle .ato elio Iti so.vota era 
ni grado tli d is t r ibui re , per 
. pros-imi due a n n i , un d: 
vidcndo di 90 lire i v r azione. 
il t i tolo e appa r so t r a s v o r i 
lo. Anche mercoledì, i pois . 
s ten t i smobilizzi, h a n n o mes
sii la sordina allo voci e pò 
Mtive sparse dal le general i su 
un buon esercizio l iW (dopo 
quello de ludente tlel "TT) 

Q.ias- incredibile poi .a rea 
/ ione rabb.o-a con cui la boi' 
.-a ha accolto le notizie d.-
.'allli'.e la.le.il M' . l .-li: :". 
sul;.iti dello -con t ro in sono 
al consiglio di a m m i n i s t r a ' i o 
ne tiella Montetlison. Il l a : 
to elle lo i; scorporo » tifilo 
« c r e m a l inanz ia r ia •> sia sta 
to per ora l e rmuto doi*» > 
insistenti von dei giorni s o r 
.-: avreblie pro\<x -ato una so 
n e tli vendile i l io h a n n o :n 
ferto a ' t r i ribassi al titoli 
Montedi.-on ile Montedison 
••enza s tampigl ia q u o t a n o og 
gì L'K"> lire « le Montegem; 
Ila 2V2."»n» 

Mpp'ire l 'aver bloccato lo 
> scorporo Y delle banche e 
delle a.-.-icuraz.om. non e st i 
to Jor.-e un i f t o oggett iva 
nien 'o tavorevo'e verso i 2ia 
m i a piccoli azionisti Montf-
tii.-on? Questo « s c o r p o r o » . 
non compor te rebbe un o : 
gett ivo i i npovenmen 'o de! 
«valore»- in t r inseco de! fo.v 
lo < he in Montetlison si so 
.-tiene c.-.-ero assolutameli" '-
-o t tova lu ta ìo? Non è forse ve 
rei eli'- queste a"fiv.?-i finn.i 
/ . a r ie h a n n o consent i to qua! 
che briciola th guadagno al 
la massa degli az:Oiii.-ti (ad 
esempio, con ' ' opera / ione Gè 
mina r . ' Sembroroblio d! si. 
e vi e s t a t o chi . non pere 
grillami ni.-, h^i sos tenuto que
s ta tesi. 

Romolo Galimberti 

Sono italiani la maggior parte degli azionisti 

Chiude una banca di Lugano: 
troppe operazioni «audaci» 

Si tratta della Weisscredit, sulla quale è intervenuto il governo federale 
Nel crack coinvolta una finanziaria della Banca commerciale italiana? 

Dal nostro inviato 
LUGANO - - P.-.rocchi espor
ta tor i .".li gal: ci. t-ip.t.ili :ta-
l.ai'.à .-on.» .i. p r t d a al panico. 
L'.nVr.••:i:«> de. la Commi.->s.o 
i.e :i dcr.-.le ix-r le b a n c h e 
.-'...-/ire i ..- ila posto ia 
We.. .-cr» ci.: di Lug.mo in s ta 
:o di 1 qu .daz ione , revocando 
Ile l i . . i r n / a i p r . m o passo 
-.ir.-» '<> .-man:* . . amen to del-
.'..-*.'.:"<i ti. eri-ci -,-)» pei m-i.t: 
• . t . r i in i o o m o i . S. tur . i 
. I a l i t e l.oll p*-r g.I .IZiOnis'l 
eve co:." rol lano il capital** 
dt-.ia b..:>vi i. he .-.irebbero 
o.i i-i " : ' t ; .*.-...a.:• < . qua . i 
un prò-.ve-i..r.er.:n di que.-"o 
*::>> lo *^rr.evano * erV.ir.ente 
e . - . l ' c v . c i . 'ne pr ima o po>. 
. - o ì v t K -".ito preso. 

PT ri :ie dunque e .-tata ch.u-
.-.1 ..i \Ve:.--<n-d.: » U f f . c e 
rnerne. co.-; ei.cv il eorr. j :! .-
i . r .o <:<...-! C-:-n.r!.-.a--..one fede 
raie. ;a *n .usura òegii spor
ici . : t .-tata eftetti la!.! perché 
«.a har.e.i r.or. g.iran:is-co più 
.r.a a : : :v . :a . r reprens .b . le i 

t -.;.-.. vìr-ll'::i-o v-nza ri. una 
società n e ir: a .i.-.i banca .-:e.-
,-a > Q.le.-ta società •• la « F.-
.•..i.iz i i .1 Ve.-:-ia-.-.ii Hir . r i ---
A:i-:.-.l: » < c : .-r-d--1

 rt Se ha .in 
r.-.v L.erh' ir . .- t- .n La n v.c. 
n.a:i7«ì ••• : za >• due ìziende e 
U.:"ì d i ' . f.»"to --he gli anur..-
r . . - ' r . i t ' . r . e: •'"."Anst ilt •: .f*a 
:•'•! : Kl'-.o •• Rolando Zopp: e 
Re.-.a:*, B inerti • .-or.o m- mbri 
del Cor..-.g.io d: a m m m : -
sTa.'.c.v» del..-. We..-scre.1.t, 
. n . i . n . o .. Re-, o D P.r.irr.o. 
co.is.r i -. re d r l . i r»i-.ea. am-
:i.:r..s:r.t"<-.r- de'.eg r o d- l ia 
We -.-cr-- d : A . - * r « .;.i Lt . 1 . 
i \ ;,rt-.-,: !•-..:• •. . in .ni . r . i -Tato-
.e eif.» g .".nckll i Porri ivi.:ar.ti. 
t x d i r .gente rie.la Pniìoo ita-
..aiia •-. .- j :nnra. a.-ovr.nten-
den to generale .» al passaggio 
illegale eie: cap . t a l : da l l ' I ta l ia 
.i'.l'.s*.t ito d. creri.to luga-

ile.-e. 
ti ' s t a t o a ice r ' . a to cne og^i 

l'An.-tal: l.a un «buco» p.iri 
«i' a1) p- r cen 'o del .-uo • .1 
p . ta le . (.')••> p.u d. ino uni.or.: 
d. fran< h. '4f' m. i iard; ti. l:re 
circa». L» litiivr.» invt-ie .-.i-
rebiit1 .-'il.da. L'ali milio.ii di 
t rancil i .:: ,:i".vu c o n t r o gJO 
d. p i^ - .v . ' a L"a:.> ri. 30 m.-
l.or.i .-arebbe p- r me ta in 1. 
qu.d.c A."re -.o-.i, r . i ico ' te 

i dal .a .-"..irr.p.i ".a .ne.--.-. |)i.vl.i 
j :.u .n-.«t-.- d: ar.a tL.-j-^n.o.'.t.t 
I eiella fj.ir.t-a pc.n a liti 1111-
i lio.i. d. f.-.ir.th. con t ro j : i c.V 
! t.c.t <!'-;:v\n.-.i.t ti. '22<> mi-
! i.i.... In ques to ca.sO v •» i: l 
• c o . . .--i..r«-bV un po' HO mi-
• l.emi. e.'',- 44 mi . iardi di lire. 
j FT t h . a i o l 'f .munque t h e le 
! operaz .on . .-Otigliate o incau-
'•• to dell.i f:r.ar.g..ir.a de! L.ech-
i ••;:i.-.tt. i. eh»- or.» si t rova nel-
j l.i p-ioi/agie g.ur.dic.i del la 
; •' morato.-.a e o i i c o r d a t a n a » 
! per t-v.tare .1 fa l l .mento, han-
I no tr.i.-c.r.at'j con sé nel ha-
j r . i t ro la Weisscred.i . Res ta 
j ur.cor.i d i .stab.lire q j a l . at t i -
' . . : . i l'Ai..-.alt abh.a .- .oito fuo 

r. rie.: i Svizzeri». Ì O « I .-.a 
, .•.jr.t'.vO eie. j t m - i :n.ere.->-i 
• i.ti.r.o!);.lari r n e ha :n Au.-tra-

::a. ::i C.ir .adi . in An.er .ca 
la", ria. e .:: A'.'T: P.ies... .-.e e 
rieor.-i *» .:> ..u a .-pecu:a/io 
r». su. t.»;i'ir>:. 

Nfg. . amrj.f-.nt. f.r.anz.iar. 
mi.aia-.-: v. e- eh. sostiene- c h e 
a..'cir:g.r.<- rie..^ e-..-. •.. .-..a 
s ' .r .o .: r::.rcj d: i n z t n l i cap.-
v.,1. i t a l . an . d»-...i b ì iKa . con 
seguer.za de.:.» .e?^e sul rien
t ro de . capi tal i a l l 'es tero In 
que-.-to ca.-.o la Wei.ssored.t si 
sarebbe- t r o i a t a neH'impCv'. 
b.l ta ri: copr . re nuove r.-
e h . e - ' e d: cap i ta le da p i r t e 
del . 'Ansta . t . poiché il flus-o di 
d a n a r o fre.-.co da l l ' I ta l ia si 
era inar id . to . 

Non si esclude neppure che 
le d.fficolta della We»sscred.t, 
conosciute nel r i s t r e t t o mon
d o banca r io elevetico. sia
no s t a t e s f r u t t a t e con « rande 
t e m p ^ m o da a l t r i i s t i tu t i d i 

crt-d.to s i .zzerò I<i ohia->jra 
di e|ue.-ta i'Hi.ca infat t i u r l i 
f a r e b w a l t ro eh»- rai tor/ar»-
le- pei-..7.oi.i de.la concorrc-n-M 
p.u .ìgguerr.t . i e asgres.-.iva. 

A i ' n vix :. .-u cui pero a. 
m o m e n t o '• .::.po-.-.b.> con-
ti'i-i.l.'r..- l ' . f e r .d ib i i i t a ma ci.e 
r ter. t imo ;KT dovere d: cri»-
ii.i4 a. .-i.-t'T.g'jn'j che no. «.-."«e.-: 
bancara i .-arebi)'- co.nvoit i la 
F.d.n. tm. pie.-ieduta daii 'av-
- .o.ato T."o To t t au ian t : . f inan-
z.ar.a c.re,i*a rivi...i Rara a riei-
.a H v.. '/era I t a l . ana . a sua 
*>o.:.i <oiitroi.at.i dalia Corn-
i-.'-rc.-i.-- p a i . a n i. i.s'» de : 
magg.o. i :.-"."u". d. cred. ' - j 
pubblico itaiiar. '). 

Se ques ' a c lamorosa vicen
da pur...- 'e s e v e r a m e n t e z\\ 
espor ta tor i : l>gal ; di capi ta l i 
:Ml:.ini. : quali sono d: fron
te a l . ' a l t e rna t iva di t acere e 
quindi r imet terc i t u t t i : capi
tal : . oppure d. qual if icarsi co
nio c r ed . ' o r . della banca o 
rie.l'An-tal" <. q i .r . i i d: d.-
chiarar.-. ap-:-.-t.i:iier.te au-or l 
d. a ' t : illevi': . non va dirr.cn-
•..-.iti). i j^rtroppo. e :Ìe d u r a 
r.it-:.;«- <e».p;. . - i rano a n c h e 
d.-.e.-.--- m.jl..i..i d, p. tcol i n -
sr>irm:ator: i tal iani . 

.•>,:/) .mni .gra t i in Svizzera 
e r.'- ivr-v.in.» riepov-./ato . loro 
morie.-"., eap . ta . i apli sportel l i 
della We.ss< redit di Lugano . 
d. Ch.asso. di L o c a m o e di 
a l t r e locai.ta minor ; del Can-
ton T.. :no o che avevano ri
cevuto .n camnto t a n t i bei li
bret t i ri: r . spe rmio t r icolore. 
Ir< t.vso ri: c i : L-ura e liqu.da-
7.or.e d: una banca, la severa 
legge sv.zzerà ga ran t i sce ;' 
r.mbor.sO p-.r i l ibret t i di rl-
sixirm.o f.no a a mila f ranchi . 

I^i magg .oranza degli emi-
era t i aveva depos i ta to dai 15 
ai 25 mila franchi . II sudore 
e la fatica di a n n i di lavoro 
se* ne a n d r a n n o cosi a m a r a 
m e n t e in fumo. 

Ino lielli 

* « « 
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L'«idea» di una stagione lirica 
K incoili.m*.a'.i .sulla Rete 2 brie 

visiva una vera e propria stagione 
linea Si sono avuti- l:nor,i din; ope 
re. luna a nrio.vo dell altra: Tosca. 
d. Giacomo Pii'-cm; (l'altro .sabalo* 
e // matrimonio segreto, di Domen; 
co Cima rosa (lum-di «corso). 

C't? slato qualche sobbalzo nel cam 
pò della critica mus.calc e televisiva 
per (jttanto riguarda Tosca, ma i 
sommovimenti sono subito rientrati 
nella quiete p:u assorta, in oreasio 
ne del Matrimonio segreto La colpa, 
forse, e anche della TV. 

Le due opere suddet.tr fanno parte 
d. un cartellone d: .-i-ite titoli (le 
trasmissioni andranno avanti di lu
nedi in lunedi», comprendente ari 
cora1 

Don Giovanni, di Mozart, nella par
ticolare edizione di un i .scor.-,a pun 
Ulta del Festivi» 1 d; .Spoleto, diref'.i 
dti Thomas Schipiwr.s. con scene d<-i 
lo scultore Henry Moor<> e regia di 
Giancarlo Menotti; 

// barbiere di Sivtnlm. di Rossini, 
nell'edizione .v-aligi-r.i. diretta da 
Claudio Abbado. con la n-gia di .Jean-
Pierre Ponnelle: 

Mucbcth. di Veni,, ni una edizione 
del Festival di (ìlyndebotirnc; 

l'agliacei, di Leoncavallo. con di 
rczione e regia di Herbert von Ka-
rajan: 

Fidrtin, d! Heethovn. :iTfid:tro al 
Li bacchetta di Karl Boehm. 

IA: due opere appena trasmesse, 
pertanto -- Tosca e Matrimonio se 
greto — non possono esser" isolale 
dal suddetto Ciirtellone che comples
sivamente accettiamo, appunto, in 
quanto Iole, come idea di un cartello 
ve. di una programmazione non spo 
radica, che può far .superare la fret
tolosa eterogeneità nella quale, ini.in 
lo. si realizza Anche perché una si! 
filila uh a non d!.-.;---:i(|-- soltanto d i ! 
l'avvento di Paolo Grassi alla presi-
deli/..i dell'ente radiotelevisivo. p>-r 
n i . certi oppui fini,- ; .ci mecean.sm: 
M sono messi in molo per far,,. lidi, 
presso il nuovo * •• a pò •-. Ma (pian 
d'anche fosse cosi, ti'in e" ne lauc-n-
ten-mmo troppo, per-he intanto si 
fa (pialcosa Semm u, dovremmo in 
dirizzare invettive po.-'uni" alla pn-
cedente presidenza appai'.-.a in-eri". 
bile ai problemi della iiiii.sic.i, il che 
nddosserelibe r-e-pon-,ib.l.t.i su Me 
marnino Kinocchiaio il quale • - ma 
sarebbe un'assurdità che respinga 
mo — dopo aver persino promo. .-<> 
<• presieduto convegni .sulla musica, 
si sarebbe poi del tutto disinteressa
to delle cose mu.s.cah. proprio (pian 
do aveva ropporttniit.i d. lai1'- (piai 
rosa. 

Occorrerà s tare a t t e n t i : vedere. 
Cloe, se a eerte cal 'a 'he eei'te persone 

sono preposte • •• CIHSMI'.' -- per evi
tar- che in-.ist.iiio 'roppo .ai I ic-en-
de culi urtili (la musica, appun'o, che 
non trova ancora U:M sistemazione 
nel nostro Paese) che .-.olLaiilo a 
chiacchiere tutti assicurano d; voler 
salvare 

I).remino, pilli tosto, che nuove p;-n 
.-.pe'tiv pei la mu.sica alla TV nasco
no e m.iturano all'interno ridia re,il 
ta ,,oe,,i|t' ic'è una et'".-cita nella do
manda di Itiusea), |ier cui Uniscono 
col trovare uno shocen. lilialmente, 
anche ni ambienti eh" .sembravano 
co. i eh,us; e r;lu' t r i ' . I (pia!: ani 
tuent: -- e e\ r.colleglli,iniu alle culpe 
oideb.! l'e alla TV circa lì ,>ilen/ai 
c!ie li i avvolto la t r.i .in:s< o-!.- ri"! 
Matrimoni" segreto -- avendo cornuti 
(pie r.i • ap -zzato un f.irvllim •, avi' -li 
b'-:n d )'. u'o, e d(ivf"bbero ora so.-' • 
nei-'.o ii"|i" di ver.-e lasi. eoa -noi-
hanno tatto con To >'<! I >anrlo. eoe, 
.1 ri li-- degli ai' r, ,,p"t taeol, una •,-,.•. o 
ne a'i' .c|pa!a. ;i• ' 11 i (inai'- poi r-i-Mie 
co-:! i.; ararsi la ' prov i g-.u-r i ,e , 
p.'alic.i'a dagli Muti l.i'ic; 

l'.-r Tosca, la «prova geie-rale » e e 
.sì a'a e ci, < addclt l ai lavori - che a-
vevan i vl.sto ;n pr.ved-nza lo spetta
colo, hanno potuto darn>- una re-i-n 
sione all'Indomani della travili'...sani" 
Per // matrimonio segreto, non .'.'; e 
f .r 'n nulla, e I opera è rimasta un 
po' appesa nel Lindo Senati -!ié ].• 
due opere - - l'ima a r.dosso d"!! il-

ira. luna opposta all'altra per 1 di
versi criteri d; tra.siiiis.s'.one •-• s: pre-
s'iino ad alcune considerazioni, delie 
(|liei 1 ì l'aee;anio .'cimo per il conto che 
pu.isa (arsene in .seguito. 

l'osca, intatti, si avvaleva di una 
[••irtieolare «trascrizione;., televisiva, 
.e: •on.imeiit." realizzata da Gianlran-
co 1>" Hosio, mentre .1 Matrimonio se
t/reto era un adattamento per il vi-
ri-o d'una buona ed:/sune del Teatro 
('omini.ile di Kir-n-'e, al fidata alla 
rejj.i di (tuo (jre'uìre'ti. L'adattamen
to IcleV.e.VO è s-'l(|(, cUl'iltO CÌ.I Fé!"-
lurida Turvanl che e una spe-iaii.sta 
d. pi'obc'in: ma.s. al 'e!"v:.-ivi 

Abb.amo avuto, >i nrr.l:, una Tosca 
irn- e ,>ta!a : p! -n-'aia |)rota«.',oinsla 
!:i Mn'dti!" bui-.- u'n Rama Kabavan 
sl:ai presa dalla .-mania di u.-e:re 
all'aperto, spezzando il chiuso delle 
P il'"' : ti -Ile qu il. vane tenuta a tea-
: i'o Mi liti "S'.-rni, p nvorsi con e.s-
,sen/,,i.e sobr.e'a nu ; in'r.ilcianti il 
discor.so mu.uC.i!" ( n una v..stosa de-
boli-z/a, il r-"ci.-'.i e ineoivo nel fare 
anche vedere il pi-Morello che nel 
terzo atto annuncia il M irne re del 
unirmi i hanno arricchito l'opern, 
portando !" :nimau.n.. diremmo, alle 
stesse roneliislon. d-'lla musica puc 
c'.n'.ati i (ìlon linnorta oi'a dire se bel
la o brutta, se volgare o ral'finat.i). 
per cu: le figure umane a poco a 
;«)co s; rann.-v'h, ma su se stesse, ci : 
Vintami un n'.cn'e, : cose - inerti. fi\t-

:.',.!:. Cosi, tra le- moiiumL'n'al. afeli:-
triture di chiese e palazzi, alla l'ine. 
: protagonisti di Tosca s: rimp.ccio 
liscotio, diventano epusi mtru.si ed 
-.-".ranei. Tale processo d: svanimen
to della figura umana ha avuto m 
ciuesta Tosca un iter certamente con
sapevole, culminante nella morte di 
M.ii'ib Cavaradossi e pò: di Tosca. 
1 uno e l'altra visti dall'alto, schiac
ciati sulle pietre di Caste! Sant'An
gelo trasformati In macchie di co
lore, senza vita, sovrastate dall'om
bra de;,!; sgherri, i cui mantelli si 
gonfiano al vento come al: di mostri 
irritati per la preda sfuggita loro da-
sii artigli. 

// matrimonio segreto svelava tut
ta un'altra situazione, lasciando alla 
fantasia dello spettatore il compito 
di trasformare In questo o in quel
l'ambiente lo spazio scenico, ricava
to da un grande orologio cui di volta 
in volta veniva tirato su il quadran
te, come un siparietto. L'edizione è 
soprattutto piaciuta a chi voleva a-
scottare più che vedere, e ha potuto 
seguire l'opera con lo spartito sul leg
gio del pianoforte o sulle gambe (ed 
era meglio che stare a teatro). Per-
dippiù, UKO Gregorett: ha dato, al
l'inizio o nei brevi intervalli, oppor
tuni chiarimenti sulla regia e sull'o
pera. Una buona trasmissione, pur 
se non è riuscita a lar capire come 
ma! // matrimonio senreto A\^-,.^ po
tuto così entusiasmare gli aristocra
tici v.ennesi alla • prima « del 7 feb 
bl'aio 1702 (Mozart era scomparso sol
tanto da due mesi: 5 dicembre 1701) 
da essere replicato da citila a fondo, 
seduta stante, dopo uri po' d'inter
vallo per lo spuntino. 

Ora aspettiamo Don (Hnvaruri e, via 
via. quel che ci prome'tc Videa di un 
cartellone lirico televi.s.vo. Ma soprat
tutto aspettiamo che una più orga
nica programmazion'1 lirica coinvol
ga l'attività dei nostri Eni: museali , 
non per motivi di concorrenza, ma 
per con'i'ibuire -- riprendendo .1 me 
ul.o de. vari cartelloni --• a ridare 
.il.ni'.u an-'ile alle battaglie per la ci: 
l'e.-a della cultura mn-icu' • iti H a ' u . 
Certo, la Rai Tv, come potrebbe tar 
mu.sica senza orchestre, cosi potreb
be far teatro musica!" senza ricorre
re agli Fnfì lirici. Ma ciò, st.ranam--n-
te. costerebbe, per cui dovrebbe con
siderarsi chiuso il capitolo degli in
trallazzi e clelle coproduzioni Inter 
nazionali (pare che la Tosca sia co
stata eptasi un miliardo di l;re>. per 
aprire quello, appun'o. con i nostri 
toni ri lirici, protagonisti del video. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Retina Kuhairanska. 
interprete della Tosca. 

FILATELIA 
Libri di filatelia -- Ciiu.-eppe Pacco 

di Venezia mi cinedi- numerose ;ndi 
'caifiiojw di opere lilalelichc, ind.ea-
/ioni che pubblico perché penso pos-

'sano essere utili anche ad al:r. let
tori. 

• Agli «-interi postali * d'Italia e pae 
KI italiani * sono dedicati il catalogo 
di Cesco Giannetto e Fulva» Levi ((.'(!• 
talocio delle cartohm e dei bialtetti 
d'Italia emessi dal ISTI at IUM) con 
cenni sul loro uso posiate. Centro 
Filatelico Internazionale, Via Polar-
do 1!7 • L'OIL'7 Milano), li catalogo di 
Cesco Giannetto e Spartaco Mao il 
(Catalano delle cartoline e dei (Mi 
glittti postali della Hepiibbhca Ita
liana lì'-liì 1070 descritti illustrati va
lutati nei loro usi, Milano, Centro 
Filaìel.eo In ' .er iuzonale) , e II cata

l o g o d; Luigi Per;ile (Catalogo gene
rale defili interi pn-itali d'Italia. He 
pub!>!ua di San Manno e Stato della 
Citta del Valicavo) del (piale e a:i 
nune.ata la puhbl. u • -one della seco:! 
da edizione presso l'cd.tore Cìiangia 
conio Orlandm; iV.a Mafelli ti • 
fidi3 Firenze). 

Mei settore della prefiia 'ein. d i ' a 
l'enorme ampiezza dell'.ii'gom- nto, 
non e passibile dare nid.caz.un; ge
nerali. A parte il ci 'alogo d. Aììrcdo 
Balie:, da tempo e>aar:'o. dedicato al 
lombardo Veneto, e ;'. classico lavoro 
di Giorgio Dal Gian sui -tagli dell, 
soldi 4 per lettera » della Repubblica 
di Venezia, cito i volumi delia Storni 
postale italiana di Mario Galleruta 
Che trat tano, dalle oi'ig.ni, 1 boi!; del 
l t Komasne (voi. I, lire 7.o00). dello 

March • (voi 11. lire *7.d*tii. de'.'.T'm 
br.a e della San,:u (voi. II!, lire 
7IIIM)), del Laz.o tvol. IV, lire Ul.utim 
e di Roma (Voi V, in cor.-o di pub
blicazione», l'opera di Paolo VollineliT 
Stilla preMateLa 'o le ina lì bolli po
stali toscum del periodo nieiilateltco 
lino al /.Sa/, lue IiU.ODU) e quella di 
Lorenzo Previfei'i .-un'organizzazione 
de! servizio postale m Sicilia il/istitu
zione delle officine postali nel retino 
di Sicilia, lire Clima). 

t^Ua.s; tutte le opere che lui citato 
comprendono an-'he l boli, del perio
do napoleonico, l'n'opei'a che tratta 
dei bolli napoleone-: usati in Italia 
" quella (I. Gilbert Nor1! e dt H. K. de 
Uciutoiid ded. • r.i ,\\ : d-'parteinenis 
co:npi:.s -, 

Negli ali ri s-'t!-.»:'. 'h ' interessano 
Il i"t!ore .segnalo- S'efano Ricci. An
nulli numerati i!a:ia>i! Ciré Pl'iOO); 
Ci uieap" ( ì i.-.g'-ro, /e- collettorie pò 
stali del Rcuno d'Iti 'te. Ciré 1 Munii; 
Adriano ra l 'a i i : . ( l'.i ti>i;,<\ .'u •• ' ; h >' 
tu- airi iln!ia>ii ' 1 ,r • <> • H«i i, l'mtn-rto 
D"l Punco . i»7.' a>"!',!!i ";,i> I'II "H na
tia' I ni Uso pi ••>: i >/-'i IS'.H <L. 7 nini», 

1.1 mai:g:oi' pi," ••• .1"'.. - >"» •:' che 
ho .s'.yu'.ato .sullo .meola d..-pa,;,'.).• 
L: ..e i com:u"rc,.i:il! Ii'atel.c; a; qua-
1, ci si r,\o!g" n.- fi's-.'> ,-pro\-.- «•-, 
.-, mio r.cll.-.-il •"'." a G ..in ; a -a-i,a Or 
lati Ini.. V.a Ma:"--K: li. .'»v. '" K r-n-e. 

/èi//j speciali e r. i •". '••stac'i»:i ht'i 
tclti'lic • • ( ) . ; • . ."> ni i" -a. e in a.- i 
pre.s.so IT'ttie.o pò.-' ile d Sa-.''..ano 
M.ce.i i Ver ••.-]'., » nn bo'ln .-p-vule ;n 
ocv as one d"! .» ••••n'-'n.i." •> A<\.A r \ 
scila di Pietro MICM II t.;niiiiif pi i 

hi presi nt i/.one e l'invio delle r.ehe-
stt; di tioil.it ur i e prorogalo Mio al 
la marzo. L'n altro bollo .speciale de
dicato a Pie'ro Mice.i s ira usato oggi 
dallo sjMirteilo lilatelijo di Tor.no 
Centro Corrispondenze. Il eumumeu-
to non parla in questo ca.-o di proro
ga dell'uso de! bollo. 

Ne! saloni dell'Accademia Civica dei 
Cosanti di Arezzo tunzionerà doma
ni, Li marzo, un servizio postale di
staccato do'ato (il bollo .-pedale fi
gurato in o • •j.sione dei Convegno li-
l.itelico e numismatico i Arphi'cx 
'77», Nello stesso "..orno a Figline 
Valdarno i F.r.'iizc), in Piazza Ave-
rum 4, sarà u.s.ito un bollo speciale 
in occa.s.one d"l.a G,ornata Europea. 
L'uso di eiì'r.iìii1), q.i--.': bolli è pro
rogalo di lo ilorii.. 

TORINO CENTRO 
= ^ / — ^ 

1677-1706 
^Pietro gMicca 

3*Ceiìtenano 
della iiascita. 

<3©/ fiUWkro 5-3-77 
» » • • , . » • « I l i • • « • , , I I I I 

Nei giorni 12 e Li marzo a Per
gamo. Via Brigata Lupi fi, si terra 
la XIII mostra filatelica. Nella sede 
della manifestazione funzionerà un 
,-ervizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figuralo, l'uso del qua
le è prorogato f.no al 18 marzo. Il 
VA marzo a Cremona (via Bakiesio 
ini si terrà la IV Giornata numisma
tica cremonese; fino al 19 marzo sa
rà u.sato un bollo sp-gciale figurato 
riprocincente una moneta cremonese 
del XVI secolo. 

Net giorni 8 e 11 marzo, a Pon'e 
di Legno (Brescia) in Piazzale Eu
ropa, funzionerà un .-ervizio postuli* 
a carattere temporaneo dotato di bol
lo speciale rigirato in occasione della 
finale nazionale dei Giochi della Gio
ventù 1077. Il ternilne per l'invio e 
la presentazione delle richieste di bol
latura e, tanto per cambiare, proro
t t o di 10 giorni, con la variante 
('ho questa volta non si capisce se la 
proroga debba e.s.sere compu'ata a 
partire dal giorno 8 o dal giorno l i . 

Da qualche tempo, (piasi t u f i i co
municati recano l'annun no della pro
roga dell'uso dei noli: pò; -he i comu
nicati vengono emanati in ritardo. 
La concessione dei bolli speciali eia 
v.neoiata a norme preci.se anche p-.-r 
.quel che riguarda l'iii'ervallo di tem
po che deve correre tra la ridile.-'.i 
e la concessione dd bollo. Ce quii-
curio che si cura di far rispettare 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 5 - VENERDÌ 11 MARZO 

Volo eroico del pipistrello 
già racconto dallo scrittore tedesco Heinrich Boll, e portato sugli schermi dal cineasta Volker Schloendorff ,n un notevole fi lm 

Due interessanti trasmissioni ru-
d:ofon clic sono suite registrate nei 
giorni scorsi nello i Studio C» del 
centro di produzione RAI-TV di To
rino. S: tratta di un romanzo sceneg
gialo di Nico Orengo. intitolato // 
pipistrello, e di un radiodramma, 
L'unire perduto di Kaiharina Blvm. 
ir.itio dall'omonimo romanzo dello 
scrittore tedesco Heinrich Boll, 
pubblicato in Italia da Einaudi. En
trambe le trasmissioni, prodotte dal
la spione «drammatica, culturali e 
speciali •» d-'lla sede regionale di To
rino, sono destinate alla * Radiotre •> 
e andranno in onda nei prossimi 
me-;. 

La prima, // p:pistrello è un curio
so ;: romanzo radiofonico *. come pre
ferisce definirlo l'autore, scritto ap-
politamente per i microfoni, in dieci 
brevi puntate di quindici minuti cia
scuna. E' stato registrato per la regia 
di Ca i rn ; Casaline. Protagonista di 
q:i sia romanzo radiofonico è l'attore 
Etnilto C.ippuzc'.o. nel personaggio di 
un g.ovari" a.T'.quar.o torinese, Mau
rizio Peli.ori. che di giorno conduce 
un i vita borghesemente tranquilla, 
coccolato da una madre affelfilosa-
mente protettiva (l'attrice Anna Ca-
rava'.'gi) e da una fidanzata in forte 
uzzolo d: matrimonio (Mariella Fu:--
giudei , e di notte, spinto dall'insop
primibile esigenza di liberare da den
tro di sé un altro suo -ilo*, si im
merge in un personaggio da lui stes
so <• inventato \ appunto il pipistrel
lo di cu: al titolo, assumendo una 
identità che è l'esatto contrario del 
tranquillo antiquario da tutti cono
sciuto. Insomma, una sorta di «Dot
tor J"ky!l e Mr. Kyrie» in cui. però, 
rispetto al famoso romanzo di Ste
venson, lo sdoppiamento della perso
nalità non assume aspetti misteriosa-
mente ed allegoricamente patologici 
ma deriva da una scelta cosciente del 
personaggio, ansioso non soltanto di 
«liberare» se stesso, ma di giovare 
agli altri. 

In./.talmente, infatti, l'antiquario 
Pdlion si limita a percorrere notte
tempo le strade della città, nascosiO 
da maschera e mantello neri, .suo
nando un vecchio oboe per « tenere 
allegro chi e triste, fare caldo a chi 
ha freddo, compagnia a chi 6 solo 2. 
Ed ò appunto durante queste sue in
nocue scorribande notturne, che il 
nostro ha modo di incontrare vari 
personaggi a lui prima del tutto sco
nosciuti: uno s/rano vagabondo, an-
ch'egli no'.tambulo che si qualifica 
come "inventore'» (Renzo Lori): una 
dolce, generosa prostituta che forse, 
non a caso, l'autore ha chiamato 
Mar<rtie.r:'<a (l'attrice ò Marzia Uba!-
di). Ma soprattutto, 11 pipistrello 
giunge a scoprire la città. Un agglo
merato urbano :mmeii-o, misterioso, 
a lui nr.ma del futto ignoto. E. con 
la città nella sua vasta dimensione 
notturno, l'antiquario pipistrello sco
pre anche 1 re ili, spesso drammatici 
problemi del luoc.o m cui aveva sem
pre Vissu'o '.gnoranclnli Ecco, allora, 
che il tranquillo Mr. Myde decide di 
sfruttare la curiosità, 11 clamore, il 
mistero suscita:.; i a ! ! •:• sue ormai re
golari apparizioni notturne, e s! tra
muta in un spece? d; romantico citi-
sti/.;ere alla Zorro. d: moderno Rob:n 
Hood in nero, per colpire j ricchi, gli 
sfruttatori. 1 responsabili del mali 
rli'vidmi. aiu'nto in queste sue uto
pistiche imprese di un'altra donna, 
01»a. h sorella della sua fidanza"). 

che non avendolo riconosciuto si in
namora d; lui. 0 meglio del pipi
strello. 

Ma il gioco notturno di questo bor
ghese in solitaria rivolta ad un tratto 
si complica. Ci scappa il morto. In
terviene la polizia. Il pipistrello è 
accusato di delitti non commessi. Egli 
getta allora la maschera, decidendo 
di uscire allo scoperto, con una pub
blica, clamorosa accusa contro la :M:-
ruzione cittadina. Ma è costretto nuo
vamente a fuggire e. durante la l'.i.u 
lungo i ietti della città, muore anche 
la sua partner. Olgì. Che fa allora 
il pipistrello? Le ultime pagine .. , _ _ . 1 
copione di Orengo ce lo presentano 
nuovamente ivi panni tr.inqu.Hi -del-
Tan'iqunrio Maurizio Pellion. nella 
sua calda, accogliente casa di via 
Cavour 41. Ma si tratta di un finale 
forse volutamente ambiguo. ; ap--r 
to - ad ogni altro possibile sviluppo. . 

-; S. tratti!, infatti. — spiega l'au
tore — di una specie di feuilleton 
con'-'-mporaneo e questo tipo d, ro
manzo lascia la porla aperta a nv>lte 
soluzioni .. Può darsi, quindi, eh il 
pipis're'.lo sopravviva, come può d.n'-
si eh» e<da eli nuovo il posto a Mau
rizio Pdlion. Cerio, questo pipi-.' rei-
Io ha l'aspetto dell'eroe positivo epe 
si baite generosamente per una cau 
sa giusta, ma in definitiva non è che 
un velleitario. Sono, infatli, profon
damente convinto che oggi meno che 
mai sia possibile combattere cerv> 
battaglie a livello individualistico II 
mio personaggio — prosegue Orengo 
-- man 'a . del resto, di una sua po';-
tiea di fondo. Certo, possiede f.m-
tis-ii. senso dell'invenzione, ma la 
sua è una fantasia di tipo radicale. 
non incide sulle strutture Vn po' co
me gli "indiani metropolitani". E' 
vero die o^^l esiste tutto un diseor-o 
di recupero dell'immaginazione e d -1-
la fantasia, che trovano assai poco 
spazio nelle situazioni attuali. Ma 
non basta. In fondo, con il m'o ro
manzo radiofonico ho voluto dire in
d i e questo, scegliendo la forma di 
un feuilleton un po' pop, come meta
fora di certe situazioni dell'oggi. In 
questo periodo, sto scrivendo un li
bro su Tonno, che si intitolerà La 
misura del ritratto. Il pipistrello è 
un momento di questo libro. In que
sto senso, quindi — ci dice ancora 
l'autore, rispondendo ad una nostra 
domanda — il mio lavoro radiofo-
n.co. oltre ad essere un romanzo con 
tu ' t i gli artifizi e i trucchi del ro
manzo, possiede anche, magari in se
conda istanza, una sua valenza poh-
tica. Del resto, prendiamo due citta 
come Napoli e Torino. Sono due facce 
della realtà attuale. Due mondi d: 
produzione diversi, ma entramb; af-
tlitt; dagli stessi problemi di soprav
vivenza. A Napoli, c'è un Lauro; a 
Torino. Agnelli. Ma nelle due Città 
vi sono anche dei sindaci, come Va
lenza e Novelli, che si sono d.mo
strati e si stanno d;mo-t.rancio c,i|a'.': 
di interpretare le loro risp'-tt.ve :•:'. 
tà, e di agire efL-acomerVe re-i loro 
ambito. La città del nr.o p!p:.-:rdc>. 
die è Tor'rio ma potrdme an-he • .-• 
sr-re un altro luogo, un al'ro gro---o 
cen'ro industr al", vive analoghe ;: 
illazioni ». 

Abbiamo, quindi, ch.esto ad Or- n 
go, giovane scrittore g;a noto a! pub 
blrco radiofonico e telev;s:vo (suo: 
Henri Fabrc, Albert Einstein s--n"g-
e..riti realizzati per la TV in collabo, 
razione con Alberto Gozzi e un apro 

dedicato a Marco Polo per la radio, 
oltre a varie rubriche di carattere 
letterario), il motivo che lo spinge a 
scrivere sceneggiati come // pipistrel
lo appositamente per il mezzo radio
fonico. 

e Io lavoro essenzialmente sulla pa
rola — ci ha risposto — e scrivo 
preferibilmente romanzi e poesie. La 
poesia, poi. per me e un laboratorio 
delia paiola che utilizzo n^] romanzo. 
il mio specifico più direlto. 

•; Tra i vari mezzi di comunicazione, 
la radio è quello più cesilo sia al 
romanzo, sia alla poesia Ha. inlatti . 
meno mediazioni che non il cinema, 
il teatro, la televisione... C o che ar
riva direttamente, è la parola con 
tutta la sua forzai, la sua potenza evo
catrice. La mia. quindi è una scd'.a 
desiderata, voluta. Vi è poi da consi
derare il fatto che il lavoro radio-
fon.co consente de; margini di liber
tà molto p;ù ampi, e sotto certi aspet
ti aiv-hc maggiori possibilità espres
sive ,. 

Reità orma; poco spazio per il ra
diodramma di cui s. è acc-'imato al
l'inizio. 1! regista Luigi Durassi, che 
ne ha curato la regia radiofonica, lui 
utilizzato la riduzione te.il.rile di'] ro
lli mzo di Bi'ill. attuata da Marghe-
rei he Von 'Trotta e tradotta da l'alo 

Alighiero Chiusane 'La stessa Von 
Trottrt. insieme a! regista Volker 
Schloendorff. aveva realizzato la sce
neggiatura del film // caso di Katha-
rina Dlum, uscito anche sui nostri 
schermi lo scorso anno. 

Romanzo, testo teatrale, film e. 
ora. radiodramma, per una vibrante 
accusa contro il potere, che in un 
paese capitalistico come la Germa
nia « liberale » di Bonn, distruuge 
gli individui con l'alibi della < salva
guardia del sis'ema *. Vittima di un' 
•atroce macchinazione propagandisti
ca nel romanzo di Bh'.l è la giovano 
collaboratrice domestica Kaiharina 
B!um. di cui sarà interprete, nel ra
diodramma. Franca Nufi. 

<r La migliore Introduzione al testo 
dello scrittore tedesco — ha detto il 
regista radiofonico Durissi — è costi
tuita dal sottotitolo: Come può na
scere e dove può condurre la vio
lenza. Per quanto riguarda la realiz
zazione, trattandosi di una vicenda 
narrata secondo gli schemi del "tea
tro venta", ho cercato di evitare 
l'eccessiva pulizia di un certo stile 
radiofonico, per assecondare i ritmi 
spezzati della narrazione che restitui
scono in n'ieno l'atmosfera del fatto 
d ionica v. N J n o F e r r e r 0 

SI PERDE L'ECO 
Ci rapita salto gii occhi un fladi 

I/Ì agenzia che parla del Festival 
di Sanremo. Vi si annota la <-. di
screta indifferenza» che la vetu
sta sagra suscita persino presso so
lo presunti «addetti ai lavori». 
Quale eufemismo! 

Ma perché, di grazia, c'è ancora 
tanta riluttanza in giro? Quale mi
steriosa forza trattiene ancora mol
ti dall'affermare a chiare lettere 
che del Festival di Sunrcmo impor
ta poco a chicchessia, poiché non 
incentiva ormai neppure i più bas
si mercati, e non si dimostra più 
rappresentativo della nostra pur 
accertata sottocultura musicale? E 
va bene, vorrà dire che continuere
mo a seguire in silenzio il caro e-
stinto sui sentieri melodiosi, come 
nel film di Tony Richardson. 

Noi ".tireremmo a campare*, sr. 
ìioncìié lo stesso infausto giorno ci 
riserva la davvero conturbante no
tizia che t Al Festivo! di Sanremo 
e; sarà Umberto Eco: il noto stu
ri.oso di semiologia (ritratto in au
stera penombra, con barba, occhia
li e pipa, su un quotidiano roma
ro) commenterà quest'anno per la 
rodio le canzonette della tradizio
nale manifesUizione J. Ma allora 
si congiura anche attorno ai cada
veri freddi, anzi glaciali! 

Umberto Eco è uno di quelli che 
vogliono mettere le brache al mon
do. A differenza di tanti altri, qual
che volta ci riesce persino, come 
quando illustrava le sue fondale 
premonizione sulla drammatica e 

complessa frantumazione della co
siddetta Nuova Sinist.ru, sulle pagi
ne (JdfEspresso, all'indomani del 
raduno giovanile di Parco Lambro, 
l'estate scorsa. Comunque, indipen
dentemente dagli esiti, egli è sta
to sempre «sulla notizia», come si 
dice in gergo giornalistico, con il 
suo bagaglio di strumenti moderni 
e impalpabili (antropologia, socio
logia, semiotica, ecc.). 

A meno che egli non ambisca a 
farsi eleggere coroner della nostra 
cultura, la sua iniziativa attuala ci 
lascia prima perplessi, poi sgomen
ti, perché quando Nilla Pizzi si ag
grappava all'edera facendo freme
re milioni di italiani, non c'era uno 
straccio di «intellettuale istituzio
nale » disposto a commentare ed 
analizzare il colossale, catastrofi
co evento. Ora che ha perso il tre
no da un pezzo, che cosa pensa di 
andare a raccogliere Eco a Sanre
mo? Secondo noi. anche le ceneri 
sono volate via da tempo. 

Ci sembra dì vederlo. Umberto 
Eco. mentre si sforza di pondera
re, nel terribile frangente, combat
tendo il sonno dei tatti e delle idee. 
Correndo il rischio di apparire go
liardici, diremmo che ci fa venire 
in mente una vecchia, bella e gre
ve battuta di Alberto Sordi, rivol
ta al suo anziano e saggio suocero: 
« Quello lì, va a fini che s'addorme 
co la pippa accesa, e se lo ritrova-
mo alla diavola ». 

d. g. 

http://suddet.tr
http://in-.ist.iiio
http://tioil.it
http://Tor.no
http://preci.se
http://Sinist.ru


SABATO 5 
3 TV 1 
12 .30 CHECK • UP 
13.30 TELEGIORNALE 
17 ,00 A P R I T I SABATO 
18 .50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 LA F A M I G L I A S M I T H 

Tecfi ' in con Henry Fonclj 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,40 X X V I I FESTIVAL DI SANEREMO 

Serata l. iulc. 
22 ,45 PRIMA V I S I O N E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12,30 ERRORE DI PERSONA 

Tcleliim di Alfred H.tchcocl-.. 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 

APERTA 
D'EUROPA 

13.00 
13 .30 
14 ,00 
14 ,30 
15 ,00 

SCUOLA 
G I O R N I 
SPORT 
Incontro a-Scozia. di rugby Frane 

17 .00 SECONDA V I S I O N E 
« Nljinski > 
SUPERMIX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
LE BRIGATE DEL TIGRE 
CANI PERDUTI SENZA COLLARE 
Film. Regìa di Jean Dclannoy, Interpreti 
Jean Gobin, Anne Doat. Sorge Lcco.nt-e. 

2 3 , 1 5 TELEGIORNALE 

18 .35 
19 ,15 
19 ,45 
2 0 . 4 0 
2 1 , 4 0 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 10. 12. 13. 14 
15, 16. 17, 19. 23; 6: Stanotte, sfamane. 3.50 
Clessidra: 9: Voi ed io; 10: Controvoce: 1 1 : Ven 
ticinque e i dimostra; 12.10: L'altro suono; 13.30 
Show down; 14 ,10: Lettore dalla provincia; 14.30 
E pensare che ci place il iazz; 15,05: li mascari-
no- 15.45: Carta b.anca; 17.35: L'eia dell'oro; 18.20 
La 'odio: ieri e domani; 19.55: L'assuntore: 20 ,40 
X X V I I Festival di Sanremo. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 30 . 7,30, 8.30. 9 .30, 
10. 11 ,30 , 12,30. 13 .30 . 15,30. 16.30. 17.30 
18,30. 19 .30 , 22 .30 ; 6: Un altro gorno; 8 ,45 
Oliale famiglia7 9 .32: Edizione stroord noria, 10,12: 
Cori da tutto il mondo; 11,32: Toh! Chi s. ri
sente...: 12,45: Radiotrionlo; 15 Ed i o n e preor
dinarla; 15.45: Musico al.o specchio; 16.37. Ope-
ret t i , ieri e oggi; 17,30: Speciale GR: 17,55 Spa
n o 
ne; 

glovoni; 19.50: 
2 1 : I concerti di 

Voyi 
Roma; 

ale scusare l'interrui-o-
22 ,45 . Musica night. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • ORE: 6.45. 7,45. 13.45. 
18.45. 20 .45 . 23 ; G: Ouotid :ona; 8.45: Lo str j . 
vogane: 9.45: Tutte le carte in tavola; 10,55: In
vilo all'opera; 11.55: Concertino; 12,30: Il mon
do costruttivo dell'uomo; 13: Concerto clsl vio
loncellista; 14 .15: Disco club; 15,15- Spoc-aletro: 
15 ,30: Oggi o domani; 16,15: La scuola vio.mi
stica; 17.45: Le danze ungheresi di Br.ihms; 19.15-
Concerto della sera; 20: lo, Courtciina: 20 .40 Spe
rimentale Rodio più TV: Sanremo '77; 22.30: 
Luig. Boccherini. 

D TV SVIZZERA 
14 .55 
16 ,40 
17 ,30 

1S.30 

1 S 5 S 
19 .30 
2 0 . 0 0 
2 0 . 1 5 
2 0 . 4 5 
2 1 . 0 0 

2 2 . 3 0 
2 2 , 4 0 

RUGBY A 15 
PER 1 G I O V A N I 
C A M P I O N A T I M O N D I A L I 
D I P A T T I N A G G I O ARTISTICO 
IL G I O V A N E PREDICATORE 
Tcleliim 
SETTE G I O R N I 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
M E G L I O V E D O V A 
Film con Virna Lisi. Peter McEnery, Gabrie
le Forzatti .Landò Buzzanca. Acjncs Sociali Re
gia di Duccio Tessari. 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
14,55 TELESPORT • CALCIO 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
20 .35 AGENTE SPECIALE 

Tcleliim 
21 25 LA MULA 
2 1 . 4 5 U N AMORE A ROMA 

Film con Mylène Domongcot, Elsa Ma: Inc i 
li Peter Baldwin e Claudio Gora. R^gia di 
Dino Risi. 

2 3 . 1 5 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
1 2 . 3 0 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 ,30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
14 .10 I G I O C H I D I STADIO 
17 .30 A N I M A L I E U O M I N I 
18 ,10 LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 .44 LE TIREL1RE 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 OUESTA PAZZA PAZZA NEVE 
2 1 . 5 0 D O M A N D E SENZA VOLTO 
2 2 . 4 5 DROLE DE BARAQUE 
2 3 . 2 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 .35 CARTONI A N I M A T I 
1 9 , 5 0 MEDICAL CENTER 

Tcleliim con Chad Everctt 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 LA GRANDE MISSIONE 

Film con Tyrono Power. 
<jla di Henry Hathaway 

L'nda Da- R«-

DOMENICA 6 
j TV 1 
11,00 
12,15 
13 .00 
14,00 
14 ,30 
15,15 
IG.50 
17.10 
18,20 

13,00 
20 ,00 
20 ,40 

2 1 . 4 0 
2 2 . 4 0 
23 ,00 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . . 
DISCO RING 
OUESTA PAZZA PAZZA NEVE 
9 0 ' M I N U T O 
A M O D O M I O 
M I O F IGLIO 
Tclciilm di Fra.ico i M-i-t.n. 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
LE UOVA FATALI 
di Mi l :hj l Buly:l:av Re'ii.i -; ..ci-," 
televisivo di Ugo G-ogo-ctti. co i C 
Moschln. (Secondo unno) . 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

G TV 2 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .30 L'ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18,15 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
19,00 CAROVANA 

Telefilm con Belle Da/.s 
19 ,50 TELEGIORNALE 
20 ,00 DOMENICA SPRINT 
20 ,40 OUANTUNOUE IO 

Varietà con Enr.co Monterana. 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 ,10 TG 2 DOSSIER 
2 3 , 0 0 PROTESTANTESIMO 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 3. 10,10, 13, 17. 19, 2 1 . 23; 
6: Stanotte stamane; 7: Permettile? Sono di Radio-
uno; 7,35: Culto evangelico; 8.40: La vostra terra; 
9 .30: Mossa; 10,20: Special di Franca Valeri; 12: 
Cabaret di mezzogiorno; 13.30: Perllda Rai; 14,35: 
Prima Ma; 15: Perche Sanremo; 15.50 Tutto il 
calcio minuto por minuto; 17,30: Le m'Ho bolle 
blu; 18.10: Entriamo nella commcd.a; 19,20: I pro
grammi della sera; 19,30: Concorto pianistico: 20 
Mlniotorlc; 20 .10 : Dodici note, dod ci segni; 20 .20 
Il teatro contro l'intolleranza: Sacco e Vanzelti; 23 
Radiouno domani; 23 ,05 Buonanotte dalla dama d 
cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 7.30 8.30. 0.30. 11.30, 12.30, 
13.30, 16,55. 1S.30. 19,30. 22 .30 6- Domande a 
Radiodue 8,15 Oggi e domcn.ca 8.45 Esse TV; 
9.35: Più di cosi; 11: Rodiotrlonfo; 12: Anteprima 
sport; 12,15- Recital di Alan Sorrcnt.; 13,40: Co
lazione sull'erba; 14: Supplementi di v i a regionale; 
14.30: Musica no stop: Ì 5 : Strumento salista; 15,30 
Canzoni di serie A; 15,-15: Buongiorno jìlucs; 16.40: 
La voce di Virginia Zoani; 17: DonTonlca sport; 
18.15: Osco azione; 19.50: Opera '77» 20.50- Ra-
d;odue settimana; 2 1 . Musco n'unì: 22 ; Paris 
Chanson; 2,45: Buonanotte Europa. 

RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6 .45, 7,45, 10.45. 13,45, 18.45 
20 .45 , 23 .05; 3.4: Succede in Italia; 9: La stra 
«ganza; 9 .30: Domenicano; 10.15: Rossmi: L'ispl 
raziono religiosa; 11.15: Dimani oni Europa; 12,15 
Ross ni: Il teatro museale: 13: Quale folk; 14,15 
Ross n:: Pag.ne planisi.che; 14.45, Agricoltura; 15 
Rossini: Rar.ta; 15.30: Oggi e domani; 16.15- Ros 
s.ni: La musica strumentale; 17: Agamennone al bl 
vio . racconto 17,30: 
Intervallo musicale; 2 1 : 
Musiche di Bach. 

Beethoven: Fidotio; 20 .35 
I concerti di Milano: 22 ,35 

_• TV SVIZZERA 
10.00 MESSA 
13,30 TELEGIORNALE 
13 35 TELERAMA 
14 00 TELE-RIVISTA 
14,15 UN'ORA PER V O I 
15 .15 SCI: VASALOPPET 
16 .00 DISEGNARE LA MUSICA 
17.00 C A M P I O N A T I M O N D I A L I 

D I P A T T I N A G G I O ARTISTICO 
17.55 TELEGIORNALE 
18,00 DOMENICA SPORT 
18,55 PIACERI DELLA MUSICA 
19 30 TELEGIORNALE 
19,50 I N T E R F A M I G L I A 
20 .45 TELEGIORNALE 
21 .55 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 .55 TELEGIORNALE 

U TV CAPODISTRIA 
19,30 
20 .00 
20 .15 

21,55 
22 ,10 
23 ,25 

L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
CANALE 27 
I TARTASSATI 
Film con Totò, Aldo Fabr z , 
già di Mario Cocchi Gori 
PUNTO D' INCONTRO 
OMBRE SOTTO IL MONTE 
TELESPORT 

Kata Karo. Re-

U TV FRANCIA 
10 .30 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
12 ,00 BUONA DOMENICA 
12 ,10 SEMPRE SORRISI 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .25 L 'OCCHIALINO 
14,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 
15,43 T O M E JERRY 
15 ,52 TELEFILM 
16,40 TRE PICCOLI G IR I 
18 ,28 MUPPETS' SHOW 
19.00 STADE 2 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 ,30 MUSIOUE AND MUSIC 
21 ,30 G IOVEDÌ 7 APRILE 
23 .10 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 L'UOMO CON LA V A L I G I A 
20,SO N O T I Z I A R I O 
21 .15 IL V A M P I R O DI SANTIAGO 

F Im - Regia di Hugo de! Ma-

LUNEDI 
G TV 1 
13,00 
12,30 
13,30 
14,00 
17 ,00 
14 ,30 

18 ,00 
18 ,30 
19,00 

19,20 

19,45 
20 ,00 
20 ,40 

2 2 , 3 0 
23 .00 
23 ,15 

TUTT IL IBRI 
ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
CORSO DI L INGUA INGLESE 
« Tccn- appu-itjnunto dol lunedi » 
A R G O M E N T I 
TEEN SECONDA PARTE 
IL FALLIMENTO DELL'ATEISMO SCIENTI* 
FICO 
LA F A M I G L I A S M I T H 
Tcleliim con Hinry Fondo. 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
L'ETERNA ILLUSIONE 
F' m Regi} di Frani: Capro. Interpreti: Jean 
Arthur i Lionel Ba -vinore. 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
12 .30 
13.00 
13 ,30 
17 ,00 
18,00 
13,20 
18.30 
19 ,00 
19 ,10 
19 ,45 
20 .40 

22 ,45 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE 
MICHEL V A I L L A N T 
TELEGIORNALE 
STAGIONE DI OPERE E BALLETTI 
i Don Giovanni » di Wolfgang Amadeus Mo
zart, ripreso dol Festival di Spoleto. Regio 
di Gian Carlo Menotti. Direttore d'orchestra 
Thomas Schippcrs. Sccno di Henry Moore. 
Interpreti: Justlno D az. Donald Grainni. 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 3, 10, 
17, 19, 2 1 , 23: 6 Stanotte 
flash; 8 .40: Leggi o sentenze; 
ed io; 10: Controluce: 11: Lo 
do la gente canto; 12,10: 0 
no; 12,20: Asterisco musicale: 
Musicalmente; 14,05: Visti da 
da ridere: 14,30: Scampolo; 
musicale: 15,45: Primo Nip; 
lavoro; 19,15: I programmi d 
tcrvallo; 20 .35: Tre voci una 
21 ,05: Radiodramma in miniai 
dell'opera; 22 ,30 : L'approdo: 
23 .15; Buonanotte dalla dama 

12, 13. 14. 15, 16. 
stamane 7,20: Lavoro 
8,50 Clessidra; 9: Voi 
spunto; 11,30: Quan-

ualchc parola al gior-
12,30: Samadhi; 13,30: 
loro: 14 ,20: C'è poco 

15,05: Circonlerenzo 
18.35: Tra scuola e 

ella sera: Genitori in
catarra o niente luna; 
ura; 21,25- Il corriere 

Oggi al Parlamento: 
di cuori. 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 5,30. 7,30. 3,30. 9 .30 , 11.30, 
12.30, 13 .30 , 15.30, 16.30. 1S 30, 19.30, 22 ,30; 
6: Un altro giorno; 8,45: Cantautori di ieri e di 
oggi; 9 ,32: Astrici; 10: Speciale GR2. 10.12: Sala F; 
11,32: Progrommi dell'accesso; 11,45: Canzoni per 
tutti; 12.10. Trasmissioni regionali: 12.45. E' mez
zanotte anzi Io era; 13,40: Romanza. 14: Trasmis
sioni regionali; 15. Le leggende dil la brughiera; 
15,45: Oui Radiodue: 17.30: Spccia.o GR2: 17,55: 
Le grandi sinfonie; 1S.33: Rad odiscnteca: 19.50: Su-
parsonlc. 21 ,29 : Radiodue vcntunovcntinovo. 

G RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6 .45. 7,45. 10,45, 13.45, 13.45. 
20 ,45 . 23 ,15; 6: Quotidiana Radiotrc; 8.45: Succe
do in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,45: Noi voi loro; 
10,55: Musica operistica; 11,25: Pagina su pagina; 
12,10: Long Playing; 12,30: Rarità musicali; 12,45: 
Como e perche; 13: Quasi uno fantasia: 14.15: Di
sco club; 15,15: Specialetrc: 15,30: Un corto di
scorso; 17: Audio chiamo video; 17,30: Foglio d'al
bum; 17,45: La ricerca: 13,15: Jazz geniale; 19,15: 
Concerto dello sera; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : «Sel
vaggi • di Hampton; 22,55: Libri ricevuti. 

• TV SVIZZERA 
17,30 
18 .25 
18 ,00 
18,55 
19 ,30 
19.45 
20 .15 
20 .45 
2 1 , 0 0 
23 .23 
22 ,05 

TELESCUOLA 
SULLA STRADA DELL'UOMO 
LA BELL'EVA' 
B A M B I N I NEL M O N D O 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
CHE PIACERE AVERTI O U I . . . 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
TELEGIORNALE 
TRA LE R IGHE DEL P E N T A G R A M M A 

• TV CAPODISTRIA 
19.55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 LA L IBIA 
21 ,05 MUSICALMENTE 
21 .50 PASSO DI D A N Z A 
13 ,35 ROTOCALCO REGIONALE 

D TV FRANCIA 
15.05 ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 

N I L O 
16,00 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18 ,00 FINESTRA SU.. . 
18 ,35 LE STORIE DELLA STORIA 
19 .20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
19,45 LA T IRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,55 A L A I N DECAUX RACCONTA... 
22 .'.0 L'OLIO SUL FUOCO 
2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19.15 CARTONI A N I M A T I 
19.50 TELEFILM 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 .15 SCHIAVI DELL'ODIO 

Film - Regia di Julio B-?c'io con Jo-ge Ne
gre!;. Mirosfa-'a. E.a Ma.-! no 

MARTEDÌ 8 
G TV 1 
12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMI PER I P IÙ ' PICCINI 
17,25 LA TV DEI RAGAZZI 

< Erjccio d. K-rrO il - - A i. "> -.1 j - .1 * 
18 ,00 ARGOMENTI 
18,30 P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,00 TG I CRONACHE 
19,20 LA F A M I G L I A S M I T H 

Tetelilm con Henry Pondo 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 I SEGRETI DELLE « UOVA FATALI • 

Un programma con U-|0 G: ego-etti. 
21 .40 INCONTRI MUSICALI 

i Claudia Barry, Et P ia r lo - . The Ruboìtes i 
22 15 C IV ILTÀ ' 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
12.30 
13,00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
18,45 
19 10 
19,45 
20.40 

22,55 
23.30 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
Q UINTA PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
PREFERISCO BEETHOVEN, CHARLIE BROWN 
L'ALTRA CUCINA 
TELEGIORNALE 
UN GIORNO ALL'ANNO 
Programma dedicalo alla <j.ornata internazio
nale della donna. 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 3. 10, 12. 13, 14, 15, 16, 
17, 19, 2 1 , 23; 6 Stanotte starnano 7,20: Lavoro 
liristi; S.40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
od o; 10: Conti ovoco; 11 : Genio nei tempo: sce
neggiato; 11,30: Roma uno e due; 12,10: Qualche 
paroia al giorno; 12,20: Asterisco musicalo; 12,30: 
Una egione alla volta, Lombardia; 13,30: Musical
mente; 14,05: Permettete? Sono di Radiouno; 14,20: 
C e poco da ridoro; 14,30: Jazz giovani; 15,05: Il 
secolo dei padri; 15.45: Primo Nip; 18,35: Non è 
tulio oro...; 19.15: I programmi della sera; Giochi 
per l'orocch.o 20.10: Ikebana; 21 .05 ; Concerto; 
22 .30 : Chap.n; 23 ,15 : Buonanotte dallo dama di cuori. 

RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 5,30, 7,30, 8 ,30 , 9 ,30, 11,30, 
12.J0. 13,30, 15,30, 15.30, 13,30, 19,30, 22 ,30 ; 
6: Un altro giorno. 3,45: Anteprima disco; 9 ,32: 
Asti ; l ; 10: Speciale GR2; 10,20: Salo F; 11,32: 
I bambini si ascoltano: 11.56: Canzoni per lutti; 
12.10: Trasmissioni logionali; 12,45: Montesano per 
quiittro; 13,40: Romanza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15.45: Oui Radiodue: 17,30: Speciale GR2; 
17,55 Paese che vai; 18.33: Radiodlscotoca: 19 50-
Supersonici 21 ,30 : Emani; 2 2 , 0 0 : Panorama pnrlo-
m;ttlarc; 23 ,15: Fogli d'album. 

RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45. 10,45, 13,45, 18,45, 
20.-15, 23 ,15; 6: Quotidiana Rad.otre; 3,45: Succe
de m Italia: 9: Piccolo concerto; 9 ,45: Noi voi loro; 
10,55: Musica operistica; 11,25: Pagina su pagina; 
12,10: Long Playing; 12,30: Rni'ltò musicali; 12,45: 
Come e perche; 13: Dedicato a; 14,15: Disco club; 
15,15: Speclalotre; 15,35: Un cerio discorso; 17: Il 
linguaggio musicale; 17,30: Spazio Ire; 13,15: Jazz 
giornale; 10,15: Concerto della sera: 20: Pranzo olle 
otto; 2 1 : Il tema delta notte; 22 : Come gli altri la 
pensano; 22 .20 : Musicisti Italiani d'oggi. 

G TV SVIZZERA 
8,10 

18,00 
19,30 
19,45 
20 ,15 
20 ,45 
21 ,00 

TELESCUOLA 
PER I G I O V A N I 
TELEGIORNALE 
CHI E' DI SCENA 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
IL CONFORMISTA 
Film con Jean-Louis 
Sandrolli - Regia di De 

irti.gitani. Stefania 
tardo Bertolucci 

D TV CAPODISTRIA 
TELEGIORNALE 
CONFINE APERTO 
L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
TELEGIORNALE 
SLAVICA 
Film con Irena «dosar, Morljan Lovric • 
Regìa di Vjekos'av Alrlc 

22 ,00 UNA DONNA SLOVENA 
KOSOVO 

22,55 
19,30 
20,00 
20.15 
20,35 

ORGOGLIO DEL 

D TV FRANCIA 
13,05 T E L E I N F O R M A Z I O N I 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL 

N I L O 
16,00 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
13 ,35 LE STORIE DELLA STORIA 
19 20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,45 LA T IRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA CASACCA ARCOBALENO 

Film con Rob:rt Morley 
23 ,30 TELEGIORNALE 

G TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19.50 IL BARONE 

Tè'e! :lm con S I ; ' . ; Fo--ost 
20 50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 IL BARBARO E LA GEISHA 

Film - Regia di John Hus'cn. con John 
Way.io. E l:o Ando, Sani Jafte 

MERCOLEDÌ S 
G TV 1 
12,30 
13.00 
13.30 
14,00 
17,00 

18,00 
18,30 
19.00 
19,20 

19,45 
20 ,00 
20 ,40 

21,45 
22,45 
23,00 

ARGOMENTI 
G IOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Gioco città « o cura di d i o Tortore.la, 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA F A M I G L I A S M I T H 
Telefilm con Henry Fonda 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DONNA IN SICILIA 
« Palermo in labPricj » Quarta ed ultimo 
puntata dell'inerì "sta il Anna Moria Denza. 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

G TV 2 
12,30 
13,00 
13,30 
17,00 
13,00 
18 ,20 
t 8 , 3 0 
19,00 
19.10 
19,45 
20 ,40 
2 1 , 3 0 

23 ,15 

NE S T I A M O PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
DAL PARLAMENTO 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE 
DONNA PAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
G I O R N I PERDUTI 
Film. Regia di Billy W'Idcr. Interpreti: 
Mitland, Jane Wyman. 
TELEGIORNALE 

Ray 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO: 7, 3, 10. 12, 13, 14. 15, 1G 
17, 19, 2 1 , 23; 6 Stanotte slamane 7,20; Lavoro 
llasli; 8 ,40: Ieri al Parlamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
od io 10: Controvoce; 1 1 : Il lagliacarlc; 11,30- Pic
colo Varietà; 12,10: Qualche paiolo i l giorno; 12,20-
Asterisco musicale; 12,30: Una regione alla volta-
13,30: Musicalmente; 14.05: Itinerari minori; 14,20': 
C'è poco da ridere; 14.30: Viaggi impossibile 15 05 
La siero e l'urlo; 15,45: Primo Nip; 13.35: Non e 
tutto oro; 19,15: I programmi dello som; Vagai nel 
63; 20,30: Lo spunto; 21 ,05: Concerto Bg Band 

- 2 . 1 0 : La compagnia di Matteo Salvatore- 22 30 
Data di nascita; 23: Oggi al Pai lamento; 23 15 Buo
nanotte dalla dama di cuori 

G RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8 .30 , 9,30 I I 30 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19 ,30 ' 2 2 ' 3 0 : 

6: Più di così; 8 ,45; 50 anni d'Europa; 9 ,32: Aslnd-' 
10: Speciale GR2; 10,12: Salo F; 11,32: Il primo è 
I ultimissimo; 12 ,10: Trasmissioni regionali; 12 45-
Broadway ondata e ritorno; 13,40: Romanza- 14-
Trasmissioni regionali; 15: Le leggenda della biuohie-
r , a 4 c J 5 , M 5 : 0 u ì R a d i ° d u o ; 17,30: Speciale GR2-
17,55: Il secondo cinema italiano 1930-1943- 18 33 
Radioducoteca; 19,50: Il Convegno dei cinque; 2o '40 : 

Ne di venere né di marte; 21 ,29 : Radiodue ventu-
noventinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45. 13,45 
20 ,45 , 23 ,15; 6: Quol,diano Radiotrc; 8,45- Succe
do in Italia; 9; Piccolo concerto; 9 ,45: Noi voi toro; 

0,55: Musica oporiilico; 11,25: Pagina su pagina: 
12 ,10: Long Playing; 12.30: Rarità musicali; 12,45-
Como o perché; 13: Le parole della musico 14,15-
D.sco club; 15,15; Speciolelro: 15,30: Un certo di. 
scorso; 17: Il pianoforte in Molar i ; 17.45: La ri
cerca; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto dello 
V l r * 2 0 , ; P r a i 1 I ° ° ' l ° o'fo; 2 1 : I concepii di Napoli-
22 ,30 : Incontri musicali. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER I B A M B I N I 
18,55 INCONTRI 

Come nasce un dramma: Fr edrich Durren-
matt 

19 ,30 TELEGIORNALE 
19,45 A R G O M E N T I 
20 ,45 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 LE V O T A Z I O N I FEDERALI DEL 13 

M A R Z O 
22 ,50 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19 55 
20 .15 
20 ,35 

21 ,25 
21 ,40 

L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
TELEGIORNALE 
SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTI
G IANE 
Sceneggiato 7, puntato 
IL MARE V I C H I A M A 
TELESPORT 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 MIRACOLO NELLA GIUNGLA 

Telefilm 
15,55 UN SUR C INQ 
18,35 LE STORIE DELLA STORIA 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
19,44 N O T I Z I E FLASH 

Telefilm con Robert Wagner 
21 ,25 ROTOCALCO DI A T T U A L I T À ' 
22 ,55 JUKE BOX 
23 ,25 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,50 STOP Al FUORILEGGE 
19,15 CARTONI A N I M A T I 

Tolelilm con Roger Msore 
20 .50 N O T I Z I A R I O 
21 .20 STANZA 17-17 PALAZZO DELLE TASSE 

UFFICIO IMPOSTE 
Film • Regia di Miche'; Lupo con Uio To-
gntizzi, Gastone Moschln, Prtil ooe L<roy 

GIOVEDÌ I O 
G TV l 
12,30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMI PER I P IÙ ' PICCINI 
17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

>• P-opOsta i' a c i ,I i1 W o i n o Bruii 
18 00 A R G O M E N T I 
18.30 PICCOLO SLAM 
19,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 LA F A M I G L I A S M I T H 

Te ol Im con Henry lo idfl 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,40 S C O M M E T T I A M O ? 
21 ,45 DOLLY 
22 ,00 SCATOLA APERTA 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
17 ,00 
18 ,00 
18,45 
18,45 

19 ,15 
19,45 
20 ,40 

21 ,50 
22 ,40 

23 ,15 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE C REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
DAL POLITECNICO 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
« L'occupazione lemmiiiiio « 
IL D I A V O L O 
TELEGIORNALE 
SACCO E V A N Z E T T I 
Originale TV di Reg-naid Rovo. 
Millo o Franco Giar 'on . Regia 
Colli. 
Prima parte 
PR IMA PAGINA 
CANTA BRASILE 
v Incontro con Jovtr • 
TELEGIORNALE 

con Achille 
di Giacomo 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 7. li, IO, 12. 13, 14. 15. 16. 
17, 19, 2 1 , 23. 6 Stanotte stamane 7,20. L.woio 
llasli; H.40 Ieri al Pai lamento; b,50: Clct'.idio; 9: Voi 
ed io, 10 Conti ovoce; 11- L'opera in dento mi
nuti; 11.30: Musliapcrla; 12.10; Qualche paiolo ni 
giorno; 12,30: Cdilh Piai; 13,30: Muncnlmenlc, 
14,05: V I M J da noi; 14.20 C e poco da r.deie; 
14.30: Rad.oguha d, un peisonagglo; 15,05' Anno 
pr mo numcio uno. 15,45: Primo N p; 18,35: Non 
o tutto oio; 19.15 I piogiommi dello •.i-io; 20 Con
to corale; 20 ,30 . Ilsebana; 21,05 f «onceili di 
Torino; 23 Oggi ni Poi lamento; 2 3 2 0 : Buonanotte 
dallo doma d. cuor i. 

Q RADIO SECONDO "" 
GIORNALE RADIO G.30. 7.30, 3.30, 9 .30, 11,30, 
12.30. 13.30, 15,30. tu .30 . 18,30, 19.30, 22 ,30; 
6- Un altro giorno, 7,30: Buon v.aggio; ÌJ.45: Can
zoni mudo in M j y . 9,32 Asli id. 10- Specole GR2; 
10,12: Salo C 11,32, Anle,ii,m.i il sto; 12.10: Tra
smisi oni regionali, I2 ,4b- Amai il a , 13,40: Ro 
maiva; 14: Traini,ss.on. legioHiil-, 15 Till; 15,45 
Qui Radiodue; 17,30- Specole GR2; 17,55- Il se
condo cinema itdl ano; 1 il ,35 fuon banco, 18,56 
Radlod.scoloca, 19,50 La voce di Frani* Siiialr.i; 
20 .05: Conccito; 21 ,50 II teolto d Rod.odue; 22,15: 
Panoiama poi lame.ilare. 22,30: Pag ne union clic. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO, S.45. 7,45. 10,45, 13,45, 18,45, 
20 ,45 , 23 .15; 6: Quot.d.ann Rad-otre; 8.45: Succe
de in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,45- Noi voi loro; 
10,55: Musico operistica; 11,25: Pagina tu pauino; 
12,10: Long Ptaylng; 12,30, Rui.td museali; 12,45: 
Come e perché; 13: Quasi una lontnsii; 14,15 Di
sco Club; 15,15: Speciolctrr; 15,30: Un certo di
scorso; 17: Il bambino e la psiconoliti; 17.30: Fo
gli d'album; 17,45: Lo ricerca; 18,15: Jozz gioì-
nolo; 19,15: Concerto dello sera; 20- Pionio ali» 
otto; 2 1 : Diagrammo Circolai e. 

D TV SVIZZERA 
B,10 TEL5SCUOLA 

18 ,00 PER I B A M B I N I 
18,55 ROSE... SOTTO SPIRITO 

Tcleliim 
19,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
20 ,15 O U I BERNA 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 REPORTER 
2 2 , 0 0 L 'AME D'UN POETE N O M M t 

CHARLES TRENET 
2 1 , 1 0 TELEGIORNALE 

G TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 , 1 5 TELEGIORNALE 
20 ,35 SANGAREE 

Film con Francis Suilvan Chailci Coral i . Tom 
Droe. John Sutton • Rei .i di Edward Ludvg 

2 2 , 1 0 CINENOTES 
2 2 , 4 0 V E N T I M I N U T I CON.. . 

G TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,05 ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL N I L O 
16 ,00 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18 ,00 FINESTRA SU.. . 
18 ,35 LE STORIE DELLA STORIA 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
9 ,45 LA T IRELIRE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 ZORBA IL GRECO 

Film con Anthony Oulriii, henc Papa-., Alan 
Bates • Reg,a di M eliaci Cocoyanni 
22 .47 CATCH 
23 ,30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO ~~ 
19,11 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 RAGAZZE IN BLU 
20 ,15 IL PADRE DELLA SPOSA 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 FERMATA D'AUTOBUS 

F Im • Ri<|ia d lo'.hua Logon con Mj r ,yn 
Moil'OOC, D;l Murray 

r 
VENERDÌ T I 

G TV 1 
12.30 
13.00 
13 .30 
14.00 
14,15 
17,00 

18,00 
18.30 
19 ,00 
19 ,20 

19,45 
2 0 , 0 0 
20 ,40 

21 ,35 
22 ,20 
21 ,00 
23 ,15 

ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« YO'jll, <• il L.iprrlto cui OiO • 
Kiiyr- M.indo dont.m, » 
ARGOMENTI 
P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
TG I CRONACHE 
LA F A M I G L I A S M I T H 
1 ev i im cn.1 He i y Co nl.i 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
KOJAK 
Tolti ititi coi Te'lv 'J.i.a 14 
SPECIALE TG 1 
SCENA CONTRO SCENA 
TCLEGIORNALC 
OGGI AL PARLAMENTO 

Danni 

• TV 2 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO 
11,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE C REGIONI 
17,00 TV 2 R A G A Z Z I 
18 ,00 POLITECNICO 
18 25 TELEGIORNALE 
18,45 CRISIS 
19,45 TELL'GIORNALC 

Snondo pa té de l io g 
ijn.ild Rose <l ietto 'la 

20 ,40 SACCO C V A N Z E T T I 
2 1 , 5 0 ITALIA A N N I '30 

• Lo Stato to l i l .U i o 
22 ,40 LE CELEBRAZIONI 
23 .15 TCLEGIORNALC 

la e Mcvis'vo 
G atomo Co li 

di Re-

Oi^condn puntala. 
B E E T H O V E N I A N E 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 7. 8. IO. 12, 13. 14. 15. 16, 
17, 10. 2 1 , 23; 0 ViUnotte slamano 7.20. Lavoro 
ll.iiti. 11,40 leu al l'ailanicnlo; 8.50: G o n i d i o ; 9: Voi 
ed io; IO ConliovOic, I l Gente nel tempo, 11,30 
Vogue, 12,10 Qualche pnrola ol 'jioino; 12,30: 
L'aMio suono; 13.30 Musealmente; 14,05- Lctlcre 
ai dn ' l lQM. 14,30. H J I I O Solloi.o; 15.05 Pi Sina; 
15.45 Pi mo N.p, 1U 25 Reflex d.apos.tive muti
lal i : 19,15 I piogrammii della sera; 10,25 Gtfiii-
ton inteivjllo; 19,40 1-iiicicM.mona: 21 .05 Uomini 
e no d' E: o Vi l ton' i i . 72 .20 Ja»/ dall'A alla Zeta; 
?J 1 0. Uiionenolle dalla dama d. c u o i . 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 0,30. 7,30. 8 .30 . 9 ,30. 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16.JO, 111.30. 19.30. 22 .30 ; 
G Un .illio u o m o . li .45 Film jockey; 9 .36: A K n d ; 
IO 5pec j le GR 2. 10.12. Sala F 11 .32 . Anteprima 
R a d o n voiiUiiiovcnl.novp; 12.10- Trasmissioni regio
nali, 12.45. Il raccolto del venerdì; t 3 : Giro del 
mondo ili imi ina, 13.40. Romniwo; 14: Tr j tmin ion i 
icgiotuli. 15 Goiull.i radio, 15.45: Qu, Rod.odue; 
17,30 'ipr-c ale GR 2: 17.55 Big music; 19.50- 5u-
pcisoiiic. 21 .29 Rad o 2 vaiilunovcnlnove; 23 .15: 
One ma mula. 

D RADIO TERZO 
CI OR 
20.45 
do in 
10,55 
12,10 
Come 
Disco 
discoi 
vallo 
naie 
olio 

MALE R A D I O 6,45. 7.45, 10.45. 13.45, 18,45. 
23; 6 Quot.d niu Radlolie. 8.45: 5ucc«-

I toìo. 9 Piccolo concerto; 9 .40: Noi voi loro; 
Musico opcivtica. 11,25: Pagina tu pagina; 
Long Ploy.mj; 12,30 Rai.lo mus col.; 12,45: 

e ponile; 13: lllloiprcli allo iodio; 14,15: 
club, 15.15. Spcciolo Irò; 15,30: Un certo 

so 17 Lo letteratura e le idee; 17.20. Intar-
musicnle, 17,30. Suoi o tre; 18.15. Jow g,or 
10,15: Concerto dello sera; 20 Pronao olle 

21 I conce-ili d M.lano. 

Q TV SVIZZERA 
18,00 PER I R A G A Z Z I 
18,15 D I V E N I R E 
19,30 TELEGIORNALE 
28 ,15 IL REGIONALE 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 ,00 COLE PORTER'S MUSIC HOTEL 
21 .35 IL M A T R I M O N I O DEL 

di Friedrich Duneniult 
con O, E. Hastc • Regi* di Kurt 

SIGNOR MISSIPPI 

HoUmonn 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 .35 NEUROSE 

Film • con Nodo T.llci, Amedeo N a u a n 
Ncole Badai • Regia di Roll T.ele 

22 ,10 NOTTURNO 

• TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 ALLA RICERCA DELLE SORGENTI DEL N I L O 

Quinto opltodio 
16,00 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
10,30 CICLISMO: P A R I G I N Z Z A 
18,00 FINESTRA SU.. . 
10,35 LE STORIE DELLA STORIA 
19,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,45 LA T IRELIRE 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA MISS IONE M A R C H A N D : FACHODA 

Sceneggialo - I l puntato 
21 ,30 APOSTROPHE5 
22 ,40 TELEGIORNALE 
2 2 , 4 7 MARE 

Un l'.m con Moti Torocs k, Lojoi Golar.ovils 

• TV MONTECARLO 
19.15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,40 PUNTOSPORT 
19,50 PERRY M A S O N 

Tolel.lm con Raymond Burr 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 TRA M E Z Z A N O T T E E L'ALBA 

Film - Regio di Gordon Douglas con Mark 
Stc/cni , Cdmond O'Bricn 
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Ente Cinema:! c<,ni<.TVmEuro«i.i.n. 

i sindacali | Q u e s t a s e r a S j 
contro la ! i r 
ventilata chiude Sanremo 

soppressione 

le prime 
PAG. il / s p e t t a t o s i - a r t e 

Rai xjy 

Il clima smorto della rassegna canora non lascia spazio 
neanche ai «padrini» • Gli accoppiamenti per l'eliminatoria 

KOMA — J„'i Segreteria del
la Federazione dei lavo-ato 

del lo spe t taeo lo , FfL.S 
KULS. UILS. e . . ' - m a ;.! un 
c o m u n i c a t o ia s u a viva preoc
cupazione per le dichiarazio
ni d^ll 'on. Bi.-fl*-'!!a. in mr-ri-
t o a l l ' i n tenz ione de ! Ministe-
io del ie Par tec ipaz ion i s ta
ta l i di sopprimer*- l 'Ente Ge
s t ione C inema e d; spo.-,'are 
le a t t i v i t à c i n e m a ' o g ' . t f i c h e 
pubb l iche allo u s t i o n e del 
"ITU. 

Secondo !.i Se^reter . , t del-
'•• Fede az .one ".un p roge t to 
<1. ques to t ipo evidenzia una 
" n<-ez.one delia c ; nen i a iog ra -
!.:i quale a t t iv i t à p u r a m - n t o 
..idusM-.aie e commerc i t ". 
< ne non fieno :n alcun i.on-
tu :! SUD valore cu l tu ra le 
D. fa t t ; di tf ici ' .mcnte nel. 'ani-
b . to l i t i l ' in te rvento pub
blico nel c inema p o t r à m a n 
tenere , ed aiiz. s v a u p p a i e co 
me d a t e m p o ch iede il sui
ti aca to . quelli che . tvu-bbero 
dovu to e.vsero 1 suoi compi l i 
ed 1 suoi fini: da una pa r t e 
una funzione p romoz iona le 
(e pa"t!co!( i rmente d: p romo
zione c u l t u r a l e i . da l l ' a l t ra 
quello di vero e propr io ser-
*. i/.:o pubblico, s o p r a t t u t t o per 
q u a n t o r.stuarda la e.nenia 
t ' c r a f i a d i d a t l . e i . . sdent i t i -

< a ecc. >.. 
I problemi de l l 'En te a p i 

: e re dei s indaca t i . « non pò-
.sono essere a f f r o n t a t i con 
ipotesi di soluzioni t ecn iche 
ed e c onomans t i che , ma van
no e s a m i n a t i «Ila luce degli 
o r i e n t a m e n t i s ca tu r i t i da l l ' ap 
posata commiss ione per la ri
forma del g ruppo c m e m a t o 
g iaf ico pubblico e sulla bas'-
d e l > esigenze di r.clei.nizio 
ii • del ruolo e tlelle funzioni 
del g ruppo .stesso. :n luppor 
to a: < omple.-v-.i problemi pò 
.-'i dal la s i t u a / . o n e g e n e ' a l e 
d.'l cmi'iii i ». 

<• Pe r ques ie rumori! - - con 
c a d e il comunicn to - - la t e 
g r e t e n a della F L S r i t iene 
necessar ia una immed ia t a 
[irosa di posizione de ; par t i 
t politici, ai fine di giunge-
re a! p.u pres to alla n s t r u t -
turazio . ie de ! g ruppo c inema-
!og-af :co pubbl . ro e quindi 
d. s u p e r a r e a n c h e l ' a t tua le 
.-"aio di p reca r i e t à d e r i v a n t e 
dalla -iettarne <-<jiii:ii...-.ir:.i-
e che s; p r o t r a e o r m a : du 
l i n e o t e m p o " . 

Nostro servizio 
HANRKMO — I presuppos t i e 
le ambiz ioni di ques to Festi
val d i S a n r e m o si .-.tanno con
f e r m a n d o co.-.ì poco bellicosi 
da r e n d e r e inut i le la presen
za dei pad r in i . Dovevano es
seri dodici , uno per c .ascun 
c a n t a n t e in g a r a : la p r ima 
sera 1 pad r in i sono s tes i in 
palco, a l l e t t a l i da! collega 
m e n t o radiofonico; ieri, nel
la seconda passerel la s a n re-
mese, se n 'è visto e sen t i to 
uno solo. Tony M a r t u r r i , che 
ha p a t r o c i n a t o (ce rcando di 
a c c a t t i v a r e al Fest ival , come 
iniezione v i t amin ica , il p u b 
blico dei bambin i ) la causa 
dei 'll A lba t ro ; . 

E cosi , i sei c a n t a n t i di 
t u r n o ieri a l l 'Ans ton h a n n o 
a v u : o quindic i minu t i a loro 
to ta le disposizione. Del resto, 
l! n u m e r o di pad r in i e madr i 
ne. g iovedì . .-a e ra risolto in 
ske t ch di vecchio a v a n s p e t t a 
colo. con t u t t o v a n t a s e l o del
la soubre t t e senza taccia Lo 
re t t a O022; che. sbocconcel
l ando la " oamisel la » napole
t ana si e ra c o n q u i s t a t a eli 
unici app laus i del pubbl ico in 
sala , e a to ta le svan tagg io 
di un Duilio Del Pre te , la 
cu: i n t e r p r e t a / i o n e del l 'Ora» 
avrebbe invece dovuto far^ 
ar ross i re un po ' tu t t i ques t i 
fuf.ir. bitj in ea ra al Festi 

Bing Crosby cade 
nella buca 

del suggeritore 
PASADENA - LJing Cros.by 
e c a d u t o l 'a l tra sera dal pal
e o c e n i c o d u r a n t e uno spet ta-
colo d. beneficenza a Paso 
dena ed e s tn to t r a s p o r t a t o 
in a m b u l a n z a :.i ospedale . E 
«a l i t an t e . s e t t an t aduenne si 
e l a t t o n u l e al la sch iena «• 
ha r i p o r t a t o un tagl io al ea 
no; ma per ' o r n i m i non s. 
t r a t t a d: nulla di grave. 

L ' inc iden te •* a v v e n u t o m e n 
t r e Crosby r ispondeva al le oc 
c lamaz ion i del pubbl ico 11. 
t e r m i n e ri: uno . ne t iacoio ai 
l 'Amhassador College Aud. to 
r .u in : .1 c a n t a n t e e scivola 
to. ha «.crealo ci. a f l e r - a r s : ai 
.-..parlo ma e c a d u t o l . nendo 
nella buca rie! sugger i tore . 

Dal 24 marzo al 30 aprile 

Un festival teatrale 
italiano a New York 
In programma anche alcuni spettacoli di nostri 
testi in lingua inglese a cura di compagnie locali 

ROMA — Dal 2\ m a r - o a 
Ho a p r ^ e .-ii svolgerà a Ncv.-
York 1! I l i Fes t iva l de*, tea 
t ro i ta l iano. I de t t ag l i del 
;)ioitra;iim.i sono s t a t i illu 
M i a i : ieri m a t t i n a dai thri-
«••r,t. de l l 'ETI i.l qua le h a 
inglobato l 'EIST. F i n e ita 
'..ano scambi tea t r . i l . ) . dai : . ; 
o rgan izza tor i e da a lcun . >•• 
•A sti che p r e n d e r a n n o i u r t e 
a . la r.i.-jiettna. coni pa i ! a ri 
spet tacol i da t i d a c o m p a g n e 
p roven ien t i da l l ' I t a l i a , d i 
l app resen taz ion i .n ! :n?J 1 
inglese, messe in scena da 
irruppi a m e r i c a n i , e di !c* 
tu r e in inglese e in i ta l iani ; 
d: test i di nas t r i au to r i 

D.V.l'organizetaz.cr.e a n v -
e.ma sono s ta t i iifficialm^ii*--
:: .• ta t i d u e spet tacol i Fra*: 
zisk.a d . Wedek ind . ne l l ' a ' le 
,-*:mento della C o o p e r a t i v i 
<Ia !ahbr:ca dcllYit to 'c • d . 
r e t t a d a G i a n c a r l o N . w n . 
' M i m i c ' n K u ^ t e r m a n n prò 
t e g o m s ' a fe.s.min.le) e Lo 
cui <o'us delia C o n i p j s n : i 
- L s Masche ra » c h e fa c a p • 
s Mem-^ Porìini . Ino l t re . e v i 
1 rxi t r .v r i o de! F-r-t va ' . ! i 

( " m p u g i i u C F R . di ro t to d.i 
Ald i R i s t a g n o . che O'jeri 

stab.i ir .en' .e a F.ren-ie. p re 
; f . i t e r a Frammetti du O.tta'. 

Prilli.! a Fil.uit li la e [Mi t 
New York, v e r r a n n o pu re 
Inscenal i ni msiiese u n o 
spe t t aco lo ,-u te^ii f u tu r . sn 
dal t i tolo Futuri.-.; Synthc'i-
Th.cu'rr. p r !a res .a di Ma 
rio G i a m p i o . o e. s e m p r e :n 
inglese. Tliri'c innnkcis ni 't 
pietas i < T r e sc imn. ie ne! b.o 
chiere > > di M a n o Moret t i 
Tra le le t tu re in inglese •• 
in i ta ! .ano e: s a r a n n o Cnidr-
ron di Pasol ini . La corner 
saz-ior;.- funitnuni'iente vi ter 
rotta di Fl . i iano e Copion" 
d: Ne! lo Sài !o . 

I-*in qu: il p r o g r a m m a . M i 
:•> Moret t i ha t a t t o rilevar-^ 
come .-.. ci rchi . con que.-t i 
ir.an il lu taz ione , di s,;ab:l;re . r i 
con ta t t o , a livello ac r adem. -
eo. con un ivers i t à e associa-
,'ion; cu l tu ra l i nel t e n t a t i v i 
d: a i l a c - i a r e un rappor to eh< 
ri:a l i possibil i tà, a! nos t ro 
t ea t ro . <i: tars i conoscere ne 
«il. S t a l i U.iiti. S . t r a t t a , co 
i n a n q i e . per ora . di una in. 
z.at iva promozionale !.•> 
.-•• s-o o . i ^ r i m e n t o dovrebb--
e.-v-er r:;H*:uto. r i o t tobre . 
r'.ell.i o u v.t:r:.\ F r a n c a 

' vai. A cominc ia re , ben s'in-
1 tende , dalla « p r o t e t t a - (per 
i pure r.tuioni di .-.cudena rii-
• acojjratica) d i Del P r e t e . Do-
: na te l la R e t t o r e . 
| So t to p r u d e n t e cont ro l lo 
' ospedal iero r i m a n e , i n t a n t o , 
! il giornal is ta del « T G 1 » Lel-
; lo Bersani , colpi to, l 'a l t ra not

te, al t e r m i n e del suo servi-
. zio, da blocco ca rd i aco e for

t u n a t a m e n t e sa lva to dal la 
I presenza, vicino al palco, del 
' do t to r Rovere , che gli ha pra-
; t ica to un provvidenzia le mas

saggio, p r i m a di r icoverar lo . 
A d a r e il via. ieri, alla se

conda passerel la senza voto 
e s t a to U m b e r t o Napo l i t ano , 
uno che, qua lche a n n o fa, si 

1 era a l l a c c i a t o con qua lche 
velleità con tenu t i s t i ca , vellei
tà d ivenu te s e m p r e più... con-

: t enu te nel t empo . Qui a San-
. r emo Napo l i t ano p re sen ta 
; Con te ci sto, una canzone d. 

tu rbe amorose adolescenzia-
I li, che ha pe r lomeno u n pre-
! yio. quello d i non prenderse-
. la con i problemi del la ver-
| gini ta t emmin i l e . per confes-
! s a i e , invece, quell i del la ver-
| y in i t a maschi le . 
| E' segui ta la « desca la t ion » 
! degli Albatro» .1 quali , se il 
' Fest ival c o n t i n u e r à negli an-
i ni futuri , p o r t e r a n n o a San-
i remo una canzone sui pedo-
i n., visto che . dopo n I'OÌO A/. 
! del '76, q u e s t ' a n n o h a n n o ab-
! b a n d o n a t o l 'aereo per l 'auto 
: mobile, i nnegg iando con Gran 
'• l'remio aila -< l o r m u i a uno > 
; con esplici ta a l lus ione al 
• d r a m m a di Niki Lauda . 

P isana , d i c i annove a n n i . 
' A n n a Mar i a Fuor iho , in can-
' to Danie la Davoh . con E in

vece con te... ha di nuovo 
ì r ipo r t a to al la r iba l t a la l'ra-
' gilità femmini le , s ia p u r e e-
j spressa p r o b l e m a t i c a m e n t e 
I <in un ce r to senso) e sen-
: za eccessiva -itima pe r il 
j partner, ,^i,vo cri.- ÌLI a t t o 
! prat ico. E citniculuin de. ia 
1 Davo., e uno .-.tran»» covktul 

scoperta da Che lo Alonso, ha 
i avu to per .se una canzone di 
j Paso. in : e de.ia M a r a m i . / 
j ;«i/fii_: tini mi campo, t h e 
j ieri ha incluso nel propr io 

mi/;.' show. 
! La passerel la è c o n t i n u a t a 
I eo.i il g ruppo s a r d o dei Col-
' laiie. v inci tor i d i Cas t roca ro , 
I con l 'emil iano Lcano Moiel-
i 1:. .il una canzone cos t ru i t a 
i con buon iiu.sio e con .1 itrup-
; pò ligure dei Mat i a Bazar , 
! na t i dal la lus ione della e v o 
i cahs t » Mal ia con il g r u p p o 

de : -Jet. v int i -or i del D.<-> 
m a r e "l>. .sono f|ui in iiara 

, con .I/o peiiiie. ina no; o-.i.ì 
; .sappiamo il pe rche vendano 
i dai più pro le t izza t i come vin-
i ci tori ques ta sera a l l 'Ar is ton 
! i forse p e r c h é A n s t o n è, ol 
'• t re il t ea t ro , a n c h e la loro 
. c a u i d i sco i t ra l ica) . 
: 1! ve rde t to a r r ive rà s t a s e r a 
i ni Eurovis ione: come è no to . 
; i dodici c a n t a n t i , a sco l t a t i via 
! rad io ieri e moved i . si al-
! { m u t e r a n n o pe r !a iziuria in 
I saia a coppie, uno c o n t r o l'al-
, t ro e. in breve si s a p r a n 
; no : nomi dei p r imi sei boc-
. c ia t i . Alla l ine r e s t e r a n n o in 
ì mira solo t r e nomi I d u ? . 
! 1: delia p r i m a Jase v e d r a n n o 
, s tasera la -Strana Società con 
J t ro Lea no Morell i . t;!i Homo 
' Sap iens «on t ro Danie la Da-
, voli. ì Mat ia Bazar d o v r a n n o 
[ ev i ta re di incesp icare nel 
; G i a r d i n o dei Sempl ic i . Um 
: ber to Napol i t ano si misure-
. rà . solo, c o n t r o il g ruppo dei 
j S a n t o Cal i forn ia . «li Alba t ros 
; d o v r a n n o sorvolare la S p a g n a 
; di Donatel la Re t to re , inf ine 
I S a n t i n o Rocchet t i «•: t roverà 
i di Monte l Colla_'P. 

; Ai t e r m i n e delia pr ima fase 
] e l imina to r ia . Mike Bor.triorno. 
I ooudiuva to da Mar ia Giovan 
i n i Elmi, p resen te rà -.! p r imo 
• gruppo di aspi*: d 'onore luo 
j r: £AT.\ : Choeolal".- <Th>' 
| h~iriti-> oi c'ubi. J o h n Miie> 
' i Remer::b*r usttcrdaui. Mar 
; ee.la 'Abbraccia! >. Rick De.ss 
• iDisco Duchi_ Iva Z a n a v h i 
I i i- ,n e a n / o n e al m o m e n t o im 
• pre» i.sita • e Domenieo Mo 
i d - i j - .o - / ' i -'cc'iie'ioi. Dopo 
1 ia >«i.oraia I.i.-e e inn . r .a tor ia 
; d . \ - f-.l'uri •> b n. e n t r e r a n n o 
1 .r. .-I'I'.I.I i Sa.it . i C r i / - A'iah 
; .•̂ 'f;F,•'. la eonnia da festiva 
. \\V.-.- D ir: O h . .-..• ' .1 •<:n^ oe.'-
; ;<--•••'<;' • I^ . r .v Wh. ' .e . 

Daniele ionio 

— Il nuovo spettacolo di Ramon Pareja 

^ i Un domicilio coatto 

Spagnoli D'Angelosante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 

I ministri 
del petrolio 

Prefazione di Ldo.irdo Perini - • XX stv.o!o -
- p p . 230 - L. 2 UUi> - Lo coriv i t i s i o t n e !.i 
- ProposLi di oriim.uu.i - sugli s;:.i"ui.t!i df 
petrol io e dell Lnel formili.ite lini membri 
del PCI e dell.i Sinistra indipt.inìrii:. ' dtvl.t 
Coimniss ione riijiiirente. 

ROMA — /. I:ÌQO;O deler 
.".'ci/ro ;;.'i» '.;-.'<.• qrande cft-a 
»he R a m o n P,«reja. spagnolo . 
ma . i " . \ o eia tonipxi nel no 
,-tro pae.-e i.i .-no n o m e ap
pare ora .taii . tnizz.i to m Pa-
.e ia t . propnitt- a Spaz iouno . 
.i ':sp:ra l i b e r a m e n t e a.la Casa 
d: Bernardi Alba d i Feder i 
co Gar t :a ' . c rea . E ce r t i ele
ment i vi.-ja. . . a «ominc ia re 
d.tl: ' : :nprt. ' . :o K f n . i O . d 'u. i 
b..in»o ca'.. u'iato. a lcuni m o : : 
vi i o i i i r e ' 1 <J .-nnbof.t : i .e 
p .e t re . la : a \ o . a . . . i i m a d i o a 
.iptVviì.era. ì. r i t r a t t o dell 'ilo 
mo c-cnte.-o da t roppe don 
:w> r ima i ida i .o a quel la i ra 
sredia. a quel <-hriso m o n d o 
ion inumie d o m . n a t o da . l a <fu-
r:o>a ntai iean?a dei masch io >. 
Anche e: ,n oi f re l ' immagine 
del la te r r ib . le m. idre . c h e 
cu.itodi.nv «on s p i e t a t a ferocia 
i'« onore » del le r ighe, la cui 
.-e .-re:: a zio rie a.i-.i.T1e poi p.a-
.-tica evinrn . ' a in .ìUkgestive. 
r icorrent i i : jur.»2;oni « ia ra 
$:.«//.» pr ic ioniera d e n t r o Tur 
n.i d: vetro, di ' .aniai i te- i m 
.-i.enz.o-: j e n i n i i 

A P. .re;a. i . i t tav .a , non ba-
r-t.i i> r« n intere?».-a .-ptviii 
c a m e n t e . ;. j r i d o di protes ta . 
pur i-.ijre?.M> da Lorca m 
i \>: -pienv1.v1o l.r.pjaiiiiio. 
cor.'.ro la condizione di sudd: 

Cinema 

L'uomo sul tetto 
Stocco lma: un c o m m l s s a i . o 

d. i)oh/id. degen t e m ospeda
le, viene m a s f a c r a t o d a u n o 
sconosc iu to in t rodot tos i not
t e t e m p o nel la sua s t a n c a . 
Poiché il de fun to aveva fa
ma di « d u r o ). e doveva dnii 
que e.-.-.ere :nv:.-o a molt i . . :. 
anna.-.pa da pr inc ip io nel va
so. Ma. per via d: esclusione. 
s: ^ .unge qu ind i a concen
t r i n e : sospet t i -u un ex 
aden te , la cu: moglie e ino.'-

, ta in v,-on3Sjjuoaza delia di
sa t t enz ione e b ru t a l i t à poi: 

ì ziesca. Costui , i n t a n t o , si 
| piazza .su un t e t to in p.eno 
i cen t ro , e di li. ben a r m a t o . 
I ^para MI q u a n t i , in unifoi-
l me o in borghese, gli seni 
, br ino a p p a r t e n e r e a l l 'od ia to 
| corpo. S t a n a r l o e assicurar

lo al la giustizia s a r à impresa 
i a rdua , e cos terà un discreto 
j t r . bu to di s a n g u e 
ì Il r e g a t a svedese Ho W.-
I derbei'K. noto m Ital ia p^r 
, oliere di impegno sociale 
i p iu t tos to m a r c a t o , a n c h e se 
j non a l iene da preziosismi for-
! mali iElvira Madigan, Adalen 

31, Joe Hill), è l ' au tore di 
ques to recente film, che pu
re si avvia nel sesrno di u n a 
s e r r a t a c r i t ica al le istituzio-

j n i : i s i s temi delle « forze del-
I l 'ordine » non ci vengono cer

to mos t r a t i in u n a luce idil-
I l iaca : e ci si dice, inol t re . 
i che le pro tes te con t ro i so-
! prus i di t roppo ze lant i « tuto-
| ri >> f iniscono nel d iment ica-
i toio. I n somma , in Svezia co 
j me da noi. 

j La s t r u t t u r a a suspense e a 
I sensaz ione del raccon to ( t ra t -
! to da un successo l ib ra r io ! 
Ì p r ende però la m a n o al t\-
i neas t a , che s ' invischia ol t re 
; t u t t o in una s c o n t a t a tipolo-
I iria u m a n a : l ' invest igatore pa-
( cioso e paz ien te , a l la Maigre t 
j isi c h i a m a M a r t i n Beck, ed 
j e p ro tagon i s t a di una ser ie 
: di romanz i gialli, popolari in 
; Scand inav ia» , il poliziotto ! 
! democra t i co che sdegna l 'uso i 
• del la pistola e il suo amico- | 
i avversa r io che !a pensa dif- i 
! f e r en t emen te . m a poi si bloc-
| ca in ma! pun to , il « c i v i l e » ! 

. che o l t r e :1 propr io cont r ibu 
; to volontar io , ecc. [ 
; Qua lche .-coreio non m a n c a : 
i <rinteres.se ni ques tore bit.- I 
j ban/.oso q u a n t o .^capace». | 
! ma . nel l ' ins ieme. .-.: scinte che , 
• VViderber.^. a ssorb i to da l le prò-
I d\.'/.ic- t ecn iche impilateci: da ', 
i <;i: .svilupi): della v.cenda. ha i 
! jjer.-.o di v.sta <z'.: obiett ivi pò 
, It'iuiii., immed ia t i e lon tan . . I 

Cosicché L'uomo sul tetto .si 
i ch iude a l l i n e a n d o molt i pun- i 
: ti in te r roga t iv i , e .-.enza l'or- j 
1 n .re n e n u n e n o un abbo/.zn d. 
, risjjosta. L'ab.l . tà della con ; 
i fezione è t u t t a v i a apprezzabi- i 

le. al j>iri del lavoro deirli 
; a t t o r i , dai volt: poco i a m i . a -
; r: a noi. ma '\s>pres.sivi. 
! 

I L'altra 
metà del cielo 

! Vii p re te pa ro d. <-'iore e 
• un po' tocco. Don Vincen 
• zo. e u n ' a v v e n e n t e p ros t . • 
! t u t a . S u s a n n a de t ta Su.-v. , 
', .->; tra.sierlscoiio per diverbi , 
• motivi d a L'I ta lai a li 'Ausi ra J 
I !;a. In aereo, -.n t reno, poi ! 
• noi villaggio m i n e r a r i o cui •, 

la .-.orte li ha des t ina t i . : i 
' d u e fin.scono con lo s t r i a : 
i gè.'e una s t r a n a amic iz ia 
! Lui. è vero, t a n c a a l q u a n t o . 
. a iden t i t i ca re la persona l . ta • 
. d . lei. s cambiando la a l imno ' 
. per una pecca t r ice , diciam.» ' 
ì cosi, non professionista , c'a 
j r ed imere : ma . scoper ta la ! 

verit . i . <l;fen;lc la giovane i 
', do-v.i.i dal le vio.enze del suo 
: b ru ta le : p ro te t to re . - . e vie • 
! ne quit:di r i m p a t r . a t o pei 
: ave r d a t o scanda lo . S u s a n n a 
; i n t ene r . t a da l le sol'.ec.tud.ii 
: d: Don Vincenzo, che del iv 
! s to escludono p r o g r a m m a t i i 
, c a m e n t e il domin io dei ^.c.i 
j .-•.. si acc inge ad andarg l i , 
i d ie t ro , con propo- . t : vagli : ' 
: Que.-;o è p.u o m e n o q u i ri • 
j t-i s : amo rius'-.t: a r a c a r j e / 
! / a r e dal"-a:nmas.-o intfcrm -

d: oellicol.t che si p ro ie t t a ! 
' sugli -cherrni i ta l iani . :>er la 

i.rm.i di F r a n r o Ross:, sot • 
'- t o il t i to .o L'altra metà de7 '• 
; <•';•.'.-): -.1 qua le evo.-a un.. 
: poetica d«"»::n-.z'one di M.i"\ 
. re la t iva rtlla o a r t e femm: ; 
1 :i:'.-, d e l l ' u m a n . t à . ol tre ad a! • 
: ludere a l l ' emisfero :n cu : s. ; 
! colloca :• nuoviss imo con t . 
: i i en te . r:o-'- a: nos t r : unt inot i : ! 

Que.-t"ultima c . rcas tanza de ; 
1 \ e aver c r e a t o qualch-"* ci.-. • 
! : a.s.o.ie -ne.:.. — --cneg-r.at >r 

AusrJsto C.imir.i-o e M i a r i . 
' / . o Cf i - l i : i ' c e h - -mb.- . i . -n 
'. aver lavora ta , alla "e"-^ra. 

con i piedi a! posto della 
testa. E 11 reg.sta non ha 
fatto molto di meglio. 

Ce ne dispiace per llon..,; 
V.tt i che . alle pre.se con u.i 
copione .stolt.ss.mo. ,i de 

Tstreggq.a come IJ'JO. Qua::* > 
a d Adr i ano C e l e n t a n o . la 
zona più espressiva del .silo 
volto, ne! caso s p e r i l i . o . so 
no gi. occhiali . 

ag. sa. 

La rabbia giovane 
A t r a m o n t o dee.-. Ani: . 

C i n q u a n t a , .lei Siiti Dak)' . . i . 
Il g iovane Kit e uno dei 
t a n t i , i n c o n f e s s a : sr>s:a di 
J a m e s Dean che .-ognano un 
epico avven.re . Oggi, ra v> 
glie immonde /za , doman i 
chissà . I n t a t t i . rmeorren. lD 
una s o t t a n i n a del Texas che 
ha per pad re una specie di 
orco. Kit trova .subiti) un 
buon motivo per p rendere a 
cale , le pa t t umie re . T u t t a 
v a . ne t t u rb ino o disoeeuivi-
to. la r a g a z z i n i con ie leu 
t .ggmi egli noti l 'avrà ma. . 
pe rche il geni tore- tutore »uar 
d . ano d: costei non vende 
.sottocosto. Qu'ir.li . no:\ re
s ta a l t ro da l a re che ucci 
der lo . questo m e r c a n t e .sen
za cuore. T e n e n i o per m a n o 
il suo unico af fe t to io p i o 
p n e t à V ) . Kit cor re dunque 
incon t ro al suo orizzonte ili 
gloria, costel lato d: amore . 
s a n g u e e terrore . Dopo aver 
s e m i n a t o t an t i cadaver i gra
tu i t i sulla pista, il .< giovane 
a r r a b b i a t o » propizici a la sua 
plac ida c a t t u r a per a n d a r e 
a r iscuotere ; macabr i onori . 

Regista della Rabbui mo
vane è .1 t r e n t e n n e s ta tu
n i t ense T e r r e n c e Mal.ck. che 
l'ha pure scr i t to e prodot to . 
secondo gì. o rma : consueti 
s chemi espressivi appl ica t i 
da! c inema USA alla -nar 
ra t iva .gangster.si ira • !a 
pre tesa ogget t iv i tà ! enome 
nologica della descrizione. !! 
tag l io socio psicologico del
l 'analisi . !a demist i f icazione 
per m e ' a . L 'autore , de! resto. 
ha o l t remodo oia'.i.li.-ato i! 
suo geometr ico disegno. 

fiicendo ('e! pro tagonis ta il 
r i su l ta to di una r:g ;r l i equa
zione. Assai p:ù < p ro to t ipo •-• 
d: un Jess .e J i ' i i - s o di un 
Clyrie B i r row . K: ' riuscì reo 
b <e M i l l ' i i t e a .-'::•.ci'-' (\.^ 
sé. s"i"e/i •m' i rev-*- . " ( a u t o 
biogra!".! d un in'o:i ' ->n • :.> 
n o l e n t e . Fi a.loru. ri v -.a 
a in i . re il c a r a t t e r i s t . c a in 
quiet iu te iperre il -.un» d •.' • 
; v 's 'oni >> amer . -an- 1 ? tT-:a 
cosi a r r m e t . e . i «e e . i r -T i 1U 
cidi tà file nasce a tavol ino 
e t u f o so t tomet t e , m e d i a n ' e 
contradr l .z ioni s t rumen ta l i , n 
u n o sp i r i to n i e n t ' a t f a t t o d . i -
!e*tico. oro ' luce uno di o i iv 
mnniìhlei ' ' e . - t ln i t : n coni 
b a ' t e r e in '• I'-M'I s o s ' t v i - ' i 
fio!: con ni.ti di f an ta s i a : Kit 
non sembra ior.-e " e n e r r i : 
to la? 

Tra g'. -.ir": 'ir. 1 so.io 
senz ' a l t ro pre'" v Ir . . l ' :ne!l > 
b ' e v» — h:o Wirr-en Ont^- o 
In «y iova i i " no'-n'H'e « Sis-v 
Snacek . v s t a 'z •"> •ie: w\\ v> 
cen\* C'arrie «che q.n ha 

! buon fiuto nel somigl ia re il 
I la Shel ley Duvall della Gun;r 
; di A l t m a n ) al m a t t a t o r e Mai 
| t .n S'neen 
i 

! Che botte 
se incontri 

I gli « Orsi » 
| Vt celilo M-ai>o!o. a t . e t a m 
i !:a:i ' .um.. forsennatf) caiisu 
| m a l o r e di wnisky e d: i . a r 
; le. M*.rr:.- IV.itteiniaker .v?n: 
j tirerebbe una specie ti. " ira 
1 l e . l j .-remo - (ie. p u t ip. •> 
] s.'<;)t*r'»"f< >/ .miei . . ano. e me-
[ i i terei ibe p . - i co t u t t a .. r.u-
; .-tro aifef.v). Invece, e : i ••• 
, un tu rpe *< jer .sona^gio pus. 

t . v o - :e ::n ognito, poiché .1 
! legista Michael Ri tchie , au-
; ' o re li. qu:\-to t'Ite botte -e 
' incontri i]'.t i D/--I > . r:u.---:-
! i.i a t r a m u t a r . o in un eroe 
; a prova di bemba . v«>lg>.; 
| do a .silo ! . i \ore i :--rr:b: : 
i Littori . - impana e .-orpre.-a 
I I Ju t t e rmaker e un redu.--
! nt 'pp.ire gior.o.so d - . . e t a <t' 
' oro de . baseball. Fra una 
1 .-buri:.a e l 'ali la, p'.i.i.sce .e 

p.-, . . v . ^.s- ;-:,-,-h: (J.ialcuito. 
; « i. e: t ior.-e g .un ' a \oc>-
j de . suo pa- sa to decide un 
• giorno «li ingage .a r lo in qua 
! i.ta ili a l lena tore i!i una 
1 t o r m a d. pronipot i d. J^e 
i D: Maggio Al to rneo di />« 
j celiali de . pappan t i . R a t t e . 
I uu.ker porta una s q u a d r a fi. 
I hch.ap)x' e p rende U.la so 
| leinie batos ta . Che fa. allo 
! ra. ques to vinto per eccel-
I lenza? Invece d. r i t i r a r» , , 
' .met ta agon.Miio ne: suo: t; 
; m:d. pargoli , tla una maglia 
! ^d un,i laiu-iUlia gr intosa con 
: modi da ma.sclnacc.o. .-. la 
i a i u t a r e da un < giovane brìi 
1 c .a to '• m vena tli r iabi l i ta 
I / a m i . La riscossa de . di.seiv 
j da t i s a n i favoiosa. Certo, e . 
i vuole . incora t empo, ma lo 

. i npo r i an t " e che quest i ra 
j ea /z in i slat to e n t r a t i nelle 
i grazie delio zio Sani perché 
| .-ono >•• dur i -' e h a n n o .< fé 
; g.ito •-. 
! Giovane regista u t a t u m t e n 
I ^e provenien te dalla TV. Ri ' 
j ( h'.e i^u g rande schermo, ha 
j - -ti -silo a t t ivo Gli .spe.ncolat!. 
t l! candidato. Arma da t(i(>ho 

e l ' inedito in Ital ia Sn:iW> .si 
! tìiiiKi.-era ola p.ù che m a : un 
• m- . - t ie rante cor ro t to . An/ . . 
i Che botte se incontri alt •U)i-
' .̂ >• non manca di de.- 'are un 
j .n -ano f.i.-cno i>er il .sin-.-tro 
[ rieor.» e ;.i iu-id.» ;H'rt;ii-a 

e:!-' a n m i a n ) la de.-cr:Zci:ie. 
! e l i g i a i a . pr ima d.^.simulata 
; pò. o-t-entat.i. d-ei t r .onfo de . 

p.u v.ei, eleii ien;. (LI co.si.l 
, d e t t o .spirito a m e r i c a n o Li 
j .-.'mina, (juesto prodot to giu.i 
. gè ai bambin i , d e s t i n a t a r i de! 
i fi .m. cerne un ' is t igazione a 
i de l inquere (la compet iz ione . 

la sopraffazicn" . il r i f iuto 
1 della p ' r -o : i a i i t a •< d: \er . - i > 
! ili nome della gloria retor ica 
'• cu: tu t t i debbono concorrere i 
[ fii starnila n .Nomano. Anche 
i dopo Wa te rga t e . qu ind i . :! 
• •< regiiii'.- •> lancia . suoi me.-
! -saggi Ne; palmi dei p ro taeo 
i nis t i . Wal t e r M a t t h a u e ia 
| picioiu Tatui l i O'Nea! tìi Pa 

per Moon .sono per g iunta 
d i abo l i camen te acca t t ivan t i . 

Ultimo mondo 
cannibale 

S p e r a n n o che nini et fera*.. 
< ome ques to di Ruggero Deo 
d.it<j .-:ano davvera g.i u l i . 
ni: e.semp. d: .<»;r.«-ma c u i 
niba .e » 

Sprovvis to de ' l 'a l ibi dei ^do
c u m e n t a r . s n i o . a r m a t o d. 
proposi : , c ln .-!:ie_'ono a q.i.il 
s.asi u 'oprii i i .- . i ci. ' .-.naie , 
l 'autori ' ci: t".'. '*:o 'nondo 
caniubuie i l i sce. to qu .uche 
m a r r a n a '. '.(.no c.i.-.i sua per 
ge t ta rv i neu t ro de: t u r . s u 
.«.siane, pierer.. nudi -e m o t o 
.ntaiii-'a:.. co. conni . io di mo 
s t r a l i ' la conci.z.one ab .o t t a 
e t ree lodi ; , a del T e . / o Mon
do ag i . o c . n i d. spe t t a to r i 
t ra. i tor . iat : . e d. un maicap. -
i a to riccone a i i ier .cano. scn.a-
v.zzato e bruì i . c / a l o d.i: 
< .-eivaggi .- L n.i 'to dovei b-
be .-volgersi a M.ndanao . i l e -
!e F.lipp'.ne. e le v inche .< ' o 
n; dei !..m ce:i.i..-:o:io :n uc-
ci.iiom giatu." '- e od.o.-e d. 
a n i m a . : Accanto alla p.u .in 
p.'oi>a'.)..c l . n / o : u - i.-. lacco-
m a n d a n o .n par i . co .a re . . 
v'.-'.os.: in.ivr.meiit : d, male-
n a i e di ì e p e r t o r a " s: ree 
.- ' .a q.l.lld. .' n.-ei" uii-nto bla 
(io de . p.u t ruce rea...sili.' d.-
. i t t U O s o 

d. g. 

Mister Miliardo 
t ì iccio Falcone, un L'.OV.IUC 

meccan:co di Monteporzio Ca 
tone. che vive ne! mi to il: 
J o h n W a y n e e Steve Mae 
Queen i sopra t tu ; to di ffie 
st 'ul t mot . e Miste: Mil iardo 
idi dola! ' : . n a t u r a , men t e >, 
e redi ' d 'una tavo.o.m for tuna 
lasciatagl i à.i uno z.o d'Ani:-
r .ca. Unica clausola, per cu 
tra re in possesso d: ial i t i 
soldi, e queìin che impone fi. 
L'.ungere a S a n Franc isco en 
tro veni , giorni per m e t t e r e 
una 1 i n n e i t à . Sembra uno 
scherzo in t e m p o d: s>uper.-o 
mei . uni non lo e. pe rché 
c'è chi vuole l 'erede mor to 
li Viaggio, ni queste conci. 
zioni, si la difficile, e b..-o 
gnerà che il g.ovane r icorra 
ad ogni mezzo di locomozio 
ne dal cavallo alia biciclet
ta. ai p a r a c a d u t e e. n a t u r a 
n iente , a l l ' au tomobi le , ciré 
eg.i iricctn con i'ab .;'A <le. 
l 'a t tore a m a t o 

T u t t o c o m u n q u e t .n . ra bi
ni' . . c a l t . v . .-a r a n n o .-con 
' . t i . l 'amore e la bontà t r.on 
•era mio 

Favola per grand. , mo so 
p r a t t u t t o per Ut.nl).:;.. g:ra 
ta con larga prolusami- d. 
m-ezz.. ?iis!t'i Mtt;ur-:t> ila il 
pregio d. m o s t r a r e a m o . p i 
n o r a m i e può s-erv.re IÌA pr.i 
p a g a n d a tur i s t ica per _•'.. S U 
t. Uni t i i non m t e m p . ti. 
aiistertti. ovviamente» I. re 
g'.sta .lonaMian K a p l a n i:a po
s to a c c a n t o a! monocorde Te 
ronco H:!i quella bravissima 
a t t r i c e che è Valer .e P e n i n e 
i n c o r d a t e Lennu'.'). la qua le 
.o la non poco s i i g u r a i e : e. 
inol t re . .Jaekie Cìieason. Sl im 
Pick-li.-. Chi!! Wil'.s e Wil l iam 
Redf.e .d 

m . ac. 

oggi vedremo 
// ciclo su 
Jean Gubin 

Un ,-abato :el-e\;s".o abba
s t anza nie.-to. i n i ' n somma
to. quei 'o ci: .-: i.-era. Ciu no-i 
si ra.-v.-eg.li a lar.-i conr. ••>'-
gè re i a n c o r a ! ) nelle in. leu-
saggili: festivaliere della S.r.i 
remo canora , cui la l ie te un > 
ded e.t qua -. .' .ite-' i .-••r..' t. 
dai .e L'0,4(! :.i \KK • a ... tm--
del co l l egamento con ..» c . t t à 
l igure a n d r à in onda , al pc. 
sto d: prima cintone, un ser 
vizio speciale dei TCì sili di 
ba t t i t o p a r l a m e n t a r i .-uiio 
s.canda.o Lockheed», può de
cidere di ass is tere ad un te 

leflhn francese. Le brigate <.'."' 
ttjre: y.iusi'.iii'ui, che ia Re* i 
ilae m a n d a m O.KÌA al la sti .-
ad ora. Una stor iel la che s**i 
a m e z ' o fra la t r a t t a d e l > 
b i anche e le perverse fan: . 
s.e razziste ili marca n a z i s t i 

Il t eYl i lm. d ' a l t ra pa r t e , nvì 
.-e: v.re ad in t rodurc i al la v'-
sione de l l 'o t tavo luiiKOinetrag 
gio ded ica to a J e a n Gah." . 
Cani perduti sema collare e 
il : tei.) de! film d i r e t t o c> 
.K in Delauiioy. Non e cer io 
' r a i m i g n o n film in t e rp r e t a t i 
via! g a n d e a t t o r e francese 
.-comparso, t u t t av ia contr ibui
sce, a c c a n t o agli a l t r i già 
p r o g r a m m a t i , a dare i u n ' a l t r i 
s f a c c e t t a t u r a de l l ' a r t e ìntsr-
p re t a t i va di O a b . n 

controcanale 
LA TV K LM INCHIF.STF. -
.Ve' ytio d: un pino d: yìoi'i'. 
lu liete due l..i propi'.to a'. 
pubblico due pto'.i'Wh mi a: 
notevole ••!,'.'<

,i o ci e i <nic> -
maini, e. no^t'ti ihiwt, ''.";,-
pci/no di i/ue<tu lete, co'i.c 
perniilo della l'irmi con 
Scatola ape r t a , a lenitirc .;.'-
memi. <e non un' o'a u > e a 
UzZiiie pienamente, un r,no-
vttmeritii ne' settore delle ri 
chieste televisive ••;; i;ue<tion' 
di attualità 

Ci riferiamo a' T n a n c o l o 
d'oro. (/; Canterine l.amour 
e Michel l.amher.t. film in 
chiesta sulla dioija trasmesso 
martedì in prima scruta, e al 
Cristo d: una vita, tiim-docu-
inento su'lu situuzio'ie a*pe-
dulicui ita'tana trasmesso c/.o. 
fei.'r e ui'cli'Cfo. opportuna
mente. ri pnma --erutti 

/ ' prilliti, e.ridotto con l 
i ' . . ' (• ' ; liadizionali del repor
tage. cu il resoconto ti: ir: 
Inailo itur/tito tra : popoli e 
i paesi lime nasce l'oppio e 
dove ijue.st'ulttmo itene tri-
sformato ri eroina: Thailan
dia, Laos e. .soprattutto lìir-
mania. Il servizio de: due 
studiosi francesi, auto/i di -nr 
prezioso sugtuo stilla t/couiti
fiti politica dcTcroinu. I! si 
s t ema mondia le della d.og.i . 
pubblicato :n lini.a d'i Ei
naudi nel ".!. ai ci a, a -lOstro 
p'iierc. il premo d: cmil'cie. 
ul'e sue (•t'ami, una tour fi-
mentale i o'it':idd'Z!one: une: 
la fra t! momento della prò 
dazione dell'oppio e <l s<i-. 
ecssivo mo'ucn'.o tif'la . 'raWo' 
inazione e de! cimmcrcio La 
ca'tivazionc tic papavero, da 
tir s: ' i-tiiii 1'opnw. ciist-tir 
sce. per le pt>polaziom tuli • 
iole de' ;> l'i-airiolo d'oro», 
la ret/ionc di'lle tre front'eie. 
l'unica tonti- d> latino e tinni
ti: di soprai vi enza: per t/ucl 
ie popolazioni, anzi tv appi ul-
loqeni e •ninuianze ct-r.c'e 
respinti e confinati ut le
gioni (jcoqraticumeitte c ' /n» 
amate, l'opp'o e '-a sola co.' 
'tura po.ssib.'e - aliti slato del 
le cose - dal punto di vista 
tecnico e erononu-.o. Ma v : 
tiuc-ta necessità i ittrc d>'re 

'•.."-.•(• ' ' - ' i l . Sita".. Meo. l<fi
chu:. Ai mi. e c c . specu'fino 
verciotinosamente alcuni j/ri.-r:-
./• oiiHinzzaziO't: nttei nazio
nali -.-he s; preoccupano della 
l'isio' ir:u.•une u ' t; nell'oppio 
-~ pioiu'.o pochi dol'rv: - ri 
doniti, e del suo colloca'ten-
.'o sul maculo a prezzi "in-
ir.'c. incute supenon. 

li r epor tage , tuttavia, ci è 
tkn-o monco, via volta co".-
i instisi: il discordo e stato 
accinto, e proficuumente. dai 
due stupitosi francesi: OMI un-
diebbe comp'e'alo Sappiamo. 
per niello visto, dove uascs 
l'animi e chi la controlla al
la piodur.one: ma come tir-
riva ni Europa e r: Aincric.i, 
i/tuil: organizzazioni iou ti ol
la no '.' traffico e lo spaccio. 
d: tintili proiezioni e^sc si av 
ralaono" Tentò di dine una 
iisuosta. tjualche settimana 
fu. un seri izio del TCì 2 Dos
sier eli e denunciarli a climi e 
lettere anche : nomi dei nuo-
il tiaffuanti mafiosi cala-
bre.si. Ma chi sta .su di loro 
e dietro di 'oro' 

Di non minore tuteicsse era 
il film documento li costo di 
una vita, culaio da Lusit/no'.i 
e Tuzt pei la tetra d' Minio 
Cintni. Costituto sul modit'o 
della co'iinissione di ttie oc-
neri, l'ntclr.cstu tyoi ual..-ti<.a 
e 'i< sceueaciiti'ii. ti proma 'ii-
•i. i si tue omundiicu ;ia '.J 
criciezz't e l'etficuciu del 'ic-
conio scand '<> dalle test: -io
ni. inze del pc-sona'e osnedn-
'icio e d: nrotttooa'.sti di cast 
tnia'oii'i: a iiticl'o descritto 

Son intimavano abune ca
dute d; tono, come nelle se 
'iiieu.e ni ai: appai nano il 
prrr.aiii. un po' di marnai 
nonostante la iiiisinata rilc-
pi'i-.'riro'.'i- d: Tino Ca'ruio, 
e 'l proca-:cifitorc di affari 
• ma t)<~n peati'c'c era <;ur"a 
spe< ie tit macchie'. Ut da nvan-
•petiaco'.u che. mestila i pan-
•r ilei poliziotto nella .-rem 
nrzitt'ci, ma nel siiti i "" l -
; i ' i - " i ' l'cspataiza ci e ;»ir>n 
rniscit i 

f. I. 
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bt^iie a f fe r ra to , e d i prospe* 
ì.«ri. WA.Ì sor ta d ' ina l t e rab i l e 
g e o m e t r a fami l ia re e qu ind i 
sociale, «he ge.-ti individual i 
di rivolta o s lanci utopici pos 
c-tmo s o l t a n t o d i l a t a re , rr-t 
non r o m p e r e o modi! -care 
nella .y.:a r igida s t r u t t u r a . 

C0.-1 .a nbel l . i ine sol i tar ia 
del la lar .c.ulla più giovane si 
adorna d: ci tazioni <N:etz 
.-<he<. ciré r.e .-otto.ir.etino .1 
"..t.ir.i.-m.o »:e..eroso, ma ioe. 
d a n n a t o alla sconf i t ta per .n<i 
degua tez / . i il: n : w : o inde 
t e rmmatezva del bersaglio. 

Lo spe t t aco lo m e i quale si 
pales-a. ' r a l 'a l t ro , lo sforzo 
de l l ' au to re e regis ta per d: 
s taccars i d a ogni « spagno l i 
s m o j et: maniera» ha r i tmi 
lenti , c a d e n z e quasi r i tua l i . 
d o n d e si ^renerà t u t t a v i a u n a 
tens ione sot t i le , c o n t i n u a : la 
d inamica dei c o r p : a s s u m e 
nel res to r i l evan te impor ta . : 
z,i nella stes-sa def iniz ione del 
io spazio, c h e d iven ta pu r e>. 
so un pro tagon.ò ta del d r a m 
ma Ragguardevo le , so t to va 
r. aspe t t i , il c o n t r i b u t o delle 
a t t r i c i , d a Nadia Va>.il. una 
s e m p r e s ingolare presenza, al 
.a l ag . l en te D o n a n a Chier ic i 
a C a t h e r i n e Camblong . Tcre 
sa Malo. R i t a Pensa . 

é facile ...più,più,più facile 
Certo, più facile. Con l'operazione mmeraviglia. tutti possono avere facilmente un roller. Piccole somme 
mensili, facili, spensierate, in tempi incredibilmente lunghi. . . incredibilmente convenienti... nel momen
to attuale. 
Un segreto studialo dagli specialisti finanziari della roller. Per favorirti, certo. Il meglio In fatto di affari. 
E in più un altro mmeraviglioso segreto... 
Chiedi i particolari dell'operazione (^meraviglia alle sedi roller. Chiedi di parlare, presso le sedi roller, 
con il Signor PAOLO AMICI. O con un suo sostituto. Chiedi anche il <« fumetto » illustrativo mmeraviqlia 
a colori (divertente). 
ROLLER: caravan d'Europa. 
Stabilimenti in Italia, ma anche in Benelux e in Spagna. 
200 posti di assistenza in Europa. 100 in Italia. Per esempio. 

roller liliale di milano: piazza de angeli 21.438484 roller filiale di roma: via asmara 10 L 8390283 
roller filiale di forino: iHogodora Siena 81.237118 roller calenzano firenze telefono 8878141 

http://pubbl.ro
http://tr.il
http://cu.itodi.nv
http://-i.enz.o
http://rinteres.se
http://pre.se
file://u:/-t
file://d:/er.-i
http://tur.su
http://Ut.nl
http://ra.-v.-eg.li
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Votato un o.d.g. presentato da PCI, PSI, PSD!, PRI e PLI Nuova giornata di lotta sui temi della riforma della scuola., della democrazia, della mobilitazione antifascista 

Approvato dal consiglio 
comunale il piano per 
l'occupazione giovanile 
La replica dell'assessore allo sviluppo industriale Mancini - Istituita 
la commissione per la casa - Tolta la luce a due lottizzazioni abusive 

Nelle assemblee degli studenti medi 
proteste per la sentenza Panzieri 

Dagli istituti della zona nord sono partiti cortei confluiti poi all'università — La mozione approvata al « D a 
miani » — Incontro al « Dante » di allievi e genitori — Previst i per oggi dibattiti sul verdetto al processo Mantakas 

ZIOÌl'-, a . i r h e :M' n o n .-.. ;' . . I 
s c o s t o . e (I l i : K M . t u d ; o r d i n e 
" g e n e r a l e c h e .-. o p p o n r ' o s i o a l 
la r i s o . a z i o n e - l e g r a v : p r ò 
b l i - m : p - j s t : ( l , i . a c r i s i . H--
!) ' ) ! : VCr. il ( . i n i b i i ' ' ) ;. m i ' t l e i -
o d i .-.".': III ->!i- » s i p o ' .';i : i : l ' - h ' -

.1 vere ha f i i - ' ' i I • - l i : : I C e 
s c i a ( i t - . ' i :>. c ' In ' . s ; . . . - •• (1' . 
r e d d i t o 11.;/.:():. i.C. 11!.; n o n 

-'".Citi..-! i c i i i 
' O i l ! c i . m j I O 

p u r o C ' i n e 
:i!;i p i t i »-sat 
r i o i - ' . i b . l i r e , 
a c r o <_{<•:.A • 

• i d ì l l i o .-.(Is ' t -1 1 L l 

:.-...' l e : > (1-.- > ;i u . ; 
iVi a:-.. .. •••llZ.lt ••. 

a i n o - i t e . .> : ' . ' i i dd 
:!••: . ' in . :n- : ì ' o p : u 
r..-:. ' I n r a m i t i ! " o 

l i p i a n o p e r l ' o c c u p a z i o n e 
g i o v a n i l e v a r a t o datila g . u m a 
c a p i t o l i n a h a o t t e n u t o ie r i se
ra ì! v o t o f a v o r e v o l e d e . con -
s i b i l o c o m u n a l e . P r i m a d e , vo
to 1 '«spessore M a n c i n i a v e v a 
r e p l i c a t o a i n u m e r o s i con.-,i 
•-.ieri i n t e r v e n u t i n e . riib.r 
Ufo. e l l e al e p r o t r a n o m 
a u l a [Xiv o l t r e ."> . sedute . Hiii-
. o r d i n e d e l g i o r n o , pre.- .enM- | < e r t o -.t:! . c i m e n t o d ' - . . ' oc ' -up • 
lo d a i p a r t i t i d i c a m a g m o : / a c a - n é : ; . . ,i ,:.i c m . - . c o <i . 
r a n / a (• d a i P L I . .s. e rcgi .st : a . a b a - e p . t / i u " : .n I •• m i c i ' -
l o ì. v o t o c o n t r a r i o d e . . a UV > <|, .-• j n - : - j e n / . i nrop- . . ' >• — h. 
p e r la p a r t e r e l a t i v a a l i ' a p p r o | a g g i u n t o — n o i vuj .<>>>.(>. p. 
v a z i o n e d e l l a r e l a z i o n e e d e - ' ro . e.s.->-;v . ' in: .1 . e .:••.-.-.e. ' e 
.a r e p l i c a d e l l ' a r s e l o : ' » - . I i l e 
s i n i e il con.s ig ,uere deinop•'<•- • 
i e t a n o , C a s t e l l i n a , s . .-.0110 : 
a s t e n u t i . 

C o n il d o c u m e n t o . il con.-.: 
<gl:o ini|>eigna r a i n m i i i l s ! raz io- ' 
n e c o m u n a l e a .1v1.upp.ut : , 
1 J l l e '.<• n e c e s s a r i e i n i z i a i . v e , 
p e r c o n t r i b u i r e , c o n p r o p o s t e ' 
e i n d i c a z i o n i , a . !a l a p i d a d e 
l i n i / i o n e d e l d i s e g n o d i [IMI- ' 
gè d e l g o v e r n o .->u. p r e a v v i a 
n i e n t o a l l a v o r o i le . g i o v a l i ; [ 
disoecU!>at l e a l l a c o l i l e ; 
r e n z a . s u l l ' o c c u p a z i o n e g iova- ; 
lil le , p r o m o s s a d a i l a R e g i o n e ; 
e c h e .si t e r r a n e l l e p r o s s i m e ; 
. s e t t i m a n e . La g i u n t a e invi- ì 
t a t a , i n o l t r e , a d i n d i v i d u a r e • 
(il p r o g e t t o d e i -1.000 po.it 1 ! 
d i l a v o r o n e i .servizi ili q u a r | 
n e r e n e è g i à u n e s e m p i o » le ' 
. ' o r m e e i m o d i p e r l a v o r i l e i 
. ' i m p e g n o d e i g i o v a l i , in a t t i 
v . tù .social i , a n c h e — e qu i .sto i 
e u n p u n t o i m p o r t a n t e - - me- ; 
d i a n t e lo sv i iup ix» d e i i ' a s . o : 

ciaz. lol l lsUlo. T u t t o q u e s t o - - 1 
i o n i e è d e t t o n e l d o c u m e n t o ; 
— t e n e n d o c o n t o d e l l a n e i c s -
ò i t à <ii i n t e r v e n i r e in que . - ; o ' 
d e l i c a t o s e t t o r e n o n r.oio c o n 
m i s u r e d : u r g e n z a , m a .so
p r a t t u t t o c o n i n i z i a t i v e t e n 
d e n t i a r i l a n c i a r e lo . sv i luppo j 
e c o n o m i c o e p r o d u t t i v o d e l l a 
c i t t à . i 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la l'or- ! 
i n a z i o n e p r o l c s s s i o n a . e 1. c o n ' 
.s:g, .o i m p e g n a la g i u n t a a • 
s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a z i o n e d i ; 
u n a l e g g e n a z i o n a l e c h e r e g o l i • 
: r a p p o r t i d i l a v o r o e d i l'or- ', 
i n a z i o n e i le i g i o v a n i c h e .si in- ' 
.seri .scono p e r la p r i m a v o l t a j 
n e ! m o n d o d e l l a p r o d u z i o n e . | 

N e l c o r s o d e l i a .sua r e p l i c a , ; p r o v a t o i e r i 
i ' as . sessore M a n c i n i h a .sotto- j c h e i.stitui.se» 
l i n e a t o !a v a l i d i t à d e l p i a n o 1 c o m u n a l e pe r 

: >'< . o r o ' o (• .1 i-;;- ;vo eoi i 1 _'io-
v a n i •• la e ! ia n e . . a 11 ii-;;--' 
! IV.1 (Il '1:1 .mpie 'gw o dì Un 
m e r l a - r e . - . t a l e e 

L.i - ie.-. :• prono.- tu i l . ,1 : ! : 
i l a r e p a r t i - d e , .- ,er\ .z; M K . , I . ! 
a l . a L'e.-t i o n e d i e r u p p . .1-..-.0 
a . a ! ; . o 11 e o o p c i a t i v e (il gio-
•.'.ni!, e ..1 d .mo. - . t l ' az ione i t e . . a 
t i d u c . i eli-- .-.1 l i n o n e n e l . e a 
p a l i l a d i r i . - c . l ' t o l l e . i e gnl ' .a-
n i ' gene ra r . . o .u L'nn l o r m a d i 
c o n i p a r t ee ina zio n e a s s o c i a t a 
o l l a g e s t i o n e d e l . a c i t t à — i la 
• i M V r m a t o M a n c i n i - - p u ò 
r a p p r i ' i - e n t a r e i na n u o v a e d 
e s a l t a n t e e: : ) • . ! ' • ! : / . i. 

L'assi- , soia- h a p.i; r i b a d i t o 
l ' . m p e g n o d e l l a g i u n t a p e r il 
r i l a n c i o i l e . l e z o n e i n d u s t r i a -
!:. (iell'.T-'l'icolt t i ra , l l eg . i ì t ive 
. s t i u i e n t : .sociali e p. 'oii ' . r t ivi . 
I l a a n c h e r . c o r d a i o :u i)\'•'.:•> 
s i ' à iti m o d i ; . ' ' . i re . a ' ! . - a . n i e n 
t e u n .-u.stem.i .-.co.a.-', ico i n e i -
i i c i e l l ' t - ,• a . l t :,];!.sto. .s t ip. ' ra . i-
l i o il d. ' . 'o; ' :<> . (.1.1.1 i i i o n d o 
d e l l a v o r o ,-!i'- ' . u l t o d n i n o h a 
1 i n o r a p r o d o t t o N o n a b b i a m o 
v o . u t o a t t e n d e r e p.c-.-c.vumcn-
t e — h a co. ie l t i - .o M a n e : . : ; 
e v:c: .- . .- . tudin. d'-ll 'mi'.t 

g o v e r n a t i v a , m a a b b : a u 
te.-,o ai-.stiiner-- u n r u o l o . i t t i 
vo. c o n e r e i o. l i . :> .opo . , ' a . 
prer . s io i ie e a n c h e d i l o t t a . 
;>er r i . sponde i ' e a l l e e s i g e n z e 
<lei ' J i o v a n i . 

li c o n . s m l i o i ia a n c i i e a p 
:.i la d e l i b e r a 
1 comm: . s . s ione 

la ca.sa. N'e 

Alle 17,30 al l 'Auditor ium in via Palermo 

Si apre il convegno 
su scuola e lavoro 

Conducicià i' compagno Luigi Pefroselli — In
contri, dibattiti e assemblee del PCI nei quartieri 

Si a p r e OL".M n o n ieri j ' t i o a l l e o r e 17,.;o n e l l ' A n d i ' o r i u i n 
di \ : a P a l e i ino . il conveL ' i io -.11! t e n i a : " .Sc imi .1 . u m v e r 
s i i a . I i v o j ' o . . . I . ' i r . iz iat i va . p romo. - ..si il . i la --ona M ' d e l l a 
l - ' e d e r a / i o n e ' ' o m u . n . - ! a, \ noie- e s s e r e ini i n o n u n t o di ri-
l l e i s i n i i e - la pei il m o v i m e n t o o p e r a i o c h e o r i !•• 111.i-se 
d e i n o c i ' a i i e n e i m p e g n a t e a p o r t a r e a v a n t i u n d i . - c o r - o d i 
' l l l i ' a p o l i t i c a •• i d e a l e c o n ie n u o v e . ' e n e i ' a / i o n i -u> f l a v i 
p r o b l e m i d e l l ' i s t r u z i o n e e d e l l ' o c c u n . i / i o n c 

Il c o n v e l l i l o si c o n c l u d e r à d o m a n i m a t t i n a c o n l ' u i t e r -
v e n t o de l c o m p a g n o L u m i P e t r o s e l h . m i - m b r o d. ' l ia D i r e 
/ i o n e e s e . " , . t a r a i r e g i o n a l e de l p a r t i l o . In a p e r t u r a de i 
l a v o r i , la r e l a z i o n e m t r o d u i t i v a s a r à ' e n u t a d a C o r r a d o 
Moi 'g i a . re.spji i isa b i le i le l la -.1 n o i a p i ' r la F e d e r a z i o n e r o 
n i n n a . S i v i i u a n n o c o m u n i c a z i o n i d i .Alber to A s o r U n s i . 
Ciarlo L e o n ! . L u c i o P a t m o c e l h e M i n i n o h ' u i c u i , S o n o 
p r e v i s t i a n c i i e i n t e r v e n t i d e . c o m p a g n i M a n o l ' . e r t i . T u l 
Im I )e M a u r o . O h v i o M a n c i n i e F r a n c o S p e r a n z a 

O l t r e a q u e s t a , la Fe l i c i a / i o n e c o m u n i s t a h a p r o m o s s o 
i na .serie d i i n i z i a t i v e p e r 1 p r o s s i m i g i o r n i , c h e si a r t i 

c o l e r a n n o c o n a s s e m b l e e e d i b a t t i t i su i t e m i i l e l l ' u i n v e r 
s i t a , d e l l a r i f o r m a d e l l ' i r , ' r u / i o n e e d e i r a p p o r t i t r a c l a s s e 
i p e r a i a e m a s s e g i o v a n i l i . D i a m o di s e g u i t o l ' e l e n c o di 

J i e u i n d e c h i n c o n t r i n i p r o g r a m m a . OCiCi l : L a t i n o M e 
' i o n i o a s s e m b l e a o r e liì.HO 1 S c i o i 1II1 P.orrel t i 1 : P r e n e s i u i o 
n e 1.". a -> ( -mblea 1 M e l u c c o V i i r c n ' i e D O M A N I : N u o u i 
S a l a r i o o r e 1(1 d i b a t t i t o i |{ T o r ì o r ì c i i : C ' a s a l o t t i o r e 
l!).:-:n ; - " : n : / , i • M . i m m u c i r . ' . M M P C O L F D 1 " : C o l l e ' e r ) 
ir:- !!i.:-i» a - - ' m b l e a . ('iIOVKDJ' ' l ' o r r e v e c c l i i a o r e i.'i.HO 
d t i e o s t u d e n t i X ! X Cnre . : A m e l i a o r e !il a t t i v o s t u d e n t i 
> : \ ' l l l C i r é : ( ' i v i ; o r e 1!» a t t i v o . s t u d e n t i X X ( t i r e V F 
X F P I ) ! ' T r i o n t ' a l t ' o r e 17 :M a t t i v o s t u d e n t i X V I I ( ' i r e ; 
l ' in ' t ••ri-re oi e l-'t.t'd a s i ; i n : b i e a ' P a r o l a i 

Intensa mobilitazione anche ieri negli istituti medi secon
dari della capitale. I l movimento unitario, sviluppatosi attorno 
ai temi della r i forma scolastica e della lotta antifascista 
iol i : r i» li1 \ o l e u / e s q u a d r i s i . e l i c , è - t a t o i m p e g n a t i » ie r i s u 
u n a .sera- li; m . z i a l i w c o n t r o l ' a m b i g u a c o n d a n n a i n f l i t t a 

» P a n / i e r i ( i h s t u d e n t i d: l e i . u t v u l t e 
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Una grande isola pedonale fra via dei Coronari e via Arenula 

Solo a piedi da oggi 
a Campo de' Fiori e 
nei vicoli del rione 

Scatta la seconda fase della chiusura al traffico del sesto set
tore - In molte altre strade modificata la circolazione - Restituita 
ai cittadini e ai turisti una delle zone più belle del centro storico 

Da s tamane niente più automobili a Cam
po de' Fiori. Buona parte delle s trade e dei 
viroh del popolarissimo rione nel cuore della 
cit ta diventano infatti isole pedonali. La 
nuova disciplina del traffico fa parte della 
seconda fase dell'« operazione » sesto settore 
iniziata la scorsa set t imana con alcuni ag
giustamenti e limitazioni alla viabilità. Una 
terza (ed ult ima) fase scatterà t ra una set
t imana. Le innovazioni r iguardano tu t ta la 
zona compresa tra via Arenula, corso Vit
torio, lungotevere dei Vallati, dei Sangallo 
e dei Fiorentini: uno spicchio consistente 
del centro storico rhe comprende, t ra l'al
tro, Campo de" Fiori, piazza Farnese, via 
Giulia, vicolo della Moretta. 

Ma vediamo più nel dettaglio cosa succe
derà da s tamat t ina nel sesto settore: Campo 
rie' Fiori, come abbiamo detto diverrà isola 
pedonale. Qui il traffico e completamente 
vietato tranne; che per le vetture addette 
di < ar.ro <• allo M . I I K O delle nieiri destinate 
ni meic.ito ìionalc Questi veicoli potranno 
HtMcieiM sol'alilo dalle oie 7 alle 10 e dalle 
15 alle 17. La stessa rosa vale anche per 
fìlcune delle vie di accesso alla famosa piast
ra rome via dei Haullan, via del Biscione, 
piazza del Biscione, via dfi Onibbonari (che 
r i m a n a , anche per ì veicoli addett i al carico 
e scarico merci, a senso unico in direzione 
di Campo de' Fiori). 

L'isola pedonale comprenderà anche largo 
dei Librai, via dei Balestrieri, vicolo del Gi
glio. vicolo delle Grotte, via Arco del Monte, 
via della Pietà, via dei Pompieri, vicolo dei 
Cantmar i , via dei Chiavari, via del Pellegri
no. via Larga, via O r r i , via Soia, vicolo 
Savelli, vicolo del Bollo, via dei Cappellai'!. 
via di Montono e piazza della Cancelleria. 
I romani, e con loro ì turisti, potranno cosi 
tornare padroni assoluti di alcune delle 
piazze e dei vicoli più belli della città, oggi 
congestionati di traffico e spesso ostruiti 
dalle auto in sosta. 

La '< rivoluzione » non si ferma qui. Anche 
R molte al tre strade (che si trovano at torno 
al <'cuore » pedonale) verrà mutata la disci
plina del traffico. Diventano infatti sensi 
unici di marcia via Giovanni Borghi, via 
degli Specchi, piazza Cairoli, via S. Maria 
in Monticelli, via della Seggiola, via di San 
Salvatore in Campo, piazza S. Paolo alla 
Regola, via di S. Paolo alla Regola, via del 
Conservatorio, pia/za Trinità dei Pellegrini 
e via delle Zoccolette. 

Con la nuova disciplina, che acgiun'je i 
suoi effetti a quelli già determinati dalle 
norme stabilite una set t imana fa. chi si av
ventura dentro i confini del settore si tro
verà davanti ad un complesso sistema di 
divieti di transi to e di sensi unici che lo 
ro.strin»erà a riuscire dalla stessa parte da 
cui è entrato. Come dire che a t torno all'isola 
pedonale vera e propria (che si stenderà 

ripartito; 
) 

CONGRESSI O l S E Z I O N E E D I 
CELLULA — C A M P O M A R Z I O al-
l f 9 . 3 0 con .1 compj j : i3 Paolo 
C o t i , segretario della Federazione; 
M O N T I alle 17 ( P . Napoletano); 
S A N L O R E N Z O allo 1 8 . 3 0 ( Imbe l 
l o n e ) ; I T A L I A alle 2 0 . 3 0 ( T r e i -
z m i ) : F I D E N E alle 16 (Fredda) : 
M O R A N I N O olle 16 (Faloin;) ; 
SLTTECAM1NI olle 18 (P.ccheit: ) : 
T'JFELLO alic 17 .30 ( l e m b o ) : CA-
Ì J T E L G I U B I L E O aiie 17 ( N C a 
r i . ) ; B A L D U I N A alle 16 (Capa
t a ' . M O N T E V E R D E VECCHIO al
le 16 .30 (G.arinanton.): M O N T E -
t UCCO a l ! ; 18 ( B o n e t t o ) : L A U 
R E N T I N A alle 17 ( M a n e t t a ) ; 
C O R V I A L E alle 18 ( R o l l i ) : SAN 
P A O L O elle 17 ( C u i . ) ; TOR DE' 
' • C H I A V I a.le 17 .30 iQuati.-ucci) : 
T O R P I G N A T T A R A alle 1 7 . 3 0 (Sal-
vagn ) ; GREGNA alle 1 6 . 3 0 (Ga
l e o t t i ) : TOR TRE TESTE alle 17 
«C.-.-r.l; CA5TELVERDE alle 17 

F or .e l io ) : N U O V A ALESSANDRI 
NA alle 17 ( Z a p a s ) : BORGATA 
r I N O C C H I O JI'.C 17 (T Costa); 
TOR S A P I E N Z A a::c 17 ( M a n o -
n_M . CAVE j . l e 17 iG ans racusa) : 
S \ N CESAREO allo 17 (St ru l i l -
»• ' ; M A N O alle 19 ( C e r n i : SA-
C S O F A N O e..e 17 ( A r d o v . m ) . R l -
G N A r . O a' e 18 .30 (Rocchi ) ; FRA
SCATI t i c 1S ( G c . i s n . ) : P O M E -
Z I A a:.e 9 . 3 0 i.M M j ' c n . ) ; 
ROCCA DI P A F A a..e 1 7 . 3 0 (F . 
O t t j . ano ) ; L A V I N I O ai.e 1S (Ce-
» • . . - • . ) . TOR SAN L O R E N Z O al 
te 1S 30 »A^3st - r . . ) : ARICCIA 
a. e 17 .30 c i M o . e i : . ) : L A R I A -
N O a .^ 1S ( F a v o l a ) : ALBUC-
C l O \ E a .e 17 .30 i M . c c c c ) : CER
RETO a .e- 20 v l c r ) : R l O F R E D D O 
* e 20 VP aca-.t n i ) ; C l N E T O al-
V Ì S 3 C CD S a n i a ) : M A R A N O 
L O l l O a a 2 0 (P- incl 'a) : V A L L E 
P IETRA a l e 2 0 ( B a r c h e * ) : EOR-
C O S A N T A M \ R I A a. a 2 0 (Ga:-
\ - ' - .o ' i : S T A T A L I a'Ia 17 Ì C J ~ J . -
i a v : PP TT a a 17 a Garbateli* 
( P J - O . J I : P I R E L L I - T I V O L I a ! ' ; 15 
a V . a AJr a -a v.V : ; e ) . 

SEGRETERIE D I Z O N A DELLA 
P R O V I N C I A — I . Foderar ore al-
|r 0,20 u .a v-ast a.-.a : C ~ T > -..io 
(Ca:v - l a C c \ . ) . 

ASSEMELCE — F R E N E S T I N O 
e .a ;S su . Uà, ver, :a ( M a ucco-
\ - e ; o i . L A T I N O M E T R O N I O al-
1? 17 .30 sul.'U.-.Ae-s !a (Sc.o-.l. .-
Eo.a . ) : PORTO F L U V I A L E E CEL
LULA RESISTENZA alle 1S.30 n 
«e; a i a * - .-.-o.jramna e rcoscr.-
r aaa e i E - : t ) . PORTA M A G G I O 
RE a a 17 30 d ta:r . to in piazza 
». a > : . : ( C Prasca); TORRE 
M \ U S A festa da..a da-na ( A Mo-
I n a r . l ; N FS ANCHELLUCCI 3>.e 
10 . . \ a - l - o ai mcrca'o S J . caro-
\ la tU-. ia-at . VELLETR1 M A Z Z I 
N I a e 17 .30 p-*k0.ia.resiua * (F . 
I c . t ì r . ì . A L B A N O al e 17 femm.-
r a VP D A n c o ) : ARDEA a ,e 
1 6 . 3 0 Usta de.la j o i n a i D. Picra-
c a i t n l ; LADlSPOLI a..e 10 al
l' •.Muta tacn co d battito «alla 
«froia i M R bot ta ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — 
OSTIENSE alle 16 .30 (Furigli . ) ; 

E 5 Q U I L I N O alle 18: O T T A V I A al
la 1S.30 ( D a n o t t o ) ; ROCCA 
PRIORA alle 18 .30 ( M a r m i ) ; 
C I A M P I N O - G R A M 5 C I alle 18 (C. 
Notar is ) . 

Z O N E — « N O R D » a TORRE-
VECCHIA alle 18 att.vo sezione e 
g-uppo X I X Circoscririone (L'J3 :-
n. Col i . ) : CASSIA alle 17 attivo 
ser.cne e gruppo X X C rcoscrlz.la
ne (Calò Benvenuti); AURELI A al
la 17 .30 coo.-d.rumente X V I I I 
C..-co$cr.alone allargato ai circoli 
FGCI (Filisio-Fugnanesi): « CI V I -
TAVECCHIA » a C I V I T A V E C C H I A -
CURIEL al.e 1 6 . 3 0 att.vo saila 
guest,one femnvn'le (Cerciulo, Pe-
p. ) : « COLLEFERRO • a COLLE-
FERRO slle 17 riu-iior.e segretari 
d. se; ane (Bar le t ta ) . 

F.G.C.I . M A Z Z I N I 15 30 
congresso cellula Mam.ani (Cer. el-
: . n . ) : A R T E N A 18 assìmblea 
(Bartolo!!.): N O M E N T A N O 18 as
semblea quest'one fernm'n'le. CER-
VETERI 17 assemblea sul go'wani 
(Cor -e r t i ) : SUBAUGUSTA 17 d.-
batt.to n p.ana (Pccch.o'!) ; CE
SANO 16 assamb'cs 

A V V I S O L'att vo degli s ' j -
da.'.ti un ,ers tari cornur. sti e r n-
v ato. 

E' cof.vocjta per a l ! o-e 9 3 0 . presso .1 Corri, tata r a j c n a i e , 
la r.u-i ane delia Ccm—.lss One la
voro de la FGCI (Paparo G ais'.-a-
cusa*. 

CONGRESSI NELLA REGIONE 
— FROSINONE A — J~. o-a 19 
i M ; - . : . i : 5 n : . : ' . C;>t ce a a 19 
(Ga-nrr.3); Carena A j s a i a 19 
( C t t a d n ' : ) ; Parnca 19 ( D a - . a t ) : 
Pescosolido 1 9 . 3 0 (Lattare M ; 
Poti 1 9 . 3 0 ( D e Sant.s); R ? 17 
( A s s a - ' c ) ; S Aaa . -.-.a 1 é> V - ; 
c a ) ; S j p n o 19 t L o i t r e d ) . Ca a 
1 8 . 3 0 iDe Ssntis): Str3--;a a,a i. 
1 9 . 3 0 cCecca.-el..); Casta-na5s-

mo 19 ( N o b ' I . ) : Torr ca 20 iFo-
. s ) ; Rocca Secca S^a'.o 17 vCe.--
v n . ) ; Sora 16 (Bagnato Maraac-
ch i. A j s c . i a 17 .30 cPa^ot; ) ; 
Caar3no 15 (Mazzo: . ) : Pavccar-.o 
13 ( P : : . : » L A T I N A . Lat na sa-
z.one Grarnsc; 18 ( V o n a 1 . Latria 
Scalo 18 (Lungo) ; Prosscd. 19 
( S d d e r a ) ; Sezts 13 iCa.-.-or.); 
Rocca Secca 19; Rocca Ga-.^a 13 

v Raco) ; Te-.-JCi-.a 1S ; E ; . t > . 
R I E T I : Fia-Tì.gnano 18 ( G r a . d i ; 
A-natr ce 17 ( F e r r o n ) : R et. ca-.-
t-o 17 (Masso.o-A-. ; : ctt ) ; Ba.-.:o 
Ve...io 1S (De N a j r . i . Poag o 
Mirteto Scalo vCosc it r.o). C1-. ; > j 
Nuova 19 ( V o t t i ) . St m j a.-.a 19 
(Bocci) : Del Monte ( F i » : . ; » ; ; , 
C.tta Rea.e (Fa nel la ) ; P o ^ o 
Mo ano 1S.30 (Goco-.c. ) . V I 
TERBO. Wonta.to d C i s t o 19 e 
30 *E Ma.-.c i - S p o s e " ; . t - ica-
n a 19 30 ( P o l a c c h i ; Ci.-., d \. e 
ira.la 19 .30 (La B o i a ) : B a s a i a 
20 (Trabacch n ) : Capra.-, ca 20 
tGraz .n i ) ; Cetleno 19 ,30 (L. Mea-

r e t t . ) : Vasanello 19 .30 (Sar t i ) ; 
Oriolo Romano 1 9 . 3 0 (Pol'astrcl-
: . ) ; Bagnaia 1 9 . 3 0 i G n o i . - . l ; V -
tc.-bo (Federazione) 1S gru^oo 
provincia. V i g n a n d o 20 C D 

! r — 

lare delia .sua azienda, du
rante una perquisizione, so
no s ta te t ro i a t e due ton
nellate di zucchero e di
ve.-.-.! quintali di caffè, a 
quanto pare di provenienza 
furtiva. 

L'altro arres ta to è Anto
nio Loi. 28 anni , dipendente 
delia ste.-,.-a fattoria, trova
to :n possesso ci: un fucile 
ti Floberi » da nove milli
metri. con relative munizio
ni. che noti era stato de
nunciato. 

Indagando sul fe.ore uz 
guato, qu.nd.. » earab.n:erj 
riar.nu scoperto ;m grosso 
traffico d; itene.-: alimen
tari rubati. LV.e collega
mento può e-^acrc. tra que
sto •. ^iro •; illecito e l'im
boscata a Francesco Deidda? 
Gì: mvesti^aToi: per ora 
non r .-pendone. Le indagini 
seno ancora alle prime ba*-
Tute. e nelle prossime ore 
potrobb-.'.o .sii», iie r.->e~'are 
n u w i colpi di .-e«na. Sembra 
comunque legittimo 1 so
spinto che anche il pastore 
ferito alla te- ta . Detiene in
censurato. .-:a niìtasto im
plicato ne", traffico di r.cet-
ta/ioiie. Se c o v^n i^e ne-
eerta to. mcLuando in que
sta riire.-:.onta potrebbero 
eiiier*re.«' .ndizi ut il: acicne 
per comprendere :. movtti-
:e dellaej-.iito di cui e 
rimasto *.ittima. 

i Franoe>. o LVidcii. come si 
! ricorderà. e - ' a to fer. 'o 
. l a l ' r o p^nwv.^co ir.ttitre :.. 

cova p.ì-eoi.', re un srer^e in 
I '.in O.ÌTI.W ai rr.arj.«ii d. '• » 
j d-'lla Hutalof.-. all'altezza 
ì »i. '..a d-. la Colonia Azri-
i io.a. I n - o m o ,ì.l«- 16.30 ìe 
! p.^.-ore - ,n< torna te da zo'.e 

.Ì.'..\ fa f or. a. e sono così 
. eoin.r.c.ite le ricerche del 
• pa- tcre scomparso. Poco 
• d.>po De-.dda è stato ritro-
, v..to disteso sotto alcuni al-
. ben . eco il volto nias&t-
i c ra to d«i mia ro^a di pal-
j : m . A soccorrerlo e s-tato 

proprio Antcoio Loi (il pa
store a r res ta to perchè ave
va il «Flober to) e Giuseppe 
Cocusi. fratello del pAd-o-
n e della fattoria. 

Giuseppe Cocusi. come si 
ricorderà, è lo stesso uomo 
er.e il 14 gennaio scorso 
trovò il corpo mutilato e 
ti -.-orato da1, fuoco di Ida 
P.-o:iedda. la studentessa 
. ^ M ^ o a - a .o circostanze 
r.rr.asto oscure. Questo fatto 
e la vicinanza dei lucchi 
vfi . i le d.ie \ is tose coinci
denze ohe i ia ino xido'to >7li 
ni.es".j . . tori ad ip»vizzare un 
oollcramtiito t ra i due fatti 
di s.m»riie. Anche perchè, co
me si ricorderà, Giuseppe 
Cocusi qualche tnorno dopo 
la scoperta de! cadavere del
la radazza 1.levette strane 
minacce da scmcsciut i . 

senza soluzione di continuità da via dei Co 
ronari a via Arenula 1 esisterà una fascia 
di strade percorribili in maniera tale da im
pedire il completo a t t raversamento del set
tore. 

Tra una set t imana scatterà l'ultima fase 
dell'operazione. Verrà istituito il sistema del
la sosta oraria a disco. Questo per scorag
giare anche quegli automobilisti che scelgo
no 1 vicoli come parcheggio quando si re
cano al centro. 

Via dei Cnppellari , una delle strade che da 
oggi saranno chiuse al t raf f ico 

Il « giallo » porta alla luce un giro di ricettazione 

Due arresti dopo l'agguato 
al pastore ferito a lupara 

Si infitt isce i l mistero sull'agguato a lupara avvenuto l 'altro pomeriggio in un campo 
«Ila Bufalot ta, dov'è stato ridotto in f in di v i ta con una fuci lata alla testa un pastore 
di 35 anni, Francesco Deidda. Mentre restano ancora i dubbi su un eventuale nesso t ra 
questo nuovo fatto di sangue e l'assassinio della giovane I d i Pischedda (trovata mut i lata 
e bruciata proprio al la Bufalot ta) , le indagini dei carabinieri hanno portato al l 'arresto di 
due persone, anche se per a l t r i mot iv i . 11 pr imo è Fortunato Cocusi. i l padrone della fatto

r ia in cui lavora i l pastore 
« • • •' I ferito, che è s ta to accusato 

di ricettazione. In un caso-

DIURNA DI SALOME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18 . in abbonamento 
alle diurne feriali replica al 
Te3tro dell 'Opera di SALOME -

di R. Strauss (rappr. n. 3 4 ) con
certata e diretta dal maestro Lo-
vro von Matacic. Interpreti prin
cipali: Felicia Weathers, Richard 
Amos, Giorgia Ciakartvich Tradito, 
Rudolf Holtenau, Bruno Sebastian, 
Rohangiz Yachmi. Lo spettacolo 
verrà replicalo merco'edi alle ore 
2 0 , 3 0 in abb. « G A ». 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
Domani alle 17 ,30 (turno A ) e 
lunedì alle ore 2 1 . 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Con
ciliazione concerto diretto da Lu-
l-.as Foss, violoncellista Rocco 
Filippini ( in abb. tagl. n. 2 0 ) . 
In procjromma- C'ajkovskij, Stra-
viril-.y, Ra.e! . Bigi etti in veli
ci U j l botteghino dell'Aud.to-
r o oj-ji dalle oro 9 alle ore 
13 e dalle ore 17 òlle 20 ; do
mani dalle ore 16 ,30 in poi, 
lunedi da'la ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25?c per 
iscritti a AICS. ARCI-UISP, 
ENAL, ENAR5-ACLI , ENDA5. 

A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
(Riposo) 

A5S. M U S I C A L E DEL CENTRO 
R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
6 5 6 . 9 2 . 4 2 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
6 5 5 . 9 5 2 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI 3 9 6 4 7 7 7 
Al le ore 17 .30 . all 'Auditorio 5. 
Leone Magno (V . Bolzano 3 8 ) 
concerto del pianista Daniel Ri
vera. In programma musiche di: 
Franck. Chopin, Busoni, Boulez, 
Strawinski. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA - 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
(Riposo) 

5 A L A B O R R O M I N I • 6S6 .93 .74 
Al le ore 1 8 , 3 0 . concerto del 
Gruppo Cameristico Aureliano, 
diretto da P30I0 Ciardi: sinfo
nia in Re m. di Salieri. Ingres
so libero. 

SALA CASELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Al le ore 2 1 , 3 0 , spettacolo di 
M i m o a cura e con Jerry Di 
Giacomo. (Fino a domenica). 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Al le 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 , la Coop. 
Gruppo Teatro presenta: « DI 
Sc'vcik o delle esperienze uti
li », di Silvano 5padacc.no. 

A R G E N T I N A - 6 S 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Al le ore 17 e 2 1 , il P.ccolo 
Teatro di Milano pres.: « I l 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Al le 17 .30 e 2 1 . 3 0 . la Comp. 
La Zueca pres.: « M i canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
At t i lo Duse. 

BELLI 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
Al le 1 7 . 1 5 lam. e 2 1 . 1 5 . la C a 
Nuova 5cena pres.: « L'Amleto 
non sì può fare », di V. t tono 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 , la Coo
perativa « Ata Tealro • pres3ii-
ta: « Caldo e Ircddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer-
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
(Riposo) 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle 17 fam. e 2 1 , 1 5 : «La fante
sca », di G.B. Della Porla. Ridu
zione e regia di Alessandro Fer-
sen. 

DELLE M U S E • 8 6 2 . 9 4 8 
Al le 1 7 , 3 0 lem. e 2 1 . 3 0 . i Via-
l id ia pr.: « La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torr iero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero 

DEI S A T I R I - 6 S 6 . S 3 . 5 2 
Al le 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 , la C.va 
• C T . I . » pres.: « Un l ior* nero 
per Lundtgan ». due tempi di 
M . Casacci e A Ciambricco Re
gia di P. Paoloni. (Penultimo 
g iorno) . 

DE" 5ERVI - 679.51.30 
Alle 1 7 . 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 . la C.va 
di Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M . 
De Bernart e E. De Merik . Re
gia di Elena De Mer ik . 

EL ISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Al le ore 2 1 : « Le voci di den
tro », di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E .T . I . O U I R 1 N O - 6 7 9 . 4 5 - 8 5 
Ali? 17 e 2 1 . il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu
di », di Luigi Pirandello Regia 
di M . Missiroii. 

E .T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Al le 17 e 2 1 , 1 5 . Mar.o Chioc-
chio presenta: « Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri. Re
gia di Edmo Fenoglio. 

IL TORCHIO - 582.049 
A'Ie 2 1 « Prima » la Compagna 
Teatro « I l Torch.o • presenta. 
« Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia d. A . Pieriede-
r Ci. 

M A J A K O S K J I ( O a i a ) 
Allo ore 20 .3C: « Vi ta immagi
naria del Dott . Oscar Panizza », 
di Gi^r.n: Sup'ne 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
A!!o 17 e 2 1 . 1 5 . « La strana cop
pia », di Neil Simon. Versio
ne italiana di Garin- i e G.ovan-
nini Reg i ; di Emilio Bruno . 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 3 
A!!" ore 2 1 . 1 5 . a Teatro Co
mico di Prosa Silv:= Sparas i 
pres.; « La signora è sul piat
to » , di A . Gangarossa 

R I P A G R A N D E - 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Annamo 
pe* stracci ». di Carlo di Ste
fano. Pescucci. Z i to . Rega di 
Pcscucci. 

ROSSIN I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Aiie 1 7 . 1 5 f i rn , e 2 1 . 1 5 . Io St. 
del Teatro di Roma • Chccco 
Durante in : « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Sa lon i Regia di Enzo Liberti 

P O L I T E C N I C O T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
(Riposo) 

S A N G E N E S I O - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle oro 18 e 2 1 . la Cc^32 
g n a d Prosa Roma pres : « Dal 
1 . secolo » . di A Ar.dolfi. No-
v ta e>solu!3 italiana 

S I S T I N A 4 7 5 . 6 S 4 1 
A.lo ere 2 1 . 1 3 . R c n r o Re
seci prts. : « Farsa d'amore e 
di gelosia » . di A-rtenioia e 
Corrucci. Regia d> Filippo Cr.-
\ » ! l : 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
A l e ore 2 1 . 3 0 : Lu;ri Prs:e:ti 
in: « A me gli occhi.„ please ». 
dì Roberto Lsrlci. 

f schermì e ribalte ) 

Teatro G. BELLI 
Paia S. Apol lonia 11/A 

Te l . 5894875 

la Coop. NUOVA SCENA 
presenta 

« l'Amleto 
non si può fare » 

Oggi ore 17.15 fami l ia re e 
ore 21,15 • Domani domenica 

ore 17.15 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Libertà obbl igatoria * di Gaber (T r lanon) 
• e Le voci d i dent ro» di Eduardo (Eliseo) 
• i l i Campie l lo» (Argent ina) 

CINEMA 
• e Iracema » (Archimede) 
• « Dersu Uzalà > (Bologna, Trev i , Vigna Clara) 
• « I l Gat topardo» (Giardino) 
• « L'uomo che fuggì dal f u tu ro» (Mercury) 
• e La banda degli onesti » (Mignon) 
• i Tax i d r iver» (N.I.R) 
• «Conoscenza carnale» ( in inglese, al Pasquino) 
• « L ' inqui l ino del terzo piano » (Qui r inet ta) 
• «Ma come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 
• « I l f lau to magico» (Roxy) 
• « I l Casanova» (Savoia) 
• « Le due sorelle» (Farnese) 
• « Provaci ancora, Sam » (Leblon) 
• « E Johnny prese i l fuc i le» (Macrys) 
• «Adele H. una storia d'amore» (Nuovo Olympia) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Planetar io) 
• « Solaris » (Reno) 
• « Monterey Pop » (Cine Sorgente) 
• « Butch Cassidy » (Crisogono, Statuar io) 
• « La guerra dei bot ton i» (Farnesina) 
• « Le comiche di Char lot » (Saverio) 
• «Stop a Greenwich Vil lage » (R.D.A.) 
• « I l piccolo grande uomo» (Cineclub Farnesina) 
• «Umber to D » (Cineclub Sadoul) 
• « Un re a New Y o r k » (Montesacro Al to) 
• « La linea generale» (F i lmstud io 1) 
• «Musica l americano» (Politecnico) 

Le sigle d i e appaiono accanto ai tuoh dei hlm cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Storico mitologico 

SALA C 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « S a c c o » Tea
tro di Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle 2 1 . 1 5 , il Gruppo Aleph 
pres.; t Neruda canto ». Keyta 
di U j o Munj io. 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Al le ore 2 1 , 1 5 : o Tali e quali ». 
Regia di Mauro De S.ca. 

A L E P H - LA L I N E A D 'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
Al le ore 2 2 , la e Giostra pre
senta: a Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Ner i . 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Al le ore 2 1 . 3 0 : a Lola perfor
mance », di Lucia Vesilico. 
Alle 2 3 «• Un poeta a settima
na »: « Nel morbido cuore di 
un uovo caldo », di Maurizio 
Cucchi. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » - 523 .29 .G4 
Alle o r ; 2 1 . 3 0 . il Gruppo An . -
inazione Teatrale « Pabto Neru
da pres.: « Epitalfio ». Coordi
namento Alberto Pudia. Prove 
aperte. 

CLUB C A N T A S T O R I E - 5 8 5 . 6 0 5 
(Riposo) 

C O L L E T T I V O « C » - 7 6 3 . 0 9 3 
Dalle ore 17 , preparazione con
vegno sul lavoro intellettuale. 

M A R C O N I V • 6 8 8 . 5 6 8 
Al le ore 2 1 , prove aperte dello 
spettacolo: a Affrica », di Mar
cello Sambati. 

L A M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Al le ore 2 1 . 1 5 : « Mary Blond », 
di Daniela Di Bitonto. Segue di
battito. 

OBERON - 589.03.38 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 0 : « I l pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re
gia di Julio Selines. 

R I P A 5 7 CLUB 
Al le 1 8 . 3 0 e 2 1 . 1 5 . la Coop. 
« I l Sipario Italiano » presenta 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Gal l i . Regia di Augusto 
Lombardi. 

S P A Z I O U N O • 5 8 5 . 1 0 7 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo 
x La Nueva Barraca », presenta; 
o I I viaggio dell 'Ermalrodito 
nella grande casa » dalla • Ca
s i di Bernardi Alba ». Regia di 
R Parca . 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Alle ore 2 1 . 1 5 . • A Salvatore 
Giuliano ». nov'ta della Coope
rativa Spai, ozerò. 

T .S.D. - 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T.S.D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 alle 2 2 . Laborato
rio aperto: come nasce un pro
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Mi jakowskj i . 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo tea
tro Verso pres.: « Transibe rien-
mobilc ». Regia di Gianfranco 
Evangelista 

T E A T R O A L T R O 
Alle ore 2 1 . 3 0 . .1 Gruppo Altro 
pres.: • Ragtime ». 

CABARET - MUSIC HALL 
EL T R A U C O ARCI 

Alle ore 2 2 . Dcs:r folk Pe.-u. 
Enii.y loti- Hai t i . Rsifsel'.a can-
t. p;ool3ri e len . Ada e 
EduircD 

FOLK S T U D I O • 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Al ie ore 2 2 . per la ser.e del 
cabaret gì Angioletti pres.: 
« Dopo il telegiornale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi
ni », spe l ino la in due tempi. 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . S 9 
Al le 2 2 . 3 0 . L indo Fiorini in-
« Pasquino ». Reg.a di Mercuri. 

L A C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
Al le ore 2 2 . 1 5 . Marcello Ca
sco pres.: « L'Officina della fol 
lia ». C3b3r?: ,n due t impi con
trastai.!.. 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Ai;e ore 2 1 . 3 3 . Qu.ntetto Mar
cello Resa con A l . Corvin ( t rom
b a ) . A . Tommasi (p .ano) . P. 
Mor.tanzri (b>sso). R. Spizzi-
cfc no ( b a t t c ì a ) . 

M U R A L E S 
A H - or- 2 1 . £ D ' O folk H ; t »-
r o Concerto fo.<- Mauro Ren-
d r-a e R ;nsrd 5-.;",vocd. 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
6 7 9 . 5 8 . 5 8 
Al'.e ere 16. —3- :fc=taz or>o 

P e r 
e c o -

£ Arce i - o di R O 

T E A T I L O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Al le ore 2 1 . 4 5 : «Stor ia di on 
incette • di sesso ». Regia di 
G ruspo. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 S 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
A.le 17 .15 e 2 1 . 1 5 . la Coop. I I 
Cigno pr.: • Macbath », di W . 
Siì»k»«p««re. Regia di Giovanni 

Lombardo Radice. 

r-a. co'-.'". .3 ^-S -- e =c--3.2 
ij.oro. c.-r;c-. :-o ..-.!orr.;; 3-1:1.e 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 4 8 3 4 2 4 
A.Ie c-c 21 Z0. ccr.ic-'o c : i :; 
st i le: : : : C. P- . 0 Sbot; . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 8 0 . 2 1 8 

(R p;s=) 
B E R N I N I - 6 8 0 2 1 8 

Al le ore 17: « Le arrentur» di 
Capitan Spaventa, Pantalone, Ar
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura dì restar zitella » di Ser-
g.o Bargone. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA. 
LETTE » • 5 3 9 . 4 2 3 - 7 t S . 7 5 9 
A !e 1 6 . 3 0 . * Martel l ino pa
ne e vino », di Raffaello L i v i -
fma. presentato dalla Compa
g n a t L'Art.st!:a ». 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laborator.o re i quartiere Qua-
craro-Tusco'ar.o. Alle ore 8 , at-
t.v.ra di an maz.one nella scuo
la rr.ed.a < C. Moneta ». Alle 
o-e 17 . laborator.o interno. Pro
va generale d.. • Alice nel quar
tiere delle meraviglie ». 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
Al le ore 18 . partecipazione al 
I l Convegno di studi: « I l rac
conto raccontato 1 . ta/oia ro
tonda: « Quando r.T.magme rac
conta ». rdc iO' i . O.i Cini. Volpi 
• Gè ' .e . 

2 1 . 

2 1 , 

kid 

j 

I L T O R C H I O - 5 8 2 0 4 9 ! 
Al le ore l b , 3 0 . « Tappati le | 
orecchie per non sentire... il \ 
freddo ». Regia di Serena Con- j 
siglio. ! 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . 8 6 . 3 6 | 
(Riposo) 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ' 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 ' 
Alle ore 16 .30 . le Mario- I 
nette degli Accettella con: a I I ì 
bambino e la gru », fiaba musi
cale di Icaro e Bruno Accette-
la. Con: la rana, il riccio, il 
nuvolone. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
(Riposo) 

CINE CLUB 

« Slop 
di P. 

I l pic-
Penn. 

R.D.A. D'ESSAI • 3 8 4 . 3 3 4 
Alle ore 16 .15 , 2 2 , 3 0 : 
a Greenwich village », 
Mczursky. 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
Al le ore 10 ,30 . 2 2 , 3 0 . 1 
colo grande uomo », di A. 

CINECLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
<• I tre giorni del Condor », di 
S. Pollack 

C INE CLUB S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 17 . 19. 2 1 . 2 3 : « Umber
to D » ( 1 9 5 1 ) . di Vittorio De 
Sica. 

C INE CLUB SABELLI 
Allo ore 19 . 2 1 , 23 : « lo sono 
curiosa », di Vilgot Sjonian. ' 

IL C O L L E T T I V O 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Spettacolo del 
Gruppo di Sperimentazione M u 
sicale, E. Varese. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Al le ore 18 , 2 0 , 3 0 , 2 3 , omag
gio a Carmine Gallone: « Sci
pione l'Africano ». 

CINE CLUB L 'OFFIC INA - 8 6 2 . 5 3 0 
Al le ore 16 . 18 .20 . 2 0 . 4 0 . 23 
« Cognome e nome: Lacombe Lu
cidi ». 

M O N T E S A C R O A L T O - 8 2 3 . 2 1 2 
« Un re a New York » ( 1 9 5 7 ) . 
di C. Chapl.n. 

F I L M S T U D I O - C 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 - Al le 17 . 19 . 
2 3 « La linea generale ». 
Studio 2 - Alle 17. 19 . 
2 3 . « I l mago di Oz ». 

POLITECNICO 
Ale ore 17 , 2 3 . 1 5 : « The 
Irom Spain - Calling ali girls • 
Carioca », con Fred Astaire a 
Busy Berkeley. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orici 
V. le C. Coiomtto (Fiera di Roma) 
Tel . 51 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 
Unico spettacolo ore 16 ,30 . 
Venerdì , sabato e domen.ca 2 
spettacoli: ore 16 ,30 e 2 1 . 3 0 . 
I l Circo rimane tino al 6 marzo. 

SAFARY P A R K 
Fiumicino • Te l . 6 0 1 1 1 8 8 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
1 0 , 3 0 . (Mar ted ì chiuso) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale con G.orgio 
Gaber 

V O L I U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Le amanti proibite del dottor 
Sex, con J. Denner 
DR ( V M 1S) - Rivista di spo
gliare!.o) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 S 3 U 2 . 5 0 0 

L'altra meta del cielo (pr 'ma) 
A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 

Anima persa 

A L C Y O N E 8 3 8 . 0 9 . 3 0 l_ 1 .000 
Languidi baci perfide carene 

A L F I t K I 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.000 
Ciclo di piombo ispettore Cal-
laghan 

A M B A S S A D E - S 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
L'altra meta del ciclo (prlrr.2) 

A M t K i L A s S l o i ò O L. l.iiUO 
La presidentessa 

A N I E N E - 8 9 0 . 3 1 7 L. 1 .500 
I l cinico l ' infame, il violento 

A N I A K E b b » U 3 « / l_ I.ZUU 
Cassandra Crossing 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Caro Michele 

A R c t U M t u t D'ESSAI 8 7 5 5 6 7 
L_ 1 .200 

Iracema 
A R i M U . * 3 S 3 2 3 0 L. 2 .S00 

A noi le inglcsinc 
A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

I- 2.500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Ctoussau 

A K n i i i n H O 3 6 0 3 5 4 6 
L 2 .100 

I l g.nccologo della mutua 
A S I U n 644U-»U:» t. 1.500 

Ciclo dì piombo ispettore Cal-
laghan 

A S 1 U K I A - 5 1 1 5 1 0 S L 1.500 
I l ginecologo della mutua 

ASTRA »&t>209 e I .S00 
I l marito in collegio 

A T L A N I I I 76 l u t i l o U 1.200 
I l corsaro nero 

A U R E O 8 8 0 6 0 6 U 1.000 
I l corsaro nero 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 U 1 .200 
StaTtntrnppen 

A V t N I l N U S 7 2 1 3 7 L. 1.S00 
Caro Michele 

B A L D U I N A J 4 7 S 9 2 U 1 .100 
I l corsaro nero 

B E L S I I U Ì A O B S ; L. 1 .300 
Caro Michele 

eOl.OL.NA W 6 7 0 G U 2 . 0 0 0 
Dersu Uzata 

BRANCACCIO 
Tentacoli 

C A P l l U i J932S0 u 1.800 
Mister Mil iardo 

CAPRANICA 0 / 9 2 4 6 S L 1 6 0 0 
I l cinico l'infame il violento 

C A P R A N I C H E T 1 A 6S6SS? 
L 1.600 

Barry Lindon 
C O L A D i R I E N Z O 350SS4 

I - 2 . 1 0 0 ì 
L'uomo sut tetto 

DEL VASCELLO • 5 8 8 4 S 4 
L. 1 .500 

Caro Michele 
D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 

La vergine, il toro e il capri
corno 

DUE ALLORI - 2 7 3 2 0 7 
L. 1 .000-1 .200 

I l corsaro nero 
EDEN 3 b 0 1 6 S L. 1 .500 

Il cadavere del mio nemico 
EMBASbV 8 7 0 2 4 S u 2 . 5 0 0 

Tentacoli 
E M P I K b 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 

Panico allo stadio 
ETOILE 6 8 7 . ^ 5 0 U 2 . 5 0 0 

Anima persa 
ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 

Sturmtruppcn 
EUKCtNL b 'J l00S6 L. 2 . 1 0 0 

Il marito in collegio 
EUKOt'A B G S ; Ì » t . 2 . 0 0 0 

I l marito in collegio 
F I A M M A - 4 7 5 1 I 0 0 L. 2 .S00 

Il yenio (primo) 
F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 

Suspiria 
G A K U t N SS2848 L 1.500 

La vergine, il toro e il capri
corno 

G I A I U M N O 8 9 4 9 4 6 U 1.000 
Il gattopardo 

G I O I b L L O S64149 L. 1.S00 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan ( . i n n o ) 

G O i i ' L N 7-jbiKI? L. 1.800 
King K o n j ( 1 9 7 6 ) 

GKLL.UKV G3JHH.UO L. 2 . 0 0 0 
I l marito in collegio 

H O L I U A r H i S J J b L. 2 .000 
Clic botte se incontri gli orsi 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 L 2 .100 
L'uomo sul tcllo 

I INDUIMU 3824><b L 1 600 
Che bolle se incontri gli orsi 

! LE L . I M . S I K L uoaJG3a 
| L. 1.500 

Cassandra Crossing 
I M A L i l U b O /ùbOaG L. 2 . 1 0 0 
! Suspiria 
I M A J b b l l C C 7 9 4 9 0 8 L. 2 0 0 0 
I Gli ultimi fuochi 
1 MERCURY 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
| L'uomo che fuggi dal futuro 
j M E T R O D R I V E I N 
1 Nerone 
1 M E T K U H O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
! L. 2 . 5 0 0 

Suspiria 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 4 9 3 

L. 9 0 0 
La banda degli onesti 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

La svastica nel ventre 
M O D E R N O 4 0 0 2 S Ì L 2 .500 

I l ginecologo della mutua 
NEW i D K i l 78027 1 L. J .300 

L'altra meta del ciclo 
N. I .H 581)2296 L. 1 .000 

Taxi Driver 
N U O V O FLORIDA 6 1 1 . 3 3 . 7 8 

King Kong ( 1 9 3 3 ) 
N U O V O S I A K 7 « y > 4 2 L. 1 .600 

Ultimo mondo cannibale 
O L I M P I C O ÌVÒ2GJD L. 1.300 

Caro Michele 
P A L A Z Z O 49S6G31 L. 1 .500 

La presidentessa 
PAKib / s - n G h L. 2 . 0 0 0 

Mister Mil iardo 
P A h u u i N O 1UU3G22 L. 1 0 0 0 

Carnai Itnowlcdgc (« Conoscenza 
carnale ») 

P R L N i . i l t 2 9 0 1 7 7 
l_ 1 .000-1 .200 

Caro Michele 
QUA l i n o f U N T A N E 4 3 0 1 1 9 

L 2 .000 
Canio lo sguardo di Satana 

Q U l K i N A L C a G j O b J 1. . j . 000 
Ultimo mondo cannibale 

Q U I K I . ' J L T I A G7HUUI2 L 1.200 
L'inquilino del terzo piano 

R A D I O CI1V 4G410.J L. 1.600 
Il maratoneta 

REALE S.S 10234 L. 2 . 0 0 0 
Mister Mil iardo 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La vergine, il toro e il capri
corno 

R I T 2 8 3 7 4 3 1 U 1.800 
La battaglia di Midway 

R I V O L I 4G08S3 L. 2 . 5 0 0 
Gli anni in lasca 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 3 0 S 
L. 2 . 5 0 0 

M a come si può uccidere un 
bambino? 

ROXY 8 7 0 5 0 4 |_. 2 . 1 0 0 
I l flauto magico 

ROYAL 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
La battaglia di Midway 

SAVOIA 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Il Casanova 

SMERALDO 351S81 L 1 5 0 0 
L'ultima follia di M e i Brooks 

SUPERClNEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 2 .S00 

Nevada Smith 
T IFFANY 4 G 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La rabbia giovane (pt ma) 
T R E V I G 8 9 G 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Dersu Uzala 
T I I I O M I ' H L 8 3 S 0 0 0 3 L. 1 .500 

Ultimo mondo cannibale 
ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 L. I .2UO-1.000 

Nerone 
UN1VLKSAL S5G030 L. 2 . 2 0 0 

Balordi e Company 
V I G N A CLARA - 3 2 0 3 S 9 

L. 2 . 0 0 0 
Dersu Uzala 

V I T T O R I A 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Ultimo mondo cannibale 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 0 2 5 0 l_ 4 5 0 

L'allitlacamcre 
ACIL IA OU9UU49 L. 8 0 0 

Nerone 
A D A M 

La lupa mannara 
AhKlCA 3 J 6 U / 1 3 L . 7 0 0 - 6 0 0 

I l signor Robinson... 
ALASI-..» Z J u i 2 ^ t_. 6 0 0 - 5 0 0 

Kcoma 
ALU.» 5 7 0 3 S 5 L_ 5 0 0 

Oh! Serafini 
A M b - i b d A i u K I 4 8 1 . 5 7 0 

L. 7 0 0 - 6 0 0 
Liberi armati pericolosi 

A l ' O n U /J1JJUO |_ 4 0 0 
L'innocente 

A O u i i - . i / 5 4 9 5 1 t_ 6 0 0 
Oh! SerMina 

A h . u t l d ^ . 4 0 0 5 l_. 5 0 0 
S!urmtrupp?n 

ARGO 
I l signor Robinson. . 

AK1E1 S 3 u j n L. 6 0 0 
I l signor Robinson... 

A U G L o i u b u » 4 ^ J L, 8 0 0 
Il corsaro nero 

AURORA 3 3 3 2 6 9 L_ 7 0 0 
Febbr; da cavallo 

A V O R I O d es i l i 7 7 9 3 3 2 
L 7 0 0 

Stamping Ground 

B O M O i l l O l a a u 700 
Mr . Kicm 

B R ' O i L 352.3SO L. 5 0 0 
Tutt i gli uomini dei Presidente 

B R l J I U l 7 b l 3 4 2 4 i_ 6 0 0 
Sorfacle che romagnola 

B R U A I M . A l / j . - . / 4 U L 7 0 0 
Il cadavere del m.o nemico 

C A L I F O K N I A - 2 8 1 8 0 1 2 L 750 
Nirone 

CASSIO 
L'innocente 

C L u O i o J Ì 9 55 57 L 700 
La vergme. il foro e il capri
corno 

CO - A I D O 6779t>0f> L 6 0 0 
I l signor Robinson... 

C O I ' J J U U / j o i j j L . 6 0 0 
I l presagio 

CORALLO 254 S74 |_ 5 0 0 j 
Contratto carni!? 

C R I Ì M I I I J i - . i i 6 l_ 5 0 0 j 
I l signor Robinson , 

D E L L ! M I M O l t ^ 6 6 4 7 1 2 
L 200 I 

La pattuglia dei Dobsrman al 
ic r . 1.-10 della legge 

O E i L t K O r i u i r i i 2 6 0 1 5 3 
U 600 . 

Chcjonn; 
D l A ' i A M t 29S 6 0 6 L, 7 0 0 I 

Il s.snor Robmsoi 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Il libro della giungla 

E O t L v v t i S S 3 J 4 * ( J I L. 6 0 0 
I l corsaro della Giamaica 

ELUOKAUO OOI06S2 L. 4 0 0 
La segretaria 

E S l ' t R l A b&J884 L. 1 .100 
Il corsaro nero 

EbHEKo S93aub L. 1 .000 
L'innocente 

FARNtbfc U'ESSAI . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6S0 

Le due sorelle 
G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 

L. 600 
Nerone 

H A K L L M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Oh! Seraf ini 

H O L L Y W O O D 290 .8S1 L. 6 0 0 
I l libro della giungla 

JOLLY 4 2 2 8'Jb L. 7 0 0 
Oedipus Orca 

LEBLON lit>2 344 L. 6 0 0 
Provaci ancora Sam 

MACKYb D t S S A I G 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

E Jhonny prese il lucile 
M A D I S O N 3 l 2 . 6 9 . 2 b L. 8 0 0 

Il libro della giungla 
M O N b i A L C I N t i o I-aro) 

523 07 90 L. 700 
Alrica Express 

N E V A O A 4JO 2G8 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore 

N I A G A H A 6 2 7 3 2 4 7 L 250 
Bruci? Lse contro i superman 

N U O V O J B S . I I G L. OOO 
Nerone 

NUOVO FIDENE 
Salvo D'Aquisto 

N U O V O O L I M I ' I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Adele H una storia d'amore 
O D E O N 464 760 L. 5 0 0 

Il trucido e lo sbirro 
P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 

S."C-, . .M. aJ ni . I 
P L A N f c l A K I O 4 / S 1 9 9 8 L 700 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Taxi Oliver 
RENO 4 6 1 9 0 3 U 4 5 0 

Solaris 
RIAL I O 6 7 9 07 63 L 700 

Tulti gli uomini del Presidente 
RUBINO D'LbSAI - 5 7 0 . 8 2 / 

L. 500 
I l grande Gatsby 

SALA U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L S0O-G00 

Toto il Monaco di Monza 
S P L h N D I D G.'O 2 0 5 L. 7 0 0 

Incontro d'amore 
VERUANO 8 3 1 195 L. 1.000 

Il libro della cjiunijla 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

Le avventure di Pinocchio 
N O V O C I N L 581 G2.33 L. 5 0 0 

PLT un pugno di spade 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Piccoli Gangster 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

iNon pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
A V I L A S5G SS3 

La valle dell'Eden 
U L L L A K M I N O a u 9 . 5 2 7 

Salari Cxprcss 
B E L L L AH I I JG0.15.4G 

Per un pugno di dollari 
C A S A L L I I U 5 2 3 . 0 3 2 8 

Godzilla contro i robot 
CINL l - IOKLLLI . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

Mary Poppins 
C INL S O K U L N I E D'ESSAI 

Monlerey Pop 
C O L O M U O S J O 0 7 . 0 5 

Tolo terzo uomo 
CRISOGOIMO 38«>.225 

Butch Cassidy 
DEGLI S C I P I O N I 

Sansone e Dalila 
DELLE P R O V I N C E 

Culastriscr nobile veneziano 
D O N UOSLO - 7 4 0 . 1 5 8 

L'esorciccio 
E R l I K t A 8 3 S . 0 3 . 5 9 

Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

E U L L . U L 8 0 2 . 5 1 1 
La battaglia di Pori Arthur 

F A R N E S I N A 
La guerra dei bottoni 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I ragazzi irresistibili 

G U A D A L U P E 
Ma chi t'ha dato la patente 

L I B I A 
Per lavorc non toccate le vec
chiette 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
Incredibile viaggio verso l'ignoto 

M O N T t Z L U I O 3 1 2 . 6 7 7 
Gioventù bruciata 

N O M L N I A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Paperino e Company nel Far 
West 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

O R I O N E D'ESSAI 
I I vento e il Icone 

P A N F I L O 8 6 4 . 2 1 0 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti 

R E D E N T O R E - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Sandokan contro i l leopardo di 
Saravak 

RIPOSO 6 2 2 3 2 . 2 2 
I ligli del capitano Grant 

SALA C L E M S O N 
Bambi 

SALA 5. S A T U R N I N O 
C'era una volta 

SALA V I G N O L I 2 9 3 . 8 6 3 
Un genio, due compari, un pollo 

S A V E R I O 
Comiche di Charlot 

SESSOKIANA 
Pippi Calzclunghc e il tesoro di 
cjpitan Kid 

S T A i u . i K ' O 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
Butch Cassidy 

T I E U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Bambi 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
La battaglia del Rio della Piata 

T R A 5 P O N T I N A 
I! co-saro dell'isola verd? 

TRASTEVERE 
La terra dimenticata dal tempo 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Salari Express 

V I R T U S 
I guerrieri 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . AGIS : 
Alcyone. Avorio, Cristallo. Leblon. 
Nuovo Ol impia, Planetario. Rialto, 
Sala Umberto. 

NOVITÀ 

A C-.m Roma 1 6 3 1 9 22 11 19=6 
Sto-! o e G3D r t t r a Mect.co per la 
d ìg-.OS: • Cura Ci'.lt n o c i di 
s *u i : . j n i e d*bo'ezz» se>sus!i di 
cr j.t: r .c .oss . t s cr. Ci. «r.5icri-.S 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente • 
e-ia tessuoiog a (neur tsrene ses 
s-ieii deficienze senilità endocrine 
stani.t». rapici tè. emotività, de l . 

cienza virile. Impotenza) . 

R O V A V . Vim.naie 33 ( l e - m n • 
(di fronte Teatro d i i l 'O^era j 

Ccns-j razioni: ore 9 - 1 2 ; 15 l j 
T f e ' s n o 4 7 5 11 10 4 7 5 6 9 fc. 
'•»•"> v corano « r e r e c . pt i .e . e:c • 
Per • -rorrrur .cm gratuite s:r,v»-f 
A C e - Rsrr.a 1 5 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 3 5 * 

L A V O R A T O R I ! 

80 / DI SCONTO 
/ 0 IN PIÙ' 

CLTRE GLI SCONTI USUALI da 

S O N D R I O G O M M E SAS 
FRATELLI COLOMBI 

Rcmd - Via Collarine), 3 - T. 250.401 

f UNITI 
Viario G. Rossi 

Le origini dei 
partito cattolico 
« Biblioteca di storia » - pp. 
484 - L. 6.500 - Caratteri. 
sviluppi e articolazioni del
l'organizzazione» di massa 
do! movimento cattolico nel-
1 Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 
Prefazione di A. R. Lurija -
» Nuova biblioteca di cul
tura » - pp. 180 - L, 3.000 -
Gli studi sovietici sulla neu
rofisiologia dei processi psi
chici. 

Dominique Lecourt 

Il caso Lysenko 
"refazione di L. Althir.,M > -
Introduzione di M. A!oi--i -
- Argomenti » - pp. 25iì -
L. '2 500 • Un'analisi interes
sante. pur se suscettibile di 
critica e discussione, che 
tende a ricostruire la • <ie-
iit\si » delle deviazioni che 
si determinarono nella ao 
cieta sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 
Inchiesta di Marcella Ferrara 
- La questione femminile » 
- pp. 224 - L. 2.200 - LH 
condizione femmini le a Se
veso prima e dopo la dios
sina. Un libro che è la de
nuncia di precise respon
sabilità polit iche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 
italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

Célestin Freinet 

L'educazione 
del lavoro 
« P.iideia " - pp. 440 - L. 
3.G00 - Il lavoro come solo 
\wczio per inserire i giovani 
.11 una renltà che non sia 
esclusivamente produttiva. 
ma Insieme, sociale e poli
tica. 

Robert Merle 

La morte è 
il mio mestiere 
« I David » • pp. 336 - L. 
J030. 

V. I. Lenin 

Sul movimento 
operaio italiano 
Introduzione di P. Spriano -
• Le idee >• - pp. 344 - L. 
2.200 - L'analisi leniniane 
delle vicende del movimen
to operaio italiano f ino alla 
crisi e alla sconfitta del 
1920-1D22. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 
- Le Idee - - pp. 1G0 - L. 
1.500 - L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
che costituì i l perno di tut
ta la successiva stor ia te
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l'Italia 
« I l punto - - pp. 64 - L 300 
• Le conclusioni al conve
gno degli intel lettuali (Ro
ma. 15-1-77) e all'assem
blea degli operai comunisti 
(Milano. 30-1-77). 

Milojko Drulovic 

La democrazia 
autogestita 
« I l punto » - pp. 320 - L 
2 803 - Risultati e problemi 
dell'autogestione in Jugo
slavia. 

Cossutta - Stefanini -
Zangheri 

Decentramento 
e partecipazione 
« i l o-jnt0 r • pp. 128 - L. 
1.000 • L'iniziativa dei co
munist i per l'attuazione dei 
consigli di circoscrizione. In 
appendice II testo della !eq-
rje approvata in p3r!arrc-n!o. 

José Ortega 

Morte e nascita 
degli innocenti 
• Libri d'arte » - pp. 144 -
1C4 illustrazioni a colori e 
in b. e n. - L. 15.000. 

Gheorghi Dimitrov 

Opere 
Volume I - • Varia 
298 • L 5.000. 

pp. 
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I granata in casa con la Fiorentina; i bianconeri a Catanzaro (ore 15) Ogg i il G.P. del Sud Africa di « formula uno » (TV, ore 12,30) 

Nuovo sorpasso del Toro f«" •"«•«<•<• e Pace alle costole 
• • • • •• • . % nitri fliirrt nar llunt • "r^^S^^r^^ ai danni della Juventus? v ì t a d u r a Per H u n t 

Grazìani e Salvadori in forse - Bagnato al posto dell'infortunato Caso - Lazio con Martini contro 
la Samp - Roma con Peccenini a Verona - Napoli di Coppa a San Siro col Milan - Le altre partite 

A Sun Valley nell'ultimo « speciale » di C.d.M. 

Successo della Pelea 
La Giordani seconda 
L'azzurra, dopo una prima discesa mediocre, ha 
fatto registrare il miglior tempo nella seconda 

Nostro servizio 
SUN VALLEY -— P e r i n i Pe

lei! p.-.ms '_• Candid Giorc!-):ii se
conda: nueito il vercl'.-lto di-ila p • 
sta di Sun Volli.-/ do/c si e dispu
talo ou'ji l'ultimo slalom succiale 
feinniinils deil3 coppa di que-
st' jnno. 

La sedicenne trancesina — or
mai la sua statura u tale chr.- n e i 
si può parlare come di una rivo
l i / ione — e l'azzurra hanno lat
to tutto nella seconda manche: 
Claudia e stata addirittura la più 
bra/a tacendo lerm-are il cronome
tro j 5 0 " 9 5 mentre Perrine ha 
concluso in 51 " 10, quanto le ba
stava comunque- per iar valere la 
sua majgiore reyola.-ita nelle due 
prove accumulando un tempo com
plessivo di l ' 4 2 " 5 3 . La Giordani 
— decisamente mediocre nella pri
ma frazione — non riusciva ad an
dare aldilà di l ' 4 3 " 1 9 conseyuen-
do la posta d'onore 

Dietro le prime due si sono piaz
zate la •' veterana » austriaca Mo
nika Kasc-rer con 1"43"36 e Lise-
Maric Morerod con 2 ' 4 3 " 6 0 : la 
svizzera si e messa in tasca altri 
undici punti che portandola a quo
ta 2 6 9 , consolidano il suo vantag
gio in classifica generale. 

Ieri Lise-Maric ha avuto anche 
la lortuna dalla sua parte: duran
te la prima manche infatti ha com
messo un grave errore rischiando 
di l.nire fuori pista. Sfortunata 

invece 'a prova deila pluri-iridata 
Anne Mar.e Moser-Proell, rimasta 
soia ad ms.d.are la corsa della Mo
rerod per l'alloro (.naie. Al ter-

j mine della prima manche la cam-
! pionessa austriaca si trovava in se

conda pos.zione a soli due con
tesimi dalla connazionale Inyrid 
Eberle, ma cadeva poi banalmen
te nella seconda p r e l u d i a n d o ir
rimediabilmente le sue t chances » 
d mantenere le distanze sulla 
Morerod. 

Ma nonostante la giornata in
fausta, per la Proell non e det
ta ancora l'ultima: mancano in
fatti due giganti e due disceso 
libere al termine della coppa e 
tutto più ancora accadere. 

|. v. 

Squalificato Dibbs 
, per scorrettezze 
j MONTEHREY — Lo statuni-
I ten.se Ecidi e Dibbs è .stato 
: squalificato dal Torneo di 
j Monterrey per a t t e ^ i a m e n -
j to scorretto verso il pubblico 
! durante il suo incontro dei 
j quarti di finale con il poluc 
I co Wojtek Fibak. 

Domani « quarta » di ri
torno della massima divisio
ne, con incontri che .si an
nunciano alquanto enitnn-t-
tici. Ma l'interesse si accen
tra su due motivi: la capa
cità di reazione del Torino. 
dopo la sconfitta patita ad 
opera della Roma; le riper
cussioni dell'impegno soste
nuto dalla Juventus a Mai'dc-
bur^o. e domani chiamata a 
Catanza-o ad un incontro 
non facile. Interrogativo: il 
Torino riuscirà a sorpassar
la .Juve? Nella passata .sta
gione ia Juve aveva, coniv 
adesso, :ì() punti; il T o r n o 
27 «ora 29». In vantaggio ri
spetto alla tabella di man
cia dello scorso anno sono -

Verona (più <ì). Lazio *'•<•. 
Fiorentina (2), Inter e Pe
rugia (1). In pari tà: Roma 
e Samp. In ritardo Napo.i 
(meno ai, Bologna (5) e Ce
sena (10). Sarà anche utile 
ricordare che, nelle dodici ri
manenti giornate dello scor
so campionato, il Torino con
quistò 18 punti. l'Inter L'i. 
la Roma, il Milan e il Ro 
logna 14, la Juve e la Fio
rentina 13. come dire che ù* 
posizioni in vetta e in coda 
subirono delle notevoli va
riazioni. Accadrà lo stesso 
anche quest'anno'/ Foggia. 
Samp. Catanzaro. Bologna «• 
Cesena se Io augurano, noti 
così ia Juventus che perse io 
scudetto proprio a incomin
ciare dalla quarta giorna.a 
di ritorno. Ma vediamo il ca
lendario di domani (ore l.r»>. 

CATANZARO (131-JUVEiV 
TUS CIO» — Oli uomini di 
Di Marzio lamentano tre 
sconfitte consecutive. Palati 
ca squalificato e Vichi in 
forse. Probabile Ranieri « ii-

Si svolgeranno a Sofia dal 17 al 28 agosto 

Nebiolo: «Tutto OK 
per le Universiadi» 

Saranno probabilmente 65 le Nazioni partecipanti — Si attende l'ade
sione della Cina — La rappresentativa italiana fra le più qualificate 

R O M A — L'organizzazione dell'Edi-
: , o i i ! 1977 delle Universiadi (So
fia. 17-28 agosto) procede a gon
fie vele. Tutto è quasi pronto per
ché alla massima manifestazione 
sportiva studentesca arr id j il suc
cesso di sempre, perche venga 
raggiunto ancora una volta l'obiet
tivo di Iar incontrare e affratel
lare giovani provenienti da oltre 
sessanta paesi spars: nel inondo. 

Lo ha allermalo ai giornalisti 
Pr ino Nebiolo. presidente della 
FISI) (Federazione internazionale 
sport universitario), nonché deila 
F:dal (Federa; onc italiana di atle
tica leggero) nella conferenza stam
pa svoltasi ieri per presentare 
la manifestazione. 

Primo Nebiolo è stato rassicu
rante soprattutto sui problemi che 
ormai incombono su ogni manife
stazione di grossa portata inter
nazionale. Si tratta di problemi 
politici, come si sa: il proble
ma-Cina, quello africano, quello 
della sicurezza. * Noi deila FISU 
siamo vaccinati a questi rischi — 
ha detto Nebiolo — siamo stati 
spesso il banco di prova per gli 
organizzatori della manifestazione 
maggiore, quella delle Olimpiadi. 
R cordo che nel ' 5 9 alle Un'ver-
s adi di Torino facemmo parte
cipare i cno-popola.-i. fra l'altro 
pr.vi di passaporto perche il loro 
Paese non era stato ancora rico
nosciuto; che risolvemmo il pro
blema delle due Germanie (met
tendole sotto un'unica bandiera); 
che per primi abbiamo accettato 
l'affiliazione della Cina popolare 
al posto di Taiwan; che il nostro 
* stato il primo organismo spor
tivo ad espellere Sudafrica e Rho-
desia ». 

« Anche quest'anno perciò — 
ha proseguito Nebiolo — non ab
biamo prrzoccupazioni. Aspett amo 
la risposta delia Cina al nostro 
invito, accettato già da 4 5 nazio-
r. : riteniamo a. poter contare 
su 'l'organizzazione bulg2ra affin
chè. come neli'ult ma edizione di 
Mosca ( 1 9 7 5 ) , non abb'ano a 
verificarsi i n ; denti di ssrta. Ci 
sarebbe poi la questione degli 
«tlcti-studenti "a v i ta" , ma noi 
crediamo di averla risolta con 
uria comrn'ssionc di controllo e 
fissando il lim te d'età a 2 3 anni». 

i I 

Nebiolo ha poi parlato della 
rappresentativa italiana: « Sarà for
te di 150-200 unito. Ho già avu
to assicurazione da Giancarlo Pri
mo che a 5ofia verranno la rin
novata nazionale " A " maschile (che 
dovrebbe andare ai Giochi di M o 
sca) e quella femminile. Nella 
pallavolo e già sicura la squa
dra maschile Probabilmente sare
mo presenti in tutte e undici le 
discipline: rimane qualche incer
tezza per la ginnastica e la pal
lanuoto. Punte di questa rappre
sentativa saranno i più afferma
ti campioni italiani, i vari Men-
nca. Dal Zotto. Simsonl. Grippo 
ecc. I nostri atleti avranno av
versari molto fort i . Basti pensar» 
a Juantorena. Vszola. Verrastzo. 
Nemet, Kazankina e via dicendo, 
ma si calcola che almeno l'SO 
per cento dei partecipanti alle U n i * 
versila abbiano gareggiato a Mon
treal ». 

I l presidente della FISU ha 
quindi fornito altre e,tre di que
sta manifestazione che si svolge 
ogni due anni e che in questa 
stagione è certamente la più im
portante a lineile mondiale: a 
Sofia dovrebbero arrivare 4 - 5 0 0 0 
atleti (nslla capitale bulgara ci 

sono st-u!ture die ne possono ospi
tare ventimila) in rappresentanza 
di 6 5 paesi la Mosca furono 7 3 ) , 
4 5 dei quali ha.ino già accettato 
l'invito della F I5U. 

Impianti sporti.-, vecchi e nuo
vi ospiteranno le competizioni di 
undici sport: alir;t ca irrg-jrjra. ba
sket. lotta libera e grecoromana. 
pa.lavo.o. pallai-.-.ioto. nuoto, tur-
f i . yiinastlca. sellerina e ten.i.s 
(unica dÌ5;ip'i . i j noii olimpica;. 

La m j T . l e s t j : rr--._-, li? d;t:o an
cora Nibio lo . sarà >2-jUÌta d i , I la 
televisione i ta ! l ;n: . di' l 'euroyls Ci
ni? e d.-li'lnterv sior.;. mentre per 
g.i USA la <- NtiC - e .n trattativa 
con il CDmtato o-.ia:ilzza:ore. 

A nome di qjest 'ul ì imo ha par
lato il bu.ga.-o Anastasio1.', presi
dente dell'organismo universitario 
de.ia Bu.ger n. nonché v cepreslden-
te della FISU: « Desidero chia-i-
re — t u detto Anistassov nsl 
suo breve intervento — i motivi 
per i quali ci sentiamo onorati di 
ospitare le Universadi 1977 . Dc-
sderlarno ritiorzarc il movimento 
sport.vo ne' nostro per>e e nel 
mondo, co.-./irti come siano che 
lo sport i i 1 ' ! a risaive-e i proble
mi politici e ad avvicinare • pe
po:; ». 

totocalcio tot ip 

Catanzaro-Juventus 
Cesena-Inter 
Foggia-Bologna 
Genoa-Perugia 
Lazio-Sampdoria 
M i l an Napoli 
Tor ino-Fiorent ina 
Verona-Roma 
Ascoli-Pescara 

. Avell ino-Novara 
• Brescia-Lecce 
. Catania-Vicenza 

Taranto-Como 

X 2 
x 2 
1 
1 
1 

1 X 
1 

1 x 2 
X 

X 

X 

x 1 2 
x 2 

P R I M A CORSA 

SECONDA COR5A 

TERZA CORSA 

Q U A R T A CORSA 

Q U I N T A CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
x 1 

1 1 2 
2 x 1 

1 1 

2 x 
1 X 
x 1 

x 2 
2 x 

1 X 
x 1 

Ferrari e Brabham-Alfa Romeo avvantaggiate dalla maggiore potenza 
dei propulsori (soprattutto al via !) • Brambilla partirà in settima posi
zione e Zorzi in decima • Inferiore al previsto la posizione di Watson 

boro >. con Miche.si o Petri
lli m mediana; lor.se confer
mato Braca o recupero ri. 
V.quando. Trapattoni forse 
schiera Causio, lasciato fuo
ri a Maijdeburgo: sarebbe 
l'unica novità. Cinque Ma
gioni fa, : calabresi vinsero. 
All'andata i bianconeri han
no rifilato tre ijol ai cala
bresi. Sulla schedina X 2. 

CESKNA (ÌO)-INTER (231 
— Maniuzi incomincia ad 
avere paura. Dopo il succes
so .sulla Roma è arrivata su
bito la sconfitta col Peru
gia. Neri inette fuori Pian-
garel l i e recupera Ceecarel-
li. spostando in mediana 
Beatrice. Chiappella non po
trà distxirre di Mazzola rn -
fluenza diplomatica?). Al suo 
po.->to dovreblx? giocare Ber
lini. Orlali mediano. Chiap
pella recupera Fedele, Mari
ni e Libera. Probabile la staf
fetta Aanastasi-Muraro. Al
l'andata 1-1. Sulla schedina 
anche una tripla. 

FOGGIA (13 I-BOLOGNA 
(13) — Per il Foggia impe
rativo vincere, anche se 
l'equilibro è perfetto tra le 
due squadre in Puglia: una 
vittoria per parte e tre pa 
reggi. Pulicclli fa restare a 
riposo ancora Bruschini e 
conferma Colia stopper. Ne! 
Bologna forse Cervellati di
serta la panchina a cauMt 
dell'influenza e formazione 
in alto mare per la l'ebbrt-
a Mancini. Massin.elli e Ro 
versi. All'andata fu 00. Su'-
la schedina ci pare si poso a 
preferire l'I. 

GENOA (161-PERUGIA (18» 
— I! pari a Napoli ha dato 
speranze a Simoni per la 
.salvezza. Rispetto a sett" 
giorni fa, unico dubbio il 
rientro o meno di Mattconi. 
Il Perugia siirà ancora man
cante dei titolari Marconci-
ni. Niccolai. Agroppi, Van
nini e Curi. Centrocampi 
quindi ancora raccogliticcio. 
Genoa e Perugia sono le un.-
che squadre a schierare tre 
attaccanti . Ma mentre Pru/.-
zo, Damiani e Basilico sono 
punte di ruolo: Novellino, 
Ciccotelli e Cinquetti no. p?r 
cui il loro marcamento è 
più difficile. All'andata vin
sero gli umbri 2-1. Sulla sche
dina 1. 

LAZIO (17) SAMP (13) — 
Vinicio pare recuperi Marti
ni al posto di Pighin, per 11 
retilo tutto invariato rispet
to all'incontro perso a Bo
logna. I genovesi non har.- -
no mai vinto in trasferta (6 
sconfitte e 3 pareggi). Pro
babile che Zecchini non gio
chi. Forse una punta (Bre
sciani» sarà sacrificata ncr 
infoltire i! centrocampo con 
Callioni. mentre a terzino 
dovreblx? subentrare Fe.ro-
ni. All'andata la Lazio pa
reggiò. Sulla schedina 1. 

MILAN (16)-NAPOLI (20 > 
- - Rocco non si fida de! Na
poli di Coppa. Recupera l'u-
rone ma perde Monili influen
zato. Maldera avanzerà noi 
ruolo di mediano. In attacco 
b.iliottazgio tra Silva e Vin
cenzi con preferenza p-.5r 
l'ex ascolano. All'andata v:li
se il Napoli 3-1. Sulla sene 
dina 1. magari accompagna
to da X. 

TORINO (29)-FIORENTI
NA (21 > — Radice sfoglia la 
inargchita: Graziani ha pre
so una botta da Mozzini in 
allenamento, ed accusa an
che qualche linea di feblre. 
F/ pronto Garritano. Sa.va-
dori è più no che sì a caus.1 
dell'influenza, e Gorin £A:k 
il .-no sostituto. I viola la
mentano ii forfait di Caso 
per infortunio: gioca a! suo 
povo Bagnato. Il resto :.i-
v;ir.ato rispetto all ' incontro 
coi Milan. All'andata vin.=o 
:i Torino 1-0. Sulla schedata 
1. con magari a! fianco X. 

VERONA (18)-ROMA (!3> 
— I giailorossi hanno una 
tradizione niente male: tre 
vittorie per parte e due pa
reggi. Valcareggi non cam
bia rispetto alla formazione 
che ha pareggiato a San Siro 
con l'Inter. La Roma sarà 
con Peccenini a', posto c.''-l-
lo squalificato Maggiora. 
nien 're non si esclude ur.a 
.staticità Prat: Pellegrini. Al 
"andata il Verona ha pa:e2-
g:.»;,^ 0-fi. Sulla schedina 1. 
ma forse accompagnarlo con 
X r.oxì sarebbe rr^le. 

Pronostico quanto mai diffi : 
elle per :! Gran Premio tic! j 
Sud Africa, terza prova dei | 
mondiale di «formula 1». che ; 
si disputerà oggi sul circuito ' 
di Kyalami, presso Jolian- , 
ne.sburg. La « pole po.sitien» j 
è stata conquistata da' soli- ; 
to Hunt nell'ultima »:orna- ; 

ta di prove, però il campio
ne del mondo si troverà a 
fianco Carlos Pace coti la 
Brabham-Alfa Romeo, che 
ha fatto un tempo di appe
na 5 centesimi di secondo 
inferiore, e subito dietro 
Niki Lauda sulla Ferrari. 

Va precisato che Lauda. 

JAMES HUNT, i l campione del mondo 

staccato da Hunt di 33 cen
tesimi, cion ha potute, slrut-
tare appieno la sua vettura 
nelle piove decisive a causa 
della pressione superiore al
ia norma dei pneumatici, de 
terminata da un difetto del
la pompa di gonfiamento 
fornita dalla Goodyear (man
cava un filtro per cui nelle 
gomme è entrata dell'acqua 
che evaporando ceti il calo
re aumentav;i la pressicele). 
Lo stesso inconveniente ha 
accusato la macchina di 
Reutemann, il quale inoltre 
pare avesse problemi di as
setto. 

Ad ogni modo, consideran
do le posizioni acquisite nel
lo schieramento di partenza 
dalla Brabham-Alfa e dalla 
Ferrari, è facile prevedere 
che Hunt ncn avrà vita faci
le. Come si sa. la maggior 
potenza del 12 cilindri boxer, 
montato sia dalla Ferrari 
sia dalla Brabham Alfa, im
prime una maggior spini;». 
che si fa sentire soprattutto 
nella partenza da fermo e 
ceti il massimo citrico di car
burante, per cui non è 
escluso che una o magari 
tut te e due le vetture con 
motore italiano riescano a 
sopra vvanza re la McLaren 
del pilota inglese. 

Un'eventualità che preoc

cupa piloti e tecnici it.la vi 
trilla di questo Gran Premio 
è rappresentata dalla pio:t 
già. Già nel pruno giorno di 
prove un violento *• persi-
s 'ente acquazzone si è ab
battuto sul circuito .-.'.ida!:: 
catio, situato a l'iti:! metr. su! 
livello de! mare, e c e chi 
prevede che pioverà anche 
al momento della gara. In 
questo caso ta: pronostici è 
ncn solo difficile ma impos
sibile, perche i valori in 
campo seno di solito falsati. 
dato che sul bagnalo mac-

Oggi a Imola (192 km. in circuito) la Coppa Placci 

Moser e tanti «possibili» 
Tra i più attesi, oltre a Francesco, Gimondi, Bitossi e la schiera dei « pivelli » 

A Rimini il «tricolore» dei pesi massimi 

Righetti: ce la farà 
stasera contro Cane ? 
In programma altri quattro incontri fra « prò » 

R I M I M I — Dante Cane difende
rà stasera la corona tricolore dei 
massimi dall'assalto del rimino
l e Alfio Righetti. Dopo tante po
lemiche i due pugili si troveranno 
finalmente di fronte per dimostra
re i propri diritti al t i tolo. I l bo
lognese combatterà per il titolo 
per la quindicesima volta mentre 
il più giovane avversario è al suo 
primo tricolore. 

La notevole dillercnra d'età 
(Cane e vicino ai 3 7 , Righetti ne 
ha dodici di meno) depone a fa

vore del riminese, dotato di « nu
meri » tali da farlo preferire or
mai a tutti gli altri rappresentan
ti della massima categoria. Da 
professionista il pugile romagno
lo ha sostenuto 2 2 combattimen
ti vincendoli tutti ( 1 4 prima del 
limite e 7 ai punt i ) . Delle sue 
doti ne sanno qualcosa Ras, Ba-

ruzzi. Penna, gli americani Rodri-
guex. Mcore . C a n o n , tutta gen
te che h3 collaudato la potenza 
del giovane riminese. Righetti am
bisce poi ad altre più quotate 
mete, come il titolo continentale, 
un altro appuntamento per il ro
magnolo e quello del suo matri
monio con Angela, programmato 

per il 2 0 del mese e al quale con
ta di giungere in possesso della 
cintura tricolore. 

Cane si e ben preparato per 
questo arduo conlronto. Indub
biamente la sua esperienza è no
tevole: 5 9 combattimenti dispu
lati _con 4 1 vittorie di cui 31 pri
ma del l imite, 5 pareggi e 13 scon
fitte (una di queste ultime, quel
la con Bugner, gli brucia ancora 
per il modo con cui è stata ot
tenuta) . Otto volte il salumiere 
bolognese ha conquistato il titolo 
della massima categoria: egli ha af
frontato cinque volte Bepi Ros, 
tre Tomasoni, due Z jn in i , due Ba-
ruzzi, ed una Penna e Zanon. Ora 
tocca a Righetti e Cane è più 
che convinto di avere le carte in 
regola per battere anche la giova
ne speranza del pugilato italiano. 
Stima il suo avversario, ma è si
curo che saprà guardarsi dal si
nistro de! romagnolo e saprà, im
porre, al termine, la sua potenza. 

Nella serata si disputeranno al
tri quattro combattimenti tra prò-
lessionisti: Catlani-Mazzardi, Pira-
Marocco, Fossati-Mugnai e Oliva-
Vailat i . 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Il ciclismo è proiet
tino verso la Milano-Sanremo. 
Mancano un paio di setti
mane alla classicissima di 
primavera e gli intermezzi 
.servono per !e rifiniture, per 
conquistare le condizioni mi
gliori. L'appuntamento del 
1!» marzo sollecita i campio
ni. Ogni i belgi (Macrtens. 
Merckx. De Vlaeminck» in
croceranno i ferri nella 
Hetvolk mentre gii italiani 
si misureranno «iella Coppa 
Placet, in una sfida paesana 
che si svolgerà in c.rcuito. 
esat tamente sugli anelli del
l'autodromo Dino Ferrari 
(29 giri) e dei Tre Monti i3 
giri». La distanza è di 102 
chilometri, il finale è insidio
so e probabilmente assistere
mo ad un arrivo selezionato. 

Il carosello di Imola è un 
esperimento e come tale va 
seguito con attenzione an
che perché Nino Ceroni è 
un regista preciso, scrupo
loso. S c i o però in errore 
coloro che vorrebbero molte 
gare in circuito. I! ciclismo 
ha bisogno del paesaggio, di 
quelle varietà che costitui
scono una at t ra t t iva e un 
incentivo. C'è il rischio di 
trasformare in «kermesse» 
uno sport ceti ant iche tradi-
ZÌCJIÌ. I corridori, passando 
e ripassando dagli stessi 
punti, s'annoiano, perdono 
l'inventiva, si confondono. 
Insomma, è anche una que
stione ps:col02ica come af
fermano Moser. Gimondi. 
Benoglio e compagnia. 

Francesco Moser è rientra
to dalla Sardegna piuttosto 
infastidito. « Se non modifi
cheranno il tracciato, diffi
cilmente tornerò nell'isola. 
Si ha un bel dire che biso
gna dare battagliai in realtà 
ìe tappe brevi e facili fan
no il gioco dei velocisti, bloc
cano la corsa. Siamo andati 
a spasso, e a me non pia
ce... ». 

Francesco ha ragione. Il 
Giro di Sardegna va studia
to meglio, va riveduto e cor
retto, senza esagerare, natu
ralmente. ma con l'aggiunta 
di un po' di saie che din sa
pore ad una minestra insi
pida. Purtroppo da noi pre
valgono sovente sì: interessi 
d: parte, vedere per credere 
il profilo delia prossima Tir
reno - Adriatico. Contrana-
•r.er.te a un «Sardegna ••> li
scio. favorevole a*, tran-tran. 

la competizione de: due ma
ri presenta tre ccnc:u.->.oni 
iti salita. Roba da .spezzare
lè gambe in vista di una 
Milano-Sanremo che richie
de una preparazione svelta 
e nervosa. In una situazione 
del genere è chiara, lampan
te le colpevolez/a della Coni 
missione Tecnica, di que.-t: 
signori che invine di .:;'er-
Vtnire presso gli organizza
tori sonnecchiano stille loro 
poltrone. 

K ogiri? In una Coppa 
Placci dai volto nuovo e dai 
passino glorioso iven'isea-.-.:-
ma edizione, un libro d'oro 
coi nomi di Baldini. Dan-
celli, Gimondi. De Vlae
minck. Moser e BertOL'lio» 
i: pronostico è incerto Pru-
babiìnittite ia lotta si .svi
lupperà sui Tre Monti dove 
nel '(J8 Adorni v.n.-.e il cam
p a n a i o dei mondo. I Tre 
Monti potrebbero lanciare 
un Bertoglio. un Moser. un 
P.mizza .• un BattjL'lm. un 
Validi. La genti- aspetta an
che Giitnndi. Bito.-s: e qual-
ciiv e.^iiH-nt'- dell'ili' una 
leva, quei < pivelli >• (I): Fe
derici». All'eri. Martine!!!, 
Pa.-vuello. l'olmi. Tosoni. Ce
rti' :• che cercano spazio e 
so.e ut-i mondo dei grandi. 

cluni- < piloti forniscono ren 
diluenti diversi. 

Confortante è comunque, 
per quanto riguarda la Fer
rari, la dimostrazione offer
ta nelle prove ili mercoledì 
ili Nik; Lauda, il quale sem 
bra aver completamente ili 
iiH-ntieato !a u paura » del 
Fu ii. L'ex campione del nini 
do, infatti, e stato il più 
veloce dotto Tom Pryce sul
la pista Ì>at:uta dalla piog-
L;IO. C o r o n a n t e e pure la 
prestazione delle vetture di 
Ma:anel!o. che sembrano ri
saliti- ai massimi valori: 
Illuda e stato per alcuni 
momi il più veloce (soprav-
van/ato poi nella seduta con
clusiva da Watsoni nelle 
prove lilH'ie della settimana 
scorsa e giovedì avrebbe for-
M' potuto lottare per la « p<> 
le positicn» .se ncn ci fosse 
stato l'inconveniente dei 
p-ieumatici. Quanto a Reu 
temami, va considerato che 
m-n Ila provato a lungo co
ni.- I^iuda il circuito di Kva 
lami, essendo rimasto fino 
all'ultimo a svolgere le atti
vità ii; collaudo a Fiorano. 
11 difetto delle gomme e l'as
setto neri ottimale della vet
tura hanno fatto ii resto. 
lì suo ottavo tempo non è. 
tuttavia disprezzabile. 

Come si poteva prevedere 
ìa Rrahham-Alfu è andata 
milito bone. Stavolta però il 
miL'iiore dei due piloti è ri
sulta:.» ili L'iMti lunga l'ave. 
mentre, come abbiamo ne 
o r m a t o , nelle prove libere 
Watson aveva battuto tutt i . 
Il britannico ha ottenuto so
lo l'undicesimo tempo e par 
te quindi in sesta fila con 
poche probabilità di potersi 
inserire nella lotta per il 
successo. 

Se le macchine italiane o 
con motori- italiano lasciano 
pienamente soddisfatti, noti 
a l t re t tanto si può dire per i 
piloti di casa nostra. Vitto 
rio Brambilla partirà in set
tima Lia avendo ottenuto il 
14.ino tempo e Zorzi in de
cima 120.1110 tempo). Da Zor 
zi. ancora allo prime armi 
e cu i una vettura scarsa 
n inne all.dabile. ncn ci si 
poteva attendere molto d: 
più. La-ci.» invece delusi 1! 
p.iota monzese, la cui Sur 
tei-:, eviditiiemente. non e 
per ora molto competitiva. 

Il C, V. de! Sudafrica, che 
si svolgerà sulla distanza d: 
78 gin per complessivi 320,112 
chilometri sarà trasmesso in 
dire'ta a colori dalla TV <~c-
e onda rete) ;i partire dalle 
ore 12.»fl 

Gino Sala ' Giuseppe Cervetto 

sport - flash - sport 
• AUTO — Un coli>o di scena 
si e avuto dopo I J conclusione del
la 2G.ni3 provi» speciale. Durante 
il tragitto di traslcrimcnlo da La-
pa a Viscu, la Ford Escori di 
Vaatancn — che capeggiava in quel 
momento ta classilica provvisoria 
— e capottata, ed il concorrente 
lìnlandesc e giunto fuori tempo 
massimo al successivo controllo ed 
e stato quindi tolto dalla gara. In 
testa alla classifica e- passata quin
di la Fiat 131 Abarth di Alen. 

• IPPICA —- Maryquila ha vin
to ieri all'ippodromo dell'Arcovcg-
gio di Bologna il premio Havoli-
nc. valevole qua'e corsa Tris. Al 
secondo posto si e piazzalo Big. 
ferro Ustcd di lesolo. La combina
zione vincente e: 15-7-3. Ai 1.449 
vincitori spetterà la quota di Lire 
IG7 .825 . 

• SCI NORDICO — I l gigantesco 
finlandese Juh* Mieto ha ottenuto 
una nettissima vittoria alla 30 
chilometri di londo dei 2 8 . Giochi 
svedesi di sci nordico, preceden
do il secondo arrivato, il conna
zionale Tcemu Prctkaenin. di 4 6 
secondi. I due hanno preceduto • 

due fondisti sovietici (tradizionali 
rivali dei Untandosi in questo 
sport) Vasil» Rocev e Sergey 5«-
velycv. L'italiano Maurizio De Zolt 
si e piazzalo decimo. 
• P A T T I N A G G I O — La copp.a 
sovietica I r in j Moiseeva e Andr«i 
Minenkov hanno vinto il titolo di 
danza ai campionati mondiali a To
kio. Medaglia d'argento la coppia 
inglese Jane! Thompson e W*rr«n 
Maxwel l . Medaglia di bronzo l'al
tra coppia sovietica formata da Na
talia Linichuk e Gennadi Karpon-
sov. 
9 CALCIO — Per la preparazione 
della squadra nazionale juniores so
no stati convocati, a disposizione 
dell'allenatore Acconia, i seguenti 
giocatori: Orsi, Rossi, Maiani. Se
rena. Anzola, Riccardino. Ferrano, 
Garutti, Masi. Zorzetto. Pivotto. 
Colla. Chiorri. Casale. Ambu. Pir-
chcr. Ugolotti. Mussini. Per la pr«-
jumores sono stati convocati Tor-
resini. Vettore. Marozzi. Arrigom, 
Bcninis, Satvadé. Minoj». At tor i . 
Baresi, Erba. Paolini, Cruciani. 
Ciarlantini. Barbieri. Della Monica. 
De! Nero. Monaldo, Gabriellinl e 
Tomba. 

' ' ' f " »'t">1^«~„r*»r *ni*9fT%r 
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URSS e USA a confronto in una regione nevralgica 

Si delineano nuovi 
equilibri strategici 
nel Corno d'Africa 
I / K n t r e a ( d . v e n t a t a p r o v i n 

c i a e t i o p i c a d o p o l ' u n i l a t e i a l e 
a n n e s s i o n e p r o c l a m a t a d a 
H a i ì e Hel.tSsié n e l l'JU'z) c o n 
il .-.uo a r e i p e i a i / o D a h l a k do
m i n a l'iugrc-.i-so d e l M a r R o s 
so . G i b u t i . Io Y e m e n d e m o 
c r a t i c o e !a S o m a l i a , a l o r o 
v o l t a , d o m i n a n o l ' i m b o c c a t u 
r a rioll'Oreano I n d i a n o . Il c o n 

- t r o l l o p o l i t i c o d i q u e s t i p a e s i 
( r e t t i o^gi d a g o v e r n i v u r i a -
n i - i i t e r . e h i a m a n t . . . ; a l .> ' • c i 
l i s i n o i c o m p o r t a d u n q u e il 
riouur.. ) d: u n a de.i t- ; i .u ini-
p o r t a n t i a r e e s t r a t e g i c h e d e l 
m o n d o : q u e l la d e l l e r o t t e pe-
t i o h l e i o , e d è in q u e s t o c h e 
t r o v a le s u e m o t i v a z i o n i la 
t e n s i o n e c h e d a q u a l c h e t e m 
p o va c r e s c e n d o n e l l a z o n a . 
t e n s i o n i - c h e s e m b r a a v e r ,-u-
h i ; o u n a i m p e n n a t a c o n r a v 
v i c i n a r c i d e l l ' i n d i p e n d e n z a tli 
( i i h u ' i e . s o p r a t t u t t o , d o p o ii 
r . a m u M u o - o r o i / o i a m e n t o d i 
c o n t i d e ! :i l e b b i a i o s c o r s o 
al v e r t i c e et i o n i c o . 

M o l t i o s s e r v a t o r i r i t e n g o n o 
c h e q u e s t ' u l t i m o a v v e n i m e n t o 
a b b i a a d d i r i t t u r a a p e r t o u n a 
n u o v a f a se s t o r i c a n e l C o m o 
d ' A f r i c a e a l m e n o t r e f a t t i 
s e m b r a n o d a r l o r o r a g i o n e : 
i-mi l ' e i i m i n a / i o n e d e l filo
a m e r i c a n o T e l e r i H a n t i , l'Fl-
t i o p i a h a i m m e d i a t a m e n t e r i
c e v u t o e d a c c o l t o p r o t l e r t e d i 
p i ù s t r e t t a c o l l a b o ) a z i o n e d a l -
. ' L K S S e dateli a l t r i p a e s i .-o-
c i a l i s t i . c o m p r e s a la C i n a : il 
n u o v o p r e s i d e n t e M e n g h i s t ù 
H a i l ó M a r i a n i h a a n n u n c i a 
t a . -he d ' o r a i n n a n z i il D o n ; 
a c q u i s t e r à a i m i s o l o n e i p a e 
si s o c i a l i * : : ; e. i n f i n e , il p i e -
s i d e n t e a m e r i c a n o C a r t e r h a 
d e c i s o la r i d u z i o n e d e l l e for
n i t u r e m i l i t a r i a l l ' E t i o p i a . 
T u t t o q u e s t o ha f a t t o p a r l a r e 
<ii u n r o v e s c i a m e n t o d e l l e a l 
l e a n z e CÌA p a r t e d i A d d i s Ab: ' -
h i e il Washington Post n o n 
h a e d i t a t o a d a f f e r m a r e c h e 
« l ' U n i o n e S o v i e t i c a , a n c o r a 
u n a v o l t a a i u t a t a d a C u b a . 
h a i n i z i a t o u n a i r r an r io o f f e n 
s iva p e r s o s t i t u i r e a l i S t a t i 
U n i t i c o m e p o t e n z a d o m i n a n 
t e i n K t i o p i a e p e r e l i m i n a r e 
l ' ini I u e n z a a m e r i c a n a n e l l a 
r e g i o n e •>. I .o s t e s s o g i o r n a l e 
a m e r i c a n o i n t r o d u c e t u t t a v i a 
u n e l e m e n t o u l t e r i o r e n e l 
c o m p l e s s o q u a d r o p o l i t i c o -
s t r a t e g i c o de l C o r n o d ' A f r i c a 
. i n c r i n a n d o c h e « o u e t t o «.for
zo p o l i t i c o , m i l i t a r e e d i p l o 
m a t i c o i d e l l ' U R S S -— n r i n 
p u ò l i n . r e in u n a i s u a i e s p u l 
s i o n e d a l l a v i c i n a S o m - a i . a do
v e a t u i . i l i n c n t e h a i s u o i p i ù 
g r a n d i i n v e s t i m e n t i i n Afr i 
c a >•. K c i t a il l a t t o c h e a l 
c u n i S t a t i a r a b i r e a z i o n a r i , 
• •on ail.i t e s t a .. l ' A r a b i a S a u 
d i t a . h a n n o p r o m e s s o a l i a S o 
m a l i a ass i . -Senza f i n a n z i a r i a 
e m i l i t a r e p e r c e n t i n a i a d i 
m i l i o n i d: d o l l a r i s e e s p e l l e 
r à l ' U n i o n e S o v e t i c a c o m e 
l e c e l ' F i r . t t o t r e m i n i f a » . 
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b ' e m i . o u a l e la s ' t i n z : o n e d? i 
d i r i t t i u m a n i n i C i le 

• * * 
W A S H I N G T O N — 1/ U n i o n e 
. -ov ie t . ca « h a u n p r o i o n d o e 
P"T.s . - ' e n t e i n t e r e s s e a raer-
sf-iu;">',"*re u n a c c o r d o .-•.i^'i a r 
m a m e n t i c o n £'.'• S t a t i U n i t i 
n o n o s t a n t e le r ^ f e n t i c r i t i c h e 
c n - ' ^ i - i n e ! n t e i n a d i d i r i t t i 

e i ' / i ! ' . L o h a d i c h ì , i r a t o o^ui 
in u n a c o n f e r e n z a s t a n i n i 
:' s e g r e t a r i o d i S t a t o C v r u s 
V a n ' - e 

« C r e d o c h e '.a d s ' e n s ' o n e 
e s s t a a n c o r a — I n d e * t o 
V i n c e - - e s p e r o o h ? le d u e 
.v.ttvjro"*--"azt" a " r i v e - a n n o a 
rnnrr»f r i - i re le ' e n ''. f o n d - i m " n 
t a l i d: u n a c o : n o : j , : ' : v i r à b : * i • 
t e r i ' e n u - a - s l e i v i n d o u n a 
s o ' u z o n e n i r ' i r i d e l l e d i v e r 
g e n z e e s i s t e n t i :>. 

PER LA TASS È «INGERENZA» 
LA POSIZIONE AMERICANA 

DI APPOGGIO Al DISSIDENTI 
Questo atteggiamento, secondo la nota, costituisce violazione dei principi dell'atto fi
nale di Helsinki - Allusione a Carter • I giornali riprendono le critiche agli USA 

! Dalla nostra redazione 
| M O S C A — L ' a g e n z i a sov ie t i -
; e a Ttis-,, c o n u n a I m m a n o i a 
, d i : ' u v a i e r i .-era d a l s u o us-

. - e - v a t o r e p o l i t i c o A l e x e : Pe-
t r o v . a f f r o n t a il p r o b l e m a de l 
ia - ( p r o t e z i o n e • a c r o . . l a t a m 

i O c c i d e n t e a i d i s s i d e n t i c o m e 
j U u k o v s k i e d A m a l r i k u i e l i -
I m t i d a l l ' a g e n z i a ( r i n n e g a t i e-
, spuus i d a ! . ' U R S S , c r i n i . n a h co-
I n u m i , p e r s o n e c h e h a n n o vio-
! l a t o le leijjti d e i i ' U R S S > i a i -

f e r m a n d o c h e t a l e p r o t e z i o 
! n e n o n h a u l e m a imis t i -
i f i c a z i o n e - ' a l l a l uce d e l l ' a t t o 
! c o n c l u s i v o d e l l a c o n f e r e n z a d i 
! H e l s i n k i e c o s t i t u i s c e a n z i 
! u n a i n d e b i t a / i n f e r e n z a ne-
! .u'.i a f f a r i i n t e r n i d e l l ' U R S S ' . 
! L a n o t a , c h e in i z i a f a c e n -
I d o r i f e r i m e n t o a l l a . « l a m p a -
I m i a d i c a l u n n i e l a n c i a t a in 
} m o l t i P a e s i o c c i d e n t a l i con-
i t r o l ' U R S S a p r o p o s i t o d e l 
! p r o b l e m a d e i d i r i t t i u m a n i - . 
! t a u n r i c h i a m o a l l e <respon-
j s a b i l i t à - ) d e r i v a n t i d a g l i .(im

petril i a . - s u n t i a d H e l s i n k i n e i 
' c o n f r o n t i d e l l a p a c e e d e . . a 
1 . s i curezza in E u r o p a » . Q u e -
; s t e r e s p o n s a b i l i t à — p r o s e -
( tuie la Tu.is ~ ( ' d o v r e b b e r o 

e s s e r e t e n u t e a m e n t e eia t u t -
I t i . in p r i m o , iuosjo d a i c a p i 
j (ii u o v e m o e d a i l e a d e r s c h e 
I d e t e r m i n a n o la p o l i t i c a d e i 
, l o r o S t a t i . E s s i n o n posso

n o a d d u r r e .a n o n c o n o s c e n 
za d e l l e d e c i s i o n i d e l l ' a t t o fi
n a l e d i H e l s i n k i , a n c h e s e so
n o .-.tati m e s s i n e i l o r o a i t i 
p o s t i m o l t o d i r e c i n t e i c o n 
e v i d e n t e a l l u s i o n e — r i l e v a 
n o «li o s s e r v a t o r i — a l p re 
c i d e n t e C a r t e l » . 

L ' a g e n z i a a f f e r m a q u i n d i 
c h e la « p r o t e z i o n e » d a t a in 
O ' . t i d e n t e a « i i e n t e c h e h a 
aL' i to c o n t r o il s i s t e m a .socia
lista-) r i s u l t a in p r o f o n d o 
c o n f l i t t o c o n lo s p i r i t o e la 
l e t t e r a d e l l ' a t t o f i n a l e d i H e ! 
- s ink i ; . f i a c c h e «il p r i n c i p i o 

d e ! r i s p e t t o d e : d i r i t t i u m a 
ni. . . d e v e e.ssere i n t e r p r e t a t o 
t e n e n d o c o n t o d i t u t t i s i i 
a l t r i p r i n c i p i , i n c l u s o q u e i i o 
d e l r i s p e t t o d e i d i r i t t i ine
r e n t i a l l a s o v r a n i t à e a l l a n o n 
i n t e r f e r e n z a n e ^ i i a f f a r i in
t e r n i 1 . S e c o n d o l ' a t t o d i Hel 
s i n k i — i iL^iuiU' i ' la '/'«.ss — 
•l'.i S t a t i d e v o n o a - t e n e r s i (ria 
q u a l s i a s i i n s c i e n z a , d i r e t t a o 
i n d i r e : t a . i n d i v i d u a l e o col
l e t t i v a . n e n h a i t a r : i n t e r n i de -
u'ii a l t r i p a r t e c i n a n t i . i n d i p e n 
d e n t e m e n t e d a i l o r o r a p p o r 
ti r e c i p r o c . ". « C o m e c o n s i d e 
r a r e a l l a l u c e ili q u e s t i c h i a 
r i p r i n c i p i • la a>rotez:one-> 
a c c o r d a ' . ! a : ri:ss:denti'J A q u e 

s t o i n t e r i o n a f i v o la 7'«<s ri
s p o n d e c h e :<si t r a t t a d i u n a 
i n u e r e n z a n e l l e que . - t i on i in
t e r n e d e l l ' U R S S , d i u n a m a n 
c a n z a d i r i s p e t t o v e r s o l ' a t t o 
c o n c l u s i v o e d i p r i n c i p i in 
e - s o c o n t e n u t i » . L ' a y e n z i a c r i 
t i c a po i c o l o r o c h e :<-i p r e 
p a r a n o ' a . l a p r o s s i m a t a p p a 
d i B e l g r a d o < uT ' l i z z a n d o Osini 
i t e n e t e d i pos s ib i l i B u k o s v k i » . 

I e r i m a t t i n a , p r i m a c h e ve-
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I p a s t i a . n e r a ( l i t i c a l ' a z i o n e 
! d e l l a Ca.-a B i a n c a > — u n a 
l r a s s t - J i i a iti b r a n i d i a i t i c o . i 
| a p p a r s i .-a v a r i i n o r i l a . ì d e l 
j m o n d o a l e n i m e n t o d e l . in-
j c o n t r o C a r t e r - B u k o v - k i . su l -
! la s c o r t a , c o m e lii c o n s u e t o 
I in q u e s t i c a s i , d i u n a d o c u -
I m e n t a z i o u e t o r n i l a d a z i : uì 

f u i e s t e r i d e l l a Tu--, e c h e i 
; 'Giornali h a n n o r i p o r t a t o t i l t-
1 ti c o n io s ' e s s o t i t o l o 
| D a l i a l e t t u r a d e l l a •uo : . i> 
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Conclusa la presentazione ufficiale delle liste elettorali 

NUOVI ACCORO 
DELLE SINISTRE 

! IMITAI 
IN FRANCIA 

Liste comuni in oltre il 9 0 % delle città superiori ai 30 mila abitanti - Fallita la «ri* \ 
conciliazione» fra i giscardiani e Chirac, che resta candidato alla municipalità di Parigi : 

t 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — A mezzanotte è scaduto il termine per la presentazione delle liste dei candidali 
alle elezioni municipali che avranno luogo il 13 e il 20 marzo. Nonostante le tratfal ive sot
terranee di questi ult imi giorni i partit i di maggioranza non sono riusciti a trovare, per la 
c i t t à d i P a r i g i , il * t e r z o u o m o s- c o n c i l i a t o r e c h e a v r e b b e d o v u t o p r o v o c a r e il r i t i r o d e l 

i s c a r d i a n o D ' O r n a n o . S i c c h é p e r la p r i m a v o l t a 
c a p o v o l t a : la s : n i - t r a p r e s e n ' a L s t e u n i c h e in 

i 

i to l i i - t a C h i r a c e ilei s u o d i r e t t o a v v e r s a r i o 
n e s l i u l t i m i v e n t i a n n i la s i t u a z i o n e a p p a r 
t u t t e le d . c i o t t o e i r c o s r r i z i o -
n : p a r i g i n o m e n t r e .1 t ' e n t r o 
d e s t r a a f f r o n t a la b a t t a g l i a 
c o n I s t e s e n a r a t e . 

Q u e s t a s i t u a z i o n e a p r e a . 
p a r t i t i i l : s . l u s t r a la poss ib . i : -
t à d i c o n q u i s t a r e l ' H o t e l d e 
Vi l le , m a n e . - s u n o si n a s c o n 
d e la d : ! ì : ; o ! t à dc l l ' : . i ip rc . -u 
s e .-: p"n.sa c h e s o l t a n t o c ; , v 
q u e d e l l o d : c : o " t o c n v o . - . r . -
z:<>n: e l e t t o r a l i d : P a r : g . v o 
t a n o t r a d i z i o n a l m e n t e a si-
:i_=tru m e n t r e le a." • .-on.» • 
p :u o m e n o . - a l d a m . n i t e .i->.le ; 
i n a n i d e : r a p p r e . s e n t i o i t : d e . . 
.a m a j i . o . M i i u 2 o v e r n . i t . v a . • 

X m s. e - c l u r i o t u t t a v i a c h e 
. n « ì l c a n e t . r c o s c r i z . ù n i . d o 
•.e c s . s t e u n a s i t u a z i o n e d . 
c q u . ' n b r . o , lo s p o s t a m e n t o ri: '• 
a l c u n e m : z ! : a i a d: vo*; p o s - . i ; 
p r o v o c a r e la d e v i a z i o n e de". ' 
l ' a i to d e l l a b i l a n c i a a s in . - • 
. - t r a - e d e q u i t u t t o l ' i n t e r e s 
s e e la .; s u s p e n c e •- d e l l a 
b a t t a z l i a d : P a r : ? : . 

I n p r ò . . n c : a lo ; : n : - t r e so
n o r i u s c i t o , i e r i e q u e s t a m i r 
t i n a . a t r o v a r e l ' a c c o r d o .n • 
a l c u n e c i t t a s u p e r i o r i a i 30 i 
n u l a a b . t a n t i d o ' . e . p e r r a z i o - ; 
n i d i v e r s e , n o n c - c l u s e le r i - ' 
v a ' n t a l o c a l i , q u e s t o a c c o r d o : 

n o n e i a s t a t o t . u q u . r.i-j 
z n m t o . In. j e r . c r . t ! ' - .a d . i i a 
m a a t t n . t a r i a h a d a t o r i - u l t a '< 
:. t - e c o z . o r . a l i : lo - : m - t r e ir. • 
e t t o ' t . p r e s e n t e r a n n o "n-te ' 
. m . t . i r . e :r. e n e a \1<V> c . t t . i -.-i 

. .a a b i t a n t . - u ' 
2 2 ! . e:oè p i ù | 

t-r.-e r.or. e r a j 
n e l l a - t o n a ' 

i c e - e . P e r 'A : 

cVjpozuorr . i .1 
:a h a r o t t o , i n 
o c n le t r a d ì - ! 

quanto 
le c o n s e g u e n z e - , .-u! p i a l l o d e i 
r a p p o r t i c o n l ' U R S S , m a n e l 
lo s t e s s o t e m p o v i e n e r iba 
d i t a la p o s i z i o n e de l C r i n i 
l i n o d i . (operar - ' in t u t t i i 
m o d i p e r f a r v ince r» ' la pa.-e 
e la c o l l a b o r a z i o n e » . In t a l 
. -enso v i e n e d a t o u n p a r t i c o 
l a r e v a l o r e a ( p i a n t o d e t t o 
n e ^ l i U S A d a l p r e s i d e n t e del
la c o m m i s s i o n e e s t e r i de l S e 
n a t o S p a r k u i a n . .I! n o s t r o 
o b i e t t i v o p r i n c i p a l e — que . - t a 
c o m e e n o t o la d i c h i a r a z i o n e 
d e l l o e s p o n e n t e a m e r i c a n o 
n o n è lo s c o n t r o , m a la di
s t e n s i o n e . F.' i m p o r t a n t e t r a t 
t a r e c o n 1 ru—>:. N o n si p u ò 
a n d a r e a l l o s c o n t r o e r ico
m i n c i a r e la •-• a e r r a i r e d d a e o e 
a b b i a m o c o n d o t t o p e r anni•>. 

A n c h e i c o m m e n t a t o r i de l 
la r a d i o e d e l l a T V . c h e h a n 
n o d a t o l e t t u r a d e i s e r v i z i 
a p p a r s i s u i q u o t i d i a n i s t r a 
n i e r i . h a n n o i n s i s t i t o -ul t a t 
t o c h e m a i . d a p a r t e a m e r i 
c a n a . s i e i a r c z i s t r a ' a u n a 
. d i z i o n e " s i m i l e a q u e l l a vo-
l i t i c a t a s i a l l a C a s a B i a n c a 
t r a C a r t e r e B u k o v s k i . e 
h a n n o r i e v o c a t o si_ r:ì.fi• t iva -
m e n t e :l r i t i n t o d i F o r d e 
Ki.-xSm.iter «di r i c e v e r e S O I J O -
n i t s i n ». S o n o s t a ' e i n o l t r e 
r i p o r t a t e a l c u n e f r a - i a p p a r 
s e s u l .Veic York Tnnr* e. 
:n p a r t i c o l a r e , quel! '» d o v e 
' e i i i r o n o a v a n z a t i d u b b i sul
la v a l i d i t à d e l l a rrui-^ci d i 
C a r t e r e d o v e v e n d o n o e s p o 
s t e a l c u n e p r e o c c u p a / i o n i s,ul 
i a t - o c h e l ' i n c o n t r o C i r t ' i -
B u k o v s k i p o t r e b b e p o r t a r e 
l ' U R S S a m o r i n i c a r e i! s u o 
a t t e g g i a m e n t o n e i c o n t r o n t i 
d e z l T u S A 

P r a s e ^ u e n d o c o n c i t a z i o n i 
t r a t t e d a a l t r i g i o r n a l i d i 
v a r i e p a r t i d e l monile» " t r a 
q u e s t i l.a Repubblica e / ' o c 
<c Sera > v i e n e poi p o s t o lo 
a c c e n t o -u i l a t t o c h e eli a u . e -
r i c i n i --1 s e r v o n o ) i h Bti 
k o v s k i . j ier a t t a<*care la p ò 
l i t i c a i l : il., t c i i s . o n e . V . e n e 
c i t a t o a t a l e p r o p o s i t o u n 
l i . s p a c c a » dv.la Tinnu't fio N e w 
Y o r k : (Non .-; . - o i n o i e r i u c 
- - è d e t t o n e l l a c o r r i s p o n 
d e n z i i d e l i a a g e n z i a j u g o s l a 
va — c o m e r a m m i n i s t r a z H i r . e 
a m e r i c a n a i n t e n d a p o r t a r e 
m a n t i ii p r o c e s s o tli d i s t o . i 
s i o n e a p p o g g i a n d o B u k o v s k i . 
< h e .-.i b a t t e p r o p r i o c e n t r o 
q u e - t o p r o c e s s o d i s t e n s i v o . 
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Su «campagna anticomunista» e conferenza di Helsinki 

Conclusa a Sofia la riunione 
di alcuni Partiti Comunisti 
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Nel costo di una Elnagh è compresa 
tutta l'esperienza del suo concessionario. Approfittane 

Consulta le pagine gialle o I elenco telefonico alfabetico alla voce Elnagh. 
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Conclusa la visita di Corvalan 

Il comunicato 
sui colloqui 
tra il PCI 

e il PC cileno 
ROMA — Il Segretario generale del PC cileno, Luis 
Corvalan e il membro dell'Ufficio politico del PC del 
Cile Jorge Insunza, hanno lasciato ieri mat t ina l'Italia. 

All'aeroporto di Fiumicino Corvalan è s ta to salutato 
da Gian Carlo Pajetta e Gianni Corvetti, della Direzione 
del PCI, da Anselmo Gouthier, della Segreteria, dal 
Segretario della Federazione romana. Paolo Ciofi, da 
Antonio Rubbi, del Comitato Centrale, e da Franco 
Saltarelli, Al termine dei colloqui tra la delegazione del 
PC del Cile» e quella del PCI, è s tato emesso il seguente 
comunicato: 

"r\AL 23 febbraio a! 4 
marzo, invitato dal 

PCI. è s tato in Italia il 
compagno Luis Corvalan. 
Segretario generale del 
Par t i to comunista del Ci
le. accompagnato dalla 
moglie Lily e dal compa
gno Jorge Insunza, del
l'Ut f.ciò Politico de! PC 
de! Cile. 

Durante il suo soggiorno 
Lu.s Corvalan è s ta to ri
cevuto dal Presidente del 
Senato, sen. Fanlani , dal 
Precidente della Camera, 
o;i. Ingrao, ed ha avuto in
contri con il Segretario 
della DC, on. Zaccagnini, 
del PSI, on. Craxi. del 
PSDI, on. Romita, de! 
PLI. on. Za no ne e con 
il Presidente e il segreta
rio del PRI on.li La Mal-
la e Biasini. 

Nelle città visitate, Ro
ma. Perugia. Bologna. Mi-
inno e Napoli, il compa
gno Luis Corvalan è stato 
ricevuto dai sinclac. dagli 
amministratori regionali e 
provinciali, dai rappresen
tanti di tutte le forze po
litiche democratiche. A 
Milano si è incontrato an
che con l'arcivescovo del
la città, card. Colombo. 

Dopo la grande manife
stazione di Roma, presie
duta dal compagno Enri
co Berlinguer. Luis Corva
lan ha partecipato alle 
manifestazioni popolari di 
solidarietà nella lotta per 
Ut libertà del Cile orga
nizzate a Perugia. Bolo
gna, M.lano e Napoli. 

A Roma e Milano insie
me al Segretario generale 
del PC del Cile, hanno 
parlato altri esponenti del
la resistenza cilena: Se-
pulveda. vice segretario 
dei P S cileno. Gaz.mur: 
del MAPUOC. (Movimen
to di azione popolare uni
taria operaio e contadi-
tioi. Montec.no della Di
rezione del Partito Radi
cale c.leno e Silva Solar. 
della Izquierda Cristiana. 

Durante il suo soggiorno 
Luis Corvalan. insieme ai 
compagni Jorge Insunza. 
dell'Ufficio Politico e Luis 
Guasravuio del CC dei PC 
del Cile, s: è incontrato 
con una delegazione dei 
PCI composta dai compa
gni: Luigi Longo. Presi
dente del PCI. Enrico 
Berlinguer. Segretario Ge
nerale. Cìian Cario Pajetta. 
Paolo Bufalmi. Gianni 
Cervetti della Direzione. 
Anselmo Gouthier. della 
Segreteria. Sergio Segre e 
Antonio Rubbi. de! Comi
tato Centrale e Franco 
Saltarelli, della Sezione 
Esteri. 

Ne! corso dei colloqui ! 
compagni cileni hanno da
to un'ampia informazione 
.sulla situazione at tuale in 
Cile, caratterizzata dal 
crescente isolamento in
terno della giunta fasci
si.». ciie reagisce accen
t rando le misure terrori
stiche e poliziesche, in par-
• colar modo contro il par
v o comunista: mentre 
contemporaneamente si 
aggrava la crisi che colpi
sce ormai, oltre le masse 
lavoratrici e popolari, sem-
p.v più larghi s trat i della 
M>c:età e.lena. 

Resistenza 
organizzata 

D. fronte nl'.a acutizza-
:-.«>;:c di questa crisi e al
la recrudescenza delle mi
sure repressive delia Giun
ta s: va manifestando sem
pre pai apertamente i! 
r. scontento e !a resisten

za organizzata delle forze 
democratiche e popolari-

Benché sottoposta u. 
brutali e ripetuti interven-
*: della polizia fasciste. 
privata di tant i suo; au
re voi; esponenti, incarce
r i - . . rapiti, senza che sia 
p.ù possibile averne noti-
:• a. perseguitati, costretti 
al".Vs.l.o. la resistenza ci
lena non ha mai cessato 
"a lo:;a contro i golpisti e 
:. rt-g.rr.e- di di t tatura fa-
. c .-:.. da essi instaurato 
ne. Paese. 

II compagno Corvalan. 
ha espresso, a questo pro
pos to . il vivo apprezza
mento suo personale e del 
.-.io partito per il prezioso 
« «-ni r:bu:o vile •* que-ia .ot
ta e venuto dalla nz.one di 
sol.dar.età de. :x>polo ìta-

.."o. de: lavorato: dei 
g:o-.\«r.:. delle donne: dal
l ' .mp-gno unitario di tut t i 
: pari : ; democratici e del
le terze politiche e smda-
« al.: dal sostegno concre
to che a questa ".otta e 
agi. «.sul: e l en i :n Ital:a 
hanno dato e rianno le Re 
j .oi i . . : Comun:. le Pro-
v.ncc. il mov.mento coo-
p r a t . v o . . comitati di so-
lid.ir.età. Tut to ciò ha 
oni tr .bui to a fare a.-oiimc-
re al governo italiano una 
pos.z.one che ha set to', i-
r.t.»:o l'isolamento su. p a 
no interna/.onale delia 
g..i:iia d: P.nochet. 

Lu.,-5 Corva an ha ricor
dato l'urgente necessità 
«ne que..-io ampio ed un:-
:.»r «"> m«)v:mento d: sol.da-
r e : a .-. :nt«ns.:.chi con 
:V>b.eti:v«i d; strappare 
«ìi.lo career; d: P.nuchri 
tutti : detenuti politici ed 

imporre l 'accertamento di 
tutti i casi di patrioti se
questrati dalla polizia fa
scista e dati per scom
parsi. 

Il compagno Corvalan 
ha messo infine in rilievo 
come una crescente azio
ne di solidarietà interna
zionale a sostegno della 
resistenza cilena favorirà 
lo sforzo in a t to da parte 
di tut te le torze antifasci
ste e democratiche del Ci
le per superare ogni divi
sione tra le forze popola
ri e democratiche ricor
dando che polemiche e 
scontri rappresentarono 
nel passato un ostacolo 
grave per l 'avanzamento 
de! processo di consolida
mene o democratico e di 
trasformazioni sociali e 
politiche della società ci
lena. E' necessario, sulla 
base dell'unità della clas
se operaia, de! rafforza
mento dell'unità tra so
cialisti. comunisti e i par
titi di Unidad Popular. 
dar vita ad un più ampio 
movimento capace, attra
verso il concorso delle for
ze' politiche antilasciste 
di ispirazione sia marxi
sta. sia cattolica, sia de
mocratico-laica, di condur
re con successo la lotta 
contro il regime fascista 
e di riconquistare la li-
l>ertà. condizione perché 
il Cile riprenda il cammi
no dello sviluppo demo
cratico e de! progresso so
ciale. 

Autonomia 
di elaborazione 
Corvalan ha ribadito 

essere questa la linea di 
tondo che segue il PC del 
Cile. A questo fine, pur 
tenendo conto della diver
sità delle condizioni di lot
ta e delia autonomia di 
elaborazione e di azione 
politica di ciascun partito, 
un contributo importante 
viene dall'esperienza di 
lotta condotta in Italia 
da! Partito Comunista Ita-
La no. verso la quale i com
pagni cileni hanno espres
so un alto apprezzamento. 

La delegazione del PCI 
ha espresso ai compagno 
Corvalan i sentimenti 
di profonda soddisfazione 
de: comunisti italiani per 
il suo ritorno alla libertà 
e alla lotta alla t«»sta dei 
suo partito. Questi senti
menti sono stat i testimo
niati dall 'appassionata ed 
affettuosa partecipazione 
di decine di migliaia di 
lavoratori, di giovani, di 
donne, di intellettuali, di 
cittadini de: più diversi 
orientamenti politici ed 
ideali, alle grandi manife
stazioni popolari di que 
sti giorni, organizzate nel 
suo nome e per !a libertà 
del Cile. 

I comunisti italiani han
no ribadito il loro impe
gno a sviluppare ulterior
mente assieme a tut te le 
forze democratiche e po
polari italiane, l'azione di 
solidarietà con tutte quel
le forze che in Cile si 
battono contro il fasci
smo. per riconquistare 
con la libertà gli istituti 
dello sviluppo democratico 
del paese. Momento con
creto ed immediato di que
sto impegno è l'azione per 
la liberazione dei detenuti 
politici cileni. 

Le delegazioni del PCI 
e del PC de". Cile hanno 
espresso il comune convin
cimento che la strada del
ia più ampia convergenza 
e collaborazione di forze 
politiche e sociali diverse 
è la condizione irrinuncia
bile per portare avanti con 
successo, nei rispettivi 
paesi, la lotta antifascista 
e per avviare processi di 
rinnovamento democrati
co e di ricerca di una pro
pria via verso trasforma 
zioni socialiste. li Part : to 
Comunista Italiano nel 
rinnovare i sentitTK-nt: di 
fraterna am:cizia che han
no caratterizzato i rappor
ti con i comunisti e il p ò 
polo cileno ha espresso ii 
suo vivo apprezzamento 
per la coraggiosa lotta e 
per la linea politica uni
taria de". Par t i to comuni
sta cileno. 

La vis.ta di Corva'.ar. in 
It.il.a h.i dato nuovo :x-
pulso al.'azione d. sol.da-
n e t à de: lavoratori e del 
popolo italiano con la re 
sistenza cilena, per la li
bertà de! popolo cileno. 

Durante gli incontri 
?.vut. c«ni la delegazione 
del PCI e con i dirigenti 
delle organizzazioni coma-
niste delle c:ttà visitate. 
.1 compagno Corvalan e 
la delegaz.or.e de! PC del 
C.le hanno ascoltato con 
grande interesse le infor
mazioni che sono state for
nite sulla politica. e l'atti
vità de! Part i to comunista 
ital.ano. 

L'incontro t ra le due de
legazioni. del PC de! C:le 
e del PCI. ha ulteriormen
te raff«t>rzato i rapporti di 
ani.e.z.a fraterna e d: c«il-
laboraz.one tra i due par
titi . che .«• impegnano a 
sviluppare anche in futuro. 
Roma. 4 marzo 1977 

GLI ECHI ALL'INCONTRO TRA CARRILLO, BERLINGUER E MARCHAIS DALLA PRIMA PAGINA 

«L'INCONTRO DEI PC AIUTA 
LA DEMOCRAZIA IN SPAGNA » 

A Madrid ampio risalto su tutti gli organi di stampa anche di destra — La maggiore atten
zione prestata ai temi del pluralismo e della libertà — Qualche critica al documento perché 
le limitazioni delle libertà nei paesi socialisti «sono trattate solo in modo indiretto» 

Dal nostro inviato 
MADRID — «Gli eurocomu
nisti ribadiscono il rispetto 
per le l ibertà»; «Un succes
so per la l ibertà»; « I comu
nisti difendono una conver
genza con le altre forze de
mocratiche»: sono solo alcuni 
dei titoli con cui la grande 
s tampa di Madrid e Barcel
lona (particolarmente il «Cor
reo catalan ;>. « La Vanguar
dia » e -< El PaiS"> ha rife
rito ieri le conclusioni del 
vertice Berlinguer. Carrillo. 
Marchais. la quale, pur non 
tralasciando qualche appunto 
critico per il lat to che la cri
tica alle limitazioni della li
bertà risulterebbe nel docu
mento finale, solo in modo 
indiretto, è pressoché con
corde nell 'interpretare le due 
giornate dell'incontro madri
leno dei tre grandi partiti 
comunisti europei, un momen
to di grande rilievo nel 
processo di democratizzazio
ne spagnolo. E' questo l'ele
mento che sta maggiormente 
a cuore a tutti i democratici 
spagnoli ed appare quindi più 
che naturale che appunto su 
questo tema della libertà, del
la democrazia, della solidarie
tà con la Spagna democratica 
di cosi importanti forze quali 
sono rappresentate dai comu
nisti e dai democratici di 
Italia e Francia. si appunti 
oggi l'attenzione degli organi 
di opinione. Quello che alcuni 
giornali della destra avevano 
cercato di presentare come 
«una ingerenza eurocomuni
sta » nella situazione interna 
suasnola. viene oggi visto dai 
commentatori più obiettivi e 
sinceramente impegnati nel 
processo di democratizzazione 
spagnolo come « un generoso 
gesto di italiani e francesi 
per appoggiare i loro compa
gni spagnoli, ne! momento in 
cui lottando per il loro ricono
scimento legale... possono far 
capitale dì questa manifesta
zione di solidarietà civile». 
< In fin dei conti — commen
ta ''El Pais" — la stessa cosa 
è successa con i congressi 

socialista e democristiano e 
la visita dei loro amici euro
pei. In tutte le case, e so
prat tut to in politica, è male 
fare delle eccezioni ». 

Lo stesso giornale, che co
me tutti gli altri quotidiani 
riporta intere colonne sul ser
rato scambio di domande e 
risposte che si è succeduto 
per due ore nella conferenza 
stampa tenuta giovedì matti
na da Berlinguer. Carrillo e 
Marchais, puntualizza i tre 
momenti più significativi del 
documento congiunto: « il de
siderio che la Spagna si ade
gui al più presto al grado di 
democrazia che è comune alle 
altre due nazioni latine; la 
visione generale del tipo di 
società che i comunisti euro
pe: propongono e infine il va
lore che danno al principio 
di non ingerenza e di rispet
to reciproco nella ricerca di 
soluzioni proprie nella costru
zione del socialismo». 

Il giornale individua anche 
nello stesso comunicato una 
« interessante manifestazione 
di ciò che potremmo definire 
la visione eurocomunista del 
momento attuale di crisi che 
attraversano le società indu
striali avanzate dell'Europa 
occidentale » e definisce que
sta visione ampiamente arti
colata ed estremamente re-
sponib:le. 

Rientrato a Parigi il leader del PCF 

Marchais: « Gode ottima 
salute Peurocomunismo» 

Franco Fabiani 

Berlinguer 

rientrato 

ieri a Roma 
ROMA — Il compagno En-
r:co Berlinguer, segretario 
generale del PCI. è rientrato 
ieri pomeriggio a Roma da 
Madrid dove ha partecipino 
all 'incontro con Carrillo e 
Marchais. Con Berlinguer so
no rientrati anche i compa
gni Sergio Segre e Antonio 
Tato. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Rientrato a Pa
rigi ieri sera, di ritorno dal 
vertice di Madrid, il segre
tario generale del PCF, Geor
ges Marchais. ha dichiara
to che l'incontro <era stato 
un grande successo» perchè 
aveva messo in luce un cer
to numero di convergenze t ra 
ì tre partiti comunisti su al
cuni problemi di grande im
portanza internazionale. «Co
me vedete — ha soggiunto 
Marchais — l'eurocomunismo 
gode di un'ottima salute». 
Sulle onde di una radio pe
riferica il segretario genera
le de! PCF ha poi insistito 
sul fatto che «i tre partiti . 
riunitisi a Madrid, hanno 
chiesto che vengano bene ap
plicati gli impegni figuranti 
nell'atto finale di Helsinki» e 
cioè la distensione interna
zionale. la coesistenza pacifi
ca. la circolazione e lo scam
bio delle idee. 

Le Monde, questa sera, as
servii che Marchais ha per 
la prima volta adottato il ter
mine di (eurocomunismo» 
sia nella conferenza stampa 
di Madrid sia nelle dichiara
zioni fatte ad Orly. e ne de
duce. come appare dal suo 
titolo di apertura in prima 
pagina, che «L'incontro di 
Madrid ha consacrato l'euro 
comunismo». Secondo que
sto quotidiano, tuttavia, se 
è vero che il documento fina
le de! vertice esprime l'esi

genza dell'applicazione integra
le degli accordi di Helsinki 
come critica «implicita;) alla 
Unione sovietica, è altrettan
to vero che e.-so non fa paro
la dei movimenti di conte

stazione esistenti nei paesi so
cialisti. E ciò, a suo avviso. 
costituirebbe soltanto «una 
mezza vittoria per Carrillo» 
che avrebbe auspicato una 
precisa menzione del feno
meno politico della contesta
zione all'est. 

Il Matin de Paris affronta 
la conferenza di Madrid sot
to un altro aspetto. L'euroco
munismo non vuol dire la 
creazione di un nuovo «cen
tro» comunista internaziona
le, ma è un orientamento 
comune dei tre principali par
titi dell'Europa occidentale 
verso un socialismo fonda
to sul rispetto dei diritti del
l'uomo. Di qui il titolo visto
so: «L'Intemazionale è fini
ta». Il Figaro va ancora più 
lontano nel .->uo tentativo di 
contestare il contenuto de
mocratico dell'eurocomuni
smo e titola «Magro bilan
cio a! vertice di Madrid: Mo
sca è sempre presente». Non 
si sa bene dove e perchè, da
to che nel testo non se ne 
parla Ma che importa? I let
tori de! Figaro, evidentemen
te. leggono solo i titoli, e ciò 
basta a giustificarli. D'altro 
canto, dopo avere sottolineato 
l'impegno dei t ie partiti co
munisti :<sul pluralismo, la 
libertà, l 'alternanza democra
tica e il socialismo nella de
mocrazia» il Figaro conclu
de con una sua bizzarra gra
duatoria relativa a chi è più 
comunista dei tre segretari 
generali: C i m i l o sarebbe il 
più aggressivo e polemico 
verso l'URSS. Berlinguer il 
più teorico del movimento, e 
Marchais il più realista. 

a. p. 

Servizi e commenti sui giornali del nostro paese 

CONTRASTANTI GIUDIZI IN ITALIA 
«Il Popolo» definisce l'avvenimento come un nuovo successo della democrazia mentre «La Stampa» esprime una cu
riosa «delusione» per la «mancata rottura con l'Est» - Per «Il Giorno» si è trattato di un «passo molto meditato» 

ROMA — Il documento ap
provato a Madrid da Berlin
guer, Carrillo e Marchais «'è 
un documento importante — 
scrive // Giorno — ma più 
importante del documento è 
stato il significato implicito 
e allusivo dell'incontro di Ma
drid ». Per /.' Giorno in so
stanza hi riunione madritena 
h.i precisato «il disegno po
litico che ha preso corpo da! 
1973 in poi. dopo il Cile, nel 
vecchio comunismo italiano e 
si è esteso poi in Europa e 
fuori "staccandosi" sempre 
più dagli schemi dottr inari 
di tipo sovietizzante. E* stato 
un altro pasto molto medi
tato. molto acuto, ma di spet
tacolare effetto». 

Di opinione diametralmen
te contrarla è invece La 
Stampa secondo cui ci tro
veremmo di fronte ad «una 
scelta di campi) in favore 
dell 'URSS e dei paesi del
l'Europa orientale». C'è in 
questo articolo una certa cu
riosa delusione per una «rot
tura con l'est» che non c'è 
s ta ta e che evidentemente 
l'articolista si aspettava come 
si aspettava la nascita di :<un 
nuovo centro^ contrapposto 
all'Unione sovietica. (Proprio 
l'incapacità di costituire un 
nuovo centro, scrive infatti. 
se non in senso politico al
meno in senso ideale, è >1 
limite più grave dell'euroco
munismo >. 

Il Corriere della Sera rin
via ad altra occasione un 
commento più meditato, limi

tandosi ad alcune notazioni 
immediate che si concludono 
con l'affermazione che «gli 
eurocomunisti si sono pronun
ciati contro quanti soffocano 
le pubbliche libertà (i riscon
tri sulla sincerità dei propo
siti saranno facili». Gli euro
comunisti hanno dato un vol
to un po' più concreto a! io 
ro movimento. Sembrava. 
dapprincipio, che il raduno 
madrileno fosse soltanto una 
manifestazione di appoggio a 
Santiago Carrillo. che aspet
ta la legalizzazione del suo 
partito. E' s tato molto di 
più». 

La Repubblica a sua volta 
mette l'accento sulla «preoc
cupazione comune (dei tre 
PC) per un futuro nel quale 
la crisi del sistema capita 
listico rischia di travolgere 
anche il sistema democrati
co». Questa preoccupazione 
secondo La Repubblica sta
rebbe all'origine della pru
denza nelle «critiche all'est 
in modo da non prestare il 
fianco al «pericolo»1 di esse
re utilizzati «a fondo, come 
cosa propria, dal sistema mi 
Iitare e dalle forze più retri
ve del -apitalismo che sono 
attivissime con !e !cro provo 
cazioni soprattut to in Spagna 
e in Italia». Per al tro il sior 
naie rileva che si è 2iun:i 
ad una definizione dell'euro 
comunismo come alinea di 
applicaz.ione democratica dei 
principi del socialismo». 

Infine il Popolo rileva eh? 
«nonostante la persistente re 

ticenza di certe formule ed 
alcuni deprecabili silenzi (co 
me l'omissione di un corag
gioso ed esplicito riferimento 
alla repressione del dissenso 
in URSS e negli altri paesi 
dell'Est» le conclusioni cui 
è pervenuto il vertice euro 
comunista di Madrid mostra
no — fosse pure al di là 
degli intenti — una corica 
evolutiva che il mancato in
serimento in un comune di 
segno europeo non può tutta
via dissimulare Ora. se 
inammissibili riserve di ca
rattere leninista non inquina
no l'impegnativa dichiarazio
ne che : leader comunisti 

TG-1 a senso unico 
Ancora Zina volta il TG 1 

ha per+o une buona Menzio
ne d' mo<irar<i obiettivo e 
sereno. Si tratta della tra
smissione speciale riservata 
ieri sera all'incontro di Ma
drid ira Cam'.'.o. Marchai< e 
Berlinguer. Il tema •• euroco-
muni-ta » renna trattato con 
un servizio particolarmente 
attenta e anche viace che 
registrava immagini e discor
si dei giorni «<orw a Madrid. 
Ma tanta serenità e tranquil
lità dell'inviato d've essere 
sembrata troppo • obiettiva » 
ai grandi capi romani del 
TG 1. e dunque ecco l'idea 
di fare stravolgere le co^c a 

IL GOVERNO IN CRISI DOPO LE DIMISSIONI DI DUE MINISTRI 

In Belgio Tindemans perde la maggioranza 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le dimis
sioni dei due ministri del Ras-
semblement Vallone hanno 
a p e n o ufficialmente ieri mat
tina la crisi dei governo bel
ga. preannunciata del resto 
g:a sriovedi sera alia Camera 
da uno spettacolare colpo di 
scena che ha visto il primo 
mimstro Tindemans salire al
la tribuna e ch.edere pub
blicamente, davanti all'as
semblea. .'. ritiro dei rappre
sentanti de! Rassemblement. 
dalla coalizione governativa. 

L'episodio si è verificato 
dopo che nell'ultima settima
na il Rassemblement Vallone, 
una p:ccol.i formazione che 
però ha assicurato fin qui 
la maggioranza parlamentare 
alla striminzita coalizione di 
centrodestra , aveva accen
tuato le sue critiche verso 
l'azione dei governo. In par-
ticola-e, i rappresentanti val
loni avevano rivolto un ulti
matum a Tindemans per !a 
presentazione di una seria 
proposta sulla reg;on.i!.zza2:o-
nc del paese in senso fede
ralista e avevano alzato il 
tiro della loro po!em:ca in 

materia di politica econo
mica. 

E" proprio su questo ter
reno che g.ovedi sera e scop
p i o !":ncidente alia Came
ra: i deputati de! Rassem
blement Vallone hanno rifiu
ta to di votare i! bilancio del 
ministero deìl'econom:a. cri
ticandone insieme all'opposi-
zlcne comunista e .soc.alista 
la mancanza di prospettive 
d: riforma e m particolare 
d: un programma per risol
vere la er.si della siderurzia 
della Valionia. che sta affos
sando la vita produttiva del
la regione. E* s ta to a questo 
punto che il primo ministro 
Tindemans. cedendo a quello 
che la maggior parte degli 
osservatori giudicava ieri uno 
scatto di nervi, e salito alla 
tribuna e ha invitato i due 
ministri del Rassemblement. 
P.erre Bertrand e Robert Mfr 
reau ad andarsene dalla 
coa'.iz.one. Poi ha lascia
to il Parlamento .n mez 
zo alla p.ù grande confusione 
dei deputati e degli osserva
tori politici ed e andato a 
farsi ricevere dal re nella 
residenza privata a! castello 
d: Laeken. Lo scatto di T.n-

-, demans ha lasciato esterre- ' 
! fatti : suoi stessi amici ! 
j del partito socialdemocratico, i 
j « Non si e mai vista una [ 
j cosa del genere a memoria I 
j di parlamentare» ha corri- ; 
| mentalo da parte sua un de- \ 
j putato socialista. 1 
! I due ministri valloni mes- j 
i s: alla porta da Tindemans j 
i hanno rassegnato ieri matti- : 
, na il loro mandato nelle ma-
; ni del re. Il Rassemblement i 
i Vallone che inizia s tamane ! 
| :i suo congresso — il primo ! 
j dopo la svolta del novembre i 
i scorso, che è costata alla i 
ì formazione una scissione sul- i 
j la sua destra — deciderà ora i 
| come collocarsi nel nuovo 
i quadro politico. ! 
! Quanto a Tindemans. egli | 

ha dichiarato che si presen j 
terà martedì alia Camera per ! 
a ulteriori spiegazioni ! 

La crisi politica cade men- j 
tre la crisi economica non i 
accenna a rallentare e la j 
tensione sociale cresce, ali
mentata dal continuo aumen
to della disoccupazione, che 
tocca ormai quasi il 10 per 
cento della popolazione attiva. 
Le notizie sugli incidenti di 
giovedì alla Camera sono ar

rivate men.re. .eri. i. paese 
viveva la seconda grande 
g.ornata di lotta contro il co
siddetto « piano E-rmont >.. il 
piano economico elaborato dal 
governo e re.-pinto u m a n a 
mente da: sindacati, poiché 
alle misure di a regressione 
sociale^, di attacco cioè ad 
alcune delle principali con 
qu.ste de. lavoratori, non si 
accompazna alcuna seria pre
visione di ripresa economica. 
basata sulla trasformazione 
delle s t rut ture produttive ar
retrate del paese. In una Bru
xelles paralizzata dallo scio
pero dei t ram e del metrò, 
che ha caratterizzato la gior
nata di lotta sindacale insie
me alio sciopero generale nel
le rezioni del Lussemburgo 
e delle Fiandre occidentali, 
le berline nere dei notabili 
governativi, che hanno fatto 
freneticamente la spola fra 
le differenti sedi dei partiti 
e dei ministeri, si sono spes
so trovate incastrate negli in
gorghi che hanno intralciato 
per tutta la giornata i! traf
fico normalmente tranquillo 
della capitale belga. 

Vera Vegetti 

spagnolo, italiano e francese 
hanno sottoscritto ieri, la de
mocrazia può in qualche mi 
sura vantarsi di un suo nuo
vo successo)>. 

Lo stesso giornale democri
stiano pubblica oggi un'am
pia intervista con l'onorevo
le Luisi Granelli, dirigente 
dell'ufficio esteri della DC. 
nella quale si sostiene la ne-
cessità che tutt i i partiti com 
preso quello comunista siano 
legalizzati in Spagna. «La de
mocrazia è indivisibile —af-
ierma Granelli — e quindi 
la presenza anche del parti to 
comunista nelle vita spagnola 
e un fatto obbligato/ . 

qualche commentatore «loca
le». specializzato in neoanti-
<omuni-mo. 

Xo>: avremmo nulla da ri
dire <e a ''.anco dei consueti 
Ronclieu e Salvador;, chia
mati a discettare >•;<.";/ •< co-
munistologia • •. fosse staio in 
vtato qualche altro giornali 
sta o intellettuale per dare 
un carattere veramente plu
ralista al servizio. Ma nul
la. Parlavano - loro ••> soli e 
a senso uti'vo. Tanti dosaqai 
d' opinioni diverge, che ven
gono usati m diverse occa
sioni. evidentemente non ser
vono quando s; tratta del PCI. 

Lockheed 
vore d: Gui senza andare per 
il sottile. Quindi: pieno svi
luppo dell'operazione di sal
vataggio anche di Tanassi 
• ovviamente per assicurarsi 
il voto dei socialdemocratici 
in favore di Gui) ; e contrat
tazione spregiudicata con al
tre forze e singoli parlamen
tari « incerti » o presi da cri
si di coscienza dell'ultim'ora. 
Non è certo questo il caso 
del demonazionale Clemente 
Manco, il cui voto era stato 
decisivo nell 'Inquirente per 
prosciogliere e salvare l'ex 
presidente del Consiglio Ma-
nano Rumor, e che ieri mat
tili'. in aula ha garanti to - -
da » uomo di cultura foren
se v. come si è modestamen
te definito -- della assoluta 
innocenza di Gin. Ma po
trebbe essere questo il caso 
de! repubblicano Pietro Buca-
loss:. protagonista di una 
clamorosa e pubblica sconfes
sione da parie degli organi 
del suo partito. 

Bucalossi aveva tentato di 
far credere che i parlamen
tari de! PRI sarebbero sta
ti lase.ati liberi d: votare 
secondo ì propri convinci
menti personali. E' s ta to 
smentito dal segretario del 
partito Oddo Biasini prima 
sulle colonne della *< Voce 
repubblicana > »« // PRI si at
tiene alle conclusioni dell lit' 
quirente e in questo senso il 
gruppo ha deliberato aU'una-
himità: è 'inopportuno quindi 
che tu mendichi in nome 
loro la libertà di determi
nazione»). e poi ìersera in 
aula. 
LA POSIZIONE DEL PRI — 
Biasini è stato molto at tento 
a cogliere polemicamente il 
senso di quel che sta acca 
dendo. « /.' Parlamento in 
seduta comune non lui la 
/X)sstbilità di raccogliere nuo
vi mezzi di prova - - ha det
to —. e potrebbe disattende 
re le conclusioni della com
missione Inquirente solo per 
valutazioni di carattere esclu
sivamente politico ». Quel che 
tenta di fare la DC. appunto. 
E in trasparente polemica 
con la arrogante pretesa de 
niocristiana Biasini si è chie
sto « quale giudizio potrebbe 
essere dato del nostro Paese 
se solo in Italia la vicenda 
Lockheed si chiudesse con un 
verdetto pronunciato a mez
za strada dell'iter processua
le proposto dalla legge, sen
za demandare ulta Corte co
stituzionale il giudizio defini
tivo». E ancora: «Quali ri
flessi avrebbe nella pubblica 
opinione il verdetto di un or
gano politico come sono le 
Camere riunite, che assolves
se i parlamentari e mandasse 
i non parlamentari davanti 
al giudice ordinario'' ». 
LA SINISTRA INDIPEN
DENTE — A questa esigen
za di fare chiarezza e di dare 
risposte convincenti alle sa
crosante attes«- del Paese sen
za assoluzioni sbrigative che 
equivarrebbero a vere e pro
prie prevaricazioni contro la 
giustizia, si sono fortemente 
ancorati anche gl'interventi 
del sen. Nino Pasti e deli'on. 
Cesare Terranova, che hanno 
parlato a nome dei parla 
mentari indipendenti eletti 
nelle liste del PCI. 

Pasti ha titoli di prim'or-
dine per parlare di questa 
sporca faccenda degli aerei 
acquistati dall 'Italia grazie al
le mene dei sensali di s tato 
e delle autorità politiche e 
militari che «la loro .si face
vano corrompere: è stato vi-
vecopo di s ta to maggiore del 
I'Aereonalitica nel T)8'59. pò: 
presidente de! Consiglio supe
riore della Difesa e viceco
mandante supremo della 
NATO in Europa per gli af
fari nucleari. Con piena co 
scienza di causa Nino Pa
sti ha quindi potuto docu 
mentare come l'acquisto de 
gli Hercules C130 obbedisse 
a una linea politica di stra
tegia militare d: carat tere ag
gressivo. e come proprio que 
sta lin^a sia stata un fonda 
mentale elemento concorren
te ad apr.re la s t rada alla 
corruzione. 

Si gniii.-e cosi .ai inventare 
l'urgenza di sost : t r : re : C 110 
con : C l'IO in modo da non 
attendere la me^sa a pun
to del CJ 222 studiato dall'in 
dustria aeronautica italiana. 
E in questa logxa fu impo
sta da Fallai, torà imputato 
di corruzione e truffa :as;c 
me a Gin e Tan.iSFn l'abber 
ra.nte dottrina sul trasporto 
aereo che rendesse necessario 
l'acquisto, filtr. menti mgm-
sTif:cabile. di un aereo com*-
il C HO che ha un'.iiitonom.a 
di 7 nula chilometri. E" la 
dottrina s..iw lizzata, agi: a ;-
t. del processo, .n una grot
tesca tesi dei Fan.».. v Co-i 
pasciamo depositare alt alpi
ni alle falde del Caucaso »' 

Ecco perchè il prew esso si 
deve fare -sino m tondo, ha 
r.bad;to al.ora Terranova N<* 
va di mezzo la cred:b:i: 'à 
delle istituzioni demorrat.rh'-. 
**d e proprio p r la loro d. 
fes.a che bisogna co rise ni: re 
«ila Corte cost:tuz:ona!e d. 
esprimere un giudizio me 
ditato sulla v.<-er.da. Como. 
lo del Parlamento — ha ;ns:-
s'i'.o -- non e quello di g.ud. 
« i re . di '-.-pr.mer*- un'astiolìi-
z.on»-1 o una condanna. Ab 
b.amo :1 do-->»r«- d: accertare 
se v. sono o non elementi 
!ondiit: d. ac-iisa. E non so
lo l'I.-.q: 
t-i; e.emt-n:.. m« 
degl':mpu:a*. non < 
grado d. con"--slar 
do tonvir.* ente. L 
non pa---.«!no q iir.d 

ile na f«)rn:to que i 
..« d.f f^a 

a.i'obb.igo d. dar 

.-.luta 
:n : 
Cam-r 

.-o- : ra r -, 
cor.-.i a. gì-; 
del..* G.r: 

o 

diz.o ria parie 
cas!.tii7.ona;e 
IL VOLTAFACCIA DC — 
Ne. di ha::, io. s..v.-.-.iro F« •.-• 
rari e N.cola l a Penta bar. 
no avuto dalla DC !'.nc.«r:<. <> 
d. .ice.v..u.ire quello c:\f- :'. 
capogruppi» comunista della 
Camera. Alessandro Natta ha 
definito. conversando .er. 
mattina con : g.omalisti. « il 
sorprendente loltataccia de 

L'altra sera. 
la relazione d. 

sen. Claud.o 
a infatti lan 

ciato p.u d'una ciambella d. 
salvatagg.o a Tanase>i. «. Un 
voltafaccia tanto più grave 
ma significatilo — ha ag-
g.unto Natta — dal momento 
che lo stesso Pont filo aveva 
firmato meno di un mese fa 
le conclusioni dell Inquiren
te manifestando risene volo 
per la propalila di rini.o u 
giudizio di Giù e non anche 
per la richiesta di incrimina
zione di Tannisi ... 

La tesicardine dei due 
oratori de è questa: i fratelli 
Ovidio e Antonio Lefèbvre 
(gli altri maggiori coimputu-
ti K laici») sono dei millan
tatori di credito: in pratica 
si facevano dare i quattrini 
dalla Lockheed dicendo che 
servivano a pagare i mini
stri, e invece se li teneva
no '.oro o al più li spartivano 
con altri maneggioni. Tutte 
le loro accuse sono quindi 
solo un tentativo di scarica
re su altri una parte almeno 
delle responsabilità. 

A questa insostenibile tesi. 
smentita peraltro da tanti 
elementi accumulati dall'In
quirente. ha dato una colo
rita risposta il demoproleta
rio Mimmo Pinto in un ani
moso intervento che ha toc
cato sul vivo parecchi demo
cristiani. «s Ma quale millan
tato credito'' ». li ha apostro
fati Pmto : X.YOM si vende fu
mo quando si va in crociera 
con Leone, o con il presiden
te della Repubblica si va in 
missione ufficiale in Medio 
Oriente! il credito, i due fra
telli se lo erano guadagnato 
sul seno. K poi gli america
ni della Lockheed non sono 
così fessi come cercate di 
farli passare voi democnstut 
?/i». Apriti cielo: un coro di 
insulti s'è levato dai banchi 
democri-stiani. E Natta non 
ha potuto fare a meno d: 
reagire. « stute zitti - ha 
detto - . che vi conviene». 

Non tutt i : democristiani 
mostrano entusiasmo per la 
piega che ì difensori ad ogni 
costo cii Cìnti te anche di 
Tanassi» intendono dare alla 
vicenda. 

Il presidente deli 'Inquilen
te. il de Mino Martinazzoli. 
continua per esempio a scin
dere le posizioni dei due mi
nistri. Anche Moro difende
rà Tanassi?. gli chiedono in 
riferimento ali 'atiesa ora/io
ne in favore di Gui pre-an
nunciata per martedì quando 
lo stesso farà Saragat per il 
suo collega di part i to «:• quan
do parleranno gli stessi due 
imputati. -.Credo che difen
derà anche lui» anime Ite 
asc.utto. E lei che cosa fora? 
e .Vessi/no mi ha chiesto di 
convincermi e non mi sono 
davvero convinto deH'rir.o-
cenza di Tanassi », e si al
lontana in fretta, prima che 
gh s: possa chiedere un'opi
nione circa le gravi dichiara
zioni rese da Gin ad alcuni 
giornalisti. 

«• Quando sarò fuori della 
vicenda parlerò», si è letto 
ieri dell'ex ministro democri
stiano: « K allora il senso te-
ro di tutta la storta si cu- \ 
pira ». Se e una minaccia non i 
si intende a chi è nfer . ta ; i 
ma soprat tut to, se m realtà 
Cìu: lui in mano qualcosa. 
colpisce il disprezzo per il ! 
Parlamento e per la verità ! 
quando egli si vanta così j 
aper tamente di sapere e di i 
volere tacere. Il compagno j 
Natta ha rilevato lo gravità | 
di questo atteggiamento: «Se ; 
Gin sa qualcosa, deve dirla | 
oro. in Parlamento ». \ 
IL GIUDIZIO DEL PSI — ; 
Gu: è s ta to chiamato in cau- ! 

sa ieri sera anche dal socia
lista Luuri Feliaetti. in un ' 
discorso [>eraltro rivelatore I 
dei drammatici travagli che i 
hanno segnato la dee sione 
presa a maggioranza dai grup- ; 
pi parlamentari del PSI di 1 
non partecipare alla racco!-
ta delle firme per rivedere • 
più a t ten tamente la pos.zio- ; 
ne processuale di Rumor. j 

« Tanassi è stato il tallo»? ; 
di Achille della strutturu di < 
potere su cut prosperava U i 
sistema delle vendite per cor- j 
fusione ». ha det to il vice- j 
presidente dell 'Inquirente. ! 
> Tuttavia non c'è contadino ' 

clic arrivi al raccolto se non \ 
c'è stato chi ha seminato. I 
E Tanassi Uà trovato una 
preordinazione nell'operato di ' 
fi«i ». Per tutti e due. quin- \ 
di. i socialisti ritengono più j 
che sufficienti gli elementi • 
per il deferimento al giudiz o | 
de!in Corte costituzionale. : 
Ma Felisetti ha dovuto lor- ! 
iure anche una spiegazione ' 
del < no » socialista alla re- ; 
visione dei caso Rumor. E ! 
qui 1 argomentazione e sci- j 
volata sui contorto e ben di- > 
M-utibile terreno tecnico. In j 
breve: l 'Inquirente — so«':e- \ 
ne Fehsett: — g.udica con j 
«r.teri d. aderenza alle risul- • 
tanze processuali, e in quella ; 
sede basta il sospetto per . 
accusare: mentre l'impugna- j 
uva delle sue decisioni, quon- j 
do vengono prese per il f1'- i 
to delia cuffia, aovrebbe es
sere motivata '< con n::; con- i 
'inventi ragioni di n-ertin e | 
<i>praltutto da una vai UHI -.'O- ! 
ne politica •>. Ma la con e rad
ei.z.one s,ia propr.o n^i m:- j 
.-chiare ni 'T.lo e opp-).—•.«•>.l.« i 
e nel farlo proprio p-'r g u ; 
s*:f:ear<- una dcc:s;on*- eh-- e • 
o'tre* ut lo suonala come -^-o:i j 
ie.-sSion»' dell 'op-rato de. meni- i 
bri socialisti deli'Inqu.ien-»-. ! 
i qua!: avevano voto'o con • 
comunisti e .nd.pendervi d. j 
s.nistra per la messa m .:»• I 
•o d: accusa anch'- d. R in . - i - ! 

Il caso Rumor 
e La Stampa 

mocristiano 
nc-11'iliustrare 
minoranza, il 
Po niello ave". 

Sul i ««•!> Rumor 'iii'i man-
: ano le polemuh''. ma t.o'i 
mancano neppure le favole. 

Prr'ra della >>adenza dei 
termini per la rac<o!ta delle 
firme m fut-ore dei rinvio in 
aula anche dell'ex presidente 
dr: COUZJQ'.ÌU d: . fhbrro luo 
'in riunioni da inpiyruppo 
de! PCI. del PSI e del PRI 
Per la S:,im|Xi di Torino. 
» • ornali.-*:. sO.-..il.st. »• re 
p.ibbl.can. andarono ai l ' .n 
contro ;>"-.' .-t.ih.l.re quale m*-
-<jdo .-'giure p*"-r non f.rm.ire 
*-o.'ìtri» Rumor.». F.hhene. no 
Questa e una • errarne the 
uon < orri*pundc affatto alla 
realtà, e i he r T>-rfr.̂ c7;a smen
tita. Il PCI. con una riunio
ne della Direzione, aveixi già 
deriso il W febbraio di rac-
togliere le firme, ed era an
dato agli incontrt a tre per 
cercare la strada attraverso 
cu: si potesse giungere, a un 
atteggiamento comune dei 
tre partiti 

Risultata impossibile una 
convergenza, i pnrlamentari 
del PCI firmarono, mentre 
quelli del PRI e del PSI de
cisero in senso contrario. Che 
< o*a vi è m tutto questo che 
non mm^pondn a dati di 
cronaca facilmente riscontra
bili? E perche I*i S tampa 
preferisce le lerstoni in ciuci
le faioltstna'' 

Montedison 
delle partecipazioni statali » 
e di « vincolare il necessario 
finanziamento pubblico della 
Montedison a programmi di
scussi e controllati democra
ticamente »: 

2» il confronto sugli in
vestimenti e i piani di svilup
po per il Mezzogiorno deve 
avere carattere priori', ar-.o. 
L'attuale posizione della Mon
tedison è assolutamente « in
soddisfacente »; 

3i la Montedison devo ri
tornare sulla decisione di re
voca degli impegni assunti 
con gli accordi sol lascili ti fra 
il dicembre '75 e il gennaio '76 
per la Montefibre. Il giudiz/o 
de! sindacato sulla politica 
del gruppo ne! settore chimi
co tessile è « assolutamente 
negativo ». 

La Federazione unitaria e 
i sindacati di categoria solle 
citano nuovamente un con 
fronto con .! governo sulla 
questione Montedison. 1! nuo
vo incontro fra le parti, in
tanto, è stato fissato per il 
9 marzo. 

La '.otta per la vertenza 
Montedison troverà un nh> 
mento di saldatala con quel 
la più generale di tu t te !e 
categorie dell'indiist:. i. del 
l'agricoltura e delle regioni 
Meridional: proclamata dalla 
Fi'derazione unitaria. IÀI se 
greteria della FLM apprez
zando positivamente quVsie 
decisioni delle conteùVra.'..»n: 
sta valutando la possibilità 
di spostar.- ad ultra data lo 
sciopero già proclamato per 
ni. 

Mobilitazione anche de. !a-
voraton dei settore gommi 
plastica. l*i Pule ha proc'a 
muto intatti 12 ore di s c o 
pero da offet'.uais. entro :! 
2."» marzo, per protestare con 
irti l 'atteggiamento d: ch.u 
stira assunto I\A\ padrona'o 
su tutte le prip.c.pal: richie 
s:e della categoria ner il 
nuovo contratto. All'alt.ino in
contro : sindacati hanno rav
visato infatti nell'ai teggin 
mento deg!: industriali «l'as
soluto nnposs.bilità di prose
guire un positivo coni imito-s 
Un nuovo incontro è fissato 
per i! H> marzo. 

Sanità 
ordine ai rap|x>rti l i r - r n i 
z.on.«li. alla programma' .eoe 
nazionale, alla nevica e al 
la sperimentazione scienti!: 
ed. all'organizzazione j- i uta-
ria militare, alla sanivi ma
rittima aerea e di coni in". 
agli interventi con ' ro le epi
demie. alle professioni .-aiu
ta rie. sui medicinai: e su al
tre materie di rilevante inte
resse». E' prevista la istitu
zione de! Consiglia .sanita
rio nazionale con funzioni di 
consulenza e proposta per !a 
determinazione delle linee 
generali della politica sani
taria nazionale. 

Alle Regioni — prosegu-» 
il comunicato — spetta •! 
compito di organizzale il .ser
vizio nell'ambito terri 'ori.i!" 
con articolazioni periienche. 
I.e Regioni predisporlo n no 
inani sanitari regionali av
valendosi delie coiisultazioni 
ai consiglio sanitario na/.li
liale. In sede operativa — d. 
ce ancora il Consiglio dei 
ministri — l'erogazione dei 
servizio è affidata alle arti
colazioni sanitarie penlcn-
che che svolgeranno .e i un
zioni d: sanità pubblea as
sorbendo le competenze g:à 
esercitate da altri enti ed ero 
gheronno le prestazioni ne
cessarie ad una completa as
sistenza avvalendosi di per
sonale medico dipendente 'daì 
servizio oppure convenziona
to. La convenzione — previ
sta anche per le case di cur.i 
— at tua il principio della 1: 
lyra scelta de! medie,) e de! 
Inoro di cura. 

L comunicato del con ig l io 
de. ministri ricorda poi. in 
modo alquanto confuso e di
sordinato al t re dis-xìs /ioti! 
contenute tv! disegno di leg
ge. Non una parola su! t"rria 
della prevenzione n^gii am 
bienti di lavoro e sulla sop-
prsession.e degli enti o-'g: ad 
«ioti: .i tal*- materia 'Fj ip. e 
Ance». Non e dato sap"-v se 
questa parie s.a s ta 'o •-tra' 
e.,ita dal d.segno d: l^gge 
• come :n precedenza av-va 
.'imcinciato il m.mstro Da! 
F;i!< oi o ,-c v: .-.a -.nin.-ta. 
Certo rar»bl>- costi as.-ai g a-
ve — cf«:i;e hanno fte.v.i •> 
'o tie; gon i , s 'ors: : «mia-a 
V — .-e :. governo IUI-.VC de 
e .so ci. :-!.r sopravviver-1» un 
< .irroz/'ine come i'E'ip.. ir.o'-
l l.c.ir.do con una s.:ii.> a:-**-
r.i/.o.ie. ;., .-,v.v-f» --p.r.'o del-
"a r.forma che pur.-f» a.'a 
« on'i-.-tua'.'à della fc.^e d: 
pre-.enz.one con '•} ì •".*• de..« 
c-.ir.i e r ah.!.t<izo"'-. 

L'.-vi-ndo d.ì.l.i :.Jii.up.r- Jt-1 
co:is.g..o <!•-. m.il..-ir. Da. 
Falco -i e -olVrm.tlo -o. 
problemi (!••! •O.-TO de..a ri
forma — C.'ìe e -tH'O .«'. . en 
t ro (1. numero.-." ;»•>. ••:»!. 'rie 
:..-... >ror.-e .-e--.rti ine. H i 
«ift'o che ;,j s;>.-s.t s.in.;.<r .» 
'.-..a ii'-ila J.i.— trarr..-..lor:.*. 

.-.la rie .a -j.-.e de..,i s i« u.cr.l 

.•'lij.iz.oii'-. ciiiv'a ••.-.-••ri- con 
"rollata »- dovrà < <irr..»>iii 
d-re .n ;>«rc--rr.i.«le .ì.l.i .-i>e 
sa ;jubbl.ea .'<-n.-r.ilt1. ,n ÌT-
mon..i tori .«• rea.: t.-..genze 
«••conom.che de! Pae-*» E-.s* 

H. ' . ' . J . I 'O m il:s r o nfila ? i.-e tr.ins.ror..» non si 
d..-cos-era d.il 7 O-T c^rro r: 
.-.petto al •j.-ndo'-o lordo na-
ziori.ile; .zi: ••re. n'-ll.t fa.-.*» 
succc-s.-,.va d. .i-'ia/.o:':'- è 
prev.sto u.i ri>.'-ci-.«.'ii_->rr»n che 
determ.n: a .-.;»--.-a I. (\:>e 
-- 'rtA prosegu.to I>.«. Fai 
co — dovrà rì-.-c. dt-r-- ogn. 
anno .-.u due punti: deterrn • 
r.az.or.e de. :.-.e!l: ass.s'cn-
z .-il: m:n.rr.: e programmi d: 
prevenz or.*- pr:m.«r: •-. Ne! 
a g.ornavi d. :«-r: scarsi so

no ;>',»»: ; commenti a! orov 
•.edimenio varato dal con.-.:-
g l o de: m:n_str:: forze rv> 
l.tiche e sociali sono ev.den-
temente .n attesa di cono 
scere megl.o il d.segno d! 
legge. Per i social.sti. Tira 
boschi. re>,oonsab.ie della se-
z.one sanità, h i d e f o : * Si 
t ra t ta dì un fatto positivo. 
anche se dovrà essere ne! 
corso de! confronto j>àrla 
mentare che i! testo notrà 
essere m:z!:or.ito. corretto e 
probabilmente integrato ». 
'•Non si t r a t t i d: un salto 
ne! buio — ha comment i to 
invece .1 de Rimn.i. resnon 
sa tv.! e del serv.zio snn.tà — 
ma di un a t to coerente. ft> 
riirg:oso e meditato d«»l ff>-
verno ». 

http://Montec.no
http://rt-g.rr.e
file://c:/f
http://'%3c-n.-r.ilt1


PAG. 12 / t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amminisfraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia tAlba», Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / sabato 5 marzo 1977 

Sottoscritta a Pisa da PCI, PSI, PRI e PSDI 

PER LE CASSE DI RISPARMIO 
NOTA CONGIUNTA DEI PARTITI 

Affrontati i problemi delle presidenze e della gestione , |ef, | | istituti di cre
dito - Il coordinamento con la realtà economica e produttiva della provincia 

LIVORNO - Dopo 3 giorni di assemblea permanente nei cantieri 

Si è conclusa 
V occupazione 
all'«Orlando» 

Programmata per il 14 marzo un'assemblea 
unitaria di mari t t imi, portuali e cantieristi 

Dichiarazione del compagno Vign i 

Vicine le nomine anche 
per il Monte dei Paschi 

R I K N A • - P i ù si a v v i c i n a la s c a d e n z a d e l l e n o m i n e al 
M o n t e d e i P a s c h i e p i ù si i n t e n s i f i c a il d i b a t t i t o tra le 
f o r z e p o l i t i c h e a n c h e s e la b a n c a s e n e s e n o n e i n c l u s a 
n e l l o t t o d e » l i i s t i t u t i di c r e d i t o di cui si o c c u p a in 
q u e s t e s e t t i m a n e il c o m i t a t o per il ere-dito e r i s p a r m i o 

I c o m u n i s t i v e n g o n o r e g o l a r m e n t e c h i a m a t i m c a u s a 
a v a n z a n d o i p o t e s i di v a n o t i p o s u q u e l l o ( h e - a r a il loro 
a t t e g g i a m e n t o jn v i s t a di q u e s t a i m p o r t a n t e - . cadenza 
M a q u e s t o n o d o e f a c i l e da s c i o g l i c i e il PCM 1 i c o n i c i ma 
c o e r e n t e m e n t e a n c h e osj»i q u a n t o s ' a b i l i t o dal c o m i t a t o 
f e d e r a l e n e l l ' o t t o b r e M O I M I 

« E s p r i m e n d o u n g i u d i z i o loi t e m e n t e c r i t i c o siili t ue.->tio..e 
a t t u a l e d e l l e b a n c h e — h a d i c h i a r a t o il c o m p a g n o A l c - . s a n d i o 
V i t m i . r e s p o n s a b i l e ne l s e t t o i e e c o n o m i c o de l la f e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a s e n e s e - c h e i n c l u d e a n c h e il M o n t i - de i P a s c h i 
p e r la c a r e n z a di u n o s f o r z o a p p r e z z a b i l e di d i f l e r e n z i a z i o n e . 
i n d i c h i a m o la n e c e s s i t a u r g e n t e di e ondi l i re le balie h" ^d 
un r u o l o p o s i t i v o di r i s a n a m e n t o , di n p r e - a e- di s \ i l u p p o 
d e l l ' e c o n o m i a ». 

ce E" o p i n i o n e de l PCI — ha c o n t i n u i : . » .. ce,.npa-":i i 
Vitfiu n e l l a s u a d i c h i a r a z i o n e - - c h e s u i p i o b l e i m de l la 
p o l i t i c a c r e d i t i z i a e q u i n d i a n c h e s u l l e n o m i n e - s i a n o ut il, e 
n e c e s s a r i e le p i ù a m p i e c o n v e r g e n z e tra le l o r z e demoe i a» ic he
a d o g n i l i v e l l o . Il r i n n o v a m e n t o de l la d e - o i i t a / i o n e . i m m i l l i 
s ' i n t r i c o de l M o n t e de i P a s c h i n o n p u ò essere s c i s s o m t r o n 
c o n i s e p a r a t i di cu i u n o a f f i d a t o a d e c i s i o n i di l i v e l l o locale-
e l ' a l t ro a d e c i s i o n i g o v e r n a t i v e . L ' u n i t a n e ' ; ' de l c o n f r o n t o 
e d e l l e d e c i s i o n i e g a r a n z i a i n d i s p e n s a b i l e per a s s i c u r a re
n n a c h i a r e z z a di o b i e t t i v i ed u n a c o m p o - i z i o n e - coerente- a d 
e s s i n e l l a d e p u t a z i o n e - . 

' P I S A — I : - o p r e - . - m a n i . 
i d. Ile h-.ì .-iaz o n . nrov.ne- -a. 
ì |)..-,m<- Pe . . P.-i Pi e P-: l . --. 
I .-oir> . n e o i r r t * ' p e . d , i"'-'"-

.-u, .e Moni..le- « e .e p.e- , d - . i 
/e de-:.e C a - - e d R . v a . u n i o 

| - a l l e cni»--t:o:i et-1 e i e t i r o < 
' dC'.l.l «••-,•.OH" <U--'. . . - ! . 'ut . 
, A. ' •" MI.ne <\''..A . . u n . u n • 
, h . in inj d . l f ' i - o -m » o:n i n u a ' o 
' e on_' un ' ' ) 

'< I e n i i u n ' o ' a e :* . -p • ' 
; t . w pei-,.z.on — .s. «ciieini . i 

ne . c o m . m . ' - . i t o e i . f :u -o d i . 
|At!".t: pa.'ett . p a i u a!.a l .U 

• n . o n e — ha me.-.-o .n «-v. 
. d e n z i .in i 1 «r_'a conver -e ' i i 
i / a ci <_' n 1 z. r e r t . i i i i o . - a p 

p i e . s - n : i.if d e ! P C I . P S I 
P C I P S D I 'nanne» d i ' c . -o d. 
Mt.r.i e m u - i - ' i / . i a . - ' op .n .o i i e 

i pubi) :i i ed a1-' e.: il in 'l<> 
' • •• . H i ' V . ' ) . . V > " i . . <1 . - . • . -

j . , 1 i i l • .-• ' ' o ' » 

• ! . in ij la'l e. d ;» .ti: ini 
n. i / . ' -ne e. OUCJ.II < a e e \ . .e 

• ol i le q u l .o < he s . \ a s v . 
1 .ti'),) !:i'l.» d o n o i . • .''.IZ'O'ie 
'' de'...- He.' oli . !•- - ' n i " . i . e eie. 

i eli -,j do-, a ! IO e--ei*e cd.ir 
e l ' i ia ' e e i : i a c .anp.e . - s iva 
- • u r t i l i . i e c o n o n i e i »• pr>» 
d i ! : iva e-onipren-o: i . -

" P--: " »n' > a!!« 1 ma . e ci 
•ìr.i.i ( l ' o - - e m . '--.-a: o a: 
l . i iM' .r i . . . p..:ii»> . ' i . i j o 
, ) . . l l d l i l .e_*ati a . reputi. 
n - n ' o e;i a ' ì ' i s o d e . l e i . s o r s e 

• ui.iZiar.t_» t i o n i e e n o t o !a 
ne -,' : i provi"! -:a e e.-nor'a 
tri' e ci c a p . t a ' > t o'i un i _;;• 
.-• o ì - deli! , eri; . e h» .ni e i i 
'..'.. e p.'j->-ib...*a d :!i \e .st . 

m e i i t . p iodu' . t iv i e n o n , -pe .u- i 
. t ' . v . ne l la p r o v . t u . a Q.ie.-te- , 

e- u n m o l o ,i c u . pa . - -ono a-
.-o \ i " c ! e e-'--e d. • . - o . u m . o 
d P..-a. S i n M . n . a t o e Ve.l 
'•l".a pe! le (l'.ltl; .-. p'JllìfO'io 
( . iel le p ' i b e m . d: : ..-t .'.l'I u:a 
/ . e .n t . a ! n e d . abba .ss .ne I 
. e-'i.ito d e . di-n eri», m i pei j 

le Cina.. .-. p j n e .n p : . m o 111" 
JO 1'«'.•> sjfiiz.i d . a n allait-M- ' 

' :i.e.n.'> eie.la .oro In- . - .-oc la j 
. e .n d . i e / . e m e d<-. r u - r . . 
; e e t : p o d u t t i v : i p i c c o . , e ti.e ! 
i d: o p e r a t o r . economie- .» c h e | 
I e o.->t :Ul..se o n o .1 te.>.iuttt e c o j 

noni.e e» d . mas-Mor pe.-o d e . i 
i a no.-tra p r o v . n . i . i . a t t u a n d o j 

n u o v . l a p p a r t i d . e ol l . ibora- I 
' z o l l e c o n <i\i e n t : .oca!: <tn- ( 

c h e ,iti!<iver.-o u n a loie» p i e 
.-eli / . . n - . con.-, n., di a m m . -
. - t i a z . o n e . Mi(:d-! . cant lo it.i ' 
.-'at'it : eh- .'• « i-a-.-e •• e- , i . 
. t e - - i .t'j-i> b a u . a: .a '.. J 

: - • « • • • • • • i 

| >( Que.- 'o i . n ! i ' ) \ a m e n t o — .-: 
• . i t ! e - m . i p.u o l ' i e n e ! t o n n i i 

m e a t o eon- t i ' in to de i pa i t . - i 

Verso il 1° congresso regionale del PCI 

COME UNA SEZIONE COMUNISTA 
LAVORA NEL CENTRO STORICO 

Oltre 1.000 iscritti alla sezione «Enrico Lachi » di Siena — Il dibattito \ 
è stato concluso dal compagno Marrucci, segretario del comitato cittadino 

t. — 'i--. e . - . ' r t i f i i v e n'-. 
i r .teri d . «-e-Mone p u ò c o n - • 
. -ent ire un p .ù HIC.MVO .-o.->;e- ; 
-.MIO l i n a n z u i r . o a l l e p . cco e p 
t m e d i e i m p r e - e . i . ! n . u > \ e n d o 
• J-!n. d l l V i e i l / a / . o - l e d e . '.il- -
.-i d lP.tere.-.-e : . . -pe t '0 .1 .e i 

; i i rand . az . enc ie e s v i l u p p a n d o ! 
l e i o r a z i o n e del c r e d i t o . eoi- ; 
p "e imi .-lilla !>..- • d e l l a '.al.- . 

! d i t a d e . . e . i n p i i . - e Milla ' 
' . - ' -ruta de_f.. n n n r e n d . ' o . ' i j 
i pe .nto . - to c h e .-.ulie -taranz. e . 
| c a i . ne e n t . v a : l d o a . t e m o » 

-'e.-.-o n ! . . -p.trm.o. or .v i le - | 
i s i . andò uli inteie.-.-i s i n d e n o I 

.-.t. d e . picco.-, n . v j a i m . a i o r i - i 

• So i t m i o s t r u t ' i i i t ' p . u ,OÌ: j 
.. — .-. a t k ' l i n ne . c a n n i l i . . 
t a t o — n u o v e pre.- .en/e e.-p:.- ì 
n i e n t i n u o v e re . i . 'a ec-ononn- J 
e ie - v .Micia!'. po.s.-ouo <-on- j 
.-ent.:e- u n a iie.itM>ie o h e a. , 

o r i o n i , ver.-o u n a eroi^az o n e [ 

d e . c i e d . i o c h e a b b i a i m e 
- t m i e i n : . -e lez .o l iat i n e l l ' a m b . ', 
t o d i u n a oroiir.unmaz.sone- j 
ro i i iona ie : t i p . c o e s e m p i o e il t 
.-.ettoie de l l 'as i i -co i t t ira e del • 
.a p icco la e m e d . a eiz.iend.i • 
p o d u t t i v a ad e.-.-ii l e g a t a per '' 
la q u a l e nuov i inve i t imel i" . . , 
a ba.--o ta.-.-o d . :ntere.T.-.e I 

l . I \ ( ) R M ) — (.'un u'i.i . i -M-niblca uencraU- dei l a \ o r a t o r i dal 
i . int iere n.i\ a e >i è c o n c l u s a ieri ixiaieri- .IÌIO rod.tipaz.ioni> 
- •mbol i f i i ciollo st . ib Irniente» d u r a t a tre ij iorm. nel c o r - o ilei 
«inali è Mata u a i a n t i l a p i e n a m e n t e la nortn. i le a t l n . U prc-
.iiit 11\ a. 

I . ' i i inpm l o n - e n - o m u t a i io i 1K- Itannn r i s i o - s u i tomi di 
'ott.i al i e n t r o i lo i rmiz i . i t i i a. li,; i on.M-nl.to d: p i o ^ i a m i n a r e 
un,! - o n o eli i n i z i a i , \ o a t lra \er -e» le qiiiili - i -ol loc.t iMa una 
rapida elocis'oiu- su l lo . -blocco del p iano F i u m a r e , per .a 
parto ( i l e r o l l a t e l a la c o s t r u z i o n e dei t iau l io t t : ;K-I LI sue eh 
romot ia lo eli ti.u inaz ione Tore in . i r . . S r o m . i r C'atomar. 11 tutto 
|H-r un tu i i ip lo—o di Vi n a \ i . .-oi a ! . - c i t i e i o n i o nn'.iaivlì 
(il i in t ' - t i inonto . 

11 11 m a r z o -i - \ o l n o r a in e a n t . e r o u u ' a - - i n ib l ea un. tar . a 
ti .1 m a r i t t i m i , poi tu.ili o cant i er i s t i su l la e - m c i i z a il. d o t a . v 
;| nos tro pao.-e di una al le luiata e prom-. i inin. i ta p . i . t i a ile! 
in . ire . el io r ich iedo |xu- e—ore a t tua ta C'ÌV un \ asti» e i n 
tar lo m o \ . m e n t o n a z i o n a l e - L Ì (.Ostruito attorni) a p i o . ìsi 
ob ie t t iv i . I! m o n t o s u c c e - s n o . a R o m a , -i s m i n e r à un 
incontri) ti a il l o o i e l m a m e n t o n a z i o n a l e d i - c a n t i c i e ì p u 
l a m e n t a l i (Ielle l o i n m i s s . o m t r . i s p o i t o di-'ld C a m e r a o del 
S o n a t o . .! 2\ m a r z o inf ine . s i iH'o.spre--o Olbia .ìl'.i fonda 
elei porto di I . ixoruo s1 mi u n t i v r a n n o il: nuovo m a r t t l i m 
portual i o i iintio! .sti jx-r l a r o i! punto siillu s ta to il. a'.t.i.i 
z ione del p iano K i n i n a i o . ile' m o l o de ' le s n e i i t a ro^'nn.i!. 
di nav i i i a / . one e elt.-i r isultat i e elei co l !o |U ' avut- m il.voi's-. 
-odi . 

Conio iiniiuiu i.iti da' - I H I . I I . I \ ; l'iii.nioi oMi.t.ito eit 

U n ' i n i m a q t r e dei c n n l i e r i « Or lando » di Livorno 

l a d i n o di ( l i !e-n dell'oc o u o i m a . i on ipron- 'v a il. d i t ' e lo T i i zo 
! H »1 tt i he. - ìnd.le, i l i i- il i iiteuot a. prenderà 1 i i . i a t ' v a d 
p r o m u o v e r e i n centi»» t i . i tutt»- lo !t-^.a:i. ,- o t t a - o d e ti. 
i . in t i er , nava l i per e s p r i m e r ò i n a p i » - - n i o . u n . ' , r i a - n ' 
m m i s t o i o de l ,a .Mar.na mor i mt lo 

I io ' 'o i |U. - i ranno r a i n e - t i a' m : n : - t i u al pie-idont»- de l la 
F inmai ' e Piio'.i oh . me-n'ro i o u lo i omni . s s io i i i p . ir lainon 
tari , i o n i e -i è dotti», un UH mitro è u à s ta to pro-r . ini inat .» 
il là in. irzo \ c o n c l u s i o n e di q a e - t o a i n p . o a r c o d1 l a i / a t i v e . 
il cons ig l i , , a n n u i i . i l o farà il punto de l la s . t i u z i o u c . dei risii! 
t.iti rauiiitinti e dei p r o b l e m i a n c o r a aporti 

Programmate iniziative unitarie 

Livorno: Sunia e Adi 
denunciano il grave 
aumento degli sfratti 

Sarà convocata la commissione comunale per la 
Indagini conoscitive e iniziative pubbliche casa 

Approvati dai consigli a Rosignano e Cecina 

i SERVIZI SOCIALI AL PRIMO 
POSTO NEI BILANCI COMUNALI 
Una scelta significativa che si ispira ad una rigorosa politica 
delle entrate e delle uscite — A Rosignano astenuti la DC e il PSDI 

Barry Commoner 
al congresso 

di Castelmiovo 
Berardenga 

S I E N A - - B a r r y C o m m o n e r 
n o t o in tutte» il m o n d o •_• 
f a m o s o m m o d o part .co lar*' 
in I ta l i a c o m e l o « s c i e n z i a t o 
d e l l a d i o s s i n a ». E' i n t e r v e 
n u t o a l c o n g r e g o d e l l a .se
z i o n e c o m u n i s t a d: Cantei -
n u o v o B e r a r d e n g a . S t e t t a -
i n e n t e c o l l e g a t o c o n l 'u i t . tuto 
d ; e-him'.ca g e n e r a l e d e l l u n i -
w r . i i t à d i S i e n a , c o n d q u a l e 
<»»!laborn. l o s c i e n z i a t o « m e -
r . e a n o n o n n a s c o n d e d i nutr i 
re u n a p r o f o n d a s t i m a e . in 
p r e / z a m e n t o d e l p a r t i t o c o m u 
n i s t a e la s u a p o l i t i c a . 

O s p i t e d e l prof . T i e z z i . di
r e t t o r e d e l l ' i s t i t u t o d i c h i m i c a 
« o n e r a l e , lo s c i e n z i a t o a m e r i 
cane» a p p e n a v e n u t o a c o n o -
K c n / i c h e n e l l e v i c i n a n z e 
.-. s a r e b b e s v o l t o u n e o n -
ure.s.-o d i u n a s e z i o n e c o n n i -
TI .-ta h a c h i e s t o e g l i ste.s.-o 
d . p o t e r v i p a r t e c i p a r e . 

Conferenza di 
produzione del 

settore agricolo 
a Casalguidi 

r i S T O I A — S . t errà .i-!j a . 
e reo lo M . l > . uè; ri: C.I.- .I 2A -

d . la p r . m a <<».itero:i/.i <t. 
p r o f i l i / . o l i o d e . . - I ' I ' O . V , i . ' . ' -
co o or2an"..'-'a"..i da.' . 'ainn:::: -

«•: a / . o n o e o i r . m a l e eì. S - - r a 
\ a o e d.\. p..r".-». IK". P C I 
l ' S I . p r c - e n t : ne l ». .«n-._'..-• 
c.i"nunal<-

I / o r d . n e d e : l.»v»ir. pr-1.-•-.:•-
p-.-r lo 1"> l'aporv.ir.'. n e . a 
c » i n : e : e n / a a c u . .-e_vi:ra .a 
Tt a / : o : : e : . i : r o d u " : . \ a . . i l . e I»ì 
(1 h i f . i t o e a l l e 1S.50 e i o t i 
clu-- .o:i . <irl c»-in.-.jl.ere re 
p o : : a . o F :» ì ra \an: i 

A Grosseto 
comitato di 

agitazione sulla 
riforma sanitaria 

CrRe)>>KTO — ! ti t o n i . t a t o d. 
ti~ " . . i / .»>*it ' t »>"i .•> -."»»:»»» • ! . 

so^ . i . ro ; p r o b l r m . »• -.- : '. / .i 
t \ o p . ibb i . cho »\ì a - - . T . T I - .:i 

•mor.To a'..a rt-al //.>/.•»:>• ci»-'. 
Serv , / . » ì s . i n ; a r t » t \ i / . . . i a „ - -
e o»»-t:tu:M a <ìro- - t t .» :"; a «• 
.As-tK la / . tx i : ar ' . - j iau . »ì -".la 
r.i:ifo-t-rt0.i".-. l ' \ u - r v . i » . n 
t a . l . n . o '."ITI. 

No! d a r n e t»rtv.i i t.»-" »«ie la 
orbat i z/az.»».io n\ ta :'. ^.»\t— 
r.». :i P a r ani»-:1.:.» o ', :"••.• 
?<• pol.t.t-lte a i u-..\ - .»llo.-: i 
a.^p^^'^\a/.^»'l^, tlt-1 t ic , •••:.» l,-_ 
Co .-alla r i f o r m a - a i : ir .a 

Errata corrige 
Nel titolo dell'articolo su • Que

stione cattolica e questione comu
nista dì fronte alla crisi • com-
•Mrso sulle nostre pagine venerdì 
T4 marzo erroneamente e compar
t i la dicitura < il de Paci ». 

In realta Romano Paci la parte 
citila segreteria nazionale dei • Cri-
•ttMi per il socialismo >. 

S I E N A — O . t i e c o : U o dolo 
u'.iti .il rappre . -e- i ' .a . i /a «il 
121_' ..-c.".;ti h a n n o date» v . i a 
a d ni .iiti-n.-o duxit* . . :o . a oc 
c i s i o n e d e l q u i n d i . <-.s.aio c o n 
iie.-i.-o deil i i . so / ione del PCI 
< E . n ico I .ac l i . . d 3 . . ;\.i 

S r . l l a ' a ik-1 e t - ì l r o , , ' o : co . 
q u e - : a .-e/:c»!it- .-. :••'.{< c i r c o n 
d a t a e!.' a l c u n , de ; m a ^ ^ . o 
r. t e n t r i a m n m i . . s t r a ; i v , c u . 
t u r a l i e d i l a v o r o r a c c h i u s i 
d o n n o le m u r a d e l l a c i t t à : 
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Come Livorno e Pisa hanno appreso la tragedia 

Vigili fuoco militari accanto rottami C-130 mentre prosegue ricerca delle salme 

Il cordoglio 
del Comitato 
regionale 
comunista 

FIRENZI-' - La II.IL'I.M >ciugu.*a aerea che ha vt.it o !a 
mo:*c ci: J4 !:a a.Lev. c ica ina..na e membri dell'equi 
pat^.o dell'Heii mei C 1H0 ha su.ic.tato a-'omuito e tor 
doE'.:o ÌU un ta |a Ton'.ma Iiiteipre'und > : nvUimait . 

cumulili'i 
coli) f ed 

t i 

delle popoLi/icoi della nosti.i lemone la le^retenu re.*.o 
tia'e de! PCI lui e.ipieno il protendo coidosjuo de. 

'..iaculi ai iam.i.ai . dei caduti coi* d u r a m e n e 
a.le fot/e a m u r e 1' PC I ninne, di eapi'.nieie 

.1 sentimento (It 
tutto :! pon.b.li 
de".a -.i afilla 

11 p.v-..di l'i-
Hia^^t, app:e-a Li t "agu'a not./ ' . i 
del.a D.fe-a. a' t om.uidacue di 
1, , ,ww, a. M A I d. Sta*. > M.i^'.oit' dell'Aeronautica. 
p.elidente della l'iov.ne.a e .i' undaco di Livorno e 
viul.u o d' Ca'ei un 'ile-'rumina ne! filiale « protmda 
n u u ' e colp.ia dalla tioti/ia del 
me i'. e.mi.nono eordo^'.io 
sue perdonalo ». 

11 pieiirìnite della uviuno teyiona.e tlell'ANC'I, Loe 
gnu L.uMtni! ha .uviato un telegramma al comandante 
rìeH'A.varieiiiui navale di Livoitu e ni capa di S'ato 
MuvJg.o'-e del''At" onau'tea nel quale, a nome de. e rimimi 
di'La To.ic.uiu. e ipmne L conimoi.io tordoglio per la 
tragedia '»i cui hanno pe.io la \ i ta i 4Ì mlluari » 

I! generale Harba ietti di Prun, comandante della 
Resrrne nii ' i 'are toi toeiniLana, ha inviato u! cornati 
da.ite ne'l'Accademia navale di Livorno un telegramma 
nel quale empiimi' il aeiiio della prnfctuia coi'citiamone 
per la ' insedia che ha =1». (meato tante giovani vite e 
preira i! comandante di p.utecipare alle laminile il auo 
cornino -.io penv.ero 

Ma puhblua opinmi* io"ecua!ido a taie 
pei un rap'do acceitumctuo delle cause 

de'. Coni -'Lo ivi:.onale Loretta M a n e 
a inviato al miniatio 

'Accademia navale di 
a: 
a! 

•i tiagicu iiiagiiia, eipr. 
dell'utf.ciò di presidenza e 

Quello che rimane della parte posteriore del C-130 

olore di due citt 
Negli anni, si era rinsaldato tra popolazione e istituzioni militari un rapporto di stima e di fiducia - Il cordoglio delle citta-
dinanze espresso dagli amministratori - Manifesto della giunta pisana - Messaggi da molti Comuni - Telegramma di Bunotti 

qu-m'lo in 
ll.-'.ll Mt 

LIVORNO -
/ioni a e:'"a 
d'i.Oi oso 
5 ero e 
<\'i u la. 
: ì. idio.-e ile'.! i Mi .or 
(' K< i H-?:\u'e-, del'a m<.: 
:•),'. n*. -i rial) ì.-o. < >n :. 
i .ir !ii d p n . u Kkr .iti e 
<tviei\. A'.'.osi ioni.- o-i^i 
e . "a uuju.ee .-,r.:i-,e»idoi! <»* 
to'..io. (o,i pro.'ondo .-C.1-.0 di 
urnaiii'u e di . o'.rie.ricia. ai 

Le p • me rea 
.-o lo .i'ate ti. 

•ip>:e. <d il p-n 
o io: so a -,i\ 

aoqu< 
•'a un 

•i t 
' lo 
d' 
la 

p i • 'I -nte de 'a Rt publi' --a 
I. i .i<-, e con e mu.sriinie uu-
!•)• "a dello S'-ito, della Re-
ir.une, e de_M enti locali. 
grunriisa.m.t a irà la pre.ien-
/a del p. p.Vo livornese ai lu-
' . dei viali alb.Til: dell'acca-
d un 
tu.it 

p - r r, -emo saluto a 

sentono anco 
querto trai; <_o 

•r<i..--nv me-

e ovani nrL'. ir . « : i u'.i.j vi 
1. a l i ' tallii'/.:o de* ( Ulll'l, 
peiche Li c i t a .s"'i'" p rotoli 
tlamenle .1 p op* io le_\une 
ioli i due '-Tandi i.itruti mi
litai.. 

L'accademia di Livorno da. 
quai*. 100 anni e ini .simbolo 
per la < i t ' a . .<an:ua e tilor.o 
.sa : •,tu/ione.> «Le»' un bre
ve maiv.fe.ito «tolti liiun'a » o-
mu' i i .e " a cui tu4!. ì c.t'.ul; 
ni livofie.-.! .<-: 
la più un.i: in 
niomen'o » 

I'*a . mim
ai'.'.':! di <oido_!!.o .* a.it: al 
< omandantc de.r a c i d m a . 
! add-'tto .s'anioi. limili r .u l 'o 
l-'adda. «oitivot» ni que.ito 
IMH. I . I lutto l'alia iierdi'.i di 
MIO .i poto, c: la '.e'_"--ere quel 
li inva t i d,\ p rva t . c . fad.n: . 
<i tca'.mon. in/1 di un vO.-i 
proìondo .osrair.e. 

I limerà : .-i .svoltela.ino 
domani, «ilxito. nel iKime-is; 
«ai. «lentro l'accademni dove 
al.iev: e avieri, dal tacroroi 
d. Kindu dove è alata a! e.-ti 
ta l i camera a rdenv . riceve 
lamio l'ultimo saluto Con i! 

.o.aii: aiortunat» 
T ' a le p. me rta/ .oni . ' '«t ' i

vo «lei no-itro partito, appiv-
.-. i Li noi /.a nel pomeri^i:.o 
d e- . ha ao.-;x\-o ì Livori, til 
ha ta.to peiven.re. t iamite il 
ae-iieiai.o della ledeia/.one 

cfllliui' in Bti-.-ot'i le p.u pro-
1 orni ' tondo/li la/e a i' tani.-
i:..i- e a! comando dell'ile .Ni
di mia. 

L'ainnim.atra/ione ( omuna-
If* e queUii provine: re . oltre 
ad inviare ni^a^.ii'j hanno 
f-ti*o ali.'jctere minile.-*:, e si 
ajpre.-tario a p "o Limale .. 
!u*io t r a d i n o L-u Regione. 
tutU 1 partiti democratici, le 
«i-.-Ov.-..l'ioni di eatejor a. 1 
a..i.da« nti n inno latto perve-
ii.it' Li loro aol.daneta Da 
oimi parto della To.-cana a'ii-

d.iv- . amm..i a*rato::, .si'ivLi \i 
1..-*!. uomin poi.'.^i hanno 
teeL'iatato. da Pontedera. da 
Povibonsi . <\A C I 'CI. da P. 
sto.a, da Lucci, un eleiuo 
lun^hiàaimo. impo.--ì!b:le a 
tara'. Tra ì me.-aa^s;: p.u .n-
irn fie.itivi quelli u iva t : dai 
to.ìa'j.i di lohbrica <• a'uden 
te.n'hi ne! 'i.a.i ia.-t io de. te-
le^iamm; abb.amo colto quel
li de"le ofl.eine Hoft"-'hi. ti"! 
CNLO. del'.'I.-titu'o iai;.on eri 

1 lavoratori dei eantieiN' 
hanno .-a'ito ali! pennone del 

Sul dramma che ha col
pito decine di famiglie a 
la città di Livorno il sin
daco Ali Nannipieri ha di
chiarato: 

K' la seconda volta che 
nel giro di pochi anni la 
i i t t a viene (linamente col
pita da consimili immani 
aci'isjuie. Le parole in que 
^!i momenti di vivo doline 
forse non sono sufficienti 
ad cspiimeie l'angoscia e 
la co-.ternazione della cit
ta i he ai .sente ferita in 
una parte vitale, in un 
tiualco-a che oramai da 
decenni ama e rispetta 
quasi foìse un elemento 
vitale con il quale in per
fetta simbiosi vive, si svi
luppa e cresce. Clic cosa 
significhi l'Accademia na
vale per Livorno è a tu t t i 
noto, an i he al più distrai-

Lutto 
cittadino 

nel 
capoluogo 
labronico 

to oi-eivatote: lo testi
moniano anche in questo 
momento ì numeiosi mea-
sai"i"i iininti a questa ani-
nuniatr.i/ione ed i mani-
le^ti murali affissi m 
( itta. Ora non resta altro 
che accoglici e in un ab
braccio commosso e deso
lato e con la loro stessa 
doloro=a compostezza di 
quando renderanno oma'j-

u.o ni caduti della -Me
li:.. i familiari dei g.o-
lo: la i padri. le ma-
v.iiii accademisti che in 
un baleno hanno dato l'ad
dio ai loro vent'anni. 

La giunta municipale 
.n questo f ia te momen 
to vuole porgere a nome 
della città alle famiglie 
dei giovani cadati ì sen
timenti di profondo cor
doglio e di partecipazione 
ed alle Por?e Armate del
la Repubblica ed in par
ticolare alla Marina ed 
alla Aeronautica i aenti-
menti di solidarietà. Nel
la giornata di domani in 
cui si terrà a Livorno la 
commemora'/ionc dei ca
duti. ho proclamato, udi
ta la Giunta municipale, 
il lutto cittadino in occa
sione de: Umerali \ 

Persero la v i ta 52 militari 

Dopo 6 anni 
si è ripetuta 
sul Serra 
la catastrofe 
della 
Meloria 

Tra le vittime 46 paracadutisti della Folgore - La 
inchiesta si concluse nel '72 con l'archiviazione 
perchè la tragedia « fu dovuta a fatalità, senza 
alcuna responsabilità a carico terzi » - Dopo la 
sciagura TKercules ribattezzato «la bara volante» Le ricerche del C-130 precipitato al largo di capo Meloria 

Da uno dei nostri inviati 
T'IS \ — Con; '. p**v":"u\ qua l i ::K>-

t<.-. •• ' • ; . ' " . u n : orimi Li-e? * N'ITI 
r . c a ' o i T O ; a v .; la a"> i rià*>\-" 1 
fi q f-*•'' ì t \ r v i i *• *•> ci -" >;*i gitici.-
C- .ÌO". I • , )T)- | ' l Ì - . . Ì K"1J.S*»Vi'..i-t (i. 
P -a c l i " -*. o <; •• '. .rii*h:è.ì:a snudi?.a-

n . / ' ì '.on--* o '«"«"S'io"." i ' 
tan*.) te.-'.iTi.in.. c o i * - . 
m e n T e ac""3*ion^ri1o 
: x i : ' : iiv'.'. .i-Tea rèoirn-. 

: vo.o. a.- 'o.-
...i*iivi iio::;-
a'.. e.-iini-.1 '.e 
•a"o c'm ' a 

Ari'h'* •> a".r. fu i.*. U-l ! 
Tr.'n ;.!.*.> -,i. I-i.v^ri'o non t rovaro-
m i n i r. "">-" >. o l a ,- ' .a^.;~a tìv*..i 
M*"*- >r •! i o v è • .*:.- -1 . > ; .* i 4<S •^,~\ 
• •a - i ì ;".-". ci-', i P >..*Ì>IV e 6 mein-
;•>:" ì '. "eq i ; \ . T - ' i . " i -L -* 

I - H r c . i e à if".".i K'"\ i. A.r Force 
?. .:i . ' I . . -0 •»'. .'".'\i ci* '.. 8 r io .o .n tvè 
IOTI, •.«orlando con se. vi fondo a! 
ma ' i 1 . ó2 i.->'ii n I. .:•.-li »-«s'.) ^ : 1: 
/ ir \ -. .-ari- !'l • ne . 72 •'.«:! ! tr-
«TÌ.-. a.'.o:, • r •.- he .a TTi^ed.a — .se-
m : i . ì i .'. J. n i •• ; T.i*:ore — «fu 
(i"i . .r . . t f il i. ' t o'I i nh ^n"-' .l'alio 
.-ìi.r •<« e l i ' que . j o r n o >4r«iv.iva aa'. 

: *<« i » tu a i-os.a Pi ire 1 . : r, .1.1 
Ii;ori;-•>• — / . ;IK .-. '.i-*ó- ne. .a M :I-
t - v i / I a i"."'.i.\ - l ' . o - . ' — \ q . i a . ' h ' 
f a ' to : nnon ! - T I ' ) .••. .--r.'.i r< ì pan 
,MD. ' . . ' a i.v" i..a a • ir. • « .i. '» r* >. 

A l'ii-'-'e ' " o n ' i i K o n ; g.'m-.ero i 
te ni . • n )Hi r.i '« d i": a ì or \ i «UJ .1 . 
mar.a d o n ) o ; •"• e- i n .. i o " r : i 14L 
e lement i ra vo l t i «.i ;e r ra .itil. t or^.i-

i i a i - - co . r ra l - t . ' n i en - - r:-O-T.I "O ne'.-
I a e r o p o r t o ài San C* u.i 'o. L"aer<?o 
\ e n : i e , - m "o r :>a '"-v/r .o « b a r a vo
l an t e •«• e .n 5 T I U . " O d i venne famo
so p.u ch-^ r>.-r 1 a i o i requai ' - i tec
nici por ..1 v ' e n d . i d i cu ; si s t a di-
»cu:e: ido ..1 P i r ' . amen to d a : e n . 

A .--ri t inn di d i s t anza u n a l t ro 
Hercules con .1 s u o ca r ico u m a n o 
.- ' h - in ' 1 O O I . T O u n cos tone del mon
te Ser ra . P e r c h é ? Ss è t r a t t a t o di 
una ; . i r . . 1 o d u n e r ro re del pi lota 
che n o n . tvrebue dovu to t rovars i 
.-ii. 'i TÌV:I (ì.l nion'-i S e r r a ? La 
e ini ir...-.-ione i. .neh-j. i t a è g:a a l 
1 ivoro m i per il m i n u - n t o s*. for-
m u . a n a . -o l ' .m'o d * l - :?y-:s'.. 

fv . -inn-. L\ nr .nia , 'lij - . cono.ì'Oì-
àero ; r . i i i l ' r ; de.'. 
come s a p ) «ma. .1. 
compiu t . d i l p.'.o'a 
l ' o r l i .-. po'e.-và'* e.ì.1-
J..I i-*o n *1 mo to re o ne . : 1 . * " tmen-
t a ' . o n e venne d e l u d o Ma nesaimo 
.seppe T'ivi: pre-".sìre se 11 p lo 'a ave-
\ a r i ' u i ' i i o rd in i d: \ol-tr> a v .-;•!. 
e o e aen/ . i u.iare l i s t r i n i - n t a / i o n e 
di bordo Anche OÒHI s. t ende a 

.neh t . - 'a . f in i ta 
p.t.-.o 1 errori 
L .no: •-. eh • a 
re \- •:.'. -aio u n 

<\-'".ufle.--j .'he >.)a--a i v . r . - , v-T.fi-'i-
to un g n a s ' o ai mo to r i o ad al*re 
a p p a r e c c h i a t u r e . Al t r iment i dicono. 
il m a g g i o r e P ro ie t t i a cai e ra affi
d a t o il c o m a n d o del veicolo avreb
be s e g n a l a t o alla to r re di cont-rollo 
di Ptsa l ' emergenza . 

Ma sul l 'HercuIes funzionava t u t t o 
p e r f e t t a m e n t e ? Non s emb ra , secon
do l 'equipaggio c h e nel la m a t t i n a di 
giovedì ss alzò m volo. Ad esempio 
n o n funzionava il p . lota au toma t i co . 
Ma ques to , è s t a t o subi to prec isa to , 
n o n inficia la s icurezza dell 'appa
recchio . E ' vero a n c h e c h e la pres
s i o n e idraul ica n o n era pe r f e f a -
m e n t e e f ' i c . e n t e : ma il velivolo era 
a b i l i t a t o a quals iasi t ipo di volo, ri
b a t t o n o sub i to q u a n d o qua l cuno sol
leva delle perpless i tà . L 'unica cosa 
c e r t a e c h e l 'Hercules C-130 con 1 
33 cade t t i c h e e r a n o al loro p r imo 
b a t t e s i m o d. volo n o n doveva tro
var.--. in quella zona, su l m o n t e 
S e r r i . 

€ Se sapess .mo perché è finito las
sù a v r e m m o risolto il m i s t e ro » dice 
il genera le di br iga ta Riccardo Mu-
se; c o m a n d a n t e la qua ran t a se l e s ima 
. i ' j robr. . - . ra d. s t anza a P.sa. 

g. s. 

le o 1 .-colo a<\t nc'.a'e a ba.i 
d.T.i ile. a nii*.11.1 a HU'ZAI-
.-r 1. ionie anche hanno fatto 
tutti i ion.io.iii: .strali.en pr* 
.-t'iti ni t ttu. hanno .•.oapeao 
la conferei!/ i stallina 111 prò 
granulia e tlaro un caiat ieie 
più 111*1 r.io uTit'tiin 1 1 n/1.1 
t . i p.t.Jirviiiiiii.'ta. Nei pini. 
1.J4.0 :. aindaco X.inn.pie*". 
e :'. presidente deì'.a piovni-
1 1.1 Ite.ine.o hanno <.oii.tKa-
lo ti ì.t 1 a.i.o.i" !>.'e.-.-') Li se
de provinei.i'.e fie. coiiauli «li 
(ra.il'ieie. «ieLe .i.i.-oe.a/10111. 
delle ii)iv.e politiche e sinda
cai; per dentiere !e forme c-
le iniziative da prendere per 
partecipare con tutta la cit
tà ai funerali dei 44 allievi e 
avieri. 

O-rg; s: è avo'.'a nella .sode 
tlell'umni n*.s»i.tz.one prov.n-
c.aìe un'iiaacmbe t indetta 
dal sindaco th Livorno. Ali 
Nanmpien. e da! presidente 
della p:o\.nc.a, con la pirte-
0.nazione dei rappie.ientanti 
dei eon.-ii-'.i di q i irt'.eie, dei 
sindacati delle forze politiche. 
Domani ci .saranno fermate 
di hivoio d* un'ora, chiusure 
de: negozi, degli eaercizi p.ib-
blici e del.e nz;ende «rti-
g.ane. 

* » * 
PISA — 0<.*g: Pi.-n è una cit
ta m lutto - questa mattina, 
quando i cittadini si sono re-
ia t i u'.»A edicole a.ipevano Sia 
che ne le pigine dei quo'i-
(Ì.MI. 1. att i ndevano !e .m-
nu.Jini terni icanti della tra-
{.'cd'.a del monte Serra 

La not.z.a era giunta m 
(-.fa :• ri pomeri _"_'.o, jxuo 
«Ì Ì ; \ ) '.'.Hv.id'ro. preinnuntia-
*a dalle dee.ne di .-.rene d e -
'.e .tuio.tmbalan/.e che percor
r e ano .e v.e cittadine imp"-
: ì.r • i l oael'a 1 he. parTcn 
;>;. «io".e-..i :>"• 1 -.11 t.ire una 
; 1.itile eo.'.-a de.Li speran/.i. 
Po. verso .-era, il rientro len 
to de: me./.: di soccorso e 
'e p-.rn-' '••al n n i . , ! ! / ' 1 d r-'-
*•' <ì. cv i c ' i i i ; 1 d.\. .ne;j,o 
de..a hca-jura d.ffondevaho 
un rj'i'clr.» <-i'*o de"e prò 
po-/.o'«i d-'' ' r.i- den'e 

Lo 4ò ee-cbr:*r.itii che h i 
por.-o -i de: suo; uom.n.. era 
r:uì-':".i a cnàtraire anrhe 
5'ipernndo r.c'^voli d.ffioltà. 
mi r . ip-wto profoido con : 
e.Itati.n; p.aaiì. e con le iit. 
tuz <i.n- doir.e.craf.che della 
(.tta t he and-»\a ben o l f e 
s?l- a-p-*t- uff»'..)'.; do', e cor: 
nio". e «' «- . e nrorren^e e: 
v.'i Mo*- m.\ *nr: dal a base 
a-'rei d: S.«n G.usto .-osto co-
nrse.u*. a P..-a per aver avuto 
:'. corrtjj .^ r..-'.i.ando came
ra e poaìo d. .tvoro. d: par
lar? m naie.) ;co df'le coidi-
z.oni re l ' e ra" . ' m^-al: in 
c«-. « V O ' J C . T . J 1' proprio la 
•.0-0 

Pa:?.< •"•".anr.e-ve ha .-xinprc 
co.p "o In cirri"'ittezz-i del 
eorno. 1 'o"o ."rtccanwnto 
a que Li eh»-» e.1,-* ln.er.dono 
come una p-ofesfioie <": nu
merosi rrinof"- menti ed en
comi fo'-.mi r.c sono a te-
s ' . r r o n a n z a ' ed .il contem
po i". loro .-p.TVsn.-) civ .e per 
.ì'f'*.7.',re li d i... 'a ti-.. <_.t-
tad.a.. 

G.è. a**---* -.Al*e ••» in N*n 
d.v-T-e O - ' - . I - . , T : •-•.•.! id-.n: 

EMANUELE SALV ADORI 
— — ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t m 

Era in attesa 
di salpare 

con la Vespucci 
Una famiglia ricca di tradizioni militari - I I II dolore della giovane moglie Teresa - Un 
ricordi della nonna interrotti da singhiozzi j ragazzo che amava molto il proprio lavoro 

EMILIO ATTRAMINI 
v 

E stata la radio 
a portare 

la tremenda notiziiì 

U c l l n i u u i u n i i i i u i i m i v vii ^ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
); 37 comparii: del pr ino cor.10 ne! tragico \O1D d. >uuii-
u .one» terminato brutalmente òiilla ixmdi(e del mont-e 

PISA — « Kra un : a-razzo buono, bravo . «ri, volevano bene tu4-
ti .serivele.o questo . . Poi il d-.-tor.-o si mozza in i^ola bloc
cato da un nuovo h.n-rhiozzo d: p.anto Chi uar.a e Li taimoia 
Ida Ghelardon.. iioni\i di Emanuele Silvadou. il «z.ovane al
lievo dell'Accademia militare di L.vonio. atomparao jn.-ieme 
ai .suo; 
bientaz, 
Seria a quota Girl) 

Quella che era :a sua c<is>i di Pisa, una vecchia palazzina di 
stile Libertv come ce ne .sono tante n-1 le.-.den/iale quartiere 
di Porta a Lucca, t,or.re accanto all'altra do\e v.-.ono Li nonna 
e la 7.:a. m via Fab o Pi'zi al numero 10 

Mi clr era quello giovane Emanuele Sahadori che appena 
d-c .innovelli!" A\^\,Ì dic.ao di entrar»' nella dura scuola m; 
l.tare e di dedicare la aii.i \ . ta alla carriera nei rannhi della 
marma :i:i!iana,> Lo nonna, una do.viu anziana, sii occhi roasi 
di una 1 u n ir a notte paaaata ".1 veeLa, ia furura affranta per 
u.ia st .atrura alla qua.e ancora non rieàte completamente a 
credeie, ci accoirl.e nel Gl'otto d'-'ila sua casn: c'è anche il fra
te'.'') ri- Eman'ièle. il p.ccolo Kiiippo. th 14 ami. che. seduto aU 
una a?dia. pianse ozn! volta che sente parlare della tragedia: 
ph aono a c a n t o un amico d. .nfanzia del movane allievo e 
la Zia. la signora Mar-amia Niao.ai . 1 he tentano .nut.'.mente 
di distra rie. 

A.le pareti del'u ataiva anno api>e.se le fotografie del non
no. Oreste Ghe'.irdoni, t<;lonnello dell'esercito italiano nella 
puerra 13 18 e grande invalido, e quella del fratello della non
na, morto nella grande ? aerra. Su un piccolo tavolo la foto 
di Emanuele ton .1 cappe'lo da marinaio e il viso sorridente. 

Sono appena venuti a tro\arL 1 professori del liceo classico 
di Pia.i dove Emanuele ;ive\a cortseuuito brillantemente la 
matur. tà. 

Ma come mai è entrato all'accademia? .< Diceva che voleva 
fare come il nonno; fin da bambino e stato coai: — dice l.i 
zia — irli piaceva l'accademia, era atimato dai suoi col.egln. 
ai appaaaionava .sui.e materie d: studio». 

Sperava ora di partire ton la « Vespucci *-; avrebbe dovuto 
salpar»' a luirlio e andare per il mondo per tre meai. In ton 
versiz.one procede a tratti, inframmezzata da lur.phi s.lenzi; 
i r.tordi, ancora troppo fre.ich:, szor«ano improvvisi. 

Alberto Sbrana, un .ini to di infanza di Emanuele, lo co
nosceva da 10 anni - « Era part.colarmente felice in questo 
periodo. GL e-»imi aìl'ncce.demi.t J'.I andavano bene; all'in.zio 
del."auno a \e .u trovato la radazza ». 

I_i notiz.a della trazed.a. : fam:..ar: l'hanno a-ipu'n per 
ca-o La nonna ai trova 1:1 caaa del venerale D: Maa-n. un *.ec 
d u o amico de! MÌO scomp.irao mar.lo. quando un iiovane 0 
arrivato annunciando che era precipitato un aereo. I* timore 
delia disgrazia, la coraa alla i.iaernia dei tarab.mer; per avere 
informazioni, poi il r.torno a casa e le telefonate angoaci.tte 
a! centra.ino de..'aeroporto per una tragica, definitiva confer 
ma: !e fa^i di quel terr.b.le pomer.ee o ' i ^.znora. le racconta 
come stupita, qua.-i fodero co.v ac tad i re ad un'.i.tra persona. 
L'annuncio ufl.ciale ancora non e arr. ' .ato 

a. 1. 

LIVOltNO — Qaatulo 'l'eie- i, .1 moji.ie fr.owiuiaiima de. 
.10.to.e1it n*i A t t i anmi e: v< ne .nci-nti.». un rodo ci a-.m.., 
-•1 £<•>•<], tanto e .0 atiaz.o 111 un do.me .tii'oiueiuliile Teie.'-.t 
'• 1 111 Lo 11 uini 'c i ' i .m. i d i : !;*.,; e. u . c . . , .;i .,. erano .11 
' / " ' • • ' ' • •l<, u« l'i'-o (ì ..'Ai .adi m.a. (p uni,) ..ti,'>:a" Em.Lu 
1 eqat Ut a va r ' ( eo -, t i r . ! .co 1. AVO,, dei ^«.1, ton. en 
tiambi uiae.-.M m . Ac« udem.a. l'uno eauie capo mfennie-e 
. al*ro <ome moto: ,ia. Il ave.a i . r n ,'ono .-eie. 

La notizia de..a dl-.:ra/*.i -il <a 1 A" . . un i i l'ha p.i.i.i'.t 
la I.KÌ.,1. La mad e e ' . c i 1 p ... t ., , i ; i , ,, ., .,,-,, ,(^ ;_, 
t'.l 'Z-da. D.ape f a con l'ali •(•-< 1 ne. , i o , - , iee.r.1 
da 'le.e.-a, 1;: uaoia 1 d i e _• o.aui .tbit.i\a|io utat t i poco 
dtitantt 1 invano t raf . t i i . fa di v., .11 e'., avevano udito l» 
j-'nda d ' ìp t i a te della duina in-, . ne KI 30110 jentie imme 
di ' i tanunie aL'A, < adem a. a >.< .e .e me f r in inat f A: .e no 
t'.'n* coni tu ..a.ino A _ 'ine, < 

Le f.tniijl.e, u a'lea.i ,ii:jo-. .ti-a, -. .^uno ( Oal l.UIli'' 
in via Lepanto. Ancora alle _'() :l padre e il fiatello d. *!'. 
:e-a a::«nde\ano, ,n .e:ue a. _» •> m , * , n- .e .a e de l*.ni. 
mi:a<».i.i:o finche l'e.fico dei t.tci.f. e .-l.i'o reio no'o e.! 
Oirni >persitTM è «•ni.aia 

'l 'eri-a. fiai' e n- . .1.1 '_ : .mi: < ., t i ' l i 1 da: p i ' t t i ' 
e v.e.n., t unita d.i. do OH 'm no j . . . aui. i . . 1 v.1.11.. n f:.t 
tello di Teresa .1 pazluici ti. l'in.'." un ir.ovane ' t ifa-.asta 
dei proprio lavoro. ch< fa et", a ton L-.ande p.ininne, p-onto 
.1 -.c.":f:tar t t tn.oo e lilvr.a. T'.t : «n.^.ioii del prop: .0 corso 
:i aotiottnenlt A ' t . ami i . . 11.1; vo d. I,i Spez a, tlopo l'Acca
demia eia alato iniliaicato dm vo te -u'I'Audaie e su' To 
dar 1. pt r o.iie VAÌ .,fir.'i e ir» vo. 

Dopo f matrinii.ii:o. a ; \ e n u ' o ne ' . lap ' fe de! '75. i due 
piovani sposi avi vano v.-^uto ad Au-'U-e.i come tan te p.ovani 
copp.e pi .nate .. ,ipoi*ar.-i <ÌA in capo a ' l 'a 'To di', paei»^ 
•^e.mutido la traccia delle a- ' imaz.on:. Luche solo alcun: 
me-.', ia Fm.lio e.a Va'. ) t .a I,.- o a Livorno. 

.(fìo'o : in._'Lo:. . «-. La d'"*n 1'amm:.a_'l:o Fadd.t del 
ILiffa .0 pubbl.c.t lel.tzu^i: deL'A<c.i'le;ni.t ,< nanno questa 
dei":»iaz;c«ie •. E .V'ram.if. • .a uno di quc-.ti 

<Ho n»on*r.r • e :n i** «1.1 'Ie.e-..t IH-- it: .id.i4 e; ha 
detto u'i .'.meo iff-< ..:> ti»-'. At < id< :n.,t. p •"* ente un que.-ta 
ora do'o.n .1 a I i m ' o d''L 1 :,ini,.'.:.i <» e •'!)')..1:110 .--ht-rza'o 
in- cine a« ti.iee.v ".• ' e " an'ui.i o px-o p t i n L'-.ro -.ull'ar 
t.pe.azo. E' tic. o - .oa.e .n» h'.o -1 -e: ikn.i 'o andare se 
un .nij> L'HO ni »i n. ,i*.e •• * -a'.tet..i* > >. 

A" . f i . t i . .1 •• '<> e .inda'n a ci-.1 pe - u . n i z . i . e . doveva 
sbi .^tr jK-rcne jio» o d • )o 1 .-:eb'u—*«i.c!a*o 1 'W -'.oven.nimi 
iillev: A'..A 'oro p:.m.i e - ' v r t n z i d. vo.>'. qu.s'aOift ciie. jnù 
che sp.tven'are. 

E" Azi. :.<io P.r.i-,. 1 f ,I 'I ! n d Te r e -1 . l'u'.'.ma persr«ia 
co>i «ui parliamo O. ..te. or.l.i d: l--n. o e un f-a'e'lo — dice 
— tanto era i4re4 'a Li no-'.r.i a'iT'-:' a Em:'.*o aveva una 
p-ande p.ts-ione per : mate. e.a un '-'.r>v.i»~.e eenem-o •. 

- K".i p.u (i :.'-. ! a4 ...» •)- r m-' — f i n * . m i n r potere — 
e. ..1.1. .a un -ejj-.o .e., 1.ni.•.!)...• i.< 1 • io-->. 

m. t. 

Il C-130 è passato bassissimo sul paese scomparendo poi verso il monte Serra 

I cittadini di Calci testimoni 
muti e impotenti della sciagura 
Nel piccolo centro si sono resi subito conto che qualcosa non andava bene - Il boato 
sentito da un gruppo di operai della comunità montana -1 primi soccorsi generosi, ma vani 
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te della arr-r. iv :a7 . t r . ' % pr»> 
v:nc:.ile G o.^l'ì Ors ni. e 'or
ca to ìr.ver* .1 4r_ìte comp *o 
d*. eate'r.are d: oersoaa .1 
aenf mento della c.ttà al ro-
manr'anté co'onr.ello del'e bi-
so. Riccardo M'.iàci. e aTli 
uomini del rtruppo di volo 
e comm.ìiton*. de-j'.i scompar
si con 1 Quali ;! sindaco e 
:l presidente provinciale si 
sono intrattenuti. 

Numer«ìs. sono i tei" era m-
m: e me?ìa?*r. di condosLan-
ze che asioriar.oni. oart:ti ed 
en ' i c i ' t a d n i hanno fat 'o 
Tv»T*vaTre n,"^ero»>T-io d- 5ìan 
Guià'o e all 'Accdomia Nava
le d: L-.orno Te'^jramm:. in 
questo senio sono >4ati in
via4! d i ' s:nd.iro d* P«a dal 
«"ffretar-.o trov n e i ' e de' PCI 
Ro'flndo A'^nire dc"'Avtvr>v 
7 cne ni7.or.a!e oartniiini dì 
P-sa Sui muri dfVn città è 
apparso questa mi t t ' no un 
mamfes'o della amminìs 'r i-
zione comunale eh»* rendf» 
omaP!f.o nl'a m^ir.or a ri- i 
caduti e pirt»v pi a com 
mossa col tiii; età al.e f.cn -
clic de.le v.tt.nc"* 

Da uno dei nostri inviati 
CALCI — T if o un o i \— ha 
v.a.-uto e.ti mo Tf^7 ,i'.- «r.o -t 
tra2«-d.»i. Da q-jando ..,e..-o 
.-: t pres» e.".ito n fondo e ..1 
va...ita f no a che ha ~orr. li
c i t o ad %w'.clr.ars: o.i.ircsa-
rr.i.ri*i' acmpre p.u a: crinali 
d i . monti. f:no a. attirn'» 
de.. ' mpatto tremendo. Po: . 
pr.m. soccors.. le prime per-
soe.e che s: .-ono pre^ip.tai-^ 
v-er-o Prato a Ceragio.a e s. 
.-or.o trovate d: fron4e scene 
«2?h . a c a n t i : brunir l i : di 
carne -pe.r.-. p r cent r.a. 1 ri. 
metn . : r^-at. p.u o meno . r.-
conorse.bi.. d". pover. <-...1-"'i 
e deireqmp,»zj o df\ ftl 'o 
quel che rimaneva d- ..ier» o. 
grosse parti dc-j'.. ,i.«:'.r. e 
della coda, del mo*or,'. .n:.-
ne pezzi della -••"im» nt . ' -*-
ne d: bordo, de.".'ab *,i o" i 

A Calci quel'.', «he a q.i» 1-
l'ora si trova va n > pt r .-tra 
da o fuor: d.t le .o.-«« < ì -»1 

hanno sub.to cap.t >. a p ; > i a 
l'Hercules 1. •"• pre-em.'4} m-
ponente dal.a o.*«na d. P„vi, 
che qua .erra non andava. I 
ca'ccsan: aono n h t ' j i . ; a ve
dere ozn. s omo *1: a»*rel 
che dalla v.cma bas«^ d; S.m 
G .iato prima d: premiere .a 
loro r o f a normale fanno un 
lunro g.ro :nt«->rno a.la e t à 
e aopra :1 p.cco'.o p.i«--e 

Ma che quea4a vo. ' i 1 aereo 
niidia-M' .n man.era s'r.ina 

.—• r.e aono accori1 immed v 
t.trr.cnte. Volava troppo baa-
ro. aun.-i sf orava le p-.m..-» 
p'opa j - ^ n d^l T terrò d. ca
va <> » «i»-. moni: p Mire. Il 
CLIO e p-'..-.--ii.-to v.c.no a" «a-
:-*e..o de.la Verme a C-C'.^t-
n t a quota 500 e pò. ha v .ra 
to proprio dentro la va. 'd'a 
ca'.cesana Gli nb.Mnt,. C. 
una frazione del p c^o.0 pae
se. Montemagno. s. sono .m-
pressionat:. 

«Sembrava che l'aereo vo
lesse sfiorare il campanile 
de.la chieaa — d.ce Ven turi
no Arma ni che a que.."ori a. 
trovava ne j . . ol.v: per lare 

«•'".ì4 *o r .^ .- 'n ru:. »T«- f - -
:n,ia'.a .-0.0 .tt prcoc-. i.)a/.o.ie 
e un ter* h.'.e T)r--a«%«* r r - i r i 
' h>- d. l a q 11.era m :i r-> 
,-.ir« !)!>• . - ' i l o • •••! ' • r : : . i 1 
L.i* r»<> » r-i c.id 1"". 

Ctn nv»- e ha -- n* "o ". v 
j r i r .de lv,i"o. .-•")..•> -".*. .-. 
o:> .".i. «!•- ".1 <\':nu.i.l.i .'.-> . 
luna cne a. que.. ••: 1 s: ;ro.. .-
vano nella nebb.a. a ooch-' 
centina:a di metr: da Pra 'o 
« Cera?.ola, a taglia re tt-^ac 
parafuoco e a r .ada ' tare un 
rc-c.nto per le r«are. 1 Ho 
.-entito uno sch ia ' ro :mi)' 

d 
su 
ha 

: Uf 
- on

dosi .nr.e-*. — 'a nva n. 
O T na eh»"- era c»in me ha 
«r.-.ro T>iura e s. e mesì i o 
p a n i e r e , non era ma: S.K-
ce-oo d. veci»"'" vo.are un ae
reo CO-l btaaO > 

Anche qje..: che erano in 
t-i.-i aono uso.ti allarm*»t:t 
.. rumore era troppo forte. 
. -OT 'S tro molto più forte di 
q :••• .0 e h - aor.o ab ' t j a t : a 
s^nt re dazi: a t r i a» re. In 
m o 4 . hanno det 'o a n ' b j eh" 
l 'andatura stes.io de.la^.eo 
aveva quali t/--i d. s t r ino : 
sembrava volasse a strattoni. 
« barcollava» dicono con una 
espress.onc dialettale 1 calce-
sani. 

Gii abitanti del paese pi
sano hanno seguito con gì. 
o v h ; l'aereo f:n so ' to *1 JV-r-
r.»: pò. il CLIO e sparilo nel
le nub. e dal pie.'-e non ?. è 

a.onm*e — d.ce M ' h- • r-> I 
r.anri.. operaio d»...» e •-!.•:•: j 
ta. «b. tan 'e « Tre Co'l . *: 1 j 
pc to ' a fr.i/.one 4-,t ' .* ' . • - . 1 
t r o " d. Ci e. e '-\ \e4*.» <!• 1 ! 
Serra — un rumore 1 •••• • . j 
ha to ' to paura, un q'i»c-^-i , 
d p.u t»>rie de', tuono .S.*'\.i . 
cor-1 subito e sanno .-ta*. -. | 
primi a vedere q l'I •"h«- » r 1 { 
successo Ma non ilam»-» s* .*. 
i primi a dare la 'arrr.% - 1 I 
Serra c'era un rad nani.»4 >-. i 
ha pr iaa to lu a m "'.•:.-. ..1 
contatto co*! .1 IH > 

I»-\ notizia è r : m b i . / i ' i ;i 
un lamoo a fondova.,-, nel 
paese. Calci, un p cco'.o e -n-
tro tranquillo di 5 m; a e ot
tanti la cui vita da quei mo 
mento è diventata frenetici. 
La jrente voleva sapere. v.>e-
va tca ' .monare . -or^o.-'t ••, 
cu rla> ire 

I » a'an'.o d. genero.-.4! ( 
1.» vo'.on'a d .-lAurMi ' n a.i 

< ',•• ,r.-:'o r.-vo.4. n 7*t.v: 
.ut.^he ci*.onne d. auto si so 
r.<> ••.:n..i*e «r " n 7 .1 de j ^ 
.-".-,»«'.i • r.' v.! - 1 S* rra a v» 

:.*r i < a.'"'''''» 1 m>"' 
.•»! ' ." . •> I .Mivr.i- -.. -• 
b lo m c - > a d.spo 7 *n. 
sub to n '.-).'..tato t !"•* •• 
ener^ e. -,'. e messo .1 
ta*to co 1 1 pr.m. so»*'-' " *^ri. 

I. s.n'iaro. Maur.7 o M e i -
n.. ha ti ch.ar.ito i m n - d a-a-
m.er.te "0 t stato d: emer.*» n-
za.» Tutti : 'avora'or . .'1! 
impiegai*., ri-, l'ente . .va'* 
«•he 1 qi--".*o-,'. avevano : n -
••< ' .«)T»i nomi ' - *urr.-> d. 
..-i..>- î .-•>:-.•> a*--" ric'i ..rr.a4. 
ti -'-ce Di q :e. niomen'o .' 

p» .17/.. «ì . «•: *i'..n s ' „ i M i e 
( irli i n " •• rn.'i. '•» anerto 
« i e " ;•* »--.» a;> rio p»̂ r o7ni 
• .• .* 11 ' 1 i ;>-r q-i.. .- a 
s. .-o .-•>•--) Amm.n_-!r.i*or.. 
» <>r. • J • .-. . i ' p • z tt.. . .vo-
r.i4 '.-. l- inno '.>I---«J"O *.j'.4.i a 
r.. **. a. < • n*ra..n») d-. ! •> 
l e i » :x-r .j...u.'t»ri co. eja-
n.»:.4.. .=.n. a'.ir»- . n 'o rna 

/ ' F ' I . 

Q u t ' i n o è .-1..10 f ti «-jl 
S»:r.t pt r ancia.»- a dare .-.oc
corso. Ci sono r.rr.rtali nel 
freddo e nella nebb»», :n.-.e 
me «il v.gili del fuoco, ai m.-
litar'. ni mar.nai. fino n'.'a 
mat ' .na . quando dal p.i^se 
ao:iu (ir.-vat. a.tri a dare .1 
e imi) <> 

Daniele Martini 

http://vt.it
http://ju.ee
http://tu.it
http://ii.it'
http://-j.it
http://ion.io.iii
http://ln.er.dono
http://10.to.e1it
http://traf.tii.fa
http://trr.cn
http://jrir.de
http://ch.ar.ito
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Votato il bilancio di previsione 1977 d UPamministrazione Valenzi Una nota dell'assessore all'Igiene professor Cali 

E v i t a t o lo Sc iog l imento I" sensibile diminuzione 
del Cons ig l io p o m u n a l e Srav' malattie infettive 
^ • - ^ ' • * * ^ - ^ ^ - ^ - • - - • * * ^ - * • £ ^ - " ^ ^ ^ ^ / ^ * ' 1 * V * . - I J I C ^ 1 / - I V ^ | de. dimenticata la tragedia del colera, hanno diffuso voci allarmistiche 

La DC costretta a fare marcia indietro - L'alternativa era quella di lasciare la città senza governo - Lo scudocrociato ha cercato 
di salvare la faccia con il cosiddetto « voto tecnico » consentendo a un suo rappresentante di esprimersi a favore 

in un irresponsabile manifesto - Mancano una serie di dati ed altri sono 
falsi -1 pidocchi sono tornati, anche negli USA, dopo l'abolizione del DDT 

Al termine di una lunga 
e tormentata seduta — ad un 
certo punto la si è dovuta 
interrompere per i gravi in
cidenti che sono avvenuti sia 
tra i consiglieri che tra il 
pubblico — il bilancio di pre
visione 1977 approntato dal
l'amministrazione Valenzi è 
stato votato e si è impedito, 
in tal modo, lo scioglimento 
del consiglio: ipotesi questa 
diventata ad un certo punto 
quanto mai verosimile per la 
protervia con la quale la DC 
si rifiutava di accettare un 
confronto sereno e garantire 
alla città e ai suoi dramma
tici problemi la sopravvivenza 
di una amministrazione effi
ciente e nel pieno possesso 
delle sue competenze di go
verno. 

La DC, in sostanza, ha do
vuto fare nelie ultime ore 
marcia indietro: lo ha fatto 
non ritirando la sua aprio
ristica e immotivata opponi 
zione alle scelte dell'ammani 
strazione ma ricorrendo a un 
mezzuccio nel tentativo di 
salvare la faccia. Dopo lun
ghe trattative e travagliate 
discussioni si è deciso, infat
ti , di consentire a un con
sigliere dello scudocrociato di 
votare, una volta espresso il 
dissenso sia sul documento 
contabile che sulle linee po
litiche del bilancio, a favore 
del bilancio medesimo evitan
do cosi la paralisi del Co
mune. 

La seduta del consiglio era 
stata interrotta alle ore 23 
circa da gravissimi incidenti 
avvenuti fra il pubblico nel-

L'« Umberto » 
contrario al 

trasferimento 
dei supplenti 

Il consiglio di istituto 
de! liceo classico e Um
berto )> e contrario ai tra
sferirne, i to di molti sup
plenti !M ccaseiruonza de! 
la pubblicazione « ecce 
zicnalmcnte tardiva ,>, eia 
parte del provvedi!ora'o, 
delle graduatorie di i»i 
canchi e supplenze. 

Dopo aver espresso 
ministro della PI e 
provveditore « la più 
va protesti! ;> h- ef.'i-.iir-Mo 
di isi.ituto dei!'*- Umber
to». con un doc-umo.itr». 
invita i censirli ci: isti
tuto di Napoli e prò 
vincia ad affiancare la 
sua iniziativa con analo
ghi interventi presso ii 
ministro della PI e 
provveditore ». 

« Inviut - inoltre 
ecn.sitilio di quart iere 
-S. Ferdinando. Chia 
Posillipo ad intervenir* 

i t i 

a! 
v i 

li 

il 
di 
a. 

l'aula. Le avvisaglie si erano , 
avute già nel pomeriggio ; 
quando un nutrito gruppo di 
disoccupati che di solito sono : 

al seguito del consigliere de- | 
mocristiano Vito si era schia
rato sullo scalone che porta ' 
alla Sala dei Baroni. : 

La seduta del consiglio co- '. 
niunale ieri sera alla Sala : 
dei Baroni e stata intsrrot- ; 
ta alle ore 23 circa da gratis- ! 
simi incidenti avvenuti fra il ' 
pubblico e neh aula. Le av
visaglie si erano avute già 
nel pomeriggio quando un ; 

nutrito gruppo di disoccupa
ti che di solito sono al se- ; 
guito del consigliare dsmocri ' 
stiano Vito si era schierato 
sullo scalone che porta alia 
Sala dei Baroni. 

La seduta pero era potuta 
iniziare pacifisamsnte ina j 
mentre narlava con toni esa > 
gitati e a volte addirittura ; 
isterici il capogruppo de For-
te si è avuta chiarissima la 
provocazione. Qualcuno dal 
pubblico ha aggredito al imi- , 
provvìso un vigile urbano sca
raventandolo a terra. Une - -
seduto nella tribuna a destra 
dello scanno del sindaco - - i 
conosciuto come gnioppiéia 
de. si e lanciato addosso al , 
compagno Parise, assessors 
alla Nettezza Urbana aggre- j 
dendolo violentemente. ; 

Sono accorsi gii altri ui- : 
gili urbani prelevando l'indi 
viduo intorno al quale intan
to sorgevano tafferugli. A ; 
questo punto i consiglieri ds-
mocristiani abbandonavano i ; 
palchi quindi tornavano ai 
microfoni per urlare che era 
stato ingiustamente arrestato j 
un disoccupato: il consigliere • 
e onorevole Pomicino si ian- : 
ciava verso la tribuna clal 
pubblico urlando ed altri io : 
seguivano nrovocando ;per- : 

tamente e ad essi subito si 
univano i missini j 

Vani risultavano gli invili ; 

del sindaco Valenzi alla cai- ! 
ma e alla responsabilità. Gli 
scontri a stento sedati dai 
vigili urbani duravano per j 
circa 10 minuti e la seduta : 
veniva quindi sospesa. i 

M i torniamo ili dibattito ; 
. a . . . .-: . . • . . . . . . . . . . . . . . . , ! „ . . : : I 

: i . 
>• '.Ma decisane di v 
ir'. '.i.;.!. fii-;- ri.mo.-.'u 
.stacco dalia ha-ce. : 

Scippa ha tati ') rilevare j 
coiii.' ;no. ' . dei;.: vm-ncla 
m-.-iì'i prc-po-,.: da! comune ì 
ci: N.ip-'j.; s: «tio .stat : pa. a. - i 
col*, ili .-••rie par laminta : ••• , 
C|Ua!:d') e .stato modificato ..1 
p'j.->:t:vo. :! decreto Stanimi- ! 
t. -u.la f.n.iii/.i 1 -ir-.!.e. L>;- : 
c e t o f.'K' adesso iip.\- .1 . . I i 
i l r . - i C ' i i i l l h ' i l t u ! . U a . l / . i i l ' . ' ) | 
de: commi:. e ape- (-mudi la , 
v.a al.a po.is.bii.'.a ci • .'ritt i i 
ci: < .< <v rar.'e mata , per le ! 
(;|).'.v pubbliche. ('uni:- e: .-iu- j 
drenerebbe ..> e.''.il. - . e ;! i- | 
ma.ui.i'M Scopa --. ci pr.vas i 
Saio d. que '.a c a n d e pov -. 
-.ì)...t;. di rina-cta'.'- : 

Senna ila co.iciii-o con u.l . 
i ;);)'• e) a .'a DC e ,i pa.'t .: u 
. .oc ,i e ii. . iie ,i -cuoiai la e-
e;"o . e.-') . ì -a!) l.tìi e, i mi ! 
..••o .11 ri..' ••.-..t Cie'l • . CctU/- >• 

•I .11! lì., A: 

e un documento apei'i) •• u: 
.!."',t ne.' le C:i.i-c:'a della 
e i fa . I.-' dah . a : a/.oii. d. vo-
':-. •-. sono aperte co.l uà ,:l-
'ervcutn elei , epabbhcaiio prò 
ie-So:' Galasso .1 qu.i.:* ll.l 
esp . l s -o la soddisfi!/.o:ie pc'-
clié !'i'..iliiii nte nei l».iaiic:o 
ri--l ;>:••.'- ir .vo del 77 SÌ*IO 
pr'.'-.i'nt. ciaelie cerneste eoe 
: :• iJUbb.itaiii avevano inva
no av:in/.ito da! 7li e cioè la 
:.ual:z/a/ione ricali obiettivi 
carnai).1. a".e M , : ' , 'C di poii-
• .e., an imi l i - ' r.t*.va. 

Galasso ha detto cli.ii'a 
mente itila UC clic se le for-
.-..' che romponi;;;:':!) ;a ::iaj-
-.'air.m/a che .-;>.-,t.ole la ÌC'UI. 
"a a'.e-csro voluto r.cai tare 
.1 ei.-iscilio r .orandone la sor-
•e .-.ali'obblisro di l'irir-rre ; Il 
vo: : ii-. rebb-rro UirbescauiCii 
te abbinato 11 bilancio ai pri-
'jramma e invece con a t to re-
-p msab.le ballilo voluto se
parare : due dibat*!*:. 

Pei' cu. ha cc.ilcluso Cìa 
lasso ij-.-ii vcniia la declsaiiie 
ci: .ni viito iecn.co perche e 
ini itnpeiiiio per la sola/ioiie 
de: pr.iblemi delia città. 

Cinque miliardi 
dalla Regione 
all'Università 

Sui binari i lavoratori dell'OCA 
I lavoratori delie oft';c.ne carica iiccuiiiu ; elevato e preoccupante, il lenomeiio dell'..s-

lata -! I O C A I della s t i i / ime terroviaria di ì -enteìsmo: ;i contatto ihomaìmente trxi 1 
Napoli i-citrale, seno :n ajii;i/.:one da qu.i:- | Viipori dell'ile :do ccntenuio nelle b a r e n e 
tro uiorni. Ccc. in te r ru / io i : del lavoro di 
due ore ai _':;>.'.r>. dil le 10.".a alle ll'.SO. s'.a'.l-
iiii proti'staii:!:) per e.'i.i r •" .~W : a ra / i . m- del-
l'iiiter,'» serv./.o e per le iiiids.inc ed .risi
care ccndi/i 'jn: :• i cu: ÌLI io costretti a laro-
rare. GÌ: operili. ,11 •ri,.\in par : - ex dipoulo i 
t: di una ditta appaitatrice. chiedono chr-
vt-.i'i.i lilialmente compietiito l'o: .liUiiro e dir
si arr.v. ad m:.i mecc-am/./i/ione del lavoro. 

S i l o infatti costretti ad alzare a braccia 
le pesantissime batterie da montare siu tre
ni e il traspo::o di queste dall'officina alle 
locomotive viene effettuato per mezzo ai 
« me:i:oeviiii ;•» carrelli ncn motorizzati. Ait-o 
motivo dei/li scioperi di quest: _'iooi: è quel
lo delia minaccia continua eie- -'.ava sulla 
saluti- de: ferrovieri impiegai: ne.le otta-i
ne. In questo settore si re.'-.stra, in inailo 

ir:* operili, oltre ad essere atflitti da defor-
ma/ imi iilla sp:iia dorsale, s. tio spesso co 
stretti a restiiiv a letto per cause e dolo.: 
molto spesso di origine misteriosa. 

Contro tut to questo stato di cose, e rifiu
tando l.i proposta dell'azienda che cerei» di 
risolvere il problema con aumenti di sti
pendio. j'.i operili ed i ferrovieri dell'Oca 
sono scesi :n lotta. Hanno però tenuto a 
sottolineare, nell'in-rcntro eco noi avuto ie
ri mattina, eh.1 si stillino adoperando ai tin
che iii lo-o protesta nc-.t paralizzi il servi 
zio ferroviario e. soprattutto, non diinneu'^i 
1 lavoratori « pendolari •>. 

Noi ii caso -ili operai delle officine stan
no effettuando iiii scioperi in orari che per
mettono la regolare partenza dei treni, che 
trasportano 1 1;»voratori alle fabbriche. 

Lo »:u:ita reuionale^JeH.i 
Campani;!, nella .v.m ri.! Ima 
riunione, ha approva » ima 
sene d: provvedimenti ur 

1 L'enti, che do\ relibero e in-
• ti'ibuire a s.iiiai'e. alnien-o p-.-r 
; quanto rr-'u U'da li- - v ;e;-./e 
' più pie.-.s.p.it :. la .-:t u.i'ion-'» 

ile: pel.e' aie. mi.- : r.-.i* l". e 
dell'es!)-'d.i.e Buon Coiis.^l o-
Fat"br:iei rat ri.:, l'.il.ot, .-u 
proposta dell'assessore alla 
siin là S.lv:o Pavi 1. la J.U.I-
T i. ha deliberato d: corri 
sponde-re i-:nque niili.irci'. co 
me acconto sul finan/r-im-w 
ti) pei- l'amio 1977. aH'1'n. 
ver.siti! dei;!: stud: di N-ipor. 
per at!i'Oiitiii'i- le spi's- più 
uruenti relative al t m v o . r i 
merito de: policlinici un.'.••:•• 
sitar:. 

Cinquecento mil.oni ci ac
conto sono invece stat : con
cessi all'ospedale Fa'el ' ne 
fiatelli. Un mil.ardo -.•n<-he 
per lo !<;:ida/io!ie Pascale. 
che è un .stillilo napoletano 
scientifico ospedaliero per lo 
studio e ai cura dei tumor:. 
e che ne: mesi scorsi .-.. è 
unpe^nato in una rieerc.i .- i:l 
la nocività ambientale ne l-r 
i-ibbriche della provine. > di 
Napoli. 

La girata ha anchr ap
provato ali-uni provve.-Lmeii-
ti uratent: -per il coin.i.i" eli 
Hapri. d: ristruttura/.ioie e 
r.assetto della .sp:at;--;ia ìu re-
lii/ione dell'assessore Cii'llo. 
Quest: provvedimenti, i h e 
comporteranno una spesa di 
enea 210 milioni, consenti
ranno. m «articolare, li co
struzione di un collettore di 
collegamento per iili s--a "1-
cln fouiiiin: con .mpian.: ti: 
.sollevamento e di depurarle 
ne. nonché allacciamenti idi. 
ci ed elettrici, e la nuli-.i 
della sp.at*;;:;!. 

• volto pr.ni.i de;_rii 

ehied-rvaiio 

Castellammare 

« S. Leonardo » 
sotto accusa 

c h t 
incidenti. 

.Mentre mo 
che ovviamente fosse . . eapa-
t,'ruppo I-'ortr. ti.jjjo anij).e 
inotiv.izioii: a d.chiai'are elu
si dava mi so.o voto ondi: 
•-•arali: .re la sopra w r c i n / a 
delia assenìb'.e.i elettiva, lo 
stes.-o é'o'.tv- e '.lll'.i.'i'a fi.ii'i. 
de; cons.jiier: !ia-.i>;o prefe 
riTn dare qae-vn ;;har:co ai 
eoii.-.jl.ei'i' Colo-.Ilio. Si trat
ta d. mi .in'.la. 10 msetma.i 'e 
ben noto al COÌIS.nho per la 
iiblt udine che \\A ci: pn nun-
eiaie lu:ii;liissinii discorsi in
fiorati da numerosissime e. 
tazioni in latino. La seduta 
al co;is:i;i!o comunale si era ! 
aperta con le commosse .Ì.Ì- ; Giovanna Tafano è stata as-
role de", sindaco co-iipa^no : solta. La uiovane maestra e-
V.jli-.i/. ehi-- Ila 'ico.ii .: , . le j lementare i-iie il Jii noveii: 
vittime (iella sci.i-'u.'a aerea: | ore scorso perdette la mano 
fra _•!. aie.ideili.st. ce n'o uno ; des'ra nella esplosione del 
ii ipoieiaiio. '.L'io ci: '„:• 1 ÌÌKIO '. .- vesjv.o » di ere*;! che aveva 
(.miiiit'.'i .,n!'-r. '• costruiti) assieme a; suoi almi-

C e sta:.: iranici; la :J,Ì..~\Ì n. delia quar t i elementare 
dell'assessore al b.la-.ic.o ! nel rione Ntiova Villa a San 
Scippa :i quale ini ricordato • Giovati!!: a Teduccio non e 
brevemente che cosa c'è dee- ! colpevo.c d; detenzione .d . 

1 

1 

Assolta Giovanna Tufano per l'esplosione nell'elementare di S. Giovanni 

Archiviate tutte le accuse contro 
la maestra mutilata dal «Vesuvio» 

Depositata la sentenza dal pretore di Barra: non c'era materiale esplosivo - La giovane perdette la mano destra per lo scoppio 
fortuito di una bottiglina di zolfo - Nessuno dei genitori ha presentato querela • Riconfermato il valore della sperimentazione 

1 Vn mani'.e.-sto demotris- ia-
j no alt isso ila ieri nei!.: cp-
' tà '1.chiara sen/.i mer/i ter 
j min: che la liiunta di sini 

str.i e responsabile dell'.in 
mento delle malattie mie:ti 

; ve: è un chiaro tentativo di 
' manifestare <n qualche modo 
| la rabbia per lo .--macco sub: 
; t o d a democ!:st;an: e d i CIS1, 
• enti locali, responsi!b:l; della 
: assurda abitazione che ha pi 
1 raliz/ato per 12 moni: il -er 
1 vi/r.o di r.iccolta riliuti. Non 
1 varrebbe era indi nemmeno la 
'. pena ili r ..spendere. I.'a.-si-s 
t .-.orato .1!" 14iene e .-aiuta l i ' 
| voluto, comunque, puntuali/-
| z;ire co:\ un proprio comuni 
i t a t o qua! e la effettiva .-itila 
1 /.ione :i!ienic() sanitaria della ' 
' città. 

v.Le tonti eh- b.anno d.iiu 
! .-o noti/ie ailarnil.-t icìle - - il. 
1 i e il coinuni. al o del pio:,-. 
; .-or Cali - - ijnoruno che li 
; .situa/ione dcll'iiiienc puh'.)': 
• e.i nella citta e -t-nsib.lnien 
• te ill.^liOi'.r.a ilei c-or.-o de.-.: 

ultimi mes. •. Da', maiiife.-to 
I de int.if: -sono .-/.iti o.r.e.s. 
, ditti relativi ad importanti 
I malattie nife', live che mostr i 
I no un n e " o dt\ remeiito ih ci 
| si rclat.vi ;i' difterite, tiie. 
; paratifo e men:n h.ti-. Per la 
: difteriti' ! ca.-i denunciati so 
j no passati ila •'•"> ilei I!>7."> ., 
, Iti» ne! l'ìTt".; quelli re!.itivi al 
j tifo e il ).ir.itito ila -10~> :i 
j IÌ7-7. anche m r«-'.i/iun- a-i 
' una cri;.Lire c.impa-iii.i ri. 
• vaccinazione <-he ha toccato 
: la il! la ih ri' tliM Viicci.-.ati 
'. nel '7'i coiitro eli tìlMa i r ' 
i l'aiiiio oreci-dente: cui vanno 
1 ojihunte ll.liKì saeciiia.-'la:: 
1 effettuate nei bambini nel 'Tiì 
I contro it- 7~:t dell'anno \>:'^.^ 
' d-'iite 

I I casi di meniii-iite cerebro 
:' .spin;ile. si soni) dime/ / .n i 
i passando da 0 ne! l'>75 a 1 
I del l!>7ti. Va precisato che 
' l'incremento dei .--usi di _-a 
; s'roenti'i'it • non d:i salmone! 
1 le e (ii 1 patite \';r ale sono 
l dovuti ad uni mar ' .or- ' sen 
I s-biliià ne'la ileiiuncia da par-
• te dei medici che. dono i c!:i 
• morosi casi di sa! monello.-! 

nelle iiiriicbe e di enidemV 
! di epatiti* vinile, .-i .-0110 ;it 
• tenuti con maii-'ior-' renino 
! lositi'i a!!'ol)fi!iio d<̂ ;';>. denun 

eia. eom-> -li»! r. 's'o eviden 
! zia l'ufi lei.ili» sanitario pro-
• fessor Ortolani in ima nota in 

Stat: m i t i . Ilei re.-to una i\n.--
!:.-: ile^li inii;c; il: sovra! fo. 
lame.ito delle scuole napole 
tane sarebbe utile per r:.sta 
bilu'e la verità .-u questo af 
s'omento. 

(^i'.esto assessorato al!'..!:» 
ne e san.tà h.i !in dall'intrin 
ni'ivilein.ito l'assisten/a all'in 
fan.'ia r.ri'Occui).indos: d: .-n 
rant -re : pi-e.-idii .-anitar: e!-
mentari nel campo della me 
liicina scolastici Quest'almo 
per !a nnmu volta è st.itei 
coperto ."nutro ori.mico dei 
uiedici . colasti.-i. In. nuie.ero 
iti lai) e :1 jiersoiiale civrliu 
vanto nai.i-anita.io •'> stato 
ori' i.i o'iina volta iilipie vi 
to nella razionali •/iizioiic de! 
. - t - r v i / i O •>. 

A conterm.i di o.ue.-'n :vi 
.-iti\':i imcn-t.i Ione ci -oro V 
vaccina ':oi'; .01; ."o.-.o!;a il eie; 
>'!-it 1 e ..l.i'VKi. !! ih.le e.i.lc' ') le 
la iii.t 1 ..!••: p-o: ('.,1: .. n > 
.••.:. .-oio ,he - ; \-.-i_< 1.1 \-,rif' 
care , : elisile'-,..imi. aumen 
*ii ( i e ' l e VA.•••[•A • - io : i . • • • : ! . - -
con"o 1 he qi.ii-!'e , o v. vo ' 1 ro 
soia siin 1 ,-' i'e mi hi7ii ••> è. 
d. !l! mr 1 ris.iet -II .1 ' 1 :<)•: 
iliii e. ;iii'-,i 'vii ili nulle -e 
:'•.<: 1 ne :; ; É m. -r ••'•t •leu'": •. 

Coniiiin/.iono 
in città pol
la sciagura 

di Pisa 

di « fulminanti >• per .simula
re una eruzione. 

Mentre :1 secondo p.c.olo 
vulcano sputava qualche 
fiammella, era avvenuta una 
esplosione, che aveva stili.na
to il panico nella -cuoia e ne. 
quartiere,. c'«-d;ci bambini e 
rano rullasti lievemente feri
ti. come se fossero stati col
piti da scheiiiie. mentre G:o-

UCl* lft SalmOIÌClla : r o -TJesto bilancio presenta- ; esplosivo di leaion:, reati per ! vanna Tufano aveva riportato 
" • t;> d.iil"a:iimin:straz;one co , ; quali era stata denunciata, j Io sfacelo delia mano destra. 
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La salmonella è nuovamen- [ 
te comparsa - nell'ospedale j 
S. Leonardo di Castellamma- j 
re. Le analisi compiute su due , 
neonati hanno dato esito pò- j 
sitivo; le loro condizioni pe- j 
rò non destano preoccupa- 1 
zione. Si tratta dei figli di i 
Antonietta Avino e Pasquale ! 
Cesarano (residenti a Po:n- • 
pei. in via Canoro 43) e di I 
Anna Ingenito e Michele Se
natore (piazza Vesuviana 13 : 
a Castellammare). Hanno ri
spettivamente dieci e sette 
giorni. 

Le autorità sanitarie sono 
state informate dei due casi 
accertati e dall'altra sera I in
tero secondo piano dell'ospe
dale — dove si trovano il re
parto maternità e il nido — 
è stato posto in isolamento. 
Un padiglione d'emergenze e 
stato allestito per le nuove ri
coverate. Tuttavia le misure 
profilattiche adottate dalla 
direzione sanitaria non hao-
no impedito che 16 dei 23 neo
nati nel nido venissero ritira
ti dai genitori. Per alcuni di 
essi è ancora in corso ia tc-
procoltura. cioè il tipo di a- • 
nalisi che permette di indivi- : 
duare con certezza l'infezione. 

Non e la prima volta che 
al S. Leonardo di Castellam
mare si verificano casi di Sci-
monella fra i neonati: l'anno 
"caldo" fu il 1976. quando nei 
settembre le cronache regi
strarono anche un decesso. 
Sotto accusa e innanzitutto 
l'organizzazione dei servizi ia \ 
carenza di strutture (in cuce i 
na manca addirittura un fri- ' 
gorifero per la conservazione 1 
delle carni), il sovraffol'3- | 
mento. I l direttore sanitario, j 
tuttavia, ha smentito che :z , 
salmonella possa essere ende
mica nell'ospedale. 

Le analisi compiute sul 
personale vanno in questa di
rezione. « La causa principa
le ha dichiarato il dottor 
Molese — va individuata nel- 1 
le madri, che spesso sono 
portatrici sane. Sarebbe ne
cessario che le puerpere, r.e-
gli ultimi mesi di gravidanza , 
si sottoponessero anche a 3 4 
copre-colture, per prevenire 
il fenomeno. 

In secondo luogo spetta al!' '. 
ufficiale sanitario compiere 
una vasta campagna di pre
venzione e di profilassi nella 
città. Infine va sottolineato ' 
il comportamento dei famiba- . 
ri dei pazienti, che affollano j 
l'ospedale anche nelle ore non j 
consentite * . 

Argomentazioni che posso
no anemie in parte essere con- I 
divise: ma non possono di-
ventare assolutamente un ab
bi per coprire responsabilità I 
più vaste. I Aviiv.e.i 

1 
muni.le di Napoli. Il frutta j il pretore di Barra dr. Giu
di un dibattito complessivo 1 s,.pp.- husco i.a depositato ieri 
ira forze politici:--, e s ' r .o ;-,;,>•:.uà la -enten/.i d; archi-
per .a prima vo.: , par:..:.) v.a/..une: ..1 deesmne dei ̂ :u 
neilii eommi.-.sioriei'e.ns.iihiire. 1 ( j , - , . ,. e.i;.; non soltanto dal-

.acci: ' . i to acce rumentn dei 
latti, ma anche — e questo e 
un elenicii'o .issa: siun.f.c.it.-

lare. 
nei i'Oiis'.jl. d. qu.er'.e.-,- o r 
ma ci: vti*.r forma' r •• . : : mo
do definitivo, rtcepciiua tut
te le istanze •«"••iute da l'Uc-ir 
as-'emblee. 

K" un bi'..r.e.o .i; l o f i , h i 
i i ' i ' - a ri.'.ppa. p-.-i' ..i " " . i i i " . I i i 
e!--l .t in:.1:1/,1 .ec.i.e con .a :*.-
iiur • .;•• cu-: ur. -t.c.i e . : . . . . .1 
:.'. 1 a.:., dei d.su*, I L / I ' -i. 
:>••: ;•• v. : .- d e la e.::: * 

:u.. 

.1 p v . : .1 
: . • . : . r* e o i : ' 

vo — il.il.a maiiciinza di q i..i 
-:.-.-: l'iucr'-la di parti-. Nes.-.i 
!.o he. jenitor. d>'i liaillblil. 
: , ; . : . ne!"esplosione ina voi.: 
'(> a-1 Usare la i l lae-t i i . • : • 
.l'i/i a. 11 movane i n e c u ì ' i ' e 
r<>y.t, stat. rinnovate esiirr-s.,: 
n. di -t.m.i ;.>': il suo n.« MÌO 
.11 m-ejniire. e cV vero e pr.'>-
p. .0 a l lc t to da parte dei h.ìm 
'o..: Le lesion. erano peraltro 
tc.fe .".ì.tnbil: entro .1 iju.-
r.ii.t- s ino aiorno. 

I. •"). -odio, eiie sUsi.to Ji'.iii 
iie 11 o nel'.'op.ninne pubb.aa . 
avvenr.-- alle ìl.2.> ne! coit.le 

1 

delia scuola elementare <V:t-

> a .)•:. ' 1 a . 1 or. :".;;.;. a ; 
"e .-.' ti.-/-.', torre (ile :k 

:ii> . :))•_ 'r .are !*a.7..one de.-
.:.<i.*."..::.-"r,i/ior.e i>-. r lo ) -ormo da Ft. tr t •>. dove la ; 

.l'i )p • e la «:*:.!. per -Tl. • nae.-fr.i Giovanna Tufano '27 • 
"e-" ::::-•. v . de.le -rra:id. 1 p •- 1 ami:, d. fa un-'-.a operaia, -ti: 

•pan";» .ci'ie e 1 serv.z. A ; dentes-a ilei 1:1.1:1^1:0. ab. 
i ':)'..#-., .0. ha -.".(.orda". 3 • Taritc •' P'illipe. ' as-ieille a. . 
1. ha: : : : ' i-.-p.•".-.-3 :i n - | r.ij.izz. delhi -uà cla-se. ia 1 
(•«•i-cii-. . lOti-iii;!. -.!. i 1 quarta lì ••• AXCVA forgiato ; 
t ri. dive -».:o un:.). 1 '. con la pla-t :!na du<- pero! : j 

r.ippir sei. e*, anci.-r : ì •.".!'.cai:.. Po. aveva acceso -— ! 
r..-".'.à."..- . . ene s.r...f.- ; -osi vi iilti ricostruito l'inei ! 
e .1 ù s - - . : - o i-.-pr-.----' ' de::*e — de. pezzi d; r . i r ' i : 
- : . - : . . ! S . I Ì dei Baroni e il c.-::*e:::;to d. una d.ecina ! 

IL PARTITO 
LUNEDI 

lì-, fede: a.-:..tic. alle là.ai'1. 
r.'.i'r.iO::-- i" 1 or.:.*.«*..) tt:ì"".ile 
e de. a % ;K::u..s-.one tederà!.* 
e. 1 0:1 .••>...). 0 vi e : e-.!.::r , : - . -
1 and...::e::" > •.'.-. «onere--, d. 
-e/ i r.e e e.--, corvi J : : : d. /o::., 
t pi- -r:rar:o::e cri c'ou-r.es.-ii 
prov.n-.-.ti le. 

CONGRESSI 
Oggi: rlre.) ai:.», ore ".,.. <.<•.'. 

?. , i . .cise. :'<•.:: *...-.:..-. co:. 
T.ihrll. e !>-. ("e.-.ire: l'.-.ppe ... 
lia.'o!. Io. r e a ce" «. c.:\- là. 
,-. . : : He 5 : ; : . . : ; e M t :,»!-..). *' ; 
.-••>•....::.:....<•. « I..-::.;. v ...'•.- *.0 

. . 1 

In 
r> 
/:. 
r.= 
i > 

• 0 

C" 

] 4 

II 
.1 
' li 
' ' . I 
:• 
r.t 

-e Ar,.i'.i../..-.Ci. M.iiito. ec.i 
.;).-.'iio. Il'A.iiielo. Bontà e 
.1." >: s I.oiiii7-!. cor. Valer. 
C: :::..nio e Cittadin. . Bar 

. i-i'-i: -s.-i-ri:ìi». 0..v:-'t.i '. 
•r e lo: Cui lei. con V.":< . 

/ . i.r.'tvi. ri.no. Se*A77.::. t-
p.p.:. zona Ve.r.ero. con Do-

-e e I.-- 1--,.:Ì:.I. r r.ifa:::.-
re. co:: P-rro"-..: Mar . . . : . 
. con : . . . - . : . : : - e D • Cii'.ara: 
•./..::••>. (Ci: Ne-p.il. , He:: 
:e. C1.-0.-..1. <•< Gr.tmsc. . . 
•: V.". .\J.-.::.;co: S V.*al ar.a. 
n Correrà: a Pozzuol:. co;:-
-en/., c.ttari.n.i cor. M'.:; 
•llO r !..i'.'.'!!.lii): 

con P'Alo .• D. F ..ppo: .1 
M i s - , I) s.i.n.r.à. or-- '...so. 
c o n M.I-..C-.-. . 

Pr.ose^uono dooiani: San 
t'A.':'..-. 0 c v y "ÌSCU.-.: : Po: 
Itn.i. >••.;: . \! il.-.-no'.:; A.p.r.o. 
-< A.ii.ea ' . . i .1 Pap.i. Pr .r t .C 
con V.-c.i e De \ ' i : ieen'o; 
S (ì.ovati.n. ore lo. 10:1 Va 
.e::.*.. M.nopo: e Hi ' .o . H.o 
ne Tra..ni."), ore hi. coti S.-.p 
p.i e P U T Ì . Serre;:"). i..:M. 
itili l ti-e.i.'.i : S:.-..:ei.i ore l ì . 
con Cotror.ro, Sep.e e Orpelie); 

Domani: a Marano Gr.eeo. ! 
ore lo. i r : : t l r i t to .n . ; a Torre 1 
.:.". Orerò, ore ?:.VX :::ati:fe j 
s " . i . : . c : . f e . " . . i d . r . a .-.il .Vi. d - 1 

PCI , , 

L'istruttori. 1 condotta da: 
dottor Fusco ha permesso d. 
a.certare come in etìetti 
a ' venne ii teiribile inciderne 
icìie in un pruno momento 
tu scambiato addiri t tura per 
un at tentato, e si sparse in 
citta la voce che ignoti terro
risti avi-vano i e t t a to una 1 portato 
bomba r.e.l.t -cuoiai. I^i ma 
no de.la ..ìsC-'iiaiTo e s*a*a 
sfraceliat.! tial.a i -phison- ci. 
una bott.j.ia d: vetio eu."i 
•-ente una p.ccola Illa miei-

(i.a e qu.i.'.t.ta ci. /olto I..t 
_'.cvalle aveva tolto la "o ' t . 
Ji.n.i cui.e ina/.. ;i. un .1 ;n 
no. ritcr.-er.iii ..1 — j . i - " a ; i a . : 

t e — )h r i e i .Osa pe l " . ' . ] . . 
Ma Giovanna Tu.'.ino ::. r. •? 

sta".: r.c. eonrront. -,ì. si- -"e-
-a tosi prude:: -e ci).i>- :i-..~ .'. 
-u ) .ilurnii» I.a J:(>".Ì-.Ì:C nr : : 
potev.i illim.i JUIare eilt -i -a 
reobe verif.cato .! -.i-i» eia-. 
•••ero fortuito: ]*•: r.-vvivar--
la fiammella del .-••.-ondo v :. 
eano. infatti. G.ovat:!:.! Tut . 
no deci-i d: wr-nrv un )) 
chino di zolfo s-,c <-...:••."•*. 
Propr.o mentre toii.p.v.i »j u-
-t.i o;>r.i/;one ::: .t.)p.i:t-n..* : 
tnnceu.i. ar.A se.r.t .".'a ;>.•.:::",. 
dal vali ara» si ir. filò nel (••'.-
lO i J e l . l O ) t t . / l . n . l 1 . .e e . . C e 
va 1:1 :::<:i.1. :n.e.:a.'> • f-- i 
deflagrare :1 p.« colo i: :.•.::* :-
tat.viì »i zolfo. : i .a i t i / 1 :::.• 
e:d..:lc .>reiie .-: •.--.".,-.".•.* r.-.-'. 
pcc().o . . ) : :"• : : " ' • . ' . I). uu. .0 
sta. vlo ci-Ila -uà .ir.no rie-
-tra. ..::.i..-a . : : pe/.-\ , ;••(:: .!• 
a.!.: "ori*:: 1..n.i ci.-e ti r.-.'v.i 
vi't-**.'.. D: qui le It-siom a. 
b.-.;:.bn::. lOia.t. d.: p.cioie 
- i la j r e ' • Vi t ro. 

il j .ud . re ?"u-ro d-Ila pre 
tura d. Barra competi n:«- pe ' 
terr.rnr.-.v h i . . s ^ ' : / - i . : ' - . ••" 
-o dell ';-t;r; ' tr r..: -..-. '..'. ::. i: 
-t la • Le : Pan::).::. : • • : . ' . i i o 
v.:.ir. 1 Tutano .-: 1.- tr.'.'j .1 
! . . .-pent.i ::e.i :i> ::: ;• : * ! _•-. r. 
r..i. o. aptx ::.« r n . e - - i - : m tur-
re dopo 1-. ur.-":: .!• -»::/a -•• 
r.:.".i a..a terr:!).a- ::..:"...a/. ' 
tte Fra — r.'a .w-.ac.-.-r, d. : 
ii:;c:a. e .1 pre:are prowe.1-"'• 
te a i",«:.r..iì.'i.-i- n i li - •!•• .1 ' J! 
fic.ó. ! . . v. V.::--. ::zo Bor..;-! 
le. C0-1 t-.'.u.e . l ievi -d.-'l: .1 
rati) ». .'.i").".".;l.-t. -ub.to (irò.") 
. uic ili r t ; . l i . i v ' n r a l i i r u 
!..-. d e t t . ) a . J . . . . Ì 0 o.;.i."»•.-.'> 

tendo di ireos»™fin. e vedendo 
sul hbro le inimiizini dell'Et
na e del Vesuvio. Lu: e alcuni 
al t i i avevano subito chiesto 
informazioni alla maestra ,-u 
<: come succedeva l'eruzione » 
ed avevano proposto ti: co
struirne uno. e di simulare 1" 
uscita del fuoco e cV'.lu lava. 
Fu cosi elie 1! 26 novembre 
tanti ra.iiazrzi porta rano la 
plastilina, e di vulcani ne fé 
cero due. cor. un buco verti
cale e un condotto or././.onta 
!.-: sotto i due coni di ma j 
teriiile ormai indurito venne | 
messo qualche filo d; p;-.^lia i 
e un po' d'erba secca, e il • 
contenuto di pochissimi ;Ì lui- • 
m:n;inti » iquelii da dieci lire '• 
l'uno 1 che i radazzi avevano» 

Niente materiale O-|)! 'MV:I 
dunque, solo piccole tra «-ce ti. 
polvere plr.o.t Fattile, e -o 
prat tut to a-so!u'a:nen'e .tir 
prevrtiib.le. la pr-. senza e !' : 
e-plos.one d quella hott.-'l. I 
:i : di /ulto. :ol-.t :empest v 1 j 
u.;-n*e dalli- :r..i!".: del ra.Ta//o ! 
•-.le l'aveva Ooria'a. i 

e. p. Una immagine di Giovanna Tufano prima dell'incidente 

I v:at<! all'.isses-or ito alla s-mi-
' tà in dal a 24 lu.'ho l!»7i". 
; Inoltre ^li <iscreen:nj • «.li 
; masrsi 1 inda tini approtond: 
; tei eftettuati neuli ultimi te.n-
ì pi e Li majiriore precr-^on-'' 
, deji! strumenti d ia-uo st i.:•; 
; hanno messo in evidenza e.-; 
I si di epatite virale 1 -la- al 
1 'i-unenti sarebbero rinm-ti :i;: 
1 .sconosciuti». A questo punto 
• ;i»«iuil2ÌaiiH) per chiarire u' 
j ti'i iormente eilt !.i ammin":-
; .-tra/..olle di sinistra. ;n colla

borazione cor i'h «i.spi dilli riu
niti e c*iii l'università. !::i 

! .sottoj)Osto -i tue.Tea dell ' in 
' ti-M-ne il: ep.itit-' Intere -.eo':a 

re.-i-he. <•- irr..nando ni.'.'.era e 
: mic'haia ii: prevh-'vi t SÌO 
! .mencio ci,.-! .ia i-po'-'aton .-.i 
• ni-- eiie ainmaiii'i incor.sape 

voli" iii (itii-sto i-ampi. V..'!Ì 
• , . - ; . r . . ; t 4 ) - : t l - , | ;a : ) . ] ' ; • ,-;i i i - - | 

. lo struzzo i h e contrassermi' 
!«• precedenti am'ir.rii.str.i/'.oni 
• <IU«*l.e cr.e i-. fi'cei'o i.t!i':Vi 

re <•*••: «n'era, per intv r.derc: 1 

li comiinicato. de! ;)i')l ('•> 
li jirosc.'iie <.!a ridicol 1 vo 

i ce. sfiondo cu; : pidocchi 
avrebbero "atto -o 1.» <ì.i ;n 

; co *emp,) l.i loro c o m p i r à .1: 
I cpià è d-! tutti» pr:va di fon 
• (lamento I-I" querco : ; ; : fenr» 
! meno «iidemie,,. favorito da! 

sovra! folla.nento delie abl 'a 
'ioni dalla s-o.npars 1 (!••'. 
n i )T d..: pre-idi: pro.'tla't e: 
i>- prolbi'-i per le no-.- irò 
nricta e inaerò tene d'-l -)rn 
ducili II :• noiv-nn d*-: -ild" 
CÌli a p - ) . : t ' e ) Ù e V l ' l t - : - t e a l i 

<h:- 'V'-r l'ebbiu itori»-" » ''•••'.' . 
iìen.;:i(ia •• < .ina- n ' eva 'o 
in "ina no'.i dell"-;: f ci .li- -a-l! 
t.ir:o d--' -' marzo 'Ti"> •• r:-fo.: 
"r.e'1 : . : a '•:*• c.**a : ' 1 - ire-
•- in altre v..t/:.i>..\ conv- ci: 

L.. se.ajurii aerea .'ve nu-
: - ' < Pisa l'altro ^.t:ie» lin 
.sii-e.ta'o viva iommoz:o.i-> ,n 
c.ttu I-'ÌM le \: t t :me, ••.vn-.-
e iiuto. «-'e anclu- un rei. 1 
'.a- iiiip alci.ino. «'he. '-urne 
qu.i-. tu*': irli altri iruv.iii. 
peni , iiell'in-cidi-ntr- 110:1 e.vi
va incn:.1 comunità veli': ;oi 
ur S tratta d. S >r :.o Ft • 
Min. ! : / ' . . ' del •.io.:-.- , . 
un il.)-., ri.-'o-.antf .-alum. r. 1 
In v:a Sanie-:.ce 

Il '.'invilii.' avev-, .-ons-'.--.;.-
tu l'anno rcorsii la uefu .-
'a c.iis.-e.cu al liceo e \'.t : > 
i'.o Mmanuele • . .scr.Vfidos. 
sucees-i\-aulente a ll'il'.-cade 
ima navale di Livorno. I «re 
ìntor:. s'r.1/.ii' : i l i! d..; •.-.•. 
.-imo p.ir- :* : 1:1 < re;i,> •-,. .- p 
sa non appena .- : sono , 0 
iios-eui'e Ir- prime n;»*:/..i- r'!-

la .-c.iv'Ui'a ler. hanno urov 
V'dllto a'ia p.- 'o-a op.-ra .!••' 
i'.conos.cim-. ii'.i il.c.la ...\ m ; 

<iel .-on.i.unto. 
Il p:\-tet t.i. Te ...< it . •>, ! ,. 

ha lnv'ato a!l'.:uiui.i r n!io 
Iruir: Tomasuit'..). oii!i.!'ii'l.i.i 
'e ,n c.ipo dei il.pari . neti 
to m:..' 1 :'•• :n 1 r.tCino .!•-. •> 1-
.0 r . . reno un messa r ::o .n 
cu. (spinile ' l i . i t - :n>. <-oni 
mos-.» cordo'jl.o ••) per !a erro 
vis.-ima .sc:.irrur:i cotc. ' . i .1 
'.'i'.! ii .ti» -'iovan.. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G IORNO 
Ore.; - .ii.r.i a ma / 0 1*7." 

(Jnoi.ii-.;:..,. V.:-.... i .doni . 
: : . - M.ir/..inoi. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N.iti v vi 7:t. ra h.e ;tc d. 
piibh'.ca/.oiìe .Vìi in.it r.ma.:. 
l ' e l l e . o s i l i , d . 11,'CÌ.lt . 2' i 
L U T T O 

II' ni irto il cnmp.tji in M; 
1 ile!.- !>,-:.-,,; .ali A. filili.Ilari 
d-l.o .-.< o.iip.i. -o j . u :::.ino le 
c •ido-'l:.! il/e (ici ooilUM!-:: 
di...» sez.eiie «Turila!*!.» La 
P.e* -.1. d; Pozzuoli *- dell., 
leda/il-. |.- de..'., L'ilitt't .». 

H' m c o m 'in tr.i_'ico .nei 
dente s i . lavo;'.1 .1 _\i>\a!ie 
1 iillili.i.'ll.i AilCeai M.clc. A. 
Ianni.ai . e. in.-ano .e condn 
ri . .m/e de. comu:i. t: (i. T'.i. 

Probabilmente preparava un colpo in banca alla Riviera 

Arrestato un 
dopo un lungo 

In un ristorante di Ercolano 

pregiudicato 
inseguimento 

.V ff.-l f i . co - l e . l . i 

LINEA SPECIALE 
D E L L A T A N 

A' , ( . „ ' . a . i . i > a . 1 
_'.i : :).t i . i : . (1. ;->,!.. 
i i : . " a i . i . ' i 
< . - . . i l . - . , ) . . 
h . ( j ' .K- . - t 
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.: I" j . . ; ; - e 

I . . .-. .J \ ' . l 
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..!'.•> .: 
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U.c. 
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• 1 - 1 ) 

V... 
i . . * 

».. 1 
;* J . Ì * t 

.>. , 

'» r . 

: *•( 

- , . ' 1 * 

i l e 
(1.1 
,*•- 1' 
. C.) 

s 
Oli» 

' . » 

-•!. 
H I -

. . / . o n • 

i t » . . . 
r . Io Ci. 

p l i ' . C 
i Us c e n i 

. Z . o ..1 
i l ( i u c 
Ho. . . » 

M a 
.1 *-}.-i . 

• **!.< 

t ( - « . 
t O l.t. -

t i b . ) ' » : i a t :..:ee lo. 

1:. . • • i i . ; i i : , i 
e - a J m . t . «'• 
a l a - . " a . l i l 

>. s p . i . ' a •>...! e 
della « p . ' - i . .-. 
mij.iore tr.i.ii 

. •1 

'.e aci tini: pa.;/;e-c:,.. .•:. 
tela vet.-.i ni- itr.r'.n *:o a 

In due rapinano soldi 
e una bottiglia di vino 

t-unnero- I - t v . i - ' i - . . - ! . i . : ) 

i r . - . ' l e 

K.eo. 
I). 

a uè-tà vo.t.i .e 
*e cere : i . 

f : .-s.:r.a rapala ad ;r. 
e- -r :o -tat . 1.. .-.V.i-rror. ri-.-i r.-."or.ir.'e « 

> d: v.a i)(.vc.1.-"o Cozzo.:.-.'». 
iaii; : . :it,i.-,",:f.'.i:; svino entra*, nel .orale j ' i . i ttee..:,. 

ci. n : : . ; • ; d-'po ia ir.v/7a.io**e J.IO armato d: fatele a i.inr.e 
.r.oz/e '.• l ' a t ro d. p.-.*ol«». I. r.ip.datore <e»i ;. lue.le s. e -,r 
Ì:U" i -u. n.i ..1 :z.iie d. u : . . '. i-e-tra. s.a per •'ce.t.'Oi.are -t.. 

. t i re s.)."j.-e-e .lai a •>:;,,,,, .>:"., otto 
d. u : . , f 

tatto, -.a > 

u o o:il.";..ee UT..» Va . e t . l r . e a . m a . C a O . * i «).r. 

orto ) •: i t e . / 

1 

tot -oltet.tare eo-tante:r.en*e 
.'.::tere--» e .-. -por.*.ir.- .1 ' 1 
.xii.:!) d. .ipprer.dimeii'o ne. 
b.i.n.b.n.. eoi: .'.:: .-.sten.a :». 
da : : .co sin r. .laulta .e. 

Ne. 2:orr.. pie. ider . t . c'era 
stata un.i r.ce.'e.i -u la fa ima 
.tt.e.i: ilo : r.ica/z. .e a'.e 
vano eh.esto r,ot:z:e su: vai. a 

ATTIVO i "-e I.'.de.i « r.i -.i-i.-t.t.i ria C A : 
Ore::. .ì To.'i'è Ani'i.m/i i"a. ! d.o Sura.-t .' .1:11:.. Cile na .!• t 

"A'.f.in. ». ore 13. attivo d: ' '.<) al e.ud.ee d: a ie r .MC,:.,') 

D I R E T T I V O 
Doman.. ore "ni.aò. ad Ar.a 

• a.)... d.ret".-..-) e pro'o.v.ri con 
Lieuori. 

c o n r e . i . t i o . . N.n- j f.ibbr.c.i. i-ur.o--.ta iv -.alian; d.-cu 

I)i pò ave" tolto d.il.e ta-cn. d. sef.e a.vcii tor. ce , - . 2-V* 
:i"...a l-.-e. .1 m.a.v.Vt'.ì'e armata .1. p . - 'o l i e arr.'.'.it > .1. tavo.o 
d A:::r..:.o C Ì-:.:Ì.O1.O. .1 q.t.i.i ira: •«-.èva nea»"icne a :.« lira 
ci t.i-M. I. Cu-e ila-Io. fo.-.-e rr.paur.to dalla p.stola ih-' ri. 
t'.-.i pi.i 'a*.. eCiitro .1 qu-e.-to pjr.to ila offerto al rap..-iato.e 
"a bjf.7.1.1 di v: 10. ;ippe-».i s"-.:r,ita. c:\~- .Ì\Ì-\\I -u. t.ivo.o. 1. 
n.e -. r.t ito iion .-: e fatto prej.ire due volte ed :ns:err.e iii 
di ì a .o :ol:o a2l: altr. avv is ta r . ii,ì preso aiiciie !a botti-'i.a 
di v.r.o. 

Du.-.eite .'. colpo :'. propr.etario del ristorante Michele Bor 
r.t.io. e.ie era .n « u. .na ila !v,ida*;> bene a »"ièii fars: vedere 
d i : due ed h,t cosi me--.» :-i -alvo .'meas^o della j i o i d a t i . 

I due rapna tor ; . e ra di ".aro e ba*.:;jl;a d. vuio, dopo .w?: 
e-cil.i-.") .11 a r . i :: 1 co.pi d: p:-'o.a a scopo altunidatT":o s: 
s(.i» i ci ->s»ti -ÌI"I'.\ clic ri; .mia . in t . i l . i i i t . iives-.ero . . co 
ìv-'j.r» ri. ui-i .'U.rit. 

:v..i di ( •".c.urli-r-i .1: modo 
t a n t o . . . r v : O l i l a - , - i a f i . 
' a i t a li ". '". .a .y.A..: . : V.a 
Cn.a.a ....".-.lt»z/.i d-.-.l . : m : 
zia del ai Binici Coni.i:-' rcia 
le. U'I.i rj.iidl.i J."!.,:-.. .1". 
.-ervi/.o pre--a .'.1 ^vr..'.-. .«Vi
va 1 vitato de. u. >. .iie-m. -ii 
-pett. ci. un uomo a borri.. 
di uda •: '.23 " t.irrrat.i N. .po; 
Tifìil'J. I. JU.datore ri; q.ie-\i 
a.Ito. dopo i-s-e.e t .ai ls ' tato 
.1 •"it.iiia'ite ,->••: molte vr.l'i 
tia-.a'l*. .i..'a_'i-./.a Jell.i b.«'l 
la . ila p:-*e^ -lat.) l'auto p.-e-, 
.- ) > i ciiiOsco i>er '..« Viiid 'a 
ri' b.bf.e e - - sempre osser
vato da.la r,l,ii(i..i s7.ur.ita — 
\a p.irlotta'o a .unjn c u 
due 2iovao: ler mi accento ad 
a i a p.""^:*is-.nia moto S: e 
i(.;.:id. len taminte avviato 
vi-r-o raa(n7.a bancari. 1 m < 
j "..1 vo.ta iotr i i to la .'a.trd.a 
2 i:.t'A ii.» da tu i "ai'.arme 
a. i.- 112 ... 

U.ia pattuir.;.! del.a vul.ni 
te. a t.rtiii ' sp;es7at-.\ L'imi 
ire.a sui posto, riti,» era prò 
pr.o il sur-io delia s-rviia a 
lar fu-'ij:re i'.ndiv.duo -o 
i;v::o, sempre a b . rdo de. 
la « 12?.*. 

A i r l i s " o p a . ' o !.i 
à.t •}}.•>••.: s p - t t . : ( , ! . « > - j . 

jo.i.aii di 1.1 \.>!a.:v- .':*:n... 
no l'alt, p -r tutta risa •;.-,-.! .! 
7u:d "ore .in.'.ìr: / • ) . , .<• -ce 
>-.,, v — a'.mi«"i ) O.le.-ta è 
.a v r̂s:«'•";•'» d<"-."a p i . : / a 
e - * . a e ; • ' . ! p . ' o . i ria. 1:: 
- e . vo . r>.il.a na//•..-';..1 ;.:.i.'e 
.:•'..1 ;>r.m.. .t'.'.c.t d. m.t "a 
- - ci.-- ni.ir.iì.i .11 :.a.:"i:i:i . . 
'.:::"i.'.""o po-t . r .ote d--.!.« e: IrK .> 
— :v..i : : • . . e - : : : . • . • • : ' • : o -
Cor.» si».!... ..!•- n.",i.*ra - -
«'::• for.. u-i pn--::n..i" .• r. e 
fé.".-;-- ..ri u 1.1 ja. l .bi .":; in.i 
.n ;.i-'a — .1 p:.iz/a.e r«-ri-::.-> 

L i * '.2-'. ••• - .0 .1 . ) . i . 1 ; . ) , i . . : i < i 
uc-n'e. s-i.o .. ((j-'s'o p:;«)T). 
.-.. f'-rm.i. d-'p.» .it'. r «oiiip.aTi 
a i <• i" 1.1.) d . : : : • " . " . . a . . ' i l -
* • • / / . ! r i . K . ' i e . i l a . i d 1. e r i :! 
_ ' a . r i a to . - . - s i a r r e n d i - . T . a s p . r -
• a t . i a l S . i ' 1 P a o l o v - . i . i e u i • ! 
*..t.ca*-: rfi-Av An*(»i:o Flspo-
- . " 1 . ( . . ra to ::.i tre i l i n l l i - ' 
d ci :'ie:.:/ii :•• p-r ia'.s.ì mi 
ter.a.i e ju..l.-. - f i / a p i t i t i 
te L'uomo e .: : fio*:, p.e 
.r.ad.ca'o — tra l'.i.'ro e ~.'A 
to arrestato . . 14 marino "~r< 
p-"-r (. iicorso m rapala - i (1 
ora !'acciis.i p-r iu: e d; de 
t-iiziMii- •-• p".-."0 .ibu-.vo d. 
a: ma da l;ioci. 

I»,l piS'Ol.i .il 'ail 'o che .'li 
atreii": -' av.••!)!> •.'•> '.:-.'i> 
e s t i ' a i ' . ' e d . l e." 1 . cu t * o , 1. n e 
- tata t rovata . 

iJT. W) '.• l'iL 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando • Via 

Hon.a y.-.'ó: Montecalvario • 
Pi.ì/'-i I ) . iV 7:. Chiaia - V:a 
Carducci zi. Htv.er.» 1. C:i:.*:a 
77. Via M-r--e.: aia Hi. V.à 
T 1 sso W.'. Av/irocata-Museo -
V a M;:-..o 4». Mercato-Pen
dino - V.a Duomo .Ì.Ì7. P.a/.za 
( i a - b i l d . 11: S Lorenzo-Vi
caria - V..1 .S fi. e. : Caro» 
i:.i.,i 3 >. ^S'.iz. Cen ' ra .e C. 
Luce: a. V.a -S Pa ).o 2'): 
Stella-S. C. Arena - V:a Fo
ca rè.!. V.a M.iTerd-"*: ~2. Cor-
- . O.i. 0i.d. 2\?.: Colli Ami-
nei - Cali-. A.:..:v\ j;.'»: Vo
mere Arenella - V.a M F: 
--.•--"-. : :',-: P 1//.1 I/" ina .rio 
j ' . V. . L Ci. ..ri., r, •. .4; V a 
M-r..a'i. tv V a s :r.>r.<- Mar 
* il. WV Fuorigrotta - Pazza 
Mar< A'!*-.»: r> C »:o*.".»:a 21: 
Soccavo - V.a Kpo.-T.-••< !">! 
Miano-Secondigbano . Cor-c 
iS-.-ron'i.:,l..'ii(i 174. Bagnoli -
Pia/za R o n d i : 1>~<: Ponti 

celli V.a Mari- 1 
Pogqior"ale - Posillipo - V a 
M lO/oil 11I0' Pianura - V a 
p. .»•.".:.e-.;.e ::: Chiaiano -
Marianella - Piscinola • V:a 
Nap)!: !••• P. -e. no l i . 
NUMERI U T I L I 

In e n - d. T..! .1 f.te r.f*" 
• w imr. 1 .I-I.M .'-^'u'. 'a .le 
( . ì m m e 1: N: )il: te.efor.an 
1-) a. l l i m or.rti» •* 20 a' 
f.-*..,! •• P ' - f" 1 -* .-1 - h a » T V " - e 
•»_••:• r ' i -n . i p»»r a ^J i r la» 
ni — f a cjtrun.i .e riet'.e;--.., 
31.50 32. 
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Improvvisa decisione dell'ENEL La scossa di terremoto avvertita anche in numerosi centri della Campania 

Qli impianti di 
Vigliena esclusi 
dalla produzione 

Ferma risposta del sindacato unitario — Gravi 
carenze dell'ente nella programmazione del 
settore — Prosegue la lotta alla Vetromeccanica 

La recente, improvvisa de
cisione dell'ENEL <i: «scin
dere dalla produzione la cen
trale termoelettrica Viglie
na di San Giovanni a Te-
duccio, ha suscitato viva 
preoccupazione tra i lavora
tori de! settore ed ha provo
cato una recisa presa di po
sizione del direttivo regiona
le della federazione lavora
tori elettrici. 

Secondo il sindacato, la 
decisione dell'ENEL mette 
in evidenza l 'incapacità di 
una efficiente programmazio
ne da parte dell'ente per 
quanto • riguarda la politica 
produttiva e quella delle cen
trali. E', infatti, incompren
sibile che sia s ta ta esclusa 
dalla produzione !a centrale 
d: Visiinna. !n un m o m m t o 
di L'iavc crisi <-'(xif.:n:ra d<\ 
pae-,«- s.il.a quale pe-a non 
poco il deficit tner'-'-.'tico e a 
d.stan/a ci: ->olo qualche me
re chi iidu/.iom di carico c-f-
f«*tuato a danno del mezzo 
giorno per se-arsa produzione. 

Il direttivo sindacale nella 
sua nota pone anche una 
questione di metodo, facendo 
rilevare che i dirigenti del
l'ENEL, nel prendere la de
cisione, non hanno ritenuto 
di informarne preventivamen
te le organizzazioni dei lavo-
la tor i ; non solo, ma, ciò che 
è ancora p.ù grave, sccio riu
sciti ad eludere tut te le sol
lecitazioni avanzate finora 
rìii sindacati per la convo
cazione di una riunione. 

Ora è probabile che un 
chiarimento ci ^nra perchè ia 
federazione cJe^'i elettrici ha 
deciso una serie di iniziative 
ccn le quali ritengono di ot
tenere il più rapidamente 
possibile conoscenze preciso 
sui termini della vicenda. 
Nello stesso tempo hanno ri
badito l'esigenza che sia co
struita in Campania una 
centrale di base che costi 
tuisce un impianto indispen
sabile a promuovere lo svi
luppo economico e sociale 
della regione. 

VETROMECCANICA — Il 
problema dei 130 lavorato:-: 
della Vetromeccanica che dal 
17 febbraio .sono riuniti :n 
assemblea permanente in di
fesa del posto di lavoro e 
p, . r rivendicare la salvaguar
dia della fabbrica, non lancia 
intravedere ancora una solu
zione. Ieri a! termine di ima 
riunicne <TM il crnsislio di 
fabbrica. i rappresentanti 
del iamminiat razione provin
ciale hanno assicurato ri: in
teressarsi al problema polen
dolo all 'ordine del d o m o 6n\ 
lavori della munta e dei em.-
s:Lr'.'o ed. inoltre, sollecitan
do l'intervento dell'assessore 
regionale ni fine di avviare 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

Anche nell ' incontro di gio
vedì in fabbrica ccn le forze 
politiche e sindacali è emer
sa la necessità di sollecitare 
l 'intervento della regione. 
Un discorso concreto, infatti . 
può es-ere avviato, dato che 
sono già pronti e posscno 
essere confrontati, i docu
menti con le oroposte dei la-
vora'ori e dell'azienda. 

Come è noto il padrone -.n-
tende r is t ru t turare appor
tando pesanti tagli al'.'nrruna-
zione: i lavoratori n r n con
dividono questa scelta forti 
del fatto che l'azienda è vi
tale ed ha molte commesse 
di lavoro. 

a.la Reuione. 
d i e ha .. 

All' incontro 
. ' n i ' i c . f n di <!:-

retto e co.itref) .iii.K^no t i r -
la II? :ione Car.i::.tn:a nella 
vertor.-'.a della ' IVrmit.il:a. 
hanno partecipato ra?ses-.o:v 
al bilancio ed alla program
ma/ione De Rosa, l'assessore 
ai lavori pubblici. Coricale. 
il presidente del! i Provincia 
di Salerno Fa.-.ol.no. la fede
razione unitari i regionale e 

provinciale CGIL CISL UIL ed 
il consiglio di fabbrica della 
Penni 'aha. A conclusione del
l'incontro. •'• stata sottolineata 
la necessita di pervenire ra 
pidamente a sbloccare la ver 
tenza. attraverso un impei'ir) 
della società pennita ' ia al 
mantenimento dei livelli OJ-
cina/ionali . con'emooranoa-
mor.te alla roa lwiz ione di 
un nuovo investimento per la 
realizzazione de! quale il go
verno • • impojnaio. 

Il 'presidente Russo, a no
me della giunta regionale, ha 
deciso di chiedere alla pre
sidenza del consiglio un ur-
L'ente incori* ro risolutore del
la vertenza. 

Stamatt ina, a l'è 10. i lavo
ratori delle manifatture coto
niere meridional; di No'-era 
Inferiore teriaiino l'assem
blea. aperta alla partecipazio
ne de; censirli di fabbrica 
delle altre aziende, convocata 
in .seguito all'assurdo e provo
catorio licenziamento che ha 
colpito sette lavoratori am
malati. Da martedì scorso i 
per contrastare :! provvedi
mento adottato dalla direzio 
700 lavoratori sono in sciopero 
ne. e del quale non è stata 
data nessuna spiegazione. 

IJO organizzazioni sindacali 
hanno duramente denunciato 
questo comportamento delia 
azienda che minaccia di e-
£ tendersi ad altri lavoratori. 
Infatti la direzione avrebbe 
preparato numero-.e lettere di 
richiamo nelle quali si mi
nacciano nuovi licenziamenti. 

CGILCISLUIL . in merito 
ai 7 licenziamenti, hanno af
fermato che le assenze dei 
lavoratori sono state causate 
da malattie o da infortuni 
su! lavoro <li cui l'azienda 
nty.erina era già a vono-
.scen.'.a. 

In o_*iii caso non è con * 
iu-enziamenti che possono es
sere risolti i problemi de'lo 
assenteismo, che alle MCM 
non supera le medie delle al
tre fabbriche, e su", quale i 
sindacati erano da tempo eli 
suosti a discutere. 

Sabato / Sport 
• Vigilia serena 

per il Napoli 
Il Napoli affronterà domi

ni .'. Milan a S. Siro con la 
ste.-wi form.vzione che ha p.i-
: t ^ : : i t n mereoledì .-i-)rso a 
Wroelav. i.el t an to di anda
ta dei quarti di l-.ii.il? rìdi
la Coppa delle C%v>pc: Fa-
varo: Bru.-co-ntt:. Vavasso:;: 
Burcnlrh. C.itellani. Orlan.i: 
ni: E-po.-ro. J-aliano. Sa.r.l-
d:, V I I uvan: e Ch'.aru::. 
scenderanr.o .nfatti :n cam
po. In panchina molto pro
ba Vilmente siederanno Car-
misjru.u. P<»gl:ana e Speg-
e-.erin. 

II <<^}jJÌor:io rr.viiejhino de-
rli azzurri t r a f e r r o tranquil
lo. Ieri la s-vjadra =1 e al
lenata ITI mat t ina ta e tut t i i 
di.sponib.ìi so.io lapparsi in 
buone condizioni. Pcsae'a — 
come sempre — si è mostra
to cTt:rr.:s-a: «I l risultato ot
tenuto ::-. Po.on.a — h i il: 
vhiarato — ha rinfrancato :! 
mer.ile d: tutt i Dcmen. a 
« t rei •r<:r.o ci: lare a ;-.*'-»:.» 
:r.o:l:o 

li Mi ' in — ha agr .unto — 
è in r.prv.-a e certamente 
.i^-:.-.teren'.o ad ur.a bella 7-.»r 
t'.t.t. ^ : r . ^ t r : :tv\e~-.v. 
»-e lo .. ;:tser.-.ranr.o. n . n r:-
nunceromo ad a" taccarc -*. 

r.;:r^:-.:ch. l':r.tr smontabile 
r l.bero . dal canto suo ha 
forcato d: f dramma*-.z-zare 
sul cio>:o — a molti parso 
l'c.'o.s-.i.inj'r.to ». caten.iccta-
ro > — praticato .n Polonia. 
« Le partite di Coppa M e.•-> 
c.\r.o come abbiamo fatto r.«v.. 
E chi ve lo dice r.e ha dispu
tate tante con l'Inter. Al S-n 
P-.ò'.o. tra quindici giorni. sa
ia diverso >\ Stamane ultimo 
a" e-.'."".» ivo :aoo'tat:vo: i v i 
pomeri r e o »-;r.ema rv-r t i " : . 

Su', t r e r ' e m: .mista , intan
to. re-ta :! dubbio su chi ìm-
tv-j>re ..' nosto di Mirili: 
Rocco deciderà poco prima 
rif .a p » . t : t a . 

D Serie B: scontro 
diretto ad Avellino 

L'Avellino demani avrà una 
buona occasione per a.'.on-
t.in.tr.-i dalla zona rotrores-
accKK- nella quale attua!nu-:i-
t« i l dibatte. Capita il No-

Incontro 
alla Regione 

per la 
Pennitalia 

L'incontro tra sindacato. 
rappresentanti della Regione 
e consiglio di fabbrica deila 
Pennitalia, tanto richiesto da: 
lavoratori della tabbrica sa
lernitana da mesi in lotta. 
si è svolto, finilmen'.e ieri 

vara, altra pericolante, che 
«.ertamente scenderà in cam
po con l'intenzione di fare 
barricate per racimolare al
meno quel punto che gli co-.v 
.^entirebbe ancora di .-;>.•*..no 
nella salve/za. Se t u r a v i a 
Capone ** oompaiMi r:usc:r.-r.-
:io a :*wcare con la neo •.-. a-
r;a t-c::<rn:r izione. i"Av«v:i.r>Q 
anche se faticando, dovivi) -e 
riuscire a trovare la via cl.̂ 1 
la ret- avversaria che. per 
altro. r.-Jt! e certo imrrv.c-
trabile 

Il turno, inoltre, s: pre>a\-
ta par tao larmente favor,- "o-
ie per uh ìrpmi anche n- r-
ohé la di re t 'a concorrente :n 
cias- fica, il R:m:n:. va a Ca
ci.ari do\e ha pochissime 
possibilità di non perdere. 
Tra lo altre pericolanti. :! 
Brescia ospita :• sorprendete 
Lecce. mentre la Ternana 
o c r a vedersela ?ul or<»pno 
terreno con la Spai. Una oc
casi or. e. qu i r i i . da nor. p?r-
ohvx- per ."1. irò..'... 

G Grosso impegno 
per la Paganese 

Por he rhxi;:b:'.:'à ciomr.:".: 
per la P.:jar.-\M' ci: Vi<i.r <:.-
ramato il distacco d.j.la :.t-
p-(lista Rar. La e." r.ps"..v;-
camrxin^ ospita in ta f : .. S -
racu.-<>. quarto ; n c.is.-.faa. 
un avversano d i t t i c o e « he 
cortamente '.onderà d r . i .a 
pelle. 

Pio facile, invece. .1 c o l 
pito del Bari che non rio 
vrebbe sud ire molto rx*r .«ver 
ra.ior.o dei i l ì r iet ta . Salvo 
.-orprese, quindi, il ri:.-.a.co 
t ra le m.ittatrici del j . r me 
meridionale O^IIA SO: e C ri >-
\ rotb- ' r::r.a'tt-re ::r:t..i" :t a 

P-r .- .i.t:v i..m ;..:... • r-
nvn ->;,ibil.zzati si a cr.-.tro-
e :•.<•*.:.t.a. ."a.tu.i.e : . I ' , : . : . Ì ' . I 
riserva incóntr; mt-rt --....' : 
.M.irii.t.i.'a T.:r-.^ ur. o.-:av 
che po'rebue t?:r::.:.: r-1 <• t 
.-o stt-sjso nsu. ta to del z.ri-:.» 
d. ai.d.ita. zero a z< r- ; Pro 
Va.-;o Rera-\.ento per : .-.« : 
rat; non dovrebiv es.-oro ri ' 
I . C . J conq-n-tarc a n:-mo ;:.-. 
punto contro la penultima in 
classifica: Mar-ala-Sorrento: 
i campani non . n r . c r . i •• . t i 
tacile centro i parin>:;: d. i a 

NAPOLI PER UN ATTIMO HA TREMATO 
Migliaia di persone si sono riversate fino a tarda ora nelle strade, hanno cercato riparo negli impianti sportivi e nelle piazze — Il telefono ha squil
lato per ore nelle redazioni dei giornali, al 113, dai Vigil i del Fuoco, al centro operativo dei carabinieri — Solo a notte inoltrata il rientro nelle abitazioni 

.Molta paura e piootcuptizo-
ne pi*." le due scorse di terre
moto cìie -uno ^tate avvertite 
ieri ser-a. !a prima alle 2U.22 
e la .-e.oula alle '20.24. a Na-
p;!i, a Ben.'\c-.ilo. C'aieria, 
.Vocerà Lifcrlorc. ::i vari altri 
< t ;iti*: del r.a.mietano e cK-'.la 
Campania. 

A N'ajK-li ! pr:m: ad aecor 
i?i-.-.-.i della -.co^-a d; tona mo
to ^r.io stati 14.i ituiuilin: cicali 
ultimi piani, ^pec.e nelle zone 
di Fuori grotta e di H:ÌJ*'ÌO1.. 
Molte per-.one hanno avvertii.1 
la -vo-ia -ilo [Xiché hanno 
notato, mentre stavano celan
do. il lampadario muoversi. 
H' il caso cii Mianea Kaj*naiii. 
abitante al 'A. p.acio di un pa 
!a///» (li corso Voi'ara: e Sta 
v-imo maiVJ.ando. c|ua:ido im
provvisamente «libiamo vi^to 
muoversi i! lampadario, siamo 
>ce.M .n .-.U'.uia per la pa.ira 
liei riiA.-te.-.i: del f.:iomj::o >. 

\AÌ studio Allineoi è stato in 
vaio da por.-oiir c:ie ivrc-.iv.i 
no rie! pr-ito (i. trovare scam 
[Mi. Alcune di ()ii'--.te persone 
11 hanno dichiarato di voler 
pasìaiv li la notte, ma dopo 
un paio di ore la pau*a era 
pa-sata ed 1 più facevano or 
diuat-ainente ritorno a ea.ia. 
Migliaia di telefonate hanno 
ricevuto il 1K$. i carabinieri. 
le redazioni dei mornali — in 
quella della cronaca dell'Unita 
: •'! telefoni hanno squillato in 
continuazione fino a notte ul
ta - - i vigili del fuoco. 

A corso Vittorio Kmanuo'.o. 
quaicmo p.ù .-.en.ii'oiie ha av-
\ ertilo il mo\ intento teilurico. 
anche a piano terra, come il 
-Suor IV Cicco ii quaie cu ita 
detto; •.Stavamo uuardando !a 
tt-ic-visiii.'K' (fa culo o; è sem
bralo c:ie .si muovesse, sono 
state le grida della .«tento che 
si riversava n.-lle strade ad 
impaurirei ». A pia/vale Tec-
chlo. a I-'uorig'-ot-t. una folla 
enorme <!: pnrso:ie si è -inte
ntala p-.-r ciaalche ora nel piaz
zalo antistante lo stadio, men
tre le prime '";tÌ7a- lom.ucia-
vaiio a circolare e a ileti-rmi-
naro vere e proprie --cene di 
panico. 

Anche 1 S. (lioriiio a Crema
no la scossa è -.tata avvertita. 
come ci conferma ìì signor 
Cataldo che era sce<o in stra
da con la fami-iiia. molto 
preoccupato dalla scossa: 
•< Improv. imamente alte otto e 
mezza, appena tormìaata la 
cena abbiamo .untilo il pavi
mento muovt-:-si e siamo seesi 
in strada *. Cicute i>er le str-a-
de anche ad Acerra. dove il 
signor Biagio De Rosa ha av
vertito la scossa mentre era 
con deirli amici: et Stavamo 
giocando a carte — dice — 
quando il tavolino ha ballato: 
naturalmente a parte qualche 
battuta cii spirito -.iamo secsi 
-.ubiti• .n strada 

Anche <i Secondighano la 
5te-—a scena, gente per le stra
de. tra sii altri Aldo Canale 
delle oa-e nuovo, che con la 
famigla -•: è portato subito 
nella strada: "-.Mamma mi-a 
ciie spavento — ci Ita detto — 
ap;x-:ia ho visto il "lampadario 
muoversi sono fuggito! *. 
' Dopo ira paio cL ore dalla 
sco-.-a le prime notizie: dal-
l'o>-orvutor:o vesuviar.o " si 
conferma che la .s-;ossa è av
venuta alle 20.24 e 23 secondi. 
l'epicentro è nei Balcani. Mol
ti namletani avvertiti hanno 
coni 'notato — a questo punto 
— a far-- ordinatamente ri
torno a oa-a. 

Farri.glie, bambini razazre. 
anz.an:. alcuni :n pi riama 
ed in -. •'•staglia quatta la w-"-
r.a a p:ar-z.a Municipio e lu:v 
zo v-.i. Marina. Un ^.-'.iptx» d: 
ab.t.«nt: cii ur.o stabile ri: via 
Catalano sono sta*: : prim: 
a >c-'nr!ere .:: strada e a r:-
.er-.ir-: sulle at t ico d: p:.iZJ.i 
M.ir.a.p.o: ..-C:rca mezz'ora 
fi - - -ice un'anziana damia. 
Mar.c. rf.it> l a — .ibb.arr.o v:-
st Ì : larr.aadar: muoversi: 
non abb.air.o dato troppo pe 
s t alia ctsa. ma dopo alcun: 
m:r.-.i"i. s: e r:p-:-tu:o -.1 feno
meno e a'rxbomo avuto pau
ra ». Ir. v:.v Mar.na, ia smessa 
.-scoti -. con cVolinata di temb; 
r.; :in pò* 'ctiver!:!:. "un p.^ 
:mp.iur.t:. t:n po' assonnati. 
' Stavo j . à a letto — d:ce V:t-
tor. i Celentar.o. madre di otto 
f-.el: che la e ircorid.tro at tac 
c.a-.do-: a'ia s i i vosto.glia — 
nella m:a e.usa. al 4. aianc 
*;. v a N:;.>v.i M a r n a a Juà 

•-•"• .^.o:.---. q u . j i i d o 

ad organizzare - - a v:a Ma
n n a — una partìUna d: cai-
ciò in notturna. « E' :1 m.ghor 
modo per mganare il tempo 
e soprattuto la paura » — ^n-
cia il pori.ere. ,\ pia/za Carla 
I'arzo - - intanto — l'arrivo 

de: croni-ti e de: fotografi e 
^tato male interpretato: .< La 
co.-.i e grave ha gridato qual
cuno tra la folla c'è la stani 
pa 1-. 

La signora B.V.e.-,ti:er; che 
abita in v.a De Marco, ansa
rne con i suoi quattro f._':: 
d:ce: .< Stavo in c i lena a pre 
parare la cena a mio ma: .t > 
che da poco era tornato dal 
lavoro. Ho visto il lampada
rio oscillare e quasi contem
poraneamente ho avvertito 
un vuoto di testa, ho gridato. 
E' intervenuto mio marito 
che, senza perdere un attimo 
h a preso tm palo di coperte 
e tut t i insieme siamo scesi 
giù in strada ». Quando ritor
nerete a casa? e. Non lo sap
piamo ma -scuramente passe
remo la notte qui ;>. Ma poi. 
lentamente, e tornata la cal
ma. Gli abitanti di Rua Catalano sono stati i p r im i a recarsi in piazza Municipio. Madre e f i g l i a prese dal panico, corrono sulle aiuole di piazza Municipio 

Certe adesioni possono riservare amare sorprese ^ICHFFfJlfl F* RIHA T TF1 

Attenzione alle tessere Gip 
Chi firmò ed ottenne la tessera si è vislo arrivare un avviso di pagamento di 10 mila 
lire * Gli ignari soci rischiano di pagare i debiti di una società « fantomatica » 

E' p^r aver sottoscritto l'adesione al GIP. 
• gruppi di iinp.-gno pV.iticv» rìemocr:-tirino .-• 
? ritirato !a tessera di ingresso ad una e ia 
perai.va d: con-aun > con la sigla --lant.Ti 
d: lavoro d.-i Comune di Napoli ••. che alcun.-
centinaia di dipendenti dell' Mute si son visti 
arrivare nei giorni scorsi ia richiesta di ver
sare lire 10 mila in quanto sono da conside 
rarsi <• soci -. E come tali ri-chiana di dover 
panare anche eventuali debiti olir- la (anta 
malica e p.-obab.Imente fallita » oi-.p.-nit! 
va >• potrebbe aver contratto. 

Come abbiamo pubblicai.» anmia-iuiito 
ieri, la fantomatica i'«» spacco è stalo ni; 
.ve.-rìo.-umontc chiu-o l'anno scor.io» e o tpc 
rativa fu inventata dall'ex assessore DL ai 
tantieri di lavoro ing. Roberto Sansevcrìno. 
il quale come compenso per 'a trombatura 
alle elezioni del 15 giugno ebbe il jxisto (nel 
novembre '75. dal consiglio di amministra
zione poi sciolto con la liouidazione) di 
< alunno d'ordine» alle TPN. L'impresa edi
le eie! SanscTerrno fioìi attruw-rsa- un periodo 
brillante; ^ io^tesso esuaiiente fJemoL-ristiano. 
- - forse anche perché apjxtssionato al suo 
nuovo lavoro nelle Tranvie provinciali — 

naii si fa trovare facilmente in casa dalle 
parecchio p.T.-.oni> che da un pa' di tempo 
lo cercano con insi-ten/.a. A queste si stan
no acu-.so aggaiincnii'i pu.viv.u .i.il.- un 
uiiaia di ignari che. in seguito alla lettera 
con cui si bus.-.a a denari (e ad altro), hanno 
scope!to d'o.-M-re diventati --. .-.aci ». 

Fra le molte tessere che preoccupati di 
pendenti di enti pubblici e: hanno toiise-
•inato. riproduciamo qui una del vGIF> iUi\ 
i'ENKL. Caino -<i vede parta la doppia in
terazione: aderendo al gruppo politico si 
otteneva la p >-.-.ibil;tà di acquistare m e r e ' 
prcs-o lo -iia-cio che l'a.-'.uto ex a.-.<e-s.)rL' 
ava va installato m piazza S. Maria deul; An
ge!; n. 1. affittando alenili dei locali dove in 
precedenza c'ora la direziono dei cani.eri 
comunali di lavoro. 

Sulla tessera c'è la firma de! pro-.id.mt e 
del GIP. il dirigente Enel ing. Riccarda 
Formo, del quale non si sa finora l'opinione 
su quanto sta capitando ;i eoNiro ohe aderi
rono al SUO «gruppo -. E forse i cliuuinienii, 
lui e gli altri rac e iglitnri di -cprelle .-.-adesio
ni •. dovranno daii: oltre ciie all'opinione 
pubblica e au'.i ignari * soci ». aneli è alla 
magistratura. 

_ 1 

.-..e ..i 

n -\ . i : ) . . 
r.-- e ..'.a p-r < « ..i::t - no p-rr.-
.- -to <.!. ; i ic : i- re ; n . e . b.im-
':!..:. • .-'.-.to .-»--a .n strada. 
" M •-> ma:."•" o.ae.sta sera non 
- e. n. doveva telefonare, 
.-..i^.-> ^ara precccupatussimo. 
ma .o r.^n vado certamente a 
r..-pendere al telefono, ho 
trortoa cauta d: salire m 
casa! 

Da vico Fo.ttar.el.e alla Za 
a-.tteria. <L\ vico Cat.tri s. so
no riversati tutt i per s t rada; 
quelli che h-anr.o la macchina, 
la utilizzano p^r >tare p.ù co-
rr:Od: e dsporsi a una atte
sa che potrebbe durare anche 
•atta !a notte, a Stavo man-
j andò e mi è caduto un p:at-
o racconta un raeazzo eco:-

t ito dal! :mprev_-:o. Antonio 
i>? Lorenzo. Non sap? amo 
e.-. ^ tare — afferma Marra 
s :r-..r.r"lla — ho messo :i bam-
n.-.o. il ie ha la febbre aitis-
...r.a. .-olla nvicchina. vc;l:a-
::.o .-.uvr* -e pre /vcup.irc i . s* 
p.">-.-a:r.o tornare a oa.-t..--. 

L'r. ;:.:;);>•) r.utr.to ci. ra 
J I . 'Z : r.on hanno perso tempi 

Salerno 

« Ricatti » 
sull'Università ? 
Un settimanale salernita

no che in un pcis-^uto cic:;e 
recente ha avuto un TH<>>O 
non secondario nell'in)'or-ra
zione democratica della at
ta ha sferrato un violento 
attacco a quei partiti che 
hanno sostenuto e to^teiao-
no la scelta della nuora i,;.;-
versità di Salerno ncIVi tul
le dell'Imo. Secondo questo 
settimanale tale scelta e rt-
fruito di un ricatto che su
bisce tutta intera la città^ 
e con essa le forze politiche 
democratiche e i sindacati,' 
particolarmente la federazio^ 
ne degli edili. 

Un ricatto che, in prati
ca, sarebbe formulato in que
sti termini: o sperperate de
cine di miliardi nella Val
le dell'Imo oppure non vi 
daremo ia grande ui:rcr-:i-
tà e nuindi il !avoro per re;.-
tinaia di edili diso cupazi. 
IM cosa più grave de,.,rz pre
sa di posizione del foglio sa
lernitano è :l ratto di tolcr 
far passare tutto uno sThte-
ranicnto democratico co'>-o 
:c: insieme ài forze *"•'»•- •;?< 
hiscono w: ricatto, saporen
do aia scelta che nr"--T.'*o 
vorrebbe. 

/.•' ragioni di un simile ai-
tacco non ci sembrano, in 
verità, vio'to chiare. La scel
ta della Vaile dell'Imo co
me sede del nuovo insedia
mento universitario, infatti. 
ridale al 1970c fu presa wii-
tariamente dai partiti e dai 
sindacati. Su quella szcli.i 
aveva discusso e si eri o ;-
pre*$a la città nelle sedi più 
opportune e diverse. Fa'e ap
parire oggi quella scelta co-
~e un riatto e, urini ari-
cora <-":r <">'V7-;7 o re- ifti-
•Tonti delle forze '.ir^r.o: ""'--
.*:>*-«- c':e -:"::> -r--'*.i er,-~-
v \ . ' e " .en te -~>-'~naono. ;. i 
':.•>•: - o o . 

Ci sono motivi nuo-'i c\e 
rendono sbaaliata o d'-citi-
bile quella sce'ia'* Il giorna
le non ne indica. 

Ci sono forze mtsTe^ite 
a non far rea'izzare l'inse
diamento con come 'i è d:-
e;«o? / : giornale se ne as
sume la rappresentanza'' F 
allora lo dica apertamente. 
COÌ'I come deve chiarir? p.r-
chc. ade**o. fzre la nuova 
università r.clla Valle del-
l'Irno non sarebbe un fat
to positivo e utile a incre
mentare l'occupazione <n un 
settore in drammatica crisi 
come quello edilizio. 

taccuino culturale 
MOSTRE 

Servizio a cura di G I U L I O 
FORMATO; V I T O FAENZA; 
MARINA MARESCA e MA
RIO RICCIO 

L' ING. F IORICA 
NUOVO COMANDANTE 
OEI V I G I L I DEL FUOCO 

Dall'iniz.o del mese l'in*?. 
Antonino F.or.ca. g.à coman
dante provinciale di Brindisi. 
ci: Lecce, d: Messina, di Sa
lerno e di Cagliari, ha sosti
la . io l'.n*. Gino Lo Basso al 
romando de. vi gii: de', fuoco 
della provitela di Napoli. 
I/m-rr. Lo B«.--.o. -.nfatti. è sta
to eh.amato K v.olgere nuove 
mansioni al m.n.stero dell'in
terno. 

LUCIANO FABRO ALLA 
GALLERIA F R A M A R T 

Luc:ono ?"abro ha il dono 
dei sorriso anche quando do
ve comunicare pen.-..en seri 
e gravi: un sorriso soesso 
ironico — come quando mi
se l'ItV.io a testa in e.ù. 
o moiif:cò le strt i t tuie ar
chitettoniche del Pallari:o -
e i! supporto costante, intat
ti. di o ra i suo lavoro. Ma 
nella mostra alia Fromort. 
non c'è ironia, anche ^* 
l'erezione di un mastodonti
co muro potrebbe forio cre
dere. c'è .-olo il .-orr>o d: 
una felic:tà conquistata e l i 
gioia di vivere. 

Nella ealler.a. Fo.b.o ha in
nalzato un muro curvo, che 
è la risrda s t ru t tura di so
stegno di elementi «irohit--»t-
tonic: f lut 'uant. e varrxo.n-
t:. Coeren"'mente '-on i -uol 
pr:nc:p.. oer cu. i monior.ti 
urna::. :i"r» . tanno «ì.ouni 
c.-.n.atenizlor.o cousal-'- t-.a 
loro. Fabro ha c o s t r u / i r i . 
muro ' h e '.•" r-orregre. del
le colonn- di stofìa v tria
mente colorate ad :r.d.-a.-e 
le diversa .:\c: del g.or.ir». 

La linea ondulata di a i e 
sto colonn-'' sembro oppia
to voler dissolvere .1 t-mpo. 
confondere io s p a r o -̂  di 
perdere la coscienza. Anche 
ri muro di sosteemo" - l'At-
tacrtapanni » tcosi sa in* to-
la la 'mostra» ha una l.nea 
o-.oldaie. Per Fabro <m.'. ;»n-
che per Beaudela-re» .: si
nuoso. :"onia:n*or:o. smusvi 
*?1: -•»TIsro»l: e su*>-ra a d.-
s-ont.p.'i.ta d-- 1-n^re. e <i-
moment:, fondendo tra lo.-o 
•1 «s'-oor.d. ter"-."••-.".•- •" . *̂ -
len.i"'m''n*e sr itid." -. •'-i% 

:x r .i lo..- .-'•'••sa .a •••'.". a i 
/.or.-* • r i r . "» d-st.na". .• li ; . Ì 
'..iv±r.* e eh-- r:oa.i*--v-.-".•-> '.-.-'. 
nulla ser.ri n " e r re-.-'...*..- •• 
nessun tem:>i umano 

Sottomessi .-.d ur.'est-:' " • 
deli i trans.z.-.r.*1. della s:.: 
matura e del d.namL-rr.o. '•'. 
linea curva apre a''.'e.--=•«».-••• 
le strade d: una fé. ce co.: 
r .nuità: la ocnflnu. 'à d: un 
onda che d.spiega sullo sy>a 
zio la permanenza d: un sor. 
t imento che arriva a supe
rare la separaz-.one delle co
scienze e l'Isolamento dc-i cor
pi. perché la coscrenza de
centrata nel mov.merr.o sfuz-
ce s:a alla solitud.ne che al
la 5ua discontinuità. 

La *.:nea curva del mura 
e la srnuosrtà de.le colonna 
che v. sono sorrette, r-ippre-
sentano o" : Fab-o u n e por-
tura dell'essere :n tir*'- •" 
d.menì-on: del tempo e del
lo spazio e tendono a r e s i -
g:unzerio in profond.tà: al 
mondo degii oggetti, azli al
tri . a se stesso. La musica 
di un concernilo popolare eh-"-
si mescola «eli spe*tv.<-r. 
coinvolgendo'.; :n que.-t i fer
mentazione sr;o.i>-,i a'"••:•::' : t 
lo s t a ' o d. -r.ij.a •!. "i...» 
con.-apevo.c.'..'Oi. 

Da seguire 
CONCERTO 
DI BENNATO E D'ANGIO 
AL T E A T R O TENDA 

Oliai, e domani alle 17.30 e 
alle 21.30 al teatro tenda di 
viale Augusto concerto di Eu-
L'Étiio Bennato e Cario D'Act-
g:ò. eco la partecipazione di 
Tony Esposito. Teresa De Sio. 
Robert Fix. Gigi De Rienzo 
e Pippo Cerciello. 

CIRCOLO 
INCONTRARCI 

Oi-2i. alle 21. a": circolo In 
centrare: ivia Palad.no. Ut 
ccncerto dei cantautor i Toto 
Pcit'iucc: e Salvatore Pace. 

CINEMA 
SULL E M I G R A Z I O N E 

Ciuesta sera, al cinema Nuo
vo i v.a Mcntecal'.a.'.o. l'i» 
per la ras^e-tna di film su ." 
vir.:rt."a7.:ono .--ara proiettato .i 
f .l:r. .< Permette? Hocco Pa pa
leo > di E. Scola. 

F I L M E D I B A T T I T I 
SUGLI OSPEDALI 
PS ICHIATRIC I 

Prosegue, organizzato dall ' 
ARCI-UI3P SÒtcavo. il ccc-
vegno su': tema: « emargina-
T.'.-o.er>. Oggi, a.le 16.30. nel 
la s,i!a ccnsiliare di Soccavo. 
.r. p.;ìzz,i G-.ovanni XXIII 
•j.O.i-t. ite dei-.i i4 p.'.rte de. 
film « Matt. d.\ s.ezare-). c.r. 
. i .bf i . t ' ) . 

I):..I..:0.. ~^:JL p tO.v t t . e . t ..i 
- e c . i . n . i p a t t e è.:-. '...11. pa ." 
••i .x- . ' i .1. -.-; ~-.-e s-.'•'•> ci.'.x.' '.-
•o .Se.r.o P.ro direnerò dei.' 
,.-.).-.;.i.e psichiatrico ; Fr j ' . -
l<a.-- .> e l'Asoc.al Group. 

! « CONVEGNO DEL PSI 
i PER LA F I A T 
! N E L L U F I T A 

Ì l problemi delia ìocaUijJi.one 
F IAT nella Valle de i lUf i ta con le 

I conseguenze che comportano per 
' il f i f lema dei t e r . a i . delle strut

ture abitative e degli ir.s;d.amenti 
umani, coitituitcono il tema di un 
convegno indetto dalla Federazione 
Irpina del PSI per domenica pros
sima alle ore 9 . 3 0 nel cinema Car
men di Mirabella Eoana. 

La rrurvone, aperta al contributo 
di tutte le fer ie pastiche, dc^h 
Enti locali interessati e de'la fede
razione sindacale un,tana, s. ap-irà 
con un intervento del prof. Gio
vanni Acocella. vice presidente del
la Giunta regionale e assessore al
l'Urbanistica. 

TEATRI 
CILEA (V I» San Domenico • C. 

Europa - Tel. 6 5 5 8i»8) 
Ouos'.a sera Blu ora 2 1 . 1 5 . 
Peppino Do F.lippo presenta: 
L'avaro di Mollerò. 

D U . M H A i te i JU4 0 7 4 ) 
Dalle ora 12 in poi spettacolo 
ti. sceneggiata: Curticllo vendi
catore. 

SAN LAKLU (V ia Vittorio Cm] 
miele I I I Tel « \ 5 0 2 9 ) 
Doman'. alia ore 18: Visita 
alla vecchia signora, di Einem. 

SANCARLUCCIO 
Ouest.i sera 6!!c o-e 18 pro
posta mui cale: ultimo contorto 
<Ĵ : cantajlors Salvatore Cardio. 
e de! t.-'o Ì2zz Pansato-Cccchet-
: M3-Dt:a: oro 21 .15 . I Ko: 
!a:nbuii i)-25en:ano. Auto, de
naro e successo fanno l'uomo 
lesso, crj'LO c-T :Ì ci^c :?.nut d 
N .'.3 A - J : ;r o. 

M « i u . i l t K i i . i .Collari» Umberto I 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di Streep tesse ( V M 1 8 ) . 

P t l L l l f c . l M A i l e i 401 b J 3 l 
O-i^ila i^ra a.o 3-? 2 1 . 1 3 . A v 
loaa.la 5l£n. od E: a P^ida ìi 
p. ;se:i!ano: Noi par voi di D. 
Verde. 

SAN r E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 444 500> 
QuDSla so-a a.'c 3-a 2 1 . 1 5 . 'a 
sociala Arta Toilralo p.'C»en!a-
Le cugine, oi llaio 5veva. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei mari , 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 
Alle 18 e alle 2 1 . 1 5 . la C C O J . 

• te-s'ra;e « Gli ipocriti » presen
ta Le farse di Dario Fo, con 
N j i ì o Masc a, Carmen Sciv tra-o. 
Antonio Ferrante. Paola Osso-
rio, Renato De Rienzo, Massi
mo Perez Donatella Brighei Ra
gia di Nello Mascia. Scene e 
costumi Bruno Bjonsncontri. M u 
siche Pasqua e Scia à 

TEATRO TENDA (Piazza Merca
to - Tel. 3 3 8 . 2 8 0 ) 
Aiie 18 e a..e 2 1 , 1 5 . in col
laborazione con CETI , ia Coope
rativa Tea'roggi presenta Bruno 
O l . i o :n- Rocco Scotellaro. 

S A N N A Z Z A R O 
Onesta s;-a a'!e ore 1S.30. 
Ugo D'AIosso. L J ;a Co-.te. 
P.;tro De* Vico In: Scarpia 
Roppia e cerevelle fine, d. 
G. DI Ma'o. cari Carlo Taran
to. G?ir;ar :-;o Palumbo e la 
Darfac'pE^ion; di G -jseppe Ana
tre:!'. 

CENTRÒ T E A T R O S P A Z I O (V ia 
San Giornio Vecchio, 2 7 • S. 
Giorgio a Cremano) 
Domai : J " ; o-c 18 .30 la com-
pa'jnia I' Punto p.-eser.Ia. E" 
pesta o nun e pesta, di Mar.da-
to-Fa-misano. 

T R I A N O N (Piazza Calenda) 
Dalle ore 11 in poi saettace
lo di sceneggiata; Fralu mio aiu
tarne tu . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

lo . 1 2 ) 
(Riposo) 

A?Cl UlSF LA P IETRA ( V i a La 
Pietra 189 8agnoli) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alle 24 

CIRCOLO A K l l SOLCAVO (P.za 
Attor* Vitale) 
IRincso) 

C I K i u i t J INCONTRARCI (Via Pa
l a r n e 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 
i ' : - , - ; - alle ore 16 i t r ' . - j 
• - • P,? • vjccl a Pac? t-resn-
! : io e. -r \??2' e tz-rr.' ic la 
cor.d.z one c,io«<;r>:.e. de. l 'ama-
e ^rjz 3 1 : so: 3 ; e i' e . a : : : 
ri • ba-;z 3 -.a :'3Z ; r : l c . 

CIRCOLO AKCI V I L L A C O I O VE
S U V I A N O (S Cuseppe Vesu
viano) 
O-cs-a sera al.e ere 20 la 
c : ~ 5 . - . - a f j ja.-a C3.T. - . I ;C! :S 
p e - r . ! : . Moloch. 

ARCI KiuNfc i l i o (3 - travort* 
Mariano Scmmolt ) 
(Riposo) 

C M f M A OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

O a 15. 13. 21 .33 : Snoopy 
cane contestatore 

C I N t l f C a 4 1 I K O (Via Por|-A:t>« 
n 30) 
A l a z-: 1 S 2 0 . 2 2 ; Monsieur 
Verdoux £ Chap ' - . 

E M U A i l I i v a r Oa Mora - T«-
I»(OPO Ì77 0 4 6 ) 
I l prestanome 

M A X I M U M I V I Elena, 1 9 - T«> 
l-'o->c «532 1 141 
I l flauto magico 

' N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 3 7 1 ) 

i Salmo rosso, di Miklos Jancso 
1 tpr.ma assoluta) 17-23 
•• N U U V O ( V I * Muntecaivano. 16 
| Tel 4 1 2 4 1 0 ) 

Per la rassegna del cinema Ita-
I ì.sno: Permette? Rocco Papaleo, 

di Scolo. 
CINE CLUB (Via Orazio 7? • Te

lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
| A i a ore 21 .15 : Con i Lions in 

Costa d'Avorio 
SPlJi L I W H _ L U U (Via M Ruta 

n S al Verniero) 
Alle ore 18 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
La strana coppia di G. 5a'(s 

ClN tMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paniel 'o. 35 - Sta
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) 
Carric lo sguardo di Satana, 
co'i 5. S,)jcek - DR ( V M 14) 

ACACin 1 Via laraniuio, 12 - !•> 
lelono 370 8 7 1 ) 
Nevada Smith, ca:i S. McQuecn -
A ( V M 14) 

A L L Y U N t iV ia Loinonaco. 3 - Te-
telono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria. di D. Argento 
DR ( V M 1 4 ) 

AMUASCtATOKI (V ia Crlspl. 3 3 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Anima persa, con V . Gassman 
DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l genio 

A U G U R I L O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La battaglia di Midway, con 
H. Fonda - DR 

A U S O N I A 1V11 it. Caverò - Te l» 
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Napoli spara 

COHbU (Corto Meridionale - Te
lefono 339 9 1 1 ) 
Napoli spara 

D E L L t P A L M E (Vicolo Vetreria 
l e i 4 1 8 . 1 3 4 ) 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
E X C t L ì l U K i v i a Milano Telo-

Inno 268 4 7 9 ) 
L'antiverginc, can 5 Krystel -
5 ( V M 18) 

F I A M M A ( v i i C. Poerlo 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La nave dei dannali , con O. 
Wellas - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R Bracco. 9 
Tel 310 4H3) 
Nevada Smith, con S. McQucen 
A ( V M 14) 

MfcTKOr-UL: 1 a N ( v i a Chiara - Te
lefono * 1 8 8 8 0 ) 
Napoli spara 

O D E O N I f o i i i Piedlgrolta. 12 
T - l 6 8 8 3 6 0 ) 
E' tempo di uccidere detective 
Trcck 

ROXV (Via t i r . l » I 3 4 3 1 4 9 ) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5. Su»:ek - DR ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA (V ia 5 Lucia. 59 
Tr i 415 5 7 2 ) 
L'anlivergine, can S. Krystel -
S ( V M 15) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 - T e 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong 

A D K i n r j o • Vìa Monttol lveto, 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
King Kong 

A L l t G.MLbTRE (Piazza S. VI-
t V r »-! fi16 3 0 3 ) 
I l cadavere del mio nemico, con 
: P Zi V , - ; D - DR ( V M l o ) 

A R L O t S A i t N U ,V .» C. Larelli . 1 
Tel 377 583» 
L'ultima orgia del terzo reich 

ARGO I V I Ì a ic»>ndro fottio a 
Tel 224 7 6 4 ) 
L'ultima orgia dei terzo reich 

A R I b l O r . ( V i * Mo i^n tn . 37 I » 
l-lonc 377 3 5 3 ) 
I l cadavere del mio nemico 

A V I O N 1 Viale 3eg'r Astronauti. 
Colli « m i n - i Tel 7 4 1 92 6 4 ) 
La gang della spider rossa, con 
D N . - . - C 

B E K N l m , v . « Bernini. 113 - Te> 
• clone 37 7 109) 
La gang della spider rossa 

C O K A 1 1 U ( ! - « ; • O.H Vico - Te
lefono 444 8 0 0 ) 
La pretcra, cor-. E. Fer.ech - C 
« V M 1 3 ) 

D I A N A ( V i i luca Coordino Te> 
tei->-,c J77 527) 
King Kong, con J. LEi-je - A 

EDEN (Via G. Santallca . Tela-
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l cinico, f intarne, Il violento. 
con M. Merli - DR (V,V. 1 4 ) 

EUKOI'A I V . i Nicol» Rocco. 4V 
Tel 293 4 2 3 ) 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M . Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

GLUHIA (Via An-nàti i». i b i I » 
letnnq 291 309 ) • •• • 
Sala A - King Kong 
Sa a B - La nuora 

M I C i . O N ( V I S '%•!.IH.do Diaz t e 
l''"->n J Ì 4 B'I J> 

L'ultima orgia dei terzo reich 
PLA/ ik I V I D tv.- U I I I ^ I / ( c i 

leno 370 M S l 
Cassandra Crossing, con R, Mar-
T.S - A 

R O t A L (Via Roma. 353 - te i» 
lono 403 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har- ' 
r l i - A 

I I T A N U 5 (Corso Novara. 37 • le-
I t lono 2GB 1 22 ) 
Carric lo sguardo di Satana. 
co:i b. fapjcel. - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
L'innocente, con G G annin' -
DK . V M I I ) 

A M t K i L A 13.11. Martino • tele 
lono 248 9 8 2 ) 
Taxi driver, con R. De N r o -
DR ( V M 14) 

A S I u K i A iSanta Tarda - I i l e 
I lono 343 7 2 2 ) I 
. Mark colpisce ancora, con F Gz ; 

*..;J j . . - A 
A S l h t t iV ia Merzocannone, 10'i 

Tri 321 9 8 4 ) 
La prctora, con E. Fe-icch - C 
i V M 18) 

A J 1 Via Vittorio Veneto - Mia 
ne Tei 7 10 6 0 . 4 8 ) 
Febbre di cavallo, con L. Prole!-
t. - C 

AZALEA t V i » Comune. 33 - Te l * 
Ione 6 1 9 2 8 0 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 8 ) 

8 E L L I N | (Via deiuni Teleto 
no 341 2221 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, con P. Vil -
'3-Jj'iO - C 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel 342 5 5 2 ) 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

C A P K U L ( V i * Manicano - Tele
fono 343 4 6 9 ) 
Baita che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

CASANOVA 1 Lu.»o Ga-ibaidi 330 
Tel 2UU 4 4 1 I 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon - G 
(VM 14) 

C O n - . j b r u 'Galleria Umberto Te-
lelono 4 1 6 334 ) 
Le deportale della seziona SS, 
con J. 5te.ner - DR ( V M 18) 

D O i ' u l i i v i / u u 1" I i v i r 4e. Chio 
»»ro l - l 321 .3391 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. W,Ider - SA 

I I A L N A H O I I (Vi» lasso, 169 
T»l 681 4441 
Uno sparo nel buio, con P. 
Selli.-s - SA 

LA r L K L A iV ia Nuova Afnano 
n 35 Tel 760 17 12 ) 
I l signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

LOKA . C - I l U J t ' j • r-u-j].orea 
le. 129 T»i 75S 02 4 3 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r s - A 

M U i ' ! I T < I 5 5 I M O (V ia Cisterna 
iteli OMO T»l 310 0 6 2 ) 
Nerone, con P. FrE-.;o - SA 

L'UNITA'TEATRO 
al S. Ferdinando 

« LE CUGINE » 
di I. Svevo 

Presentando quatto ta
gliando al botteghino d«l 
teatro t i ha diritto a uno 
•conto del 50 per canto 
sul prezzo del biglietto di 
ingresso. Lo sconto è va
lido anche per lo spetta
colo di domani. 

• i i i i i i t i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i D i l l i i a i i i i i i i ' i i i i i i i 

I l convegno precede il convegno 
che si svolgerà nei prossimi gior
ni . presso la biblioteca provinciale 
di Avellino e che vedrà la parteci-
pzzìone di rappresentanti degli En
ti locali interessati, delia Regione 
e dell'Amministrazione Provinciale 
di Avellino. 
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Confronto aperto nella regione per dare certezza ai fu turo delle nuove generazioni 

Macerata: per la prima volta 
un consiglio di facoltà 

aperto alle forze democratiche 
Nell'assemblea, caratterizzata da una massiccia e attenta partecipa
zione, sono stati affrontati i problemi della riforma universitaria 

MACEFtATA — I'a.-o.em'nlt'a 
che si (• rivolta pò?:hi ijmrn. 
fa presso l 'Univers i tà d. Ma 
ce ra ta ha s e g n a t o un m o m e n 
lo di pa r t i co la re impor t anza 
che non ha precedent i ne,la 
s tor ia de l l ' a teneo . Per la pr; 
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PESARO-URBINO - Continua la ricerca della Consulta giovanile 

Non palliativi ma atti concreti 
per i 5 mila giovani disoccupati 

Tanti sono nella provincia i cittadini dai 18 ai 28 anni senza un lavoro o che lo han
no perso - A colloquio con la compagna Cecchini, segretario provinciale della FGCi 

URBINO - il convegno del PCI sulla riforma dell'università 

CTé un disegno conservatore 
si può batterlo con l'unità 

Una attenta riflessione per capire i caratteri nuovi della protesta giovanile 
Impegno unitario di tutto il partito - Conclusioni del compagno Verdini 

• l.a >ti l . i / . i 'H' - e r n i e -a 
: l 'orto S. Klpi:! o •-, >,i e qu•;; 

di delle nii-tlio;-.: i he ' l a imo 
a: co mpiiii'iii Min- i : ; - c a i 

1 ruolo abbiano ao.-at.» 11 IH'l ; 

• e le .mitii 'ui-aru/iou: il sari | 
' --tra. c'ie l'eiiiiono da .i:\er--. 
i ami: ! 'ammin:<tr:i/rn:ie. -i: 

! f ra ' ! i. i'i so-,!,in/a. <\ \ -a I. !-,-
1 invelili ' a lena: -a-iin. V).-c-;l. 

Unn vecchia fotografi,! di una piazzetta di Porto S. Elpidio 

Documento unitario dei movimenti giovanil i 

Ferma risposta unitaria 
a una aggressione 

fascista a Macerati li 

PKSARO La C o n s u l t a 
provincia le f o r m a t a dai ino 
v mietit i poli t ici giovanili 
( r 'GCI . F G S I , M G D C . C'.SDI. 
F G K l e d a l l ' a m m i n i s t razio
ne provinc ia le h;i p resen ta 
to al consig l io provinc ia le di 
P e s a r o e Urb ino : r i su l t a t i 
de l l ' indag ine c o m p i u t a su! 
;»r - dei g iovani dai la a i 
28 a n n i ne l l a provincia e 
r i g u a r d a n t e i! r a p p o r t o «io-
vani occupazione . Della pr i 
ma fase de! l avoro a b b i a m o 
ciato no t ì z i a . O r a la Consu! 
ta è i m p e g n a t a nel la elabo
raz ione della fase successiva : 
la r ivelazione del la d o m a n 
da di lavoro. 

Alla c o m p a g n a Mar ia Cri
s t ina Cecch in i , s eg re t a r io 
p rov inc ia le della FGCI e 
m e m b r o del la C o n s u l t a chie-
ri.amo u n giudizio sul lavo 
ro svol to u n i t a r i a m e n t e da i 
mov imen t i giovanil i e sulle 
p rospe t t i ve c h e v pomrono 
per a v v i a r e in conc re to la 
r isoluzione de! p roblema. 

a I n n a n z i t u t t o da ; dat i - -
e: d.ce !a c o m p a g n a Ceivh. -
n : - e s: acon'-zc che e r. 
c o n f e r m a t a '"analisi . - " ru fa 
m i e dei fononi-aia e m e r - a 
n u c h e a livello naz iona le . Il 
lavoro svo l to e quel lo che v 
definirà a brevi- t e r m i n e con 
s e n t i r à d: d i spo r r e d: i;-:.i 
ba.^e conosci t iva »•»•.-.a e i;.i •) 
di di so l lec i tare r i s p o s e 

Puoi fare : degli e.-vmp. .n 
proposito ' . ' 

i Comunemt ' t i t e s: p- Ì.-.I 
cl'.e : giovani .vano "a.'.t rr:; 
c i " aì ' . ' in.-erimeir.o nei .-e". 
:o r : p rodu t t i v i . T a l e conv .n 
c i m e n t o t rova e^ca nel i.i**o 
c.ne e s i s t e a n c h e nella no 
- t ra provinc ia u n o - c u l o ira 

la d o m a n d a di m a n o d o p e r a 
generica t a b i t u a i e in t a n t e 
az i tnde» e quella effet t iva 
m e n t e d isponibi le c h e . come 
r..vu!t.i da i i ' .ndagi i ie e ma 
nudopera specifica «• preva-
i t n t e i i i en t e .n te l ìe '^ua le . C h e 
i giovani vogl iano a n c h e :n 
serirv: in a t t i v i t à piaìilut::-
ve e d i m o s t r a l o dal fa t to 
c h e ol t re :1 20 ' . degli stu
den t i <• a n c h e i m p e g n a t o in 
u n ' .avoio. 

Nella n o s t r a provincia , con 
s ideral i ) che sono o l t re ó ni; 
la i giovani d i soccupa t i e 
n o n c o n t . a m o i so: : occupa 
t i . i p recar i . : lavora".ari a 
domici l io ecc.. e t e n e n d o 
con to del le cons idera / lo : ; 
c h e hai a p p e n a e-p:v.---o. 
qual i sbocchi s. pa r somi pia-
vedere per ques t a va.-ta ciò 
m a n d a di oc e .udizione'.' 
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giovani . L'n p u n t o «aie limi 
vor: sciare e cmy e 
c o n ' ' n u l o n à recen te docu
menti» u n : ' a r : o de; niovim-.n 
: . L'.ov.ni.1: e ciuci,o che su'-
io lmea l 'esigenza elle si c r e 
ilo ie «'otid./'i"in. per un ;n 
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I congressi del PCI nella regione 

Parliamo troppo poco 
di queste nostre 
realtà territoriali 

A colloquio con il compagno Bruno Nicchi 

Oggi e domani oltre cinquanta sezioni 
eomiMi.ite .n tutta la re^icne andranno 
a ce omesso. Una prima ed Importantis
sima fa ne de! dibattito congressuale (en
tro domenica prossima tut t i i congressi 
di sezieoe dovranno essere ultimati) si 
sta quindi per chiudere. I congressi di 
comprensorio, poi, quelli di federazione 
ed infine il primo cengresso regionale, 
a aprile, .saranno le tappe progressive 
della discussiciìe e dell'elaborazione del-
l'orbai ii/./azie.i-ie comunista umbra. 

Ma qua!; seno i temi che in questa 
prima parte del dibattito emergono? 
Qiiali problemi nuovi il parti to ha di 
frf nte? Come .-.i vanno formando i grup 
pi dirigenti di sezione? Di questo com
plesso di temi ne abbiamo discusso con 
il compagno Bruno Nicchi responsabile 
della commissione organizzazione della 
federazione di Perugia. « Il dibattito — 
dice Nicchi - - è sicuramente il più alto 
<• ;1 pai avvertito degli ultimi anni . Tut-
r.iv.a ani ora sono predenti dei grossi 1 i-
iii. ' . . ' . I): che tipo? «La discussione e 
mollo serrata sui* problemi generali, eco 
hcar-.! riferimenti, però, alle tematiche 
locali e regionali. Kceo • specifica Nic
chi - la "dimensione territoriale" dei 
problemi che la crisi economica, da un 
iato e '.a situazione politica dall'altro 
ìnduemo, mi p.ire sia ancora, in larga 
misura, as-e.nc dal dibattito cengres-
iuale ... 

Com'è la partecipazione? « In generale 
è molto buona - - risponde Nicchi —. Di
ciamo che all 'interno di questo giudizio, 
poi, la Mutazione è variamente artico
lata eia zona a zona. Ci seno, cioè, delle 

punte di partecipazione e di discussione 
ottime e, di centro, punte :n cui questi 
fatti ncn sono cosi positivi >•. 

Come si s tanno formando i nuovi grup
pi dirigenti di sezione? «Possiamo affer
mare che è in a t to un processo mo.to 
ampio di allargamento dei gruppi din-
genti *j« direzione dei giovani e delie 
donne. Vicino a questa novità positiva. 
e'e anche un riequiiibrio nella forma
zione del quadro dirigente comunista 
delle figure -,ociali p:u propriamente 
produttive. La presenza opera .a. per esem
pio. sta tornando ad essere torte e com
patta. In questo s.enso esiste un dee-tao 
recupero ». 

I maggiori problemi politici emersi qua
li sono? « Ho già detto che il pericolo 
numero uno presente e quello di uno 
scarso riferimento ccn le singole reaita 
locali. In questa direzione bisogna neces
sariamente che le no.it re sezioni tac
ciano uno sforzo maggiore. L'esigenza 
ciie avvertiamo è proprio di questo tipo». 

Nella discussione sulla linea politica 
del part i to affiorano resistenze o:l oppo
sizioni? « Nel compie-iso si può dire che 
la consapevolezza della gravita della crisi 
e della qualità della proposta del nostro 
parti to siano ì due terreni costituenti 
l'asse dell'interesse e de>l dibattito. Cer
tamente qua e là ancora affiora qualche 
elemento di integralismo, di chiu-iuia. 
per cui magari invece di cogliere la 
nuova elaborazione sui temi dell'egemo
nia e del pluralismo in positivo, ia si 
considera come un cedimento. Ma — con
clude Nicchi — sono fenomeni del tut to 
marginali ». 

« Tribuna congressuale » sull'Unità 
CJuule sarà il ruolo della 

pagina regionale d*AVUni
tà nel dibattilo congres
suale? Le iniziative in 
programma sono moltepli
ci. Intanto si aprirà agli 
interventi dei compagni 
in una vera o propria 
<; Tribuna congressuale ». 
F. per questo l'Unità usci
rà, .i pai tire da domenica 
prossima, in un'edizione 
domenicale per quat tro 
numeri a due pagine. 
cioè con una pagina in 
più. 

Sia nella pagina nor
male di cronaca che in 
quella speciale sarà dato 
ampio spazio ai resoconti 
dei congressi di sezione 
maggiori, oltreché a quelli 

di comprensorio e di fe
derazione. Vicino, poi, 
agli interventi che sui 
diversi temi della realtà 
regionale i compagni delle 
sezioni, di zona, della fe
derazione vorranno fare 
saranno ospitate anche 
una serie di dichiarazioni 
di esponenti politici dei 
partiti democratici, di di
rigenti delle organizzazio
ni sindacali unitar ie CGlL-
CISI. ed UIL. di esponen
ti dell'economia e della 
cultura, sul significato del 
congresso del PCI. 

Quattro tavole rotonde 
costituiranno l 'ossatura 
delle pagine speciali. La 
prima sarà dedicata al 

documento precongressua
le del comitato regionale 
con le forze politiche de
mocratiche. La seconda 
sul rapporto partito-centri 
urbani, la terza sulla que
stione della presenza dei 
comunisti nella crisi eco
nomica e nelle maggiori 
fabbriche dell'Umbria, la 
quarta, infine, sull'impe
gno della cultura e degli 
intellettuali per il pro
gresso della regione. 

I compagni che deside
rano intervenire nella «tri
buna congressuale» sono 
pregati di indirizzare i 
loro scritti alla redazione 
dell'fy nita <ii Perugia: 
piazza Dante 11. o a quella 
di Terni, C.so Tacito 25. 

Mani a Terni 
alla XX Settembre 

TKIJNI — La campagna congressuale del 
Part i to in provincia di Terni è giunta 
ali.' ultime bat tute: si sono già svolti 90 
congressi, di sezioni comunali e di fab 
brica. manc ino solo alcuni congressi 
maggiori prima del congresso di federa 
/ione e'ne M terrà il 18. 19 e 20 marzo, 
a Temi, al cinema Verdi. 

Per oggi sono previsti i congressi della 
sezione Enti locali di Terni che si svol
gerà nella sala XX settembre, e sani 
presieduto dal compagno Germano Mar-
ri. presidente della giunta regionale. 

Sempre oggi inizierà la conferenza di 
organizzazione della FGCI, alle la alla 
Sala Farini. per concludersi domenica 
alla Saia XX settembre, alle 10 con le 
conclusami pubbliche rì: Ferdinando 
Adornato, della direzione nazionale delia 
Federazione Giovanile Comunista. 

Altri congressi sempre oggi si svolgono 
a Cardato (sezione Sagrestani) tenuto 
d.il compagno Vincenzo Acciacca, consi
gliere ragionale, il congresso della Se
zione « 7 novembre » che sarà tenuto dal
l'assessore comunale Roberto Rischia. 
Montefranco. che sarà tenuto dall'asses 
.-.ore regionale Giusi incili. 

Domenica si terrà il cengresso com 
prensoriale del Narnese-Amerino che sa
rà concluso nel pomerìggio dal compa
gno Gino Galli, segretario regionale del 
par*ito. Prima de! congresso di federa 
/ i rne e previsto il eicigresso della sezione 
Acciaierie, sabato 12. presieduto dal com
pagno Alfredo Heichl.n. 

Infine per il 14 è stata convocato, alle 
10. ni federartene il comitato direttivo. 
cui parteciperà il compagno Luciano Bar
ca. e r e i pomeriggio il comitato federale. 

Galli alla sezione 
comunista IBP 

PERUGIA — Solo in provincia di Pe
rugia oggi e domani si celebreranno pm 
di una quarant ina di congressi di se
zione. Qui di seguito diamo l'elenco di 
una serie di manifestazioni 

Il compagno Gino Galli segretario re
gionale del PCI presiederà oggi lo svol
gimento del congresso della sezione co
munista della IBP che inizierà alle ore 9 
nei locali di via Valentin: (Madonna 
Alta). Il compagno Francesco Mandarini 
segretario della federazione di Perugia, 
seguirà oggi e domani il congresso delia 
sezione di Fontivegge. 

Sempre oggi si svolgeranno i seguenti 
congressi: Bastardo, Bruno Nicchi: Pon
te Felcino. Paolo Menichetti; Perugia 
(sezione Di Vittorio). Claudio Carnier . : 
Perugia (piazza Grimana) . Raffaele Ros
si e Alberto Goracci; Foligno (Grandi 
officine). Remigio Palini: Castiglion del 
lago. Vinci Grossi; Bevagna. Alba Sca
ramucci. 

Domani domenica invece si svolgeran
n o : seguenti congressi: Amelia, Gino 
Galli ; Corciano. Bruno Nicchi: Tuoro. 
Kat.ji Belillo; Gualdo Tadino. Sett imio 
Gambul i : Casa del Diavalo. Stefano Mic-
colis; Passignano. Stefano Miccoli»: Eg-
gi Bazzano. Massimo Angeiucci: Passo 
Parenzi. Gustavo Corba: S. Terenziano. 
Fausto Galilei. 

In tan to ieri sera organizzata dalla ri
vista del nostro part i to «Cronache Um
bre » si è svolta nei locali della Banca 
nazionale del lavoro una interessante ta
vola rotcnda sui problemi della ricon
versione industriale nelia nostra regione 
d: cui riferiremo nell'edizione di domani. 

PERUGIA - Assemblea a Lettere 

GLI OPERAI SONO 
ENTRATI NELLA 

FACOLTÀ OCCUPATA 
Presenti rappresentanti del CdF della IBP e del 
Consiglio di zona • Le iniziative dei prossimi giorni 

Delegati di fabbrica e esponenti sindacali dei metalmeccanici riuniti all'ANCIFAP 

La FLM intensifica il dia/ago 
con i gio vani e i disoccupati 

L'incontro convocato per valutare la relazione preparatoria alla conferenza nazionale di Firenze 

ULTIMATO IL DOCUMENTO DELLA CONFERENZA DI PRODUZIONE DELLA TERNI 
PERUGIA — Ieri matt ina, si 
e svolto alla facoltà di Lette
re, occupata ormai da alcun: 
giorni, un incontro fra stu
denti, rappresentanti del con 
.siglio d: fabbrica della I B P . 
e de! consiglio di zona. 

L'assemblea è iniziata con 
una breve iilustraz.one da 
parte eie! consiglio di fabbri
ca della I H P. dello stato Clel
ia vertenza all 'interno dell' 
azienda e dei risultati dal
l'assemblea di giovedì alla 
quale aveva, del resto, par
tecipato una rappresentanza 
degli studenti-occupanti. Si 
è partiti di qui per avviare 
la discussione su! rapporto 
operai-studenti e sulle forme 
concrete in cui questo deve 
esprimersi. 

Le parole che più sono sta
te ripetute nel corso dell'as
semblea: unità e autonomia. 
Lo sforzo di tutti si è con
centrato cicè ne! non vede
re contrappone queste due i-
stanze; ma cercando di ana
lizzare le esigenze del movi
mento. di cogliere le diversi
tà fra l 'attuale situazione e 
le tematiche de! '68. 

Il problema dell'occupazio
ne hanno detto la maggio
ranza degli interventi, è ciò 
che più solidamente ci uni
fica. non si può perciò accet
tare i! tentativo di dividere 
occupati o disoccupati, che è 
più volte emerso in questi 
giorni nei discorsi di alcuni 
esoonenti nazionali della 
DC. I! dibattito, non privo di 
polemiche, anche aspre, in 
certi momenti ha poi cer
cato di definire il ruolo spe
cifico dell?, battaglia studen
tesca. Si è parlato de! signi
ficato dei contentili culturali 
dall'università, della didatti
ca. dei ulani di studio, evi
denziando i ritardi di elabo
razione esistenti a questo 
proposito. 

I! compagno Mancine!'!. 
eie! consiglio di zona, inter
venendo a conclusone dell' 
assemblea, ha messo in evi
denza !a necessità di andare 
alla costruzione di una piat-
taformi eli /.ona. L i lotta 
della Perugina e di altre fab
briche. ha detto Mancine':'.:. 
non è stata finora sufficien
temente coordinata e non è 
riuscita ancora a collegarsi 
all 'esterno con la cittadinan
za. Per questa ragione il con
siglio di zona nei prossimi 
giorni promuoverà una serie 
di incontri nei quartieri sul 
tema delì'occuoazionc. 

< Queste assemblee — ha 
eletto Manrne ' l i — possono 
essere la sede adatta ner an
t e r e ad un aoorofondimer.to 
de! rapporto fra onerai e stu
denti. stabilendo insieme al
cuni obiettivi di lo t ta» . 

Gli studenti occunatì. a! 
termine della <i=semb!ea han
no fissato i seguenti impun
ta menti ner l 'mmediato fu
turo: sabato mattina si svol
gerà un dibattito su! governo 
AndreoUi. la sera ci sarà li
no spettacolo, domenica at
tivo degli studenti universi
tari con i medi, in serata di 
nuovo sicttac^!o. lunedi in
contro con eli enfi locali. 
martedì dibattito sulla rifor-
ma universitaria. 

Un'immagine della manifestazione di ieri dei forestali alla 
sala dei Notari 

TERNI - - Ieri mattina alla 
Sala delle Conferenze deli'An-
cifap .->i sono incontrati i de
legati di fabbrica e i rap
presentanti sindacali delle 
aziende metalmeccaniche pub 
bliche e private della provin
cia di Terni. 

L'attivo FLM provinciale 
era stato convocato — è sta
to detto nella relazione in
troduttiva. letta dai Giovan-
netti della segreteria provili 
ciale FLM — per una va 
lutazione c'i?l documento pre
paratorio alla conferenza r.i 
zionale dei quadri FLM, pre 
vista a Firenze a partire da 
lunedi prossimo, per un esa
me della situazione economi
ca e provinciale e dello sta
to del movimento in provin
cia di Terni, per esamina
re le indicazioni e le propo
ste da portare al dibattito 
congressuale. Nella relazione 
introduttiva partendo dai da
ti eiella crisi che investe tut
ti i settori della vita politi
ca economica e sociale del 
paese si è affermato che è più 
acuto oggi lo scontro m at to 
sulle soluzioni da dare alla 
crisi. 

L'esito cV. questo scontro di
pende molto dalla iniziativa 
e dalla mobilitazione che sa
rà in grado di realizzare il 
movimento sindacale unitario 
in questi senso la strategia 
del sindacato si può riassu
mere con il termine « politi
ca di austerità » per il cam
biamento della società, fon
data su una nuova qualità 
della vita, sul conseguimen
to della piena occupazione. 
In questo senso è prioritario 

il rilancio di una politica di 
investimenti per lo sviluppo 
della agricoltura, del Mez-

j zogiorno, e dei servizi socia-
• li. L'accordo con la Confm-
• dustria. in questo qua ero. rap-
! presenta una scelta autono-
i ma del movimento sindara-
! le che dà forza alla strato-
1 già complessiva di lotta. Il 
| valore di questo accordo sta 
i appunto in questo, nella chiù-
! stira definitiva di una fase 

di discussione .-ai! costo de! 
I lavoro con il padronato e nel-
• l'apertura delle trattative su-
i gli inves.unenti, sulle condi 
i zioni di lavoro, sugli orga-
! ilici, m definitiva sulla ap 
| plicazione del contratto na 
I zionale di recente conquistato. 

E non si t rat ta quindi I'I.CC 
dimenti o di patti, ma al con-

I trarlo di una azione coeren
te volta al superamento del
la crisi. 11 sindacato dei me 

, talmeccanici respinge quindi 
| fermamente i provvedimenti 
, unilaterali presi dal gover-
j no. che annullano l'autonomia 
: del sindacato e vanificano 
I gli accordi stipulati tra le 

parti e bloccano la contratta-
i zione aziendale. 
; L'asse dello scontro va spo-
', stato su occupazione e investi 
j mentì anche perchè esistono 
ì pericoli seri di divisione tra 
| occupati e disoccupati m que-
; sto senso sono significativi 
j gli episodi di recente avvenu-
; ti all'università cV Roma. Pas 
1 sando ad esaminare la situa 
] zlone economica e provincia 

le, Giovannetti ha afferma 
to che l'industria ternana fi 
no ad oggi ha retto coni 

t plessivamente all 'urto della 

crisi sia per l'iniziativa e l i 
lotta del movimento sia per le 
caratteristiche della industria 
ternana. 

La situazione corre il ri
schio di aggravarsi nei setto
ri portanti della economica 
locale se non si risolvono gros
se questioni generali eiella 
Montedi.Min della riconversio
ne industriale, del riorc'uno 
eieile Paruv.p.r/ioni Statali. <e 
non si varano ì piani setto
riali (siderurgico, energetici), 
agricolo al imentarci . In que
sto senso la conferenza di pro

duzione della u Terni » ha rap-
presentanto un momento im
portante sia per le indicazio
ni clic ne sono scaturite sia 
per il coinvolgimento del'e 
forze socia'.!, politiche, degl'
enti locali che in essa si sono 
realizzati. 

Occorre — ha detto Giovan 
netti — non fermarsi qui e 
creare una mobilitazione su 
gli obiettivi emersi dalla con 
ferenza di produzione realiz
zando un rapporto sempre p.i. 
>' retto con le altre catego 
rie. con : 
>occupat.. 

giovani, con i di-

TERNI 
clu.-ivo de 
lOÌIAt d i 
i< Terni » è 
t: nrov.iv 

La giornata di lotta indelta dai sindacati regionali di categoria CGIL-CISL-UIL 

I lavoratori forestali in corteo 
a Perugia per il nuovo contratto 

La manifestazione si è conclusa con una assemblea alla sala dei Notari - L'intervento del segretario 
regionale della CGIL, Francesconi - Al centro della vertenza la garanzia delle giornate lavorative 

Oggi a Terni 
la « Giornata 
della donna » 

T E R N I — La celebrazione 
della giornata internazionale 
della donna che cade, come 
è noto, 18 marzo, a Terni 
è stata anticipata a questo 
pomeriggio, alle ore 16 pres
so il teatro dell'istituto • Fe
derico Cesi >. 

La manifestazione, indetta 
unitariamente da Comune. 
Provincia. U D Ì . Federazione 
CGIL-CISL-UIL, PCI . PSI . 
PRI e Sinistra indipendente. 
sarà presieduta da Paola Sa-
vigni. 

TERNI - In un documento unitario Per chiedere pareri diretti 

I consiglieri giudicano j II PRG inviato per posta 
la Provincia «inadeguata»! ai cittadini di Spoleto 

Improrogabile una riforma dello Stato che accol
ga le novità istituzionali - La crisi finanziaria 

Un'importante iniziativa del Comune che stimola 
il dibattito sulla variante elaborata dai tecnici 

TKRXI — L'ultima seduta ' a t tesa della emanazione da | SPOLETO — Tutt i : cittad:- | nist razione comunale osserva
tici C;m.v:'.:.i provinciale di i parte de". Parlamento di una j m ci. Spoleto hanoio r.cevu- • z.om. proposte e rilievi alla 
Tom. . ha po.-,:o al eentro dei j legge quadro sui comprensori, j io dall 'Amministrazione co- ' progettazione urbanistica cla
va."). .avori ..', c.-cus.v.roe sui 
s:ioci.<:r..oro della Provine .a 
ed i ten.i vii Ila riforma della 
f.i.ar.M l.va.e. lì dibattito. 
<";ir.it'",r..''.itn da 
<\<^: «v. p u r a irvi rie; partiti de 
r.iocrat.ci. i n c^n-ent.to l'ap
prova c e n e a'..'U'ian.:n."a di 
liti ei.v.i'.r.oiro nr. "ara) ci-.e 
nunt.:a'...'r.t le pis. / ioni del 
Cvin--..rl.o prov.nc ale sa que
sti te ni . 

.. II Consiglio prow.c.a .o di j 
Terni — e dotto r.e! doeu- I 
monto — afferma olio e :m- j 
prorogabile una r.forma del
lo Stato nella quale prenda i 
corpo un nuovo ente .c.ter- ', 
rr.cd.o tra Comune- e Retto- ! 
ne :n sostituzione de'.'.a Pro- |, 

la.ioguata a i 

j e nella fase a t tua le di spe: 
• menta/iene dei consorzi. 

concretizzi -.. processo ai ri
pensamento della s t rut tura 

LTmbr:a 
1̂ è data, sottol.nea la ne-

' cessila e l'urgenza di varare 
! in tempi brevi, (oltre ad una 
J legge di riforma della finan-
! za locale», una legge quadro 
i nazionale, abrogativa cella 
! a t tuale logge comunale e pro-
i v.ncia'.e. 

regolatore 
. a rc i . t e t to 

muna.o una sintesi a stam-
: p.. delio .< proposte sugli m-
I d.rizzi programmano, della 

ariamo- gor.era'.e al p .ano 
,':.-.-.-.- progettata dal-

Roberto De Lu
ca. Migl.a.a e migliaia di spo
lettai hanno così '.a possibi-
i.tà di partecipare concreta
mente a! dibattito aper to in 
questi giorni da! Comune sul
l 'importante problema della 
variante generale al PRG e 
di far pervenire alla Amm:-

< barata con concorso Je. la 

Deciso dal Cdf 

: .ronzo d: 
•..no.a, orma. 
far fro.-.-e al 
iato Hto.-i moeionio .'. 

Ieirì.\ ;d::.i\, itola istituzio
ne ciò! u . in.rr . -orio la strut
tura e." m i o d. programma-
/.one. d. r.:t r w n l o «• di a>i- 1 
:.'-.;.i..ii'ii' ri. o»î >.«izo col- | 
letr.\.o. il r,)!Mk'..o oro'.ir.c.a- i 
le d: Tei'ii. 
a predisporre mia proposta d 
te^gc rciion.i'.e teudci to ad | 
Inserire pr..;i.. r«ppre-nitan- i 
ti nei oi>i-orz: previsti dalla • 
le « e ìojuoiale 40. | 

Il documento del Con-ii^'.io , 
provinc.ale, affermato ohe. m I 

Picchettaggio alla IBP 

competente commissione del 
Ccn si z". io comunale. 

La sintesi a stampa inviata 
a tutt i i cittadini si apre con 
una prefazione nella quale da 
parte degli assessori ai Di
par t imento tecn.co e de'.'.a 
programmazione si auspica 
che -; le proposte dei cittadi
ni. de: pani t i , de: sindacati. 
de^ii enti, delle associazioni 
e delle categorie, della stam
pa e d: tut t i quant i vogliono 
contribuire alla formazione 
del Piano ci giungano rapi
damente per dare una rispo
sta globale e moderna alle 
esigenze ed alle aspettat ive 
della comunità del Comune e 
del Comprensorio a t t raverso 
uno strumento di piano che 
contribuisca nella grave crisi 
che at t raversa il Paese a ri
lanciare Io sviluppo econo
mico. sociale e civile della no
stra eomun.tà ». 

Sul documento il Comune 

PERUGIA - Da martedì alla sede centrai* sarà effettuato 
un « picchettaggio di massa ». Questa è la decisione che 
ieri sera ha preso il CdF dopo un inaspettato incontro con l 
l'amministratore delegato Bruno Buitoni e i dirigenti Pap- I ha indetto 5 assemblee nelle 

è impegnato | p?l?rdo, Falomi e Mugnaini. L'azienda di fronte alle prò- j varie zone del territorio e nel 
poste del CdF di riprendere le trattative ha risposto che il , centro storico ed ha messo 
consiglio di amministrazione del gruppo prenderà in esame , a dispor-.z.one di ciascun cit-
entro 15 giorni le prospettive di investimento. I l consiglio i tad.no una « scheda parteci-
di fabbrica ha dichiarato invece «he con le «garanzie ver- | pativa» por la formulazione 
bali» la IBP sta solo cercando di prendere tempo e di i di proposte ed osservazioni. 
giocare una carta ormai logora di qui la decisione dal -
picchettaggio. 1 9 * ' * 

PERUGIA — I lavoratori fo
restali di tu t ta la regione so
no affluiti ieri matt ina a Pe
rugia dando vita ad un cor
teo per le vie del centro ed 
una grande manifestazione 
nella sala dei Notari, in oc
casione dello sciopero regio
nale della categoria. 

La giornata di lotta di ieri 
era stata indetta dalla Feder-
braccianti-CGIL. dalla Fisba-
CISL. dalla Uisba-UIL e dal
le organizzazioni regionali 
CGILCISL-UIL per sollecita
re un pronto rinnovo del 
contrat to regionale dei lavo
ratori forestali che tenga 
conto delle esigenze manife
state dagli stessi lavoratori. 
I forestali dipendono da nu
merosi enti locali ed hanno 
un contrat to regionale ccn 
caratteristiche simili a quel
lo dei braccianti- Si t ra t ta 
di lt518 lavoratori impiegati 
nelia forestazione e in al t re 
occupazioni particolarmente 
rivolte alla cura delle zene 
mentane, m gran parte pas
sati dalla dipendenza statale 
a quella regionale. 

La vertenza che li vede 
impegnati ca.i la Regione, 
le Comunità Montane e la 
SNEBI è incentrata sulla ga
ranzia delle giornate lavora
tive: la Regióne ed altri en
ti ne propongono 181 men
tre i lavoratori ne richiedo
no 230 come in Toscana e 
ne! c rn t ra t to nazionale di 
categoria. Sopratut to su que
sto tema sembra difficile la 
intesa che la manifestazione 
di ieri intendeva sollecitare. 
Una lotta <hi: ncn par te da 
presupposti « corporativi » — 
io affermava ter: nella ma-
nifestaz.one tùia sala dei No
tari :1 segretario regionale 
del.a CGIL Gonano France-
scon: — in quanto profonda
mente ìezata a temi più ge
nerali. 

Tra questi la necessità di 
sviluppare una occupazione 
che sia indirizzata verso fini 
diret tamente produttivi lega
ti anche ad un diverso as
setto dell 'agricoltura della 
regione. Su questa strada 
— continuava Francesccni — 
e per so'.Iec.tare impegni in 
questo .-enso c'è stata la rot
tura de'.'.e t rat tat ive e lo sco
però reg.cnale della catego 
ria. Una mob.inazione ed 
una lotta ohe ncn guardano 
esclusivamente alia garanzia 
occupazionale e salariale, ma 
contengono i temi del r.'.an-
c:o degli investimenti in agri
coltura. 

Lo sviluppo della zootecnia 
è uno dei settori su cui vie-
ne richiesto un maggiore im
pegno, assieme alla necessi
tà di una programmazione 
razicnalc in agricoltura (pro
grammi produttivi aziendali 
ecc.). di un crescente ruolo 
dinamico e produttivo delle 
comunità montane. Non mar
ginale è :1 tema dell'utilizza
zione delle terre incolte ri
badito da Francesconi come 
elemento indispensabile per 
un recupero d: risorse pro
duttive che potrebbero for
nire un incremento reale del 
reddito regionale. 

« Una giornata di lotta, ne
cessaria e importante — ha 
concluso Francesconi — ma 
adesso bisogna andare avan
ti e continuare la t ra t ta t iva 
mantenendo vivo il eolle?a-
mento con la lotta di al tre 
categor.e ». 

Sul « piano regionale di sviluppo » 

Si preannuncia un'animata 
discussione al convegno de 
Un'apposita giornata di studi durante la quale saranno contrapposte le 
varie linee interne allo scudo crociato • Una dichiarazione di Bordino 

PERUGIA - . L a DC ed il 
piano regionale di sviluppa *: 
questo il tema eli un conve
gno di studi che si apre sta
mattina nei saloni dell'hotel 
Excelsior Lilli di Perugia, e 
che si svilupperà per l'inte
ra giornata. 

La Democrazia Cristiana con 
questa giornata di studi in
tende ovviamente precisare la 
sua linea politica e la sua 
collocazione rispetto al piano 
di sviluppo "76'80 presentato 
dalla giunta regionale e che 
si discuterà la prossima set
timana in Consiglio regiona
le. Linea e collocazione che 
ancora non si possono anti
cipare. Non e escluso, infat 
ti. e!ie nel dibattito odierno 
.si possano verificare colpi <i: 
scena e animate discussioni. 

In casa dt-mocri-tiana. non 

' è una sorpresa per nessuno. 
i c'è maretta. Vanno aspettate. 
i dunque, le conclusioni cui per-
i verrà il convegno del Lilli. 
j A questo quadro, elei tutto 
i interlocutorio, del resto si è 
i attenuta anche l'unica dichia-
! razi<me che da parte della se-
i greteria regionale de è vc-
1 nuta. 
ì 11 de ternano Renato Bor-
! dino. molto vicino allo posi-
; zioni del segretario regionale 
i Ilio Carnevali e suoi .suppor 
; ters m.cheliani. ini infatti dtt-
j to: •* La DC ha prese» l'ini

ziativa di que-sto convegno. 
ì per valutare, eon gli opera 
! tori t> le forze sociali, in ori 
ì mo luogo la proposta di piano 
' ol.irienna'.e co-i come cs-a 
j è stata posta al dibattito del-
j la giunta rcs/male e. in -o-
i tondo lucilo, per allargare la 

propria proposta e le proprie 
osservazioni dopi il documen
to della dire/ione regionale. 
reso noto durante gli incori 
tri partecipativi e che espri
meva già valutazoni; MI al
cuni aspetti essenziali del p.a
no. 

Con il convegno el. domani 
— !ia continuato Bordino — 
la DC (segreteria regionale 
e grupi*) consiliare) intendono 
[urtare avaiit; !.i linea di con 
fronto su: problemi per con
tribuire eon una propo-ta or 
ticolat.i. all' indicaz.one delio 
soluzioni che attendone> r.-;;>i 
st._- pos.tive e scelte priorità 
rie. i':i partito come la IX' 
iti l'inora non può sourar-: 
ai s:io ruolo fo:ul uncinale d: 
pre-e:;/.i d: opposiz,.>ne e he 
presapiKi.ic :a c.tpae. 
.it./i it.v a aironoma 

a eli una 

I! documento con
ia seconda confe-
pr<HÌuzione della 
pronto. I dirigen
ti: della FLM lo 

hanno consegnato ieri mat
tina ai rappresentanti della 
I«oderazione metalmeccanica 
naziona.e ohe hanno parteci
pato all'attivo che si è svolto 
all'ANCIFAP. i:i.-,.eme ad una 
lettera in cu., in r.iorunonto 
ai precedenti (lolla conferenza 
di produzione, chiedono di 
conoscere il -tiudi/io. i rilie 
vi e le riserve d- Ila FLM 
naz.oliale MI..a preparazione 
e JU.'.O .svol^.n'.t-nto della con 
tcr-'ìi/.i di produ/.one dell • 
Aiv.a.cne. 

Nei documento si '.••.' rova.io 
•ZÌI ar-'omeu: : 1 he u n o.>\ > 
dt Ila coiiteronzii avevamo .-en 
ti 'o. letto e .scritto I! disse
sto ai cui ver.-»i rindustiia 
.- alerà ridica .tal.alia. Mi.a.e'o.e 
::i .-o.stan/a il d.vumrnlo. ho 
lau.oii: p:oc:.-,e e U n indivi 
duabiii: la mancata program 
inazione economica in gene 
tale, in particolare nei .--.ste
nla delle l'altee.;>a/:o!li .s'a
lali. l'incapacità ad coprime
le una valuta/ione iunguu. 
rante cel avanzata .sull'amia-
mento eie. con..uni: d'accia .e» 
a livello mondiale. 1'n.ss.enza 
di ricerca se :e ut il .-a 

I ;>"ol)!enii della ;'l'orni > 
i non possono dunque trovare 
I .oluzloiie a livello az.ondale. 
! Anzitutto la leige sili loini" 

di rieonvorsione industriale 
! deve e.s.-e:e imperilo pali! co 
! pnoritai io de! governo e n o i 
I deve rappresentare !a ;<m 
| per*ura tdcolo^.ca > ad una 
| :;x)tes: di .v.-.iupix) z.e-o. Al-
i trottolilo importante è il rinr-
j dmo dolio Partecipazioni st«-
I tali, ti-.verse vicende, eia quel 
j le della Monte-elisoli a quelle 
i de'.i'JRI. ne dimostrano l u r 
; -ronza e la necessità. CVcorr** 
' poi che de! progetto di r. 
| con versione faccia parto il 

p.ano siderurg.co naz..oliale. 
! elio tleve prevedere una in 
i teirnizione fra le aziende oro 
i duttrici th n tv mi s,i>eci(»li o 
l Ira quest-' a/.ende e quelle 
I ir'.lizzati i-i. respingendo le 
| te:i!.'./ olì. monopoli*'iene del 
I la Fiat. 
j In qiie.-to quadro : mal: 
i della <; T i r a i ••• il do-iim-nto 
j d e n u n c i » he è proprio dal-
i ''.i.-.scn/.i di u.i coordinameli 
| io e eielle noe-.-.-arie .ntegra-

/.oai fra le az.encle del se*-
*ore che provengono le diffi
colta per la ma.'iiio.v indù 
str.a umor»- COMO' he l'a^cor 
tio «TV-m.-> Broda, che riguar
da appunto un progetto d: 
in'egz azioni procinti.ve n-1 
.-et'ore e'.efrorrtelv.irc. è ri 
inasto inoperante, non e: so 
ito prò ;>•"..-.-•• di innovazioni 
ni;)..mt ..'.che nei r-';>ar:i del 

!•• lavora zio n: sp>--,a!i <• qu«--
:-'.•> refid-- imptv-1!):!•* '.".nser. 
mento ei-'.la Terni .-il morra 
to (l-.v: ifvii.;. ;i:i ' ' ie .n un.: 
prospettiva ti. u---•-.•.» rial.a 

A Firenze per l'attentato contro il giudice Arioti 

Rinviato il processo ai fascisti 
Era ammalato un giudice - Atteggiamento strafottente degli imputati 

j Riceviamo dalla nostra re-
i dazione di Firenze: 
; E" inizialo l'altra matt ina 
j al tribunale di Firenze il pro-
; cesso contro i neofascisti pe-
! rugini accusati dell 'at tentato 
i contro il giudice Arioti. Sul 
j banco degli imputati , con 
! aria decisa e strafottente. 
| sempre pronti a ribattere al

le parole degli avvocati e del 
j PM Vi ima. sedevano i sette 
i accusati: Luciano Benazoni. 

Graziano Gubbini <che vie 
ne definito molto pericolo
so). Paolo Costantini, tut t i 
e t re di 28 anni . Patrizio Ca
stellini. 27 anni. Ermanno 
Battaglini, 23 anni . Silvano 
Ragni. 25 anni e Giuseppe 
Pieristé. 20 anni, un violento 
il cui nome è già divenuto fa 
moso contro elementi di si 
nlstra. 

Durante l'udienza di .or. 
pomeriggio il pre>cts.-o e sta 
to rinviato ai 20 apr.le pros 
Simo a cau-Na della malattia 
d; un giudice. 

Gli ordmovL-.t. perugm. do
vevano rispondere di oltrag
gio. violenza e minacce a pub
blico ufficiale, oltre che d: 
danneggiamento. 

Nella notte t ra il 10 e l ' il 
luglio dello scorso anno, pò 
chi giorni dopo l 'at tentato al 

giudice Occorsio. nel corso d: 
un ra.d notturno spararono 
contro l'abitazione del ciudi 
ce Alfredo Arioti ione noi 
giorni precedenti aveva or 
dinato alcune porquisizirmi 
nelle case dei neofascisti» e 
lasciarono un volantino vol
gare e minaccioso firmato 
Ordine nuovo e siglato con 
l'ascia bipenne. L'altra mat
tina ì sette neofascisti sono 
stati ascoltati dai giudici. So 
no quindi stati sentiti ì te
stimoni: tra gli altri il giù 
dice Arioti. la moglie iene è 
stata la prima ad accorgerai 
di quanto stava accadendo» 
Argia Lolli. moglie del tener. 
te colonnello Sacco che ha 
visto un'auto e una moto 
«probabilmente quelle di Pie 
risto e di Battaglini) ferme 
davanti alla cas-a del giudice 
poche ore prima dell 'attenta 
to. come per un sopralluogo 

Alle 1.50 di notte gli ordi 
novisti durante il tragit to tra 
un locale not turno e un al 
tro. misero in a t to il loro pia
no: manifestino, sparatoria 
(probabilmente con la pisto
la del Gubbinl). Quindi, do
po aver dato fuoco ad un'au
to — credendo fosse quella 
del giudice — sarebbero fug
giti « a retromarcia ». 

I CINEMA 

A f j - i - - - ' " • : -i-'in.i-' • ! i tv-
. ?!'.••.• .-ifn/.or.e i ininz.er t 
ei'-'.le A-. c-.-i-.er.<\ i:-. cu; inc -
eio.-.o m m-'di masisicco ri; 
oneri po.-s.v:. . he r».-*; 197.» 
!i..;ir.'j g.-uva'o rul b.ietnr.o 
r.'-.'.a m.j'.ir.i (!••'. 7>'.'. 

S: at tende qa.ndt. come se 
d«- p.u nppropr.v. i per «f-

j fronte!r."* i problemi della 
l t Terni :>. l'nnni.i-. .ato incon-
! tro fra la Regiori" e i nresi-
i d<m': delle comm-s.-.om In 
j d-is-na e B i a n c o de. due 
! rami do! Parlaim-nto. Altro 
1 appuntar!.":.to .-irà cot-.t.tuifo 
• dalla conferenza nazionale 
1 s : "a s..-!-;-.i:.'.;,. nr'.ma-.sa d i ' -
i 1.: FLM 
| I) » ';.!•- •.-" ei.:.- deriz.o.ii ri;-

-. . r>. 1. V." 

3t 

TERNI 
LUX: Il prester.crr.e 
PIEMONTE: Manie :n ; ; Ì * 3 ;p-

punrarr.ento 
FIAMMA: Autista per s v e r * 
MODERNISSIMO: inh M.c-> 
POLITEAMA: Oh. Serit.r.i.' 
VERDI: Osci.pus Orca 
PRIMAVERA: L'uicsi.a £ - . : pu

mi C. cr.stailo 

PERUGIA 
rURRENO: La ballasi:» (Si tAC.it 
LILLI: f i l t r a rr.ì'.i del Cleto 
MIGNON: Il 8'nMO>»a5 della ri-i:.;-. 

(VM 18) 
MODERNISSIMO: Il conpless. d:i 

Led Zeppe!.n 
PAVONE: M.jter mli.irda 
LUX: Hi::'.: in Cii i d'ìp^- :;. 

r.-.c.ito (VM lo) 

FOLIGNO 
ASTRA: La pantera roi3 sfida i' 

ispettore Clou tot 
VITTORIA: Cielo di piombo ispet

tore Cali a^han 
SPOLETO 

MODERNO: Il corsaro nero 
TODI 

COMUNALE: LtUorr.ir.it (VM 16) 

saranno <'r. tenute r. ••'.'.. 
: a forma n/.ondai" della a T-r-
n; v._ Le r.chieste del s.n'Id
eato nella contrattaz.'>.-.'• -, 
t'-grativa aziendale s: mr"».-.-
t reranno fondamenta'm-T.'-^ 
su tre p i n t i : 

a A l'ottenimento d: inv-s* -
' ^ ni-ri*. ne." r:nn<iv» e ad*-
g.iàm nt. irr.p. .n* 
"a r.i/ di: l'.rz.i ' <•! 
iir.,;-..^! nr.vi,;••.-. 

•uni 

£\ il n.an'ennr.en-o do. a d.-
^ ^ vè.-.-.f.e.iz.o:ie p 'odut ' iva 
della -t Torni * per una rr.atr-
-'.'i.e .-it'g az.ei.ie <o.i '.e r!-
. - •» . . - . - ! . > . - i i •'• :.;i/,.l't'.Yi~.:: 

e .. r..'0:i'^.-.n.i-nt'i e l'.r.-
!./.'•» d-.le i,i;).i,-;;,i prò 

I :••.-- iC.:il: O.-p.'-.-s.-.- ti il lavo 
j .".l'or., lavo.cr.d-i .inzitutto la 
: r. r- a toc nolo/.--a. 
) Il -T.~up:>T d; lavoro del oon 
i sig.io di fabbrica che ha cu 

rato !a preparazione della con
ferenza di produzione sarà 
mantenuto anche m futuro 
p-T approfondire ì'analisi e 
p^r tenere i contatti con le 
al tre catego..e d. lavoratori. 
• e).i : .-.ndac.iti e con 1« for
ze soc.a'.l. 

http://no.it
http://nrov.iv
http://tad.no
http://tAC.it
http://LtUorr.ir.it
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SARDEGNA - Ad una fase critica la « vertenza Ottona » 

FORTE SCIOPERO DE! CHIMICI 
Il direttore dell'Anic avverte che 
dal 10 sarà bloccata la produzione 

N e i ha però chiarito se il provvedimento vorrà dire cassa inte
grazione o serrata — Mobil i tazione per l'« Antonella Calze » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - La crisi della 
Montedi.son rende più diffici
le la vertenza di Oltana, men
tre nell'area industriale di 
Cagliari il caso dell* « Anto 
nella Calze» ha dato luogo ad 
un vasto movimento di lotta 
e di .solidarietà soprattutto tra 
le donne. Ieri gli operai chimi
ci della Sardegna centrai'.'. 
hanno scioperato per due ore 
nel quadro delle azioni arti 
celate decise dai .sindacato e 
da! consiglio di tabbneu :n 
appoggio allo richiesta di sicu 
re garanzie circa l'attuazione 
dei programmi e quindi di sai 
vaguardia e sviluppo dei hvel 
li occupativi. In altre parole. 
le maestranze respingono la 
ipotesi - - divenuta sempre 
più consistente nelle ultime 
ore di blocco della produzione 
e «L cassa integrazione per 
2 700 dipendenti. 

Che la vertenza di Ottana 
sia avviata ver.-o una fase 
sempre più critica lo .si è com
preso stamane, dopo una co 
municazione piuttosto allar
mante della direzione azienda
le Ai capireparto degli stali: 
Irnienti Chimica e Fibra del 
Tir.-.o, convocati nel .-.no uffi
cio, il direttore dell'Ante ha re 
so noto che. se non ci .viran
no interventi positivi in «fra 
do di sbloccare la grave situa 
-zione attuale, a partire dal 10 
marzo bisognerà dare il via 
a! processo per bloccare la 
produzione. Il direttore dell' 
Anic non ha chiarito se un sl
mile provvedimento potrebbe 
significare la cassa integrazio
ne per gran parte delle mae

stranze, oppure .a e-enau a 
tempo mdetènn.nato 

Li Monte:l..ion e la grande 
a'-cu.-nita rifiuta di r.t.rare la 
oua quota di f.bie, non foni. 
s( e le materie prim * nec?—1.1 
rie pei i.t pi riduzione. confo: 
n.a la volontà d. « .-ganc.ar.ii » 
d i Oltana Questo s.gnif.ca 
chiaro e 'ondo mettere :n toi 
se le .ite-iSe |>o->->ib:ì.ta d. su 
pravvivenza d • .a nuova indù 
stria della Msd.a val.e de! 
Tirso Tra l'altro, .-.e la Mont" 
dinoti .1. r.t.ra anche 1 An « 
viene a trovar-, n -iio.-,s • d.r 

ficolta, non potendo and.ne 
avanti da .-ola 

A Roma .1 pivr-aleiit" della 
gamia regionale ori Soddu, 
che !ia incontrato .1 ministro 
deirir.du-.tria Donat Catt.n 
piopr'o jif- ottenere uai\in/..o 
crea la p.«»na npre.-a d-Ila 
produzione e 1 i salvaguardia 
dell'occupa/, onc a Ottana. 
non ha ottenutu n.ente. Do 
nat Cattin ha risposto che 
< v: sono diffico.tà pressoché 
insuperabile per la soluzione 
del problema delle fibre, a 
taiiia delle condizioni non so 
lo naz.ona!i ma internazioni 
1: de! settore ». 

La Fuìc di Nuoro e i. con 
sglio d: fabbrica della Chimi
ca e Fibra de! T.r.->o. m un do
cumento approvato dai lavo 
ìaton ne cor.->o delle • i-.seni 
blee tenute durante le due 
ore di .-iLiopcio. rivendicano 
un chiarimento ìmineduto 
deì'a.isetto socie1 ano del coni 
plesso di Ottana. e chiedono 
che venga varata al più presto 
la programmazione de! setto 
re fibre. Le posi/ioni dell'Anic 
sono state espresse dal dr 
Bregantin. Euli sostiene die. 

in mancanza d. una .inmed.a 
ta r.pr-»-i d: col'.abotazione e 
di a-.sunzione d: re.-pcuv-, ib.iita 
da partf dell'alno socio da 
Montf-d.non». la MI « soc.eta 
rrm jiiio jaianl.re •_>;: impani 
.i-iinit.. e ,-,.irà anzi cc-trett.i 
ad una di.i-.t-.a riduzione djl 
la preduz one o acid.rimira 
a' blocco d?!'" attiV.tà produt 
t.ve L'An e T. di: li..uà per.i! 
tio duponibi'e p--»r un proiTi 
so d. «oord.namento e di m 
tezraz one d-'-l!o piotiti/..on: 
con !-» azi"nde del --.intere, e:i 
:n pirt't o'are con la S'ron 

1.1 Fu e *»d .1 con.-i.2lio d: 
f.ibbri-a. ne' prendere atto 
<ie!la pov.zion-» dell'Anic e de! 
rvjj'ngere :'attei*g..imento d-. : 
'a Montedison. hanno poi ap-
prov-uo la proposta del pre 
s.dente Soddu di inejontr. 
triangolar: Regioni Sindacai' 
Aziende I1 pi.mo -ìeentro e 
f.ssato pei il 0 marzo con '.' 
An e. i! .-.eiondo pr-r il 12 inal
zo con la Sir Un incontro con 
elusivo vena convocato pres-
.io lì m.n..itero del'Industna 
con i .sindacati e tutte le a 
ziend-3 interessate, compresa 
la Mcmedison 

A CtgL.in e in corso la ino 
bilitazione .n difesa d"l lavo 
io delle operaie della «e Anto 
nella Calze » Cacciate dallo 
stab.hm-nto per ordine del 
magistrato, le lavoratrici con 
tinuano l'assemblea perma
nente nella sala del consiglio 
comunale d: Assemini. in una 
a-semblea è stato deciso di in
dire per i'8 m irzo. giornata in 
temozionale della donna, una 
-'Linde manife.stazion? a Ca
gliar. 

9- P-

Lamezia: in lotta gli operai 
delle ditte appaltatrici SIR 

CATANZARO — Sindacati e lavoratori sono mobilitati nella 
area industriale della costruenda SIR a Lamezia per riven
dicare il rispetto della libertà sindacale e contro i licenzia
menti. Le imprese appaltatrici dei lavori SIR e la SIR stessa 
infatti, non sono nuove ad intimidazioni antisindacali, ed 
è di qualche giorno fa il licenziamento che i sindacati giu
dicano senza validi motivi e pretestuoso, del compagno Ca
stagna, un componente del consiglio di fabbrica di una ditta 
appaltatrice. 

La risposta a questa ulteriore intimidazione sindacale 
è stata immediata e dopo una assemblea tenuta nei can
tieri. peraltro osteggiata dai datori di lavoro, si sta svol
gendo in questi giorni uno sciopero articolato di due ore per 
oani turno del personale occupato nella SIR e di due ore com
plessive per ogni giorno delle altre categorie di lavoratori. 
Nella loto: un'immagine dei cantieri di costruzione della SIR 
di Lamezia Terme. 

CHE COSA CAMBIA NEI RAPPORTI TRA I PARTITI AL COMUNE DI AVEZZANO 

Caduta la preclusione anticomunista 
occorre ora un governo più avanzato 

Dopo il 20 giugno ci sono state due novità sostanziali: la forza accresciuta del nostro partito e il fallimento di un vecchio 
modo di governare- Un episodio significativo: sindaco e capogruppo de per la prima volta al congresso della federazione PCI 

Sulla relazione della compagna Sanna 

Ampio dibattito alla conferenza 
delle donne comuniste a Sassari 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Si è svolta la conferenza di organizzazione della 
commissione femminile della federazione del PCI. alla pre
senza del segretario federale. Lorelh, e di alcuni membri 
della segreteria. Ha introdotto i lavori Anna Sanna, respon
sabile della commissione, che ha sottolineato l'importanza 
della questione femminile, e il peso del movimento della 
donna della lotta per un rinnovamento globale della società. 
I~i Sanna. ne! ricollegare in nessi tra questione femminile e 
struttura economica e socio-culturale del Paese, ha chiarito 
che le donne comuniste devono seriamente impegnarsi, allo 
interno delle strutture del partito e anche fuori, in Sardegna 
per una vera rinascita regionale. 

Si è quindi aperto un articolato dibattito. Antonella 
Panzino ha proposto un'indagine sul lavoro a domicilio nel 
Sassarese. Graziella Virdis ha sottolineato il ruolo della 
commissione in relazione alla programmazione regionale. 
Secondo Antonio Madeddu il tema del lavoro a domicilio 
menta di essere approfondito, come risulta anche dal caso 
delle cestinale dell'Anglona. La mancata riforma del settore 
agricolo è — per Francesca Santoni - alla radice della crisi 
dell'agricoltura e. quindi, dell'inasprimento delle condizioni 
di vita delle donne ivi lavoratrici. 

Maria Antonietta Detton ha quindi incentrato latten 
none sul problema dei servizi sociali come inve.itimento 
produttivo, nel lungo iieriodo. mentre Rosanna Deruda5; ha 
posto l'accento sui requisiti organizzativi e strategici essen 
donne e prosrr immazionc regionale. 

Antonio Casu 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZANO. - - Per la prima 
volta un esponente democri
stiano ha partecipato, pren
dendo la parola, al congres
so della federazione comuni
sta: il sindaco democristiano 
Sansone, ha accolto l'invito 
rivoltogli dal nostro partito 
ed è venuto a portare ai con-
gre.isi.iti il -.aiuto e l'augurio 
di buon lavoro a nome della 
giunt-j: sono due cpi-odi che. 
al «li là «lei valore formale. 
ne assumono un altro che è 
di pura costanza: vale a di
re. cioè. elle una situazione 
nuova ii è «-reuta ad Avezza-
no nei rapporti tra !e forze *>o 
litiche, che anche qui è sta 
ta abbattuta !a barriera della 
pi'txhii.oiH' nei confronti «!eì 
PCI Nomina meraviglia, dui 
que. se j ! capuiruppj «le. dot 
tor Pan.iiin. ha ponilo. iaUr 
venendo al congre-.-o provai 
cialo. approvare !a necc.i-iià 
del super-amento «li un «tua 
<lro [xilitico. nella ammui'-tra 
/ione «iella cita, che il PCI 
r.tiene oramai i ì-o-te'iib.ìc 
e non adeguato as problemi 
<ltlla Città e ai modi :ier ri 
.-oh eri;. 

Siamo certamente di fron 
te a ina conseguenza de! 20 
g'iig'io. a un risultato c!ie è 
• la a-t.mere alla nccre-ciui ì 

forza dei comuniiti. alla loro 
poliPca. In iè e per se dalle 
elezioni e. soprattutto, le .icel 
te che erano itatc fatte sue 
cesiivamente con !a costi tu 
z.ione di una giunta DC-PLI-
PSDI-PRI — hanno Tatto te
mere che si dovesse registra
re addirittura un passo indie-
tro rispetti» alla precedente 
eiper.enza «li centrosinistra. 
Ma cerano due novità s.istan 
ziali. la forza •accresciuta del 
nostro partito (panato a ó a 
H consiglieri) e il fallimento 
oramai accertato di un vecchio 
modo di amministrare. 

Cosicché la costituzione del
le commissioni permanenti e 
l'assegnazione della prescien
za di una di queste ad un co 
munista. hanno costituito i 
.icg-.ii .-e si vuole più esteri«iri. 
ma determinanti di un cani 
linimento nei criteri di go
verno. Tanto e* vero che 
«.'li attacca, più virulenti alla 
giunta son») ve-iuti proprio 
dagli amb enti p.ù ! etrivi della 
citta 

Ma in concreto que-t: pani 
in avanti ncll'umiiiiiii-irare Ju 
cosa pubblica che coi.i hanno 
prodotto fin ad e»-a" 

Innanzitutto che. nei "a -te 
S'irà del bilancio, la cui <o:n 
mii-ionc è pros.edu: a dal 

Lo sviluppo delle aree collinari e montane in un convegno a Spezzano S. 

Tanti enti, nessuno fa niente per la Sila 
Tra le richieste avanzate quella che i l Consiglio regionale definisca i piani pluriennali 
Una giornata d i studio fra sindacati. Enti locali e operatori culturali e della ricerca 

compagno Allegretti. \emise
ro recepiti -alcuni element' di 
rigore nella ijie.ia pubblica. 
di piivilegiamento nei .ultori 
localmente utili. C«isi -ai 800 
milioni «li sjx'ia previnta. 110 
iono stati destinati al p»*e.iv 
viamento al lavoro «iei gio
vani. ed un buon 70'- della 
Mimma e destinato mi opere 
i«l inveitimenti .sociali. \o»i 
IOIO. ma tutta la problematica 
dei concigli di quartiere ha 
vi.ito coinvolte attivamente le 
tor/e politiche democratiche: 
.si è g.unti alla .ite.iura <ii un 
regolamento imitar.o « he fa 
piazza pulita di alcune <tro 
vate geniali > della pieceden 
le amministrazione d.c. (tipo 
il listone unico da votare). 

In una città in cui la d'.nn-
form-azioie imjiera e !a ere 
idta dcm«icratica. ha -IK"; 
n> .-egnato il pano, la nro;xv 
.ita comuni.ita di co-titu:re un 
«•omitato antifascista dopo 
molte reiistenze. ha trovalo 
i'a-oi'W» degli alt.-i ixirtiti «le 
mocrat 11 «•. proprio :n que 
iti giorni, ne e itala eieita la 
giunta eiocunva: pre-adente 
li ;;rofe--or D ( Jianfihpj.o. 
v .Ct'i.n'laco MK aalemoi ratuo 

A «|IK-I;<» punto, peiò. è 
*• oppiata evi,lente una inn 
tradizione tra lYmdegiiatoz 
/a. ranv.'-aiezzn di 1 quadio 
;>t':!.(n «• !o net c u i,"i d: ( .un 
m.'iaro più ineditasncnte -al 
la -tradii (!<•; nn:iovam»-p;«i. 
IL PCI p si voi:, in ioI.«v ta 
to la DC a<i un (.•(•ìfronto iu 
<)jeiio proii'.enia : e una pri 
•ìì,t r.ip<iita e venuta «la! «Ir. 
Pa.inunzi. p.--. .I.H» iiittwento 
a". «o:igi\-ii,» <): fiiier-azope 
del noitro palilo: i Superare 
ijjei"»» quattro :x»:.":io e .rn 
e- ge.i/a r i e orma; av ve-Tom» 
T.l"e e forze ;>»!':•< he demo 

in le «'Ji i . 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il ruolo della zo
na si'.ana ne'.'.o sviluppo del
le aree collinari e montane 
della Calabr.a e .-tato :ì tema 
fi. «.entro de. d.battito de: 
j..czn. scorsi a Spezzano del.a 
S la nel cor.-o d: u.i appalto 
convegno pro.iiec.-o dal.a Co 
munita Montana S..ana. a. 
quale hanno par:e^ip.uo oltre 
«trecento persone tra lavora
tori. bracciali::, amm.n.stra 
tor. locali e reg.onal.. diri-ren 
ti pol.t:c; e j-ir..1acal.. teeme. 

Sia dalla relaz.one svolta 
dal comp.ur.o No.e. sindaco 
d. Colico e pre.i.dente de..a 
comunità montana, s.a dalla 
discussione che M e .iv.lapp.i*a 
Mib.to dopo e emersa l'o.s.̂ on 
7.i d: un forte impegno d: 
mobilitazione e d: .otta del.e 
popolazioni Silano ix*r >up^ra 
re gli effetti drammat.e. del 
la or.si economica e .lO.ia.e. 

In tale conti.sto e r,;at.» una 
n.mamente ausp.cata una in. 
Zi.it.va coordinata della co 
munita montana con la Pro 
v.ncia. ì comuni e lo organiz 
z,iz:oni sindacali per realizza 
re alcune scelte immediate e 
d. prospettiva che coinvolga 
no le popolazioni per impe
gnare la Regione ad utilizzare 

.-.i'i.io :utt. . ;.n.ir./.«i:r.e.i:. 
d.i-pon.b. i .•• :r.»e.-:.:i.e..:. 
produttiv.. «.he pj.'.f.no .n ma 
nitra pr.i.r::ar.a .il roviiperoo 
allo sv...:pp»> ti*..e ^one co..; 
nari e mor.: i..e 

Par:.ce.are .-.l.r.o ha a'-uto 
nel < rr.-> de. oib.it" to .1 -ra 
ve pio!, e.i: i de. iiC»»l D.MÌ 
t..i.;;. fero-"a . i i-iart1-. 7.ina 
;•:. .-rn-'.i ..ivoro A qaorto or > 
p.vi'.o l'.ii-e.iii) .•.> ha r.bin 
:o t.o.i fo./a . Oi -' -a/a «.n-.- ..i 
Ke.i.o.-.e pon-'a f.-io a. a ;;.).. 
:.ca «..en:- are e ri -.!.*•:.-..a 
ix*r:.it i ava.it. t.ncra. -ipo:.-* 
ne.la _'t -t.e.-. - «i-*.. i I ;*gge S.x 
calo prò C.Ì..IO...C o qua..!. 
eh. al p.u prt.-tv' .1 p..i::o.i:..i. 
c o g.a proci>p>:o acce:lanc.o 
le l.ch.e.ite d^..e or.' \W.nA/ .. 
n. .«.nda.M.. o-r 11.1.1 -.er.i.v.t 
do. ..vel.o d. .̂ ;ir.-a lobata .«'. 
manten.mento ite. ..ve... «m J 
p.izio.ial: e a.."a-j j.inc.o d. 
questo « p ano .itra.v .0 >> ad mi 
progetto integrato d. i>v..uppo 
per le /e.ie .n;er.ie del.a Ca 
..101..1 

Al term.no del d.battito ".e 
semb.e.i ha approvato a la 
unan.m.ta una moz.or.o un.ta 
r.a dove ?,: ch.edo con forza 
che la Kiv.oiie i» operando 
le poiizion. finora mantenute. 
metta le Coniiiùiia montane 
.11 condizioni d: lavorare e d. 

p.tor to.itr.b.i.re f no .n fo::-
cio a..e xe.te d. pro?ra;i»-na 
'.or.e de..o sv...jp.x) rcg.onale 
ri.-penando -r..ianzi tutto g-. 
.ni?'.'!1.. awi.V al ruuardi 
nella inte-a nr02ra.-nmat.ta 
»i-t.i a ba.-e do..'attuai^ 2.un 
ta n^-H'aac-to de". 1976'* Li 
•r.ez.one .n p.irt.vOlaro >v.:o 
..i-.-.. 1 c.opartu.'.ita che 

O .. CO.1.1.-..0 reJ.0.1 a.e do 
f :i..-c,t a. p.u pre.i'o e 

e..:» ".-.e per : pam p.uri*nna 
. ci. :-.•..u ip;> oe..o cornali."a 

mentane. 

0 .1 .a attuata una pol.t.ia 
d. decentramento del.e 

tj.iz.on. a min: n-itra t.ve. che 
.n.l.v.dj. r.e. Conun.. no .e 
Province 0 nelie Comunità 
montano . 5-0220:1. dilla de 
vj.i d. lunz.on. propr.e del..» 
Re-i one e d. quel.o ad e.-̂  1 
de.ej.iie ùailo Stato con la 
. .ne 382. 

O .a R02.OH0 «onvcrhi. <a-i 
tome provato, ra-vsomb.e.i 

de. cons.g.. d'*.lc Comu.i.ta 
montano perche queste ul: 
me ^..1no parte essenziale do. 
la att.vita d. prcirammazio 
ne avv.ata con '.'insediamen 
;«> del comitato tecnico politi 
10 per la elaborazione dei p.a 
ito regionale d: sviluppo. 

O la Regione- attui a temp. 
bievj la n.itrutturaz:one 

e la domoirat:z/az:o.ie d'-z . 
•T.t. operant. :n Ca.abr.a tcon-
.lorz: d. unifica. Opera Vaio 
r.zz.«z.or.e Sia onte d: .sv..jp 
113. uft.t.o del.a Le2ge Specia-
.01 :.i cel'.ezamento con : nuo 
v; i.impit: di projramm.i7.3 
ne e gt.it.on-'» d-̂ lle Comun.ta 
ir or.*.» :ie 

Nel .a moz.o.ie u):ii.J.- va 
.-0.10 ..if.r.o ribia.t. 2.. .rr..i"* 
2.1: o le ~..\deru:0 .ica'urtt. d.; 
:.«nto il d.'oatt.'o In pr .r.o 
...irò iir. ..irj.itro :r.i Ceni.; 
.i.:a montana .-.l.ir.a. Op.-ra 

. S i a Ente d. .iv.uppo e uf'.. 
0.0 Log2C Speciale per d..-:.i 
te.e e approfondire , p O20tti 
ih** .-volo >tat. .«riprovai. <1.Ì 
questi ont. r.olli zor„i s.l.ir.a 
Lio.tic .-. prò.xi:i»- una 2ior.ia 
*a d. vonfronte» da tener.-. 
pre^.-o l'Un.ver.-.ta stata .e del 
la Calabr.a con s.r.dacaii. Pro 
v.r.t-ia. forzo de.la cultura e 
nel.a r.corta .-Jl.a .mp.tatiz.o-
ne de. piano di svi.appo de.1.1 
Ccnian.ta montana .i.l.ma o 
.-U2-: ob.ott.v. del progetto re 
g.onale d: sviluppo per le zo
ne .nterno. Infine si chiede 
.a convccaz.oiv a breve .-ca 
denza de. cor.s:>?l: ccmanaì. 
per dib.ittere e problemi spe 
tif.t. M.«tur.t. dal tonvegno 

:iit .ite tìtvon.» fa:-, tar.^o «le: 
p**«i!i!emi «Itila ct ' .i » FI tieli' 
utni.i if.i.ita «iri ctin-igl.o 
tom.male amie . i-appro-on 
tanti de! PSI. <ie; PSDI. «lei 
PRI. 0 del PI.! riamo d.c n.a 
rato I.i loro <i:-iion b lita .1 e io 
<iu.--t<> «(iiadr.i p).*.«o m.it. 

La co-a ev .dtr.tt-mtn'.e non 
va 2 .1 a.So forze 1 i-Ila <o-i-er 
vaz.ono I-i ;• -1:11.1 «inarata » 
i'na me--a 1 a:*o 1 ; < "iw 
gi.ort' fa-i- -:.«. o.a pai-at<» a 
Demxrazia s. :i i/.«yi<t'.e-. «•.it
ila «k-n.m^ •)'•) .'amm.m-T.i 
/.one alla Pr>. ara «lolla Re 
pjh'nl t.i p» r a.i une cirt-- che 
p\:avan.i ina d.it.i ib.ig'.iata. 
fratto d-.ll'er*o:e manuale «li 
un :m,i;og.::o i' ti.- P «•« ol . 
-Oit tuto nr.i. ur.r.iiv. ha fatto 
-eejuo-trare qae-te varie j 
n.inime S.i ri'i/.t.1! tic 1 Ci.-;- -
ul. 1 li< na <i. n.i i • ato .ì t.*i-
t.it.vo ti. att.nio nriiio l'.»m 
min.-t'Mz.oiii. Ma è ev : i. nV. 
.1! <i !.. tii ('..e-t • -ri lallido 
tt;,pr^^.o 1: problema è di to-
m.- ixirtare avant' .n m dio 
t.K-ren'.e 1.1 to-trn7.one <i> un 
nuovo rapporto tra le forze ;>i 
litiche per ga *antire un go 
ver.10 adeguato alla «..t'à 

CUTURELLA - Colpiti anche i bambini e i ragazzi 

In un paese di 3 2 0 abitanti 
venti casi di epatite virale 
Il focolaio di infezione avrebbe potuto essere stroncato con 
delle misure igieniche tempestive — La denuncia dei comu
nisti — Immobi l ismo e ignavia dell 'amministrazione de di Cropani 

Nostro servizio 
CROPANI — Rispetto a. HzO 
abitanti che conta Cuturel'.a, 
una piccola frazione del Co 
mune di Cropani. un cent/o 
•ra la fasca presilana ed il 
Mar Jonio, 1 venti casi di 
epatite virale registrati imo 
a .eri dalla cronaca, sono 
uni vera e proprai epidemia. 
Tra i r.cover.it 1 nell'ospedale 
regionale di Catanzaro v: 
.iono adulti, ma vi è anche 
una percentuale considere
vole d: bambini e d> ragazzi 

Allarme giustificato, dun
que. per quello che sta ùee.i-
clendo in questo piccolo cen
tro «li braccianti e di ii-e-
gnatari agricoli, ma anche 
rabbia e preoecupuzione pel
li disinteresse con cui tutti. 
a cominciare daH'ammin'stia-
zione comunale democristia
na. per finire al medico con 
dotto e alle autorità s.m.t i-
rie provinciali, lino a que-
.ito momento hanno »egu to 
.'evolversi dell'epidemia 

Il primo caso di epatite :n 
tati., si ebbe — denuncia un 
volantino della sezione <o 
munista di Cropani — m no 
vembre. Nessuno, tanto me
no il sindaco che tra l'altro 
e un medico, sentì tre mesi 
la il dovere di veriticate le 
cause dell'iniezione. E nem 
meno quando 1 casi salirono 
di numero qualcuno si mosse. 

Ozgi — si può ben diro - -
oltre il af/r della popolatane 
e colpito da un focolaio di in
iezione che forse, se affron
tato in tempo avrebbe potu
to essere fermato. Tuttivia. 
ancora fino a ieri, nessuno si 
era mos=o per denunue:.ire 
alle «lutontà saniMrie un te-
nomeno che non aveva certo 
bisogno dei grandi numeri 
per essere preso ni conside
razione. 

Ad avvisare l'assesscie ie-
gionale alla Sanità è stati 
la Federazione dei PCI di 
Catanzaro che ha ch'osto 
l'intervento immediato del 
medico provinciale. 

Ala quali possono essere le 
cause di quanto sta accaden
do? La risposta a questa do
manda — secondo quanto af
ferma anche la sezione co 
munista «li Cropani — va •-:-
cercata nell'immobilismo in 
cui da un anno e mez .̂o e 
piombata l'amministra/ione 
comunale di Cropani guidata 
dallu DC, ma che sino alle 
elezioni del "73 era retta cu 
una giunta di sinistra. 

Una giunta di smistiti che 
aveva provveduto a dotare la 
frazione d; Cuturelài ci. Mi 
irne e «lell'acquedotto. non
ché di una stradi. Le condi
zioni igieniche, peraltio da 
sempre precarie, come :~i tut 
ti : centri coli.nir: e MIO.I 
tan: della Calabria, s'a vino 
insomma per ricevere una 
«volta, che seppure minima 
avrebbe potuto, se portata fi
no in fondo, migliorare ie 
condizioni di vita «li un ag 
gregato rurale colp.to «lall-i 
emigrazione e da! sottosv.-
luppo. 

Ma da 18 mesi, come dice 
vaino, tutto è fermo. ,»njhe 
le comunicazioni fra la fra-
z.one e il Comune d. Z:o 
pun. --«ino precarie per il 
«rollo di un ponte. Mi e ò 
che è ancora più grave è che 
da un inno e mez^o noi s: 

provvede alla pulitura «Ielle 
fogne, mentre non è stata 
ancora fatta una d:.-..n••'•»".a-
z.one del nucleo abitato 

In soit;»nza. si sono .—*m 
pre p.ù allentali i contri.': 
1.-petto ad una s:tuiz:one 
che. v.cevcrsa. avrebbe avu
to b.sogno d: una vigilanza 
«ostante Nemmeno .1 me<L-
oo condotto, quando s: *egi-
strarono • pr m. casi d: epa
tite. si preoccupo di finti i ••* 
oltre quanto il PCI. oggi, de 
l.nisce un epidermico .on-
"rollo che ha invest.io appe
na 1> bambini delle <cuole 
.*• quali fu prelevato .1 san 
gue per le nnal.s: necessar.e. 

Ma quanto sta accadendo 
a Cuturella non e un feno
meno isolato come dimostra 
no gli undic casi di eo.it.te 
segnalati ter. nell'ospedale d. 
Limoz:a Terme 

Come due che bastano pò 
eh. 'j-.arn: d: tempo sereno 
• • d: temperatura ni.te. .n 
a"tesa delle stazioni p.u «ai
ri'». per far esplodere in .rran 
ti. e p. e coli centri de a Ca
ntoria prob'ern. d. uni re 
2 one the ancora ozi. eom 
n-itte non soltanto centro il 
.lottcv.iluppo ma ane'ie per 
< ond.7ion. minime «I. silute 

Nuccio Marul lo 

Si svolgerà 'domani a Pescasseroli 

I responsabili del Parco 
assenti al convegno? 

Discutibili le argomentazioni per la non partecipa
zione . Interverranno esperti e docenti universitari 

L'AQUILA - Il pi elidente del Parco nazionale d'Abiuzzo. 
Hambelh. e il suo direttore. Fianco Tarn, naiino comunicato 
al sindaco di Pescasseroli - secondo quanto riferiscono 
note di agenzia - di c< non essere in grado di assicurare la 
partecipazione al convegno dibattito sulla conservazione e lo 
sviluppo del parco stesso in puigranimu nel cenno abruzzese 
per domani, domenica ». Al convegno, che sarà aperto «la 
una relazione del professor Duccio Tabet, interverranno 
esperti e docenti università!i di vari atenei e discipline si 
presenta dunque come una occasione importante per discu
tere dei problemi, che sono certamente molti, seri e coni 
plessi, del Parco 

I responsabili del PNA sostengono invece che il conve 
gno sarebbe stato più ampio e completo se l'ente, anziché 
figurare tra gli invitati, avesse potuto prestare la propria 
(ooperazione diretta nella taso di impostazione e organizza 
/.ione. Pare legittimo dedurne che proprio e soltanto da 
questa opinabile considerazione ì responsabili dell'ente fanno 
discendere il tatto di non essere in giudo di assicurare la 
loro partecipazione. Nello stesso comunicato riportato dalle 
agenzie l'ente parco annuncia che il decreto per l'amplia 
mento della zona predetta — lo stesso conno il quale si 
sono levate numerose e forti proteste ria parie di ammini 
stratori. forze politiche e sociali — e diventato esecutivo. 

Fin qui la nota d'agenzia, la «male «onsente una ulte 
riore considerazione: si conferma quella che si può definire 
una linea di tendenza dei responsabili del pai co e cioè una 
incomprensibile quanto, per la venta, coerente riottosità ad 
accettare le occasioni di confronto. Il che appare abbastanza 
contraddittorio da parte di chi istituzionalmente e per per 
sonale convinzione ha a cuore le sorti e l'avvenire del patri 
monio naturale abruzzese. 

SARDEGNA 

Bisaglia non 
garanzie 

per i 5000 
operai che 
lavorano 

nelle miniere 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Lo sciogli
mento dell'Hgam non dovreb
be pregiudicare l'occupazione 
nelle minieie »: questa la ri 
sposta «lei ministro «Ielle Par 
tecip.iziom statali onorevole 
Bisaglia alla richiesta della 
Regione sarda relativa all'nv-
v.o «li un programma con
creto di rilancio e valorizza 
zione del patrimonio estratti 
vo isolano. 

La salvaguardia dei Uvei'.! 
di occupazione è certo ini 
nor'ante Ma b.sogna dire che. 
neppure per ì cinquemila m: 
nuton attualmente occupati 
nei tantier. sardi. :! munsi io 
ha fornito garanzie concrete 

La questione centrale è que! 
la di poitare avanti un pia 
no di sviluppo dello risorse 
locali. 

Cosa in tonile lare il govei 
no per il compatto minerario 
metullurgico-curbonitero? Qiu 
sta è la domanda che tor 
ululano gli amministratoli 
«lei.a zon.t. 
I>a massa dei giovani non può 
attendere 11 presidente del 
comprensorio del Sulcis-Igle 
siente, compagno Armando 
Congni, in una dichiarazione 
insiste particolarmente sul ca
rattere drammatico della di 
soccupaz.one nella zona, che 
e collegata ul'a perdurante 
• •risi delle miniere. In Sar 
dejna si contano 44.912 d. 
sccupiti ufficiali, di cui 17.31!) 
nella piovinciu di Caglia 
ri. Ben" 4196 disoccupati sono 
localizzati nel comprensor.o 
che comprende Curboma 
Iglesias. Portoscuso e altr 
nove conuini minori. 

BARI - Costituito da giornalisti e poligrafici un comitato di lottr 

Dopo il disimpegno delie banche 
certa la vendita della Gazzetta 

Interrogazione dei parlamentari comunisti al presidente del Consiglio • E' stato 
chiesto il mantenimento delia proprietà pubblica nella gestione del quotidiano 

Si apre oggi 
a Potenza 

il congresso 
provinciale 
del Partito 

POTENZA - Si apre oggi 
all'hotel Park a Potenza il 
XIII congresso piovinciale 
del PCI. I lavori dureranno 
due giorni - 5 e 6 marzo. Sa
ranno aperti da una rela
zione del compagno Rocco 
Curcio, segretario della fede 
razione. Sono state invitate 
le rappresentanze di tutte le 
forze politiche democratiche 
Presiederà, per la Dnezio 
ne del partito, il compagno 
Mario Biraidi. che pronun 
«era il discor.-o conclusivo. 
Assai significativo il tema 
«iel conci esso. «Unità e lot 
ta del popolo lucano per una 
nuova direzione politica del 
paese «• della regione per far 
Uscire l'Italia dalla crisi. 
per salvare la Basilicata . . 
illustralo ieri dal compagno 
Hocco Curcio in una «onfe 
lenza stampa. 

Complessivamente assai vi 
vate, abbastanza elevato e 
consapevole e stato il dibat 
tuo nei 102 congressi di se
zione che hanno espresso 
204 delegati, rispecchianti un 
adeguato equilibrio sociale, al 
tredicesimo eongre.no prò 
vinciate. Non sono mancate 
lacune e difetti nei dibattiti 
prexongrejsuai.. ma c o eht-
ha dominato è stata la con 
sapevolezza della «risi cl.c 
sta rivendo il p,«e-e •• la v«» 
lontà di partecipare aiìo sfor 
z«i e alle lotte unitane per 
combattere ingiustizie e pr. 
•.ìlesri. per avviare un nuovo 
tipo di sviluppo 

Dalla nostra redazione 
1UHI — Dopo la vicenda del 
v Matt.no • di Napoli, mo'tv 
p.-rplfiiita 1! nutrono ora su! 
destino «Iella « Cazzotta d -1 
Mezzogiorno ». il quotidiano 
pugliese anch'esso di propi io
ta del Banco di Napoli 

Sempre p.ù ìiiii.itent! n f^'A 
lo le VO.Ì clic dureblx'iM per 
proiiima la ciii'iiiira e la « 01 
suine del g.orna!-'. in relazione 
a'ie n.»'.;• d.rettile impiline 
dalla Banca d'Ila! a agli liti 
tii* 1 civdit'Zi <ìi diritto pulì 
l.'.ivo p. r un «l.iimpegno pr-. 
gres-;vo dalla proprietà degli 
ornali 'i, informazione. As 
icmlilce. dn.iiiiie.iti. proio «li 
pozione de'lf fi uve poi'ii-
« ne dt imi-rat-che e «lel!«' Tti:-
•/e tlcll.i « u'tur.i 1' niiieguo-
n 1 in «incito seit ni.eie in d -
fe-a della propr t ta niih'ilr 1 
di 11.1 te-t Ì'.Ì hareie e per 1 1 
i ilvaguar.l.a de: e.ir eteri n" . 
ral.-t'e. «• mei* dionu'iiti della 
.nfoini.i/ n'ir «|ìi<>t ili.ma 

Per parti lorn . g ornai -~i 
e : po'ugraìic! «lilla « Cazze'.: 1 
del .Mezzo.*.orno r hanno io 
it tu:t > tei 1 otn.tato «I, lotta 
per u.iti condii/ one iinit ir .1 
delia battage.! ci ni io venti 
'aie ipoVi. ti' fi 11.one «l-'.l.i 
:•-tata a grand- editori pr. 
v at 1 

Fi a !< altre prese di :> n -
' o i e i' di «nioiti gio-n: ina 

iiiterrog.iz'one di tutti 1 p.<. 
lamentar', comunisti della Pv 
glia al presidente de! Coni 
gl.o de: ministri, nella qua' 
11 c'uede ili conoscere le .11 
."utive cue il governo mten 
«le adottare -- per «lare alia 
gest.one del quotidiano barese 
una lolu/'one che concorra e 
reidere ane«ir più nitida e «I • 
mojrat.ca questa espression • 
del pluralismo meridionali it 
t«>, in attesa di una palili. 
nazionale per l'informa/.on 
t he renda più economica < 
sana la condizione della stani 
p.i quotidiana e periodica ». 

La difesa e il mantcìnme: 
to «Iella proprietà pubbìic • 
della gestione del quotidiano 
(oltre che della proprietà di
gli impianti e della testata 1 
l'avvio di concrete misure d 
iMiaii/.e e'ie la ' Gazzetta dr! 
Mozzo.*..orno >•> i.a lenipre pai 
np.rat.i .1 interi di obietti;. 
ta e «li completezza delPinfO'-
m.i/ione: una politica di •*<• 
r.tt.i ammni'strat.va. d: r 
gore e di l:«|ii d.i/.oue dell 
speie superflue, degli spror . 
e «lei compeiiii abnormi . .1 
rsiiciT.iti !H-r co'iteiiere e r 
«lurre 1! deficit iimpre TU-
:n i.riU de! g ornalo, sono -
suggerimenti « ho : pariamo1» 
t.ir; comunisti avanzano oer !.• 
1-iiiiz. o:i«- della cr.ìi dei qu > 
t diano pagliolo. 

Domani mlU« Unità » 
! I Intervista con il compagno Maschiella 

reipcn->ub..o de.la « ornimi-,«ne naz.onale vj. proble
mi dell't-ierjia 

• Le proposte dei comunisti per una rapida discussione 
• ti Parlamento del piano energetico 

• Indispensabile la formulazione di una «carta dei sit i» 
I I giovani di Brindisi 
Prosegue la nostra .ocnioita .-u.ì.t cmd./.ono delle 
.luove jenerazicrr. nel Mezzogiorno 

• Una città « anello forte » del traffico della droga 
in Italia 

0 Una gioventù spesso frammentata socialmente e l'i-
scriminata culturalmente 

o. c. , Gennaro De Stefano 

Oditi) nel l 'O 
l >i rena èven'a» l'ira*. c> 

•librili''» come p'-aiib'»: s/«i 
:;r.i!'> e perdi.7rir*?';. ncc 
ru'a l'i ereii'n una e^aXt'> 
ra. cnìUntia a condurre la 
bella e spensierata rito d; 
prima. Quando la grana 
^erre jrer .>ondoJare le e>. 
genze del * bel circe*. 1! 
nelitmbiiìto troca .temere la 
«o>>n pronta. I denari non 
••uni) w;'»'. nn c'/e itniytrta'' 
li \t*lema agente permette 
di prendere -enza n'rnn 
controllo, purché si resti 
dentro la logica clientelare 

Per fortuna 1 tempi stanno 
cambiando. Il Li giugno non 
e armato per niente, l'n 
nuora tento soffio anche nei 
comuni sardi dell'interno 
Quest'i cento s}>azza via 

LA SVIZZERA NON E' LONTANA 

•«l'ite corro «-'i"i*>r'irrie?,èi'i*i. 
: he maqari f m-M-ono r>ec,L 
uff.c< del marr-natt O.o 
g'.i aitarmi del *rneurt. 
'Lrenu'.o esattore \>er rag <> 
•a d:nait.clie. sono i'iti 
-coperti. I n reato diefo l 
\ltro l na montagna d< ar 
l'.i-e Chili e chili di j>ro> e 

Il disonesto spenderti e 
-pcmdera. per le prunrie e 
\-gen:e conswr.isttste. 1 
quattrini di comuni porer, 
jyireri dot e la qente non fia 
acqua iicr bere e neppurt 
•Kchi per piangere. 

Cn-o bi-iogcara fare.' 
Prendere Senne e sbattere 
in galera. senza lant' 
preamboli Son e arreniilo 
Qualche telefonata di un a 
mico (o di un complice?) e 

! rf''na'o o-i I / C ^ I >: 10 
• i. Y ' / ' Ì >'»"'/. 'i •• pir'utt ap 
•,re- --. r-i ,'•,. e e /IO'Ì ed :1 
•malloppo Si. ff.tilco^a < •> 
•i;»» -c-fcnto milioni nis'.rc • 
ut) dn'.le ci^-e 'li ben ceri 
:,d;ic comuni dell'Orlatane 
-e (Juei tanti *>i«?w di emi 
',rati. di braccianti, di con 
ladini miserabili, sono rima 
•ti ii^-oluiamente all'asciut 
'o. senza neppure 1 soldini 
.* er 1 francobolli 

Dorè ' il tru'fatore'* Tut 
ti lo cer, au<< T*:tli lo ma 
b'ditouo. Tutu dicono di a 
• ere arcertito subito a chi 
"1 dn ere che non w tratta 
, a di una buona lana. Eh. 
no Adesso e dai cero trop 
;*>. Andiam'ict piano con le 
lamentele. Il piot/boii della 
esattoria non e mica una 

.••i'ocn b'anca. f" piuttosto 
urfi dei tanti Incinti («i ;a 
per dire) dalla iortuva del 
s Atogorerno. pài haldanzo 
»̂ ed esib.ztoni.-ta degli al

tri .semmai 
Doreta finire al fresco, 

eii intere dicono che si tra 
: • gin al «curo ni quel di 
Caracas Soi abbiamo papa 
to 'e sue follie, e ade.<sr> pa 
ghiamo la <ua vacanza e la 
s'ia liberta A'.la icntina d: 
comuni dissestati ci ha pen 
sato la Regione sarda anti 
ciancio qualcosa. Sostr; sol 
eh Sostre tasse. C'era da 
dubitarlo? 

Che almeno questa stona 
: / sena da lezione. Per 

colpire darrero chi non me 
nta nessuna assoluzione, ma 
solo le manette. 
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SICILIA - Inaudite affermazioni dell'assessore all'agricoltura 

Bisogna superare la colonia 
Aleppo dice no e pensa solo 
alla mezzadria (che non c'è) 
A colloquio con il companno Tusa • «Sostanzialmente i soldi della Regio
ne vengono ancora usati per favorire le grandi aziende capitalistiche» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Secondo l'as
sessore regionale all'africo:-

' tura, Giuseppe Aleppo. 1 pat
ti arcaici di colonia vanno 
bene in Sicilia (anzi, addi
rit tura, la regione .s'oppor
rebbe alla loro trasformazio
ne in affitto); sono pressap
poco queste le stupefacenti 
dichiarazioni rilasciate dal 
rappresentante del governo 
regionale alla commissiono 
agricoltura del Senato che 
nei giorni scorsi ha consul
ta to sul disegno di legge sul
l'argomento all'esame delle ca
mere gli esponenti delle va
rie regioni italiane. • 

La Sicilia, grazie alla inooi-
na ta presa di posiziono del
l'esponente democristiano, ri
sulta cosi l'unici resnone che 
si seniori contro la r iformi: 
Aleppo, prima di adottare ta
le decisione, non ha consul
tato naturalmente nessuno. 
Né 1 sindacati dei lavoratori. 
ne le varie organizza 'inni 
professionali, né, tanto meno, 
i partiti che fanno m r t e del
l'intesa programmatica regio 
naie. 

Abbiamo intervistato sul
l'argomento. traendo spunto 
da questo episodio per aliar 
gare il discorso al complesso 
della politica agricola del go
verno della regione, il compa
gno on. Nino Tu?a. re.-pon-
sabile della sezione agraria, 
della, segreteria regionale si
ciliana del PCI. 

« Non si comprende — dice 
Tusa — sulla base di mi ili 
considerazioni .. economiche, 
politiche e sociali l'assesso
re si dichiari favorevole al 

Sottoscrizione 
CHIETl — Il compagno Rompo 

Migliori, vecchio mil tante comun
ità. iscritto al nostro Partito dal 
1921, perseguitato politico antita-

•osta, ha sottoscritto alla Federa
zione di Chieti la somma di Li
re 100 000 per il rallorzamenlo 
della stampa comunista. Al compa
gno Migliori espr.mlamo il ringra
ziamento dei comunali della pro
vincia di Chicli e di tu::i i lettori de 
< l'Unita ->. 

Lutto 
PALERMO — E' morto, dopo 

una lunga malattia, Domenico Ali a, 
dell'agenzia di distribuzione stampa 
Ania ,di Palermo. A i familiari, e 
In specie ai fratelli. Carolilo Q Gio
vanni. titolari dell'agenzia, che df-
stnbuisce « l'Unita », le condoglian
ze del nostro giornale. 

.superamento della mezzadria 
(che m Sicilia ha una di
mensione limitatissima) men
tre p r o g n e il mantenimen
to della colonia, che riguar
da decine e decine di mi
gliaia di coltivatori dell'isola». 
Ciò non significa altro, in
somma che lare il gioco della 
grande proprietà assenteista; 
e il fatto poi, che nessuna 
consultazione abbia precedu
to in Sicilia le dichiarazioni 
rilasciate da Aleppo alla com
missione agricola del Senato 
non fa che a-z-rravare il sen
so politico dell'iniziativa». 

Nel bilancio complessivo 
dell'attività del governo del
la regione sull'agricoltura que
sto episodio deve col legat i 
allo stato d'attuazione delle 
leggi agricole varate dall'as
semblea regionale* «Non so-
lo si va a rilento, ma quel 
poco (he si e fa'to — affer
ma Tusa — a p r i r e ancora 
legato alla vecchia logica: so-
sian/ ia lmen'e 1 soldi delhi Re
gione vengano utilizzati per 
favorire le crandi aziende CJ-
pitalistiche, a scapito dello 
obiettivo (eh" in realtà era 
centrale per il legislatore re
gionale) di uno sviluppo dif
fuso dell'agricoltura sicilia
na: si prefigurano cosi nel
l'isola due agricolture, una ri
stretta, in grado di svolgere 
un ruolo di concorrenza nei 
confronti delle produzioni c-
stere. un'altra puramente as
sistita. in grado appena di 
mantenere i! livello minimo 
di sussistenza » 

In sostanza si intende 
nuntenere in piedi, dun'itie. 
nelle campajne, 1! vecchio 
Materni di potere, basato sul
lo spreco del'e risorse e sul 
paias.-iiti.smo. Quali sono, a 
questo punto i compiti delle 
orjanizzazioni di partito, e 
p.u in generale del movi
mento contadino? 

« Abbiamo esaminato que
sto aspetto nel corso di un 
interessantissimo seminario 
svoltosi nei memi scorsi al
la "città del mare" di Terra-
s'.ni in preparazione de! pros
simo congresso regionale del 
pi r t i to . si tratta di imporre 
con le lotte il rispetto dello 
spirito orig.nano di queste 
lengi e di accelerare, nel con
tornilo. il processo di riforma 
della regione. Sono due obiet
tivi che camminano di pari 
passo: è proprio infatti la 
contraddizione tra le Iesgi 

avanzate e prodotte dall'assem
blea e il vecchio apparato am
ministrativo a provocare fon-
daruflVjtalmenjte^ ,3ji strozzatu
ra che impedisce la pratica 
attuazione delle leggi della 
centralità agricola». 

cQuesto patrimonio, inve
ce, non può e non deve esse
re disperso. Anche perchè ta
li leggi possono essere consi
derate un'utile base di col
legamento della regione sici
liana con la battaglia naziona
le jjer un piano agricolo-
alimcntare che permetta al 
paese di uscire dalla crisi 
attraverso il superamento del 
deficit della bilancia agrico
la ed un efficace sfruttamen
to delle risorse. Sul piano 
nazionale, per esempio, si par
la di un piano generale di fo
restazione. Ebbene: la Regio
ne sarebbe in grado di vara
re un suo programma orga
nico sull'argomento e di sta
bilire. dunque, su questa que
stione posizioni di forza nella 
trattativa con lo stato». 

Su quali obiettivi occorre, 
allora, incentrare la mobili
tazione? 

«Si tratta — risponde Tu
sa — in primo luogo di supe
rare al più presto la con
traddizione tra i settori più 
avanzati e quelli marginali e 
sotto utilizzati della nostra 
agricoltura, attraverso Io 
sfruttamento delle terre in
colte o malcoitivate e rimuo
vendo. nel contempo, gli osta
coli che si frappongono ad 
una rinascita complessiva, so
prattutto a causa dei rappor
ti proprietari arretrati . (In 
questo quadro una particola
re importanza ha. appunto. 
la battaglia per la trasforma
zione della colonia e della 
mezzadria in affitto) ». 

La lotta per l'utilizzazione 
delle terre incolte, per l'occu
pazione giovanile nelle cam
pagne e per il superamento, 
d'a'tra parte, della arretra
tezza tecnologica, coniugan
do in maniera nuova scien
za e produzione agricola e 
collegando organicamente le 
campagne all'industria di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti, è desti
nata, dunque, a imporre un 
vero salto di qualità nel mo
vimento delle campagne. A 
questo obiettivo si coìlegano le 
necessità di una nuova inizia

tiva delle forze sindacali e pro
fessionali, verso la «costi
tuente contadina » e, d'altro 
canto, una ulteriore precisa
zione ed un approfondimen
to del quadro politico delle 
intese: terreno questo che 
è positivo, ma che è da raf
forzare e da sostanziare, coin
volgendo sull'obiettivo della 
centralità agricola il più am-
pio-fich4er«un»iUo -di-forza -so-
cjah e: poetiche democratiche. 

v. va. 

PALERMO - Impedito ancora l'avvio del « chiarimento » tra i partiti 

Per Comune e Provincia altri 
ostacoli frapposti dal PRI 

Dopo l'incontro Regione-Alleanza 

Potenza: niente 
di fatto per 

la Centralvalli 
Pregiudiziale del vicesegretario Parrino alla definizione delle priorità su risanamento e progetto speciale • Alcuni .V™ ^ s . t i o n . f vorticistica dell'azienda da parte dei-

y iu U I m.v v, r r a r | | £n t e <ji sviluppo - Necessario ristrutturare gli im-
deputati repubblicani e liberali chiedono lo sciogliment o del Consiglio provinciale - Dichiarazione di Mannino i Pmnti di trasformazione dei prodotti zootecnici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. — Ancora acque 
agitate per i! Comune e la 
Provinei-a di Palermo, dove i 
repubblicani impediscono 1' 
avvio concreto del chiarimento 
tra le segreterie provinciali 
dei partiti che hanno appena 
rilasciato gii «accordi* pa
lermitani: la riunione, indet
ta per ieri mattina nella sede 
provinciale della DC, con all' 
o.d.g. il risanamento, il pro
getto speciale e la organizza
zione degli uffici comunali. 
non ha jwtuto raggiungere 1 
risultati previsti (un program
ma concreto di cose da fa
re) in quanto il vicesegreta
rio provinciale repubblicano 
Parrino. ha posto improvvi
samente alcune pregiudiziali 
di vano tipo alla definizione 
di tali priorità. In particolare 
il rappresentante repubblica
no ha preteso di accantonare 
la discussione sul risanamen
to e sul progetto speciale. 
prendendo a pretesto la as
senza da Palermo dell'on. A-
ristide Gunnella. 

Nel frattempo alcuni depu
tati repubblicani e liberali 
hanno richiesto con una ap
posita mozione alla assem
blea regionale lo scioglimen
to del consiglio provinciale-
palermitano. dopo ;1 voto con
trario sul bilancio. (Da parte 
repubblicana si chiede in una 
intervista « chiarezza » al PCI 
e al PST, per poi ammettere 
invece, gli e errori •> dei consi
glieri repubblicani alla Pro
vincia. all'atto del voto sul 
bilancio che, come si ricor
derà. è stato di astensione). 
Dopo l'intesa raggiunta dai 
partiti per una ripresentazio
ne del bilancio al Consiglio 
— affermano poi i repubhli 
cani — un voto positivo dei 
comunisti sul documento con
tabile " altererebbe il quadro 
politico ». 

Come si concilia tale posi
zione col fatto che, quando il 
PCI nei giorni scorsi annun
ciò il proprio voto favorevole 
sul bilancio, nessuno si preoc
cupò di far rilevare tale P fu
sibile conseguenza politica? 

In un primo tempo, infatti. 
essendo stati accolti il iXTk 
degli "'emendàrrtenti'''proposti 
dal PCI. ed essendo stati rag
giunti alcuni precisi accordi 

di risanamento, il nostro grup
po uve\a già annunciato il 
suo \oto fa\orevo!e, senza clic 
nessuno mena-.se acanda'o. 

< Era stato raggianti) infat
ti — neerda il segretario del
la federazione compagno Ni
no Mannino — l'ini]>egno per 
il risanamento delle gestioni 
-pedali : l'IPAl. il centro di 

! igiene mentale e il Liceo lin-
gui.-tico. La giunta, anzi, a-
veva pure preso l'impegno a 
bloccare le assunzioni in que
st'ultimo istituto. E' emerso, 
invece, successivamente che 

A Santeramo la giunta 
approva il bilancio 
con il voto del MSI 

BARI — I yruppi consiliari della 
DC, del P5DI e il raggruppamento 
eh; si autodafm sco autonomo — 
gli stessi che hanno imposto una 
yiunta minorità:.s a Santeramo 
in Collo — hanno contrattato e 
accettato il volo del MSI per ap
provare il b lancio. In segno di pro
testa per questo vergo-jnoso connu
bio il PCI. il PSI e i! PRI abban
donavano l'aula consiliare. Inoltre 
il PCI ha chiesto le d.missioni del 
s'ndaco e della y iunt i . 

l'amminist razione provincia
le aveva già varato, fin dal 
10 gennaio, una delibera per 
l'assunzione a tempo indeter
minato di tutto il personale 
precario. Non solo, dunque, ci 
trovavamo di fronte ad una 
palese violazione degli impe
gni, ma l'episodio — rileva 
Mannino — costituiva la pro
va che la conversione della 
giunta agli obiettivi di risa
namento, era trop;» estem;xv 
ranea. Occorreva dunque pas
sare dalle parole ai fatti con
creti ». 

Va detto dunque — ha 
concluso Mannino — che nel
la vicenda della Provincia è 
emersa tanto l'opposizione di 
una certo parte della DC che 
continua a boicottare il mio | 
\o quadro politico, quanto il 
comportamento dei repubbli- , 
cani ciie ha assecondato le I 
pò azioni di tale settore i 

Mannino ha sostenuto, infi-
ne, che il PCI resta dispmi- ' 
bile al confronto e che spet- \ 
ta alle altre forze politiche j 
— soprattutto alla DC — e- i 
sjiorre i propri programmi. . 

Arrestale due 
persone per 
gli attentati 
al sindaco 

di Leonforte 

ENNA -- i: .'.ud.ee istruttore 
del tribunale di Ean.i ha 
sp.ccato mandato di cat tu 'a . 
che è stato e.-e^uito, nei con
fronti d' due manovali. Al
fonso Cocuzza di 57 nani e 
Gaetano Carosia d' 47, rite
nuti le.sponsabiìi di una se
rie d: a ' tentat i con!io il sin 
daco comunista di Lernfor-
;e. Gaetano Adriamo e il vi
ce -indaco s< ...l'asta Fiance-
sco Calabrese 

Gli «mestati .sarebbero pre
sunti amori deuìi at tentat i 
comp.uti negli scorsi mesi 
di ottobre e dicembre contio 
l'abitazione del .sindaco, l'uf 
tìeio e l'automobile rie! vice 
sindaco. I reati addebitati 
dal giudice ad Alfonso Co 
cuzza e Gaetano Caiosia so
no. tentata strade, estorsio
ne e truffa. 

SIRACUSA - Assurdo provvedimento contro studenti del «Fermi» 

er un'assemblea sospesi in tre 
Il preside è arrivalo ad una « serrala », poi ha convocalo il consiglio di disciplina 

SIRACUSA — Un provvedimento repressivo 
nei confronti di tre studenti dell'istituto per 
chimici « Enrico Fermi » è stato preso ieri dal 
consiglio di disciplina. Due studenti sono 
stati soppesi por dieci giorni e uno per cin
que. All'origine di questo grave ed intimidato
rio provvedimento nei confronti degli studen
ti dell'istituto, sta ia polemica sorta giorni 
addietro tra il preside. Rosario Caramagno, 
e sii studenti che chiedevano di ottenere 1" 
aula magna per svolgere ima assemblea sui 
problemi della scuola, continuando cosi la 
positiva esperienza avviata nei giorni prece
denti attraverso la formazione di commissio
ni di studio sulle proposte di riforma della 
scuola, sull'occupazione e sui problemi della 
condizione giovanile. 

Di fronte a questa richiesta, il preside 
incapace di cogliere l'atteggiamento positivo 
e impegnato degli studenti.,opponeva un nqt-
to.3Mnai4ttiKter.te rifiuto^&3*.tóiHVUUiVAti& 
che già una assemblea era stata precedente
mente effettuata. Alla decisione degli stu
denti di voler tenere una assemblea il presi

de reagiva ponendosi a ((presidio» dell'alfa 
magna. Gli studenti tenevano U-Uialment.' 
l'assemblea in assoluta calma, nconcseeniki 
tra l'altro in molo autoci t .co l'esigenza d. 
un ma?giore ed ampio coll-'-'amento tra le 
commissioni di studio. .'. coi pò docente o 
tutti gli studenti. 

Seguiva però una rea/ione spropositata del 
preside che con una vera e propria ^errata 
impediva il giorno dopo agli studenti di en
trare in istituto, convocava il consiglio di di
sciplina che decideva l'assurdo provvedameli 
to. Stamane ì! preside ha r .ap.r to ì'.stnuto 
tentando paternallsticamente di fare entra
re dapprima le c-issi del b.enn <> co.i le qua 
h affrontare l'.-ucaduto. la.->c..iido fuou ini
zialmente tutt: n'.'. altri studenti La reazione 
degli studenti e s ta ta immediati , alcune ri-

! legazioni si sono recate nelle sedi dei partiti 
democratici e dei sindacati p?r valutare assi-1 

viando un teledramma di piotesta al prov
veditorato chiedendo la revoca del provve
dimento di sospensione. -^-

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Nell ' incontro 
svoltasi l 'a l tro ieri presso la 
Giun ta regionale di Basi
licata si e discusso della 
grave s i tuazione venu tas i 
a d e t e r m i n a r e nella Cen
tralvall i — Li cen t ra le del 

j la t te di Potenza - a causa 
. del pesan te deficit che gra-
! va sul l 'azienda s tessa e del 
I m a n c a t o i m e r v e n t o della 
J Regione in m e n t o il r u s -
| set to economico. produt t i -
ì vo e gestionale. Questa si-
> tua / i one e d e t e r m m ita in 
I modo prevalenti1 dalla eat-
I uva gest ione del l 'az ienda. 
i t in i gest ione vert'.cistica e 
| dir .gisr.ca da par:-1 dell ' 
ì fìnte di sv.liippo. 
! I! pericolo della cassa in

tegrazione con t i nua dun-
I (pie ad incombere sugli o 
j pera1 , a c c e n t u a n d o m tal 

modo il distacco con ; prò 
dut tor i .mr.'-oli. 

\n federazione CGIL-
I CISL-UIL. la Fede ra / . one 
j provinciale dei colt ivatori 
I d i re t t i . l 'Alleanza provili-
• ciale dei colt ivatori . l iretti . 
| l 'Alleanza provinciale dei 
{ con tad in i e il c o n s u l t o di 
| fabbrica della Centra lval l i 

avevano r ichiesto da tem-
I pò l ' incontro con la g .un ta 
ì regionale e ì cap ig ruppo 
| consi l iar i per d iscutere ìa 
1 s i tuaz ione dell 'azienda e i 
I relativi provvediment i d.\ 
j ado t t a r e . Le organizza / ion i 

.sindacali, profession-ih e 
j il CDF h a n n o sost-muto le 
| seguent i p ropos te : 

1 ) p rogramni i di r s i 
r iamento del del'i • t a/ .-n 
da!-> a n c h e m visi i delia 
auLc-M'iOne del nuovo im
p ian to : 

2) po t enz i amen to e ri
s t r u t t u r a / i o n e dei", i Cen
tralvall i :n corre'.-izione 
con la d-*fiir.z'.one (!••! _>ui 
no zootecnico: 

ì H> po tenz iamen to delle 
: s t r u t t u r e coopera 'e . • dei 
, p roda ' l o r i e . - i l v . u ' i n r l . i 

delle f inal i tà del! ì a g e n 
da per la dife.s i d -gli :n-

| teressi dei coltivato:", alle-
i l a t o r i . 
' L ' incontro h i avuto va-
ILhlrlk IhUUktiWtor.o. AìiUttU 
< se e sor .Mo a ba t t e r e il 
I vecchio t en t a t i vo dell'a.s 

*fse.ssore a l l ' agr icol tura Co 

v.ello di r ip i ana re Li si
tuazione defici taria senza 
a f f ron ta re contes tua lmen
te le questioni della r istrut
turaz ione e del potenzia
men to . 

Al compagno Alfonso Pa
scale, pres idente provincia
le dell 'Alleanza del conta
din i . abb iamo chiesto un 
giudizio. 

< Senza dubbio — ci ha 
de t to — l 'accet tazione da 
pa r t e della G i u n t a regio
nale della nos t ra r ichies ta 
del l ' incontro , è s ta to un 
pr imo r isul ta to positivo di 
tu t to il movimento uni ta
rio, che ò riuscito a su
perare indugi e resistenze 
poli t iche del mass imo en
te ter r i tor ia le . 

- Ma da un a t t e n t o esa
me de l l ' a t tua le s i tuazione 
della Centra lval l i , cara t te-
r v / a t a da un bilancio gra
vemen te defici tario e da 
passività che me t tono in 
pencolo la sua stessa so
pravvivenza, sca tur i sce la 
necessi tà di un p iano di 
r i s t ru t tu raz ione di tu t t i gli 
impian t i di trasformazio
ne dei prodot t i zootecnici 
della nos t ra regione. Il pla
no. che come Alleanza ri
vend ich iamo. deve pren
dere le mosse dal r i sana
m e n t o del deficit per per
me t t e r e una gest ione diret
ta dell 'azienda da pa r t e 
dei produt tor i , cogliendo lo 
spir i to della recente legge 
di regionalizzazione dell ' 
En te di sviluppo. Deve. 
• noi ire. porre il problema 
(!••'! i unirie iz-one di tu t t e 
le s t r u t t u r e regionali che 
l i v o r i no il la t te , p u n t a n 
do sulla s p e e i a l ' v a / i o n e 
nelle fusi lavorat ive 

- Deve, al t resì , col'.egare 
: p rogrammi produt t ivi del-
1 a/ -'tuia agli obiett ivi del 
p iano zootecnico regionale 
e da re piena a t tuaz ione al
la legge K0f> prevedendo la 
cost i tuzione delle associa
zioni dei produt tor i zootee 
n i c , u n i t a n e , volontar ie e 
democra t i che . ed estenden
do il tessuto cooperat ivo 

produzione (stalle sociali)». 

Arturo Giglio 
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